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PREFAZION E. 


I presente libro deve il suo ordinamento ed indirizzo al difetto 
ip che si è in Italia, di guide nello studio della Lingua Russa, essendo, 
ch’ io mi sappia, la prima questa, che fra noi venga alla luce. Ond'’ è 
che, nella esposizione delle teorie grammaticali, di’molto utile credetti 
sarebbe a riuscire la gran copia di esempi; di quelle voci sopratutto, 
che sia per leggi fonetiche sia per predominio dell’ uso, quali varietà 
o quali eccezioni pajono allontanarsi più o meno dalle norme comuni. 
E per vero tali cataloghi di voci potranno bene spesso rispondere ai 
dubbi dello studioso, e sono al postutto indispensabili a chi intende potere 
in seguito conversare in detta lingua. Una grammatica tanto è pratica- 
mente più utile quanto meglio è ordinata a libro di riscontro. 

Per quanto concerne la pronunzia, ho trascritto in caratteri nostri 
gli esempi addotti nel rispettivo capitolo. Ognun però sa quanto insuffi- 
ciente torni spesso la trascrizione deiy suoni di lingue straniere: talvolta 
sono addirittura intrascrivibili, ed allora essa non serve che a semplice 
richiamo degli schiarimenti già dati, stantechè taluni suoni apprender 
bene non si possano che dalla viva voce: nè mi son giovato dell’ alfabeto 
di altri popoli slavi che accolsero e modificarono i caratteri latini (po- 
lacco ecc.), perciocchè, ad ogni modo, un simile convenzionalismo non ha 
qui che un valore passeggiero, limitato al solo capitolo della pronunzia; 
e fino ad un certo punto potrebbe anche in quello omettersi qualsiasi 
trascrizione, come la non si adopera p. es. nello studio del greco. 

Di ben maggiore importanza è richiamar l’attenzione sulla distinzione 
dei suoni in duri e molli, distinzione capitale per rispetto tanto alla 
pronunzia, quanto alla forma grammaticale, chè ad essa debbonsi bene 
spesso le diversità apparenti; per essa vengono intese e ricondotte ad 
una forma comune. Onde è a dividere in due categorie i fattori di questa 


distinzione, le semivocali cioè e le vocali; dal suono delle quali dipende 
1 
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quello della consonante che le precede: da ciò la divisione in flessioni 
dure e' flessioni molli nella declinazione, con ciò più agevolmente com- 
prendonsi talune, apparentemente diverse, forme verbali. 


Nel capitolo dei sostantivi ho creduto bene far seguire allo schema 
della declimazione alquanti esempî isolati di terminazioni tematiche e fles- 
sive. Ciò potrà a taluno sembrare pedanteria; ma quando si tenga presente 
il carattere della nostra lingua, non sembrerà fuor di luogo raccomandare 
al principiante che prima di proceder oltre si eserciti in quelle, e se 
le renda familiari affine di evitare incertezze quando passerà a studiarne 
le varietà e le eccezioni. 


Una specialità delle lingue slave si è il modo di rappresentare varî 
momenti dell’ azione. Esse sono le sole in Europa, che posseggono una 
forma sola per il Passato: non possono quindi esibirci in uno stesso verbo 
tutte le forme corrispondenti a mo’ d'esempio a: diceva, dissi, aveva 
detto, ho detto, ebbi detto, avrò detto. In generale, secondo il 
triplice rapporto di tempo, posseggono una voce pel presente, una pel 
passato, ed una pel futuro. Ma gli avverbî, e la disposizione della frase 
comunicano alla medesima il significato corrispondente ad una delle 
suddette nostre forme. In quella vece, se noi siamo più ricchi in forme 
esprimenti la ‘maggiore o minore anteriorità dell’ azione, gl’ idiomi 
slavi son più ricchi in forme che ne specificano la durata. Dei molte- 
plici nostri Passati l’Imperfetto dinota continuazione, tutti gli altri 
dinotano terminazione dell’ azione: il russo invece può segnarne non 
solo la continuazione e terminazione, ma eziandio la frequenza 
ossia ripetizione, e il compimento istantaneo. Queste rappresen- 
tazioni della durata esprimonsi con una forma speciale, o altrimenti, 
con una modifica del tema verbale; ciò costituisce quello che i Gram- 
matici appellano Aspetto del verbo, e che potrebbe dirsi Teoria 
dei Frequentativi, chè in fondo accenna a maggiore o minore 
frequenza dell’ azione. Tutt’ altro valore grammaticale hanno i frequen- 
tativi delle altre lingue; così non posson quì contrapporsi i frequenta- 
tivi che le lingue romanze portarono o produssero dal latino: impe- 
rocchè i nostri, come: foracchiare, lavoracchiare, baciuc- 
chiare, punzecchiare, rosicchiare, sghignazzare, sbevaz- 
zare, brancolare, screpolare, tremolare, e simili, sebbene 
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accennino a frequenza dell’ azione non hanno però alcuna influenza sulla 
conjugazione, mentre gli aspetti del verbo russo, possibili sempre nel 
Passato, non vengono sempre adoperati nel Presente, e talora neanche 
nel Futuro Tutto ciò si vedrà a suo luogo; ma il già detto basta a 
mostrare la loro grande importanza, ed è perciò che verranno esposti 
più diffusamente di quello che ordinariamente soglia farsi. 

Passo finalmente alla questione dell’ accento (posa della voce). In 
quanto all’ accento tonico le lingue dividonsi in due gruppi: 

I. con accento fisso: 

a) in principio '. -- b) sulla penultima?. — c) sull’ ultima?. 

Il. con accento mobile: 

a) limitato — 1). alla radice e al suffisso che la precede*. 
2. alle ultime sillabe 5. 
b) illimitato, in quanto che ogni sillaba è capace della posa 
della voce ©. 

A quest’ ultima categoria appartiene la lingua russa. Or questa 
mobilità dell’ accento tonico, di cui i Filologi studiano tuttodì a rendersi 
ragione, è senza dubbio sorgente d’incertezze nella ortoepia, dappoichè 
difficilmente riescesi a classificare sotto norme generali la immensa 
varietà dei casi. D’ordinario si cerca di venire in ajuto allo studioso 
segnando nei Manuali e nei Dizionari la sillaba accentuata in tutte le 
voci che vi occorrono ; ma tale ajuto riesce bene scarso riguardo a quello 
delle flessioni. È vero che anche nella lingua nostra il forestiere rimane 
non di rado in dubbio: ma in primo luogo il numero di tai casi è di 
gran lunga più ristretto, secondamente egli trova spessissimo una guida 
nelle corrispondenti voci latine, e finalmente molti non sono possibili 


' Gli idiomi finnici (finnico, estonico): il lettico, il boemo, l'ungherese (in 
generale). 

* Il polacco. 

3 Il turco, il persiano. 

4 Gl’idiomi germanici. 

5 Il greco (alle tre ultime sillabe); il latino. il francese (alla penultima ed ante- 
penultima): lo spagnuolo, il portoghese, l'italiano (non al di là della quintultima. I 
casi presso di noi in cui per l'unione dei suffissi l'accento viene a posare perfino sulla 
sestultima o al di là, come p. es. in màndamivisene, porgamivisene, comù- 
nichimivisene ecc. sono possibili, ma non posson certo dirsi usitati.) 

6 Il sanscrito; il lituano; il bulgaro; il serbo; lo sloveno; il russo. 
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| par la natura stessa della lingua, spogliatasi grandemente delle forme 
classiche flessive, i cui residui non offrono difficoltà di accento : questo 
invece nel russo, che mantiene tuttavia l’antica ricchezza di flessioni, 
aumenta con esse la sua mobilità. D'altra parte i grammatici russi non 
cessano di ripetere tuttodì che nella loro lingua la questione dello 
accento è affatto inaccessibile, e ne affidano la conoscenza alla pratica. 
Per gl’indigeni, sia pure : ma per i forestieri ? Che poi gli stessi indigeni 
abbiano uopo di norme, lo compresero bene alcuni di loro: così Vostò- 
kof, Pàvski, Grot, Gretsch si sforzarono di riunire tanto nella de- 
clinazione che nella conjugazione molti fatti e distinguerli in categorie: 
molte lacune rimangono però a riempirsi. Ora colui che si propone di 
guidare stranieri in questo studio, deve, tenendo presenti i cennati lavori, 
esporre sistematicamente e cercare di arricchire simili gruppi, e fornire 
allo studioso un lavoro a cui ricorrere utilmente nei casi dubbi. — A 
ciò avendo rivolti i miei sforzi ho diviso il materiale in modo che a 
ciascuna parte del discorso segua il capitolo rispettivo sull’ accento, con 
gran copia di voci, e di accenni ad altre che parimenti procedono: ed 
alla fine ho aggiunto un registro di quelle, che dalla diversità dello 
accento ricevono diverso significato ; oltre di che, seguendo l’uso comune, 
ho segnato la sillaba accentuata in egni parola addotta. Lo studioso 
avrà così una larga base nell’ ortoepia; gli si agevolerà lo studio, gli 
sì eviteranno disinganni. 


Gli idiomi Slavi, dal. territorio in cui son parlati in Europa, ven- 
gono rispettivamente distinti in due gruppi: orientale (o sud-orien- 
tale) ed occidentale. In questi idiomi si divise la lingua che un 
dì fu comune a tutti i popoli slavi prima che apparissero nella storia : 
ma la lora antica parola, non°ostante il lungo periodo di emigrazioni, 
non soggiacque a fondamentali trasformazioni, come presso la più parte 
dei popoli indo-europei. Essi han tutti ugualmente conservato un’ inte- 
grità formale; han quindi tanto poca diversità fra loro da farli conside- 
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rare non come altrettante lingue, ma come dialetti di una medesima 
lingua. | | 

La lingua russa, appartenente al gruppo orientale, non trasformò 
quindi essenzialmente i primitivi elementi del fonetismo, della decli- 
nazione, della conjugazione e neppure della sintassi. — Coll’ esordire 
dei ‘principati (IX secolo) comparisce la voce Rus (Pycx) della quale fino 
al secolo XVI si usò nel dinotare lingua e territorio (862—1500): dal 
secolo XVI in poi s'adoperò la voce Rossia (Poccìa) per indicare lo 
Stato. — Eziandio nella seconda metà del IX sec. dopo cioè che il Cris- 
tianesimo fu accolto dagli Slavi Danubiani per opera dei due fratelli mis- 
sionari Cirillo e Metodio comincia presso i Russi la storia della lingua 
letteraria. — Comparvero in quell’ epoca due alfabeti, il glagolitico! 
ed il cirillico? in cui si scrissero presso quegli Slavi le traduzioni della 
Sacra Scrittura. — Nello scisma di oriente quelli che seguirono la Chiesa 
di Roma (Dalmati, Croati del littorale adriatico) ottennero il privilegio di 
servirsi, nei riti religiosi, dello slavo sotto la forma glagolitica; quelli 
che seguirono la chiesa greca continuarono a servirsi dello slavo sotto 
la forma cirillica. — Alla chiesa greca aderirono i Russi sotto Vladi- 
miro I (980—1015): sursero monasteri, vi si raccolsero traduzioni della 
S. Scrittura, e lo slavo ecclesiastico divenne la lingua letteraria: sotto 
Jaroslav® (1019—1054) salì a lingua ufficiale dello Stato. L’idioma 
nazionale soggiacque alla lingua religiosa: in seguito più di tre secoli 
di miserie nazionali 4 ritardarono qualsiasi sviluppo letterario: solo nei 
chiostri continuaronsi tracce di coltura bizantina. Nel XVI sec. lo spirito 
comincia a riaversi: Ivan IV (1534—1584) istituisce scuole, invita dotti 
ed. artisti forestieri: fonda in Mosca la prima stamperia (1562), vi si 
stampa il primo libro (Atti degli Apostoli) ed il primo dizionario slavo- 
russo (1627): vien fondata un’ accademia (slavo-greco-latina 1629): sotto 
il regno di Alessio (1645—1676) in casa del bojardo Matvjejew si ini- 
ziano rappresentazioni drammatiche. — Ma non prima del secolo XVIII 
incomincia il periodo della letteratura moderna. Pietro il Grande nel 


1 Ricorda quello di altre lingue orientali. 

2 È una riproduzione del greco, aggiunto di alquanti segni per suoni a questo 
ignoti. 

3 Pubblicò il celebre codice Pravda Russkaja (verità russa). 

4 (1237—1552.) 
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suo ardore per le riforme rifà l'alfabeto: fa fondere i nuovi caratteri in 
Olanda: nel 1705 pubblica a Mosca il primo giornale; la lingua si 
svincola dallo slavo ecclesiastico. Cantemìro (1709—1744) scrive le 
prime satire: Lomonòsow (1711—1765) traccia la prima grammatica: 
Sumaròcow (1718—1777) fonda a Mosca il teatro nazionale e scrive i. 
primi drammi: Caterina I (1682—1727) dà vita all’ accademia delle 
scienze già da Pietro inaugurata a Pietroburgo: compariscono traduzioni 
di letterature antiche e moderne: la Lirica, la Storia, l’Apologo, la Com- 
media, il Dramma, il Romanzo hanno mano mano i loro migliori cultori 
in Dergiàvin (1743 — 1816), Karamsìn (1765—1826), Krilòw(1768—1844), 
Giukòvski (1783—1852), Fon-vìsin (1745—1792), Gribojèdow (1795 — 
1829), Pùshkin (1799—1837), Lèrmontow (1814—1841), Gògol (1809 — 
1852), Turghènjew (1818— vivente). 

Pertanto il dialetto che nel vasto imperio si elevò a lingua colta 
ed ufficiale fu quello di Mosca, un dì ristretto quasi alla sola città stessa 
chè all’ intorno predominano varietà e provincialismi'. Distintivo della 
pronunzia moscovita si è il predominio del suono a in luogo di o (p. 11) 
e del suono v in luogo di g duro nel genitivo singolare aggettivale 


(p. 16). 


' Ad est di Mosca prevale il dialetto di Vladimir: ad ovest quello di Smo- 
lènsk: a nord quello di Novgorod; a sud quello di Rjasàn. Nelle province meridio- 
nali si distinguono oltracciò il dialetto malo-russo (0 novo-russo) e quello delle pianure 
del Don. A quello di Vladìmir si avvicina il dialetto della Siberia. 


Alfabeto. 


L’ alfabeto della lingua russa si compone delle seguenti 36 lettere: 


O Stampato. i | Corsivo. Nome. | Valore in italiano. 
| ia Painuao Maiuscolo Minnscolo | 

1|A° a|/GC4 a a 
2 bB_ 0 GG Ra be b 
3| BB &G ve v 
4| T r E ; ghe g duro 
5A n1i/9 de d 
6| E e |@ 5 4 je Je 
x a ge (j francese) 
8| è 3 DÎ } ze 8 dolce 
9iun|l% << i i 
10.| | i CÀ o i di decina i 
11) K_k|Eg ka dura 
2|I 1|@0 , el 
130 Mm Ao >, em m 
14/ HW n GY re en n 
15) 0° 0 |0 0 o 
61 n , pe Po 
17 P_p GP f err r 
8iC ed o ess Ss 
9T Tr GU te t 


| Stampato. Corsivo. | Nome. 
Maius- Minus- | Maiuscolo Minuscolo 
20| ) Y Y A u 
20 è | VA effi 
22) XX UO 7, ka (aspirata) 
28|H n VA % zze 
24| 4 3 o YyY ni ce 
25| HI m i 727 DI scia 
20M m | 4 s-cia 
27\b 1 |@ è» jerr 
28| bi bi (4 ti jeruì 
29| b bb 7, 7 jeri 
30| bB_ 6 i (4 2% jat) 
31/99 04 6 e 
32) 0 n {Cd , ju 
33] A a | ©? * ja 
34/ 0 0 e 3 fità 
35| Vv dA pi ìscizza 
ssi di è |, | cola breve 


Le suddette lettere dividonsi in: 
1. Semivocali: 1, b; i. 
2. Vocali a) dure: a, 0.3 


, Y, bi 
b) molli: a, e (€) 6, °, HH 
3. Consonanti Tenui 
Gutturali: K, X 
Palatali: q 
Labiali: I, ® (0) 
Dentali: T 
Sibilanti dentali: C, K 
Sibilanti palatali: HI, M 
Linguali : I, p 


| Valore in italiano. 


u 

f 
k aspirata 
Z aspra 
G molle 


SC molle 


unione dei due suoni pre- 
cedenti 


segno di suono duro 
(i gutturale) 


segno di suono mòlle 


x je 
e 
Ju 
ja 
f 
] 
] 
(dh 
Medie 
r 
6, B, M 
i PO © 
3 
* 


NB. Le consonanti ricevono un suono duro se son seguite da vocale dura 
o da ; un suono molle se son seguite da vocale molle o da b. 


$ 2. Pronunzia delle Lettere. 


NOTA BENE. Le voci russe addotte in questo libro portano, 
per comodo dello studioso, distinta superiormente col segno: ' la 
sillaba su cui deve posare la voce. Nella trascrizione italiana 
intercalata sotto le medesime in questo paragrafo ho creduto 
superfluo ripetere il segno suddetto. 


a) Semivocali. 


1) N (i colla breve) *) = Ha il suono d’ un brevissimo i, che 
noi indicheremo con j. Questa lettera non si scrive che dopo 
le vocali e forma con esse un dittongo. Es: Pai paradiso, 

raj 
Goti pugna, "n coda (al bigliardo), xa3-na-3ét lesorsere. 
boj kas-na-c'ej 

2) -"b (jerr) — = Ger) — — Questi due segni (che d’ altronde sono 

‘i rappresentanti delle vocali 0 — €) hanno oggidì perduto 
il valore di semivocali. Essi non hanno per sè alcun suono, 
ed il loro ufficio è limitato ad accompagnare le consonanti 
per determinarne il suono. Una consonante seguita da T 
ha un suono duro; seguita invece da b ha un suono 
molle. Nel primo caso la sua pronunzia è decisa, forte, 
come quella di una consonante raddoppiata: nel secondo si 
articola in modo da sembrar seguita dal nostro |]. 


Es: bpart fratello Bpatb prendere 

bratt bratj 

Bbeb peso Becb futto 

vjess vjess) 

Kaiarb tesoro Kaab carico 

kladd kladj 

KpoBb felto KpoBb Sangue 
kroff krofj 

Matt scaccomatto Matb madre 

matt matj 

Ubmb trebbia ubnb cafena 

ZZ)epp zzjep) 

Berb egli mangia Ectb egli è. 

Jestt jest] 


a) E detto: i colla breve, perchè porta il segno della quantità proso- 
diaca breve (‘) che dicesi: sa 
rat-ka-ja 
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ASSISI 


Da questi pochi esempi si rileva chiaramente l’ importanza 
della distinzione dei due suoni in parola: su di essi poggia sovente 
la diversità del significato di due voci simili, come dalla inesatta 
loro osservanza derivano altresì grandi malintesi nel discorso. 


NB. I segni suddetti s’incontrano: 

I. In mezzo di parola. 

= nelle parole composte. In alcune, in cui il primo 
termine è una preposizione terminante per consonante, ed il secondo 
comincia colle vocali molli fl, €, (8) "6,10 il segno Th si conserva: 
esso accenna al mantenimento del suono duro. 


Es: 06%- ABHTb dichiarare ch- beth mangiare 
obb -javit] ss-jestj 
00% -émb volume, estensione otb-631b partenza 
obb-jomm ott-jesdd 


Se però la vocale, onde comincia il secondo termine, è H 
questo si fonde spesso con , ed il segno che ne risulta è 1 
vocale dura bl. 

Es: 66-bickb perquisizione, (06b-HCKb) pa3-bl-MpéTb giocare, (pa3b- 
ob-uissk ras-ui-gratj | PpaTb) 
Talora, benchè raramente, rimangono disgiunte: 

Es: 6e3b-H-MfH-Hui innominato, Iperb-H3-B6C-TÉTb avvertire. 
bes-i-mjan-nuij pred-is-vjess-tjit] 

Si può quindi generalmente stabilire che si scrive diviso 
se la vocale, con cui il secondo termine comincia, ha suono molle, 
eccetto se sia H: e che si fonde invece colla medesima se ha 
suono duro. 


» 


[a>Li 
so 


b= nelle parole semplici sì primitive che derivate. 


Es: n61b-3a profitto crab-Hòli d'acciajo 
polj-sa stalj-noj 
Kon-bé lancia cBu-I6-TeJb-cTBo fesfimonianza 
kop-jo ssvi-dje-tjelj-sstvo 
cBAlb-6a nozze ciib-Huli forte 
ssvadj-ba ssilj-nui) 


II. In fine di parola. 

In russo ogni parola terminante in consonante deve seriversi 
o coll’ uno o coll’ altro de’ due segni (di che abbiamo già notato 
l’importanza pratica). Questo fatto risale ad una remota an- 
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tichità: e se si consideri che % e b rappresentano, il primo: 0, 
il secondo: €, ne seguirà che lo slavo primitivo ebbe un periodo 
in cui nessuna parola terminava per consonante.  Oggidì pertanto 
non per queste relazioni fonetiche, ma per semplice tradizione 
sl aggiungono questi segni in fine delle voci la cui ultima lettera 
è una consonante. 


b) Vocali. 


| Osservazione generale. La differenza fra le vocali dure e le 
vocali molli nella pronunzia consiste in ciò, che le molli fanno 
sentire un brevissimo j innanzi di sè, per cui vengono dette dai 
Grammatici jotate. (Nello Alfabeto slavo sono precedute dal segno 
dell’ i.) Le nostre voci: jattanza, jeri, jota, jugero, ci offrono 
nella prima sillaba i suoni corrispondenti ai russi: A, 6, &, 10. 


1) A (a) = Si pronunzia a come in italiano: 


Es: gacb ora, mà-pa pajo, 14-Ma dama, nàn-Ka cartone. 
c’ass pa-ra da-ma pap-ka 


Se la desinenza — aro del genitivo maschile e neutro sin- 
golare degli aggettivi ha 1’ accento sull’ a, questa si pro- 
nunzia 0, ed il Tr si pronunzia v: sicchè essa si pronunzia: 
6vo. Es: apy-rà-ro, genitivo di apy-réti, 4/tro, si pronunzia: 
dru-gò-vo; Kpy-T4-ro genitivo di Kpy-Tòtt, scosceso, si pro- 
nunzia: kru-tò-vo. 
2) SH (ja) = Si pronunzia ja: 
Es: f3-Ba peste, f6-10-Ko pomo; A, i0. 
| jas-va Jab-lo-ko ja 
3) 0 (0) = Si pronunzia 0 come in italiano. 
Es: BòI-Ka acquavite, KpoBb tetto, OHb egli. 
vod-ka .-  kroff on 
Trovandosi innanzi alla sillaba accentuata ha il suono di a: 
Es: ro-pi monte, o-H4 ella, cro-n8 pianta del piede, 80-16 acqua. 
gha-ra a-na sta-pa va-da 
4) E (je) = Si pronunzia je stretto. 
Es: ea-B4 appena, ne-p6 penna, Bep-crà miglio russo, ecTb è. 


jed-va pje-ro vjer-sta jestj 
Dopo le palatali 4, x, Im, um, si pronunzia come in italiano. 
Es: vep-rà linea, xe-H4 moglie, mé-a collo, me-K4 guancia. 
C'er-ta g'e-na she-ja sh-c’e-ka 
9* 
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8 (jo) = In varie voci, nelle quali € cade sotto l’accento, si pro- 
nunzia Jo; il che viene spesso indicato sovrapponendo all’ € 
due punti (è). 


Es: 1616 ghiaccio, Meat mele, 0-Bécb biada, 188% lino, 


 ljodd mjodd a-Vjoss ‘ ljonn 
KIGHb acero, TBép-Inili stabile. 
kljonn: tvjor-dui] 


Cosi pure in alcuni plurali, come si accennerà a suo luogo, 
nei quali passa sull’ e l’accento che nel singolare cade su 
altra sillaba. 

Oltracciò dopo le consonanti 4, x, mM, Il I, PARALCRE 
sotto l'accento, si pronunzia 0 invece di jo. 

Es: uéprb demonio, @‘écr-riti ruvido, @méIn seta, 


c'ort g'osst-kij sholk 
mér-Ka spazzola, A1n0-18 viso. 
sh-c’ot-ka li-zz0 


5) 6 (jatj) = Si pronunzia je aperto. 
Es: mf-cTo luogo, posto, bc bosco, B6-pa fede, crb-H4 muro. 
mje-ssto .- ljess | vje-ra sstje-na 
Primitivamente indicava la e lunga; oggidì non ne diffe- 
risce punto nel suono. 


Nei seguenti sostantivi plurali e nei loro derivati, in cui 
cade sotto l’accento, $ si pronunzia jo: 


ruf3-1a è nidi, 383-161 le stelle, cha-na le selle. 
ghnjos-da svjos-dui SSjOd-1a 
Dippiù nei seguenti Passati; 
o-16-Bbi-Balb vestiva, 36-Bu-Balb sbadigliava, mpi-06-p64%b 
a-djo-vui-val sjo-Vul-val pri-ab-rjol 
acquistai, uBbab fioriva. 
zzvjol 


NB. Intrinsecamente $ differisce da e, in quanto che 
‘quest’ ultima 1) può ora intercalarsi, ora elidersi ($ 4): 
2) spesso si pronunzia Jo, @, come abbiamo visto, 
"mentrechè 4 non può essere nè intercalata nè elisa, e 
dippiù, tolte le voci riferite (ra'3-1a ecc.), non occorre 

venir pronunziata jo. sOnO da 


6) Y (u) = Si pronunzia u. 


Es: y-pòkv lezione, ymb mente, YK-cyeb aceto, 6YAKa, pagnotta. 
u-rok umm uk-ssuss bul-ka 
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7) HO (ju) = Si pronunzia ju. 
Fs: 1-Ho-ma giovine, 10M pollice (misura), Ma-mòT-Ka bam- 
ju-no-sha djujm ma-ljut-ka bin0. 


8) bl (jerrai) = Il nome di questo segno ne indica la sua 
genesi: esso è il risultato dell’ unione del segno  (jerr) 
colla vocale H, è quindi il gruppo TH fuso in hi nell’ ortografia. 
Ha un suono duro, che possiamo paragonare a quello di 
un i pronunziato nella gola, e preceduto nello stesso tempo 
da un brevissimo w parimente pronunziato nella gola. 
Bisogna cercare di tener abbassata la base della lingua 
quanto più si può: ed il suono, che risulta dalla rapida 
successione di u ed i a questo modo articolati, è quello 
di un Î sordo: dicesi a buon dritto una vocale gutturale. 
Il meccanismo della sua articolazione è diametralmente con- 
trario a quello dell’ i chiaro, nel quale bisogna invece 
appoggiare sotto al palato la base della lingua. È pertanto 
un suono speciale alle lingue slave: bisogna sentirlo pro- 
nunziare per facilitarne l’intelligenza. Noi lo trascriveremo: ul. 
Es: MH noi, BH coi, OuKb due, pei-6a pesce, TH lu, 


mui Vul buik rui-ba tul 
CTHIB vergogna, KpH-ca (fopo) ratto. 
stuid krui-ssa. 


9) H, i°) (i) = Ambedue hanno il suono del nostro i: la diffe- 
renza tra loro è puramente ortografica, dappoiché: 
HM si scrive avanti e dopo le consonanti. 
Es: Kparb grido, ‘Buab aspetto, Yi-Ba salice, U-rpà giuoco. 
krik vidd i-Va i-gra 
i invece si scrive avanti le vocali. 


Es: pui-fi-Hi-e énfluenza,  mpi-AT-Ho piacevolmente, 


vli-ja-ni-e pri-Jat-no 
6i-é-Hi-e battito. 
bi-je-ni-je 
Si eccettua la voce mip m0ndo, per differirla da MApb pace. 
mirr mirr 
a) i, è chiamato: i di decina (i gec-a-re-pa-1Ho-e), perchè nello slavo 


dess-ja-te-ri-c'no-je 
ecclesiastico, essendo le lettere eziandio segni numerali, i rappresenta la cifra 


10 (1écatb). 
djess-jatj 
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10) 9 (e) = Si pronunzia come il nostro 6 chiaro; e non s'incontra 
che nelle voci seguenti: 


$-TOTb questo, $-TaRb così, 3-Ta-Kolt cotale, $-kot quale! 


e-tot e-tak e-ta-ko] e-koj 
oli old, 9xb, $Ba dh! 
ej ekh eva 


Dippiù in voci tolte da lingue straniere. 
Es: no-STb poeta, 5-pa éra, 9-nu-rpàM-Ma epigramma, 


po-et e-ra e-pi-gram-ma 
9c-Ké-Ipa squadra ecc. 
ess-ka-dra 


11) V (îg’izza) = Questo segno, che è l’ipsilon greco, si pronunzia i, 
e non s'incontra che in poche parole di origine greca passate 
nello slavo liturgico e ritenute nel linguaggio ecclesiastico 
moderno. Si scrive però anche H al suo posto. — 


Es: Cvm-B6Ib simbolo oppure. caMmBéab 


ssim-vol 
Ve-cOmb issopo Dà Ucconrb 
i8-Sop 
V-mo-cràcb ipostasi. ,, mmocràch e via via. 
i-po-stass 
Non si potrebbe scrivere nella voce: Mv-po olio santo. 


mi-ro 


c) Dittonghi. 
Le vocali seguite dalla semivocale i formano i seguenti 
dittonghi: 
ai ot od vi - uni 


aj 0) ej uj uil 
all ell Ii il 
Je 30) __ Ju dij 
Es: pali limite, contrada 6ft-sors bufolo 
kraj buj-vol 
Ibu-TAt poltrone ziòfimb pollice (misura) 
ljen-tjaj djujm 
Goti pugna 166-puiti duono 
boj dob-ruij 
oli chi! ci-nifi azzurro 
©) ssi-njij 
Keli colla My-pa-Béli formica. 


kljej mu-ra-v]e] 
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SSIS SSSOSA LSANSINSISNAA 


d) Consonanti. 


Osservazione generale. Una consonante seguita da una vocale 


dura o da + (jerr) ha un suono duro: seguita invece da una 
vocale molle o da > (jerj) ha un suono molle. La differenza di 
questi due suoni consiste in ciò, che la consonante molle fa sentire 
dopo di sè un j, che la dura non fa sentire. Ciò bisognerà tener 
Sempre presente. 


1) B (be) = Si pronunzia come il nostro b. 


2) 


Es: 64-6a donna, 60-po-14 barba, 6jk-8a lettera (a alfabeto) 


ba-ba ba-ra-da buk-va 
Tpy-64 tubo, canna. 
tru-ba 


Innanzi a % ha un suono più duro, che s’avvicina più a quello 
del nostro p. 


Es: 606% fara, paGr schiavo, Ayon quercia, era piegatura. 
bob rab ssghib 


B (ve) == Si pronunzia come il nostro v. 


Es: Bo-14 acqua, BIO-BÀ vedova, 310-p6-Bbe salute, BEE secolo, 
va-da vda-va sda-ro-vje vjek 
BH-HÒ vino. 
vi-no 
In fine di parola ha un suono più duro, che non differisce 
da quello della f nostra. | 


Es: KpoB® dello, KpoBb sangue, neBb leone, 06-yBb calzatura. 
krof krofj ljef ob-ufj . 


. Così pure innanzi a consonante. 


3) 


Es: BTO-pòlt secondo (numerate), Ble-pé1t avanti, BIe-pà jeri. 
fta-ro]j fpe-rjod fc’e-ra 


Si avvicina al suono di f se è seguita da altra B. 


Es: BBOAb dnlromissione, BBO3b importazione. 
vvod VVOSs 


Nel verbo 31p4B-CTBO-BaTb, sfar sano, il primo B si tace: 
quindi 31piB-crByli! fi saluto; 3apàB-crByli-re! vi saluto, si 
pronunziano: sdra-stvuj, sdra-stvuj-tje. I 

T (ghe) Si pronunzia come il nostro g duro: noi lo trascri- 
veremo con: gh. 


Es: rò-pe afflizione, ro-pà monte, no-r6-1a tempo (atmosfera), 
gho-rje . . — gha-ra ° pa-gho- -da 


4) 


5) 
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SMINIA 


a-TénTb agente, rpo6s tomba, re-pét eroe, rAMAb inno, 
| a-ghent ghrob ghe-roj ghimn 
ryCb oca. I 
ghussj 
In fine di parola ha un suono forte ed in consequenza aspirato. 


Es: Borb Dio, Apyrb amico, n6a-BArb azione eroica, 


bogh drugh pod-vigh 
Bparb nemico. 
vragh 


Parimente se si trova innanzi alle lettere K, 4, T. 


Es: aér-kili /eggiero, A1ér-te più leggiero, nòr-Ta unghie. 
ljogh-kij ljegh-c’e nogh-tji 
Nella desinenza -r0 del genitivo singolare (masch. e neut.) 
degli aggettivi e pronomi si pronunzia come il nostro v. 


Es: 166-pa-ro del buono, Mo-e-r6 del mio, 30-10-T6-r0 di oro, 
dob-ra-vo | ma-je-vo sa-la-to-vo 
erò di lui. 


Je-vo 
Si fa sentire come una leggiera aspirazione che noi rappre- 
senteremo con: h, nelle voci: bé-ra di Dio, 614-ro il bene 
(e suoi composti). Norna Ni8500 


4 (de) = Si pronunzia come il nostro d. 


Es: Ka sì, 14-Ma dama, ayOr quercia, 80-14 acqua, aui-pi buco. 
da da-ma va-da dui-ra 


Il suo suono molle, inni si fa seguire da j (vedi sopra), 


si produce col sollevare con forza il dorso della lingua. 


Es: 1é-pe-so albero, 1-11 zio, Aolimb pollice, xb-10 fatto, 
dje-re-vo dja-dja djujm dje-lo 


1i-Kiit selvaggio. 
dji-kij 


Nella combinazione 34H il QX sì tace. 


Es: n631-Hui /ardo, npa31-HH 027080, Mpà31-HOCTb 0240SÎl4. 
pos-nuij ] pras-Nui] pras-nosstj 


Si tace pure nella parola cépa-ue (pron. ssjer-zzje) cuore. 


3h (g’e) = Si pronunzia come il j francese. Noi produrremmo 
lo stesso suono se strascicassimo leggermente il nostro g 
innanzi ad ©, i, cercando di non sollevare la base della lingua. 
Lo trascriveremo con: g°. 


Es: axT-Ba mésse, me-H4 moglie, néx-Ky fra, x1atb aspettare. 
g'at-va. | g'e-na meg’-du g'datj 
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6) 3 (se) = Si pronunzia come la nostra s dolce. 
Es: pé-3a rosa, Ko-34 capra, 3y6b dente, 3404 cattivo 


ro-sa ka-sa sub sloj 
sàB-Tpa domani. 
saf-tra. 


7) K (ka) = Si pronunzia, come presso di noi. 


Es: Ko-pà scorza, a giro, xuTb balena, ma-KéTb pacco. 
ka-ra krugh kit pa-kjet 
Ha suono aspirato nella voce KTO chi: come se fosse scritto: 
xTO (v. sotto la lettera x). Parimente nella preposizione: K% 
quando precede una parola che cominci anche per k. 
Es: Kb Ko-MY a cdi, Kb Ko-po-s1ò d/ re. 
kh ka-mu kh ka-ra-lju 
8) «I (elj) = Come le altre consonanti, ha il suono duro ed il 
suono molle. Il primo richiama specialmente la nostra 
attenzione, siccome proprio del russo ed altre lingue slave; 
esso è un suono molto più forte di quello della nostra l, 
e si produce con un meccanismo affatto opposto. Noi arti- 
coliamo la l adattando tutto il dorso della lingua sotto al 
palato: l’elle dura dei russi si articola invece dando al dorso 
della lingua la forma concava ed appoggiandone così gli 
orli fortemente sotto al palato, nel proflerirla. 


Es: K6-Jo-Kotb campana, Ay-9 raggi di luce, nianb piano, 
ko-lo-kol lu-c’i plan 


MII navigai, ObLIB fui, 0-Ko-10 cerca. 
pluil buil o-ko-lo 


Nella voce: cOrA-1e sole, J si tace. 
son-ZZze 


Il suono molle poi corrisponde a quello del nostro gl nelle sillabe: 
glia, glie, gli, glio, gliu. 
Es: 21a per, x6-rTo està, »mi-na figlio, 161% ghiaccio, 


dlja lje-to li-pa ljod 
Ko-J10-dli pungente, rai-Ha creta. 
ka-lju-c'ij ghli-na 


9) M (em) == Non differisce dalla nostra m. 


Es: Mf-Ma mamma, yMb mente, Mi-Ta menta, Mb-cTo posto. 
ma-ma um mja-ta mje-ssto 


10) H(en)=Ilsuo suono duro si articola come quello della nostra n. 


Es: Hocb naso, Ho-rà piede, Ba-pòxb popolo, BH-HYTb estrarre. 
noss na-ga na-rod Val-nutj 


11) 


12) 


13) 
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Il suo suono molle corrisponde a quello di gn nella nostra 
sillaba: gna. 
Es: nf-na bambinaja, 56-60 cielo, nA-KT6 nessuno, 255 pigrizia, 


nja-nja nje-bo ni-kto ljenj 
ro-H0 <0 perseguito, Bécb portava. 
. gha-nju njoss 


II (pe) = Suona come il p italiano. 
Es: né4-ma papa, mu-1à lima, Tpymb cadavere, wbmb cafena. 
pa-pa pi-la trup zzjepj 
P_(err) = Suona come la nostra r. 


Es: pali paradiso, porb bocca, kpectb croce, 6Y-pa tempesta. 
raj rot . krjesst bu-rja. 


Kopb rosolìa. 
korj 


(£ (ess) = Suona come la nostra s dura: La rappresenteremo 


Con: SS. 


Es: eros favola, Ko-c4 treccia, falce, ce-16 villaggio, 
| sstoll ka-ssa ssje-lo 

cIO-1À qui. 

ssju-da. 


14) T (te) = Il suo suono duro si articola come il t italiano. 


15) 


Es: Tor quello, 3-TOTb questo, DÈ fratello, TaKb così, 
tot e-tot rat tak 


THIK-BA 2%UCCa. 
tuik-va 


Il suo suono molle si produce appoggiando contro il palato 
il dorso della lingua con maggior forza che non si faccia 
per profferire J molle, come ho già accennato; nello stesso 
tempo gli si fa seguire un |. 

Es: T6-10 corpo, tam tipo, crb-Hà muro, y-m6rb ferro da 


tje-lo t}ip sstje-na u-tjug 
stirare, Té-Te-peBb permice. 
tje-tje-r] ef 


@ (ef) = Si pronunzia come la nostra f. In Roia non 
la s'incontra che in voci tolte da lingue straniere. 
Es: @0a-34A8b fagiano, rpaor conte, oyure libbra, 
fa-zan ghraf funt 
ou-10-c00b filosofo. 
fi-lo-ssof 


16) 


17) 


18) 


19) 


20) 


21) 
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[a aaran 


X (kha) = Ha il suono di un € duro italiano, aspirato. 

Lo trascriveremo: kh. | 

Es: xy-10 male (avverbio), AYX%b spirito, co-xà aratro, 
dukh 


khu-do ssa-kha. 
xOpb coro, XH-TpocTb astuzia, XU-XxH-Ha capanna. 
khor khi-trosstj khi-g'i-na 


II (zze) = Suona come la nostra z aspra nella voce: pozzo. 
La trascriveremo: zz. 
Es: na-pi-ma imperatrice, 1b-J0cTb integrità, népelrb pepe, 


zza-ri-zza zzje-losstj pje-rjezz 
IM-UÈ viso, UMpKb circo, usin-1é-HOKb pollastro. 
li-zzo zzirk zzuip-ljo-nok 

4Y (ce) = Ha il suono del nostro € schiacciato. Lo 


trascriveremo: €’. | 
Es: vali fé, syrb appena, 4ectb onore, quc-T0-TÀ nettezza, 


c'aj c’utj c’esstj c’iss-ta-ta 
UépHulli nero, Tuedb membro. 
c’or-nuij c’ljen 


Nella voce UTO, che, suona: scia, e come se fosse scritto 
HITO (v. quì appresso). 
II (scia) = Suona come il nostro sc seguito da e. Lo 
indicheremo con: sh. 

Es: Iarr passo, mu-pa-Hà larghezza, nym-xa cannone, 


shagh shi-ri-na push-ka 
IITY-Ka pezzo, Inò-pa sperone. 
shtu-ka shpo-ra 


II (sh-cia) = Ha un suono che si ottiene facendo seguire 
al suono di M quello di 4; lo dinoteremo con sh-c, 
riunendo cioè i rappresentanti dei due segni in parola. 

Es: my-ka luccio, maiò-nanb piazza, méi-puiti generoso, 


sh-c’u-ka plo-sh-c’adj sh-c’ed-ruij 
MAT scudo, emè ancora. | 
sh-c'it je-sh-c’o 


0 (fità) = Questa lettera non s'incontra che in alcune parole 
tolte dal greco. Si pronunzia: f. 


Es: A-eri-Hl Afene, ©Ot-BH Tebe, xkà-oe-1pa cattedra, 
A-fi-nui Fi-vui ka-fje-dra 
‘a-puo-Mé-rua-Ka aritmetica. 
a-rif-mje-tji-ka 


20 


Esercizio di Lettura. 
Jrrift xenp (Una giornata d’estate). 


Bbilb mperpàicunti i04berifi 1enb, Oo1dAb 3h TÉxb 1Heli, 


Era un bello di luglio giorno, uno di quei giorni, 


KOTOpule cIyJAH0TCA TOJbKO TOraà, Kor1à mora VeTaHOBI.IACb 


che s'incontrano soltanto allora, quando il tempo (atmosferico) si è stabilito per 


HaX0.T0. Cb caMaro pannaro yrpà Hé00 fcHo, YTpenBaAa 


lungo tempo, Da primissimo mattino il cielo è chiaro, il mattutino 


sapfi He NbuiàeTrb MoxàpoMmb — O0Hà paz14B4etcAa KpoTKUMb 


crepuscolo non fiammeggia come incendio — esso tingesi di dolce 


pyMAHueMmb; cosHue, He OorHiicroe, He packaléHHoe KaKb BO BpéMa 


color incarnato; il sole, non acceso, non infocato come în tempo 


sHélinofi 3acyxd, He TyckIo 6arpòBoe, Kakb népeat Gypeti, Ho cBÉr- 


di soffocante siccità, non fosco porporino, come prima della tempesta ma lumi- 


Joe H MpuBSTHO JyTes4pHoe, MHpHO BCIIBIBAETE M3b-I0NXb Y3Koii H 


noso e amichevolmente raggiante, tranquillamente emerge di sotto a stretta e 


A1UHHOÎ TYIKA, CBbxÒ MpocifeTb n NOrpy3HTCA Bb ANMOBHÎ TYMAHD. 


lunga nuvoletta, frescamente brilla e s'immerge . in violetta nebbia. 


. . +. BépxHit, TOHKIH Kpati pacrinHyraro 66JaKA 3aCBepràeTb 


Il superiore, sottiie orlo di estesa nube scintilla 


3Mb#KaMH; 61eckb HXb mIox66eHb 61écKxy KOBaHaro cepebpà. 


in forma di serpenti; lo splendore di essi è simigliante allo splendore di battuto argento. 


. . + + Ho BOT ONfTb XABIAYIM Mrpapomie J1yud — HM Béceso H 


. Ma ecco nuovamente inondarono scherzevoli raggi — e gajo e 


BelHiàBo, CIÒBHO B3JeTàA, No1HIMAeTcA Morygee eBbTiao. OKo10 


maestoso come levandosi a volo, si solleva il possente pianeta. Verso 


IOIYAHA O6LIKHOBERHO IOABAHETCA MAÒKECTBO KpyrbIXb BHICOKHXb 


il mezzodì ordinariamente comparisce una quantità di tonde grandi 


o6.1aK6Bb 3o4omiero-chpuxb co Hbxnuma 6h156iMa Kpafmu: 1016680 


nubi dorato-grige con gentili bianchi orli: pari 
ocrpoBàMs pas6pocanzziMmi mo 6eskonéiHo passigmetica pot, 
ad isole sparpagliate per senza limite — straripato fiume, 


o6rekxfpoeli UXb ri1y60K0-Mpospà JHHIMHA = pyKaBdmHA poBHoli cH- 


bagnante loro con cupo trasparenti ramificazioni di uguale color 


HeBH, on motti He Tporasotea co Micra: A4.1be, Kb He6ocKA60HY, 


azzurro, esse quasi non si muovono di posto: più in là, verso l'orizzonte, 


OHÎ CIBUMANTCA, TBCHATCA, CHHEBBI MéXKIY HUMA YXÉ He BHIATb, 


esse avvicinansi, serransi, azzurro fra loro già non si vede, 


HO CAMA OH TARKEe Ja3ypHil KaKb Hé00; OH4 BC HacKkBò3b Ipo- 


ma stesse esse(sono) parimente azzurre come il cielo; esse(sono) tutte affatto pene- 


i 
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HAKHYTH criroms n TenioToli. Isbrb He6ocka6Ha, Jérkiti, 6a$qno- 
trate di luce e calore Il colore dell'orizzonte, leggiero, pallido 


1n10BniÎ, He MA3MbHAercA BO BeCb JGHb, MH KpyrOMb OJ4HAKROBL: 


violetto non cangia in tutto il giorno, e d’intorno è uniforme: 


Har1xb He TemHberb rposà — péi3Bb Koli-rab IpotAByTca 


in nessun sito non imbruna il temporale — forse în qualche punto si stenderanno 


cBépxy BHA3b rory6oBàtHA MOsocii: To cherca exsà 3amfranilio 


di sopra verso basso azzurrognole strisce: allora spruzzola appena visibile 


10x15. Hb séuepy STA o6IaKA mevessiore: Mmocabania H3b AUX, 


pioggia. Verso sera queste nubi spariscono : le ultime di loro, 


UepHoBATHA H HeoNperbAdHHHA KaKb AIM J0KATCA POZOBHIMA KAIyYOAMH 


nerastre e indefinite come fumo posansi a rose globi 


HampoTuBt 3axoKAmaro colgua; Ha Mberb rab oHò 3aKaTAIOCb TAKKE . 
di rincontro al cadente sole; sul sito ove esso è tramontato così 


CHoKdiHo, Kakb crioxòlimo B3om16 Ha Hé6o, dJoe ciànle crOHTb He 


tranquillo, come tranquillo levossi verso tl cielo, una purpurea luce sta non 


AÒAroe BpéMa Harb moremAbBueli 3eMmiéii, 1, THUX0 MHATàA, KaKb 


lungo tempo sopra la oscurantesi terra, e, quetamente ammiccando, come 


GepéxHo Hecòomaa cRéuka, saTeriiTtca Ha HEM BelépHaa 386314. 


circospettamente portata candela, accendesi sopra lui la vespertina stella. 


Bb Takfe AH KpàckH BCh CMArIerBi, CBÉTAH, HO He fipka; Ha 


In siffatti giorni i colori sono tutti ammorbiditi, chiari, ma non brillanti; sopra 


BCéMb JeXHTb NeJATb Kakòti-To TporarenbHoti KpoTocta. Bb Takfe 


ogni cosa giace  l’impronta diunatalquale commovente placidezza. In  siffatti 


AHN 2Xapb OHB4eTb HHOrai BecbMéà CHJeab, HHOrgà 14xKe ,,IApuTb“ 


giorni il caldo è talora eccessivamente forte, talora anzi scolta 


Io CKATAMb MoJéii; HO BÉTepb pasroHferb, pasI1BHraerb HaKom{B- 


per î declivi dei campi; ma tl vento dissipa porta via l’accumula- 


IMifica 3HOÙ, H BUXph-KpyFoBOpoTH, HecoMH6HHHl Mpi3HaKb I0- 


tasti afa, e venti vorticosi, indubitato segno di co- 


CTOHHHOH INOrÒAHI, BICOKUMH, Cb15iMA eTON6AMA TyJfIOTb IO AOpòramt, 
stante tempo informa di alte, bianche colonne passeggiano per le vie, 


uépest nima. Bb cyx6Mb MH YHCTOMb B03AYXB NAXHeTB MNOJBIHbIO, 


attraverso il campo. Nell’ asciutta e pura aria si sente odore di artemisia, 


cadToti poxbio, rpestixoli; 1&xe 3A Yacb 10 HÒUJH BH He UyBCTBYeTE 


compressa segala, grano saraceno; persino ad un’ora avanti notte voi non sentite 


csipocta. Taxéòfi mor6ani readers 3emaerfaere 11a yOOpra xab6a. 
umidità. Cosiffatto tempo desidera l’agricoltore .per laraccolta delle biade, 


. Bb Takòti TOUHO KeHb OXx6THICA A 0IH4KIH 3a TeTepeBàMH. 


In cosiffatto appunto giorno andai acaccia io una volta a pernici. 


H. Typiéuess. 
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S 5. Incompatibilità di alcune lettere. 


IO ma Y 

1) Dopo R, Xx, r, 4, ck, II, II, non si scrive A ,, @ 

-{_Ub6, H 
LO) 

2) Dopo IK ” ” Pò , i 

3) Dopo R, X, T 5) 3» b ,, b 

4) Dopo 4, sk, II, DI, I ” Ì) 0, è 


Se l’accento cade sull’ e, è permesso scrivere 0. 
Es: nieuò spalla, alinò uovo, cRbRò fresco. 

5) Dopo una vocale non vanno mai scritti nè T nè b. Dove 
per ragione di flessione dovrebbe stare b, come nella decli- 
nazione dei sostantivi, lo si cangia in I. 

Es: cmbli dei serpenti (e non 3mbb), akasémili delle acca- 
— —demie (e non agagemib) — da 3mbf, akaséMia. 

6) Dopo la vocale i non va in generale scritto $ nei casi 

obbliqui dei sostantivi. 
Es: Bb rénin nel genio (e non Br redib), Bb Apmin nell ar- 
‘miata (e non Bb apmib), BI 314HIA nel fabbricato 
(e non Bb 34anib), ecc. dai sostantivi réniti, 4pmMia, 
3K4dHle. 
NB. Nei sostantivi maschili non è sempre rigorosamente 
osservata questa regola. 
7) Innanzi ad una vocale non va scritto H sibbene, Î. 
Es: mbnnia fulmine, npiòTr asilo, umbnie podere. 


8) Hi si scrive soltanto dopo le vocali. [$ 2. a) 1] 


$ 4. Osservazioni sulle vocali. 


Presso le vocali hanno luogo l’Interposizione, l’Eli- 
sione, il Supplemento, sia per armonia, sia per agevolazione 
di pronunzia. 

a) Interposizione. Le vocali che spesso s’interpongono sono 
o ed e: esso sono dette dai grammatici: mobili (66r1ua /ugaci). 
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Nel Nominativo singolare d’alcuni sostantivi ma- 
schili. 

Es: 34M-0-Kb castello, moc-0-Jb ambasciatore, op-8-b 
aquila, I&B-e-.b Paolo, KAM-€@-Hb pietra, esse, come 
vedremo ($ 17) scompajono in tutti gli altri casi, 
e quindi: Genitivo: s34mga, opsà, mocsà, II&BJa, KAMHA, 

| e via via. 

Nel genitivo plurale di alcuni sostantivi femmi- 
nili e neutri. 


Es: cKA3ka racconto, gen. plur.: cK43-0-Kb 


3eMmIA ferra, sn» 3@M-6-Jb 

crex10 vetro, >» CTeK-0-4b 

unciò numero, 333, IÙC- 0-35. 

Negli aggettivi di forma breve. 
Es: nésnui pieno, forma breve: n61-0-Hb 

usBfceraniti noto, ì ,, MH3BBCT-@-Hb 
aerkili leggiero, i si AGr- 0-0 
MpiaTHb piacevole, ” », IpliT-6-HT. 


Nelle voci composte. 


Es: 3akon-0-14ress (3aK6Hv legge, 1fress datore) legislatore 
IVYT-6-BONATeIE (MyTb via, BOAATEIb conduttore) guida. 
Quì 0, è, si vedono rappresentanti di , b [$ 2. a) 2.], come 
pure nel caso di supplemento, di cui appresso. 
Nel presente indicativo di alcuni verbi. 
Es: 3Batb chiamare, Ind. pres. a 3-0-BY #0 chiamo ecc. 
Gpatb prendere —;, ,, Aa 6-@-py do prendo ecc. 


b) Elisione. Nell’ istrumentale femminile dei sos- 
tantivi e degli aggettivi s’'incontrerà -ofi invece di -oro, -eli 
invece di -er. 

Es: pv mano,  Istr. pykòf (per pyKér) colla mano 
 HOBHIH nuovo, ,, fem. ROBoli (per BOBO) colla nuova. 

Parimente nell’ istrumentale dei pronomi. 

Es: cs To6éi (per cs TO66O) con te 
cb co6oli (per ch cod) con se. 
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Nella particella Gbl in composizione con altre parti- 


celle. | 
Es: sr665 e 370608 acciocchéè, per, écnubHi e écanbr se. 


c) Supplemento. Nel genitivo plurale di alcuni sos- 
tantivi la vocale € si supplisce a b, H, degli altri casi. 


Es: cya-b-04 sorte, Gen. plur. cya-é-6% 
— xonb-fi - - ka copeck (moneta), n°, KOT6-0-Kb 
cya-b-f giudice, o» Cva-6-l 
nnuc-b-MÒ dellera, DI >» IMC-@-MD. 


Nel Nominativo singolare di alcuni nomi maschili la 
vocale e rappresenta b o Mi, degli altri casi. 


Es: 1-è-1b ghiaccio, gen. J-b-Aa ecc. 
I-e-Bb leone, >» A-b-Ba ecc. 
60-6-mb combattente, =, 6o-M-u ecc. 
3a-è-Mb prestito, » 32-M-MÀ ecc. 
Nel presente di alcuni verbi b prende il posto di i. 
Es: 6urb baltere, pres. 6bio (per Gir) io datto ece. 
muTb cucire, Mb (per mi) #0 cucio ecc. 


Nelle preposizioni, 0 prende spesso il posto di 7, 
innanzi ai pronomi. 
Es: co MH6NO con me (per ch MHOM) 
660 MHb di me (per 0066 MH) 
ko BCbMb 4 futti (per Kb BCBMY). 


$ i. Osservazioni sulle consonanti. 


Nelle consonanti hanno luogo l’Interposizione od 
aggiunta, l’Elisione, il Cangiamento. 


a) »Interposizione od aggiunta. Nei Verbi, fra le lettere 
I, 0, o, B, Me la vocale 10, s'intercala un J eufonico. 
Es: ato64Tb amare, Pres. a 1106-J-10 0 amo 
CTÀBHTb porre, ,,, A CTÀB-J-10 20 pongo 
Apemàtb sonnecchiare, ,, A Apem-J- d0 sonnecchio. 
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Talora negli aggettivi ha luogo la stessa interposizione. 
p. es. aémeso 4 duon mercato, neméB-JH-e a miglior mercato. 


In alcune parole si nota l’aggiunta di un B: p.es. ocme e 
BOCeMb, otto, 6ctputi e BOCTpuli aculo. 

Nel pronome di terza persona: 0H*% egli (fem. og, 
neut. oHò) si aggiunge una H eufonica nei casi obbliqui retti da 
una preposizione: p. es. | 

OTb H-eròé (per ob eròé) da lui 
Cb H-éro (per cv él) con lei 
Bb H-HXb (per Bb HXb) @n essi 

b) Elisione. Nei Verbi: p. es. ABUHYTE (per ABH-r- HYTb) 
muovere, 6iecHyTe (per 6iec-T-HYTb) risplendere. 

— Im alcune voci: p. es. cmach6o grazie! [per cmaci (impera- 
tivo) selva, borb Dio = cmacabore Dio salvi]. 


c) Cangiamento. Le seguenti consonanti subiscono un can- 
giamento sia nelle voci derivate, sia nelle flessioni. Sono perciò 
dette: Consonanti mutabili. 

1) K, T,H si cangiano in 4 Es: pyK4 mano, pydra (diminu- 
tivo) manina: KOIOTUTb per- 
cuolere, Ko104y #0 percuoto: 
aunò viso, Javi4uro (dimin.) 


visino. 

2) T (talvolta) n ,», IM Es: Gorarite arricchire, 6oray 
arricchisco. 

3) 1, 1,3 » 3 R_,, CAyrà #/ servo, CIVIRAHEA la 


serva: TBEpanti solido, TREépoaRe 
(comparativo) più solido: Bo- 
3UATb frasporlare, BORY i0 


trasporto. 
4) XI (talvolta) 3; sy IRA ,, CTpandTe soffrire, crpaRiy d0 
i soffro. 
5) C, X Li »\ HI ,, HOCHT6 portare, BoMIY to porto: 
| MYxa mosca, MYIIKA moscerino. 
6) CK, CT ; sì I ,, MCKàTbcercare, nIY do cerco: 


TOIcTHÉ grosso, T6IMe (com- 
parativo) più grosso. 
3 
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$ 6. Dell accento tonico. 


La posa della voce nelle parole forma la parte più importante 
e nello stesso tempo la parte più difficile, dell’ ortoepia russa, 
essendo questa molto povera di regole che determinino le voci 
tronche, piane, e sdrucciole. L’accento tonico è ben più 
vario e più mobile che non nella nostra lingua, nè, tolto qualche raro 
caso, s'adopera segno grafico alcuno, come noi facciamo per indi- 
care, per esempio, le voci tronche, o per distinguere due voci 
simili, o per accertare il lettore su voci dubbie. Epperò, in 
difetto di norme e di segni distintivi, la giusta posa della voce 
nella lingua russa è affidata interamente alla pratica. Contuttociò, 
per. venir in ajuto allo studioso, riporterò a suo luogo tanto ciò 
che l’uso ha stabilito, quanto ciò che i Grammatici hanno finora 
scritto a questo riguardo, epperò alla esposizione di ognuna delle 
Parti del Discorso farò seguire un Cenno sul movimento dell’ accento. 
Oltre di che in tutte le parole che occorrono in questo libro ho 
segnato la sillaba accentuata: il resto, alla pratica. 


Ecco intanto alcuni esempi di voci che cangiano di signi- 
ficato col cangiar dell’ accento. 
BiHa i vini Baunà colpa Kp6o #0 copro Kpow io taglio 

un abito 
Ty6a /abbro l'y64 seno dimare Myka tormento Myxkà farina 
Jopòra via Jopori(agg.)cara IMakgy i0 piango lsasj i0 pago 
3Kiproeagg.ca/do Kapx6e arrosto II6natb fassa Ilonàtb esibire 
SAMoKb castello Bambkr serratura COpoxt quaranta Copòr delle piche 
Krica gatta Kuc4 borsa Créo i0 valgo Crob io sto 
K631u1 sedile del Kosnsi i capri Tio mi liquefò Ta d0 celo 
cocchiere Ye più stretto Vxé già. 


no 
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$ 7. Delle Parti del Discorso. 


Esse sono: 1) Nome a) Sostantivo. 4) Avverbio. 
b) Aggettivo. 5) Preposizione. 
c) Numerale. 6) Congiunzione. 
2) Pronome. 7) Interjezione. 
3) Verbo. 


La lingua russa non ha articolo: esprime le varie relazioni 
per mezzo della flessione. 
Es: Nominativo: oTéus €Z padre, mars 2a uni: okHò Ze fines- 
tra, mòxa gglé uomini, ta gente, séun de cose. 
Genitivo: orna de? padre, Mirepau della madre, oxnà 
della finestra, xonéti degli uomini, seméi delle cose. 
e via via, come si vedrà nella Declinazione. 


$ 8. Dei Nomi sostantivi. 
I sostantivi st distinguono: I 
a) Per la forma, in Primitivi e Derivati. 

Es: Da poxs genere, derivano: po4ute generare, poxATess 
genitore, pomiénie nascita, HapoJth nazione, nopoga 
razza, YpOKT mostro, 61aropoJie Signoria ecc. 

b) Pel significato, distinguonsi in 
1) Appellativi. 

Es: sesoBbrb omo, 3Bbpb bestia, KAMeHb pietra, pacrénie 
pianta. 

2) Collettivi: Es: 66mecrBo società, Tomé folla, cràzo armento. 
3) Nomi di persona; questi si dividono in: 
a) Nomi proprii. 

Es: Ieérps Pietro, Anexcanapr Alessandro, Usim Giovanni, 

Asekchit Alessio ecc. 
b) Nomi patronimici. 

Es: INerp6snts figlio di Pietro, Anerc4naposnati figlio di 
Alessandro, Ustinogutr figlio di Giovanni, ArercheBHTb 
figlio d'Alessio. 


c) Cognomi: Es: Iymngs, I6roas, IépmontoBb, Il'pubobaoBr. 
z* 
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$9. Del Nome patronimico (6rtectso). 


La lingua russa usa far seguire al nome proprio della per- 
sona a cuì, o di cui, si parla con rispetto, il nome del padre 
aggiunto del suffisso -HI% dopo un nome proprio di genere ma- 
schile, e del suffisso -Ha, se di genere femminile. 


Es: SIpoc1isr Jaroslaf, SApociiB-HIh figlio 
fipociis- Ha figlia 
Spesso ai suffissi -1tb, -Ha si intercala il suffisso aggettivale: 
-0B% (-eBb) ovvero -HH% indicante pertinenza. 
Es: Muxadr Michele, Maxstinosr appartenente a Michele, 
Mpnxaii1-oB-H1b figlio ‘- A 
Muxdii.1-0B-na i DIO 
Iérpr Pietro, Ilerp6Br appart. a Pietro, Ilerp-68-H9t figlio 
Ilerp-68-1a figlia 
Ane€chi Alessio, ArexcheBt app. ad Alessio, Arexch-eB-n4t fig. 
Anexch-eB-na fig. 
fro8k Giacomo, koB1eBY app.a ilmaicie fIKoB1-eB-H9% figlio 
OB.I-eB-Ha figlia 
Quindi: Ilerpo Muxafisosatr (= Pietro di Michele), sIroBb 
IerpoBuys (= Giacomo di Pietro), equivalgono a: Sig. Pietro, Sig. 
Giacomo. — Auna Muxdiisosna (= Anna di Michele), M&pia Ie- 
TpogHa (= Maria di Pietro), equivalgono a: Sig°. Anna, Sig”. Maria. 
In alcuni è aggiunto parzialmente il suffisso -HH%. És: 
Oomà Tommaso, Oomiun appart. a Tommaso, Oom-B9t figlio 
Oom-HH-HuHa figlia 
Una Elia, Mashnr appartenente ad Elia, V1p-H95 i di Elia 
Hus-in-n9na figlia 


di Jaroslaf. 


li Pietro 
ldiAtessio 


di Giacomo 


Idi Tommaso 


Nel linguaggio familiare le sillabe -0BHIT (-eBH4b) si vedono 
raccorciate in -bIIh (-HUb). | 
Es: Ms4nz, Giovanni, Us&a-HTv (per MsknosnTr) figlio di Ginvanni, 
Anexesti Alessio, Asexch-Htt (per AsercheBatr) figlio di Alessio. 


NB. Questo suffisso -HIh (che primitivamente era -HM> 
ovvero -HINITt) dinota propriamente provenienza, e non è esclu- 
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sivo dei soli nomi di persona: lo s'incontra, del pari che il suffisso 
femminile -Ha, anche presso i nomi appellativi. 
Es: Hlapb imperatore, uapéBHIb principe | 
uapésHa principessa | 
Knsa3b principe, KBARH& principessa nubile 
bipunr signore, 6ApumHa (per 6ApuIHA) signorina 
Ion prete, non6BHIh figlio | 
nonésHa figtia { 
Seguendo lo stesso criterio fu aggiunto il suffisso -49T ai 


nomi di persona per passare ad indicare la famiglia, il cognome. 
Così s’ebbero i cognomi: l'abiats, Pinth, OséroBuTi ecc. 


imperiale 


di prete russo. 


Fu parimente aggiunto ai nomi di terre e città per indicarne 
gli abitanti. — 
Es: Mocgsiti abitante di Mosca, Barani abitanti di Vjatka. 
Ovvero per dinotare nomi di città, p. es.: TA1ntT®, VrAUTE, 
BopoButi. 
Alla stessa maniera fu adoperato il suffisso -HH% per dinotare 
pertinenza a nazionalità, religione, ecc. 


Es: Poccifamar Ausso Ilocexfnunb campagnuolo 
Mocxsurignar Moscovita Mycyasminuat Musulmano 
Taripant Tartaro Xpucri&nnnb Cristiano 


Nei sostantivi bisogna studiare il Genere, i Numeri, i Casi; 
questi ultimi come ho di sopra accennato, esprimono colla flessione 
quei rapporti che noi esprimiamo colla preposizione articolata. 


$ 10. Del Genere. 


La lingua russa possiede 3 generi: Maschile, Femminile 
e Neutro. Ad indicare il genere servono or il significato, 
or la desinenza. 
1) Sono di genere maschile pel significato: i nomi di 
esseri animati di sesso maschile. 
Es: Oréwrb padre, 6parb fratello, cun figlio, Xh1A zi0, 
repéli eroe, moxmacTéppe operajo, MbRAIa cambiavalute. 
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Per la desinenza: i sostantivi terminanti in «h, -H ed 
alcuni in -b. 
Es: xoMt casa, mokòli quiete, 1eHb giorno. 


2) Sono di genere femminile pel significato: i nomi di 
esseri animati di sesso femminile. 
Es: Mmarb madre, cecrpà sorella, nAnA bambinata. 


Per la' desinenza: i sostantivi terminanti in -a, -fl, ed 
alcuni similmente in -b. 
Es: Bond acqua, 3emai ferra, BHACTb potenza. 


3) Sono di genere neutro pel significato: quei nomi di 
esseri animati che non ne specificano il sesso. 
Es: auts, sAKo bambino, sy16Bume mostro. 
Per la desinenza: i sostantivi terminanti in -0, -0, -MA. 
Es: 3640T0 oro, M6pe mare, noe campo, UMA nome, BpEMA 
lempo. 

. NB. Ad eccezione dei due sostantivi: rocTb ospile, TeCTb suocero, 
che sono di genere maschile, tutti quelli in -©Tb del pari che in 
-5b, -}Rb, -Hb, -IJb, -3Hb, sono di genere femminile. 

V’ha dei sostantivi di genere comune: essi hanno le desi- 
nenze -a, -fl. 

Es: miàkca piagnoloso, -a, cuporà orfano, -a, mamorra bambino, -a 
6poxfra vagabondo, -a, ckpsra avaro, -a, ponni parente, 
xanmà ipocrita, JAKoMKa goloso, -a, yOitna omicida. 

se ne contano 140 in circa. 


$ Il. Desinenza del Femminile. 


I suffissi, che si aggiungono ai sostantivi maschili per indicare 
il genere femminile, sono i seguenti: 


-a Es: KyM> compare, femm. kyMé 
-1 ,, Ofpunb signore, o 0&pHoa 
-bA4 ,, AryHb dugiardo, n JAryHba 


-Ka ,, cochrb vicino, » cocbaza 


-ma Es: 


Aa 
-HHna 
-NXa , 
-0BRa , 


7) 
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CyITànb sultano, 
IeBb leone, 

micateab seriltore, |, 
IÒBapb cuoco, 6 
KAIb ebreo, 


” 


)’ 


femm. cyarànma 


AbBHUA 
IMCATeJbHHIa 
moBapuxa 
KHAOÒBKA 


NB. In quanto ad alcuni di questi suffissi si può stabilire 
che quei maschili che hanno le terminazioni seguenti: 


-TeJdb la cangiano in: 


TelbHnna Es: 


VIUTelb maestro, 


femm. y3hresbHaua 
-HEh , di >» Ha BAHOBHHKb colpevole, 
,; BAHOBHAUA 
-VHT ,, si »  VHbA GO1TYHb chiacchierone, 
n COATYHLA 
-QHHH7 ,, P » @&HKa anrimtaHHHt /nglese, 
s ABrIliàHRa 
-JHHAY ,, 3 » SHKa KpectblHAHb contadino, 
sy KpecTbAHKa. 
I nomi di popoli in: -@ITh, > Ra 
P. es. Aopur4n-eITb Africano, »  AopuarsA-ka 
Venan-eHh Spagnuolo, > Mcenàn-kKa 
Mpiina-01% Irlandese, ss, Mpaana-ka 
Men&n1-0Hb Islandese, » Ueasfna-Ra 
Diopentia-eHb Fiorentino, ;;, PDyopenTia-Ra 
Uyx6H-0IIh Finlandese, » ‘yx6A-Ra 
IMBetinfp-eIt Svizzero, >» IMBsetinip-Ka 
fin6n-eITb Giapponese, »  Sin6H-Ra. 

Del resto diamo quì un elenco di alcuni sostantivi più usitati. 
ARTÉpb attore, femm. agtpuca 
AmeparàHens Americano, »  AMEepuKàHKa 
AnTéKapb farmacista, » ANTéRapua 
Apàrb Moro, »  apànka 
Aopurànens Africano, » A0paràHKa 
bapanb signore, »  CApHHA 
BbapoHb barone, »  Gaporéeca 
borb Dio, »  G6OrdHa 
BosTyHb chiacchierone, »  GOA4TVHLA 
Bbr.é1rb fuggiasco, »  Gbrafnza 


BexmrdHb 
BHYKb 
BoaKb 
l'eHepà.Tb 
l'epòti 
l'épuorb 
I'60x1yOb 
I'ocnoxink 
l'ocTb 
l'ocyatpb 
Ipaob 
I'peKb 

I y64nb 
I'ycb 


Ampérropb 
Aypàkb 
IbAIEED 


EBponéerr I 


3oxtt 
SHAKOMEITb 
IryMenb 
Mraspfgewb 
Mmnepéropb 
HHoxb 
K&pJiarb 
Kuràerrb 
KHa3b 
Kos1yHb 
Kopéab 
Rorb 
Ko038Tb 
KpecTbAHAHb 


gigante, 
nipote, 
lupo, 
generale, 
eroe, 
duca, 
colombo, 
signore, 
ospite, 


sovrano, signore, ” 


conte, 
greco, 
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MANSMINIOSSTI PSÉÈ 


femm. BenmkàHma 


che ha labbra grosse, ,, 


oca, 


direttore, 
stupido, 


lettore (nelle chiese , 


russe), 
Europeo, 
inquilino, 
Ebreo, 
sacerdote, 
lepre, 
malfattore, 
conoscente, 


abate, 


Italiano, 
imperatore, 


Monaco, 


nano, 
Cinese, 
principe, 
stregone, 
re, 

gatto, 
capro, 
contadino, 
compare, 
ferrajo, 
mercante, 


BHYEA 
BONUHMA 
reHepà.bma 
reponHBHa 
repuor4Ha 
roxy6ra 
TOCIoxà, 
rOCTbA 
rOCyAàpHBa 
rpaoiHa 
rpeJàHKa 
ry6ànba 
rVCHHA 


Muapertpica 
AYpa 
magixza (moglie del detto) 


eBponétiKa 
HMI 
xAA6BKa 
»puua 
saliuixza 
3noxtika 
3HaKOMKa 
ArVMeHA 
HTaAIbAHKa 
MMITepaTpia 
UHOKHHA 
Kapanua 
KNITÀAHKA 
KHATUHA, KHAKHA 
KOJIYHbA, KONKÒBKA 
KopoJéBa 
KOIIKa 

K034 
KpecTbfHKa 
KyM& 
Ky3HeJHxa 
KyIrgsdXxa 


JIryHb 
IXeBb 
Mai6pb 
MenBbab 
Méa1pBBKRb 
MoHfpxb 
Monàxb 
MoTb 
Heronfti 
Hfmewb 
OnexYHb 
Oper 
Océ 
Ooznépb 
HaBidnh 
IHapuz4Hanb 
IHacTyxb 
Iox1énb 
IonfKb 
Ion 
Ioprnòti 
Ipuaub 
IpycArb 
ITbBéIrb 
Pa6b 


Caménrb 
CBaTb 


CBaTb 
CBEKOpb 


CBofKb 


CAi0Hb 
Cayrà 
CrapaKb 
Cràpocra 
CuyTHAKb 
Cocbab 
CyeBÉpb 
CyATànb 
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mentilore, 
leone, 
maggiore, 
Orso, 
mugnajo, 
monarca, 
MONACO, 
scialacquatore, 
furfante, 
Tedesco, 
tutore, 
aquila, 
asino, 
ufficiale, 
pavone, 
Parigino, 
pastore, 
uomo abbietto, 
Polacco, 
prete russo, 
sarto, 
principe, 
Prussiano, 
cantore, 


schiavo, 
maschio (delle bestie), 


padre del genero 0 dello 


NUOTA, 
paraninfo, 


suocero (padre del ma- 


rito), 

cognato (fratello della 
moglie), 

elefante, 

Servo, 

vecchio, 

ANZIANO, 

compagno di viaggio, 

VICINO, 

superstizioso, 

sultano, 


femm. ATyYHLA 


JbBima 
maibpma (moglie del detto) 
MexBéazua 
Mé.IbHHUAXa 
MOH4pxXHHA 
MOHAXHHA 
MOTOBKA 
HeroslKa 
HfmEa 
onegKyHuIa 
opimina 
ocIvma 


oonnépma(moglie del detto) 


ndBa 
Ilapuxanga 
Imacrymka 
INOX1KHKa 
IIòapka 
monasbi (moglie del detto) 
NOpTHUXxa 
IIpnauéeca 
IIpycé4ura 
IrbBima 

Pa6f, pa6biza. 


cBàxa 
CBEKpoBb 


CBOfsnHa 


CIOHUXA 
CIYRAHKa 
crapyxa 
cTÀpoctuXa 
cnyTHUMa 
coBbaka 
cyeBbpra 
cyITÀàHMa 
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Tannòsumrr dallerino, femm. ranuòBumana 
TaTàpuHb Tartaro, », Tarfpra 
TeséHOKb giovenco, sj, TéIKA 
TecTb suocero (padre della , Tè 
moglie), 
Tpycb pauroso, >» Tpychxa 
YueHHKb scolaro, > yIendna 
DpaHuy3b Francese, >» ‘Ppanuyaenza 
Xr660c61tb omo ospitale, » AJIb60c0sEa 
X03#HHb oste, padrone, ;,, Xo3ffKa 
IHapb imperatore, ss, Hapuua 
HuràHb zingaro, yy INTàHKa 
Ueprécb Circasso, » ‘Tepxénenga 
Unzb fringuello, »‘IMMéBEA 
IIBenb cucitore, sn INBef 
IInarspb bettoliere, >» INMBRàpka 
IIyTb buffone, » IyTÙxa 
IMérors zerbinotto, civettino, ,, mueromixa. 
SISHIAUR = pagano, | sy S3BTHHIA 


Alcuni nomi indicanti individuo esercitante una professione 
hanno doppio femminile, giacchè si distingue in essi la termina- 
zione semplice del /emminile da quella che indica la moglie 
p. es. 

IéKapb medico, IéKapma (moglie del detto) 1ex4pra medichessa 
ynpaBHiTe.Ib 7mmi- yMpaBiTeJbla,, si yNpaBiTeJbHHIa 472- 
nistratore, ministratrice 

Nei nomi di animali si hanno talora due voci per indicarne 
il sesso diverso: p. es. 

GHikb due, =RopoBa vacca, —ocèIsasino, — ocaiua asina 

KoTb galto, k6ma gatta, RO3é1b decco, Rosà capra 

| KoHb cavallo, ko6bia giumenta, Capint montone, oBu pecora 

Je leone, abBiua leonessa, cIonb elefante, ciomixa elefantessa ecc. 


Ma quando non esistano due voci, si aggiunge al nome 
comune la voce: caméus (maschio) quando si vuol dinotare il 
maschio, e: cimka (/emina) quando si vuole dinotar la femina. 


-- 
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$ 12. Dei Numeri 


Due sono i Numeri: Singolare e Plurale. Tracce della 
esistenza del Duale avremo occasione di osservare nei Numerali. 


1) Bisogna notare che, come nelle altre lingue, vengono 
usati soltanto al singolare i sostantivi collettivi, ovvero indicanti 
una qualità, un astratto, o un atto prolungato: p. es. 3610T0 oro: 
cepe6pò argento, MoroK6 latte, mykà farina, Mfco carne, BONA acqua, 
puiéa pesce, HMOHoctb gioventù, TemBorà oscurità, THbBb collera, 
CTYKb rumore, mo6oBb amore, ecc. 

Naturalmente quando si vogliano indicare singoli oggetti della 
stessa specie, o varie sorte dello stesso oggetto espresso dal collet- 
tivo, questo può ben essere usato al plurale: p. es: cora varie 
qualità di sali, màcaa varie qualità di olio, pun è varî pesci, ecc. 

2) Vengono usati al plurale i nomi di oggetti che constano 
di due parti simili, o di sostanze che siano il risultato di un 
processo: p. es. 6rpv6a crusca, vepaina inchiostro, H60xHENH forbici, 
Bopòra porta, yerà labbra, catena panna, omiira limatura, nposé 
legna, ecc. 

Del pari alcune indicazioni di tempo, ore, giorni, feste ecc. 
p. es. cyrEa lo spazio di 24 ore, cijmepka il crepuscolo, CBATEKH, 
le feste di Natale, nmaninE il giorno onomastico, ece. 

Ed alcuni nomi di città: Aehnsi Atene, Slccu Jassi, Onu 
Tebe, ecc. 

Tutto ciò si apprenderà facilmente colla pratica; alcuni fra 
i più comuni sono riportati al $ 29. 


$ 13. Dei Casi 


I Casi sono sette: Nominativo, Vocativo, Genitivo, 
Dativo, Accusativo, Istrumentale, e Prepositivo. 

Osservazione. Il Vocativo è sempre simile al Nominativo. 
Alcuni però, come vedremo in seguito, hanno ritenuto la desinenza 
dello slavo liturgico: p. es. Bors Dio, voc. boxe: l'ocnom Signore 
voc. I6cnoxa: Oréub padre, voc. 6r1e: Xpueréer Cristo, voc. Xpucté. 
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Il caso Istrumentale risponde alla domanda: con chi? con 
che?; esso non è preceduto da preposizione alcuna se deve 
indicare la causa, lo strumento, l’autore di un’azione; in 
caso opposto é preceduto da preposizione analoga: R'6MT cxf.1aH0? 
da chi è stato fatto? Ch R&M unémb? con chi vai? 


Il caso prepositivo poi è detto così perchè è sempre prece- 
duto da preposizione, e precisamente dalle seguenti: BB, én; 0 (00) 
inlorno, circa; Mpa presso; mo per, dopo. | 


$ I4. Declinazione dei sostantivi. 


La declinazione dei sostantivi si divide in 3 sezioni secondo 
i 3 generi, Maschile Femminile e Neutro. 

Pertanto se il Tema ha la finale dura, gli altri casi hanno 
flessioni dure; e viceversa, se esso ha la finale molle, gli 
altri casi hanno flessioni molli. 

Debbono quindi distinguersi due categorie nelle tre decli- 
nazioni. | 

Quelle dei Maschili e dei Neutri, meno questi ultimi in Mf, 
avendo in più casi flessioni comuni ad entrambi, sono, per più facile 
riscontro, messe l’ una accanto ‘all’ altra nel seguente schema. 


Osservazione. 1) Nel plurale le flessioni del Dativo, 
Istrumentale, e Prepositivo si somigliano in tutti i tre 
generi. 


2) Nei nomi di esseri animati l’Accusativo è simile 
al Genitivo: in quelli di esseri inanimati è simile al 
Nominativo. Si eccettua l’Accusativo singolare dei 
sostantivi femminili che riceve le flessioni rispet- 
tive: Y, 10, b. 

3) Nei femminili in b e nei neutri in -Mf tre casi 
sono simili nel singolare, cioè il Genitivo, il Dativo, 
ed il Prepositivo. 
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Schema delle 3 declinazioni. 


I. categoria — Plessioni dure. II. categoria — Flessioni molli. 


Neutri 


Masch. Neutro. Femm. ; 
m MA. 


Masch. Neutro. Femm. 


à b MS 
s|G. ® a bi |M, € ti H, KH MCeHEH 
SID Yy y $ lio, 10 is % MX  |Menn 
È À. Nom. ovvero Gen. y Nom. ovvero Gen. 0, b MA 


IL. Mb 0Mbe 00 
P. 6 È 6 


CM,0Mb CM €10, bIO(iH0)| MeHeMI 
$, 6 $ è H |MeHH 


NV. HM a bi | H A 4 H | mena 
G. 08 t |est, ch 6 Bb, ch MeHb 
= co fi 
S|D. amb AME MOHAMT 
SA. Nominativo ovvero Genitivo 
I. aMH AME MeHaMH 
P, axh AXK MeHaxh 


$ 15. Esempi di terminazioni del Tema nel sostantivi. 


Jom w crop. Csébrs n cose. Tuo n cépaue. Amira 


casa e tavola luce sole corpo cuore libro 
n Gymàra. Mico n Kxbxa. Mupi x potinà. Bbparz x cecipà. 
carta carne pelle pace guerra fratello sorella 
Corane n aynà. Hu nepé HR Kapanaioe. Man pai, ian asp. 
sole luna nè penna matita, o paradiso inferno 
Semi n noJe. Bora un Bunò. Phrkà n mépe. Iycs m. n yTKA. 
terra campo acqua vino fiume mare oca anîtra 
Kopoab m. a Iapb. m. Mipy UAN MHP. CBbTtb Ul UBBTD. 
imperatore mondo pace luce fiore 
Pé3a va poca. Hu pHéa nu Mico. Jen m. n Hob f. Poccia 
rosa rugiada pesce carne giorno notte Russia 


x Mréria. @Muicso f. u afiiersie. @Tarpe u ROMEA. Cyavi wu 


Italia pensiero azione tigre gatto giudice 
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3aK0HNb. =Pyxbé n Konbé. @Consàri n reHepàas. Pyké H Horà. 
legge Sucile lancia soldato generale mano piede 


Rponkr f. n noeréai f. Cry n crons. Cram/ a mesfso. 
sedia tavola acciajo ferr. 


IIéa n rpya f. Aa n 3Bbpb nm. MqufHie n caòno. C1680 
. collo petto uomo bestia opinione parola parola 


u ciipa. Jai n Bot. Tocyaipp 7. u spmia. Hé60 n 3BB318. 
gloria latrato urlo sovrano armata cielo stella 


Hayéuo n Konéub. =—Hé60 n né60. @Xaib60r n Mfico. Cocéga H 


principio fine. cielo palato pane carne cane 


KOmKa. ©O3epo n Gon6ro. sHeninie n HéHaBHeTh. ToroBà A MOSrD. 
gatto lago palude desiderio odio capo cervello 


Ta3b, Yxo, Hocb H pors. Hérotb m. n Rérore m. @Cunnà 


occhio orecchio naso bocca. unghia artiglio dorso 


Hu xHB6rb. -lax6ns f. x s6Konb. Kyaàxs n Go. Poxuénie n 


ventre. palma (di mano) incenso. pugno lotta nascita 


cmeprb. f. = 3Ka3Hb /. a npaposa. @Caòso n asi. Irénie w 
morte vita natura parola lingua lettura 


yiénie. Mapri a ABrycrs. Sinpipb m., Deppirp m., Ampia m., 


istruzione marzo agosto gennajo febbrajo aprile 


Mati m., Ion #., Itoab m., Centi6po 7, OxkTA6pe m., Hof6pb mr. 


maggio giugno luglio settembre ottobre novembre 


u Jex46pb m. Ionexs1pHaKb. Bropuars nu gerBéprs. — Cpess, 


e  decembre lunedì martedì e giovedì mercoledì 


niTtHHIa n cy660ra. BockpecéHbe. 


venerdì e sabato domenica. 


$ 16. Esempi di flessioni. 
Singolare. 
Maschili e Neutri. 
Declinazione dura. 
Tefrpa. Ka4pay. Cshroms. Césnuy. Corna Ha csfti. 
Bs 16m6 Ha cror. Cyny consta. Bs ueérb. Iosta. I'enepisa 
Vmnepsropoms. Tefrpa Bb roporb. Cépauems rocyaiperpa. Tiaa. 
Turpa. Kapazsamy 6pira. Hu crosà Ha erjaa. Ha cyuoms HH 
Micoms. Hi nosrowe fun cosxtome. Mupt Br Mipi. Bs rist. 


IHepims n Kzapanaamòme. Tegepiriy n connàry. Ha crop. Bh 
répoxs. 386H0Mb Kkésorosa. —Piicrome Bb a6ab. Bb cyub 
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Monixa. bpfiry umnepàropa. Bunà Br rpaoinb. ars Bb A6Mb. 
Jom cs carome. Jyg6mt comua. Bany a micy. Thay a cépmy. 
lpaoins Ba erork. =RKapanaim: Ha eryab. A’mresa Bb Bé0B. 


Okny 16ma. 


xb1omb. C165By saròna. 
O'3epomp. Bbosòry. 


Ira. 


AHresb angelo 


borb Dio 
Bbosòro palude 
bparb fratello 


Bunò vino 

Br prep. in: regge il 
Prepositivo se in- 
dica quiete, e l’Ac- 
cusativo se indica 
moto. 

l'enep4.tb generale 

I'oporxb città 

l'ocyafperBo stato 

l'paoinr caraffa 

Jomb casa 

Ipyrb amico 

I$a10 fatto 

SaK6nb legge 

SiJa sala 

SBOHB SU0N0 

Iimnepéropb impera- 
lore 


nok. Ha Kopa6ab. 


Iycemb. Bv yqarerb. Bb repob. 
erBiemp. Ha ropa6at. Ha nok. 
Il1àTbeMb ròcta. 
Kopa6xi. Cs pysém. [T'ocysàpa. 
Bb asticrsia. Vudtesa. 


Mope. lepém. 


IKiersia. 


Ck boromp. Cb nostomb. Tao cb cEpauemi. 
Cb Apyromp. Kapansime apyra cb mepomb (para. 
Bs sncat. Yncsk ‘Yucaòmo. I$r0mb. 
Caia ci 63epomp. Bb Miprb Mécanb. 


Rapana4n matita 

Kapab Carlo 

Kés1oKoab campana 

JIytb raggio 

I$T0 estate 

Maprb marzo, Bb Mip- 
Tb mbcark nel mese 
di marzo. 

Mupb pace 

Mipb mondo 

MoH4xb monaco 

Mcaub mese 

Mfico carne 

Ha prep. sopra: regge 
il Prepositivo se in- 
dica quiete, e l’Ac- 
cusativo se indica 
moto. 

Hé6o cielo 

Hu cong. né 

O3epo /ago 

Oxnò finestra 

Ilepò penna 


Declinazione molle. 
boia Bb MOph. Tocyaipemr. 
Bb nose. 

Cr sem. MufHieme n qabi- 


Ha KoBf. 


T'yero. 


Bpàry 
Ci16BoMb H 


IIo3Tb poeta 

Puckb rischio 

Cars giardino 

CBbETb luce, mondo 

Cépane cuore 

CaòBo parola 

Const soldato 

Cornmne sode 

Crorb tavola 

CTyab sedia 

Cyir zuppa 

Cb prep. con. regge 
l’Istrumentale: ve- 
dremo in seguito 
quando regge altri 
casi. 

TeaTpb leatro 

Turpb tigre 

TÉ.10 corpo 

Xab6b pane 

IIBbTb fiore 

UesoBBEb 00 

Uncaò numero. 


Yudtemo napi. ITycb Bb 


Br pati. Iuarbo. 


Cr KazHaséemp. Bb 


Pyxbf n Komi. RoBémi. 
Tocyaàpro. 
Yunresemp. Ibono. IÒseMb. 


Napo. IHapém. 
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Téerwo. Ibcrews Bb naérsb. Paems. lTepbeme. Pia. Pyroò. 
Kasnagséa. Kopa610. Mbpems. Iosemp. Pyaf. Ropa6if. Iagrpa. 
repéa. I61n n Mbpa. fr. Tocyasipo. IHoaio. Yuiteso. Ibi- 
crBlio. Yxénie. Vuénia. Vuaénio. Yuéniems. Bb ysénia. Cez- 
Ta6pi. Cb orxra6péme. Ci Hosbpéems. Centaopì. JexaGpo. 
Br anphab. Sinsapi. Pespant. Miemp. Bb iònb. Tsao 


Anpbas aprile Konb cavallo Pali paradiso 
l'epòti eroe Konbé lancia Pyxbé fucile 
l'ocrb ospite Kop46xb vascello Pyib timone 
l'ocyafpb sovrano Mali maggio CentA6ps settembre 
T'yeb oca Mufnie opinione Yuntenb maestro 
HexA6pr dicembre Mépe mare Yuénie istruzione 
Ibihergie atto Hof6pb novembre Despi.s febbrajo 
Ion luglio OktA6ps ottobre Ilapb amperatore 
Ionb giugno IliTbe abito Uali éhé 
Kasnayéli fesoriere I6ae campo SInBApb gennajo. 
‘ Femminili. 


Declinazione dura. 


P63y Bb sAmgb. Iris Br KiéTEb. K6xy co6ika. MApry 
Ha 6ymfrk. Ha xniry. Ha xnirb. Bs post. .yHéo. P6300. 
Pocéo. Kuiroo Bb pyké. Pykéo Ha rososì. PuÙiéa. Boss. 
Pisu. Yimroo cr Bordo. Ci niro. ya. Jyaré. Kore. 
IIriner. esbiéo. IHMamy. Mami. Maméo. Ham. Bs Kòxb. 
Ha 1y8$. Br 6ymàrb. Iimy. Box p» 1Amrb. FKuréTRoo. Pykér. 
T'orsoséio. Csi. Cbs. Bb poch. 3ambi. Bamboo, CRbiy. 
Byméra. Bymérom. Tosossi. Kéxna. INimeo Bs nin. HaéTEn. 
Kifrxb. Jyré. Jyns. Mfprxa. Mépkxb. MApror. Pyki. Pykf. 
Pyky. Toso. Téorosy. ‘Ufmry. Ion. Iaia Br rosogsf. 
Bs kiéTrb nina. Ininu, Py6imra. Br s6xf. Cocàron. 
Ha néurk. Jbxem Pa66r6. Pa6éry. J$10 pr mafint. Um 
meparpiuzi. Ekarepinzi. Cs EaéHoo. Cs Gymàroo. IMafny. 
Kairy. Pocy. Pa6éron. Bumi. Bimy. 

NB. L’istrumentale può venir abbreviato nel linguaggio 
familiare ed in poesia in -0H (-ett): pykéti, rosoBé6# per pyr6oo, 
rozoBéio. [$ 4. b)] 
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Bbvyméra carta I6xa palco (di teatro) Pyk4 mano 

Boa acqua Iyné luna Puiba pesce 

TosoBà /esta Mapra marca da bollo CBbsà candela 

Exarepina Caterina Mamà pascià CoGaka cane 

EnéHa Elena Iuma alimento Ukmra fazza 

SUMÉ inverno Irina uccello Iusna cappello 

Timnepatpina impera-  IM6ura posta xb.10 Bb mafie la 
trice Pa6ora lavoro faccendain cappello, 

KafrtKa gabbia — —Pbsa rosa | proverbio: cioé, 

Kudra libro Pocé rugiada l'affare è riuscito. 

Koxa pelle | Py64mga camicia 


Declinazione molle. 


Poccia. Mr&nia. Mani. Poccîo. JIsépu. Hfinb. Jrsépso. 
Br rpyIb. B rpyad. RKansn. RKénao0. Tpyaso. Héanaeo. Bs 
xin1b. =Hsno. HKocrb. Kposs. Técerbo. HMrasieo.  Poccier. 
T6erba. EKécra. aper, Kononséo. Hfgew. Bb Asilo. Mffiesim. 
Mucab. Br xinrb. Br xéera. Jo6poxfresa. Mya. Iyaer. 
Br noeréia. Ha KkpoBàtb. Ha Kkposira. Héqa. Houbo. Ch 
KAnueso xposa. Br xpoBi. Iléno. Br ryxHb. Iéa. IMéer. KyxHer. 
Cb KyxHeo. Cyabi. KpoBsrbwo. , Cyaséo. Ha mét. Cyasò. Conn. 
Uéera. Br HOUR. ‘éerbo. Br secto rocrea. 3apo. Mbeieaa. 
Corpo. Ina. Ha ubi. JMo6poxfreno. 8apf. Ci saper. 
IHIénbio. Mrérieo. Béyn. Béaeso. IHyao. Bb. Asier.. Bypro. 
Bypew. Bs Hnint. Kpésso. Bb 6yph. Bapi. Poccieto. Ocenz. 
Ocensio. Bs IUrasia. Bv Poccin. 


Nei sostantivi che terminano in -b, la flessione dell’ Instru- 
mentale si fa precedere da un i nel linguaggio elevato: (Es: 
Baferito colla potenza, wait collo scopo) mentre nel linguaggio 
comune i si adopera per lo più dopo M per agevolar la pronunzia: 
Béulio colla rosa, moMmontito coll ajuto. 


Asia Asia IBepb porta Koctb 0850 
bypa fempesta Ao6pox$teab virtù KpoBéTb banco da letto 
Bosa volontà sapi aurora HpoBb sangue 
l'ocrba ospite, fores-  Vrària Italia KyxHa cucina 

tiera Ké4n1a goccia MuÙicib pensiero 
T'pyab petto Kononaf canape Hob notte 


4 
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MSI NMINANSSIADSSANANI LOL NS I 


Hina bambinaja Poccia Russia Uectb onore 
OceHb autunno Conb sale Ia collo. 
Ioctéab letto Cyabi giudice 
IIyaa palla IIbmp calena 

Plurale. 


Per tutti i tre generi 
Declinazione dura. 


Tearposr. Umneparopogr. IostoBr. Tirposs. P6sui. IMafnu. 
TirpÒi. Bbonéra. Jrua. Ian. Bbosòre. Posp. Jar. Jbsd. 
Cepauà. Thais. TenepàsoBs. Bbymarp. Cobiga. Thai. Mar. 
Br 6o16raxr. Ha masnaxr. Ha pyxàxr. Fairama. Co6àkama 
u xéimgama. Br reàrpaxr. Isbri. Jb1Amb Bb roposdxb. JIyuéti 
congua. Ilrimamp. Consirama. Bt caoBàxt 3aK6H0Bb. PHOD Bb 
pbKAxb H Bb 03épaxb. CrosAaMa Bb A0MAxb. Ha cros4xr. P63ama 
3B60HOMb Ko10K016Bb. bri 1 3HMb. Pykb. Horb n rosòBr. 
Mosoxò Bb sAmKaxb. Csbuima. Topo16Bs. .I6xa Bb TesTpaxt. 
P$ka, 6016ra n 036pa. Béiui n Bina. Cronti n Kndra. JomoBr. 
Kapansaméi. Py6imei ga crosàxs. Jrnama. Inn. JIygiua . 
3Bb31b. ‘ali Bb IAmKaxb n crakàHaxr. Toposima. Mapkama. Ha 
nicpmaxb. Ll'enepàzamr n conrirame. 0O3épama. Kuaram a Kapan- 
samàmb. Knira 3ar6HoBs. Caosà Mmreparpiun. Csbuéii. Banb 
H BOX. 


386344 stella, in ques-  Kòmka gatto Incepmò /ettera 
ta voce si pronun-  JImué viso, persona Pià fiume 
zia è nel plurale Mouogò latte Crax4u» bicchiere 
($ 2. b) 5.) Horî piede, gamba — IMUbnà prezzo. 


Declinazione molle. 


lepéa. Kopons. Jsépa. Kécra. Host. Mopà. Yyqnreséti. 
Tocréit. Kocréti. JIsepéi. l'epbess. Uaéss. Hopabiéi. IBepimm. 
IIonfimr. KasnHagéess. Iviama. Bb rycixb. Mbcaiama. Céapan. 
K6na. Konéit. Ceapaéii. Cb repéama Ha Konfixb. Cb Kopa0afMa. 
Ha Kkopab61ixr. Br Hosàxs. Iuarpame. Yunrenimo. IMATbeBD. 
Houéi. Mania. IMonéit Ha nosfixs. Ronfima. Tepoama. 
Koposfims. KasHaséamr. Kocrimr. 3Bbpéii. Tycu. 9B6pa. CyabH. 
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SSINSSNAINILA 


IHapimr. Iapi. Iapét. Pyxba. Pyxeii. Kposgrefi. Pyzbams. 
Kopa6isims. Koposéi. Bi mopixb. 8Bbpima. Ct yInTeNiMa. 
Br rocrixr. Cv repéama. Mbicaeti n MEfHil. 
3SBbpb m. bestia cela /. aringa. 
Bb rocrixb è anche una locuzione per dinotare il trovarsi 
in qualità di ospite. 


$ 17. Osservazioni sulla declinazione dei sostantivi. 


Qui meritano essere ricordati alcuni fatti già altrove accennati. 
(8 4.) 
1. Le vocali 0, €, che precedono l’ultima consonante del tema, 
scompajono negli altri casi in taluni sostantivi maschili. 
Es: 34M0Kb castello, Gen. 34MKa, ecc. 


Yrorb angolo, s; VIad, ecc. 
Kynéub negoziante ,, kynné, ecc. 
opé.r aquila sn Opad, ecc. 


2. Nel genitivo plurale di alcuni sostantivi femminili e neutri 
s'interpongono nell’ ultima sillaba 0, €. 
Fem. Ira ago, Gen. pl. ùr01b 


yy CKasKa racconto, x CKA30Kb 
;y - OBU puora, » OB@IID 
yy Kòmza gatto, si KOIMCKb 
Neut. Oxn6 finestra, o = 0K0Hb 
sy CTERIÒ vetro, ;i CTEKOAD 
,,  Iacpmò lettera, si IIMCOMD 
,;, ‘CIÒ numero, n UHCCID. 


3. a) Si sostituiscono le semivocali # e b alla vocale €. 
b) viceversa si sostituisce la vocale 6 alle semivocali H e b, 
a) 3aémb prestito, (Gen. 3alimi ecc. 
mepeméert isfrro, ,, mepeméiika ecc. 
Bopo6éti passero, ,, Bopo6bi ecc. 
IGBB leone, ,;, JbBa ecc. 
b) 66Hna macello, ,,, 6601 
cRigpba nozze, cRaNe0b. 
RODGUICHANO ora questi casi partitamente. 
4* 


Trattandosi di un fatto che concerne la terminazione, ecco 
distribuiti, secondo questa, in tanti gruppi i seguenti sostantivi, 
in cui le vocali 0, € scompajono dal genitivo singolare in poi. 
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Scomparsa di 0, ed e. 


Sostantivi in cui scompare @ 


Terminazione 


-005: 10605 fronte, 


-0Bb: MOB cucilura, 

-0Kb: 6b16Kb dianco d'uovo, 
BHCOKb lempia, 
34M0Kb castello, 
3aM0Kb serratura, 
vi&crox parte, rione, 
querorb piccolo foglio, 

ed in generale quelli in -0K% specialmente i diminutivi. 


60Kb lato 


BOHIOoKb feltro 
BÒ.IOKb carro da ca- EIOKb ciuffo, pez- pont, destino 


Gen. 


9) 


Eccezioni: 
urpoxt giocalore 
UHOKB 720nAC0 


rico (artiglieria) zetto 
3HaTOKb conoscitore 


ed i composti di port. 


160 ecc. 
mBa «mm, 
GbaKà |, 
BHCKÀ , 
34MKA ,, 
3AMKÀ ,, 
VIACTKA , 
INCTRÀ ,, 


OKopoxt presciutto 
mpoxb profitto 


Es: 3apokrb giuramento 


mpopoxb profeta ypokxb lezione ecc. 


COKb SUO 


cha0Kb passeggiere 


ed i composti di quest’ ultimo. 
BOCTOKb oriente ecc. 


XOK0Kb camminalore JecHOKb aglio 


uesn6eb barchetta 


-01: mnocòab ambasciatore, Gen. 


Vrorb angolo, 
XOXòIb ciuffo, 
JaxòIb copertura, 
meròb cardellino, 
-0JIbî yYross carbone, 
-0Mb: NCAIdMb salmo, 


-OHB: COHD s0720, 


7”) 


” 


TOKb corrente 
Es: NoT6Kb ruscello 


B160Kb mangione 
mésoKb dlisciva ‘6316K% cavalcatore 


IOCIÀ ecc. 


yrIà , 
XOXIà ,, 
Uaxdà , 
Meraà ,, 


# 


NIIA |, 
IHcalMà ,, 


cHa 


4° 
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SSNLIPOLSMMPOIO NI" 


Terminazione. 


-0pb: 


-0pb: 


-0Tb: 
-OTb: 


6aròpb uncino da pesca, 

6Arope porpora, color porpora, 
6yropb collina, 

BAXOpb ciu/fo, 

MOXOpr frangia, 

CBÉK@Pb suocero, 

yrops (e yrpb) anguilla, 
BUX@pb (e BUXpb) turbine 

pot bocca, 

A&rOTb catrame, 

K6roTb artiglio, 

I1&n0Tb scarpa di scorza di tiglio, 
s6K0Tb gomito: braccio (misura), 
HOMOTb fetta di pane 

HOMOT unghia 


Sostantivi in cui scompare €. 


-CKb: 


-0TDb: 


-04b: 


Quelli in -exb. Es: 
KpiodéRb UNCINO, 


KycOUeKb pezzettino 


Eccezioni: 


IMonpéxb 
YIpéKb 


HaméKkb accenno 


Aste picchio (ucc.), 


KO3@.Ib capro, 


KOT@Ib ca/daja, 
opèrb aquila, 
OC0ID Asino, 
Ilie Paolo, 
méne.ab cenere, 
Y3e.rb n0do, 


KAmeb /osse, 

KOM@Jb 4 capo grosso d'una trave, 
manico di scopa, 

créoens stelo, 


bb) 


vel 


7) 


5) 


Gen. 


6àrpa 
6yrpà 
BUXpa 
MOXpd 
cBéKpa 
yrpsi 
BUXpa 
pra 
AÈrTA 
KOPTA 
JANTA 
AOKTA 
JOMTH 
HOITA 


KpioTKÀ 
KyCOUKa 


I 'IMPTOVEnrO. 


. Garpà ecc. 


AATIA ecc. 


K03J8 
KOTIÀ 
opaà 
ocaà 
IHapaa 
nénda 
y3Jà 
KAllAIA 
KOMAA 


CTEOAA 


79 


7? 


La) 


” 


"9 
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Terminazione 

-0Mb: APOMb 27090, Gen. Apm ecc. 

-6H5: 6y6ens famburo, » 0Y60Ha ,, 
MOIJ66€Hb sacre preci, ;, MoJé6HA,, 
opénb arvete (costell.), ; OBHÀ |, 
poxenb spuntone, » POKHÀ ,, 
1épenb corniolo (pianta), » AépHa , 

-6Hb: Generalmente quelli in -enp. ES: 
ICHb giorno, y AHA 53 
6YaCHb giorno di lavoro, » OYIBAa Rc, 
KAM@Hb pietra, » KAMHA , 
napenb geovinotio, » IdpHa ,, 
couenb specie di focaccia, _» C05H4 ,, 
Uéuedb fosso da pesca, » JI6IHA , 
mamenb druma (cerme delle navi), ,, mAMBA,, 


Eccezioni: 
Giox1erénb bollettino 
V1bMenk Imen (lago) 
xucrénb palla di ferro legata ad una corda 
KypéHb villaggio (presso i Cosacchî) 
OJéHb Cervo 
cpocienb rami che crescono uniti 
taliménb specie di trota, 
TOAéHB foca 
uexMénb soprabito di Cosacchi 
fceHb /rassino 


AIMÉEHbB 0720. 

-0pb: B$repr vendo, Gen. sérpa ecc. 
KoBépb fappeto » KOBPÀ ,, 
Konépb battipalo, » Rompà ,, 
oxèpr animale reso inutile, » 01 |, 
marépb lenda, » arpà ,, 

-0cb: oBécr diada, » 0BCÈ , 
Ich cane, » Ha , 

-0Th: xpe6érb spina dorsale, » Xpeoré ,, 
Ersuers Egitto » Erkora ,, 


Terminazione 


-eHb: quelli in -0Hb: Es: 


arBenb agnello, 
oTér padre, 
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Camonéprenb aulocrate, 


Eccezioni: 


barpéub color di porpora, 
01n3Héub gemello, 
CBraéWrb /uggiasco, 
BHRIeIb cane da caccia, 
‘TOpiéub serpentaria 
ropiéub uomo altero, 
KOXMéWb vovo guasto, 
apaxaéus vecchio decrepito, 
xHelb mietitore, 
xpenr sacrificatore, 
KkHMHéWb coriandro 
Koerpéub quarti di dietro 
degli animali macellati, 
Ky3HélIb ferrajo, 


Gen. &rHua ecc. 
» OTIÀ |” 
>» CaMoNXépama ecc. 


Jxenb mentilore, 
sbereub adulatore, 
MeprBéb cadavere, 
Mokpéub rappa (malattia del 
cavallo), 
My/Ipéub womo sapiente, 
Har1éub impudente, 
npaumnéirb forestiero 
Hmoxséab uomo abbietto, 
npomiéus vomo furbo, 
XHTPélrb si x 
xpa6péub omo valoroso, 
UepHérb 770NAC0, 
UTelb leggilore. 


In seguenti femminili in -b perdono |’ 0 del tema in tutti i 
casì, meno l’Istrumentale singolare. 


N. A. Bom pidocchio, G. D. P, smau, Ist. s6mbo 
Toxb bugia, s. » RI, , 060 
Jo66Bb amore, , °° J6BH, ,, J1060BbIO 
Poxb segala, A » PRI, , PÒxbo 
HépkoBb chiesa, ,, »  UÉpaBH,, IÉpKoBbIO. 


JTo66Bb, nome proprio di donna, 


JT060Bb). 


Osservazione. 


non perde l’ 0 (06689, 


Iléprosp ha nel Dativo, Istrumentale e Pre- 


positivo plurale la flessione dura, invece della molle. 


PI. N. A. IUépksa, 
Prep. ueprBAxt. 


G. mepkBéti, 


D. 1epKB&Mk, 


Istr. nepKBAMH, 
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Il. Interposizione di 0, e, nel Genitivo plurale. 


Esempi. 


Femminili. 


Interpongono 0: 
baoka acola, 


Es: Jock favola, 
Bbanka vasetto, 
Ilanka mazza, 
\ Cxà3Ka novella, 
Mrià ago, 
Mrpà giuoco, 
Ukpà polpaccio, 
Kykaa fantoccio, 
KyxHs cucina, 
Pésra bacchetta, 
Cémra salamone (pesce), 
Uepémxa prunella (pianta), 
IMepénra linea, fila 


Interpongono 6: 
bapumna signorina, 
TpisHa 10 copeck (moneta russa), 
Jepésna villaggio, 

A6mBa fornello, 

demi ferra, 

KuakB4 principessa nubile, 
Ké&n1a goccia, 
KamenBosòMBa petriera, 
Komni mucchio di fieno, 
Kopymi faverna, 

Komra gatta, 


a) Vide $ 25. v. 


Gen. pl. 
Così quelli in -Ka preceduto da altra 
consonante (quelli in -tKa, -mxa pren- 

dono e secondo la regola $ 3. 4.). 


6A00KB 


AOCOK 
6AHOKD 
ITÀ.10Kb 
CKA30Kb ecc. 
Ur0AD 

UrOpb e Hrpb 
UKOpb e HKpb 
KYKOITb 
KYXOH °) 
pò3arb 
CÈMOTMb 
TepeMoxb 
IMepéHort. 


, 0ApHIIenb 


rpuBeHb 
KepeBeHb 
XOMeHb 

3e@MéJIb 
KHfX0Hb 
KAIIe.Ib 
KAMeHHOJOM€@Ab 
KONÈèHD 
KOpIeMb 
KÒM@eKb 
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e gli altri in -mxa, -xxKa, -tKa. 


Es: 10KKa cucchiajo, 
Pyvka (dim.) manina, 
IlpsrKa /avandaja, 
KpoBaia tetto, 
Kpbmoctn piccola fortezza, 
Merià granata, scopa, 
OBuà pecora, 
IIétsA cappio, occhiello, 
IlonoBHa figlia di prete russo, 
e gli altri in -oBHa. 
Pyi1ok6NnHa miniera, 
Cabina sciabola, 
Ceetpà sorella, 
Cocnà e cocna pino, 
Tsx6a processo, lite, 
Xn60nA panificio, 
Iapésna figlia d'imperatore, 
e gli altri in -eBHa. 


Gen. pl. 10KOKb 


pyTeKb 
MPàTeKE6 


KpOB@Jb 
Kp'bIocTéIrb 
METOAID 
OBCITb 
ITETOID 
IIONOÒBCHb 


pyAOKON@Hb 
cA0eIb 
CecTépb 
COCCHb 
TAKeOD 
x.T60€Hb 
NapéBeab 


Si vegga il $ 25. v. riguardo ai sostantivi in -Hfl. 


Neutri. 


Interpongono 0. 
Boroxnò filamento, 
IpéBKo mazza, 

310 male, 

Oxnò finestra, 
CTeKI0 vetro, 
CyKB6 panno, 

Interpongono €. 
BpeBnò ‘rave, 

Bexpò secchia, 
Bepr1ò ‘rapano 
Becaò remo, 
l'ymnò 2/4 
Sepnò granello, 


Gen. pi. BO10K0Hb 


b5, 
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ba) 


bb) 


ApéBoKD 
304Tb 
OKOHb 
CTÈKO.Tb 
CYKOHT. 


CpéBeHb 
BÈAOPD 
BÈpTe.Tb 
BCOID 


ryMéèHb 
3Éépedb 
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Koséuxo rotellina, Gen, pl. KOACYGKD' 


e gli altri diminutivi in -uko. -muo. 
Es: Oxbmro finestrino, 
Sépauimzo granellino, 
Kpécao sedia a bracciuoli, 
OxbHne finestrino, 
così 1 neutri e diminutivi in -ue. 
X6nne piccolo fondo di recipiente, 
Iosorénne asciugamano, 
Ilo1oTH6 fela, 
MaTtH6 macchia, 
PeG6pò costola, 
Pemecaò mestiere, 
Cépane cuore, 
Cbaò sella, 
Uncqò numero, data, 
Supò palla, 


be) 


7) 


OKOIICKb 
3épHHIIeKb 
Kpéceab 
OKÒHEITb 


AOH@Ib 
NONX0TÉHeWb “) 
IOXOTCHD 
IAT@Hb 

peoepo 
peméce.Tb 
CEpACurh 

chie. (sj0djel) 
WHCCAID 

fKepb 


Ill. Sostituzione di ii, b, alla vocale e. 


a) Apméew soldato, 
ZaéMmb prestito, 
Haémb affitto, 
On6erb cuojo d'agnello, 
Ilepeméek istmo, 
Pygedkb ruscello, 
e così tutti i diminutivi in -eeKt. 


(*] 


das lepre, sostituisce H a A negli 


Gen. 3tlina, D. 344uy ecc. 
b) Ba1dkb maglio, 
e tutti quelli in -1éks. Es: 
Kome18Kkt borsa, 
Ky16Kb sacco di stuoja, 
Moruis6eb farfalla, 


a) Vide $ 25. vi. 


Gen. 


apméiina ecc. 


3a Mi & 
Haim 5; 
on6dka n 


nepeméira ,, 
pyielikà , 


altri casi: 
Balbkà 
KOmMeJsbKd 


KyIbRd 
MOTHIIbKÀ 


ol 


Baax61ewb proprietario, Gen. siarbabua 
e gli altri in -1ermp. Es: 
3Kuiewb inquilino, n» RUAbUA 
demaerbaeub agricoltore, » = 3emierbabua 
IHanenp dito, » N&Ibua 
Bopobéti passero, » BOpo0bà 
sKépebeti sorte, n Répeoba 
IeBb leone, ;;, JbBa 
Iérb ghiaccio, vs JIbAA 
Iénb lino, » JbHa 
MypaBeli formica, » MypaBbà 
\ semi di lappola 
Peueli fogliame (archilett) i SROURA 
Pyséli ruscello, »  pyIbi 
Conosett usignuolo, » COIOBbA 
Vaeh arnia | os VAbA 
XopeKb /aina, > XOpbKÉ 
Unpeti furuncolo, »‘IUpba 


IV. Sestituzione di e alle semivocali fi, bo 

a) Basan4lika chitarra russa, Gen. 6ara14eKb 
così quelli in -Hka, fra i quali i diminutivi. 
Konb}ika copéck (moneta russa), Gen. pl. xon'berb 


Jélika inaffiatojo, »  A60Kb 
Cklika piccolo pane bianco rotondo, ,, C4@kb 
Tp6Mika tiro a tre, > TpOeKB 
BanéWka secchia (da 6anpà), » 602460Kb 
Imblika cervo volante (da ambi) ,, =3M60Kb 
l'élika madrevite, ; T40Kb 
Junéiika rig2 (da minia), ;; AHH6GKb 
CraméHika scanno (da ckambf), ,; CKAMéGKb 
INéHka collo (da méa), » IN6@Kb 
BomHa macello, >» 0600846 ($ 25.V.) 
Kaijmà orlatura, > RKa0Mb 


si dice anche al plur. N. kéfimu, G. Kotimr ecc. 
Céiira gazzella, antilope, . Gen. pl. cherb 


b) 
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Maschili. 


Cy1bi giudice, Gen. pi. cyaéi*) 
Femminili. | 
Jénpra (pi.) danaro, o ACHOMb 
Kynu&nbBa stabilimento di bagni, © » RKYDé40Hb 
e gli altri in -16Ha. Es: 
MuporbBa bottega di barbiere, ;. IBIposCHb 
CnénbBHa slanza da letto, o» CIAACHb 
Boratb1bHa 0spi2/0, ‘—»  6oraxbaen6 ?) 
Ior1pka culla, a JI0AC0KD 
Hfnbka bambinaja, | > HAHOED 
Csaxb0a nozze, » CBAACOD 
Cyab64 sorte, n CYA6Ob 
Cepbré orecchino, | ; Ceperi 
Cratbi capitolo, ,;, . cTaTélh 
Tecbmà nastro, >» TECÈME 
Thmé (e TMa) fenebra, | > TOMb 
Tioppmé carcere, | > TIOpOME. 
Neutri. 
Koanpuò anello, » RKOMÉIb 
Kpuabuò scala d'entrata, s; KpHICirb 
IImchmò /ettera, ,,  IIMCOMb 


S 18. Scomparsa di sillabe. 


I sostantivi Matb madre; 1045 figlia presentano in tutti gli 
altri casi la sillaba -ep- che essi hanno perduta (Mar-ep-b, 
104-ep-b). Del resto si declinano come i femminili in -b. 


Sting. N. MaTb XOUb Plur. màt-ep-u = A64-ep-a 
| G. màT-ep-1 K6u-ep-H MaT-ep-éi 104-ep-éi 
D. màt-ep-a AK6u-ep-n MAT-ep-siMb J0U-ep-AMb 

A. MAT X04b | mat-ep-éi qou-ep-éh 
Istr. màt-ep-b0 KÒu-ep-bbp MaT-ep-AiMH X04-6p-fMA 
Prep. màr-ep-a  A6u-ep-M MAT-@p-fixb J0u-ep-fxb 


a) Vide $ 25. v.— b) item. 
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2. I seguenti dieci Neutri in -MA presentano la sillaba -@H- 
innanzi alla flessione in tutti i casi obliqui. Si osservi nel 
genitivo, dativo, e prepositivo singolare la flessione -H dei 
femminili in -b. 


bpéma peso, carico Iuima fiamma 
Bpéma lempo IlnéMa stirpe 
Bsima mammella Crpéma sta/fa 
3niMa bandiera Cima seme 
lima nome TéMa cocuzzolo. 
Es: Sing. N. A. Bpém-a Plur. Bpem-en-à 
G. Bpém-eH-n Bpem-éH-b 
D. spém-eH-n Bpem-eH-dMb 
Istr. Bpém-en-emb Bpem-eH-dMH 
Prep. Bpém-en-n Bpem-eH-Axt. 


Questi sostantivi hanno generalmente nel plurale l'accento 
sulle flessioni. 
NB. Bpéma, Huma non han plurale. 
CéMa nel genit. plur. ha cemfnt invece di cemént. 
SHiMa ha l’accento sulla sillaba -eH nel plurale: 
3HaMèHa, 3HaMéHt, 3HaM@HaMb ecc. 


3. Juri ragazzo, ha perduto nel tema la lettera -T- che sio 
vede negli altri casi del singolare. 
Sing N.A. xat-5 Il plurale si declina però come segue: N. ara 


G. RaT-AT-H G.A nx6rél 
D. xaTt-sm-n D. XbTÀAMb 
Istr. naT-fr-e0 Istr. xbTbm} 
Prep. mar-fr-n Prep. XbTAxb. 


4. I sostantivi 1y10 miracolo: Hé60 cielo, hanno solo nel plurale 
la sillaba -ec- innanzi la flessione. 
Sting. N. A. ufio Hé60 Plur. N. A.uya-ec-4 = He6-ec-é 
G. uyaa HÉ0a G.uya-éc-b He6-éc-b 
ecc. ecc. D. uya-ec-imp He6-ec-AMb 
Inst. uyx-ec-imn He6-ec-imu 
Prep. uya-ec-Axb He0-ec-dxb. 
5. I sostantivi in -AHHH%, -HHH, -puH* appellativi di persone 
hanno nel plurale le terminazioni seguenti: N. -€e, (-a, -H); 
G. -b come i neutri; 2. -aM ecc. colla scomparsa della 
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sillaba -RH- la quale è un suffisso di unità, che essi perdono 
nel plurale. 
Sing. N. xsopan-iB-b Nobile, I'ocmoa-48-% signore. 


G. A. KBopaH-HH-a l'ocHox-HH-a 
D. xBopaH-HA-y T'ocnoa-HH-y 
Istr. XBOpaH-HH-0Mb T'ocnmoa-HH-0Mb 
Prep. xBopan-H8-b l'ocmox-HH-B. 
Plur. N. xopsn-e rocnoa-à 
G. A. KBOpiH-b TOCHOA-b 
D. xBopsiz-amb rOCHOA-dMb 
Istr. xBopiH-ama rocIo1-4MH 
Prep. xBOpHH-axb rOCHogK-dxb 
Parimente i seguenti. 
Anranuanaab Inglese Pium1snHHt Romano 
TpaxXaHHHh cittadino IocestHHNt campagnuolo 
KpecTbHHHT contadino PocciiHHAt Russo 
Kiesainnat abitante di Kiegf Ciasannnt Slavo 
Bo1r4pant Bulgaro Xpucrisnanh Cristiano. 


Mbman#Ht cittadino 
NB. bapHBr signore, padrone, N. pl. 6Apa 


BospHat .Bojardo, | 3, Gofpe e Gospa 

Taràpant Tartaro, ‘»»  Taràpu 
Si osservino: i 
XossnHb padrone PI. Xossesa, Xossept, X03:{eBamb ecc. 
IIypun cognato (fratello della ,, Mypra, IIypbesr, IIypLame ecc. 

moglie) i 

MossoBàns Moldavo  Mogsoséze, -Hb, -HAMb 3 
Iurànb Zingaro sy IsràHe -Hb, -Hamb % 


Gli altri sostantivi in -AH% si declinano regolarmente. 
I'py3UHt cittadino della Giorgia PI. Tpy3HHH, -HoBt ecc. 
Così pure: 


Bexyim Beduino UHcuoxinb gigante 
InTeirb Lituano  HaBmirb pavone 
Mopasinz Mordvino Hasan paladino 
TlpocTto1maiHr uomo vulgare e via via. 
6. Xpueroch Cristo perde la sillaba -0c- in tutti gli altri casi. 
G. Xpucetà Istr. XpucT6mb 
D. Xpucry Prep. Xpncr 


Ac. Xpucerà Voc. Xpueré ($ 21). 
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INNO. 


$ 19. Duplicità di flessioni. 


Ilytb cammino, di genere maschile, segue la declinazione dei 
sostantivi femminili in -b, eccetto nell’ istrumentale singolare che 
ha flessione maschile. 


Sîng. N. A. nyTb Plur. nyTh 
G. nyTà myTé 

D. uyri IyTsMb 

Istr. nyrémb IyTHMH 

Prep. ayri IYTHXB. 


I sostantivi maschili in -eHoK%, desinenza di diminutivo per 
gli esseri animati, si declinano nel singolare regolarmente, elidendo 
l’ -0, come già vedemmo fare i nomi in -0Kb. Nel plurale invece 
al posto di essa prendono la sillaba -AIT- seguendo la declinazione 
dei Neutri. Es: 


Sing. N. pe6-éHox-b bambino Plur. pe6-fr-a 


G. A. pe0-énK-a peo-AT-b 
D. peo-énK-y peo-sT-amb 
Istr. pe6-éHK-0Mb peo-fr-ama 
Prep. pe0-éHK-b pe0-siT-axb 


Così si declinano: 
3epeoénors puledro —Menstrtnore orsac- TeséHori giovenco 


KasmuuénHoKb giovine chio TypuéHorb giovine 
Calmucco Muménorb topolino Turco 
Ko31éHoKb capretto OcaéHorb asinello UuniéHorb pollastro 
KoréHoKb gattino IlopocéHoxb porcello Srnénoxb agnello. 
i e via via. 


3KniéHors ragazzo ebreo ha però al plurale xugeHATa ecc. 
(e non xHIfrTa). 
Taluni hanno anche la flessione normale. Es: 
Measbx6Hoxb ha meaBbro0HKA e MeaBBRATA 
Mbrmnénoxs ha MmuménKa e MblmATaA 
IMenékb piccolo delle bestie, ha menki e menta 
l'axuénorb piccola mulacchia ha raménga e rasséra 
IspéHorxb leoncino ha IbBERKA e sbBAra. 
Ricorderemo qui Bayks wipote, che di rincontro al plurale 
normale: Bayka, BHYKoBb ecc. ha anche BHygéTa, BHYIATB ecc. 
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ate 


Kypuua gallina è normale nel singolare, ma può nel plurale 
elidere la sillaba -HI-: 
N. xyp-H 
G. A. Kyp-b 
D. Kkyp-amb 
Istr. xyp-amna 
Prep. kyp-axt. 
Tocnéab Iddio quantunque abbia la terminazione molle nel 
Nominativo, ha la declinazione dura negli altri casi. 
Gen. Acc. Téemoza, Dat. T'6cmoay, Istr. T6cmoroms, Prep. o T'6emoxk, 
Voc. T6cmoxa! (v. $ 21.) Non ha plurale. 
NB. MtgÒsfi0 # combiavalute, ha nei casi obbliqui le flessioni 
dei femminili in -a. 
Sing. Gen. Mbnfng, Dat. mbaaab, Acc. mbnfny, Istr. MbBAs0D, 
Prep. MbBAxb. 
Plur. Nom. Mbufian, Gen. e Acc. MbHAb, Dat. MbHfnamb, Istr. M'buf- 
JaMH, Prep. MBHANAXT. 


S 20. Sostantivi composti. 


Alcuni nomi di città s'incontrano talora declinati in entrambe 
le voci di cui sono composti. 
Es: N. A Ilapbrpàxs Costantinopoli, HéBropore Novgorod 


G. Iapsa-rpaga HéBa-répoaa 

D. Hapb-rpàxy HéBy-r6poxy 
Istr. INapémb-rpà1omb — HoBsImb-r6poXomb 
Prep. Iapb-rpixt Hé6Bb-r6poxb. 


Però la lingua odierna ama meglio declinar soltanto la 
seconda voce. 
Es: N. Iapbrpàxb Ho6Bropoxb 
G. Iapbrp4ga ecc. HoBropoga ece. 
In quanto ai composti colla voce H0J- (metà) p. s. nò1xenb 
mezzodi, moriora mezz'anno ecc. vedi il Capitolo dei Numerali. 
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$ 21. Del Vocativo singolare. 


Alcuni nomi hanno ritenuto il Vocativo del linguaggio eccle- 
siastico. Es: 


borr Dio, Voc. boxe 
boropoanua Madre di Dio, ;; Boropoaune 
Baaxsixa Signore ;; BAagsiko 
l'ocnoas Signore, sy T6cmoxa 
Incyen Xpucroch Gesù Cristo, ,  Imcyce Xpueré 
Oténs Padre, » Orse. 


$ 22. Del Genitivo singolare -y (-10). 


Varii sostantivi di genere maschile hanno nel genitivo sin- 
golare la terminazione -Y (-1H0) invece di -a (-9). 
Es: Ta6&kb /abacco, Gen. ta6agy; alt thé, Gen. sin. 


Ilépewt pepe, » Mépuy; Kuefi colla, ,, KAÉIO ecc. 

Così i seguenti: I 
Ance anice Iykt cipolla Ta6kkb tabacco 
Atsker raso, (stoffa) M%brb creta Ykeycb aceto 
bapxaTb velluto IHépenb pepe XBopocTb /ascina 
Bockb cera IlecòKb arena “Uecaors aglio 
l'opòxb pisello Ilyxb piuma Uali thé 
MéroTb catrame Caxapb zucchero IMénkb seta . 
E1uuxr rami di pino Citem fela di cotone SMurips ambra. 
Hel colla Cmbxb risata, riso 
Kpenb velo Conor orzo tallito 


Questa forma di genitivo viene usata nel discorso in senso 
partitivo: nel senso ordinario si adopera generalmente la termina- 
zione normale. 

Es: a) Kymirb népuy, Yreycy, AèrTIO, fio ecc. comprare del pepe, 
aceto, catrame, thè ecc. 

b) Ilpfmocts népua, YKcyca ecc. l'aroma del pepe, aceto ecc. 

Ta6Akb si usa colla desinenza -Y. 


3inaxb Tabagy, mIposàza Ta6aKy, EYHHTb Ta6aRy. 
Podore del tabacco, vendita di tabacco, comprare del tabacco. 


5) 
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Per assimilazione anche i seguenti si adoperano talora colla 
terminazione -Y nel genitivo. 


Bepx® la parte superiore 


BbKb secolo 
l'édorb fame 
SAnaXxb odore 
Kpali orlo 
Hapòxb nazione 


Hu3b la parte inferiore 


OGrigali abitudine 


Par fila 


Caygali occasione 
Ipbrb colore 


Uacb ora. 


S 23. Del prepositivo singolare in -Y, %. 


Fra i nomi d’oggetti inanimati alcuni sostantivi maschili 
dopo le preposizioni Bh, in; Ha, sopra: prendono talora la 
terminazione -Y, -, accentuata, nel prepositivo singolare, invece 
di $. Es: Bs roay nell anno; Ha Kpalî sull orlo. 


bars ballo 

Béperb riva 

bott lotta, battaglia 

Box lato 

bop bosco di pini 

bpear delirio 

Bbrs corsa 

Barr bastione, onda 

Bepxb /a parte supe- 
riore 

*Béuepb sera 

*Buab aspetto, veduta 

Bo3b carro da tras- 
porto 

*BbKb secolo 

Bbeb peso 

Birepb vento 

T1a3b occhio 

l'oxb_ unno 

Tpo6r tomba 

Joarb debito 

*Iomb casa 

*Iy6b quercia 


*Ilyxb spirito 

3Kapb calore 

3Kupb adipe 

300% strozza 

Kpacb /%wass (specie 
di bibita) 

*Kuel colla 

Kpali orlo 

Kpyrb cerchio 

Jarb accordo 

Tè ghiaccio 

JET volo 

Jo6b fronte 

JIyrb prato 

Tbeb bosco 

Méas mele 

Mosrs cervello 

Mocrb ponte 

Moxb musco (erba) 

Mbb creta per se- 
gnare 

Mix pellicceria 

Hus la parte inferiore 


Hoc naso 

*CeTpoBb isola 

*OTIYCKb permesso, 
congedo 

Iafi parte, azione com- 
merciale 

Ilaps vapore 

Ilepèr /a parte ante- 
riore 

*Ilecòxb arena 

Ilnpv banchetto 

Ilrbnb prigionia di 
guerra ] 

*II6rpe6b cantina 

Hors la parte di sotto 

Host pavimento 

Ilo1Kb reggimento 

*Iorb sudore 

Ipyxb stagno (acqua 
stagnante) 

IIyxb piuma 

Paii paradiso 


- — fiuto |- - cameo 
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*Poxb genere Toprb negoziazione —‘Jali thè 

*Porb bocca Yrorb angolo Uan lino 

Pars fila XubBb porcile Uacb ora 

da la dino Xoxb andamento Ilarr passo 

Cori agi X6J0xb freddo Imb seta 

Copt spazzatura Xmeab ubbriachezza —IIxam armadio 
Crpoti riga (di soldati) *Ilex"b corpo d’artefici *SIm stazione postale 
Cykb ramo Uan esalazione Spr costa ripida. 


Sono segnati coll’ asterisco quelli che si adoperano anche 
colla terminazione ordinaria -'f. 


$ 24, Del Prepositivo singolare in -in. 


Altrove fu notata l’incompatibilità di $ dopo i ($ 3. 6.) nella 
declinazione dei sostantivi in -ilf, «if, «ie. Ora al posto di quell’ i 
può scriversi (cioè si può raccorciarlo in) b nei sostantivi 
maschili e neutri. 

1. Nei maschili ricomparisce in tal caso la vocale 6: 
Bacxniti Basilio, Prep. Backnia e Bachabh 
I'parobpit Gregorio, ‘©, Tpuropia e I paròpbi. 
NB. Kik coda al bigliardo , RiÉ. 
2. Nei neutri $ non ricomparisce se non sotto l’accento: 
Pyxbé fucile, Prep. pypabi 
Konbé lancia, sì KOIbB. 
In assenza d’accento, si segue a scrivere -bHA, e non bf. 
Keadnie e xesdnuse desiderio, Prep. xes4nin e mes4HbB 


VYuéHie e yuénbe dottrina, » Y‘énin e y3éHbH. 
NB. Però: Ilrrbe abito, ,,  NI4TbB 
Ycetbe foce, n» YCTbB. 


$ 26. Del plurale. 


I. 1. V’ha dei sostantivi maschili, che, seguendo nel resto le 
flessioni normali, hanno frattanto nel Nominativo plurale la ter- 
minazione -a (-A) invece di -51 (-n). Questa terminazione ha 
sempre su di sè l’accento tonico, per distinguersi dalla simile 
terminazione del genitivo singolare, che non l’ ha mai sull’ ultima. 

5° 


Es: Tòaocb voce 
Jomb casa 


Béxkcesb cambiale 
VUHTeIb maestro 
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G. sing. ròJoca 
ss 4Òma 
o BÉRCEIA 
n YIHTela 


N. plur. rozocà 


s,,  JOMà 
so BeKCEIA 
» YUATElA. 


Ecco alcuni dei più usitati: a) terminazione dura -4. 


Bacb voce di basso 

Béperb riva 

Box lato 

Birt corsa di cavalli 

Béuep sera 

*Bepxb (parte supe- 
riore) pl. -& note alte 

*Béaocb pelo, capello 

BkEb secolo 

*Toxb anno 

ToJocb voce 

I6poxr città 

Tua3b occhio 

*Iomt casa 

3K60100% gronda 

*KépHoBB macina 

KéoJoKoab campana 


Kopoor cesta 

Kopnaycb corpo d'ar- 
mata 

Ky30BT cassadicarozza 

JIyrb prato 

Isc bosco 

Mérb mele 

Mbxb pellicceria 

O6pasb imagine sacra 

Opaers ordine 

Oerposb isola 

OTtKynb appalto 

Il4pyct vela 

II6Bapt cuoco 

I[6rpeor cantina 

I6OTpoxB visceri, inte- 
riora 


II6dack cintura 
IIpomzIcertb miniera 
PyxiBb manica 
Cabrb neve 
Crorb mucchio di fieno 
CrOopori guardiano 
Crpyr® specie di barca 
grande 


Tépewb casa signorile 


TérepeBb pernice 

Xa1b0b grano 

X16Bb porcile 

X6101b freddo 

IBbrb colore 

IIommaogs bacchetta di 
fucile. 


I nomi forestieri presi da lingue straniere in -ep, -0pr. Es: 


I6KTOpr dottore 

Karepr barca da tras- 
porto 

KuBepb berretto di s0l- 
dato 


Kyuepb cocchiere 

Macteps mastro 

*IIpooéccopb profes- 
sore 


b) terminazione in -df. 


Béxceab cambiale 
Bén3esh stemma 
I'pioesb matita 
Érepb cacciatore (miliz.) 
KHBa3b principe 


Kpali, orlo, regione 
Kpénaeas ciambella 
IbKapb medico 
Ilicapb scrivano 
Ilexéab bidello 


*PéKTOpr rettore 
DaKTOpr fattore 
*Ilen30pb censore. 


*VunTelb maestro 
Dairess ala (di fab- 
bricato 
IITémnea bollo 
Opb Ancora. 


NOTA BENE. Varii dei notati prendono eziando la ter- 


minazione normale -bl, 


Mbx%, plur. Mbxà manticce : 
Xab6%, x1665 pani 
IIBbTb, , BETH fiori 


-H, ma con altro significato: 

Mbxa pellicceria. 

: xITb64 bdiade 

: IBBTÀ colori (pag. 62). 
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2. Altri sostantivi hanno nel plurale la terminazione -bd, 
-b6Bb, -bAMY, -bAMA, -bAXt. Questa terminazione non ha che 


raramente l’accento tonico. 


Esso cade sulla sillaba che precede -bfl. 


Simili sostantivi non sono in gran‘numero: ve n’ ha varii fra i 
maschili, pochi fra i neutri. 
Se il tema termina per -F%, si cangia il Pr in sk. 


7) 79 tè) 


7? RK, ” DE) 


Rings. 


Es: baròrs bastone, N. pl. 6at6zba, G. 6aTt6xbeBt, D. 6aT6AbAMP ecc. 


Bparb fratello, 
Kaokb ciuffo, 


»,  Opaàrba, 
> KIOUBA, |, 


Noteremo fra ì maschili i seguenti: 


Barors bostone 

Bpatt fratello 

Bpycr pietra da affi- 
lare 

BorKtipb pustola 

3y0b dente 

KaAmenb pietra 

KauHb cono 


Korb palo 

Kéaockb spiga 

Komr palla, gomisolo 
Kontib sbarra di slitta 
Kppokb uncino 

Jnerr foglio, foglia 
Iy60%, scorza di tiglio 
Myxb marito, eroe 


ss OpATbeBr, , 
KIOUbEBD, , 


OpATbAMB ,, 
KIOUbAMB , 


II6.103b stanga di slitta 

IIpyTb bacchetta, verga 

Ily3Bipb  vescichetta, 
fiala 

CTpyur éscara 


. Cryab sedia 


CyKb ramo 
Yroab carbone. 


Ki0Kb ciuffo, brano 060xb cerchio di ruota 


NB. In yross l’accento rimane sulla stessa sillaba nel plu- 
rale: yrosba, yrosseBb ecc. | 
Myxb marito, ha: 
PI. Nom. Myxbi 
Gen. MyxbéBb 


Dat. Myxbfimb 
| ecc. 


coll’ accento sulle flessione. 


Ipyrt amico, ha al plurale: N. apy3bf (talora apyru), G. apyséti, 
D. xpy3bAMB ecc. 

Oltracciò i seguenti interpogono la sillaba -0B-, -©€B- innanzi 
alla terminazione -bdl. | 


PI. N. 3a1-eB-b1 G. 
KyM-OB-bfl ,, 


3AT-ÈB-b (e 3aTbi G. 3ATÉH) ecc. 
Kym-oB-éii D. KyM-0B-b5Mb ,, 


SATb cognato, 
Kymb compare, ., 


Csarb paraninfo, ,  CBaT-0B-bf ,, CBaT-oB-éii ,, CBAT-0B-bAMB ,, 
Chin figlio, ,: CHIHO-0B-bfî , CHIH-OB-é ,, CHH-OB-bAMB ,, 
(e crinbi G. CHHOBT). 
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Fra i Neutri i seguenti. 

Mépeso albero Iepé penna Ilome16 spazzatojo da 

Bsenì anello di catena Iloxtuo pezzo di legno stufa 

Kp5isò ala da bruciare IMInÒao0 lesina. 

KorfHo ginocchio ha 3 forme di plurali: 

korbHa, KOT6H%, -aMb ecc. 
KkosgHna, KkorfHeli, -AMb ,, 
KOT6HbA, KOT$HbeBb, -bAMB ,, 


— Talora queste varie forme di plurali servono a distinguere la 
varia significazione, che si vuol dare alla voce. Si osservino perciò 
le seguenti: 

Bepxb .PI. sepxi partì superiori Bepxà note alte 

3y6s ,, 3651 denti della bocca -3j6b9 denti d'ingranaggio, di sega 

KoxtHo ,, KorbHa stirpî, tribù —Rontaa nodi nelle piante, anelli di 
catena, korbHu ginocchia 

JIucrb ,, mcr fogli di carta, Isera foglie di piante 


di metallo 
Myxb , mjaneroi (G. myéti) myabi mariti 
Mbtxb ,, MbxH mantice Mbxd pelliccerie 


O6pasb ,, 66passi modi, mezzi oGpasà imagini sacre 
Ciao ,, cyxanavi (G.cya6Bb) cyana vasi (cyKeHE) 


C5imb ,, CHE figli (della patria) cnoBbi figli (senso proprio) 
IBBTB ,, NBBTH fiori mBbrà colori 
Xrt05 ,, XI665 pani xITb64 bdiade. 


Osservazione. Parlando di oggetti partitamente si fa ordinaria- 
mente uso della terminazione normale. Es: yraa, riMHn, KOpun ecc. 
parlandosi invece in senso generale e collettivo si usa quella in 
-bf. Es: yrossa, Kaménba, Kopénba ecc. In generale, alla termina- 
zione -A (-fi), -bfA è associata l’idea di collettivo, di comune, 
(ed alcuni plurali in -bA sono effettivamente plurali di un collettivo 
in -b0- es: KaMéHbe pietre, Yronbe carboni, ropéHbe radici ecc.; che 
per molti altri non si adopera) mentre alla terminazione -bi (-&) 
è associata l’idea di determinato, di specifico. 


Il. I seguenti hanno nel plurale le flessioni molli: -H, 

«eli, -AM ecc. 
Masch. Cockxt vicino, PI. cochga, coctaeti, cochgame ecc. (e co-o 
| «XI, cochaoB® ecc.) 


Xoxdirb (ant.) schiavo, 


Uéprs diavolo, 
(Job gente), 
Femm. Cuòna saliva, 
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PI. xox6nn, xozonéiti, xoJoniMb ecc. 
(e xOI6HH, XOI0NOBD ecc.) 

ss Uépra, vepréli, UepriMmr ecc. 

ss JO, MOXÉii, IIOLAMP ecc. 

ss CIIOH, CIRC, CIIOHAMI ecc. 


Per contrario CBekpòBb suocera ha come HépkoBb chiesa(pag. 47) 


flessioni plurali dure: 


Pi. N. Csexp6Ba, G. A. csexpoBeti, D. cReKpoBami, ‘str. cReKpo- 
BaMHA, Prep. cReKpéBaxt. 


Ill. 
Nom. plur. in -KH: 

Bio palpebra, 

ApéBKo stanga, ) 

Jiko scorza di tiglio ,, 

Ogémzka finestrino, ,, 


PI. 


I neutri in -K0 non accentuato hanno generalmente il 


BÉKH, BbKb, BÈKAM ecc. 

AXpéBKH, ApéBOKt, ApéBKaMb ecc 
JBIKH, JbIKb, JBIKAMB €CC. 
OK6IIKH, OKÒILIeKP, OKÒMIKAM ecc. 


Così gli altri in -HR0 e -9R0 non accentato. Es: 


Mieréro, dim. di mero posto 

Cepaégro, - »  Cépane cuore 

Kpeusxmro, » Epuò ala 

Népumko, » Mepò penna (v.$17.pag.50). 


Béoiicko esercito, va regolarmente : Botickà, Bolickb, BOlicKAMB ecc. 
Quelli invece in -Kò accentuato hanno oltracciò il genitivo 
in -0BT. | | 
04Kk6 (dim. di 6Ko) nodo, punto al giuoco, PI. cTKH, 01K6BP ecc. 
Ymré(,»  Yxo) orecchietta, cruna, sì VIUKH, yImKòBbece, 
I diminutivi in -1e hanno il Nom. plurale come i maschili 
in -b, hanno cioé -IHbl. Es: Jyabue piccola DR0S d’ arma da fuoco 
(da a1y10 bocca item) N. pl. afgani. 
Così: 3épkanbue specchietto (da 3épraso specchio) 
Orbinbue piccola coperta (da oxbàso coperta) 
INosoréane asciugamano (da mosorné tela) 
Primpue becco di recipiente (da pio muso) 
Comme sole [cf. mo-c6xoHb (ant.) secondo il sole = da oriente]. 
Osservazione. La terminazione -bI, -H, nel nomin. pl. dei 
neutri citati non li lascia confondere col genitivo singolare ris- 
pettivo quando non ne sono distinti dall’accento tonicò (come 661aKo0, 
gen. 661axa, N. pi. o61aK4, Bolicto gen. soticxa, N. pl. Botickà ecc.) 
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Si osservino: 


O6Iago nube, PI. o6iakà, 061aK6Bb, 064aKAMb ecc. 

H6aoKo pomo, sn AOJOKH, SOTOKOBT 6 AOJOKB, A0TOKAM® ecc. 

Ilneuò spalla, sy TILICU, MICUD, INICUAM ecc. 

JHo fondo, ss JAH, JOHb, JHAM ecc. 

(0) Ko occhio, s,, OUH, OUéli, CUAMB ecc. 

Yxo orecchio, » Yuna, yméii, ymàmb ecc. | 


IV. I seguenti hanno il genitivo plurale simile al Nom. sin- 
golare. 


Bapsr Varégo (popolo JIparyar dragone CossdTb soldato 

germanico) Kaxérb cadetto Typoxb Turco 
Bésaocb capello PéKpyTb recluta Uy16Kb calza. 
T1a3b occhio Canòro stivale 


Tpenaxépt granatiere Capanime Saraceno 
BéJocb però cangia l’accento: gen. pi. BOI6Ct. 
Parimenti i seguenti se sono preceduti da un numerale: 
—  Asrtins moneta russa di 3 copeck 
Apmin misura russa (= metri 0,71) 
Ilyxb peso di 40 libbre I i 
Pa3r volta (fiata) 
CixeHb e caxénb (fem.) fesa 
UesoBbEb uomo, individuo. 
Es: Iatb apiuunr cinque arschin 
Cro uyab cento pud. 
AB4xnatb TesoB6Kb venti uomini 
A6cath pass dieci volte | 
Coporb cérxenb quaranta lese. 
Si sentirà però familiarmente dire my16Br, camenéii e cAxent. 


V. I sostantivi maschili che terminano in -5R%, -4h, -IHIT, 


-I hanno nel genitivo plurale la terminazione -eli invece di -eB'. i 
Es: Hoxr coltelto, Gen. pi. noxéii. Così: 

Bapeunb guadagno Ka0ub chiave Py6éxb confine 

Bordub uomo ricco Meus spada, brando —Cropori guardiano 

Bpaub medico Mopxr vitello marino —Curàue uomo nerboruto 

Fab porco spino Hox coltello Tosdapam compagno 
KapansAmp matita Iliamb manto Masa capanna, | 


. A tenda. 
TérepeBb pernice, ha TetepegòBt e TerepeBéli. 
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Molti in -xRa, -ta, Ha, Ia, preceduti da altra consonante, 
in -JA, -3A, -pa, -6pna (coll’ accento sull’ ultima), infine varii 
in -A preceduto da consonante, terminano parimente in -eil. 

BpéoHa corazza, Gen. pl. -eii 

BéKma scojattolo, 
Bépma nassa, 
Bo3zx4 redine, 
Bosrpsi moccio, si » 
Jana zio, L) veli 
Jos0n4 maglio, su «6h 
I61a particella, porzione, so Ce 
dapi crepuscolo, 

Kasansà torre di guardia, 
Kiemni branca di gambero, 
Kosya1a capriuolo, 

Kyabri moncherino, Me > di 
Ho3xp4 narice, 


‘9 99 


39 bb) 


” -éh 


Hina bambinaja, » eli 
Ilapsà broccato (tessuto), » 6h 
Iéna multa, ss “eh 
IIpitsa parabola, allegoria, ; s 
Ilyx1a, 6YK1A riccio dì capelli, > si 
Pacmpa contesa, ui s 
PoxJIs (sost. com.) pigro, DI ” 
Capanuà locusta, » © 


Cressi sentiero, 
Témna massa d'un corpo, o» cel 
TOHA sito da pesca, 
Xanzà (sost. com.) ipocrita, 
UerBepbii tiro a quattro, 
Iecrepni tiro a sei, 

e gli altri in -epBf. 


Fra quelli in -Xa, «Ja, «Ha, non preceduto da consonante, 
si notino: 


Mex lato confinante, ——. Gen. pl. -ét 
Ilami Pascià, x x 
CsBbuà candela, 5 3 
IOnoma, giovine, o ceh. 


Hanno parimente -eH quelli in «bg accentuato. Es: 
Baxbf secchia, Gen. pl. -éti 
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Taxi barca, Gen. pl. -éi 
Csuni porco, | » 
Cemp4 famiglia, 5 n 
Ckambs scanno, | A N 
Crarbi capitolo, n x 
Cyabsii giudice, d 


Invece quei femminili che terminano in -bfi non accentuato 
hanno -idi. Es: 


BosryBsa ciarliera, Gen. pi. -niti 
T6crba ospite (fem.), sos “TiÙ 
Kéapa cella, MEO 111: 
Kos1yHba strega, ss “Hi 
Iryaba mentitrice, o» “Hib. 


Alcuni nomi in -HA terminano in * nel genitivo plurale, 


BicHa favola, 

bimna torre, 

BeuépHa vespro, 

bolina macello, 
l'oxy6:tHa colombaja, 
Konpmra stalla, 

KyxHa cucina, 

O6bIHA messa, 

INàmna campo, 

Ilexdpna forno (bottega), 
Iloxsoporna tavola sulla soglia 
IlbcHA canzone, 


CoOTHA centinajo, 
Cusérna cicaleccio, 


TamozHa Dogana, 


invece di b, intercalando prima di A le vocali 0, © ($ 17 II). 


Gen. pl. 6AceHb 
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CAMenb 
BeuépeHb 
COCHB 
roxy0ATeHh 
KOHDINeHB 
KYXOHb 
o6t1eHT 
I1àmenh 
Iexapenh 
NOXBOpoTeHb 
Iced 


COTeHb 
CHIéTeHh 


TaMOReHdb. 


S'incontrano anche le forme in b: 6ficens, m$cenb, coTenb ecc. 


VI. Quelli in -be non accentuato hanno al plurale il genitivo 
in -b0Bb. Es: 


Kymanse vivanda, | Gen. pl. -HbeBb 
Kéase palizzata, E -IbeBD 
Idee fogliame, Di -TbeBb 
IocKyTbe (coll.) stracci, P -Tb@Bb 
ILiàtbe abito, ss “TbOBB 


Iloxmacrépbe operajo, Gi -pbeBb 
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Ilomerbe podere, Gen. pl. -TLEBb 
Yerbe foce Da “TbeB® (e Yeriti). 


Quelli in -b8 (accentuato) hanno -eii (iti). Es: Pyxsé fucile 
ha PI. pyzba, pyzeti, pyabamk ecc. 
Konpg lancia, PI. k6nba, Konéti e Kéuiti, RombAMb ecc. 
I diminutivi in -He, hanno volgarmente anche la termina- 
zione -6BT (Nom. pl. bi pag. 63). | 
Jyasne piccola bocca d'arma da fuoco, PI. -nu, -neBs, -mamb ecc. 


Oxbsiasne piccola coperta, i & » ” ”» 

IoszoréHne asciugamano, ss ” ” ” ” 

3éprasbne specchietto, E) s ” 7” DL) 

Peubue, becco dì recipiente, ” ” ” 7 » 

Céaune sole, ” ” 9 99 
Invece quelli in -H6 non diminutivi vanno regolarmente. E8: 

Juné viso, PI. xina, INN, IUMAMP ecc. 

Cépane cuore, ,, Cepanà, CEpaéire, cepamàme ecc. 

Kossné anello, ,, ROJbHa, KOJEeNB, KOMbIMAMb ece. 


Si notino le frasi: cp cepaòBt, per stizza. Bb cCepauixb èn 
collera. 
Vanno del pari regolarmente i neutri in -Ie ($ 28. a). 
(PI. ma, urs, namb ecc.) 
Es: l'osenime gamba di stivale J6rosmue tana 
Ty16hme sito da passeggio Ilfer6nue pascolo 


3Knsame abitazione IHoxfpame luogo dell’ incendio 
3phinme spettacolo CoxpéBame fesoro 
Ka&16nme camposanto Vuimmune scuola. 


$ 26. Voci straniere. 


I sostantivi femminili indicanti città straniere, e terminanti 
in «2a, -0a, -Ya, hanno nel solo accusativo la flessione normale 


dura y: in tutti gli altri casi hanno la molle, 
Es: N. Mantya Mantova Così: Ilaxya Padova 


G. Magty-n Kinya Capua 
| D. Méary-% Ténya Genova 
A. Minry-y T6a Goa 
‘ Istr. Manty-ep Cinaa Sana. 


Prep. Minty-6 
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Quando però non sono che una trascrizione di voci forestiere, 
in -0a (francese -oyes, -ois, -oie) €, H, 0. Y, rimangono invariati. 


Biod Bloîs II6pruuna Portici 
Tpoà Troyes KBliTo Quito 
Kané Calais o Kopoy Corfù ecc. 


S 27. Dell’ Istrumentale plurale in -bux. 


I sostantivi: 1016 figlia, ABepp porta, 16maa cavallo, mietb 
frusta, possono nell’ istrumentale plurale terminare in -bMH invece 
di -iMH; AOTeprMi, ABEpbMi, JOMaAlbMH}, NIeTbMH. 

NB. L’accento cade sempre sull’ ultima. 

Così pure i plurali mòga gente, AbTu ragazzi; At01bMÙ, ABTEMH. 

- I femminili: pb discorso, KoctTb osso, crpactb passione; dippiù 
Yxo orecchio, e qualche altro hanno talora nello stile oratorio la 
terminazione -bMH: pbB‘IbMH, KOCTbMH, CTPacTbMI, yINbMi. 


$ 28. Degli Accrescitivi e del Diminutivi presso 
i sostantivi. I 
a) I suffissi degli Accrescitivi sono: -HMe, -AMa ai quali si 
associa l’idea di estensione, ed -HHa a cui si associa 
l’idea di uuità. Es: 
-HMe: 1oMdme ‘ accresce. di JOMb casa 


croldue ; ,, CTONAb lavola 
MYKHIHME ,, ;y MYXHUKb contadino 
pyiume ” 7) pyKd Mano 
Indie s; » JAAu0 viso 
roJoBHuLe x ,y, TosoBà lesta 
sMUAMe s» ,»» fima fosso 

-HMa: Janna r yy, Jana zampa 
pyyuiua si » PyKà mano 

-0Ha: myaumina , », MYRUKb contadino 
XOMHHA E ,, JOMb Casa 
xbTdHA . |, » AATÀ ragazzo 
XypagHHa 7 ; AYpàKb stupido. 


NB. Il suffisso -HMJe richiamando l’idea di estensione 
fu destinato ad indicare anche località: mox4pame luogo 


b) 
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Pa 


l’incendio, da mox4pv incendio 16rosHIMe tana (Gen. plur. 
16rosmueti e J6rOBHITE). 

Di suffissi di Diminutivi la lingua russa è è molto ricca: 
essi sono. 

Nei Maschili si unisce al tema per mezzo di una vocale 
eufonica, cioè 0, €, H, donde le desinenze: -OKT, -€K7, 
che ricevono l’accento tonico; -HE%, che invece non ha 
mai accento Es: 


3y60b dente, dim. 3y60Kb 
Canòr stivale, | ,, CAIO KéRh 
CroTb tavola, o CIOIBR 
Hérotb unghia, »  HOTOTORb 
CyEb ramo, , CYI6Rb 
Ho:x coltello » HOXKHEB. 


Nei Femminili questo suffisso si frappone senza intermedio 


. di vocale eufonica quando il tema termini in a. 


Pykd mano, dim. pyuRa 

CBbua candela, » CBÉEURA. | 
Cosî pure ove termini in b, se non che questo segno 
scompare. " 

Jéuags cavallo, dim. 1004KKRa - 

Ileub stufa, >» IÉURA. 


Quelli poi in A cangiano questa. vocale in b dopo conso- 
nante, ed in # dopo vocale nel prendere la terminazione 
diminutiva -Ka. 


Tupa peso, dim. ripsRa 
Bàna bagno, | ;,, CAnbRa 
Ckambii ecanno, ‘»,  CKaméhka 
 IMbA serpe, , 3Mbtira. 


I diminutivi femminili non han mai l’accento sull’ ultima 
vocale. 


Nei Neutri questo suffisso si frappone senz’ altro. 


Yxo orecchio, dim. yukò 
Bppxo vendre, s,, 6pomRò 
Beapò secchia, ss BeléprRo 
Konsbnu6 anello, ss KOTÉURO. 
Kp5Òixsné scala esterna, sì EpbLIéaRO 
O6saKo nube, o 00124RO. 


Qui accento cade or si or no sulla desinenza -K0. 
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NB. Qui hanno luogo innanzi alla terminazione del 


diminutivo i cangiamenti fonetici, esposti $$ 4. e 5. 


2. IH: (Al pari di 1 è una modificazione di RK) — da esso le 
desinenze: -©b -HMa -He (-16). 


O6pass imagine, modello, 
Kaorinb abito, 

Kézxa pelle, 

Aépeso albero, 

Bemb cosa, 

OKHB6 finestra, 

CiòBo parola, 


dim. 06pasére 


Ka0TàHeHh 
KOZHIa 
KepeBiiò 
Bergdlla 
OK6HIe 
CIOBHÒ. 


3. -0H-: che si frappone innanzi ai suffissi diminutivi suddetti. 
dim. KOT&HOKb 


KoTr gatto, 

Ku ebreo, 

Pykà mano, 

Mapia Maria, 
Mb sorcio, 
Menta orso, 
Horà piede, gamba, 
Muxanm Michele, 


KUXEHOKB 

py1éHKa 

MaAmenbga 
MEINIEHOKB 
MeABbREéHOKD 
HOX@HKa e HoRéAKa 
MimegBbka. i 


Non sarebbe quindi esatto scrivere: M&mnnpra, MimuBbra, 
HOKHHbEKa ecc. 


4. -HKa, 


5. Come 


-IIK0, -9K0. 
3epaò granello, 
Matb madre, 
Cima seme 
Cépaue cuore, 
IarTH6ò macchia, 
Ilepé penna, 


l'italiano, così il russo forma 
da altro diminutivo. 


C6past imagine, 
3y0b dente, 
IApyrs amico, 
CaòBo parola, 
IIBBTb fiore, 
Kmira libro, 
Pyxà mano, 
Ckambi scanno, 


dim. 


. SépHblUR0 


MATyHRA 
ChMAURO 
cepaéuro 
IATHHMKO 
NÈpriMRo. 


spesso un diminutivo 


o6pa3éHb, O06pàsuBRt 
3y00KRh, 3y06UCKb 
IpyK0Rb, Ipy0UeKh 
cIOBHÒ, —cIoBÉURO 
IBbTORB, IBBTOUCRh 
KHUKR&, EHUROURA 
pyuRa, pysénRa 


cKaméhika, cKaméeuRa. 
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I diminutivi possono essere vezzeggiativi. Es: Matb 
madre, màtymea; cectpà sorella, cecrpiua ecc. O disprezza- 
tivi. Es: AOMb casa, IJOMAMEO; cobdga, cane, co6agéHRa; A60MIaAMb 
cavallo, 1omaxtHEa. | 


Vezzeggiativi dei nomi di persone. 


Sono ben vari questi vezzeggiativi; ne noteremo alcuni fra 
i più comuni. . 

Arpanmiza Agrippina, ArpaoéHa 
Asexcianapb Alessandro 
AregxcAnnpa Alessandra Cama, Cimensea 
Anerchi Alessio, Anéma 
Amacràcra Anastasia, Hicra, Hicrenbka 
Kuna Anna, Anuymra, Anbra 
Bapsipa Barbara, Bàpa, BapenbEa 
BacHdaiti Basilio, Bica, Bicenbea 
Biaximipb Wladimiro, Bos6a6a, Borsògenbra 
Bhpa Vera (Fede), Bipunsza 
Tpuropid Gregorîo, Tpima 
JIAppa Daria, Jima, XJAmenga 
AmaTpid Demetrio, Mita 
EBuoria Eudossia, Apaòrca, Jyna, JIyunsma 
Exarepuna Caterina, Kéra, Kirenbka 
Etna Elena, Jérymra, Jésa 
Enncaséra Elisabetta, JI3enpra 
Kocmà Cosîimo, Kospmi, Ky3bmà 
Kcénia Xenia, ArcHaba, Akcoua 
Msinp Giovanni, Bhna, Banpua 
Mrnàrit Ignazio, Virnàma 
Mis Elia, Hnunpma 

 Mpuna Irene, Uprinymra, Hpimensra 
KoncrantaHs Costantino, Kécta, Kécrenbza 
JIm66Bb Carità, J06a 
Mipsa Maria, Mima, Mimensga 
Muxazar Michele, Mima, Mimenbga 
Haxéx1a Speranza, Hàxa, HiKensza 
Haràma Natalia, Haràma, Haràmenbka 
Huxosdk Nicola, Kéaa, Huxosàma 
Ossra Olga, Ca7, Orenbga 
Ilisear Paolo, Nasayma, NABKeRbEa 


IlapacxéBa Parasceve, IIpacg68sa, Iapànma 
Iérpr Pietro, Iéra, NMerpyma 


. Tumo®éli Timoteo, Tambma 


Dérops Teodoro, Desa, Dérensra 
SikoBb Giacomo, Sma, fimenbka. 


$ 29. Sostantivi adoperati nel Plurale. 


Maschili. 


Bypaxi zuppa di barbabietole 

Buirpe6kna materia tolta raschiando 

Bic bilancia 

daKbi parte posteriore di calzatura, 
cortile posteriore: ruote posteriori 
di carrozza 

Kangani ceppi 

KBacnsi allume 

Kiamgi specie di trappola per volpi 

KonBbKi pattini 

Kotzi specie dì calzatura di cuojo 
presso è contadini 

Jona gente (G. monéi) 

Hanà1kn persecuzione, vessazione 

O006H tappezzeria 

Orpénkna stoppa 

Ougn occhiali 

Ilo66nu bduase 

IoxnrànBIKE mutande 


IoxHTKH averi, beni 

IloméB sciacquatura 

IIpor6BH danaro per nolo dì cavalli 
di posta 

IIpocéHkn stato fra veglia e sonno 

Ilinbun telajo 

Pacrpy6n laccetto di stivale 

Poxti parto 

CssrTusi calendario ecclesiastico 

CTBOpH battenti di porta, finestra ecc 

Cuérsi abbaco composto di palline 

UacH orologio 

Tuck torchio 

Typycbi chiacchiere 

Xapul vitto agli operai (Gen. xapuéti) 

IITaHBI pantaloni 

Imi pinzette 

Illn zuppa con cavoli (G. met) 

fcim mangiatoja (G. fcaeli). 


Femminili. 


Baasichi bufonate 

Bpéxna sciocchezze (G. 6pénneti) 

Bpwxrn pantaloni 

By6nu Quadri (alle carte) 
(G. 6y6enb) 

bycu perle false 

Bian forcone 

Bpàkn ciarle 

Tpa6xmn rastrello (G. rpibiei e 
rpa6eas) 


Iycan salterio (strumento) 
(G. rycaeti e ryceas) 
Isépus sportello, porticina 
.(G. nBéperp) 
Aénbra danaro (G. xéHerb) 
ApéBHnu slitta da carico (G. 16pneti) 


. Apéra, ap6zza (G apòxert) specie 


di legno da nolo 
(G. 1poxgaéh) 


sue (G. xpommék) 


MaAopui branche (G. z466pr) 
3KMypKH (giuoco a) gatta cieca 
(G. xMYporb) 
Sanicxa Memorie (G. sica) 
Bansrtra montatojo di dietro della 
carrozza (G. 3a1T0Kb) 
HmaniHH giorno onomastico 
Kaniky45i giorni canîcolari. 
Kiemi tanaglie (G. guemék) 
Ké63ux1 sedile del cocchiere(G.K6301b) 
Kpectunn battesimo 
JàTH corrazza 
Méma ‘reliquie (G. mométi) 
HéxBunu forbici 
Hoxnt fodero (G. HOR0HD) 
Hocdazu barella (G. HOCH10KB) 
Hétui carte musicali 
Ox6BH ceppi 
Omiara limatura, segatura 
. (G. ONIHI0Kb) 
Orpyon crusca (G. otpyoék) 
IlaxBi groppiera (G. naxBéi) 
Iluikn -Picche (alle carte) 
IlominH, mominKa (G. IOMHHOKB) 
preci pei defunti 
IMomoun usoliere (G. mOMOveti) 


Neu 


bhauua bdelletto bianco 

Bopòra portone 

Aposà legna 

Kpécaa sedia a bracciuoli 
(G. Kpécergz) 

Moa6kna uova di pesci 
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Ilorémen tenebre (G. nOTÉéMOKE) 
II6xoponHi funerali (G. noxopoH%) 
IIpoxA3HI astuzie 
IIyrH pastoje 
Pominbi parto 
PéssassHHa specie di slitta 
(G. p63Ba1bHeli) 
Pymsuzi delletto r0880 
Cas43xn piccola slitta (G.ca1430E%) 
Cann slitta (G. canéh) 
CBsrka feste Natalizie (G. cRATOKb) 
Cuikn panna (G. CIUBOKE) 
Copournnzi funzioni funebri durante 
o dopo 40 giorni 
CunérHa cicaleccio (G. canérgeti) 
Cymepkn crepuscolo (G. cyMepeKb) 
Cyrxna lo spazio dì 24 ore 
(G. CYTOKD) 
Chuan vestibolo (G. chuéi) 
Tpéosi Fiori (alle carte) 
XaònoTB cure (G. XIONOTB) 
Ilimen punta dei piedi (G.n5moKB) 
Uépsa Cuori (alle carte) (G. 1eppéti) 
Yérkna rosario (G. JéToKb) 
Illrpmz paravento 
INb6pri finimento. 


tri. 


Oukt occhiali (G. ogKOBb $ 25. 
pag. 63.) 

Ilepiia parapetto 

Tenera rete da caccia 

Yerà labbra 

Yepauga inchiostro. 


Singolare. 
__—_— ——___—_ _—0°1°_—_— 
Hu_dbaz ud da = 


Plurale. 


Singolare. 


pr e n re e e 


Habbo aZ2 vndba = 


Singolare. 


Plurale. 


Unpbaz HabsbGa Z 


I 
pag. 37. 
B30pb 
sguardo, 
B30pa 
B30py 
Nom. 
B30pom'b 
B30p6 


B30pbl 
B30poBb 
B30pamb 
Nom. 
B30pamuH 
B30paxb 


pag. 37. 
ropà 
monte, 
ropbi 
ropb 
rOpy 
ropolo 
ropb 


rOpuH 
rOpb 
rOpdMb 
Nom. 
ropàMuH 
rOpàxb 


pag. 37. 
MCTO 
posto, 
MBCTa 
MBCTY 
Nom. 
MBCTOMb 
MBECTB 
MbcTà 
MB6CTb 
MBCTÀMb 
Nom. 
MbCTAMH 
MBCTAXT 


Maschili 
II III. 
$ 3. S17.r 
HOXKb 3aM6Kb KYICIb 
coltello, serratura, mercante, 
Hoxà 3aAMKà Kyud 
HOXKY 3AMKY KyIly 
Nom. Nom. Gen. 
HOKOMB = 3aMKOMB KYIMÒMb 
HOKÈ 3AMKb KyIKb 
HOXKH 3AMKH KYIMbI 
HOXKéti 3AMKÒBb KYIMOBb 
HOKÀMb = 3AMKAMb EKVIMAMb 
Nom. Nom. Gen. 
HOKAMH = 3aMKAMH EYIMAMH 
HOKAXb 3AMKAXb EYIMdxb 
Femminili. 
$ 3. __ $ 17. Il. 
TYua CKkà3Ka = EÒuIKa 
nube, racconto, gatto, 
TYUn CK43KH = KOIIKH 
TY4b CK43K6 = KOMKB 
TY1y CK43KY  KOÒMIKY 
TYUeO CK43KOI0 KOIIKOIO 
TYUb CKà3Kb = KOIIKB 
TYUH CKÀ3KH = KOIIKH 
TVUb CKA30Kb KÒMICKB 
TYUAMb CK43KaMb KOIIKaMb 
Nom. Nom. Gen. 
TYUaAMH CKà3KAMH KOIIKAMH 
TYUAXb CKA3KaXb KÒMIKaXb 
Neutri. 
83. S 17. n $ 205. II. 
yulume CTegIiò —OKONIKO 
scuola, vetro, finestrino, 
vudaumia = CTeKIÀ =—OKÒMga 
VIHIHINY CTE@KIY OKÒIKY 
Nom. Nom. Nom. 
YIMIHMeMb CTEKIOM OKÒMEOMB 
vuisuub =CreKIib = OKÒUKB 
yuiluma crégia =—OKÒIIKQ 
VUMIUUI CTÉKOIB OKÒMEKb 
yulJnMamb CTÉKIAMb OKÒMKaAMb 
Nom. Nom. Nom. 
yuiJHmaMH CTÉKIAMH OKÒUIKaME 
yulIMuaxb CTÉRIAXb OKÒMIKAXb 
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Prospetto della declina. 
Declinazione dura. 


V. VI. 
S 17. ur. 
3aéMb IeBb 
prestito, leone, 
3alimà IbBa 
3alimy IbBY 
Nom. Gen. 
saliMmOMb JbBOMb 
3alimb IbBB 
saliMbr JbBHI 
3alimOBb JbBOBb 
3alimAàMb JbBAMb 
Nom. Gen. 
3alimiMH JbBÀAMH 
3alimAxb JbBaxb 
$ 17. 1v. 
aétika cyab0d 
secchia, sorte, 
IéKA = CyAbébi 
néhiKb CyALob 
AChKY CYALOY 
Jéfikon = cyAaLo6o 
ICHr6 CYALOb 
1é6Hrn CYILOH 
JAÉeKb CYAÉOD 
ICHKamb CYyAbOAMb 
Nom. Nom. 
Iéhikama cyab6ama 
IéHKaxb CYyAb0Adxb 
$ 25. VI. $ 17. Iv. 
colHI1e = IMcbMmò 
sole, lettera, 
cCOIHua IHCbMà 
COJHIY IDACLMY 
Nom. Nom. 
COMHIEMb IMCbMAMD 
COIRUbB = INAUCbMb 
COJHIUbI  IMCbMa 
cOIHIeBt IMCEMb 
COITHTJAMb IMCbMAMb 
Nom. Nom. 
COIHIAMA IMUCbMAMH 
COJHMaxb IHCMAXb 
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zione aei Nomi sostantivi. 


Declinazione molle, 
Maschili. 


I I. II. IV. V. 
pag. 37 $3. 6. pag. 37. $ 17. pag. 45 e 46. 
rOCTb réHili repoli HÒFOTb ACHb 
ospite, genio (demone), eroe, unghia, giorno, 
rOCTA TéHiA repoa HOMTA XIHA 
rOCTD réHiw repom HOMTD AH 
Gen. Gen. Gen. Nom. Nom. 
rOCTeMb TÉéHiemb Trepoemb HOTEMD ABEMB - 
rOcTb réHiH repob HOPTb AWB 
rocTH réHia repou HOMTH KH 
roctéli réHieBb repoeBb HOrrTéh KHeli 
IOCT:iMb TÉéHIAMb TepoaMb HOITAMb XKHAMB 
Gen. Gen. Gen. Nom. Nom. 
rOcTiMH TéHiAMA TepoaMQa BOrTAMa ABAMA 
TOCTAXb TÉHIAxb TEepoaxb HOITAXb AHAXb 
Femminili. 
pag. 37 83. 6 $3. 5. $ 25. pag. 66. 
AA IURIS CBÀA ATVHbA CTATbA 
palla, linea, palo, bugiarda, capitolo, 
IVAH IHRIM CBÀM ATVHbH CTATbU 
IVAIb JUHIN cBàb ATYHbÈ CTATbÈ 
Iy.J0 JHHID CBÀD ITYHLO CTATbD 
IY1e0 IUHIE O = cBÀeD ITYHbeD cTaTbéD 
IVA IUHIN cBàb ITYHbÈ CTATbb 
IyJn IUHIN CBÀl ITYHbU CTaTbH 
IIy.Jb uniti cBàfi AryHiti eratéli 
IVISIMb JUHiiMb CBAlMb «@1JITSYHLAMD CTATb:Mb 
Nom. Nom. Nom. Gen. Nom. 
IVIAMA = JUHiiMaA CBAAMO «JMVHLAME CTATbAMH 
IVIAXb  JIUHIAXb CBAAXb @IMYHbAXb CTATBAXb 
Neutri. 
pag. 37. $ 3. 6. $ 24. 
éste mòpe mabHie —yiénse (y4éHie) Yerbe 
campo, mare, opinione, istruzione, foce, 
NÒJA MOpa MHBHIA = yJCHba YCTLA 
110.10 MOÒp»o MEbHIO YIéHLD YCTbDO 
Nom. Nom Nom. Nom. Nom. 
NÒJEMb MÒpeMb MHbHIEMb yUCHbeMb YCTLEMb 
IÒIb MÒpb MH6HIA = yIéHba Yerbb 
IMOLA Mopi MHBHIA yIénba YCTLa 
monéi Mopék MHBHIÙÎ = y3énili YCTLEBb 
IOJMb = MOpfiiMb MHbHIAMEb VICHDbAMb YCTLAML 
Nom. Nom Nom. Nom. Nom. 
IIO.JfiMHA = MOpiimQi MEBHIAMQI yYIéHLAaMH YCTLAMH 
NIOJXb  MOPpAXb MHBHIAXb VICHbAXb YCTLAXb 


6* 


VL 
$ 17. IL 


Bopooéti 


passer 0, 
BOpo0bi 
Bopo6ò 

Gen. 
BOpo05éMb 
BOpo0bb 


ROpo6bii 
BOpo6béBb 
BOpo6b:iiMb 
Gen. 
Bopo6b:iMM 
BOpo0bAxb 


pag. 37. 
ABepb 

porta, 
ABCépa 
ABÉpr 
ABÒpb 
ABépb» 
KBépa 


ABépu 
KBepéli 
ABEpiMb 
Nom. 
ABepiMu 
KBepAxb 


$ 25. vI. 


pyxbé 
ucale, 
pyAbi 
pyKbd 
Nom. 
pyKbémb 
pybb 


pyKba 
pyaeti 


pybAMb 
Nom. 

pyabAMH 

pywbAaxb 
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Am n PISIIISPISINTS 


S 30. Del movimento dell’ accento tonico nei sostantivi. 


Nella declinazione l'accento non rimane sempre sulla stessa 
sillaba accentuata del Tema: sovente passa sopra altra sillaba, e 
ciò ora in tutti i Casi, ora in taluni, ora in uno soltanto. Ecco 
alcune Osservazioni generali. 


I. Sestantivi con terminazioni Maschili. 


a) I Polisillabi serbano ordinariamente l’accento del Tema, 


se non cade sull’ ultima sillaba. 
Bc-4-15nx cavaliero, Gen. Bc-d-KHHKa, -Dat. Bc-A-AnKYy ecc. 


3KuBon-H-cerrb pittore, > >KHBOI-H-CHa, , XKHBOI-H-CHY ,, 
Kopa6-é-1bMMKEb, comandante dì ,, Kopa6-é-IbImmKa,, Kopa0-é-IJbMHKY,, 
nave } 
M-à-JbUUKB ragazzo, ,s M-d-JbIHKA, y, M-d-JbIMKY si 
Han-H-ToKb bevanda, ss Hal-H-TEA, >» Hal-H-TEY > 
Pa36-0-liuneb malandrino, », pa30-6-Hnuka, ,, pa36-6-HBHEY ,, 
Pox-H-Teab genitore, sì POA-H-T@4A, ,, poax-H-Te « m,, 
Can-6-BHMEb giardiniere, » CaN-0-BHAKA, ,, Cal-0-BHHEY , 


Cobec-i-1uurb interlocutore, ,, co6ec-6-XHHKA,,, co6ec-6-IHHKY ,, 


Se poi l’accento posa sull’ ultima sillaba, essi talora 
non lo cangiano, come: | 


Malbuyr-d-Hb ragazzo, Gen Malbiyr-à-Ha ecc. 
Ha13-6-pb sorveglianza, » Hal3-6-pa 3; 
Yup-é-Kb rimprovero, > yIp-é-Ka »* 
tra i quali sostantivi, molti ve n’ ha tolti da lingue straniere. 

Es: Ami-d-HTb amianto, Gen. ami-4-HTA = ecc. 
Arre1pc-H-Hb arancia, >» anesbe-H-HA ,, 
Apx-ii-Bb archivio, sì aApx-H-Ba ss 
AcrpoH-6-Mb astronomo, sì ACTpoH-0-Ma ,, 


ma più spesso lo rimandano sulla flessione, specialmente se ter- 
minano in: -&Kt, «dpr, -&AUb, -6Rb, -Gdb, «6, -HBT, -HUD 


-fRb, -Hpb, -H9b, -M4b, -YHb 
«HR, «Mpb, «HUB 
-ORb, -VUh 
-6R1, 
Es: Bansn-6-mp gemello, Gen. 61n3Hen-à cec.’ 


Bosr-y-Hb chiacchierone, » 0oaryH-à " 


Jek-4-6pb decembre, Gen. nexa6p-A ; 
*Kyp-d-Bab grù, » RVpaBad-i ., 
Rapana-d4mrb matita, +. KapagKami-d ,, 
Kop-d4-61b vascello, » Kopa0a-H la 
IIbBT-y-xb gallo, » IBTYx-d se 
PocroBuI-H-Kb usurajo, sì pocroBmaz-à ,, 
Pyxk-d-Bb manica, i» pyKaB-d ii 
Canr-H-pb monachino (uccello), ,  cHarup- “ 
Dat-H-1b lucignolo, o» QUTHI-A » 
Don-A-pb fanale, i n DOHap-A. si 
Quelli in -aii, «All, -eH, «Bi, -0H serbano l'accento del Tema. 
3101-6-i malfattore, Gen. 3101-6-A ecc. 
KasHag-é-ti tesoriere, so, Ka3Had-é-A “ 
KpacHo6-4-H parlatore, » KpacHo6-4-1_,, 
JeBK-6-t leucojo, » JeBK-0-A sì 
IbHT-f-H poltrone, yy ABHT-f-A E 
Ilok-6-% quiete, stanza, sì IOK-0-A x 
Y-1ei arnia, o Y-AbA sì 
Ypox-4-l ricolto, o Ypox-4-A N 
U-H-peli furuncolo, sì ‘I-H-pba si 


Però lo passano sulla flessione quelli in -éii accentuato, i 
quali hanno il genitivo singolare in -b1 [$ 17. II. b)], Es: 


Bopo6-é-ti passero, Gen. Bopo6b- ecc. 
MypaB-é-# formica, y  MYpaBb-f ,, 
CosoBéii usignuolo, ss COIOBb-A ,, 


b) Fra i Monosillabi, alcuni serbano l’accento sulla vocale 
tematica. Es: 


Bparb fratello, Gen. 6p-A-ta ecc. CTyAb sedia, Gen. ct-Y-1a ecc 
Bsopt sguardo, ., B3-6-pa ,, Cmucassignificato, ,, CM-B-cIa,, 
Port destino, » p-6-xa , Tpycb pauroso, ,, Tp-y-ca , 
ma molti lo passano sulla flessione: 


1) Ora in ambedue i Numeri. És. 


Boa bue, Gen. sox-à ecc. Pa6t schiavo, Gen. pa6-à ecc. 
Bparb nemico, » Bpar-à , Pybab rublo, » Pyod-d , 
Soxab pioggia, so AMORI ,, Crosb tavolo, sw CTOIÀ |, 
Kaoub chiave, » Kuou-à ,  Tpyxas lavoro, » Tpyrà |, 
Ky4b sacco » EYI-5 o, Ilapb imperatore, ,, map-î ,, 


Hoxr coltello, o HOK-À ,, 
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2) Ora nel solo Plurale. Es: 
Sing. N. Bars ballo, Gen. 6-4-1a ecc. PI N. 6ax-h1, Gen. 6a1-6-BB ecc. 


,» Bicb peso, » B-b-ca , »  BBC-H, , BbC-6-Bb ,, 
sì Mocrs ponte, ,, m-6-cta ,, ,, MOCT-E, ,, MOCT-0-Bb,, 
> Iapb vapore, ,, n-à-pa ,, , mNap-H, , Iap-6-Bb, 
.,  Ilombpavimento ,, m-60-12 ,, ,  IOI-bI, ,, IOI-60-Bb , 
Cao strato, ,, CI-6-I ,, ,  CI0-H, , CIO-É-BB ,, 
» Ual thé, wo Sà-1 o» » da-ld, , 4Ya-éBB , 
> Ilrambarmadiîio,, mk-à-na,, =, mxan-H,,, Ikarn-6-Bb, 


c) Il Prepositivo singolare in -y (-10) [$ 23] ed il Nomina- 
tivo plurale in -à (-f) [$ 25] hanno l’accento sull’ ultima. 


11. Sostantivi con Terminazioni Femminili. 


a) Nel singolare — I-Monosillabi lo serbano sulla 
vocale tematica. Es: 
Juub selvaggina, Gen. 1-H-4A ecc. 


KpoBb sangue, (Gen. xp-6-BH ecc. 


3KasHb vita, s,, -4-3H4 ,,  COmeprb morte, sy» CM-é-prn,, 
Jsepr porta, ,, XB-6&-pa ,,  C6Tb rete, so C-B-TE | 
Houb notte, » H-6-11 ,, Cos sale, o C-0-IJA mm, 
Ileub stufa, » H-6-u1 , | Crpacete passione, ,, CTp-4-CTA,, 
I Polisillabi seguono generalmente l’accento del Tema. Es: 
Ka-H-ra libro, Gen. KH-H-rU ecc. 
Kapr-H-Ha quadro, » KapT-H-HH ; 
J-6-xKa cucchiajo, ss J-0- EH SA 
Tap-é-1Ka piatto, ss Tap-é-JKH sa 
K-y-puna gallina, ss K-Y-pAuH 5 
K-6-mHara camera, ss K-0-MHATH sei 
Cym6-A sorte, » CYA66-H si 
M-6-18i9- lampo, si M-6-1uil si 
IIpocTHH-i lenzuolo, ,, IIpocTHA-W >; 
He1-6-J19 settimana, sw HOA=b-IM " 
Tam-6-xHA dogana, 3, TAM-0-RHH "| 
JI-H-Hif linea, so J-H-HH u 
KpoB-4-Tb letto, ss KpoB-4-TH i 
Terp-4-Xb quaderno, ss Terp-4-1U ” 
II-i-MATB memoria, sy I-4-MATH ” 


Ocrop-6-xHocTb cautela, 


sì, OCTOp-6-KHOCTH,, 
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Ma alcuni temi in -4 accentuato rimandano l’accento 
sulla prima sillaba nell’ accusativo. Es: 


l'op-à monte, Ace. r-6-py Cepex-à mercoledì, Acc. c-6-pexy 
ZemIa-s terra, sy 3-6-MJ10 Cnnn-g dorso, sw CI-H-HY 
Pyk-d4 mano, » P-Y-EY Cropon-à parte, s CT-0-poHy 
Pik-4 fiume, » p-6-Ky . IbH-4 prezzo, >» I-6-HY. 
NB. Alcuni sostantivi in -b hanno l’accento sull’ R del 
prepositivo. | 
Ipyab petto, Prep. Bb rpyi1-:1 KpoBb sangue, Prep. Bb KpoB-ll 
IIbLIb polvere, ss Bb IbI-4  TbAb ombra, » Bb TbH-H 
CBasb unione, , Bb CBA3-H Tpazb fango, s, Bb Tpa3-H 
Tym fondo di bosco, Bb riym-H 
b) Nel Plurale — I Polisillabi non cangiano general- 
mente il posto dell’ accento tematico, — se terminano in -b. Es: 
Terp-A-Xb quaderno, Plur. terp-A-11 ecc. 
KpoB-4-Tb letto, » KpoB-à-TA«,, 
U-é-1mocth mandibola, sn U-é-I0CTA «m,, 
Meno taluni che lo rimandano sulla flessione dal Genitivo 
in pol. \ 
Kp--moctb fortezza, Gen. xpbaoct-é-l ecc. 
Ilx-6-maxb piazza, » IMomal-é-i ,, 
U-é-rBeprb misura di solidi | sn JerBepT-é-li ,, 
II-6-XaTb tassa, s», HoxaT-é-h - 
C-ré-neHb grado, ss, Creren-é-li o ,, 


B-6-1ocTb distretto governativo în un villaggio, ss Boloct-é-ii ,, 
Quelli che terminano in -a, fl. non accentuato ritengono 
l'accento del tema Es,: oltre i riportati più sopra: 


J-4-mna lampada, Plur. x-4-Mub ecc. 
U-d-mra, tazza, so ‘-à-MKA si 
Uepn-H-15Hmna calamajo, ss ‘TepH-H-JbAMIEI,, 
IIu-s-na cappello, sn IIUI-A-IBI P 
UYepen-i-xa testuggine, »  Ueper-à-xH e, 
M-y-xa mosca, sy M-Y-XH » © via via. 


Se invece il tema ha l’accento sulla terminazione -à, ff, 
raramente lo ritengono anche nel plurale, come fanno p. es: cyab6-4 
sorte, PI. cya6-51 ecc. — Ipocrsin-i lenzuolo, PI. mpoctna-i ece. 
per lo più invece lo trasportano sulla prima sillaba: 


1) intutto plurale. Es: 
Ren-i moglie, Plur. x-é-nb ecc. 38631-4 stella, Plur. 38--3KH ecc. 
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2) ovvero solo nel Nominativo. 
Boan-à onda, Plur. N. B-6-1JHH, G. BolHb, D. BonH-4-Mb ecc. 
Csbu-A candela, > cs-6-1H, ,, CBbI-6-H, ,, CR6BI-A4-Mb ,, 
varil di questi sostantivi lo trasportano indietro sulla prima 
sillaba anche nell’ accusativo SIngoara, come abbiamo osservato 
più sopra. 
I Monosillabi (fra quelli in -b) lo serbano sulla flessione 
dal genitivo in poi. Es: 
Koctb 0880, Gen. pl. goct-é-Î ecc. 
Hob notte, ss HOT-é-H » 
Uactb parte, > uacr-é-l. ,,° 


111. Sostantivi con Terminazioni Neutre. 


Nel Singolare — l’accento tonico non soffre variazione. Es: 


JIun-6 viso, Gen. xan-4 ecco Vm-6-nie podere, Gen. am-6-nin ecc. 
B-06-Hicko esercito, ,, B-6-licta ,, Komb-é lancia, so KONIb-A , 
Nel plurale — quelli in -©TBO, i diminutivi e gli accresci- 


tivi, quelli -ie, -M@, -b@ non accentuato, non subiscono cangiamento 
d’accento. Es: 


Bor-à-TeTBo ricchezza, Plur. 6or-à-TeTBA ecc. 
Il-4-pctBo impero, regno sw I-é-perBa n 
Um-y-mecrso proprieta, sw HM-Y-MectBa ,, 
0-6mectBo societa, ss, 0-OmecrBa ss 
Jom-H-mKo casetta, » AOM-H-IMKE ,, 
Ox-6-Hne finestrino, sn OK-6-HIHI N 
Vu-d-Imme scuola, » Yyri-I8Ua @, 
Pyy-H-me manaccia, » pyt-H-ma si 
Vm-6-Hie podere, » HM-6-Hia DI 
Ili-4-Tbe abito, sy IUI-À-TbA si 
Gli altri, talora non cangiano (di rado). 
sT-6IoK0 pomo, Plur. f-01oKn ece. 


Talora, fanno passare l’accento in avanti sulla flessione 
in tutto il plurale. Es: 


B-6-iicko esercito, PI. sotice-4 ecc. J-6-10 fatto, PI. xba-d ecc. 
IIp-4-Bo dritto, », IpaBs-à4 .,  Ca-6-Bo parola, ,, cIoB-À ,, 
3-6-prazo specchio, , septas4 ,, T-5-10 corpo, Tha-É È 


ovvero dal Genitivo in poi, come Yxo orecchio, PL Van, yuék, 
YINAM ecc. 
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Talora invece lo fanno retrocedere, in tutto il plurale 
(d’ordinario) se nel Tema cade sull’ ultima sillaba. Es: . 


Bun-6 vino, PI. 8-H-Ha ecc. Cei-6 villaggio, PI c-é-1a ecc. 
Konsn-6 anello, ,, K-6-16na ,, CreKa-ò vetro, yy Cr-é-Kaa ,, 
Oxn-6 finestra, ss, 0-KHa »‘inca-ò numero, ,, s-Heaaoe«m,, 


Qualche volta però, solo nel Nominativo come: ILiegzò spalla, 
PI. 11645, Maetb, IICUAMI. 


NB. Per lo più il Nominativo plurale ha l’accento tonico 
in opposto a quello del genitivo singolare: se in questo si trova 
sull’ ultima, in quello passa sulla sillaba precedente, e viceversa 
(Band, Gen. sunà, N. pl. BHHa) come presso i femminili. 


Osservazione generale. L’istrumentale singolare femmi-: 
nile -010 (-e10) non ha mai l’accento sull’ ultima vocale. 


L’istrumentale plurale (-ama, ama) non ha mai l’accento 
sull ultima vocale, eccetto i pochi casi ricordati al $ 27. 


L’istrumentale e Prepositivo plurale seguono l’accento 
del dativo plurale. 


Non hanno accento sulla flessione del plurale quei sostantivi 
che nel plurale prendono le terminazioni -bfl, (cTYAbA, Kpbisba, 
MEpba) «GB ecc. secondo il $ 25. 2. 
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Da queste Osservazioni generali ricavansi due fatti nel movi- 

mento dell’ accento: 1. Avanzamento. 
ll. Retrocessione. 

L’Avanzamento può essere: 

a) Generale: in quanto che l’accento si trasporta dalla 
vocale del Tema sulla flessione dal Genitivo sin- 
golare in poi. 

b) Parziale: in quanto che il detto passaggio ha luogo 
1. dal Nominativo plurale in poi; 2. dal Geni- 
tivo plurale in poi. 

La Retrocessione è solo parziale: 1. dal Nominativo 
plurale in poi; 2. nel Nominativo plurale 
soltanto; 3. nell’ Accusativo singolare e.No- 
minativo plurale insieme. 

Tutti questi criterìî intanto, per esatti che siano, non sono 
che notizie generali: si vuol però sapere quali sostantivi seguano 
poi l’uno, quali l’altro criterio. A questa domanda si può rispon- 
dere unicamente con registri di voci; epperò faccio ora seguire 
una raccolta di nomi distribuiti secondo le addotte fasi come di 
Avanzamento così di Retrocessione dell’ accento tonico. 


Avanzamento. 


I. Dal Genitivo singolare in poi. 
Questo Avanzamento generale dell’ accento ha luogo solo 
nei Sostantivi Maschili. ÉEs: 


Sting. N. A. Tp-y-1b KapaHJ-d-ITb N. HI-a-pb Kop-0-JIb 
avoro, matita, Imperatore, re, 
G. Tpyi-à KapaHKau-d G. A. Iap-f KopoI-s 
D. Tpya-y KapaHKau-Y D. IHap-0 KOpoJ-0 
Istr. tpy1-6-mb Kapanzam-6-mb str. Ilap-é-Mp Kopoa-é-mb 
Prep. tpya-6 KapanKan-b Prep. Iap-6 KOpol- 
Plur. N. A. TpyA-H KapaHKau-H N. Hap-d KOpo1-l{ 


G. Ttpyi-6-Bbrapangam-é-H =G A. Hap-é-H Kopoa-é-t 

D. tpyX-d-Mb = Kapangam-d-Mb D. Ilap-:i-mb_Kopoa-s-Mb 
Istr. tpya-4-ma = Kapanzam-d-ma Istr. Ilap-si-ma Kopor-si-Mmu 
Prep. tpyaK-4-xb = Kapagzlam-d-xb Prep. Iap-s-xb KOpoa-f-xt. 
Procedono allo stesso modo i seguenti: 
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Singolare. 


Plurale. 
i c-—@@@si* 


Gen. Nom. Gen. 
Aanràpb *) altare alTapi aJrapi axrapéti 
Apmsirt °) cammellotto apmazà apmank apMAKòBb 
ba6pt lonza caopà caGpel 6aGpoBb 
Baropb spuntone carpà Garpbi 6arpoBb 
Bi1u3HéIs °) gemello 0IH3HEIA 0.1M13HeIBI 0IH3HeIHOBB 
BasbIKb storione secco 6atbikà 6aXbIKH 6aIK6Bb 
Bapiurb ®) lucro 6aperurà capsiuni 6apsuniéii 
Batòrb bastone Gatorà > GaTorii 6aToròBb 
BuaTb fasciatura CHATÀ CHHTHI CHHTOBB 
Baupox (fam.) lupo CHPpwoKÀ CHpwoKH CHPoKOBB 
Bur °) flagello Cud, CHIU omuéiti 
Baunr focaccia sottile cInnÀ CIME CIMHOBB 
Bo6p+ castoro 6o0pà GOOpiI 006poBb 
Bo6b fava 6064 606hI 6060Bb 
Bois ‘) pover’ uomo COGHLIA 000 600.16 
Boratkipb 5) eroe CoraTHIpsi GoraTHIpii CoraTHIpéi 
Borgub *) uomo ricco 6oradà Gora 6orauéii 


a) Cosii polisillabi in ps accentuato, e varii monosillabi. Es: 
FaBàpb gennajo 
Aaripb ambra. 


TayxApb urogallo 
Japb cassa 


IuckApb (neckipb) ghiozzo 


Ilonomapb sagrestano 


IIcapb guardiano di cani 
CaoBàpb dizionario 

Donipb fanale 
Iapb imperatore 


Eccetto: Tocyafpb sovrano, che non cangia mai d'accento. 


b) Così quelli in -firb. Es: 


Isarb (antic.) scrivano 
deMIAKb compatriota 


TemafKb fiocco di sciabola 
TPOsKb materasso 
. ce) Così quelli in -€ny accentuato. Es: 


Kynéxb mercante Oréim padre TBopér creatore, 


d) Così quelli in pm». Es: 
Toast ciottolo Kambims canna Karim globo Kpbnbimrb uomo nerboruto. 


e) Così quelli in -Hqh accentuato. 
Kupnuisb mattone Kyniyb sorta di pane pasquale 


Es: 


XoMAKb topo di campagna 


UepBARb verme. 


e simili: vedi pag. 47. 


IIapasiyb paralisi. 


f) Così quelli in -biup accentuato. Es: 
Top6zit piccola gobba —KoBuiis stipa pennata —Kocruiab gruccia. 
g) Così quelli in -brpb accentuato. Es: 
Boaxtips pustola Monacritpe monastero Herontipb pipistrello Ily3hpb vescica. 
h) Così quelli in -avo. Es: 
Bpayb medico Tpayb cornacchia 
TosoBAtb individuo dalla =Kasàgb sorta di ciambella 
gran testa KoBayb fabbro 


Hasiyb carnefice 
Cuii3b uomo nerboruto 
TKayb tessitore. 
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ropobi 


Singolare. Plurale. 
Gen. Nom. Gen. 
Boarynb') chiacchierone C01TYHA COJTYHBI 601TYHOBB 
.Bopm zuppa con barbabie- Copmà 
tole 
Bouàp bottajo Couapà 00yaphi 6ouapoBb 
Bpnox4Hb uomo panciuto —6prxanà CpwoxaHBi CpoxaHoBb 
Byrépr collina Gyrpà Cyrpbl 6yrpòBb 
Byurb *) fascio Gyutà CYHTHI CVHTOBb 
BypàBb trivella 6ypaBà 0ypaBbi 6ypaBoBb 
Byp16kb otre pel vino (nel 6ypmoxd Cypaokd CypAboKòBb 
Caucaso) 

BuHEb due OLIKÉ OLIKH CLIKOBb 
BaucòKb ') tempia BHCK4 BHCEH BHCKOBB 
Box4kb")guidatore d'elefanti BoRaKÀ BOXKAKH BOKaAKÒBb 
Box condottiere BOXKAA BOI BOXKACH 
Bo1xBb mago BOIXBd BO.1XBHI BOJIXBOBb 
Box bue BOS | BOI BO16BB 
Bpars nemico Bparà Bpard Bpar6Bb 
Bpers danno Bperà 
Bsion lampreda BbOHÀ BBIOHHI BbIOHÒBb 
I'B031b chiodo rB034 rB03M rB031é 
l'epob stemma repod repOh repooBb 
l'oxàBas muggine (cefalo) rozaBaa roJaBIH roJaBaéli 
loHudpb vasajo roHiapà roHiapbi roHyapoBb 
l'opor gobba ropoà ropo0oòBb 


i) Così quelli in -ya, Es: 
BpukyHb animale che tira =—Kanayar cappone 
calci JIryHb mentitore 
l'arynr gallone Ta6yH mandra di cavalli 


k) ByHrt sommossa ha sempre l'accento sopra y. 


1) Così quelli in 6K1, €éK* accentuati. Es: 
Iec6Kb arena CBepyòxb grillo 
Iun6xb urto col piede Cu16Kb cappio scorsojo Uesn6Kb barchetta, spola 
Io16Eb banco di stufa Crpyuòrb baccello IIen6Kb cagnolino 
eccetto i derivati di poKb destino, TOKb corrente. Vedi pag. 44. 


m) Così quelli in -Akb accentuato. Es: 
Ap44Kb arcione Koasn4kb berretto 
Barpàkb giornaliere Cyafkb pesce persico 
BamM&xb scarpa Ta6akb tabacco 
Ka6AKb bettola Tec specie di sciabola corta 
Ka34Kb cosacco TyMéKb scapaccione 


XpactyHb millantatore 
Ia1yHb cattivello. 


Cypokb marmotta 


Uepiikb stanza a tetto 
UTenpàkxb gualdrappa 
Uymikb individuo che si oc- 
cupa del trasporto del sale, 
ficAKb tributo in pelli. 
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n) Così quelli in -©xn, Es: 


Singolare. Plurale 
Gen. Nom . Gen. 
Ipabéxr ") saccheggio rpabezà rpa6exzi rpaoexéti 
Ipuob fungo rpubé rpubbi rpa60Bb 
I'ponrb quattrino rpomà rpomi rpoméli 
l'pysm specie di fungo —1Tpys@i Tpy34 rpy316h 
Ipbxb peccato rpbxà TpbxH rpbx6Bb 
Ilya corda, fune ryzà ryKH rymél 
JamacKHBr °) Damasceno Jamacknnà 
JBop® cortile, corte princi- ABopà KBOpHI XBOpòBb 
pesca 

Mex46pr?) dicembre Kegaopi 
Juck4nts voce di soprano Muckantà XHCKAHTHI IUCEAHTOBB 
Anknpb Dnjeper Inbnpà 
Anberps Dajester Maberpà 
JoxKb pioggia KORIH KORIM Komaéh 
Ipozxs tordo Kposxd Xpo3Kbl Xpo316B% 
Exp porco spîno exà ex exméii 
Epurb' pesce persico epmuà ep epméii 
3KryTb pezzuola attorta AryTÀ AIYTH IYTOBb 
Kessrb scettro, bastone Kessà Resti Kes16Bb 
3Kenixb spo0s0 KeHHxd ReHAXH ‘ REHUXOBB 
JKaB6Tb stomaco *HBOTÀ KHBOTHI KHABOTOBb 
3Kuxb ebreo F;:9201023 RAI KAAÒBD 
3KyKb scarafaggio KYKd HKBI XYyKOBb 
3KypaBas grù EypaBI xy paBmi xypaBaék 
Ka6anmb cinghiale Kab6anà Ka0aHbI Ka6aHòBb 
Ka6ayEb tacco Ka0g1yKà Ka01yKH Ka01yKOBb 
Kanikb pomo d’ Adamo KaXKbIKà KaJIKH KA XbIKOBB 
Kambmurb canna KaMbIlIà KaMbIIIH KaMbIaIéh 
Kapàcb coracino Kapacs KapacH Kapacéh 
KapTy3t berretto con visiera rRapry3à KapTy3bI KapTy30Bb 
Ku3x.rb corniolo KASHII KA3HIH Kusu1éi 
‘ Knap chiglia | KI KHIU Kn1éh 
Kucéas farinata gelata KHCelsA KnceJli Knceaél 


IB18Eb divisione IaK1éx epizoozia, caso (nella declinazione) 
MaTéxr rivolta Uepréxb disegno, pianta. 
o) Così i cognomi in -BH%, Es: Hasint, Aykinb. 
p) Cosi i nomi dei mesi: Cenrf6pb settembre, OkTA6ps ottobre, Hof6pb novembre. 


Singolare. Plurale. 
| Gen. Nom. Gen. 

Kncrénb palla di ferro ad kucreni KHCTEHH KHCTeHéti 

uno dei capì d'una stri- 

scia di cuojo 
Kaurr balena KHTÀ KHTHI KHTOBb 
Kit coda (al bigliardo) Kis KiM KiéBb 
Kaectb specie di frosone EIecTÀ KI©CTHI KI1@cTÒBB 
Kaeuw acaro KJenià KJemu kr1eméi 
KsoKb ciuffo, pezzo KIOKÀ KIOKU KJOKOBb 
KIuKb zanna KIKA KJIBIKH KABIKOBB 
KaboTb chiave KOIIÀ KIDYH KIOUéli 
Kayrs frusta KHYTÀ KHYTBI KHYTOBb 
Ko6éib cane K00e1f Ko6etli Ko6eréit 
KoBépr tappeto KoBpa KOBpI KOBpoBb 
KoBurb secchia KOBIIA KOBIIH KoBméh 
Koxyxb pelliccia da conta- Koxmyxzà KOKYXU KOKYyxOBb 

dino 
Koséab capro K031à K03JBI K0316BB 
Kors palo KoJà KOJBI KOJOBb 
Komàpr zanzara KoMmapd KOMapbI KoMapoBb 
Konépr battipalo KoIpà KOMpbI KOIpòBb 
Kopà6ab vascello Kopa64 Kopa6.i Kopa01é# 
Kocrépt r090 KOCTpà KOCTpbI KOCTpoBb 
Korérb caldaja KOTAÀ KOTJBI KOTAOBb 
KoTt gatto KOTÀ KOTHI KOTOBb 
Koméab bisaccia KOIeJsH KomeJH Komeséi 
KpeméHb pietra focaja KpeMBf KpeMmHH KpemHBél 
Kpemnas Kremlin (cittadella Kpemis 

in Mosca) 
Kpecrb croce Kpectà KpecTbI KpecTOBb 
Kporr talpa KpoTà KpoTBI KpoTOBb 
Ky1Hxt °) beccaccia KYJHKd KyJAHKH KyJHKOBb 
Kya5 sacco EyJs KyJM Kyaék 
Kyp1bKb grassa coda delle xkypaox©à KypAoEH KypAloKOBb 

pecore delle steppe 
Kypéns villaggio (presso î Eypeni KEypeHi Kypené 


Cosacchi) 
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q) Così quelli in -HK% accentuato. Es: 
BopoBlikb sorta di fungo Iapikb parrucca 
Myxuikr contadino IapopBuxb macchina a vapore 


Ilatepik* libro di vite di santi 
TpaBHUiKb erbario. 
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Singolare. 


Kycrb arbusto, cespuglio 

Ter bremo (specie dì car- 
pione) 

Junb tinca 

JIucrs foglio, foglia 

JToM6Tb tozzo di pane 

ITocKyTb céncio 

JTocb alce 

JIYKEB arco 

TyHb specie di falco bianco 

IyTb raggio 

Masspr pittore 

Mafkb faro 

Mex (Hamime) merluzzo 

Mez spada 

Munziir mandorla 

Murkàss specie di tela 

Mopx* vitello marino 

Morz scialacquatore 

Mypaséi formica 

Mar palla da giuoco 

Haémb affitto 

Hax14kb smeriglio 

Hox coltello 

Hym zero 

OBéHb ariete (costell.) 

OBéch biada 

OrdHb fuoco 

O1xépr animale reso inutile 

Oxpv detto (nello stile ele- 
vato) 

Opérb aquila 

Océ asino 

OcéTpe storione 

Ouare focolare 

Ilas4nrs paloscio 

Ilacryxb pastore 

IlayKb ragno 

Ilepkéab percal (tela) 


Gen. 
KyCTà 
Jemà 


IMBS 
mmerà 
JIOMTÀA 
IOCKYTÀ 
I10C4 


Opid 
ocà 
oceTpà 
ouarà 
maJamà 
macTyxà 
HayKà 
HepKasi 


Plurale. 
Nom. Gen, 
KyCThI KyCTOBb 

Jem zeméli 
IAAH mmnéii 
IHCTHI IACTÒBB 
JOMTH IOMTÉ 
JOCKYTHI IOCKYTÒBb 
ZOCH zocéti 
IyKH IYKÒBb 
IyHU Iynéii 
Ty aygéi 
MAJApbi MaJApoBb 
MaAAKH MAAKOBB 
MEHH Mmenéi 
MeTH meuéii 
MARIA MAHIAITÉh 
MOpxHa Mopxéli 
MOTI MOTOBb 
MypaBbll MypaBéli 
MATH MATCH 
Hatime naliméBb 
HOXM Hoxél 
Hy.mnf HyJéi 
OTHH ornéii 
OXphl OXpoBb 
OXphl OXpoòBb 
Opi OpIòBb 
OCILI OCIÒBB 
OCeTpel OCeTpoBb 
oUaAri OUAroBb 
 nazammi nalanméii 
nAcTyx{ NACTYXOBb 
nayKH IHAYKOBb 
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Singolare. 


Ilepcerb dito 
Iectb pestello 
IléTtpt Pietro 
IInpòrs pasticcio 
Ilsamp mantello 


IlneréHb siepe di rami în- 


trecciati 
Ilsoxb frutto 
Il1orb zattera 
ILiyTb furfante 
ILnom edera 


Gen. 
mepcerà 
mecrà 
Ierpà 
IMporà 
man 
IIeTHH 


I1oAÀ 
ILIOTÀ 
nIYTÀ 
nIOMÀ 


IloxpéBr ') Patrocinio di M. V. IlokpoBé 


IloxKb reggimento 

IHomb prete russo 

Iocétb ambasciatore 

Iloctb quaresima 

Ilpyab stagno (acqua) 

Ipsims fignolo 

Ilcax6mr salmo 

IlyTb via 

Iki stoppaccio 

Ibryxb gallo 

Pao schiavo 

PeséHb rabarbaro 

PeméHns striscia dì cuojo 

Penéi semi di lappola 
(ganyxb) 

PoméHb spuntone 

Pyox rublo 

PykàBb manica 

Pyab timone 

Pyuéi ruscello 

Puusàrb leva 

Canérs stivale 


CBA foro (nei ramî), carie 


Cep falciuola 
Cars salmone lavareto 


IOIKÀ 
mond 
IOCIÀ 
IOCcTÀ 
Ipyaù 
Ipunà 
IcaaMà 
IIYTb (pag. 59) 
IIbI_KÀ, 
IBbTYXxd 
paod 


| peBenii 


pemBa 
pelbi 


pusarà 
carorà 


ceumuà 
cepaà 
caTà 


Plurale. 


Nom. 
NOPpetHi 
nectHI 


mupori 
IIa 
IICTHH 
IIIOMBI 
ILIOTHI 
HIIVTH 
ILDN 


IOJKH 
IIOIHI 
IOCABI 
NOCTHI 
IpyAHI 
IpsIuxi 
IICA.IMBI 


LA 


IO, 
ILIEH 
IbTyXxU 
paobi 
peBeni 
pemni 
pensi 


poxKHBI 

pyosi 
pyKagà (p. 60) 
pyai 

pyssi” 
puuari 
canori 


cenni 
CEpibi 
cATH 


r) IIoKp6B® coperchio, rifugio non cangia d'accento. 


Gen. 
MepeToBb 
IecTOBb 


IIMporòBb 
niaméli 
n1eTHéi 


ILIOAOBB 
IIOTÒBB 


IIYTOBB 
mnuométi 


IOTKÒBB 
IIOXOBB 
IOCAOBB 
IOCTOBB 
IPyAOBB 
mpuméti 
IICAMMOBB 
nyTét 
ILLKéh 
IbTryXxOBb 
pa00Bb 
pesenéii 
pemnéii 
peripéB 


pomHoBb 
pyoaéi 
pyKaBoòBb 
pyaéti 
pyibéBb 
puiraròBb 


Calore 
(p. 64. IV.) 


couméli 
CepaòBb 
CArÒBDb 
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Singolare. : Plurale. 
Gen. Nom. Gen. 
Cxnpab mucchio di fieno, crxupyià CKHPyABI CKApA6Bb 
di grano ecc. | 
CEATB eremo CKATÀ CKHTHI CKATOBD 
CkoTb bestiame cKoTà CKOTHI CROTOBB | 
Cionb elefante | cIOHÀ CIOHBI CIOHOBD 
CIbTb orma cIbaàa CIBABI cIbAÒBD 
CHorb covone CHOIIÀ CHOIBI cHOnÒBb 
CosoBéii usignuolo COJOBbf COXOBbH COJTOBbÉBD 
Comb siluro comà COMBI COMOBB 
CrBOTB tronco CTBOIÀ CTBOBI CTBOIOBB 
CTEXB verso eruaxà CTHXU CTHXOBD 
Crol6b colonna croaba CTONOBI CTONPOBD 
Crorb tavola cTOsà CTOJBI CTOJÒBB 
| Crosxspt falegname CTOIApà CTOJMAPEI CTOIAPOBB 
Crpux specie di rondine crpuzà crpuzi ——crpuzéii 
CTHIXb vergogna CTHILIA 
Cyrb tribunale cyad CYAHI CYAÒBb 
CyKB ramo CYKÀ O CyKù (p. 61) cyEòBb 
Cyunayrs baule cyHIyEà CYHIYKH CyHAYKOBD 
Cypryub ceralacca cyprytà Cypry i cypryséii 
Chisfrb quaglio (abòmaso) CLITYTÀ CHIIYTH CHI TYTOBb 
CHTb civetta cLIgà CHIIM CLIUÉii 
CiopryKb soprabito — CHOPTYKà cHOpTyK{ CIOpTyKOBb 
TBopérb latte rappreso TBOporà TBOpori o — TBOporòBb 
Tonòpt accetta TOMOpà TOMNOPbI TOIOpoBb 
Topràur rivendugliolo Topramtà TOprauni Topraméii 
Tpeyxb deretto a tre punte Tpeyxà Tpeyxi TpeyXOBb 
Tpyxb lavoro Tpyad TpyAbI TpyAOBb 
Ty3b asso Ty3é Ty3BI TY30Bb 
TIOKb pacco TOKà TIOKÙ TOKOÒBb 
ThoI1éHb foca TO.ICHA TDICHH TOAeHÉl 
TIOTOHL tabacco da contadini TETOHÉ 
Yroxs angolo yraà YIJABI YIA10Bb 
Yrops auguilla yrpi yrpi yrpéti 
Yxb colubro yad Vai yaéli 
Ysers nodo, fagotto y31d Y316l Y310BD 
Ymb mente ymé YMBI YMOBD 
Yer mostacchio yed YCH YCÒBD 
Yrbrs ferro da stirare yTrà VTDTH YTDI6Bb 


7 


90 


Singolare. 
___1 FTF_____—_——_—————_-—___—__#_—_#— 6 


Gen. 


Yuyri chiusa (perla pesca) yuyrà 


Despirb febbrajo 
PutHas lucignolo 


XBocTr coda 


XBomb equiséto 
XAIHCTb frusta 


Xo1Mmb colle 
Xoa1cTb tela 


XomyTb collana di cavallo 
Xopb puzzola, tarlo 
Xox6Tb ciuffo 

XpeoérE spina dorsale 
Xpyurb specie di scarafaggio 
Xpbigb(disprezz.)vecchio cefo 
Xpam cartilagine 

Ibub trebbia 

UerméHb soprabito Cosacco 


Yésnb barca 


UerBéprr giovedì 

Uexd6ab coperta (per mobili) 

Unzb fringuello 

Uyoyrb canna di pipa 

Uy10Kb calza 

Ilasànre capanna 

Iarépr tenda 

IMlanubirb carne di montone 
allo spiedo (Caucaso) 

IllecrB stanga 


Imrp spina 


IlImess calabrone 
Inns aguglia 
IInHAb motteggiatore 
IITHKB bajonetta 
Illyrb buffone 
IlaBéab acetosella 
Herr cardellino 


IInTb scudo 


535 specie dì carpione 
SI3bIRB lingua 


®eBpals 
DATUIA 
XBOCTÀ 
xBOMd 


XJIHCTÀ 


XOJIMà 
XOJCTÀ 
XOMYTA 
XOpi 
XOXJId 
xpeotà 
xpyuéi 
Xpbdà 
xpamà 
ubnda 
UCeKMeHA 
UesHà 
UeTBeprà 
Uexsà 
ud 
uyoykd 
UyIKà 
ImaJaurà 
marpà 
INQnLIbIKd 


mecTà 
umMIuà 
IMEeJsi 
IMuIah 
IIMIBIHA 
INTHIKÀ 
IyTà 
maBelsi 
mersà 
IMHTÀ 
34 
s3bIKA 


Plur'ale. 
Nom. Gen. 
ysyri YTyTÒBb 
QATHIM DATUICH 
XBOCTEI XBOCTOÒBB 

XBOIM xBoméli 
XJIBICTHI XJIBICTOBB 
XOJMBI XOJMOÒBb 
XOJCTHI XOACTOÒBB 
XOMYTHI XOMYTOBb 
XOpH xopéli 
XOXJIBI XOXJIÒBB 
Xpe6ThI xpe0ToBb 
XpyuMi xpymek 
xpiIuù xpbldéh 
Xp xpaméii 
INBIIBI ThN0Bb 
UCKMEHIH UeKMeRéii 
UCIHBI UCeISHÒBB 
UeTBeprii UeTBEproBb 
UEX.IBI UexIÒBb 
UNRH Tmréli 
uy6yKH UyOyKOBb 
UVIRH Uy16Kb (p.64.) 
INAJamnI maJsanéhi 
MaTpbi MaTpoBb 
INAMIbIRH IIauLIbIKOBb 
INECTHI IMECTOBD 
IITATIDI INMOBB 
INMEeJH mmeréii 
INTEL mona 
IMBIHH DInhnéli 
INTHIKU INTHIKOBB 
INVTBI IyTÒBb 
INerci IMeri6Bb 
INUTBI IMATOBB 
A3H 36 
SBBIRIÎ AZLIKOBB 


fpasins bolletta, cartella 


HuménHb orzo 


Questo Avanzamento parziale dell’ accento ha luogo presso 
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Singolare. 


Gen. 
Apabirà 
AIMEHA. 


Plurale. 
Nom. Gen. 
ApIbiKH ApALIKÒBb 


11. Dal Nominativo plurale in poi. 


i Maschili ed i Neutri. Es: 


Maschili. Neutrì. 

Sing. N. A. mocTb ponte, ci-o-6 strato, ci-6-Bo parola, m-6-pe mare 

G. m-6-cTa CI-6-A cI-0-Ba M-6-pa 

D. m-6-CTy cI-6-D CI-6-BY M-0-p»o 

I. M-0-CTOMb CI-0-@Mb CI-0-BOMb M-0-pemb 

P. m-6-cTb CI-0-6 cI-0-Bb M-0-pb. 
Plur. N. A. moct-H cJIO-H CIOB-À Mop-f 

G. MOCT-0-Bb CJ0-é-Bb CIOBB Mop-é-i 

D. MocT-4-Mb CIO-A-Mb CJOB-À-Mb MOp-i-Mb 

I moct-à-MH CI0-f-MH cJIOB-4-MH MOp-f-Mu 

P. Mmocrt-4-Xb CI0-1-Xb cIOB-d-Xb MOp-f-Xb. 

Procedono ugualmente i seguenti. 
Maschili. 
Singolare. Plurale. 
Gen. Nom. Gen. 
Barr ballo 64Ja anti 6a10Bb 
04 chiacchiere, fole 
Back voce di basso Gica 6acà 6acoBb 
Bott lotta 60A 00H COÉBb 
BopTb bordo 6opra COPpTEI COproBb 
Bykb faggio 6yKa 6yKU CYKÒBb 
Barr baluardo Balla Babi Ba10Bb 
Bepxb parte superiore Bépxa BepxH BEpxòBb 
Bepx4 note alte 
Bo3b carro B03a BO3hI e B034 B030Bb 
Bopoxb mucchio BOpoxa 
Bbc peso B6ca Bhcd pesi BbcOBb 
i Bhcb bilancia 

Ba3b olmo Bî43a BA3BI B:130Bb 
Tpoob tomba rpooa rpoobi rpo60Bb 
Japt dono Kàpa Kapbi KapoBb 
Joarb debito aGara xoari 101r6Bb 
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Singolare. Plurale. 


= 
Gen. Nom. Gen. 
Ipyrb amico Apyra Apy3b4 ‘ Apy3éi 
Iy6r quercia Kyoa Ay6bI KyO6Bb 
Iyxb essenza, spirito AYXa IyxU essenze IYXOBB 
IVXu spiriti 
sKapb calore xapa apri KapoBb 
dar parte posteriore 34, 3a/bI 3a10Bb 
300% g0zz0 3602 300hI 3000Bb 
KBHATb cotogno, cotogna KBUTa KBHTHI KBHTOBb 
KurrTess giubba di tela KUTT@IA KATTEIA | KUTTEICéh 
Kayaxb tesoro KIAJA KJIAXBI KIAXOBb 
Kom palla K6ma KOMBI KOMOBb 
Kpyrb cerchio Kpyra KpyrW KpyròBb 
Tax accordo JàXa JaXbI IaKÒBb 
Mips mondo mipa MIpbI MipoBb 
Mosrb cervello MOSra MO3IHÙ MOS3IOBb 
Mor scialacquatore MOTA MOTI MOTOBb 
Hépoxb rete HéBOAa HeBoJa HeBOXOBb 
Hocb naso HÒCA HOCHI HOCOBB 
Hymept (HÒmepb) numero AYMepa HyMepd HyMepoBP , 
Ila3b commessura nà3a I1a3bI I1a30BD 
Ilaîi porzione, quota Iràs nad NAÈBb 
Ilapt vapore ndpa Inaprl napoBb 
Ilaxb inguine Idxa max nax0Bb 
Tlmpr banchetto nupa IIMPbI IIMpoBb 
Iliyrb aratro nIYra ILIYTÙ IIYrÒBb 
Il6BoTb redina, ragione I10BOJA IOBOIKA redini IIOBOXOBB 
IÒBONHI ragioni IOBOMOBb 
Iloxb pavimento, sesso moda IOJHI pavimenti IOIOBD 
IlyKxeab cane barbone IVACIA IyXCeJsh myKxeaéii 
Ilyxb pud (= 40 libbro) nyaa IVI ITVAOBD (p.64.) 
Ilymb ombelico ya ITyIHI IyHÒB 
Port corno pora porà poròBb 
Pot scèiame pia pod poéBb 
Par fila pisa paxsi pAiòBb 
Cart giardino càKa caxti ca16Bb 
Criaxb deposito, sillaba = ciàXa CKIAXBI depositi cCKIAIOBb 
| cxIaKti sillabe —cEIaNOBD 
Ciorr sillaba caòra CIOTH CIOrOBb 
Cubrb neve cabra cabrà cHbròBb 
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Singolare. Plurale. 
: Gen. Nom. Gen. 
Coprs sorta copra coprà COpTOBb 
Crarb campo, alloggiamento cràna CTAHBI CTAHOBB 
Crorb mucchio dì fieno eròra cTorà CTOrOBb 
Crpoli fronte d’esercito cTpoa CTpow CTpoéBb 
Chinb figlio china CHIHBI (p. 61.) chinòBG 
Chip formaggio chipa CHIpbI CHIpoBb 
Toprt contrattazione Topra TOprii TOproBb 
T6pma3b catena, scarpa per T6pmaza TOpmaza TOpma36Bb 
fermare le ruote | 
TpéHzeas fune per frenare Tpénzesa TpeH3e4 Tpenseséii 
, un cavallo 
Yaeii arnia VALA VALHÙ YALÉBD 
IBbrb fiore, colore uBéra IBBTHI, IBbBTÀ IBBTOBD 
Xoxb antamente xOJa XOABI XOXOBb 
Uali thé IAA Ual uaéBb 
Uan tino uàHa YAHBI UAHOBb 
Yacb ora | uigcacgacà*) acri UacòBb 
Uunb grado onorifico UHHa UHHBI UNHOBD 
IIarb passo mara IarHi ImaroBb 
INaps palla mdpa mapii mapoBb 
IléIKb seta mégKa 
Mkao (man) armadio mrdoa IIKA®BI IKADOBb 
Iaypr laccio mHYpa INIHYppi INHYpoBb 
IIypw frosone di Finlandia mypa II ypbi IMypoBb 
ferpe6r sicrpeba actpedà acTpe00Bb 
S[cenb frassino ACeHA ACEHA acenéi. 


Oltre gli addotti quì sopra aventi nel Nominativo plurale 
la terminazione -&, «sf si guardino gli altri menzionati è 25. I 


Neutri. 
Boticko esercito BÒiicKa Bolickd BOÎCKb 
Bpéma tempo Bpémenn Bpemenà BpeMéHb 
Hx0 fatto bla TBIÀ IBID 
3épKazo specchio 3épxaaa 3epralà 3@pEdsTb 
Uma nome HMEHH HMend HMÉHD 
KpyxeBo merletto KpyzeBa KpyeBà KpyKéBb 
ITro anno, està gra IbTÀ IT 


a) Dopo i numeri cardinali: p. es: iBa, rpu, vernipe dacd 2, 3, 4 ore. 
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Singolare. 

| Gen. Nom. 
Màcao olio, burro MàcJIa Macaà 
MELITO sapone MBLIA MbLIÀ 
Micro posto mbcra Mberà 
Hé60 cielo Hé6a Hebecà 
O61IaKo nube d61aKa o01aKd 
Iliéma stirpe IIÉMEHH Imemenà 
Il61e campo . IIOIA IOJA 
IlpàBo dritto mpàBa mpaBà 
Ilpéco miglio (pianta) mpoca Ipocà 
Cépae cuore cépama cepinà 
CrTàNXo armento cràga cTaIà 
Crpéma staffa CTpémenn crpemena 
Cyano vascello cyan cyaà 
Cima seme chMenn chmegà 
T$40 corpo rhsa Tbaa 
Uyao miracolo uyza uygecà 

Si osservino: 

SHima bandiera 3HAMEHH 3HAMeHà 
Osepo lago ésepa o3épa 


Il. 


Plurale. 


Gen. 
MACIb 
MELI 
MBCTb 
He0écb 
O001AKOBB 
ILIEMEH 
noséli 
npaBb 
Ipocb 
Cepaeub 
CTATb 
CTpemAHb 
CYAÒBD 
CEMAHD 
TbITb 
UyKAéCD 


3HAMÉHb ecc. 
03épb 


29 


Dal Genitivo plurale in poi. 


Questo Avanzamento ha luogo sopratutto presso i Maschili 


edi Femminili: fra i Neutri non ne conta che due. 


Maschîli. ‘ Femminili. 
Sing. N. BOIKb ryCb BeIIb K-0-JA 
lupo, oca, cosa, . porzione, 
G. B-0-IKa r-Y-CA B-é-MM = 1-0-1M 
D. 8-6-1Ky r-fj-co B-é-mn I-60-36 
A. B-0-Jxa I-y-CA BEI 1-0-J10 
I. B-6-JKOMb T-Y-CeMb B-é-Mbo A-0-100 
P. B-6-JK6 r-y-cb = B-é-mA A1-0-I6 
Plur. N. B-6-JKA r-yY-CH B-é-Hn = A-0-I0 
G. BoIK-6-Bb ryc-é-Hi Bem-é-i 103-6-i 
D. Bo1K-à-Mb ryc-f-Mb Bem-d-Mb J013-fi-Mb 
A. BoJK-6-Bb ryc-é-ii B-é-ma  K-0-3H 
I BoJK-à-MMH ryc-fi-MA Beni-d-MA J0I-(-MH 
P. BoJK-d-Xb 


ryc-f-Xb Bem-d-Xb J0I-fl-Xb 


Es: 
Neutrì. 

y-x0 0-KO 
orecchio, occhio, 
Y-xa 6-Ka 
yy  6-EY 
Y-x0 6-K0 
Y-xoMb  O-KOMb 
Y-xXb 0-KÈ. 
y-uIn 0-4H 
ym-é-7 04-é-ii 
Viu-à-Mb 0U-d-Mb 
y-mu 0-4H 
yu-à-MH O0U-d-MH 


yi-d-xXb 04-d-Xb. 
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Similmente procedono i seguenti. 


Maschili. 
Singolare. 


Gen. 
Borb Dio bòra 
Bicb demonio 6fca 
Bopt ladro BÒpa 
l'oxb anno roJa 
I6xy65s colombo réay0a 
I'octb ospite rOcra 
I'pomb tuono rpoma 
IYxb spirito AYxa 
3sbpb bestia SBbpa 
3y0b dente 3y6a 
Kiy6b globo, club Kay6a 
KéroTb artiglio KOITA 
Ké63bpb onori, al giuoco KO3bIpa 

delle carte 
Képens radice KÒpHa 
Kpénaeas ciambella KpéHACeIA 
IAmorb scarpa di scorza AIànNTA 
di tiglio 

TéGexp cigno 160€1A 
JI6KOTb gomito IOKTA 
Job gente I0Ka 
Jok bdoccaporto IIOKA 
Myx eroe Mya 
HoroTb unghia HOÒITA 
O6pyre cerchio di botte dopy1a 
OBonrb ortaggi OBOnTA 
OkyHb pesce persico 6EYHA 
Omyab specie di salmone —Omyia 
Iléperens anello IéperHa 
Poxb genere pora 
Cé601 martora zibellina —c6004A 
Cokxb 8ug9o coKa 


Créprenb midolla negli alberì crépana 


Uepsp verme 
Uéprs diavolo 


UépBa 
uépra 


Plurale. 
Nom. Gen. 
Gora 00r6Bb 
6bCH 6bc6Bb 
BOpH BOpòBb 
réxzi (p. 60) ronx6Bb 
rory0n roxy0éi 
rocTa rocréii 
rpoMBI rpomòBb 
AVXH AYX6BB 
3Bbpu spbpéli 
3YOLI 3y00Bb 
KIYOH KIy00Bb 
KIYOOBB 
KOITH KOrTéii 
K63bIpu Ko3bIpéi 
KOpHU KopHék 
KpéHKeIH Kpenaeséti 
JANTA aanTéii 
I1é0e1n I1ebexéi 
JKT JORTÉÌ 
ION IO KÉH 
JIOKH IIOKOBB 
MYKH Myaéli 
HÒITH HOrTEt 
6opyin o6pyiéi 
6BOIIA oBoméh e 
oBometi 
OKYHH OKyHéli 
6MyIn omyaéti 
IépeTHH nepceTBéii 
posi generi POXOBL 
poxbi parto 
cò0oTa coooséii 
COKH COKOBD 
CTÉpxHH crepaHéii 
UépBH UepBéli ‘ 
Jépra sepréti. 


BpoBb ciglio 


Baactb potenza 

Béroctb distretto ammini- 
strativo di villaggio 

Biiomoctb notizia 

Bbcrb notizia 


B6TBb ramo 


Tl'operb manata 
*ITpyab petto 


IBepb porta 


JepésÒa villaggio 
*Iectb quinterno 
I6a1KHOCTE impiego 


Joub figlia 


MKpo6s pallini da schioppo: 


frazione 


*Kepab pertica 
3560b alto mare, flutti 
Kucerb pennello, fiocco 
*KabTb granajo 


Foctb 0880 


Kp6moctb fortezza 

Iémam cavallo 

Mactb colore (alle carte) : 
manto (di cavalli) 


Matb madre 


*Meis banco di sabbia 
Mum sorcio 


*Hoyb notte 


ObnactE distretto, dominio 


*Ocb asse 
Ilesb stufa 


ILietb frusta 
*Iubmaxs piazza 
I6KatTb tassa 
IloxcTb coperta 
Ilp6moBba1s predica 
Pub discorso 
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Femminili. 
Singolare. 


Gen. 
6posu 
BAÀCTH 
BOJOCTH 


BÉAOMOCTH 
BbCTH 
BÈTBH 
rOpera 
rpyAH 
ABÉpa 
KepéBHa 
A6CTH 
A6IKHOCTH 
A6Uepa 
xpoon 


KépIn 
3bI0H 
KHCTH 
EIbTH 
KOCTH 
KpéIocTH 
A6ua Ja 
MACTH 


MATepa 
MÉ IH 
MPBILIM 
HOT 
004ACTH 
OcH 
néyn 
IniIéTH 
I1I6MaJM 
IOAATH 
NOJCTH 
IpoloBbAH 
pin 


Plurale. 

Nom. Gen. 
6poBu 6poBéli 
BIÀCTH BIacTéh 
BÒIOCTH BOJOCTEH 
BÈ IOMOCTH gazzetta BbXOMOCTÉti 
B6cTA BbcTéi 
BÈTBU BbTBÉi 
ròpera roperéh 
rpyau petto matermo rpyAéi 
Kpépu KaBepéti 
KepéBHa KepeBéHb 
AéeTa naectéhi 
AODKHOCTH KOLRHOCTÉl 
K6uepn Kouepéii 
Kpoon mpooéii - 
xépaa mepaéh 
3b10H 3bI0éii 
KHCTH KHCTCi 
KIBTH RIbTéi 
KOCTH Koctéti 
EpiIocTH Kp6moctéii 
JÒMaNa Joumaxéli 
MACTH MacTéli 
MATepu MaTepéti 
MéIn Meséii 
mbuni merméii 
HOTN Hoéh 
604aACTH o601acTéli 
OCH océli 
négH negéi 
nIéTa nIeTéh 
InIdnala mniomaréii 
nOXaTH noKaTél 
IOACTH NoAcTéi 
IIponoBbAH mponoBbaéi 
pin piibii 


Celbab aringa 
CkaTeprb tovaglia 
Caactb dolciume 
Cmeptb morte 

CHactb attrezzo 

Cosb sale 

Crénens grado 

*Cremb steppa 
Crépians specie di storione 
Crpactb passione 
*CBTb rete 

Tpetb terza parte 
Tpoctb canna 

TbkHb ombra 

IléproB5 chiesa 

Ilbnb catena 

Yactb parte 

UérBepri quarta parte 


Singolare. 


Gen. 
cémpIn 


. CKATepTu 


CIACTH 
CMÉpTH 
CHACTH 
con 
cTéITeHH 
crénu 
CTÉpaiaan 
cTpàctTH 
chTH 
TpéTH 
TpocTH 
TÈHH 
NÉpKBH 
ubnn 
UÀCTH 


. JèTBEpTHA 


Plurale 

Nom Gen. 
CÉIbIM cessati 
CKÉTepT— cKaTeptéh 
cIÀcTH caacTéli 
CMÉpTu cmepréli 
CHACTH cHactéli 
céam costi 
crénenu crenenéh 
cTÉénn crenéii © 
CTÉpIAaKn crepiagéi 
CTpàctH crpactéii 
chTn chréit 
TpéTH tperéii 
TpocTH Tpocteti 
Than tbuéit 
NÉpKBu nepxBéli 
nbnu nbnéi 
VACTH sacTéli 
UèTBEpTH UeTBeprél. 


NB. Si guardino anchei sostantivi adoperati nel plurale riportati $ 29. 


I segnati con asterisco possono aver l’accento nel preposi- 
tivo opa le prep. Bb ? Ha sopra (pag. 79). 


Neutri. 


.Vedi i due riportati di sopra. 


Retrocessione. 
i. Dal Nominativo plurale in poi. 


< 


Questo movimento dell’ accento è raro presso i Maschili 
ed i Femminili, meno raro presso i Neutri. Es: 


% 
È 
2 


Plur. 


runsazina sa 


Maschili. 


. CaaBan-1i-Hb Slavo, . 
. CaaBaAH-1-Ha 
. CaaBan-1-Hy 


CiaBaH-I1-Ha 


Ci1aBAH-H-HOMB 


CaiaBanH-H-Hb 
. CaaB-A-He 
C1aB-A-Hb 
CaiaB-f-Hamb 
CaaB-f-Hb 
CaaB-f-Hamu 
Caap-f-Haxb 


Femminili. Neutri. 
KycdgoT-à acido, cea-ò villaggio 
KHCJOT-B cea-à 
KHCIOT-b CeA-Y 
KHCJIOT-Y cea-ò 
KHCIOT-0-D cead-0-MB 
KHCIOT-b Ced=b. 
KHCAI-0-TH c-é-Ia 
KHCA-0-Tb C-G-Ab 
KHCJI-0-TAMb c-é-M2Mb 
KHCJI-0-THI c-é-12 
KHCJI-0-TAMH c-é-JaMH 
KHCA-0-TAXb c-é-TAXb. 


* 
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Così procedono i seguenti. 
Maschili. 
Sono fra i sostantivi in -4HHHT, AHHH* coll’ accento sull’ ultima 
sillaba (pag. 54): esso passa sulla sillaba precedente. 


Singolare. Plurale. 
n Yr_—r———+1-12_<_EAmee—m_—_—_m—m<m_ 
Gen. Nom. Gen. 
I paxgauinr cittadino, rpax4JaHiHa =rpamadne rpazAdaHb 
ABopanazr Nobile ABOpaniHa =—ABopine ABOpAHb 
MtmaÒnirt abitante di città mbmanina MBIAHE MbIAHD. 
Si osservi inoltre: 
T1a36Kb occhietto, rJa3Kà r143KH (vezzegg.), LIA3KOBB 
| riaskd bottoni dì r1asK0Bb. 
piante 
Femminili. 
Singolare. Plurale. 
Gen. Nom. Gen. Dat. 
Botinà guerra BOÙHHI BOÒHBI BOlHb BOHHAMb 
euà moglie 3R@HbI KÉéHBI KÉHD XéHaMb 
IBbsri stella spb34ti = 3B634b1(p.12) 3Bb31b =3B6340Mb 
Urpà giuoco Hrpbi Urpil . Hrpeb HrpaMb 
Kpacotà bellezza | kpacoTHi KpacéTHi Kpacòtb Kpacérami e 
| KpaCoTàMb 
Jnca volpe AHCHI AHCHI JHCb AHCaMb 
HeuuceroTà immondezza —HESMCTOTHI HEYHCTOTH HEUNCTOTB HEUNCTOTAME 
Ocrporà acutezza OCTpoTBI OCTpOTHI OCTpòoTbB OCTpoOTAMb 
Ilyerorà vuoto NIYCTOTbI. MyCTÒTHI NIYCTOTB IYCTOTAMb 
Cuporà orfano ‘ CHpoTÉi CHpòtTHi CHpOTtEO@O CHpoTame e 
CHpoTàMb 
Cayrà servo CAYTÙ CAYru CIV CIYramb 
Crpyuné corda CTpyHbl CTpyjHii CTpyUibO CTpyYHamb 
Tpapà erba TpaBbl —TpàBH TpaBb TpàBamb. 
| Neutri. 
Benpò coscia Gelpà Géxpa CéApr GENpawr. 
BpeBnò trave GpeBHi —Opégna GpéBenb = GpéBHam 
Bexpò secchia Belpà Béxpa BéJepb = BéIpamb 
Beperenò fuso BepereHà BeperéHa Beperéas BeperéHame 
Beciaò remo BecIà BécJa Bécetb = Bécsami 
Bunò vino BHHA BliHa BHHb BHHaMb e 
BUHAMb 


Bo1okné filamento BOJOKHÀ BOJ6KHA —BOIÒKOHb BONCKHAMb 


Singolare. Plurale. 
= Ate E 
Gen. Nom. Gen. Dat. 
TWb310 nido ruabaià = rué34a(p.12) rE8b31b = THÉ34amMb 
Tymuò aja ryMHà ryMHa IVMeHb  TryYMHaMb 
Josot6 scalpello XoJotà —AoIl6òTA @—IOSÒTEO O AOI0TAME 
Aynaò cavo negli alberi  xyund AYnIA AYNeIb = IVIIAMb 
Kepa6 cratere, bocca di mepaà xépaa Képelb = xéplamb 
cannone 
depnò granello 3epuà sépHa 3Épenb = 3épHamb 
Kaeiim6 marchio KJetimà Ka1éiima KICHMb = KICiMamb 
Kosaecò ruota KoJecà RoJéca KOJéCb KoJécamb 
Ko1pnò anello KoJbIlà KOJbua KOJelb = KOAMbHaMb 
Konbé lancia KOIbfÉ KONIbA KOIiti KOIbAMb 
Kpnubn6 scala d'entruta Epuibià KpbLIbuA —KpeLIieNE =KpbLIbIAMb 
Immò viso JIuuà qUna AMM IUDAMb 
Tesseé taglio di coltello, 1e3Bef Ié3Bea = 1é3Be0 I63BeAMD 
di spada 
OkH6 finestra OKHd OKHa OKOHb OKHaAM'b 
IInesmò lettera MUChMÀ —IMCbMA @IMCOMBO IMNCbMAME 
IosoTH6 tela HOJOTHÀ NOIJOTHA IOIÒTEeHb MOA6THAMb 
IaTH6 macchia HATHÀ IATHA IHTEHb = ITHAMb 
Pe6pò costola peopà péopa péoeps péopame 
Pyxbé fucile py5bA pyiKbil pyaeli pyiKbAMb 
Pimerò staccio pémerà pòiméra peuérr pomérame 
Csepiò trapano cBepià =—cRépia CBÉpib = cRÉpiame 
CreKaò vetro crezià —CTÉKIQ CTÉKOQB @CTÉEIAME 
CysHò panno cyKHné cyKHa CYKOHb CyKHamb © 
CYKHdMb 
Tenetò rete TeHeTà TeHéTa TEHÉTb TEBÉTAMb 
Uncaò numero, data uncIÀ uHcaa UHcers = IHcIAMb. 
fnpò palla di cannone api sixpa AKOpb fKpamb 
NB. Hinò uovo .  salinà ‘ fliua, AUN Alimamb. 


Quì vanno annoverati anche quei Neutri in 6 accentuato che 
nel plurale prendono le desinenze: -bf, -b@Bb ecc. di cui a 
pag. 62. 


2. Nel Nominativo plurale soltanto. 


Questa specie di retrocessione è più che mai rara nei Ma- 
schili e nei Neutri: vari ne conta fra i Femminili. Es: 
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Maschil. Femminili. Neutrì. 
Sing. N. kon cavallo, BolH-à onda, nIeq-6 spalla 
G. KoH-A. BOJH-bI mIeg-à 
D. xoH-0 BO1H-b I1ed-Y 
A. KoH-A BOIH-Y 11eg-0 
I koxn-è-Mb BOJH-0-D IL1eI-0-Mb 
P. Kxon-b BOJH-6 I1103-b 
Plur. N. K-0-HM B-0-JHHl IlI-6-YH 
G. KoH-é-f BOJHD IJOTh 
D. koH-f-Mb BOJH-À-Mb rIieg-à-Mb 
A. KoH-é-i B-0-JHHI I1I1-é-YH 
I KoH-si-MH BOJH-à-MH In1ey-à-MH 
P. koH-f-Xb BOJH-d-Xb IHICU-A-X. 
Altri esempi. 
Maschili. 
Singolare. Plurale. 
Saeco VIT E PA E rid LEVA tI 
Gen. Nom. Gen. Dat. 
Yroab carbone YIIA yrau yraéii YIIAMb 
TB031s chiodo rB03J rB03JH TBO3460 VTBO34AMI. 
Neutri. 


Esempi di Neutri non ne saprei addurre oltre il citato maenò. 
Femminili. 
NB. Siccome nella massima parte dei seguenti sostantivi 
il genitivo plurale si compone regolarmente di una sola sillaba, 
e non dà perciò luogo a questione d’accento, così non viene ripor- 
tato che in quei Nomi in cui presenta’ più di una sillaba. 


Singolare. Plurale. 
—T 
Gen. Nom. Gen. Dat. 
Baoxd pulce 640XH CA6XH OHOXiMb 
Bbyà miseria CBA CENE ObAAMD e 
6b1AMb 
BioBég vedova BJOBBI BIOBBI BIOBÀMb 
BAÒBAMb 
Bo3zmi redina B03XKH B03KH B03XKéil —BO3%44Mb 
T'pozà temporale rpo3sri rpésbI rposàMb 
JpoxBà ottarda XPoxBHI = ApOxBH KpoxBàMb 
Iyrà arco AYTH ASTA. Kyràmb e 
AVraMb 
Auipà buco ALIPHI AIpH ALIPAM 
3Kesesà glandola Medesbi = xé1e351 «elé3b eIes4Mb 
Urià ago, spina UrIbI HrJIH ATAAMb 


Singolare. 


Mxpà polpaccio 


Kopwd poppa 
Kopyma taverna 


Kpoma gran pezzo di pane 
biade macinate 


Kpynà 
grossolanamente 


Kymà commare 
JIykà arcione 
Ho3xpi narice 
Opaà orda 
Ilnià sega, lima 


Ilmuré lastra di pèetra: 


lamiera di focolare 
Ilatà tallone 
Pyid miniera 
CBuHbA porco 
CBbua candela 
Cempi famiglia 


Cepsrà orecchino 
Cecrpà sorella 


Ckasà rupe 


Ckyaà zigoma 
Crpanà paese 
Crpbaà freccia 
Cyabi *) giudice 


Cymà sacca 
Tpyod tubo 


Tiopbms carcere 
Y314 briglia 


Gen. 
HKpbI 
KOpMPI 
KOp'IMBI 
KpombI 
KpyIbl 


KyMBI 
AYKH 
H03ApHU 
OpABI 
IHIH 
IIUTHI 


NATH 


pyABI 
CBHHbH 


cRbIH 
CEMbH 


CEpbrii 
cecTpui 


CKQJbi 


CKYIbI 
CTpaHBI 
CTpbALI 
CYALH 


‘CYMEI. 


TpyObl 
TIOPbMBI 
Y3AH 


Darà sorta di velo per ®attHi 


la testa 


Iles porzione posteriore maeri 


del guarnimento da ca- 


vallo 
Iaà uomo irrequieto 


a) Cyasa è per se stesso di genere maschile: 


sua declinazione femminile. 


IOJIBI 
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DAL 


Plurale. 


-t_—_——r—r=__rrr—_—r—_——_——_—_—_—_—_——_—_—_—_—_m_ 


KOpéMb 


HO3Apéi 


cBuBéli 
cRbuéli 


ceméli e 
cémeli 


Cepérs 
CEecTEpb 


cyaéi e 
cvaeli 


Dat. | 
HKpaMb 
KOpmaMb 
KOp'IMAMb 
KpoMdMb 
KpyIdMb e 

KpyIaamb 
KyMAMb 
IVKÀMb 
HO3/pAMb 
OpIàMb 
nMIAMb 
ILIATÀMD © 

ILIMTAMb 
IATÀMb 
PyAAML 
CBHHLAMb 
CBbIAMPb 


CEMbAMb €@ 
CÉMbAM . 

C@pbràMb 

CecTpaàMb e 
CÈCTpaMB. 


cKaJaMb € 
CKAJAMb 


CKY.4AMb 
CTpaHàMb 
CTPhadMb 
CYAbAMb € 
CYALHMb 
CYMAMb 
TpyOdaMb 
TIOpsMaMb 
V3IÀMb 


DaTAMb 


IMOAMb 


IOAÀMD. 


è riportato quì a causa della 
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ASPSSN 


3. Nell’ Accusativo Singolare e nel Nominativo plurale. 


Questa retrocessione ha luogo solamente presso i Femminili, 
e ciò più fra i bisillabi, meno fra i trisillabi, raramente fra i 
quadrisillabi. 


Es: Sing. N. pyk-à mano, Plur. p-y-4u 
G. pyeii pyEE 
D. pyk-6 pyK-d-Mb 
A. p-y-KY p-y-KH 
I pyxé-m pyE-d-MH 
P. pye-b pyE-d-xb 


Procedono ugualmente i seguenti; però in alcuni l’accento 
retrocede dippiù in tutto il plurale: in taluno, nel genitivo plurale. 


NB. Quì non si riporta il genitivo singolare, su cui non 


. e è che osservare: il genitivo plurale è, come sopra, riportato 
solo in quei nomi, in cui ha più di una sillaba. 


ne Singolare. Plurale. 
Ace. Nom. Gen. Dat. 
boponi barba 66poxry 66poxi é6opéòrs éoporame 
. Bopozzà solco 66posxy =66pozzii 6opé3rs 6oposzimi 
Bopona erpice 66pony = 66ponti é6o0péab 60porame 
Beperà versta Bépcry Bépcertti BepcTàMb e 
BÈpcTamTm, 
Becnà primavera BécHy © BÉCHEI BÉCEHb = BecHdMb e 
BeCHY BéCHaMb 
Bernà salice BéTAY BÈTAHI BBTEIL = BéTIAMb 
Boxà acqua BÒAY BÒALI BOJAMb 
BOMAMb acque 
minerali 
Btx4 palo per segno Bhxy BExH Bbxdnb e 
BbxaMb 
l'oqoBà testa r6J0BY = TOIJOBHH TOIJ6Bb O TOIOB4MI 
l'opà monte r6py ròpu ropàmb 
l'panà ajuola , rpirxy Tpilu rpalàmr e 
| rpilaMb 
Ty6à labbro _ ry6y TyOLI o ry6AMb 
IecHà gengiva AÈcHY AécHH AéceHb = AÉCHAWb 
Iockà tavola AOCKY A6cKE. KXOCÒEB = XMOCKAMT © 
AÒCKaNB 
Aymé anima AYIIY AYun AYIÀAM"I 
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Singolare. 


3eMJfi terra 


SuAMA inverno 
dodà cenere 
Zopi levistico 


H364 casa contadinesca 


Ko34 capra 


Konnà mucchio di fieno 


Kopà scorza 
Kocà falce, treccia 
Kpoxg bricciolo 


Tecd lenza 
Jo34 tralcio 


Mex limite di podere 


Horà piede, gamba 
Hopà tana 


Osuà pecora 


Océ vespa 

IHosk falda 
Ilozocà striscia 
Ilopà tempo 

Pocà rugiada 
Pbkà fiume 
Cepex4 mercoledì 
Ckosopona padella 
Caerà travicello 
Ciesà lagrima 


Caob6ogà sobborgo 
Cmonà pece 
CHoxà nuora 


Plurale. 
Ace. Nom. Gen. Dat. 
SÉM/10 3é MJ 3eMéJb = 3eMIÙMb © 
SCMIAME 
SHMY SHMBI SHMAMb 
301Y 
36po | 
H30y e H360 n30b H304M% e 
n36y o U30aMb 
K63y K63bI KO34Mb € 
K63aMb 
 KÒNAY KOIHBI KÒMeHb © KONHAMb e 
KONéHb = KÉÒIHaAMb 
KOpy 
KOcy KOCHI KOCdMb 
Kpoxy KpoxH KpoxAMb e 
Kpoxamb 
Aécy AÈCH AÈcaMb 
a63y e 41035 MosàMb e 
103Y 103AMb 
MéRY © MÉXH Mmexéli = Memimi e 
MeXKY MÉKAMb 
HOÒFy HOrH HOràMb 
HOPy HOpHl HOpàMmm e 
HÒpamb 
òoBny e BUI OBÉII OBIAMb 
OBIY ÒBITAMb 
6cy 6cHI OCAMbe6caMmb 
nÒJY IÒMHI NOIdMb 
HÒJOcy  HÒJOCHI IMOIQOCE O IOMOCAME 
nÒpy HÒpHl NOpàMb 
pocy e pocy | 
pky epbky piu pBKAME 
cépexy cépexsti céperso cepenime 
CKÒBOpo1y CEGBOPoABI CKOBOpòAtb CKOBOpo,{iMr 
caéry . CIÈTH CIErAME 
cIésy CAÉSH CICSÀME e 
CIÉSAMI 
c166ogy = cadbonzi  cI06016 CIO60HAMD 
CMÒIY 
CHOXY CHÒXH cHOXAME e 


CHOXAMb 
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Singolare. Plurale. 
Ace. Nom. Gen. Dat. 
Copà civetta cOBY CÒBHI COBAMB 
Cori moccio cono coniu © coniéòi COLIAMi 
Cocnà pino COCHY CÒCHHI cOCeHb = COCHAME € 
| COCHAMb 
Coxà sorta d’'aratro COXY COXH COXÀMb 
Cunni dorso CIMHY CIUHBI CHUHAME € 
CHÙHAMb 
Cperxà mercoledì CPéay Cpéazi CpesAMb 
Cromi risma, orma, boccale cr6ny CTOIIBEI O CTONÀMb 
Croponà parte CTOpoHy CTÒpoHBi CTOpòHb CTOpoHaMb 
Crpokà linea cTpégy e CTpoKn CTPoKdMb 
CTpoKy 
Crpood strofa crpéoy —CTpooGi CTPoDAME 
CrphxA tetto di paglia crpixy cerpixa CTPEXAMD 
Crbnà parete créty cerbuHu crbAAMb 
Chkaunà capelli canuti ckXiHy = ChEIUBH CRIMHD ChABHAMbE 
| ChIUHAMb 
IIbHA prezzo ubay IBALI ITbHAMD 
Ie€x4 guancia HÉKY e MeKY IIEKH INCKÀMP. 


SSIS 


"NB. Non mi' fermo sul fatto del posto dell’ accento nel 
tema dei sostantivi: mi basti accennare che in questo esso non è 
legato ad alcuna sillaba nei sostantivi semplici ossia primitivi; 
che parimente nei derivati cade ora sopra la sillaba, od una 
delle sillabe, della voce radicale, ora sul prefisso, ora sul suffisso. 
Ond’ è che invece: di affaticare lo studioso con lunghe categorie 
lo consiglio d’accettare per ‘adesso i vari temi coll’ accento indi- 
cato dal Dizionario, e rimettere a quando sarà più provetto lo 
studio di questa parte non. meno multiforme che importante "), 


— _—————- 


a) Vedi Iporb, Onruosorizecgia Pasucxània (Ricerche filologiche) 22 ediz. T. II. 
pag. 336. ‘Pietroburgo 1876. 
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NINIANNNSNA” LASA NASALE 


$ 8L Degli Aggettivi. 


I. In quanto al significato: 

a) Gli aggettivi o spiegano la qualità di un oggetto, e di- 
consi qualitativi: HÒOBHÎ A0Mb /a cusa nuora, Kkpacu- 
Basa Kuifra, il bel libro. 

b) Ovvero spiegano una circostanza, a cui quello si riferisce, 
e diconsi circostanziali: yrpéHHili gacb l'ora maltu- 
lina, tenépemHia Bpemedà è lempi odierni. 

c) Ovvero indicano pertinenza e diconsi possessivi: GpàT- 
HAHb JIOMb /2 casa del fratello. 

d) O dinotano rapporto fra due oggetti e diconsi relativi: 
ropoxckòii xfreab abitante di città, pYycckiti Hapoab 
il popolo russo, MACIAHHA Kpacku colori ad olio, 6epè30- 
Bu aber dosco di betulle, Bepx6BHHÉ cyav tribunale 
superiore. 

II. In quanto alla forma l’aggettivo russo è doppio: o distingue 
i generi per mezzo delle caratteristiche dei sostantivi (masch. b, 
fem. a, neutr. 0) ovvero aggiunge a queste il suffisso pro- 
nominale (primitivamente: masch. MH, fem. @, neutr. e) e le 
converte in: masch. bili, fem. af, neutr. 0e. — Or la prima è 
detta dai grammatici forma breve: e la seconda, forma piena. 


Masch. Fem. Neutr. 
Quindi: Forma breve: uier-b puro, = uner-à, ‘\nier-0 
Forma piena: sder-Hi, UrCT-a2A, YHCT-0e. 


Es: Forma breve: a1fi11u% cars él giardino dello zio, 
finanza Kaua /a villa dello zio, 
afnnno umbnie il podere dello zio. 

Forma piena: HOBRIM 10Mb /2 casa nuova, 
HOÒBad KHdra #0 libro nuovo, 
HÒBOG 3épKaso lo specchio nuovo. 
III. Come nei sostantivi, così anche negli aggettivi, sì hanno 
terminazioni dure e terminazioni molli. Es: 

Terminazione dura: HOBH, HÒBaA, HOBOC nuO00, 
6hauii, 661an, Gba0e dianco. 
eràpuili, eràpaa, crapoe vecchio. 
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Terminazione molle: criniti, CHHAA, cinee azzurro. 
1bruifi, aftnAA, 1bTHee estivo, 
BosòBiti, so16BbA, BOI6Bbe bovino. 


Non tutte le specie di aggettivi presentano ambe le forme 
ed ambe le terminazioni. 


Gli aggettivi qualitativi offrono le due forme piena e 
breve ed i due modi di terminazioni. 


La forma piena è rappresentata dalla caratteristica -bili, 
sempre senza accento, e dalla corrispondente -QU, scmpre 
coll’ accento. És: 

Ghanti bianco, KpaciBnti bello, ménkoBHi di sela, Bentiue- 


CTBeHAbili maestoso. 
avpuòli cattivo, csipoli umido, 1oporòii caro, noneBolii campestre. 


La terminazione bili diventa -ili per le regole fonetiche 
addotte nel è 3. 
paxil raro, xoponiti buono, mimiti povero, BETXIII antico, 
atiprifi caldo, cebxili fresco, Kosiovii pungente, proxiti rossastro. 


Riguardo alla forma breve bisogna anche quì notare, come 
nei sostantivi, la presenza di un 0, © eufonico innanzi all’ ultima 
consonante della voce maschile, che non si vede nella forma piena. 

1. Si frappone @ innanzi a -Kh preceduto da altra consonante. 
Forma piena: Forma breve: Forma piena: Forma breve: 
H: KpBli-Kifi forte, = Kp6moxb H: TOH-Kiîi so/tile, TOHOKb 
0: pod-Kiti timido, = pooors = 4: mal-Kifi meschino, KAIOKB 
B: JOB-Kii agile, IJ0B0Kb = p: Map-KRili facile a im- MApoKb 
brattarsi 
M: JOM-Kili fragile, AOMOKB I: MAr-Kili molle, MALPOKD 
T: MÉT-kili aggiustato, mbroKb = 3: Hi3-Kifi basso, HM30Kb 
A: cadl-Rili dolce, CIAMAMOED €: TpAc-Rilic/4eddscosse, TPACOKTD. 
(di carrozze, strade.) 


Parimente nei quattro seguenti: 
16drili lungo, AOA01b roJHBii pieno, I1010Hb 
3Joil maligno, 301% pharuti rirace, pé30B%. 
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SAEDSNNSLNA A 


Frapponesi invece 6 quando la consonante terminale è H 
preceduta da altra H o altra consonante eccetto JI: 


Forma piena: Forma breve: Forma piena: Forma breve: 
crpàHHuli st"220, CTPAR@HB = rpàMOTHHH che sa rpàMoTeHb 
UuVIHui mirabile, IyYKaeHb leggere e scrivere, 


cKpoMHu modesto, capomenb  ya60Huti comodo, vyaò6ent. 
E nei seguenti avanti J, p: 


TéNINnI caldo, TéNeAD KiCcIuH acido, KUCCAD 
crbTAnli chiaro, cRbress = xATput astuto, XHTÉpD. 
OcTput acuto, d'in- ocTèépt. 

gegno, 


Così pure dopo sk, I (3. 4.): 
TAMKil pesante, TAReKb = crpAàmubut ferribile, crpàment. 
b ed i si cangiano in €@ prima dell’ ultima consonante 
della terminazione: 
ciabanii forte, —ciiaeat AoB61bAbiti contento, IOBOACHB 
ropbKili amaro, roperb ConbHòli malato, 601CHD 
GOMKIH ardito, soleto, 660Kn =cnogonaniit tranquillo, cnox6ent 
1ocTOlinsi degno ha però A0cTOHHT. 
La forma piena si adopera coll’ aggettivo che accompagna 
il sostantivo quale attributivo: 
apésnili roponb città antica, cera: Hob notte chiara, 
166puiii vesogbeb buon omo, mupéroe nose vasto campo 
La forma breve s'‘adopera se l’aggettivo sta nella frase come 
predicato; in questo caso il verbo copulativo nel presente 
si tralascia: 


conxàtb xpa6pt # soldato (è) valoroso, 
IJOMb BbicòKb la casa (è) alta, 
cross 1tinenb /a favola (è) lunga, 
KaprHHbl KpaciBzi ? quadri (sono) delli. 
NB. Nello stile popolare e nella poesia si incontrerà la 


forma breve invece della piena. 


Dagli aggettivi qualificativi derivano molti avverbi, adoperan- 


dosi avverbialmente la voce neutra della forma breve. 


Bkietpo celere e celeremente, Tpyxno difficile e difficilmente, 
l'uymo stupido e stupidamente, ‘éctno onorato e onoratamente, 
Jerkò lieve e lievemente, Xopomò buono e bene. 
g* 
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Alcuni aggettivi qualitativi non hanno che la forma breve 
e non sono usati che come predicati: 
pal contento, A part io (sono) contento 
ropizab abile, oBt ropà3ab egli (è) abile. 
I circostanziali offrono la forma piena ad ambe le ter- 
minazioni. 
Questi provengono da avverbi, o da nomi indicanti tempo, 
durata, luogo: 


Pénnitt tempestivo BecéHHif 3 il 
I631niti fardo Bémuifi ii 
3rbmpit di questo sito Jrnifi estivo, 

T&mom®nifi di quel sito Océnnili autunnale, 

Hunbm®pilt di adesso, attuale. SuMBili invernale, 

Byepimnil di jeri A&Bnmpnift di poco fu, (da 14Bua 
Ioabperii di giugno l'osoBìli annuale poco fa). 


Jom&muiti casereccio 
I possessivi offrono la forma breve e terminazioni dure 
eccetto Tocnbgens divino, tolto in prestito dallo stile ecclesiastico. 
Essi rappresentano il sostantivo, aggiunto delle terminazioni 
M. -0Bb (-eBb), -bIRT (-HHY) 
F. -0Ba (-esa), -biHa (-una) 
N. -0B0 (-eBo), -bIHO (-nH0) 

Es: IHèérpb Pietro, Ierp-6BB, -a, -0 di Pietro 
Upanb Giovanni, Upàn-0BB, » » di Giovanni 
Angpéti Andrea, AHapé-eBb _,, . di Andreu 
Asnexchii Alessio. Anexeh-eBb =, , di Alessio 


Ibiym€a 200, Ibaymx-nuab , , dell'avo 
Mapiua imperatrice, Napin-nAB =. , dell'imperatrice 
Ian 20, A51-1AD » » dello zio 

Ken moglie, 3KéH-UHb » » della moglie 


Si osservino i seguenti: 
bparb fratello «: G6pàr-un4b -a, -0 del /ratello 
Myxb marito :  MYX-HHHb » » del marito 
fo Giacomo : SlxoB-1eBb » >» di Giacomo 
Xpueroecs Cristo : Xpuc-Tò0BbB_,, , di Cristo 
Tocnoas Iddio =: Tocné-1eHb, 1-HA, 1-ne divino. 

I relativi offrono solo la forma piena con terminazioni 

dure. 
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Schema della declinazione degli aggettivi di forma piena ‘). 


Flessioni dure. Flessioni molli. 


Masch Neutro. Masch. Neutro. Femm. 


Sing. N.| bili (oi) oe 


cap e SARE SE 
G. aro oò Arlo ed 
D. OMY o emy ehi 

Ace. Nom. ovvero Gen. YÒO Nom. ovvero Gen. 1010 
Istr. bIMb 010 HMb eH0 
Prep. | OMb où CM ehi 


Plur. N.| ble 


G. bIXb 
D. bIMD HM 
Ace. Nominativo ovvero Genitivo 
Istr. bIMH AMH 
Prep. bIXb È HXb 


NB. 1. Come nei sostantivi, così quì flessioni dure e flessioni 
molli. 
2. Anche quì, comunanza di flessioni fra Maschile e Neutro, 
ed uso della terminazione del Nom. per gli oggetti in- 
animati, e del Gen. per gli animati. 


a) Si confontrino le flessioni (specialmente molli) dell' aggettivo con quelle 
del pronome di 32 persona. In un periodo anteriore della lingua il pronome dimo- 
strativo (M. nu, F. a, N. e) si trovava annesso all' aggettivo di forma breve, sempli- 
cemente e senza assimilazione di vocali. Per esempio: 


è Periodo Periodo Periodo 
IO: anteriore. posteriore. moderno. 
Forma breve: N. 1opb-b Forma piena: 106pb-R A66pu-H 166p-bii 
G. 166p-a 166pa-ero —1606pa-aro na66p-aro 
D. 166p-y x606py-eMy A66py-yMy A66p-0MY 
ecc. ecc. ecc. ecc. 


La stessa aggiunta ed assimilazione subirono gli ordinali, i participii, e la 
maggior parte dei pronomi .se ne confronti la declinazione). 


Ha Z 


TIPS Z 


bHaGR 2 


HAS 
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8. Le flessioni del plurale sono comuni dal genitivo in poi. 


4. 


come i sostantivi femminili in b. 


Esempi 


Maschile 


KpyrAb} CTOJb 
la tavola rotonda, 


KpyrAaro cTolà 


. KpyrA0MY CTOJY 


KpyrAbill CTOJb 
KpyrAblM'b CTOJOMb 


0 Epyr10Mb cTOIt 


KpyrAbl© CTOAJBI 
KpyrAblXb CTOMOBb 


. KpyrAbiMb CTOJAMb 


KpyrAbll CTOJBI 
KpyrAbIMH CTOJAMH 
O KpyrAblXb CTOJAXxb 


2. Flessione molle: 


nocabanifi 1eHb 
l’ ultimo giorno, 


HOCIBAHAMO JHA 


. NOCIÉAHEMY AHIO 


oca Knifi XeHb 
IOCIBAHHM JHÉMB 
O IOCIZAHeMI IHB 


mocabanie 1un 
HoCIb1HHXh Ineii 


. IOCIBAHHMb IHAMb 


mocabKnie 1nH 
IOCIBABHMH JHAMU 
O HocIBbJHHXb JHSAXT 


1. flessione dura: 


Singolare. 
Femminile 


TpyAHaa pabota 
il lavoro difficile, 


TpyAHol pa0oTH 
TpyAHoH paGoTb 
TpyAHy0 paboTy 
TpyKHOO paro 
o TpyAHoH pa0òTb 


Plurale. 


TpyARMA paGòTH 
TpyAHHX pa00Tbo 
TpyAHHlM®h paGoTamb 
TpyAHblA pa00TH 
TpyAHbiMA pa0òramu 
O TpyAHBXt pa0draxb 


Singolare. 


BÉpxHMA UacTb 
la parte superiore, 


BépxHeH vAcTH 
BépxHeH uAcTH 
BépxHI0H0 vacTb 
BépxHe0 4ACTbIO 
o BépxHeH vAcTH 


Plurale. 


BépxHid vAcTu 
BépxHHXb vactéli 
BépxHHMT vacTAMb 
BépxHiA vAcTH 
BépxHHMH YacTAMH 
O BÉpxHHXb UacTAxb 


I femm. hanno nel singolare 3 casi simili (Gen. Dat. e Prep.) 


Neutro 


KpàcHoe 0J0K0 
il pomo rosso, 


KpàcHaro ;1010Ka 
KpàcHOMY 010Ky 
KpàcHoe #010K0 
KpaCHbIM 10J0KOMb 
O KpàcHOMh A0J0Kb 


KpàcHblA A010KH 
KpàcHBIXh #010KOBb 
KpàcHbIMt A0J0KAMb 
KpàcHblA #0.0KH 
KpàcHblMH #6010KaMmH 
O KpacHblXb 40J0KAXb. 


ciinee 3HAMA 
la bandiera azzurra, 


CIHAMO 3HAMeHH 
CHH®MY 3HAMeHH 
CUHee 3HAMA 
CHHAM) 3HAMCHEeMb 
O CHUH@MI 3HAMEHII. 


cunia 3HaméHa 
CHHHXb 3HaMéHD 
CHUHHM 3HaMéHaMb 
ciimia 3HaméHa 
CHHHMH 3HaAMéHaMH 

O CHHHXb 3HaMéHaxt. 


8. Esempi di aggettivi la cui ultima consonante è una 
gutturale o palatale ($ 3): 


< 


crporil yiTeJb 
il severo maestro, 
CTporaro yUIiTeJA 
. CTporoMy yuliTeso 
CTporaro yIHTeJa 
CTporAMt yIliTeJeMb 
O CTporoMr yullTeab 


VNAOA 


crporie yunTesf 
CTporaxb yunTeltii 

. CTporaMb yUNTesAMp 
CTporaxb ysnTeltii 
CTpOrHMHA yIUTeIAMH 


GHAESRNZ 
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nia 


Singolare. 


xopànad KHIHTa 
il buon libro, 


xopònéii KHHrH 
xopomeli KHHrb 
XOpoIy0 KHHITy 
XxUpoue6 KHUTOD 
o xopomeli KHHrb 
Plurale. 
xopomi KHMTH 
XOpolIHX'h KHNHTb 
XOpolIHMT KHIIraMb 
xOponiA KHMTI 
XOpOurAMH KMIraMu 


mupoKoe nose 
il vasto campo, 


MuUpoKaro NOIA 
HMpoKoMY MOIO 
mupoKoe nose 
IMMpoKHM NOJeMb 
O IMpoKoMb nosb. 


Imuporia mos 
INMpoKHxh IoJéii 
IMMpoKAMb IOIAMb 
MApokia mMoJA 
IMpoKHMH IOJAMH 


O CTporaxh yIHTEIAXb 0 XOpoòlHXb KHHraxb 0 INApoKHXb IOJAX. 


Gli aggettivi derivanti da nomi di oggetti animati seguono 
la flessione molle non solo, ma intercalano oltracciò un b dinanzi 


alla stessa. 


Eccone lo schema. 


Sing. N.| M. N. be 
G. bArO 
D. beMY 
Acc.| Nom. ovverò Gen. 
Istr. bUML 
Prep. beMb 
Esempio: 


Sîng. N. onén-ili porb 
corno di cervo, 
G. 01é6H-bAF0 pora 
D. o1éH-beMy pòry 
A. osén-Il porb 
I 0/16H-bHM poromb 
P. 06% o1éH-beMb pòrt, 


Plur. N. 01éH-bH porà 
G. 016H-bHY'b poròBb 
D. 016H-bAMb poràMb 
A. 016H-bH porà 
I. 01€H-bHMH poràmI 


F. bf Plurale per tutti. b@ 
befi i 3 generi LHXT 
bei DAME 
510 Nom. ovvero Gen. 
be10 bHMH 
bell bHXb 


ITHIb-® alilò 

uovo d’uccello, 
ITHU-bACO alinà 
ITIY-b@MY siiny 
ITIHI-b® Alinò 
ITHI-bHM'b AÎUOMT, 
O ITHI-beMb giirb 


MeaBba-bA myéa 
pelliccia di orso, 
Meagba-beli IIVORI 
Me1Bbx-belî my6k 
M@1BTx-b10 myOy 
MeaBt.a-b00 ny 0010 
o mexgba-beli 11y6b 


MEABBx-bM IIVOLI ITIII-bH Aia 
MeABba-bHXb uyOb ITITI-bHX AI 
MeABbxK-bHM myOamp ITIII-hHMb AiimaMmb 
MexBbx-bH uy6Li NTII-bH Afina 
MCABBA-b IMM 1yYOamu ITII4-bHMH Afiamu 


P. 06% 01éH-bHX poràxt 0 MeABba-bMXt 11y6axb 0 ITITI-bHX"b AÙaxb, 
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Così: Gapànii da 6apàWnz pecora mnacrymiti da 


Gbayxili =, 6bayra storione prioiÙ si 
BoOsvili ,, BOIKb lvpo cooosii ,, 
Bpaxrili »\ Bparb nemico 

KOpoBlii ,, KopoBa vacca TYpil 5 
Ky più » KYpuna gallina —venoBiuiti ,. 


macTyxb pastore 

psioa pesce 

cò6olb martora 2i- 
bellina 

Typb stambecco 

uezoBbEb uomo. 


Schema della declinazione degli aggettivi di forma breve, 


Masch. Neutr. Femm. | Masch. Neutr. Femm. 


Sing. N, 0 a Plur. bi 
G a où bIXb 
D Y ok bIMI 
Ace. Nom. ovvero Gen. Y Nom. ovvero Gen. 
Istr. DIM 010 bIMH 
Prep. OMb oli | bIX 
Esempio: 
Sing. N. 6pàTtHuH-b JoMb  6pàTHHH-A N0Ub 6pATtHMH-0 nmbnie 
la casa del fratello, la figlia del fratello, il podere del fratello, 
G. 6pàtHnH-a K0Ma 6pirHzuB-ofi 164epu Cpiraun-a nmbuia 
D. 6pàtHnH-y x6ny = Gpàrama-oii 161epa 6pàranz-y nmbHim 
A 6pàTHHH-h XJOMb  OpATHHH-Y J0Ub 6pAtHHH-0 1mfpie 


I 6pàruun-bMt x6momr 6pirHuH-010 161eppio GpirHun-0Mt HMÉBIEMb 
P. 0 6piTRRA-0M 16Mb 0 6pATHmE-ofi 161epa o 6piruan-0Mb umbnin 


Plur. N. 6pàTtHUB-H Jomà, AOUEpH, 
le case, le figlie, 
G. 6pàTHHH-bIX' XOMOÒBT, Kouepéh, 
D. 6pATHHA-HIMT JOMAMY, AOUCpimr, 
A. 6pàTHUH-H AOM4, Kovepéli, 
I. 6pàTHHH-bIMA JOMAMH, AOUepsima, 


P. 0 OpàTHuH-HIXt XOMAXB, —IAOVEpAxb, 


Appendice. 


1. Nello stile familiare si suole abbreviare 


umbnia 
î poderi -del fratello, 
f C) 
uMbHiii 
HMB HiAMb 
f . 
UMbHIA 
LA a 
UMBHIAMH 
UMBHIAXD. 


nell’ istrumentale 


singolare femminile (pag. 23. b.) la flessione -010 (-ero) in «oi 
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(-ei) come già vedemmo nei sostantivi: p. es: co cràpoti 
TéTKO” colla vecchia zia (per eràporo TETKO). 

2. I sostantivi terminanti in -0B% (-eBT) «bIHT (-UH) non sono 
che aggettivi adoperati sostantivamente per dinotare per- 
sone, luoghi. — Essi seguono quindi la forma breve; riten- 
gono però nel prepositivo sing. la desinenza -$ invece di -0M'T. 

Es: .V. Bopiicost (Cognome) Borisof, N. A. Napimuxr (città» Zarizin 


G. A. Bopricosa G. Ilapununa 

D. BopxcoBy D. Ilapinnny 
Istr. BopicoBHmb Istr. IlapunuuHmb 

Prep. BopicoBb Prep. Napimunt. 


Però i nomi di città Kiepb Aéeffi, IHekoss Pskoff, PocrToBb 
Rostoff seguono la declinazione de’ maschili in -% vale a dire 
hanno l’istrumentale come questi in -0MT. 

3. In alcuni sostantivi si vede chiaro la terminazione degli ag- 
gettivi. P. es: 


IoprHoli sario Henérkaa diavolo 
JomoBòfi spirito domestico Macrepe€aa Opificio 
Kopmuili limoniere Hit povero 
l'oponoBòfi guardia municipale Yacoséli sentinella 
Jbmit spirito boschereccio IHoxgorérHaa secreto 


Tbcniuiti Guardia forestale °—MoctoBsa lastricato. 
Questi difatti non sono che aggettivi usati sostantivamente, 
e si declinano in conseguenza come quelli. 

4. Ad alcuni aggettivi si dan talora le flessioni del linguaggio 
ecclesiastico: Es: 3axòna Boxia dalla legge di Dio, oTb KoBdp- 
erBa Bpaxria (per BpAxbaro) dalla malizia del nemico, orb 1106BU 
cHnòBnia (cinòsneti) dall amor filiale, n31 HOBHA (per HoBoli) 
o6ntena, dalla nuova dimora e via via nello stile enfatico. 

5. Il suffisso aggettivale -hili (-i) talora si aggiunge diretta- 
mente alla voce radicale. Es: 


Bhi-nù bianco HéB-uli nuovo Cin-i azzurro 
luyn-5id stupido —Itic-iti colpino Cyx-6fi secco 
fp-Hù furioso KopéB-if vaccino —JesoBfg-ili umano. 


Sovente si vedono intercalate alcune lettere o suffissi tra 
la voce radicale e la caratteristica. 
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-B-bIù: 

Es: Bemmu-fBuili maestoso 
Aup-AButi ducato 
Cocn-OBuili di pino 

-R-iWt: 

Es: Tio-xili pieghevole 
Omu-àkili identico 
JBo-fif duplice 
T'1y6-6xifi profondo 

-J-biù: 

Es: Ric-1u acido 

Ceét-1bii luminoso 
-H-bI; -ili: 

Es: Hòa-nu pieno 
fc-nui chiaro 
JbB-MnHi /eonino 
Hpéx-Bi di primu 

-p-blli: 
Es: I66-pui duono 
-T-blbi: 

Es: bor-4Tuili ricco 
l'op6-ATHIi gobbo 
Vra-oBATHi 4rg0l050 


Yrp-esàTuHticonlenente an- 


gquille 


Bama-éBui di ciriegia 
boa31-ABuii (per GoazuuBpiti 
da 6of3Hb paura) pauroso. 


Jan-éKifi lontano 
Bea-ixiti grande 
bpar-ckiti fraferno. 


Bspoc-1uit adulto 
Tén-1niii caldo. 


JepeB-fnnni di legno 
Cepé6p-sHuili argenteo 
MyxecTB-eHHHili coraggioso 
Byepim-nili di jeri. 


XuT-puili astuto. 


ILioxoB-MTHIH /ruttifero 
KameH-HeTbili pietroso 
Mbmux-oBàTHi 2 guisa di sarco 
Iluey-ueTHi spalluto 
SHamen-MTbili celebre. 


Anche quì si verificano i cangiamenti fonetici delle consonanti 


Es: bpa4u-nni nuziale 
fopéxr-nut da viaggio 
Aym-nut soffocante 
Konéy-nuli finale 
JTe6Axm-iti di cigno 


mutabili (pag. 25) se precedono le su esposte terminazioni. 


da GpaKb matrimonio 
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bè, 


Jopora via 

IYXb soffio, respiro 
KOHéIb fine 

166e1b cigno e via via. 


Gli Aggettivi colla terminazione -Jili non sono che una 


modificazione della voce del participio presente in -Mili. 


Es: Fopf-uifi caldo dal partic. Topi-miti bruciante 


Bnces-ulti pensile È 


Bucs-mif pendente. 
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$ 52. Aumentativi e diminutivi presso gli aggettivi. 


Indicano aumento: 


1. la desinenza: -XOHbRili (-6xonbrifi negli aggettivi in -Kill, 
-Xili, -Yill) sostituita alla caratteristica aggettivale  -bil 
(-iÉi, -dll): 


nella forma piena: nella forma breve: 
em Nec“ - 


A 


IOMHEIR pieno, mosHdxoBbRili; —IOMnBxOReRt den pieno, 
riàKkifi liscio, rianéuoBprifi; = rias6xoBert den liscio, 
BHICORKIli alto, =—BBICOKOXORBRIÎI; BHICOKOXOREK ben alto, 
a6arif lungo, —IO1r6xoBbRifi; 1_o1r6X0ReRt den lungo, 
nérxit leggiero, 1erQXOBbrili ; IerdxoHeKh den lieve, 


cyxòli secco, CyxOXOBbERilfij —cyxdxOBeRt den secco, 


ovvero la desinenza -èMeRbkili (-6menbrÒifi) 
Ghabii bianco, 6b16Menprif; =—6b18meneri molto bianco, 
cyxÒl secco, CyXÒMeHbKIW; —cyxòMenert den secco. 

Per gli aggettivi terminati in «agili, -Jili, -mifi, -3b108, «Chili 


° 


la desinenza -èuleHbrili non è usata. 


2. Indicano diminuzione le desinenze: -ORATBIH (-es&tuti): 


Gba bianco, dim. 6b10BATHH bianchiccio, 
uépubli nero, sy ‘JepHOBaTHH nericcio, 
ciàTriti dolce, » CIaIKOBATHIB dolcigno, 
r6pbkili amaro, ,,  TOpbKOBATHH amarognolo, 
periti rosso, bajo, ,, puiRxeBaTHIÙ rossiccio, 
ciuili azzurro, sì CHHEBATHIH azzurrognolo. 


In alcuni aggettivi la desinenza -OBATBIÎ (-eBiTuti) indica 
una qualità in grado positivo: BuH-oB4TH co/pevole, yra- 
oBàTHH angoloso ecc. 


ovvero -eHbKil (-oBbriÙ): 
riàaKkid liscio, dim. raàKeRbrili Jépabili nero, dim. sépHnenbkil 


KOpoTKil corto, ,, KOpoTeBbrRif BHCOKIÙ alto, «+» BBICOKOBLEÌÎ 
KpàcHbili r0880, ,, KpàcHeBbrii cyxòli secco, »  CYXOBbRIÒ 
HUSKIH basso, >» HUSeBbrik a6arifi lungo, > A6IrOnbKÌÎ 


TOHKIl sottile, ss TOHeBbRIÙ 1érKii lieve, > A6r0BbRÌÀ, 
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$ 35. Dei Gradi di comparazione. 


- La caratteristica del Comparativo è un duplice suffisso: l’uno 
è rappresentato da una forma piena come negli aggettivi, e che 
come questi, si declina accompagnato coi sostantivi, ed é 
«ni, -6Mmik e talora -4HMil; l’altro è rappresentato dalla 
corrispondente forma breve ed indeclinabile, funzionante da 
predicato come gli aggettivi ed è -be, ovvero e. È da questa 
che si sviluppa la piena: p. es: 

Gba bianco, Forma breve: 6baBe; Forma piena: 6babimifi 

Ko6pbii buono, ,, |» xo6pbe; LL 1o6p%iimili 

xyA6k cattivo, , .. XYR6; ss Xyamih 

cràpuili vecchio, ,, , cTtàplé; , ,  ceràpuiù. 

Si sostituisce ordinariamente la desinenza breve -e alla 
caratteristica dell’ aggettivo: 
6b1ubiti povero, Forma breve: chunbe; Forma piena: ct1nbiimili 


3HAMeHHTHIl rinomato, ,, , 3HaMenHThe; ,, , s3HameniTbimià 
xéIThi giallo, » »  RCATbe; vos e1r$Amii 
InpàBHabHu retto, n, TIpàBHIbHB6} ,, |, npisnasnblimiti 
cHIbHHÙ forte, +» cussnbo; o» CHIbHBAMIO 
ciàbobiti debole, » »  cia66e; s »  caa6bimifi 
Becé1nti allegro, su» Becerbe; + »  Becerbiimifi 
xpi6puti valoroso, ., ,  xpaGpée; » »  xpa6péfimili 
JépHul nero, » »  Tepube; » »  vepubfimifi. 


Le si sostituisce invece la forma breve € se è preceduta dalle, 
gutturali k, X, T, cangiando nello stesso tempo: k in 4 
X., 
lu, dk. 
Da questa forma si sviluppa la desinenza -attmMiti: 
crporià severo, Forma breve: crpome; Forma piena: crpomratimiti 
Kpbukifi forte, N Kpénde; >» Kpbnugaiiuiii 
BÉTXIH antico, o» BéTMe; °°» Bermatimii. 


Però, Gòfikiti vivace, agile e niki selvaggio hanno Goitufe 
1autbe: ed i seguenti hanno ambe le desinenze e ed e: 


) malube 


xàAJKid miserabile 
\ madue 
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3BOÒHKIH sonoro IROHNSO 
3BOHIEe 

I6BKii abile 108355 
JOÒBUE. 


Si osservino i seguenti: alcuni hanno ambedue la forme; 


talora si formano irregolarmente: 


Forma breve: 


BadsKidi vicino, ome; 
BoràTHl ricco, Goràrbe; 
0oràge: 
Bommoii grande, 66g1bIE ; 
Besukil grande, nyme; 
BbicòKik alto, BEIMIE; 
l'ankiti brutto, ràKe; 
Taàankid liscio, ride; 
l'iy66rid profondo, rajome; 


ropue; 


I6pbki 
peKiù amaro ròpure; 


i 


Tycròl spesso, ryme; 
(ome lontano, AdABUIE ; 
IeméBniti a duon mercato, AeméRIEe; 
Abariti lungo, IÒJbIIE ; 
Mopordi caro (costoso e di- 1opoxre; 
letto), 

Ruxkid liquido, xuKe: 
KpàarTkit (KopoTkiti) breve, Kopòye; 


KpàcHuti rosso, bello, 


KpoTkiii mansueto, Kpòge; 
Kpytòl ripido, Kpy4e; 
Maanti piccolo, MÉHBIIE 
Mosogòli giovane, MoJ6òKRe 
Hrusxili basso, HUXKEe; 


né3ze, noz1Hbe; 
mpocrhe, mpome ; 


IosKniti tardivo, 
IIpoctol semplice, 


Paxil raro, pie; 
Cadnkiti dolce, cIÀME; 
i i crapte; 
Cripuidi antico, vecchio, | EOSo 
i cràpwe; 


] kpAme più dello; \ 
Kpacwbe più rosso; ( 


Forma piena: 


erre 
Camini 


6orarbimiti 


6osbuniti 

ny, pesusalinit 

BbIuliti, BLIcOUAluIiti 

manca (661%e ràgkili) 
(060150 raàakib) 

riy0ouadmil 

ropualimili 

ropuriii 

ryerbiimiti 


KxaxsHbimik 


semestimiti 
Korxahuiti 
Kopomalimiti costoso 
Kpamalimiti diletto 
manca (601be XH1Kik) 
KEpaTtàhuili 


xpacabiuili 


KkportAlmii 
xpyrbimit 
ménbuiti e mantiimil 
mas luniti 

Hismili e Hmralimit 
nozanbiuiti 
mpocrbimiti 
prasalimit 
ciaxsalimii 
craphiiiti 

cràpuni 
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Forma breve: Forma piena: 
r_—_—r—r——— rn 
Tsépabiii duro, TBÉpxe; TBepablimili 
TosctHH grosso, T6OIME; tolcrbimiti 
TOHKiii sottile, TOHMe, TOHbeE; ToHsAlinniti 
Thi pesante rarube; tarsàdimit 
Vari stretto, yae; manca (601be y3Kil) 
Xopéòmiti buono, Iyume; ayamidi 
Xya6k cattivo, xYxe; xVAniti 
UaetH spesso, ripetuto, uàme ; vacrhimiti 
Utterzii pulito, udme; unerbimiii 
Iunporit largo, mupe; manca (66rbe mupokiti) 
Osservazione. 


Storicamente anteriori sono: la forma breve -e, la piena -miii 
sono posteriori: ,, . Se, ,  -bamifi 
(aUmifi). 
Le forme -€, -e corrispondono a desinenze neutre. 
Alcuni aggettivi le posseggono entrambe, come si vede nel 
suddetto catalogo. In alcuni lo stile elevato attribuisce il signifi- 
cato di Aggettivo alla terminazione -Me; ed alla terminazione -'6e, 
il significato di avverbio, al che lo stile familiare non si attiene 
sempre; essi sono: 
G01pue e 6orbe MéHblie e MéHbe 
JRJbITe e Kaurbe TOHble e ToHbe 
a6sbHe e q0rbe 

questi cinque valgono anche come comparativi avverbiali. 


In altri si nota chiaramente una voce presa da un altro tema: 
xoponriti, Comp. ayumuili 
BeJMikilii, »s 6016 
MAJbIÙ, » Ménbunil. 

Da questi due ultimi comparativi son derivati gli aggettivi 
Gonsmòii grande, menbmbòli minorenne, cui l’accento, che posa sempre 
sulla flessione, distingue dai comparativi che lo hanno sempre sulla 
prima sillaba. 

Kp4cuni ha xpacabe, e kpime; il primo significa: più rosso; 
il secondo: più grazioso: nel linguaggio popolare ha il signi- 
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ficato di splendido, bello, p. es: kpàcHoe congue, del sole, 
KpicHaa srbeiua della giovane ecc. D’onde è derivato l’aggettivo: 
mperpàcHHi hello. 
Il numero ordinale mépBuii primo, ha la forma superlativa 
neppbiimili. | 
I comparativi non hanno tutti la forma piena: in tal caso si 
unisce l’avverbio 66r6e più, all’ aggettivo (vedi sopra). Es: 
v3kili stretto, Comp. 66rbe y3ri 
parb contento, » 0016e pare. 
Ad accrescere la forza del comparativo, gli si fa precedere 
l’avverbio ropi340 molto, es: ropàzz1o ymafe molto più intelligente, 
ropiz1o0 caa6he molto più debole. 
| Oppure gli si fa precedere nella forma breve la preposizione I10; 
es: no ymHbe un pò più intelligente, no caabbe un pò più debole. 
Ad indicare il superlativo assoluto concorrono le particelle: 
a) Hai = che si prefigge al comparativo pieno: 
nali601bmiti él più grande, maiinfamiti il migliore. 
b) Hpe = prefisso all’ aggettivo: 
Ymusniti inlelligente — mnpeymanti oltremodo intelligente, 


a66puiii buono — npesò6puti oltremodo buono, 
riynnii stupido ’— mperaynni oltremodo stupido, 
UneTHÉ puro — npemderuti oltremodo puro, 

La voce mpexpàcuunt bello, ha perduto il significato su- 
perlativo. 


c) C&muili stesso, prefisso all’ aggettivo semplice ed al com- 
parativo pieno: 
cambi 166puiti, o cimuti go6phiimiti él più buono, camni npi- 
fTHBIH, o cambi mpiatHbiimiti d/ più piacevole. 
d) Becbmà moto, innanzi al positivo: Becsmà TpyaHuti difficilissimo, 
Altre forme popolari sono: 
Yach (orrore) 
Crpaxb (spavento) 
Cmeptb (morte), 10 cmépra (a morte) coi Verbi p. es: 
MHÉ 10 cmépra naTb x6geTcA 


CMEepTb KAKb NNT X6UeTCA 
e via via. 


‘Kkaxb xopomò = Veramente hene! 


ho una voglia di bere da morirne. 
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Finalmente, il secondo termine del paragone: 
1. O segue in genitivo: oHb 1o6pte Mena egli è più buono di me, 
no36pb xyxe cMépta él disonore è peggior della morte. 
2° Ovvero si unisce per mezzo di néxean, KaKb, TbMb che, 
al' primo termine: 31bcb ayume néxeaa TAMb qui si sta 
meglio che là. 

Huser6 Hbrb mosf3Hfe Kakb yurirbca, nulla è più utile 
dello studiare. 

Ayume Gyxerb xoaiTb TbMb cuare sarà meglio passeggiare 
piuttosto che sedere. 

Quanto più... tanto più, si esprimono colla particelle 
T6Mb ... TbMb innanzi ai comparativi di forma breve in 
ambedue i termini: 

UbMb Adnbile Bb JAbCb, TbMb 001bHMEe ApoB (prov.) quanto 
più uno s'inoltra nel bosco, tanto più legna vi trova. 

Queste due particelle sono Istrumentali dei pronomi 
‘To e To usati avverbialmente. 


$ 34. Del movimento dell’ accento negli Aggettivi. 


Due parole sul Tema. 

Si è già notato come la caratteristica aggettivale -bIhi non cada 
mai sotto l'accento tonico, e’ come per contrario la sua rappre- 
sentante -0H abbia sempre l’accento, p. es: 3y6nòli di denti, 
Mopekòli marino, HOogn6li notturno, moneBoii campestre, cabuòti cieco, 
chuuòli di fieno, vacoBéit d’oriuolo, d'ora. 

Cosiechè nel tema d’un aggettivo non cade alcun dubbio sul 
posto dell’ accento tonico tanto se quello è è bisillabo, quanto se 
ha la terminazione -dl. 

Negli aggettivi in -bik di più di due sillabe si può ben osservare: 


1. che alcuneterminazioni portano l’accento sulla penultima sillaba 
«ABbili : BesmuABuii maestoso, = aykiBuiti maligno 


-ABbili : KyVApiBbili ricciuto, AnpiBuiii ducato 
-ACTbIH : 3y0fcrHli zannuso, Kkopenaetnli farchialo 
-Syili : xunfvià bollente, BuCAUili pensile 


così i corrispondenti aggettivi participiali in «adifi (p. 114). 


2. 
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: Je0fmiii di cigno, 
-HHblii : MypaBpinnii di formica, AabBirbiti leonino 

: xy60BH di quercia, 6arpoBbili porporino 
-HTbil : 3HamentiTHiti celebre, sAKOBUTHIH velenoso 
-HCTH : ropricruti m0n/uoso, miesuerziti spalluto; 


che la terminazione -HY€cKili ha sempre l’accento sull’ ante- 
penultima: 

Inpuueckiti lirico, caHaTHTeckiii fanatico 

IosTHTecKid poetico, 0anracrivectiti fantastico; 
che qualche terminazione ha l’accento ora sulla penultima: 
Es: -aTbifi: Bosocàtnti peloso; ora sulla vocale del sostantivo 
d'onde deriva: 1smuarnti ‘(da Kumb) del color del fumo; 
che in molti aggettivi il tema in -bili conserva l’accento 
tonico del sostantivo da cui deriva. Ciò si apprende facil- 
mente coll’ esercizio. 


"NANNIAS SSNSINSINISI Na 


Delle due forme aggettivali quella che richiama l’attenzione è la 


forma breve: dappoichè nella forma piena l’accento del tema maschile 
si conserva dapertutto sulla stessa sillaba tanto nella decli- 
nazione maschile, quanto in quella del Femminile e del Neutro. Es: 


Masch. N. 1-6-Ophiti buono G. 1-6-6paro ecc. Plur. N. K-6-6pule ecc. 
Femm. ,, 1-6-Gpaî so K-6-Opoi ,, » A-6-0pblA« ,, 
Neutr. ,, A-0-6poe » A-6-6paro ,, so A-0-6pHa ,, 
Masch. ,, XxyA-6-H cattivo —,, XxyK-à-F0 , so XYA-B-e |, 
Femm. ,, XYKA-d-A so XYA-0-l Ps » XYI-L-A |, 
Neutr. ,, xyA-6-e » XYA-d-r0 , wo XYA-I1 |, 
Masch. ,, Kpac-H-Bbili dello ,, Kpac-H-Baro ,, ,»» Kpac-H-BHle,, 
Femm. ,, Kpac-H-Baf sì Kpac-H-Boli ,, » Kpac-H-BHA,, 
Neutr. ,, Kpac-H-Boe ss Epac-H-Baro ,, ,»» Kpac-H-BHA,, 
Masch. ,, Aopor-6-H caro ,, Xopor-4-r0 ,, » HMopor-i-e ,, 
Femm. ,, Aopor-4-A ;; Aopor-0-d ,, so AOpor-i-1 ,, 
Neutr. ,, Kopor-0-e »» AOpor-à-r0 ,, » AMopor-f-1 ,, 


Ora per quanto concerne la forma breve, propria degli aggettivi quali- 
ficativi, e possessivi, il movimento dell’ accento presenta varietà più 
nei primi, che nei secondi: ma anche nei primi in ristretto numero. 

Ed è chiaro: imperocchè l’aggettivo qualificativo va adoperato 
nella forma breve se nella proposizione sta da predicato: nel qual 
caso, siccome vi deve esser messo in Nominativo, ne segue che 
entrano in questione semplicemente i casì diretti, cioè nel singo- 
lare le voci dei tre generi, e nel plurale, la voce a tutti loro comune. 
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ASSISI 


1 Nei qualificativi. 


A facilitar questo studio, fa d’uopo porre la forma breve di 
rincontro alla piena del maschile; si osserverà così il rispettivo 
loro accento tonico. 

L’accento varia talora o avanzando sull’ ultima sillaba sia 
del Femminile, sia del Neutro,’ sia del Plurale comune, ovvero 
retrocedendo sulla prima nel Maschile e Neutro o anche nella 
voce plurale. Siccome poi uno stesso aggettivo può presentare 
più di un cangiamento d’accento, così seguono quì appresso degli 
Esempi raccolti in un registro comune. 


Forma piena. F. breve M. Femm. N. PI. 
——r__r __rr1rr.—..—r— n — 
Ausili ansioso AJUeHb argHà -0, -H 
Bmiskiii vicino, 0i30Kb 01H3KÀ i 
Boxpriti svelto, bravo COXpb coxpà i. 
BonbHòii infermo 001eHb 601bHà -6, -B 
Bbicrpbiti rapido CHICTPb OHICTpÀ -0, -B 
Biasi bianco ObIb ObIA ®» » 
BaAxHbii importante BACH BREHA » 
Becénbitt allegro BéCerTb Becelà i» 
Bemiriii grande BeIHKb BeluKà - ») 2?) 
Bérxiti vetusto BETXb BeTXxÀ n» “HU 
Buaunnii visibile BUACHD BuUJHÉ o “HH 
BkycHsili saporito BKYCeH BEYCHÉ — 4 
Biaxunti umido BIAReHD BI1AKHA sv 
BpéaHbili dannoso Bpé KeHb BpexHà ‘usi 
Buicòkiti alto BHCOKB BHICOKÀ -0Ò, -H°) 
BssKiti viscoso, fangoso BA30Kb BA3Kà "0, » 
Taakiid brutto ràXOKb raIKà ù 
IunOKit pieghevole rHOOKB ruokd . » 
TudAgkik liscio rA1AX0Kb rialKà ‘© 
I1y66xiti profondo | TIy00Kb rIy0okà -d, 134) 
Iiynuti stupido TAYITb riymà -0, -H 
Iuyxél sordo LIYXb rayxà os HU 
Imuadk fracido rHUITD rHuId >, ©H 
Taycnuik orribile rHYCeHb rHycHà "o 
Toxd1nui affamato r610XeH roJoKHà 55 4 
I6pasili superbo TOpab ropad » 
Ib6pbrili amaro rOpeKb ropbKà » HU 


1) e BeJUHKÒ — 2) e BeduKII — 3) e BHCOKH — 4) e riy6oxi — 5) e roaognò. 


Forma piena. F. breve M. Femm. N. PI. 
nn 53 
l'opsititi cocente rOpiTb ropatà -dÒ, -H 
Iposnn minaccioso, terribile rpéserz rposnà 0, SH 
Tpomri sonoro rpoMmoKb rpomKà s “H 
Ipyoni rozzo rpy0b rpyod sy bl 
TpysHui carico rpy3eHb rpy3Hà » »” 
Ipycrauk afflitto rpycTeHb rpycTHà x. 
Tpimunt peccabile, manchevole rphment rpbunà -0, 
TpssHnt sporco rpi3eHb rpasHà -0, » 
Iyeréi denso TyCTb ryerà. » » 
Manékik lontano HaMéKD Kalekà SD 35) 
Memésnii a buon mercato AémeBb KemeBà ». 0 
Iixiti selvaggio MUR TuKà » » 
Iminnnt lungo AIHHEHD KIUBRÀ » si 
I66pui duono KAOOpb Ko6pà sE) 
I6ari lungo A6.1Orb q0xr$ wo “H 
AoxxHut che deve A6IREHD IOIKHÉ -6, -H 
Joporéi caro A6pork Joporà = -0, -H 
IApyxHu5i amichevole APpyRenb ApyEHd =0,5) -b18) 
Apsixaui decrepito APAXIT Apaxad sv» 
Iypaòt cattivo IYperb XYpuHà 3) 
Iymuui soffocante AYUIeHD KYINnd ji si 
EMmril contenente, capace ÈMORb emEà so =H 
3Kaakili meschino KAJOKb Kakà » i 
sapri caldo KApoKb mxapkà ss » 
earn giallo REIT RelTà sn BIS) 
Récrkil ruvido RÉCTOKB KecTKà w “H9) 
Xecrokit duro, crudele KecTORb RecTORÀ W A 
*KuBol vivo .RABB KHBÀ so “BH 
Kugzik liquido KUXOKb RIMKÀ ss H 
Aapan grasso KHperb xHpué » 5 
SBOHKIH sonoro 3BOHOKB 3BOHKÀ os “H 
SBYTHHÙ sonoro 3BYUeHD 3ByIHd » “H 
Felénsi verde 3é1eHb 3elené 3 019) 
SHATHHk illustre 3HATeHD 3HaTHd “0, -H 
3opriti di vista penetrante 30poRb 30prà ws «HU 
3phauili maturo 3pbab 3pbaà » “HI 
Kicauk acido ‘ KHCOSTb KHCIà » » 
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1) e gasexò — 2) e qaseKH — 3) e 106pò — 4) e s06pH — 5) e Apyrnò — 
6) e ApyxHH — 7) e AypRHi — 8) e KeaTHi — 9) e xectKd — 10) e 3é4eHH verdeg- 
gianti (di piante). 
9* 


Forma piena. 


Kaéiikiti glutinoso 
KoBkiti malleabile 
KopéTril breve 

Kocoi obbliquo 
KpacHuili ro0880 
Kpupoli curvo 
KpoTkid mansueto 
Kpyrasiti rotondo 
KpyToti ripido 
Kpbuxil forte 

Iérkik leggiero, facile 
JTmxdîi, svelto, maligno 
JIOBKIR agile 

Maabiti piccolo 

Méuxili minuto, basso (di fiume) 
Mépaxiti abominevole 
MéprBuHIÙ morto 
Miami grazioso 
Moxpuiti umido 
Mozondii giovine 
Mpasunbiti tenebroso 
Myruuiii torbido 
Mòrkifi che mira giusto 
Harabiti impudente 
Haut tenero 
Cerpuiti acuto 

Iankiti cupido 
Ilécrpuiti variopinto 
Il16THHH compatto 
Isox6l cattivo, misero 
I6nasik vile, abbietto 
II61HHIÙ pieno 

IlpàBuIl giusto 
IIpoctol semplice 
IIpéunbi durevole 
IIpuTKIH agile, lesto 
IIptcuut dolce (dell'acqua) 
IIpamoli dritto 


1) e KopòTku, K6poTKH — 2) e Jergi — 3) e Maaò — 4) e Manti — 5) e MUAHI 


diletti, cari — 6) e MecTpu. 


KOBOKb 
KOpéTOK 
KOCb 
KpàceHb 
KpuBb 
KpoToKD. 
KpyrIb 
KpyTb 
KpIoKb 
JÈroKb 
IUXb 
IOBOKb 
MaTb 
MÉ.JOKb 
MÉp30Kb 
MÉpTBb 
MHIb 
MOKpb 
MOJOTD 
MpaUedb 
MYTeHb 
M'ÉTOKb 
Harab 
HbxeHb 
OCTEpb 
IdAOKb 
NécTpb 
HIOTEHD 
ILIOXb 
IOX.ID 
IOIOHb 
IpaBb 
IpocTb 
IpoJeHb 
IIpbITOKb 
Iphcenb 
IpaMb 


Femm. 
— —— 


KIelikd 
KOBK& 
KOpoTKà 
Kocd 
KpacHd 
KpuBd 
KpoTKà 
Kpyrià 
KpyTd 
Kpbuakd 


Jerxà =" 


Inxà 
JOBKÀ 
Mala 
MeJIKÀ 
MEep3K4 
MEpTBÀ 
MHJIAÀ 
MOKpù 
MOJOMÀ 
MpasHà 
MYTHA 
MBTK4 
Harza 
HbxHd 
OCTpà 
naX1Kd 
mecTpà 
NIOTHÀ 
ILIOXd 
IOLIÀ 
IOJHÀ 
npaBd 
Mpoctà 
IpoutHd 
IpHTKÀ 
IpbcHa 
IPamà 


LE) 


Forma piena. 


-———_—___—@ 
Iyeréi vuoto 
IIbrmaziti sontuoso 
Issuni ubbriaco 
PàBHHI uguale 
PooKil timido 
POBHLIH uguale 
Piyxil raro 
PsBuiii vivace 
Csbxiti fresco 
Castanii luminoso 
CuabHbti forte 


CkBépubili cattivo 
Cxyannid meschino 
Ckyudii avaro 
CkyuBbit n0joso 
Cis6biti debole 
CidKkiti dolce 
CibxHbt complicato 
Cmbmadti ridicolo 
CmaApuuiti quieto 


Cmpanasili fetido 


Cmyrasii bruno (della pelle) 


Cwbabili ardito 
Cuocasiti tollerabile 
Cosonnt salato 
Coputi sporco 
CounBti 8ugoso 
Cubabniti maturo 
Craàpuili vecchio 
CrpànBbili strano 
Crpàmubiti terribile 
Crporili severo 


Crpodznti proporzionato 


Cyxòli secco 
Capo umido 
CHITHÙ sazio 


Tsépasiki fermo, solido 
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F. breve M. 
1—r-—r 


IYCTb 
IBIMeHD 
IbAHD . 
pàBenb 
poooKb 
poBeHb 
phx0Kb 
pi30B5 
CBbxb 
CBÉTEID 


CHICHB e 
CHIÈHD 


CKBépeHb 
CKYACHB 
CKYIb 
CKyUeHb 
cIa0b 
CIÀNOKb 
CIOREHD 
CMbMÉHD 
cmipen e 
CMApénb 
CMpaXeHb 
CMYTIb 
CMBID 
CHOCEHB 
COIJOHb 
COpeHb 
COTEHB 
CIBI 
CTApb 
CTpàHeHb 
CTpàureHb 
CTporb 
CTpoeHb 
CYXb 
CHIpb 
CHITb 
‘TBépab 


Femm. 


IVyerà 
IbIMHÀ 
IbaAHA 
paBHà 
pooka 
poBHà 
pbiaxda 
pb3Bà 
cBbxà 
CBBTIÀ 
CHIbHÉ 


CKBepHd 
CKyAHà 
CKyIà 
CKyUHd 
cI1adà 
cIalKà 
CIOXKHA 
CMbIIHA 
cMmupHà 


cMpasHà 
CMYTJIA 
cmbià 
CHOCH& 
COJOHà 
copHà 
COUHÀ 
CIbIaà. 
crapà 


. CTpaHBà 


crpamgà 
cTporà 
cTpoliHà. 
cyxà 
CHIpù 
CHITÀ 
TBepaà 


1) e piBHH — 2) e CBÉTI0O - 3) e CRETA — 4) e CHABHH. 


N, Pi 
-0, “-bI 
»» ” 
-0, ‘I 
” -bI ') 
-0, -H 
sì BH 
7” IU 
sg Sb 
-dÒ, -H 
. 53) -BI9) 
0, 59) 
” »” 
CD) ” 
»” ” 
” , 
” ” 
DE) “IU 
3g “BH 
-6, -H 
“0, -H 
” ” 
DO) ” 
s* ” 
DL) 9) 
” ” 
s ” 
” ‘I 
‘9 0) 
” 9 
” DI 
39» 
” -H 
79 “LI 
DL -U 
LE) «bl 
” ” 
“0, -H 


Forma piena. 


TéMmHBHIH oscuro 
Ténaniti caldo 

Tuxili quieto 

TOAICcTHH 9r0880 
TOHEIli sottile 

TOSHLIH esatto 

TOmiii digiuno, magro 
TpésBbili sobrio 
Tpyanuti difficile 
Tyròt stretto 

Tynòi spuntato, ottuso 
Tyckaui appannato 
Tméraniti vano 
Ticubili angusto 
TixKiti oneroso 
Taméabiii pesante 
Yarili stretto 

Ymunili intelligente 
Ximank rapace 
XuTpuid astuto 
Xoa6KHbiti freddo 
Xopéuriki buono 
Xpa6puili valoroso, 
XyK0l cattivo, magro. 
Iban intero 
Hbnuni di valore 
Ilbnkit attaccaticcio 
Uépuuli nero 
Uépersuti raffermo 
Uécranti onorato 
UrncrHii puro, 

Uyrxid (cane) di odorato fino 
Markit vacillante 
Muporiii largo 
IIymunti rumoroso 
IéKpu generoso 
Baxiti corrosivo 
pri chiaro 

Scan chiaro, lucido 


1) e TéMHO — 2) © Terazi — 3) e xdAOAIT0. 
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F. breve M. 


*._ncoe—» “= 


TèMeHb 
TéNeIaD 
THXb 
TOICTb 
TOÒHOKb 
TOUCH 
TOIIb 
Tpe3sBb 
TpyAeHb 
TYIb 
TYIb 
TYCKIb 
TINÉéTEeHB 
TÈCeHb 
TAKeEKb 
TAKÈID 
Y30Kb 
YMÉHB 
xHINeHb 
XHTÉpb 


X0J0XCHD 


XOpolrb 
Xpa0pb 
XY 
IBID 
IbHeHb 
IÈMOKb 
UÉpenb 
UÉpceTBb 
IéCTEHb 
UACTD 
UYTOKB 
IMÀTOKb 
IMApoKb 
INVMeHb 
IMeApb 
È IOKb 
ApoKb 
fCeHb 


Femm. 


TeMHÀ 
TenIà 
THXà 
TOJICTÀ 
TOHK& 
TOTHÉ 
TOM 
Tpespà 
TpyKHà 
TYIà 
Tynà 
TyCKJà 
TMeTHà 
T6cHd 
TAXKà 
TARelà 
Y3Kd 
YMHA 
XHNHA 
XHTpà 
x0J0NH4 
xopoulà 
xpaopà 
XyIÀ 
Tb6aà 
IbAHà 
Ibukà 
Tepuù 
UepeTBà 
UecTHà 
UHCTÀ 


N. 
-ò, !) 
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Il.- Possessivi. 


Quelli in -0B, -©B', -bIH non offrono cangiamento d’accento: 
Masch. N. lisànoBr di Giovanni, G. VisànoBa, =D. Mp4HoBy ece. 


Femm. ,, IB&noBa ,» HsAnopofi, , HBanoBot ,, 
Neutr. ,, MBéànoBo ,», HsanoBa, » MBaHoBy ,, 
° Masch. ,, ImrxrpieBr di Demetrio, ,, Jmirpiesa, , JImirpieBy ,, 
Femm. ,, Jmxrpiesa ,» Amurpiesoti, ,, MmiTpiepoli,, 
Neutr. ,, Jmwrpieso » Amiwrpiesa, , JmuaTpieBy ,, 


Quelli in -HH% non cangian d’accento se questa terminazione 
non è accentuata: 
Masch. N. $*Kénnnr della moglie, G. wéHuna, D. xéHunHy ecc. 
Femm. ,, 3KéHnna sy 3KCHAHOÎI, s» RéHAHOÙÎ ,, 
Neutr. ,, sKéHuno » RCHIHA, sy XÉHAHY , 


DI 


Se invece è accentuata, allora l'accento passa sempre sulla 
flessione: 


Masch. N. Unin d'Elia, G. Unbung, D. Habuny ecc. 
Femm. ,, Vusanà », Hasanéi, , Maisnndà ,, 
Neutr. di HUabunò 3) Mapunà, 99 Uupany DE, 
Masch. ,, Jvxinp di Luca, » JYyKunà, » Jyknay > 
Femm. ,, Iyxuné » dIyxanòi, , Iyxuaòùi ,, 
Neutr. ” IyEunò 59 Iyknnà, DO) Iyxuny LL, 


Dell’ accento nei Comparativi. 


I Forma breve. 
a) Se il comparativo è trisillabo l'accento cade sopra '$ della 
desinenza be: 
A66prt Suono, Comp. so6pte —Cséranti chiaro, Comp. certe 
Csbxiti fresco, ,», crbate “pA6pui caloroso, , xpabpfe. 
Se invece ha più di tre sillabe l’accento tonico rimane sulla 
sillaba del Positivo: 


Isemypuiti felro, Comp. macmvpube 
IpABesnntt giusto, »  npaBeaabe 
Jno6ésnni amabile, »  «10663Hbe 


Mi.socraButi grazioso (buono) ,  MinocraBte. 
Qualchuno fa eccezione, p. es: 

l'os6runti affamato, Comp. rosoxre 

Xoa61nui freddo, »  xosoanbe 
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l'opigiti cocente, Comp. ropatbe 
a modo dei trisillabi. 


b) I comparativi in e hanno l’accento tonico sulla penultima: 


baf3kidi cicino, Comp. Game Cyxòli secco, Comp. cyme 
Bucoòkif allo, » BHE Tuxili quieto, » THE 
Kpyréòli erto, » Epyie  XyA6f cattivo, » XVKe 
IIpocroli semplice, , mpòone Inerati puro, » "ie. 


c) Quei comparativi che posseggono le due forme fe ed e 
hanno l’accento sulla prima sillaba: 


bospmòli grande, Comp. 601be, 601bue 
Manni piccolo, » MÉHbe, Méabme 
TOHKIHi sottile, »TOHBe, TOHbIe 
Aonrit lungo, » A0rbe, 104b5Ie 
Masékiti lontano, » Abe, K61pme. 


II. Forma piena. 


a) Nei comparativi in «Mi non preceduto da vocale l’accento 
cade sulla sillaba antecedente: 


bonpmiti più grande, Méubmiti minore 

Bsicmiti più alto, Crapmiti più vecchio, 
JIyumifi migliore, Han-1yamiti è migliore, 
MafKmifi più giovane, Han-601bmiti il maggiore. 


b) In quelli in -‘6MMili si conserva l’accento della corrispon- 
dente forma breve: 


A66pui buono, Comp. 1o6pétimiti 
HKuBok vivace, »  3upbinili 
Ao6é3nHi amabile, » 4110063Hbiimiti 


MuirocraBui grazioso, (buono), Minocrasbi miti. 

e) Nella desinenza -ai Mii l'accento va sempre sulla sillaba all. 
Bafgrili vicino, Comp. 61mxalmiti 
l'avoòKiti profondo, -  » TPay0ogàfmiti. 


S 35. Numerali. 


I Numerali si dividono in: Cardinali, Ordinali, Fra- 
zionali e Collettivi. | 
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1. Cardinali (KomiuecrBenBHIA). i 2. Ordinali (IMopsAKKoBHa). 
1|oduns, 00Hd, 00H0, népebili, aA, 0] 
2|06a masch. e neotr. der femm. | emop-oli, dA, de 
3 | Tpu, mpém-ili, bA, be 
4 |gerHpe, uemebpmbtii, AA, 0€, 
5 |IATb, IITHÙ, aQA, 06, 
6|mecrtb, mecr-oli, dl, de, 
7|CeMb, cedbm-0li, Al, 06€, 
8|B6CEME, cocbMm-Gli, AA, OE, (0cbH-Ok) 
9 | AÉ6BATE, KeBATHÎ, 2A, 06, 
10 | 1éCATE, ACecATHIÙ, aA, 06, 
11 | 0KHHHAXKaTE, oriHHaIKaTbli, af, 06, 
12 | 1BbHAXIaTb, ABbHAMIaTHÙ, af, 06, 
43 | TpuHAMHaTE, TpuHaMMaTbili, 2A, 06, 
14 | SerHIpHaKMaTb, TeTRIpHaIMaTHI, ar. 0e, 
15 | NATHAXUATH, NATHAMINaATHI, af, 06,0 
16 | MecTHAMaTEe, mecTHàKnaTHili, af, 0€, 
17 | ceMHAKmKaTb, ceMmHAXIaTHI, 2A, 0€, 
18 | BOCEMHA AMATE, BOCEMHA MATH, af, 06, 
19| KeBATHAXMATE, AeBATHAMMaTHH, 2A, 06, 
20 | KBà Mato, ABAMHATEIÎ, ad, 0€, 
21|1KBAMMatb 00uH3, d, 0, ABANMaTE nepevili, dA, 0€, 
30 | TPAMATE, TpuIIaTHIÎI, afl, oe, 
40 | COpoKt, copoxos-6li, al, de, 
50 | HATBACCAT-B, IAT-H-1eCATHH, 2A, 06, 
60 | MecTLAECAT-, MEecT-H-NecATHIÎ, 2A, 06, 
70|céMmbaecatb-%, Cem-H-IecATHIÙ, 2A, 0€, 
80 | BOCEMbAECAT-R, OCbM-H-JecATHIii, 2A, 06, 
90 | 1eBaB6CTO, AeBAHOCTHH, af, 06, 
100|cro, C-O-THÎ, 2A, 06, 
200 | XBBCT-H, AB-VX - C-O-THÎI, 2A, 06, 
300 | TpueT-a, Tpéxh - C-O-THÙ, 2A, 06, 
400 | serHrpeet-a UerHip-GXh - c-0-THi, 29, 0€, 
500 | TATbCOT-%, IAT-H - c-0-THÙ, 2A, 06, 
600 | mecTbeoT-h MecT-H - C-@6-THi, 21, 0, 
700 | cembcéT-h CeM-H - C-@-THIÎi, 29, 0€, 
800 | BOCEMbCOT-b OCMb-H - C-@-THlii, af, 0e, 
900 | XeBATBCOT-b A@BAT-H - C-@-THÙ, 2A, 06, 
1000 | THIcasa, THICAI-HNH, 2A, 0€, 
2000 | 1BB THIca4-H, AB-VX'b - THICAI-HHIÎI, aA, 0€, 
3000 | Xpua TEICAI-H, Tp-éXh - THICAI-HHH, dA, 0€, 
4000 | ueTEIpe THICAT-A, YeTHIp-@Xh - THICAI-HHH, 2A, 0€, 
8000 | B6CeMb ABICAU-B, OCbM-R - THICAI-HMH, 2A, 06, 
40000 | c6poKb THICAI-h, COpoK-a - THICAT-HNH, 2A, 0€, 
1000000 | manine, MBEJIICH-HHH, 21, 0€, 
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$ 36. Declinazione dei Numerali. 


In russo si declinano tanto i Numerali Cardinali, quanto gli 
Ordinali. 


I. Cardinali. 
Si dividono in due sezioni: 


a) Alcuni seguono la declinazione degli aggettivi. E sono: 
OXHHT, JBa, Tpq, ueTbipe, i collettivi 602, 006€ ambedue, 
ABOG due, Tpòe tre, UéTBepo quattro, e in generale tutti 
quelli che han la desinenza -Cpo. 


b) Gli altri seguono la declinazione dei sostantivi. 
Sezione prima, 
Sing. N. M. ont Neutr. 0186 uno F.onà PI. M. N. onu F. oxut 
y—_—_———. 22 


G. — OXHOT6 onxnòti OIHIXD OIBBXb 
D. OXHOMf oxndii + ONBUMb OIHÉMb 
A. . Nom. o. Gen 0JHY Nom. o. Gen. 

I OXHHM o1H6D OIHAMHA OIHiMU 
P. OXHÒMb o1n6 OIHUXB OIHÉxt. 


Nom. M. N. 1a Femm. ABB due, M. N. 66a P 66% ambedue, 
Y——_—_———È POI 


IEZZO 


G. ABYXb | o66uxb O6buxb 
D. IBYMb O66HMB O6tuMb 
A. Nom. 0. Gen. Nom. 0. Gen. 

L AHY MA o66aMa o6baumu 
P. ABYX O66HXb O066nxB. 


Questi rappresentano nel Nominativo le antiche forme .duali: 
negli altri casi hanno perduto le flessioni duali, prendendo invece 
quelle del plurale meno ABa, che nell’ Istrumentale JBvMs ha 
serbato la forma duale. (Ga le ha tolte dal plurale del collettivo: 
000de, di cui qui appresso. 

Pei 3 Generi N. Tpu tre, uerbipe quattro, 


G. Tpéxb UTETHIPpéxb 
D. Tpémb UeTLIPéMb 
A. Nom. ovvero Gen. 

I Tpems UeTHIPppMA 
P. Tpéxb UETLIPéxt. 
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Per assimilazione con JByMà, hanno questi due nello Istru- 
mentali: TpeMi, JeTbIppMi. 


Collettivi: 
N. 066e, 006015 186€, 1B6A  Tpée, Tpon vérBepo, IèTBepu 
6: “gw ABOHX'b TpoUxb YETBEPhIXb 
D. "8% ABOUMb TpoUMb UETBEPHIMb 
A Da & Nominativo ovvero Genîtivo 
I 3 © ABOHMH TpouMH UeTBepbIiMH 
P. È ABOHX" TpouUxb YETBEPbIxb 


O66e, AB6e, Tpoe, TéTBepo sono, come si vede chiaramente, forme 
del neutro singolare: negli altri casi a quelle del singolare furo- 
no sostituite quelle del plurale. 


Residuo di declinazione singolare di 066e sono i casi ancora 
oggidì in uso: (Gen. o66ero, Dat. o66emy, /str. o66nmb (066ero 
nora dell'uno e dell altro sesso). 


Residuo di quella di 1B6e e Tpéoe, si è serbato finoggi il 
prepositivo nei modi avverbiali: BABOGMb in due, BTpoéMb in fre 
(BE ABOÈMb, Bb TPpoéMb). 

AB6e, Tpoe, 1érsepo e gli altri colletivi in -epo si uniscono a 
nomi di oggetti animati di sesso maschile. Es: 1B6e, Tpòe, 1érBepo 
comàtb due, tre quattro soldati, 1B6e, Tpbe, ‘TérBepo cHuoséii due, 
tre, quattro figli. È indifferente usare il numerale semplice: 1Ba, 
Tpu, JerHipe congàra, cina ($ 37.1.). Se però il Numerale sta solo 
nella frase, si deve usare il collettivo: 18ée mpifxanm due sono 
arrivati, séTBepo xAyTb quattro aspettano. Così pure col nome 
sauri bambino; ‘érBepo, nATepo, abréti, 4, 5 figli. 


Accanto alle forme 0666, 1B6e, Tpoe, TérBepo si hanno le 
forme plurali 0062, XB6A, Tpòn, IérBepu. 


Le forme x867, Tpéòa, vérgepÒii vanno coi sostantivi ado- 
perati solo nel Plurale ($ 29). Es: anéan cyrka due volle lo 
spazio di 24 ore, Tpòa sachi tre orologi. Più ordinariamente però 
si adopera la forma del collettivo neutro singolare: AB6e, TéTBepo 
cytoxb 2, 4 giorni, — Tpée, sérBepo canéii 3, 4 slitte. 


O66n non si trova usato che nella lingua antica. 
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Sezione seconda. 


1. I Numerali di questa sezione terminano in b da nas fino 
a Tpuaatb; e seguono la declinazione del singolare dei femmi- 


nili in -b. Es: 


N. A. natb 5, aécare 10, anbadgnate 12, Tpundgnate 13, 


G. D. Pr. natà 
Istr. nATbO 


AecaTH 
IecATLO 


ABbHaMMaTU 
ABbHAIMaTbO 


TpuHaIKaTi 
TpuHaXuaTbo 


N. A. asàggate 20, TpHanati 30, 


G. D. Pr. 1Bamati 
Istr. 1BamnatTbbò 


TpuXIaT” 
ApuKnaTbò 


Nelle voci omBHaguaTtb 11, 18bn4gKHatb 12, e simili, la sillaba 
ANaTb è un abbreviazione di 1ecaTh (simili numerali equi- 
valgono a: 0XHHb-Ha-IeCATb, ABB-Ha-JeCATB ECc.). 

Bocemb 8, sostituisce b ad e, e perde la B iniziale eufonica 
nel Genitivo, Dativo, e Prepositivo. 

N. A. sécem, G. D. Pr. ocbmk, Istr. BOCEMBIO (0cbMb). 
Nelle decine seguite da unità si declinano i due termimi 


separatamente. | 


N. 1BàMMaTb OKHNT 2A, 
G. ABaQuaTi ogmorò 
D. xBamuaTtH 0XHOMy 
A Nom. o. Gen. 
Istr. 1BaXIaTbD OXJHUMb 
. ABalMaTH OXHOMb 


Pr 
N. Tpammats OKHHT 31, 
G. TpuxIatH ONXHOrÒ 
D. TpaMMaTH 0XHOMY 
A. Nom. o Gen. 
Istr. TpuMIaTbO OXHHMb 
Pr. Tpunnati OXRÒMb 


Nei Numerali: maTb-1ecATh, Mecrb-KecATh, 


ABàNUaTE qABa 22, 
KBaMaTH ABYXb 
KBaKnKaTH ABYMb 
Nom. 
KBaKnaTbò ABYMA 
KBaXKaTH IBYXb 
TpaIMaTb Ja 32, 
Tpumari IBYXb 
TpuXJIaTH ABYMb 
Nom. 
TpamIaTbò IBYMA 
TpauMIaTH ABYXD. 
CÉMb-ACCATD, 


BÒCeMb-AecaTb Si scrive % in fine e non b, perchkè il ter- 
mine JecaTtb rappresenta un genitivo plurale: si declinano 
però come i numerali in b, ed in ambedue i termini: 

N. A. natbIecaTi 50, mectbgecati 60, compgecati 70, BOCEMbAECATI 80. 


G.D P.,natuKnecata 


IMecTHIecaTH 


CeMHAeCATH = OCbMUIECATA 


Istr. HATBONCCATBO IOeCTLOMCCATBO CEMbOMECATEO OCbMIOMGCATLO. 
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2. Coport 40, gesanoero 90, e cro 100 prendono la termi- 
nazione @ in tutti i casì: copokà, AeBARÒCTA, CTA. 

Però €T0 seguendo ad altri numerali ha le flessioni del 

plurale: Gen. COT, Dat. cTaMmt, /str. cràMu, Prep. CTAX, 


mentre l’altro numerale si declina a parte. Es: 

N. aBb-crn *) 200, rpui-cra 300, qerzipe-cra 400, natb-c6Tb 500. 
G. IBYXb COTb Tpéxb COTb UEeTHIPéxb COTb IATH COTb 

D. ABYMb CTAMb TpéMb CTAMb JeTHIpéMb CTAMb IHATH CTAMb 
A. IBÉcrH Tpicta JeTErpecta IATBCOTE 

Pr. KByMmf cràMH Tpems CTÀMHA JEeTHIpbMA CTÀMHA INATLO CTÀME 


Istr. KByXb CTAXb Tpéxb CTAXb UeTHIpéxb CTAXb 


IATH CTAXB. 


E Così meerbeéòTs 600, cempcoTti 700, BocembcoTt 800, IeBATE- 


coTb 900. 


Tsicasa 1000 e nuatIONE melone, si declinano regolarmente 


Come i sostantivi in a e Th. 


Sing. N. THcaga, MHJIOHD, 
G. TEICATE, MHIIIOHA, 
D. TBICadÌ, MAIIIOHY, 
A. THCATY, MAIXIOHB, 

Istr. THcAJED (THICAILD), MAIIIOHOMD, 
Pr. THCagb, MHAIIOHB, 


NB. Ja, Tpa, serbipe, quando 


anche quando si riferiscono ad oggetti animati. 


Plur. THICATE, 
TBICATE, 
THICATAM, 
TBICATH, 
THICATAMH, 
‘THICATAXb, 


M_IIIIOHHI 
M_IILIIOHOBD 
MH.JIIOHAMb 
MH.MIOHBI 
MHJJI6HAMH 
MAILMOHAXB, 


sì trovano dopo le decine, 
centinaja, migliaja, hanno l’accusativo sempre simile al Nominativo 


IB4Kuatb ABa «veroBbka egli radunò 22 persone. 

Dopo la preposizione I0 per, a, i numerali in cui entrano 
XBa, TpA, Jerbipe rimangono invariati, mentre gli altri seguono in 
caso dativo: nel qual caso c6poxb, AeBaRdeTO, cero prendono la 


terminazione Y. Es: 


Es: oHb co6parb 


ITo 1Ba, Tpu, tersipe teoBfxa a due, tre, quattro uomini alla volta. 
IIo nari, secaTh, ceminecata seBaTi pyonéii a 5, 10, 79 


rubli per ciascuno, 


Ilo copo€y, Kesandery, cry pyoséii a 40, 90, 100 rubli per 


CIASCUNO. 


a) Cru, per cr, antica forma duale, al pari di asa, aBb, é6a, 668. 
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I Numeri cardinali non variano, se sono in composizione dei Nu- 
meri ordinali. Es: cro népButi, cro népBaro, ero mépBomy ecc. 1079, - 


Forma che i numeri cardinali prendono entrando in composi- 
zione con sostantivi ed aggettivi: 
Coi sostantivi: 


Onints -— oxnò Es: ornooamizene avente lo stesso cognome, 
IBa — JBY , AByafrie diennio, 
Tpa — Tpe,, Tpeyrò1bHHeb triangolo, 
Uertipe — verHipe ,, ‘TeruperpàHHBrr detraedro, 
Co — ceto »  CToskrie secolo, 
Tricasa — THCASe ,, Tucagentrie millennio. 
| Cogli aggettivi: 
Oxnò Es: 01HOTAKBHH di un piano, 
IBY © ABYXb »  Asv.réruiti biennale, ryxHexfapHunti di due 
settimane, 
Tpe e Tpéxb »  TpeyròbHutitriangolare, tpexa$raiti triennale, 


Uerzipe e JerHipèéxb , ‘eripeyrolsHBbii quadrangolare, ‘erbmpéx- 
1néBanti di quattro giorni, 
Cro »  Crosgrnit secolare, 
THicage »  Tuicagesbtniti di mille anni. 
Tutti gli altri Numerali in composizione con sostantivi od 
aggettivi vanno messi in genitivo. Es: 
INsata-cronanti di cinque piedi (specie di verso), 
IMecra-yrò 1bHHEb es2g0n0, 
Copoga-16tie spazio di 40 anni, e via via. 


HI. Ordinali. 


I numeri ordinali non differiscono nella declinazione dagli 
aggettivi di forma piena, e con flessioni dure, avendo general- 
mente il tema in bid. Es: 

Sing. N. M. népBuii N. népsoe, F. néppan PI. M. népue F. N. ÈpBHA 


primo, 
vete ——rrrrr—_—n 
G. IépBaro népBoli IÉpBHIXb 
D. Né pBOMy mépBoti Né pBHIMb 
A. Nom. o. Gen. IépByD Nom. 0. Gen. 
I. IÈpBLIMB né pBorno N16 pBLIMH 
P. HépRomb népBoli IÉpBHIXB. 
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Il solo Tpetili ferzo, ha la forma e quindi declinazione molle 


nel modo seguente: 


Sing. N. M. rTpériti N. tpérte TPéTbA PI. comune Tpérba 
_—rr——Y_cnr È 


G. TpéTBbAro Tpétbeli 
D. Tpérbemy Tpérbeli 
A; Nom. o. Gen. TpéTbD 

I TpéTbHMb TpéTben 
P. TpeTbeMmb Tpérbeli 


TpérbuXxb 
TpérbuMb 
Nom. o. Gen. 
TpéTbuMH 
Tpérbaxt. 


Le nostre locuzioni: In primo, secondo, terzo luogo ece., 
sì traducono col Prepositivo plurale preceduto dalla preposizione 
Bb (BO) în cioè: Bo MépBHIX, BO BTOpHX, Bb TpérTbAXb ecc. 


$ 37. Reggimento dei Numerali. 


Un sostantivo od un numerale, accompagnandosi ad un numero 
cardinale in Nominativo od accusativo, va messo in genitivo 
singolare o plurale secondo le seguenti norme. 


1. Richiedono dopo di sè il genitivo singolare: 
doa (masc. e neut.) ambedue: 66a crosà ambedue le tavole, 


60a oxnà ambedue le finestre. 


NB. 06% (fem.) vuole però dopo di sè il Nomina- 

tivo plurale: 66% xéamunsi ambedue le donne, 66% 

pyxa ambedue le mani, 66% céerpu ambedue le sorelle. 

Ba, AB due: KXBa cronà, ABa oKH4 due favole, due finestre, 
agk kira due libri, 186 KOMHaTHI due stanze. 


Tpu tre: tpu Gpàra tre fratelli, tpa 3éprana tre specchi, Tpa 


co0àKna fre cani. 


Uerzipe quattro, sertipe vack quattro ore, terbipe pybi quattro 


fucili, setsipe néuxn quattro stufe. 


Lo stesso vale se i suddetti terminano un Numerale: 

Tpiguarb ABa rosa 22 anni, COporb Tpu BepetH 43 

chilometri, cro setHipe crpaniuni 104 pagine. 
Ioxtops uno e mezzo, nontopà croatia un secolo e mezzo, 
IloaTperbi due e mezzo, moaTperbi pyons due rubli e mezzo. 
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2. Tutti gli altri Numeri cardinali da MATb cinque in poi, come 
pure tutti i collettivi: 1B6e due, Tpoe fre, TéTBepo, e simili 
in -6po (nATepo cinque, mécrepo sei céMepo selle ecc.), mapa paso, 
KecATOKb decina, 10mauHa dozzina, cOTHA centinajo ecc., voglio- 
no dopo di sè i sostantivi o numerali in genitivo plurale. 


Ilatb Jomanéi 5 cavatli, Coporr pyoséii 40 rubli, 
Ileers ropoxòBs 6 città, =IatbIecATE BEpero d0 verste, 
A6cats Micaness 10 mesi, Jesandero 1ecatine 90ettari, 
Omar mussi6ònt aTeneli un milione d' abitanti, 

Tricata Kom6Bb mille case. 


3. Se i numerali si accompagnano ad aggettivi bisogna guardare 
a quale delle due sovraccennate sezioni appartengono. 
a) Dopo JBa, TpH, SeTpipe l’aggettivo si vede adoperato presso 
gli scrittori ora al Nom nativo, ora al Genitivo plurale. 
fina | FpacHBHIe | 
i | KpacABHXK 
) IIOMÈ3HHA 
\ HOIEBHXB 
Es: Aggettivo nel Genitivo plurale: 
Iporomzésocs ub1uxb gersipe gack (Iywxuns) 


durò cinque ore intere, 
Haxomuucb 1Ba HOBHXb JAuÉ ES 
vi st trovavano due nuovi individui, 


Tpu B3pocabixb 0OHOMA pa3cyRadan (Hpviaies) 


tre giovani fatti ragionavano, 


crolà due belle tavole, 


UerHpe xndra 4 libri utili. 


Ja 3Hamen4THxb IOx6A4a (‘Hyxésckiit) 
— due celebri marce, 
JBa SépHuHXxb BÒpoHa KpyxaTca 3 


due neri corvi s’aggirano, 
Aggettivo nel Nominativo: 
Haxo/1Heb Jersipe MIblA Opyala (Iipununs). 


vi erano quattro piccoli cannoni, 


Birkin Mu JBa roToBHa MÉera 5 


noî vedemmo due posti preparati, 


JBa yxicauie rafza ynpyrca (SAykoschiit) 
due tremendi occhi s’affisano. 


Dopo 66a s'incontra raramente l’aggettivo in genitivo plurale, 
sibbene in Nominativo: 60a sHakx6mue mpeaméra ambedue i 


137 


noti oggetti, 66% mosésnua xuira ambedue gli utili libri, 
66a Consmia 3éprasa ambedue i grandi specchi. 


b) Coi Numerali della 2* sezione (da natb in poi) gli aggettivi 
vanno messi al genitivo plurale come i sostantivi. 
Jécatb eripuxs Boponbixt somaéii 10 vecchi cavalli neri, 
Cro THicatt Hecskcranxs cemelierBb /00 mila infelici fami- 
glie, 
Coporb HOBHXb IOM6BB 40 case nuove, 
Iatb KpachiBuixb abréii d dei ragazzi. 


Osservazione. Dopo gli avverbi di quantità le parti decli- 
nabili del discorso seguono sempre in genitivo: 

Ckéapto Kaurb? quanti libri? 

Cronpko Teprénia fanta pazienza, 

H'fcxko1bKo KAMeRHHXb JOMOBb alcune case di pietra, 

Mpéòro Bpémena molto fempo, | 

Méi0 yiénuxb JboAéi pochi uomini dotti, 

bonpme aéHerb più danaro, 

MéHbe 101r6Bb meno dehiti, 

Hegospo GoriTuxb KymoòBb alcuni ricchi mercanti. 


4. Se invece i Numerali nella frase stanno in caso obbliquo, 
tanto un altro Numerale quanto le altre parti declinabili del 
Discorso si accordano col caso dei medesimi. Es: 

ABYxb AHeli di due giorni 

Bb 0660HXb CIVIARXb in ambedue le occasioni 
Bb O66uxb pyKixb in ambedue le mani 
TerHipHamuaTbio pyOrima con 14 rubli 
copogà seBaTi uesoB6rb di 49 persone 
MecTbOMecaTbO NATbO rosocAMa con 69 voti. 


Esempio di declinazione di numeri composti: 
N. A. KeBATb-COTT céMb-XeCAT JBa ©pànKa, ABdIMATb TpH CanTÙMa 
97 


franchi, e 23 centesimi, 
G. KEBATH-COTT CEMH-XCCATH ABVIT OPàHKOBE, ABAAITATA TPpéxb CAHTHMOBB 
D. HEBATH-CTAMb CEMH-XCCATH ABYME OpÀHKAME, IBAXmaTE TPEME canTHiManE 
I. XEBATHHO-CTAME CEMbIO-ACCATLIO ABYMA OPAHKAMH, XBAXMATLH TpemA caH- 
; THMaAMH 
P. KeBATH-CTAXb COMH-XCCATA ABYI OPAHKAXD, ABAXTATH TPEIB CANTÙMAXE. 
10 
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CA CATA 


Dopo ero 2/00, si troverà usato anche il genitivo plurale. 
Es: cp versipemf cràma pazoBHixb con 400 soldati. 
Primitivamente infatti veniva adoperato il genitivo plurale 
anche dopo i casi obbliqui dei Numerali, dicendosi p. es: 
N. Mectb CoTb, G. mecti corb, LL Mectbb corà seicento, 
,» BÒCEMb TeIOBÉEb, ,, OCLMH UCIOBBKB, ,, OCLMIÒ YeLoBEKb.otto persone, 
; ISTEAOCHTE JeIoBbEb, G. NATHACCATE TCIOBÉEB, I NATBOACCATE TCLO- 
BbKb 50 persone, e via via. 
L’uso però dell’ accordo col caso obbliquo del primo numerale 
ha oggidì prevalso (Buslajef è 230*), meno dopo le preposizioni 
IlO per, a: ABa 3éprada Io NATH, ABAMMaTH, CEMANECATA OpiHKOBD 
due specchi a 5, 20, 70 franchi l’uno. 


Locuzioni. 
Okos10 circa (col genitivo) Es: 6Ko4o 1Bamati pyonéit circa venti rubli, 
6est MAJaro mero poco = ,, 0esb MéJaro IBdKnate pyOaéit quasi venti 
rubli, 
cb (coll’ accus.) circa » pyoaéi cb 1BAMIaTo. una ventina di rubli, 
c.imkom di più, di molto ,, calmrome aesnrate pyoaéi al di là di 
venti rubli, 
Cb He0oMbIHiMbconun poco ,, ABàluaTe pyo1éi cs He6onsmim 20rubdli 
e poco più, 
cb TbMb-Toconqualchecosa ,, È >» Cb T6Mb-T0 20 rubli e 
| poco più, 
CKOIbKO pasb quante volte, 
mo cxoabky quanti alla volta, quanti per ciascuno: sa He 3540 IT0 
CKOIbKyY pyOuéii BsinaHo pa66 tum, i0 non so quanti rubli sono 
stati pagati a ciascun operajo. 

Finalmente le locuzioni: CAM ApyIh, CAM Tperéi, caMb 
UeTBéPTh, CAMb HAT ecc. indicano che l'oggetto di cui si parla 
si trova insieme ad uno, due, tre ecc. altri simili. 

Parlando, per esempio, di agricoltura, se una misura di semi 
consegnati alla terra dà due misure di ricolto si indicherà col 
pronome cam la medesima, e colla voce ApyF l’altra che rad- 


DI 


doppia il ricolto. Jpyrs è una forma apocopata di 1pyròti altro, 


a) Bycaaess — Heropusecxaa Tpammarnka Pycckaro a3uKi (Grammatica storica 
della lingua russa) 48 ediz. Mosca 1879. 
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di modo che cam apyr dinota: essa (misura) più un’ altra. Così 
se il ricolto sarà triplo quintuplo decuplo ecc. della quantità 
seminata, esso sarà espresso dalle locuzioni: cam Tperéii (= Tpe- 
riti lerzo), CaMb NATb (= MATH quinto), camb AgCATE ecc. ove l’ordi- 
nale è usato in forma breve. Parimente si usa dire al giuoco 
delle carte quando una è accompagnata da altre dello stesso colore. 


$ 38. Frazioni. 


IloroBiHa (mom) metà Tpetb un terzo 
IHoaTopà uno e mezzo °° Uérgeprb un quarto 
Iosropicra un centinajo e mezzo Ocmyxa un ottavo. 


oxoBHHa metà si declina regolarmente come i femminili in a; 
regge il genitivo: oHb mpolaTb INoJoBHHHY eBoerò nMYmecTBa egli 
ha venduto la metà del suo avere, moroBina BTopàro (Tfca) l'una 
e mezzo (propriamente: /a metà della seconda ora). 


IO. #efd s'incorpora sempre al sostantivo: quest’ ultimo 
prende nel nominativo la desinenza del genitivo singolare: 
no1r0Aa MEZZO ANNI 1OJMHHY Thi mezzo minuto 
mossacà mezz’ ora norRvATa mezza libbra. 
In alcuni pochi il sostantivo preceduto da f04- s'incontra 
messo in caso nominativo. Es: noxKenb mezzodì, n0TH0Tb mezzanotte, 
néamugo mezza birra, birra leggiera ecc. 


Ma più ordinariamente HOJ- in composizione coi sostantivi 
ed aggettivi (e participi) prende la forma: MoJy ed allora quelli 
seguono in nominativo. Es: 


Sostantivi: IOJMYOOrb semidio HoKTymbcanwp mezzaluna 
HOJyrogie semestre HOJYO6eTpoBb penisola 
HoaysBgps mezzo belva —MOJyegbTb penombra 
HOJYKpyrb semicerchio —IoAvmapie emisfero. 

Aggettivi: IloJyro1oséii serzesirale  Moaynaròi seminudo 
nolyienanti meridiano «—MOSVOTEpEITHÙ semichiuso 
HOJYKpyrabiti semicircolare NOIYcORHHH mezzo addormentato 
HOJYMEprBbili semivivo MoJysacosìli di mezz ora. 

10* 
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Iorropà (che sta invece di: morsropa = mosBTopàro) moaTo- 
piera (= moa-BToparo era) vogliono dopo di sè il genitivo: moa- 
Topà rosa wn anno e mezzo, Monropàcra OpàHKoBb n centinajo € 
mezzo di franchi, vale a dire, dopo moropà segue il genitivo sin- 
golare, e dopo moaropàera invece, il genitivo plurale. 


In quanto poi alla declinazione moaropà segue la declinazione 
dell’ aggettivo di forma breve che forma la seconda parte del com- 
posto, ed ha quindi una voce anche pel femminile, cioè: MoATOpH. 
Il Prep. sing. ha -6 per -om, -ofi. Oltre a ciò la voce HOI- 
prende, come sopra, la forma Hoy in tutti gli altri casi. 


Maschile e Neutr. Femminile. 
Singolare. Plurale. 
N. A. moaropà roxa NOITOPbI BEpcertI, NOJYTOpbl CYTKH 
un anno e mezzo, una versta e mezzo, una volta e mezzo lo spazio 
di 24 ore, 
G. moayropa ròla *) IONSTOPb BEpersi, IOISTOPsiXb CYTOKb 
D. noxyTopy roxy IOIYTOpb Beperb, —IOISTOPLIiMb CYTKAMb 


I. mONyTOpsiMb TÒXOMP. HOIJYTOpoD BeperTdo, IOIYTOPsIMH CYTKAMH 
‘ P. Bb HOIyTopb roxb Bb IONYTOpb Bepcrò, Bb NOIYTOPHIXb CYTKAXD. 


Il plurale si adopera coi sostantivi in uso nel plurale soltanto. 


Le forme: mosrperbf 2!/,, mostergeprà 3!/, mommatà 41/, ecc. 
non sono oggidì più in uso, dicendosi invece: 1Ba Cb INONOBHHO, 
Tpu Cb NOJOBHHOO, JeTbipe cp mosoBinoro ecc. Es: xa rosa ch 
NOJOBUHOO due anni e mezzo, Tpa, Jersipe ch nosoBiHono Mbcaua 
tre, quattro mesi e mezzo. 


Nei casi obbliqui le parti declinabili del discorso si accordano 
nel caso stesso con morTopà, come quì sopra si vede: però dopo 
la preposizione IH{0 per, a, questo rimane invariato: Io MoATOpà 
pyoxi a un rublo e mezzo, to moaropri Herbaa una settimana e 
mezza alla volta. 


HoxTopacTta non soffre altro cangiamento nei casi obbliqui 
che quello di mutare MO4- in MOJY = moxyTopacra. 


a) Benchè talora si trovi non accordato con moaropà nello stesso caso il 
sostantivo o aggettivo che lo accompagna, p. es: Bb MOAYTOpB BEperti, BepcTàxb 
invece di: Bb monyropk Beperh ad una versta, cp moafropa (invece di IOAYTOPom) 
THCAY5D AYMAMH con un migliajo e mezzo di anime, è però più giusto farli accordare, 
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Tpertb, ‘JeTBepTb, ocmyxa, si declinano regolarmente come 
i sostantivi. Come in moaropà, così in mòn1eHb mezzodi, n61H0Ib 
mezzanotte, mossacà mezz ora, e simili MO4- si cangia in HOJYy 
negli altri casi. Es: 


Sing. Plur. Sing. Plur. 
N. A. n611eHb 101} HU I6.JHOYb IOAYHOTH 
G noxjada È mnosvaneli NOIYHOJH noIyHogeli 
(MOTyAÈHD) 
D. noxyxno NOJYIHAMB I0IJYHOJH IOIJVHOTAMb 
I. NOIJYAXHeMb = HONYIHAME IOJYHOUbO IIOIYHOJaMH 
P. 0 HOJYyIHA O HONYAHAXK O IIOIYHOJH O IOJYHOTAXD. 
N. A moluaca IOITyJacci IOIMUHYTH IOTYMAHYTH 
G. noxyuàca HOJYUacoBb HOJYMAHYTHI IOTYMUHYTD 
D. norysàcy HOXYIaCAMb HOIYMBHYTb IOTYMAHYTAMb 
I nNoxy3àcoMb NoIyJacdMu HNOMYMUHHYTOO IOIYMHHYTaAMH 
P. noxysàcb MONMYIACAXb HOSYMHHYTB IOIYMHHYTAX'. 
Sing. N. A. moxBexpà Plur. noxyBéapa 
G. mnoTyBerpà IOTyBéKEpD 
D. no1yBe1py I1OTyBéIPaMb 
I. noryBexpòme I101yBéKpamH 
P. no1yBexpò NOTVBÉKPaxt. 


Le, altre frazioni si enunciano nel seguente modo. 
a) 2/3, 3/4 si leggono: ap Tpéra, Tpu mérBepta; indi: 
b) 2/; si legge: ABB IATHIXB 9/0 Silegge: AéBATE KecATHXD 
PO Tpa NATHXb = 9/00 »  INCCTEACCATE COTHIXD 


4; ‘Jersipe HATHIXB %/000 » IATBICCATE TECA THX 
Us natb mecrexb 19/00 >» IIOJTOpàCTa THICATHHX"% 
‘e CEMb OCbMHIX 


Quì si sottintende il sostantivo femminile 1011 particella, i] 


Numeratore è espresso dal numero cardinale ed il Denominatore 
dal numero ordinale, messo in genitivo plurale. 


$ 59. Enunciazione delle Operazioni aritmetiche. 


Somma: — Si enuncia frapponendo ai termini da sommare, la 
congiunzione Ja e, e il prodotto si aggiunge senz’ altro: 
5 +8 = 13 namo da edcemo = mpunaddyamo. 


142 


Il prodotto della somma è detto: RTÉT, e si enuncia 
tanto con questa voce quanto colla voce: Bceré, genitivo 
di Becb /ulto; Fs: 3456 Vegero 

78912 


Bcew . 82368 


Sottrazione: — Si frappone la preposizione: 6est (col gen.) senza: 
20 — 15 = 5, dedduamo 0e3s namnaduamu = name. 


Moltiplicazione: — La Tavola pittagorica dicesi: VOCARNA YMHO- 
menia (tavola di moltiplicazione) : 
2, 3, 4, volte si traducono: 1B&XxIH, TPHRAH, YeTHI- 
PexAH, 
2X40= 80 dedacobi copons = escembdecama, 

Xx 6= 18 mpuoacòb wecmo = eocemsnddyame, 
4X 25 = 100 vemvipercòi deddyamo namo = cmo. 
Indi coi Numerali terminati in b la moltiplicazione si 
può enunciare adoperandoli nell’ Instrumentale: natbò, 

MEecTb, CeMbò ecc. 

5X9=45 namio Òéeamo — cipors nam. 
Ovvero si fa seguire il Moltiplicatore dalla voce: pasb 
(gen. pl. p. 64 IV.) che vale propriamente: colpo, come 
dopo i numerali non terminati in b: 40 X 600 = 24000 
copors pass wecmocoms = deddyamo vemvipe mbicauu. 


Divisione: — Al Divisore si fa seguire il dividendo in caso pre- 
positivo colla preposizione B'b în: 
5:60=12 nam es wecmidecamu = dernddyamo. 


40. Indicazione delle ore e delle date. 


CexyHaa él secondo Uach l'una 

Munyta è minuto aRa vaca le due 
Uérgeprb vacé #/ quarto d'ora —Tpau tac le tre 
Iosyac4 mezz ora Terbipe vack le quattro 


Tpu sérbBepru dack fre quarti d'ora Iatb, Mectb ecc. TacòBb le cinque, 
le sei ecc. 
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Yacs usato isolatamente indica l'una: per distinguere l’una 
pomeridiana dall’ antemeridiana si aggiunge alla prima I10 nonyana 
= dopo il mezzogiorno, ed alla seconda, no uoayHoTa dopo la mezza- 
notte. 

L'ora si annuncia usando l’accusativo preceduto dalla prep. BT. 

Bb Jacb all una, Bb ABbHAMUATb TacòBb alle dodici 
Bb ABa vack alle due, Bb 1écaTb tacòBb dalle dieci. 


I quarti d’ora si esprimono come segue: lo spazio fra un’ ora 
ed un’ altra è indicato dai Numeri ordinali seguiti dalla voce: 
uacb 074. 

IIépButi Tacb lo spazio fra le dodici e l'una dopo mezzogiorno 0 dopo la mezzanotte. 
Bropòti sac, , funaelede , a È i 
Tpériti YACK Re », le due e letreecc. ,, Ù » ” 

I quarti d’ora si traducono: vérBeprb quarto, mo1oBiHa metà, 
Tpa UerBépra 3 quarti, seguiti dal genitivo del Numero ordinale 
dell’ ora seguente senza aggiungere: aca. 

L'una e un quarto ‘véTBEpTb BTOPÉro 
L'una e mezzo ITO1OBHHA BTOParo 
L'una e 3 quarti 3 ‘gérsepra Broparo. 

Parimenti per i minuti: 

L'una e dieci minuti 1écATb MHAYTb BTOpiLro 
L'una e venti minuti 1B4XUaTb MARYTb BTOpÀrO 
L'una e 40 minuti copoxrs MUBYTb BTopàro ecc. 

Che ora è? si traduce per: Roré6puili vacb? 

Le date si enunciano parimenti col genitivo dell’ ordinale 
seguito dal nome del mese: 

Bropàro, AecfTaro Tpuauàraro Mépra. 


ai due ai dieci ai 30 di marzo, 

Quanti ne abbiamo? si traduce: KoT6poe 1nc16? KoTbpoe 1ncIÒ 
ceròxna? quanti ne abbiamo oggi? — In risposta si mette in Nom. 
neutro il numero ordinale corrispondente: 

IépBoe, qecfroe, {BaluàToe, TpunuaTbIméppoe. 


il primo il dieci il venti il trentuno. 
Il nome dell’ anno si pone in genitivo, seguito sempre dalla 
voce réga (genit. di rort anno). Qui si ricordi che non si de- 
clina che l’ultimo Numerale: 
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SAAS 


Del 1880 = Ttkicaza BocembcéTt BoceMmbaecATaro rosa. 
OHb posxgicAi mépgaro M&A THICAIA BOCEMbCOTE TpHIUATO 


sepftaro rosa egli nacque il 1° maggio 1839. 


Se occorre il mese o l’anno solo, questo si pone regolarmente 
nel prepositivo colla prep. BB n: 
Onb poquici Bs Mb egli nacque nel maggio. 
Oda porxnidcb Bb THICAIA BOCEMbCOTB IMecTbAecHTb IATOMb 


roxy ($ 23.) EUa nacque nel 1865. 


$ 41. Accento dei Numerali. 


Cardinali: Da ox4nt fino a 1eBaBdeTo l'accento posa sempre sulla 


Ordinali: 


Frazioni: 


flessione nella declinazione. Però nei Numerali com- 
posti da 50 fino a 90 l’accento posa sulle flessioni del 
solo primo termine del composto. Es: naTi-1ecaTa, 
IMecTh-AeCATH, CeMA-JeCATA, OCbMU-ACCATH, e via via (p. 132). 
Parimenti le voci femminile e neutra di osiHt (04h8, 
oxn6). In sesanòero, THIcATa, MultIbnE l'accento rimane 
immutabile. 

L’accento rimane sempre sulla stessa sillaba del tema. 
L’ordinale Tpériti ha l’accento sull’ ultime nella forma 
TperéH della locuzione cam Tperéii (pag. 138.); nella 
locuzione TpéTbaro AHA può avere l'accento anche sulla 
penultima: Tperbfiro (pron. tretjòvo) IRA l'allro jeri. 
Qui sono da osservare le voci composte colla sillaba I104- 
le quali nella declinazione hanno sempre l’accento sull’ y; 
ToJyTopa, mo1yTopsi ecc. IonoBhHa, siccome i nomi delle 
altre frazioni, non lascia l’accento del tema, eccetto 
Tperb e 4érBeprb che lo passano sulla flessione dal geni- 
tivo plur. in poi: Tperéli, verBepréti eec. (pag. 97.) 


$ 42. Pronomi. 


I. Personali: fl #0, TH /u. ont egli, on4 ella, on6 ciò, 


MB 20Î, BI c0i, 084 (masch. e neutro) eglino, ont elleno. 


2. Riflessivo: cebf sé. 
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3. Possessivi: a) 1° pers. Masch. Moti mio, Ham nostro, 


Femm. Mof Hàma 
Neutr. Moè HAnte. 

2° pers. Masch. TBoli fuo, Bam vostro, 
Femm. TBOf Bà la 
Neutr. TBOÈ Be 

3° pers. M. e N. erò suo, Ax doro, 
F. ef, 


b) Comune a tutte le persone: 
M. cBoti mio, tuo, suo, nostro, vostro, loro, 
F. CBOf 
N. cBoè. 
4. Reciproco: apyrb apyra l'un l'altro. 
5. Interrogativi: kTo chi, TO che cosa, 
M. sett di chi, Kor6puli, Kakòli quale, 
F. 4ba + KOTOpaa, Kaka, 
N. qbé KoTÒpoe, Kakòe 
6. Relativi: kTo (di persona), ro (di cosa), KoToputi (Kofi, Kéa, 
Kòe), Kakòti il quale. | 
7. Dimostrativi: M. stor (celî), ToTb(6HbIÙ), TaKoti, sTaKili, 
questo, quello, cotale, 
F. sta (cià), ta (0Haa), Taka, sTAKaA, 
N. 3to (cié), to (6Hoe), TaKde, STAKOE. 
8. Determinanti: M. camr, cAMuti, Becb, Amii, Bchrib, 


stesso, tutto, ogni, ogni, ognuno, 
P. camà, cCAMAA, BCA, KAXxAAA, BCAKAA, 
N. camò, ciMoe, Bcè, RKAXxI0€6, BcAroe. 
9. Indeterminanti: KT6-T0, K6e-KTo qualcuno, 
Kaxòfi-To.HBETO 1" ce Qualcuno, To-T0 qualche cosa, 


ubkif un certo, Kòe-IT0 ,, 

HbKakili , HBUTO un certo che, 
HBKOTOpHH ,, HBcKoJbkili alcuno, 
KTO-HNOYAb qualruno, uTo-HM0YAb qualche cosa, 


Kakòli-nn6yab qualche, l 
ETo-1i60 qualsiasi persona, —@ro-1460 qualsiasi cosa, 
OIX4Hb %N0, nuòli taluno. 
apyròti altro, 

10. Negativi: HMKTO messuzo, HAUTO nulla, 
HuKakòli Hnuéi di nessuno, 
HH 0UHUHB ,, 
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Quadro della Declina- 


Singolare. 


Maschile e Neutro. 


Nom. Gen. Dat. Acc. Istr. Prep. Nom. Gen. 
1. a io MeHA MRb .È MHOD MHB PETTO RETR 
; b= , ri i 
2| rum re6d |reci È  |ro66m |reck |P DEA 
3 M. on% egli | n 2 ; A l 
ì r 
N. on6 e emy - UM HÉMb | OH ea 
4,.|... cebà di sè| ce6k 5 co6òm |cebk per le tre 
5 gi Moer6ò |moe {Mb 8 i moefi 
. MOU MOGMb |MOA 
N. M08 My È 
Così pure: rBoft tuo, cBOli proprio È 
M. Ham nostro Î È : , 
6 HAMero |HAMemy SS |rnAmamr |Rémewr [Hama |HAmelt 
‘| N. HAme | S 
. Così pure: Bammrp vostro È 
M. ceti to È 
7. . SEP: | cerò cemy S CHMb CÉEMb cid cel 
N. cié > 
M. Becb tutto SA 
8. | Bcerò |Bcemy ù BCEMb |BCEMb |BcA Bceli 
N. Bcè S 
sa S 
M. eli di ch È 
9. si | Yberò ULEMY i, UbUMb |JbEÉMb |I6A ubeti 
N. 458 
10. UTO che uerò Uemj come îl N. | TbMb UÈMb per i tre 
NB. 1 suddetti, eccetto i Pronomi Personali, hanno il Genitivo singolare 
ll. KTO chi KOrÒ KOMY come il G. | cbart KOMB per i tre 
M. torb quello 3 
torò TOM hS TbMb TOMb Ta Toi 
12. | N ro y È 
M. sToTrb questo \|, R i i 
13. 9TOFO ITOMY STHMb |OTOMb ||aTa Toti . 
N. sto S 
M. caMb stesso 3 
14. ) caMmorò |camoMmy ‘S CAMHMb |CAaMOMP |camé cambi 
N. camò S 
M. OxiHb uno di 
15. oxBor6 |oxnBom$f è OXHMUMb |OKROMb | 0184 oxnòli 
N. ox86 A 
M. xaxdi qual E , 
16. MANO IM6° Ul raréro KAKÒMY È KAKUMb |KaK6Mb |kakxia  |Kakòk 
N. xaxée ( 


Così pure: Takòti cotale. 


NB. I suddetti sei Pronomi hanno il Genitivo singolare colla termina- 
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zione dei Pronomi. 


Plurale. 


Per i tre Generì. 


Hack | Hamb È 
BH Bacb BAMb "è |BéAMH BaCb 
| l M. N. {OB S 
el eè ew Heli } , HM .S | uMA HUXb 
F. [on6 0) 
persone, i tre generi, ed ìi due numeri. 
| > 
moel MON Moém |mMmoéli MOH MOHXb |MOHMb MOHMH |MOHXb 
Ò 
SI 
l4 2 , ld È LA 
Hime |HAmy |vRAmen |HAmei |RAmn HÀMMXD | HAMMMb | % |HAlMHMU | BAIIHXb 
c 
S 
È 
° ’ CÀ ° _r S LA 
cell cio cem ceti cin CHXb CUMb | cima CUXb 
è 
7 2 , 
Bcel BCD BCéD Bce Bcb BCBXxb |BCBMb ‘e |BcbmH |BCBXb 
D 
useli UO ULÉD ubelt Ubu UbAXb |UbHMb ULbHMH |UbHXb 


| | | 
generi ed i due Numeri. 


colla terminazione: -ero, el. 


generi ed i due Numeri. 


tot TY TÒD Toù TÈ TBXb o TBMb TEM Thxb 

I 
sro STY STOD totti STH STHXb  |STHMb STUMH |9TUXb 
cambi |camoè |camòm |camoli |cAMuH CaMUXb |CAMUMb CAMHMH | CaMHXb 


OIHMMH |OMRHXb 


JAx. OXHH| OABHXb |O1MHUMb 
ormtMmu |ocKBtxb 


) F.oxmb|oxatxb |ommbMmb 
I M. KaKie 
N.F.KaKIA 


oqnòii |018Y oxg6m |oxnòl 


Simile al Nominativo o. Genitivo 


KAKHXD |KAKHMB 


xaxòfi |kaxy» |Kkak6m |Kakòli KAKUMH |KAKHX 


zione: «oro, «ol. 


la 


3. 
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Osservazioni. 


Sì flettono come gli aggettivi in forma piena quelli che hanno 

la desinenza in: i 
“bi od -ilf: 6Huli, Bchrkifi, cAMui. 

-0H: apyròfi, nnòid. — Tardii, srakiti, nbkarifi, seguono 
Kakòli. 
Come ko si declinano: 
HHKTÒ, ETO-HA6YIb, ETO-1460, 
HÈKTO, ET6-TO, 
e come STO: 
HHITO, ITo-HM6YIb 3170-1460, 
Hb4ro, 4T6-TO. 

NB. Le aggiunte -Hu6Y4ab, -160, -To, rimangono indeclinate. 
G. korò Hn6YAab di qualcheduno ecc. uer6 Hn6Yab di qualche cosaece. 
D. komy Hn6Vab a qualcheduno ,, ‘emy An6jab a qualche cosa ,, 

Se con HAKTÒ, HUITÒ, va una preposizione, questa si pone 

fra la particella HH ed il pronome: p. es: 

HA Cb KBMT con nessuno, HH 3a UTO per nessuna cosa 
(niente affatto), HA y Korò presso nessuno. 


Il pronome di 3° persona aggiunge una H eufonica nei casi 
obbliqui dopo una preposizione: 


OTb HUxt da essi, Cb Héo con let, 
Cb HUMb con lui, Bb Huxb dr loro, 
y Herò presso di lui, 0e3b Hell senza di essa. 


Quest’ aggiunta però non ha luogo quand) il genitivo (erò, 
ef, Mx") indica il possessivo: p. es: Bh erò KBapripb rel suo 
alloggio (di lui), Bb 0H 1ym nell animo suo (di iù Bh HXh 
abiàxb nei loro affari. 

Dal che si vede, non esistere in russo una voce declina- 
bile esclusiva per il possessivo di terza persona. Nella 
lingua familiare si incontra #xHifi /oro, prodotto da EXb, e 
declinantesi come gli aggettivi di forma molle. 

Invece cBoli proprio, è applicabile a tutte le persone, come 
ce0A e siccome questo, si adopera ogni qualvolta il pronome 
si riferisce al soggetto del verbo: 
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ea 


A Mpolarb CBOÎÙ AOMb, 


to ho venduto la mia casa, 


TH B3A.Ib €BOÒ KHUry, N A CO, 


tu hai preso il tuo libro ed io il mio, 


oHa IpoBoxà.a CB0ò 1055, a MH CBOUXb AbTét, 


essa accompagnò sua figlia, e noi i nostri ragazz, 


ont oKZI141A CBOTÒ 3HaKÒMaro, 


essi aspettavano il loro conoscente, 


BH 6pocàfite CBOH AÉHErE, 


voi buttate il vostro denaro, 


MH FOBOPpUMb 0 CBOHXb I1B44Xb. 


noù parliamo dei nostri affari. 

5. TBoti, csoti, Kofi si declinano come moti. — Però kòt ritiene 
l'accento sull’ 0 (x6ero, K6emy, Koefi ecc.). 

Hifi si declina come quest’ ultimo, ma al plurale segue più 
da vicino gli aggettivi (Hfxie f. e. n. HBKIA, HbEAXb, H6ÉKUM ece.). 

6. Bamr si declina come Ham. 

7. Nel pronome reciproco apyrb apyra l'un l'altro, (forma breve 
di xpyroti) il primo rimane invariabile, ed il secondo si declina 
come un sostantivo, nel solo singolare: 

N. A. Xpyrb Apyra Istr. Apyrb Apyromb 

D. Xpyrb Apyry Prep. Xpyrb 0 Kpyrk. 

Capitando una preposizione, questa si frammette dopo 4pyrt: 
Apyrb oTb Apyra l'un dall aliro, Apyrb Bb apyrblunonell'altro, 
Apyrb Cb Apyromb lun coll altro. 

8. Cam si può usare isolatamente, senza pronome: cam He 3H4J0 
în stesso non so, camà He 3HAemb lu stessa non sai, caMa He 
SHAIOTb essì stessi non sanno. 

Caimbiii sfesso poi, derivato da cam, si unisce ai sostantivi 
per meglio determinare l'oggetto; p. es: TOTb ciMBti MOJOKÉITb 
quello stesso giovinotto, cima cMmeprb /a stessa morle. Già 
abbiam visto l’ufficio di camuii nei gradi di paragone. 


$ 43. Del riflessivo cedsi. 
Questo è comune a tutte le persone, cd a’ due numeri, in- 


distintamente: ce0f vale, mi, fi, sî, ci, vi — Si adopera sempre 
che il pronome personale si riferisce al soggetto del verbo: 


150 


ai rogopiò mpo ced in parlo per me, 
UTO Thi B3AID Bb COOOIO? che cosa hai preso con te? 
ond roBopiTs 0 Ced essi parlano di se stessi. 


Osservazioni. 


Per meglio concentrare l’azione nel soggetto del verbo si fa 
seguire quest’ ultimo dal dativo del riflesso ce6à, e corrisponde 
allora al nostro me ne, fe ne, ce ne, ve ne, se ne, OHb MAETE ced 
egli se ne va, onà momnà cebé essa se ne andò, uni ce6b vattene. 
Le locuzioni: #0 e fu si traducono molto orginalm.: MH ch T0660 


ioelui(leî) , - pi MbI Cb HAMb (HéI0) 
0 e voi > E. “ MBI Ct BAMH 
io ed essi * ” i MH Ct HUMH 
tuelui (lei) , = 5 BH Cb HAM (HéIo). 


Non è in uso una simile locuzione per /u ed essi. 

La formola di rispetto nel dirigere il discorso è espressa dalla 
seconda persona plurale: quella di confidenza o superiorità invece, 
dalla seconda singolare. 

Parlando di una terza persona si usa il pronome al plurale 
invece del singolare in segno di maggior rispetto quando la per- 
sona è presente: 
| —©HÙ4roBopàTòi (invece di on'b rOBOpuTt) 1To dl signore dice che... . 

Le locuzioni: moi altri, oi altri, si traducono nel linguag- 
gio familiare per Ham 6patb, Bamp 6patb nostro fratello, vostro 
fratello; e così pel femminile mnoî altre, voi altre, nAma cecrpà, 
Bima cectpà, nostra sorella, vostra sorella. Con queste espressioni 
si intende dire: wr mostro, una nostra paris un vostro, una vostra 
pari. Un negoziante p. es. direbbe: Ham 6parb s4cro HaxyBàeTb 
Noi altri negozianti inganniamo spesso, e così ad un negoziante 
si direbbe: Banr 6parb 3apa6érHBaerb MA6ro IéHerb coi altri nega- 
zianti guadagnate molto denaro ecc.; è infine un modo di dire per 
indicare la classe, società ecc. di cui, od a cui si parla. 

Bceé, neutro del pron. Becb /u/lo, è spesso usato per Bcernà 
sempre, sottintentendo BpéMa fempo: OH BCÈ CMOTphab Ha MeHA 
egli non faceva che guardarmi. Bcè 6u Te6k ryafre fu non faresti 
altro che passeggiare. He Bcè Kory MicaaBuUA (prov.) non sempre 
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al gatto (pel gatto è) carnevale (= non sempre si ride). Bce si 
unisce ai comparativi per indicare un superlativo: Bce-noK6pHbli- 
mas mpocsba umilissima preghiera, a Bacb Bce-nok6pabime mpomy 
io vi prego umilmente. 


$ 44. Accento nei Pronomi. 


Si hanno due Categorie: 


1. Pronomi in cui laccento tonico rimane nella declinazione 
invariabilamente sulla stessa sillaba. 
Riflessivo: Cedd. 
Possessivi: HalTh, Balb. 


Interrogativi: RoTé6puti, Karòfi. 
Dimostrativi: SToTb, 6AHÙ, sTaKoti. 


Relativi: KoTOpuili, Koli. 


Indeterminanti: Tutti quelli che hanno nella prima sillaba 
Hb (H6ETo, HbyTo, Hfrifi, Hbkarifi, H6- 
Koropsii, Hbckosbriti), nubi, Aapyròti, 
MBOTIE. 

Determinanti: cimuii, Kazanti, Besrili. 

Negativi: Hmraròi — Reciproco: apyrb, Apyra. 


2. Pronomi in cui esso passa sulla flessione: 


Personali: 4, TH, OH}, (0H4, 080). 
on, oHf. 


Possessivi: moli, TBoli, cBoli. 
Interrogativi: TO, ST0, del. 
Dimostrativi: TOTI, cel. 
Indeterminanti: o14HB. 
Determinanti: Becb, caMmr. 
Negativi: HARTÒ, BRITÒ, HASÉi, HA OMHT. 
Però camv nel Nom. plur. ha l’accento sulla prima sillaba: CAMH. 
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$ 45. Del Verbo. 


Nel Verbo si distinguono 5 categorie. 
V. Attivo = 1jMatb pensare, mucàtb scrivere, quTATb leggere, 
HOCHTb portare. 


V. Passivo = GHITb JIO6UMHMb essere amato, CHTb IpRnRATHMB 
hl 
essere ricevuto. 


V. Neutro = 0bm4Tb correre, AeTATb volare, AGRATE giacere, 
cuaTb dormire. 

Appartengono alla classe dei Verbi Neutri quelli che dino- 
tano passaggio da uno stato ad un altro, ossia acquisto di 
una nuova qualità: simili verbi chiamansi Incoativi. Essi 
terminano o in -HYTb, o in -BTb. Es: BAHYTb appassire, 
xpunlVTb divenir rauco, 61ban6Tb impallidire, XVAbTb smagrire. 


V. Pronominale = Hag6atb-cA sperare, Re sforzarsi, 
CMBATB-CA ridere. 


V. Impersonale = pascBbràerb /4 giorno, roBopiTb dicono, 
MOxHO (sott. ect è) è possibile. 

Il Verbo dicesi semplice se non è unito a preposizione: 
XaTb dare, CAYKUTb servire; e preposizionale se è unito 
a preposizione: H6pe-14Tb consegnare, IIpo-cayKiTb servire un 
certo tempo. 


Nel Verbo sono da osservare: 

Modi = Infinito, Indicativo, Imperativo, Condi- 
zionale. 

L’Infinito termina a) in Tb preceduto da vocale: urpaTb 
giocare, ciaTtb splendere, BUNBTb vedere, RyoHTb com- 
prare, bITb essere, ROIOTb pungere, XVTb soffiare, TAHYTb 
tirare, yMepeTb morire. 

b) in -Tb preceduto da consonante: ‘6cTb mangiare, Ib3Tb 
arrampicarsi. Alcuni di questi verbi han ritenuta la 
forma antica -TH: UBBeTH fiorire, Mo3TH strisciare. 

c) in Yb: preceduto da vocale chub daltere, crpu9b losare. 
Il Congiuntivo, come nelle altre lingue slave, manca. 
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Tempi = Presente, .Passato, Futuro. 

In russo non v'ha che una sola forma di Passato: mancano 
le forme rispondenti colle nostre al Perfetto Indefinito, 
Imperfetto, Trapassato Perfetto, Futuro Perfetto, 
nell’ Indicativo: al Perfetto nel Condizionale e nell’ Infinito. 
Numeri = Siagolare e Plurale. 

Generi = Nel Passato il singolare distingue il Maschile, 
il Femminile, ed il Neutro. 

Persone = Son distinte da flessioni. 

Participio e Gerundio. 

Aspetti= Chiamansi Aspetti alcune forme verbali destinate 
a notare le fasi dell’ azione. Per mezzo di essi il Verbo russo 
sopperisce lautamente alla pochezza di forme del suo Passato, 
con essi indica il maggiore o minor prolungamento dell’ azione, 
e ne giunge a segnare esattamente il principio, l’intensità, la 
fine. Gli Aspetti verbali sono una specialità dei Dialetti slavi. 
Essi sono effettivamente un nuovo aspetto del verbo in quanto 
che sono il verbo stesso ora modificato nella voce radicale, 
ora aggiunto di un ‘affisso o suffisso. 


Compito degli Aspetti si è rappresentare dell’ azione le 


seguenti fasi: 


L, 


Corso di compimento in tempo e spazio indeterminato 
(prolungamento dell’ azione). 


Compimento in un tempo ed in uno spazio determinato 
(terminazione dell’ azione). 

Quella forma che segna la prima di queste fasi dicesi 
Aspetto Imperfetto: quella che segna la seconda dicesi 
Aspetto Perfetto. 


Per esempio: CuafTb sedere, nàKatb cadere, xOKiTb cammi- 
nare dinotano in generale - l'atto (l’attitudine) di sedere, 
cadere, camminare senza riferirsi ad alcun tempo o spazio 
(aspetto imperfetto). — Invece i loro corrispondenti: cher 
sedere, mactb cadere, mati andare, si riferiscono al dato tempo 
o spazio di cui si parla, ed accennano a terminazione dell’ azione 
(aspetto perfetto). 

11 
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3. Oltracciò l’azione può ripetersi: questa frequenza è rappre- 
sentata da una forma che si sviluppa dall’ Aspetto Imperfetto, 
ed è detta alla sua volta Aspetto Frequentativo dino- 
tante un’, azione prolungata, lontana, e ripetentesi in varî 
momenti. Così: cimuBatb sedere, xsxuBaTb andare, 6pscsiBaTb 
gettare. Per distinguersi da questo secondo aspetto imperfetto, 
il primo si dice: Continuativo. 

4. Per contrario, l’azione può eseguirsi in un solo momento ed 
in brevissimo tempo: questa istantaneità è rappresentata 
da una forma che si sviluppa dall’ aspetto perfetto, ed è detto 
alla sua volta: Aspetto di unità. Così: KpakHyTb emettere 
um grido, MarHyTb dare un passo, crVKHYTb dare um colpo. 
Per distinguersi da questo secondo aspetto perfetto, il primo 
si dice: Completivo. 

Gli Aspetti verrebbero quindi rappresentati dal seguente 
schema: 


__ Aspetto Imperfetto: Aspetto Perfetto: 
ee cc _m_mvÉ__ewui —_—————r———r_-r_—r———_—__—__—_—__—-yy 
I Continuativo. =—=IL Frequentativ. —IIL Completivo. IV. Di unità. 


Prima intanto di passare alla alla Conjugazione dei Verbi, ecco 
quella del Verbo ausiliare ObITb essere, siccome quello che con- 
corre alla formazione del Futuro e del Verbo Passivo. 


Infinito ObITB essere. 
Indicativo = Presente: 
Sing. 1. i (ecmb) sono Plur. mu (ecm) stiamo 

2. TH (ecil) sei BH (ecté) stete 

3. OHB ecTb è OH CYTb sono. 
i Passato: 

Masch. Fem. Neutr. 

Sing. 1. sa ObIIb, ObIIà, ObIIO fui ii» MBI fummo 
2. TH Oh, ObuIà, OEIIO fosti a 
3. OHb G6IIb 
onà Obia ) fu 
oHÒ GIO | 


So in 


S 
pà 


î Futuro: 
Sing. 1. a OyKy sarò Plur. 1. mu 6YAeMb saremo 
2. TH 0yIXem sarai 2. BHI OyKere sarete 
3. OHb OfIeTb sara 3. OHII OYAYTb saranno, 
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__ Imperativo: 
Sing. 2. GyK sia tu Plur. 2. 6yAbTe siate voi 
3. yer oHb 0Hà, 0oHd6 - ‘3. mycTb OH, OBÈ 
6YAeTb sia CYAYTb siano 
egli, ella coloro. 
Condizionale: 
Sing. 1. a GsuTb 6HI, Gburà 651, Gbto GI sareì PI. mul saremmo 
2. TH GhuIb OxI, GbIMA ObI, OHIMO OLI saresti —BHI sareste 
3. OHb OLII GbI dui OBLUIH ObL 
oHà 6bi1à OL) sarebbe , | sarebbero 
onò OblIO OLI ob 
Participio = Presente: 
cyuiti, cymaa, cymee quello che €. 
Passato: 
GHIBuIIÙ, GHigmaa, GHIBImee quello che fu. 
Futuro: 
ovayvmidi, 6yavmaa, 6Yaymee quello che sara, il futuro. 
Gerundio: 
Presente: 6vayum essendo 
Passato: ObIBP, OBIBIIM essendo stato. 


NB. Le prime e seconde persone dell’ Indicativo Presente 
non vengono mai usate nella lingua odierna: le s'incontra solo 
nello stile ecclesiastico. 


$ 46. Conjugazione dei Verbi. 


Si hanno due forme di Conjugazione, distinte fra loro dalla 
vocale che nel Presente Indicativo precede la fiessione. 

Alla prima forma appartengono quei Verbi che nel presente 
Indicativo hanno: -«eilib nella 2° persona singolare, e -HOTb od -YTh 
nella 3° persona plurale. 

Alla seconda appartengono quelli che nel presente Indicativo 
hanno: -HIlib nella 2° persona singolare, e -fiTb 0 «AT nella 3* 
plurale. 

I verbi che seguono le norme di formazione comuni a queste 
due Conjugazioni son detti ordinariamente regolari: quelli invece 
che presentano specialità proprie, son detti irregolari. 

11* 
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1. Formazione del Presente. 


Il presente si forma dall’ Infinito dei Verbi di Aspetto 
imperfetto sostituendo alla sua terminazione le seguenti: 
I. conjugazione: II. conjugazione: 


Sing. 1* pers. =, -Y -P0, -y 
2°, -©I0b -RIb 
3°, -@TT -ATL 


Prima C(C'on- 


Alla terminazione -Tb dell’ Infinito si sostituiscono le flessioni: 


luogo talora alcune modifiche nel "Tema. 


| 1 2. 3. 4, 5. 
Infinito a-Tb QaBa-Tb A-Tb A-Tb O-Tb 
i dopo conson.| dopo vocale. 
=". gray 
Presente. Singolare 1. a-10 I-10 
2. a - Cuib A-CIHb e Hib 
3. a - Th A-eTb eTb 
Plurale 1. a - Mb A-0Mb eMb 
2. a-ere a-eTe ere 
3. & - 0Tb A-I0Tb HWOTb 
Esempi: 
Infinito. | AYMa-Tb KaBà-Tb CYAA-Tb Cha-Tb KO40-Tb 
pensare dare passeggiare seminare pungere 
Presente. Singolare 1. | axyma-m Ka-50 rysf-D ch-m KO4- 
2. | ayMa-eub ' 1a-éMlb ryui-em | ch-eme KO4-@IIb 
3. | afma-erb | 1a-3rb ryaf-erb | ch-erb KÒA-@Tb 
Plurale 1. | ajma-ewb | 1a-3Mb ryaf-ewb | ch-ewb KÒ4-eM 
| 2.! ajma-ere | ga-ère ryui-ere | ch-ere KOA-eTe 
3. AYMA-DDTb | JA-I0Tb Pyas-DTb | ch-pTb KOA-DTb 


Ecco uno Schema delle 
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Plur. 1* pers -eMb -AM 
2°, -eTe -AT€ 
3° ,, -IOTb, -YTb -AMb, -QML. 


In quanto alle terminazioni dell’ infinito, esse sono: 
I. Conjugazione: -2Tb, -ITb, «BTb, <hITb, -OTb, YTb. 
II. Conjugazione: -HTb, -$Tb, alcuni in -aTb, e qualcuno 
in «ATb. 
Alla prima appartiene la maggior parte dei Verbi. 


jugazione. 


-I0 (y) -©Mb, eTb: -CME, -eTe, -HIOTT (-yrb). Nel che però hanno 
varie combinazioni. 


6. 7. 8. 9. 10. 11. 12. . 
OB-&Tb eB-aTb eB-aTb bi-Tb -Tb HY-Tb epe-Tb 
dopo x, 4; | dopo H, 4, p, 
I_I, Il. e vocale. 


V-erTe H0-eTe o-eTe b-eTe H-eTe p-@re 

Y-10Tb 10-I0Tb 0-IOTb 6-I0Tb H-YTb p-yTb 
pàloBa-Tb | xeBà-Tb BO@BÀ-Tb Mb-Tb UM5-Tb TAHY-Tb Tepé-Th 

rallegrare masticare combatteve lavare possedere tirare strofinare 

pàay-» KY-6 BO6-® m6-D umb-p TAH-Y Tp-y 
pàxy-eub |xy-ÈMb | BOD-CeIIb MO-@IIb umb-emb TAH-CIIb Tp-élIb 
pàxy-erb KYy-ÈTb BOD-eTb MÒ-@Tb UMb-eTb TÀH-eTb Tp-éTb 
paly-eMmb | xy-èéMb BOH-@Mb MÒ-@Mb UMb-eMb TAH-@Mb Tp-éMb 
paaxy-ere xy-èTe BOP-eTe MO-eTe umb-ere TAH-eTe Tp-ére 


pàxy-0Tb | Xy-PTb BOD-PTb MO-DTb HM-DTb TAH-YTLb Tp-yTb 
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Esempi e Varietà. 


1. Verbi in -2Tb. 


Es: Bonràtb ciarlare ——Kunàrb gettare UnraTb leggere 
Bératb correre OGb4ATE pranzare Karàtb-ca passeggiare 
IbaaTk fare Oka3HIBaATb dimostrare in carrozza 
Menàtb desiderare  Ilprirate saltare ——Yasi6àtb-ca sorridere 
3Agtpagatb far cola- Pasros4pusati conver- ComabB&Tb-ca dubitare 

zione , sare CrapàTb-ca sforzarsi; 
IrpàTb giocare VxHHaTh cenare 


e fra i verbi in -XRaTb, -JaTb, -IaTb, -IMaTb: 

Es: Bermatb deperire KyMmaTb mangiare CaraTb piantare 
JopomaTtp rincarare MEMATb impedire CavMath ascoltare 
KauATb dondolare HnmaTb impoverire : TomaTIb èndebolirsi 
KoHUATb terminare PiMaATb decidere YkpamaTth abbellire. 


Varietà. 1. I seguenti invece di: -a10, -A6Mb ecc. sostituis- 
cono alla terminazione dell’ infinito le flessioni -Y (-10), -@Mb, 
CTB: -GMT, <CTe, -YT (-ITY). 


Bparb ciarlare, mentire Pres. A BpY, TbI Bpéllib, . . OHH BpyYTb 
3K1atb aspettare °° 30 RIV, ,, RAG, so. RIYVTb 
3Kpatb divorare ss EPY, sy pémb, ss pyTb 
‘ Opàtb strillare » » OPY, ,» Opéme, ,, OpyTb 

OpàTb arare sn, Op, ,, Opel, ; OpioTb 
Psatb strappare ss» PBY s» pBémMb, ;ì pBYTB 

Pratb nitrire sì 0 PEY sy preme, sn, PYTB 
Cocdtb succhiare n 30 COCY, ,, COCEM, », COCYTT. 


2. Alcuni aventi una labiale (n, 6, 8, ©, m) innanzi ad -aTb 
dell’ infinito, prepongono alle fiessioni or cennate una J eufonica 


[$ 5. all. 


Jpematb sonnecchiare Pres. A Apem.1H0, TH XpéMaeHIb,. OH IPEMMOTH 


3HI6aTIL agitare sv», 36040, —,, 3504606, ,, 3b0.HOTb 
Kienatb calunniare sv» KEICIO, —,, KIÉNICHD, , KACOHIOTO 
[Kaenath ribadire so» KICHAMO, ,, KICHAeMb, ,, KICHAIOTH] 
KoseGdTb agitare ss» KOJé0.I, ,, KOJé0A4eMb, ,, KOSé0JIOTh 
Cematb spargere sx CHI, —,, CHICHD, =, CHIIOT 
Tpendrb maciullare so 3 Tpet0, ,, Tpélsenmp, ,, TpélsoTo 
XpemàTb palar rauco —., ,, xpelli0, ,, Xxpéudeub, |, XpénaoTh 
IendTb spaccare so, ICI, =, IÉICHb, ,, méÉnsoTh 


Iunàtb pizzicare so, IAN, —,, MUNICH, ,, IUNIOTT, 
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3. In altri sì osserva inoltre nella consonante prima di «aTb 
il cangiamento accennato al ($ 5 c.), innanzi a tutte le flessioni 


del presente. 
Kmtkatb chiamare 


Mypiabikatb fremere “ 
(del gatto) 


IlnAKatb piangere i, 
CkaRaTb saltare n 


BopmoTaTb mormorare ,, 
ToroTaTtk gridare (di oche)., 
I'poxoTÀTb rumoreggiare ,. 
KaerTàTb gridare Ro 
(dell’ aquila) 
KaoKoTràtb bollire Pi 
KaoxT4Tb chiocciare Pi 
KoxoTaTb gridare (dipolli),, 
TerteTtàTb balbettare E 
TocKoTàtb ciarlare x 


Meràtb lanciare ù 
IIpatatr celare i 
CTpexoTATb gridare si 
(della pica) 
TonTàTb calpestare si 
XAIoMOTATb darsì pensiero ,, 
XoxoT4Tb ridere si 
IMentàTb bisbigliare ,i 
IMeberatb garrire = 


(degli uccellì) 
MexoTàTb solleticare a 


KaesetàTb calunniare ,, 
PontàTb mormorare Ai 


CKpexeTatb stridere 3 
(dei denti) 


TpenetàTb trepidare ss 


TioKàTb rodere si 


Ba34Tb far la calza  ,, 
Im3Atb leccare c: 
Ma3atb ungere si 


Hu34Tb infilzare s 


MVYpAbi4Y, ,, 


nIAUY, S 
CKaUuy, x 


SSINSNADS® 


6Opmoty, ,, 
TOroUV, , 
rpoxoUY, ,, 
KIeru\, , 


KIOKOUY, |, 
KIOXUY, , 
KOKOUY, ,, 
gJeaeuy, ,, 
IJOCKOUY, ,, 
MeUV, % 
IPiUY, |» 
CTpeKouy ,, 


TONY, si 
XJONIOUY, ,, 
XOX0UY, , 
Menu, , 
mebeuy, ,, 


INCKOUY, , 


1 en Ani 


KI@BCIIY, ,, 


poriy, |,» 
CKpexelllY ., 


Tpemeliy, ,, 


Le 


rI0KRY, x 
BAKY, o 
IURY, sa 
MARY, 
HHKY, » 


Pres. a KMIUy, TI KMH{UCIIL,.. ON KIMYYTb 


MVpJIbiUCHIb, ,, MYpIbIUyTb 


Cel 


IIÀUCHIb, 
CKAUEIID, 


COpMoUeme, 
rord4emIb, 
rpox0Uelb, 
KICLUEID, 


KJOKOUEIIB, 
KIOXUEHIb, 
KOKOUEIIIb, 
JeméuenIb, 
JOCKOUEIIIB, 
MÉUElD, 
IpAYelb, 


‘9 


99 


CTpeKOUetL, ,, 


TOIUEIID 
xJONOUEHIb, 
XOXOUCII, 


ménayCemIo, 


Ieoéyelt, 


INCKOUEMI, 


KI@BÉIMelD, 
ponmene, 


99 
»” 
” 
DE) 


99 
bEI 


59 


99 


CKpexéIemb ,, 


Tpeneenm, 


rIOREIID, 
BAREIID, 
MIRI, 
MAREIID, 
HI REI, 


99 


39 


9. 


DE) 


Li 


19 


HIAUYTb 


‘ CKAUYTDB. 


COpMOUyTb 
LOTOUYT% 
rpox0UyTb 
KICrUyTb 


KJOKOUYTb 
KIAOXUYTB 
KOKOUYTb 
ICMCUYTB 
IJOCKOUYTb 
MÉUYTb 
IPAYVTD 
CTpeKOUYTb 


TONUYTh 
XIONOUYTb 
XOXOUYTb 
ICHUYTD 
meoéuyTb 


MEKOUYTT. 


KIJCBéHIYTD 
ponmiyTo 
CKpex:CIlyTb 


TperaCHiyTb. 


IIORYTD 
BARYTD 
IMRVTD 
MARYTD 
HIRYTb 
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Pi3arb tagliare Pres. A phRy, TH phRelib,.. OHA phRyTb 
Ka34Tb-cA apparire so» KAKRY-Cb, , KAMXE@lIb-CA, ,, KARYT-CA. 
IIncATb scrivere » » IMMY, » IMMeW, =, IMUMNYTb 
IaiacéatTb ballare so: IMANY, —, IMAMNCMI, , INIAUYTb 
Ilosicatb cingere so > IOSHIY, , NOAMEeMIO, ,, NOAMYTb 
Tecàtb tagliar pietre ., , TeMY, sì TÉIMEI, , TÉMYTb 
Uecàtb pettinare si » Sey, », ‘éMeuIb, n ‘Ié0IyT>. 
Coedtb succhiare V. sopra l. 
Bperatb abbajare sw» Opéliy, ,, 0péatemo, ,, 6pemiyTo 
I5rxATb respirare ss 0 ABIIY, sy ABINEMb, sw ABMIYTB 
[ABIXÀO, =, AAC, —,, ANXADTD] 
Ilax4Tb arare »o » IHAMIY ,y IAMCIIb, > HANyTD. 
MexàTb cercare ‘» » HI, sy HIIKCIIID, » IMYTb 
IlteckiTb guazzare, ss, IMOHY, , IIéMeMe, ,, IICHYTL 
IlosJoCKATb sciacquare ,, ,, HOIJOMY, , mOM6MEeMI, ,, INOI6MYTP. 
“Csueràte fischiare so» CBA), , CBUIMCHL, ,, CBHINYTb 
XaebecTàTb ciondolare ,, , x1e6eMy, ,, x1e6émemo, ,, x1e6éMyTb 
XiecTàTb frustare ss» XICIY, >, XIÉéMemb, ,, XJICMYTb 
XABICTÀTE » so» XILIIY, ,, XJABIKCUIL, ,, XIFIMYTD. 


Veggansi anche più appresso i Verbi con doppio Presente. 


2. Verbi in -QBaTo. 


Sono i derivati dei tre Verbi: 4aB&Tb dare, 3HaBàTb conoscere, 


eraBàTtb bastare. 


Es: 


Es: 


Hssasdri pubblicare IlpusnaB&ts ricono- BeraBati alzarsi 
Or1aB&Tb dare scere (accettare) IocraB&Tbh raggiun- 
IlpoxaB&Tb vendere Y3HAB&ATLb riconoscere gere, ottenere 
Pas1aB&Tb distribuire (raffigurare) YeraB&Tb stancarsi. 


3. Verbi in -fiTb dopo consonante. 


Bada Th rotolare Osapato illuminare Pacmpocrpanate dif- 
TyaaTb passeggiare Ilrtna Th affascinare fondere 
OxUBIATE ravvivare CTphAdTi sparare TepaTb perdere. 


4. Verbi in «Tb dopo vocale. 


: BaeaTb belare KAarb-ca pentirsi Cuba Tb-ca ridere 
BonifTb lamentarsi JAaTb abbajare TAATb liquefarsi 
Biari soffiare, (del .Ieabatb carezzare X&MTh biasimare 


vento) MaAaTb-ca languire TAaTb credere 


Barbatb macchinare PSATb scorrere, soffiare IYATb odorare, sentire. 
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Varietà: Bash scolpire, Pres. A Baio, THI Badenib ecc. 
Sith aprir la gola, ,, ,, 3if0, ,, 3ifem ,, 
IlastTb saldare, sw» HAflo, ,, nafeab,, 
Cistb brillare, °°» cifto, ,, ciéemo ,, 


5. Verbi in -QTb. 
Es: BopoTb-ca lottare IosòTb sarchiare IlopòTb separare, frustare. 
Varietà: Moa0tb macinare, Pres. a Mea, THI MÉJeME, . . OH MÉADTI. 


6. Verbi in -0BaTb. 

Es: BasoBaTb educar male BasinoBatb invidiare IIy61mkoBATh pubbli- 
BopoBaTb rubare IImeHoBaTb nominare care 
TocnéacrBoBaTE signo- KoBATI battere il ferro CoBbTOBATI consigliare 

reggiare O0pasoBaTb formare ‘UyBerBoBATI sentire. 
Varietà. Secondo la 1° categoria (-alo, aemb ecc.) vanno: 
YnoBàTb porre fiducia, Pres. a ynoBàm, TH yHOB&eIMb = ecc. 
B1OpoBatb-ca salutare, ,, ,, 3KOpòBal-cb, ,, 3XOpdBaeIib-ca ,, 


7. Verbi in -eBaTb dopo , 4, HI, IN 
Es: buueB&tb flagellare MexeBàTtb misurare terreni 
bymeBéTb muggire (del vento ecc.) HogeB&Tb pernottare 
KoueB&tb menar vita nomade —TymueB&tb acquerellare. 
Varietà. Secondo la 1* categoria di terminazioni va parimente: 
YskmeBgTb esortare, Pres. 1 yBbMeBd0, THI yBbMeBàelib ecc. 


8. Verbi in -eBaTb dopo vocale, ovvero dopo J. H, |. 

Es: BoeBàTb guerreggiare ImeB&th passar la ÉKaeBàT beccare 
TopeBdtb affliggersi giornata MadgeBàTb dipingere. 
Varietà. Vanno secondo la 1* categoria (-ab, -aemb ecc.): 

O6ypeBàTi agitare, tempestare, Pres. Aa 06ypeBàlo, THI 06ypeBàTb' ecc. 

HambpeBdTb-cA aver intenzione, ,, ,,  HAMbpeBal-Cb,, HaMbpeBdellib-CA ,, 

9. Verbi in -bITD6. 

Es: BuTb ululare KpuTb covrire HuTb affliggersi 

PHTb scavare. 


10. Verbi in «$Tb, 


Es: BoratbTk divenîirricco Kasbth aver compas- CubTb ardire 


BaaX$ Th possedere sione TolcrBTb ingrossare 
laynBb istupidire 3pbTb maturare VwbTb saper fare, in- 
Toth digiunare KpacHBTbh arrossire tendere | 
Tp6Tb riscaldare MorBTh sudare — Xyabth dimagrare. 


Kearrh ingiallire ChabTh incanutire 
[3p6Tb vedere. Vedi 2a conjugazione. (pag. 165.)] 


® 
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Varietà: PeBbth ruggire, Pres. 1 peBy, TH peséiib, . . OHIi peByTT. 


11. Verbi in -HYTb. 
Es: BAHYTb appassire THYTb piegare COXHYTb seccarsi 
I 4cHyTb spegnersi MOKHYTb inumidirsi ToNYTb sommergersi. 
| 12. Verbi in -6peTb. 
Es: Mepétb morire Ilepétb spingere Tepétb strofinare. 


Doppia forma del Presente in taluni Verbi. 


In taluni verbi il Presente Indicativo trovasi adoperato sotto 
duplice forma. Così nei seguenti: nei segnati con asterisco 
l'accento retrocede sulla sillaba precedente dalla 2° pers. sing. in 
poi come varii Verbi notati sopra tra le Varietà (v. sopra 1.). 


Ank4Tb desiderare ardentemente Pres. a1Kk40 Aly 
BaneràTb splendere » Gr1ucrào *“61emy 
BprHisratb spruzzare sì Opeisrao —0pri3zy 
JBHratb muovere »ì ABHrao ABILKY 
shamIATb aver sete, desiderare sì 3RA3KA10 RARIV 
MxaTb aver il singhiozzo sn HR *Huy (raro) 
Kanab gocciolare ;,, KATA KAILJIO 
KoxpIxATb agitare ;ì KOJbIXd0 = KOJbUIIY 
Kpanatb spruzzare sy, Kpanao KpàIIo 
Ky1axTatb schiamazzare (dei polli) » KYAAXTAO KVAdXxIy 
JoKATb leccare (dei cani) sy, JOKdO *I[04Y (raro) 
ToKoTàTb ciarlare n JOKOTÀO —*10K09Y 
Maxk4Tb immergere » MaKdPo *mady 
Max4Tb agitare, far segno o MAxdo *Mauy 
Meràtb lanciare sy, METÀD *Megvy 
MperKaTb scardassare yy MBIKA®O MbITY 
IIpHicKkaTb spruzzare » INpRIiCcKAD = Ipeimy 
PHickatb correre qua e la ,»)  prIcKao peiuy 
CTOHATb gemere ,, CTOHADO *cTOHY 
CrpardTb soffrire » CTparào —cTpaRay (raro) 
Trikatb ficcare, pungere sy TbIKa0 TbITY 
Xubikatb singhiozzare sy XHBIKalo XHBITY. 


NB. Il significato varia talora nelle due forme; p. es: a 6psisramo 
Ha Korò-1700 #0 spruzzo alcuno, Becaò 6ps3zerb il remo solleca 
l’acqua a spruzzi; A xàxIao BOX desidero bere dell’ acqua, a KAxAY 
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rierunzi aspiro alla verità; caésui KAmanors Ha Kuiry le lagrime 
gocciolano sul libro, noto16rb Kinaerb la soffitta gocciola; a Maxi 
miIaTKOMb fo segno col fazzoletto, A Mamy pyKòr, Mé1bHHIa MAMIerb 
KpsipaMa 0 agito la mano, il mulino agita (gira) le ali. 


Seconda Conjugazione. 


Alle terminazioni -HTb, «BTb, -2Tb, -ATb dell’ Infinito si sosti- 
tuiscono nel Presente le flessioni: -10 (-y) -«HMb, -HTb; -HMD. 
«HTC, «TB (-aTt). 

1. Verbi in -HTb. 
Es: ToBop-ittb parlare, Pres. Sing. A roBop-10 i0 parlo, PI. MbI roBop-1mt 


TbI FOBOp-lIMb TbI rOBOp-liTe 
OHb FOBOp-IITb OHII TOBOp-ATD. 
Similmente: 
Baaroap-iTb ringra- Jap-1Tb donare Ilo-1tTb dar a bere 
ziare : Iba-11Tb dividere Cnép-nTb disputare 
Bpan-1ITb ingiuriare 3I-ATb irritare. CTpéo-NTb costruire 
Birn-HTb incolpare Kae-11Tb ?ncollare XBaJ-HTb lodare 
Bip-utb credere Kyp-HTb fumare. Xpan-MiTb custodire. 


Varietà. MBrc-1HTb pensare, Pres. a MÉI-H.MO, THI MPIC-AMMb, . . OHII MBIC-HATD. 


Osservazione. 1. Dopo %, 4. HI, I non si scrive «0 nella 
1" pers. sing. nè «AT nella 3° pers. plur. ma sibbene -Y, aTT. 


($ 3. 1). 


Es: Y-utb insegnare, Pres. Sing. a y-uy io insegno, PI. Mb Y-1UMb 


THI Y-UHUI BLI Y-UHTC 
OHb V-YIHTb OHII Y-UaTb. 
Similmente: 
Iy-nniTb soffocare Tpe5ò-HTb turbare 
My-untb tormentare . Ty-1niTb spegnere 
Ta-miTb trascinare Mop-1muTb-ca corrugarsi 
Cay-KHTb servire | Crpa-1niTb-ca1 spaventarsi 


2. Dopo le labiali (0, 1, B, ®, w) si frappone una J eufonica 
innanzi la flessione della 1* persona singolare soltanto, 
che terminerà quindi in: -MJ10, - 0.10, -BI10, -®.110, -MIH0 ($ 5. 2). 
Es: Ko-mitb accumulare, Pres. A Kon-J-9, TH KÒMIAMb ecc. 

Kop-mHiTb nutrire, sì > KOpM-I-D, ,, KOpmHMIb ,, 
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J10-G6HTb amare, 


Pres. A 4906-1-1, TH M1060HMb ecc. 


Ilpà-BHTb governare, » +» HpàB-I-D, ,, IpàBHIIb_, 
Tpà-onTb colpire, »w » Tpà®-4-D, ,, TpàoHuIb ,, 
Similmente: 


Ior6-BHTb preparare 
Tpà-GnTb saccheggiare 
Ty-6HTb rovinare 

Ja-BHTb premere 

JTo-BiTb afferrare, prendere 


.Tb-MiTb appiccicare, foggiare 
Mypa-BHTb invzrniciare 
To-miTb scaldar la stufa 
3HaAK6-MUTb-CA far conoscenza 
ToT6-BHTb-CA prepararsi. 


Varietà. Kati-mitb orlare, Pres. a Kali-M, TH Kalim{me, .. OHH KAliMATD 


Kieti-mitbmarchiare,, ,, KICH-MP, ,, KICHMHIMb, 
Mepr-BHTb uccidere, ,, ,, M@pix-B.10,, MEpTBINI, 
TMETb oscurare, ss so TMIO sy TMAIIb, 


, KICHMATE 
sy MEpTBATE 
ss TMATb. 


3. Se una delle consonanti mutabili precede la terminazione 
dell’ infinito, subisce il cangiamento fonetico contemplato al $ 5. c., 


e del pari nella 1° persona singolare soltanto. 


Es: 1. Xo-1HTb camminare, Pres. A x0-&Y, TH x6XHMb,.. OHH XOKATD 


Bo-3HTb trasportare, ,, , BO-KY, , BÒ3HIIb, 
2. Hocdtb portare, ss, HO-IIY, , HOCHIIb, 
3. Il1a-THTb pagare, sw» HMa-IY, ,, IIATHINE, 


4. Mc-THTb vendicare, 


Similmente: 

l. By-1Hrb svegliare 
Bpe-xTb far danno 
Tuà-1uTb lisciare 


s 3, M-IIY, sy MCTHIIb, 


cavallo 


,, BORAT 
 HOCATD 
si IIATATb 


x» MCTATI. 


f’ 
B3-IJHTb andare în carrozza 0 a 


JTàa-MUTb concordare 
Ca-XHTb piantare 


Bui-3HTb ravvicinare 
Tpo-3HTb minacciare 
.là-3ATb arrampicarsi. 


Cy-XHTb giudicare 
2. Bicatb pesare 
Ko-CHTb mietere 
3. Ka-THTb rotolare 
Kogao-THTb percuotere 
4. Kpec-THTb battezzare 
JIb-CTHTb lusingare 
Varietà. 
Jy-m4Tb sonare la cor- Pres. A Ay-M6, 
namusa 
Bop-34Tb-ca darsì fretta, ,, 
Mep-3HTb disgustare, 
Cko1b-3HTb sdrucciolare, ,, 


Kpàa-cutb colorire 
IIpo-cHiTb pregare. 
II6p-THTb guastare 
TpàTuTb sprecare. 
Moc-THTb lastricare 
Urc-TUuTb pulire. 


,, 00p-310-Cb,, 60p3HMIb-CA,., 
,, Mep-39, ,, MEep3Hib, , 
» CKOJb=35,,, CKOJb3HMIb, ,, 


TH AYAHMIB, . . OH AYXAT 


60p3AT-CA 
MEp3ATD 
CKOIb3ATb 


Cie-3UTb piangere, 
Ty-34Tb (pop.) dar pugni, ,, 
Besona-caTbporre insicuro, 
Ky1é-cHTb stregare, si 


Uyaé-cuTb esser strava- ,, 
gante, 


OmyTHTb sentire, ”» 


Bora-THTb arricchire, ©, 


CBa-THTb benedire, è 
° 3a-INATIITb difendere s 


2. 


Pres. 
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C1e-30, TH CIESHIIb,.. OHU 


TY-30, . Ty3HUb, , 
6esomi-cho,, 0e30IÀCHUIL, ,, 
KyAé-CD, , KYAÉcHMb, ,, 
uyaé-cD, ,, IYACCHIIb, |, 
OMIY-T0, ,, OMyTHIIb, |, 
Gora-IY, ,, 60ratHMb, ,, 
CBA-MY, ,, CBATHIb, ,, 
3aII—H-MY ,, 3AIMMTHIMb, ,, 


Verbi in -$Tb. 


CICZATD 
TV3Tb 

0e30IÀCATD |, 
KYACCATD 
UYACCATE 


OIMIYTATD 
COraTATD 
CBATAT 
3AIIUTATD. 


Cmotp-bTb guardare, Pres. Sing. a cmorp- io guardo, PI. mu cuòTp-HMb 


Similmente: 
Bel-6Tb ordinare 
Bon-bTb far dolore 
Top-5tb ardere 


Osservazione. 


TbI CMOTp-HIIIb 
OHb CMOTp-HTb 


3BeH-bTb tintinnire 
Bp-BTb vedere. 


una J eufonica nella sola 1* persona singolare. 


Es: Tep-mbtb soffrire, Pres. a Tep-n1, TH TéÉpmmue, . 


Similmente: 
Tpe-mbTb rintronare 
Ku-mbTb bollire 


Kop-mbTb sedere continuamente 
(a studiare, lavorare) 


Ckpu-16Tb cigolare 


, 
Xpa-MIBTb russare 
HIIn-nbTb sidbilare 


BH CMOTp-HTe 
OHH CMOTP-ATb. 


1. Dopo una labiale si fa seguire, come sopra, 


. OHM TÉpIlaTt. 


IIly-M$Tb romoreggiare 


Ckop-66Tb addolorarsi *). 


2. Se una consonante mutabile precede la teuminazione -'$Tb, 


subisce, come sopra, il cangiamento fonetico, di 


nella sola 1° persona singolare. 


Es: Bi-16Tb vedere, Pres. Sing. A Bli-Xy, TH BHAUME, 


Bu-c$rb pendere, ,, 
Ie-T6Tb volare, , 
CBHCTST fischiare, ,, 
Similmente: 
Tua-X6Tb guardare 
Bep-Tbtb girare 
Varietà. B-xbTb vigilare, 


Pres. a 6-10, 


» BH-HIIY, , BHCHIIb, n 
s, Je-uy, ss JC@THIIMb, si 
» CBHUIY, , CBACTHI, ,, 


Bae-crhTb risplendere 


cui al $ 5, C., 


.  OHH BHAATB 


BHCAT 
IeTHTD 
CBHCTATD. 


Xpy-crbtb scricchiolare. 


TH OXANIB, . 


. OHU OAATB. 


a) Anche secondo la 13 conjugazione: ckop6im, ckop6heme, ceopébert ecc. 
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3. Verbi in -ATb preceduto da xk, 9, II, II. 
Es: Kpu-4étb gridare, Pres. Sing. a Kpu-3Y io grido, PI. MH Epa-tHimp 


TbI KpH-JHMIIb BbI Kpu-JMTe 
OHb KpH-JHTb OH KpI-JàTb. 
Similmente : 
Bu3-xATb guatîre, mugolare Mul-JÀTb muggire 
Bop-gàtb brontolare IIun-maTb pigolare 
Mep-maTb tenere IIpunaxte-xATb appartenere 
I5i-MaTb respirare Ilbi-màTb sbuffare 
shyw-RATb ronzare . Capi-matb ascoltare 
Kyp-tATb mormorare, frascheggiare Cry-uàtb bussare 
Mos-gdTb tacere Top-JATb sporgere 
M-uatb portar via rapidamente Tpe-mATb scoppiare. 


4. Verbi in -ATb. 
Es: Cro-siTb star ritto, Pres. Sing. A cTo-5 to sto ritto, PI. mH cro-11mb 
TI CTO-HIIB BH CTO-HTe 
OHb CTO-lTb OH CTO-SITD. 
Così: Bo-siTb-cA temere, Pres. A 60-10-cb, TH 60-HMb-CA,. . OH 60-ATE-CA. 


$ 47. Formazione del Passato. 


Si hanno due specie di terminazione: -JI'b che è la più comune, 
e « che è seguita da alcuni verbi in -HYTb, e da quelli in -3Tb, 
-CTb (-3TH, -CTU) e -Ub. 

Per la sua forma, il Passato è etimologicamente un aggettivo 
verbale, una forma participiale, funzionante da Predicato nella 
frase, e quindi messo nella forma breve come gli aggettivi quali- 
tativi (p. 106.). Quindi: 


ObLID fui è la forma breve di 6516f passato 
rHUHIb mi putrefeci , > Ù rano guasto 
X*HIb qissi, abitai s - è muiòl abitabile 
spb.p maturai sa n È spbibniii maturo 
xurbab bollii n È D xunbaniti bollito 
JexmàsTb giacqui > % » sexmaJrbii stagionato 
oTBepabab induriî 3 n orBepafaniii indurito 


moxearhab ingiallii , ; s moxearbabili sngiallito 
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cuabab sedei è la forma breve di carbanii tenuto @ lungo 
in gabbia 

cmbab ardii * ; Pi cmbaniti ardito 

yeràab mi stancat po > È veràanli stanco. 


Qui è dunque sottintesa la Copula (p. 107.5.): A yeràae = A ecao 
VCTÀIB. 


Conseguentemente quale aggettivo di forma breve il Passato 
distingue i 3 generi nel Numero singolare, ed ha perciò 
la caratteristica 7, pel maschile, a pel femminile, 0 pel neutro: 
pel plurale però ha la forma molle H. 


La 1° specie di terminazione ha nel singolare: 
Masch. Femm. Neutr. 


1* pers. 

dea -IJb, Ia,  -JI0 

3* ” — r r—————— 
nel plurale è comune -JH. 


La 2* specie di terminazione ha perduto 4 nella voce del 
maschile soltanto: essa ricomparisce nel femminile, nel neutro e 
nel plurale: 


Sting. Masch. -ty Femm. -Xa, Neutr. -40 
rr 


Plur. comune -JN. 


Ond’ è che i passati coxb da cOXHyTb seccarsi, Héch da HecTit 
portare, rpsis3b da rpuistb rodere, Mors da Mo4b polere e simili 
stanno invece dì cox-J-%, Héc-J-, rpbl3-J-b MO0r-J-b. 


a) Il passato si forma dall’ infinito sostituendo alla termina- 
zione -Tb di quest’ ultimo le succennate: -JT, -JQ. «30, «JH: 


Jy-Marb pensare, Sing. A IYMA-I, KYMa-ga, IfMa-Jt0 i0 pensai ecc. 
TH IYMa-Jb, IYma-Ha, AYMa-A0 

OHb AYMa-Tb, 

oHà JIyMa-Ia, 

oHÒ Ayma-I0, 


Plur. MH 
BH AVMA-JH, 
OHII, OHb 
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Yui-Tb insegnare, Sing. A YIH-Ib, 
THI YIMH-Ib, 
OHb YU-Ib, 
oHà yYTi-Ia, 
oHÒ yIH-J0, 
Plur. mul 
BbI 
oHi, oHb 


yuli-da, yuri-10 è0 insegnai ecc. 
yqui-da, yu-JI0 


YIH-JH, 


b) Nei verbi detti incoativi (questi verbi dinotano il pas- 
saggio di uno stato in un altro) in -HYTb, di aspetto comple- 
tivo questa terminazione è sostituita dalle altre -, -Ja, -J0, -JIH. 


Es: 

Sing. Masch. Femm. Neutr. Plur. 
3a-BA3HYTb affondare (îm- 3a-Bi3b = 3a-Bf342 34-B93J0 32-Bi34H 

puntare) 
IIO-TÀCHYTb spegnersi I1Ho-ràCcb = Io-ràcda Io-ràcI0 Io-ràcIH 
IO-rUONYTb andar în ro- mo-rH0%h I1o-THOJa2 IN0-rUOJ0 110-rHOJH 
vna 
O-TIOXHYTb ?însordire O-TI10xXb = 0-rI06xIJ8 0-rI0x4J0 0-r30XJ°H 
uH3-IOXHYTb crepare “93-X0Xb = H13-X0xJ2  13-AJ0xJ0 = 193-A0XJH 
0-340HYTb sentir freddo 0-350% 0-3#648 = 0-34640 = 0-3404H 
C-KHCHYTb înacidire C-KHCh c-KHcI®& = c-KHCIO = C-KUCIH 
Ipu-IMNEYTb appiccicarsi mpu-1Mmb npu-/MnJa mNpa-JUns0 Ipu-JM4n4H 
3a-Mép3HYTb gelare 3a-Mép3h 3a-Mép3la 3a-Mép3.I0 3a-Mép34H 
Ipo-MOKHYTb bagnarsi —Ipo-M0gRb Ipo-MékIa mpo-MOgI0 1po-M6KJH 
ITpu-BHIKHYTb abituarsi —Ipu-BHIKh NpuH-BHIKIaA Mpu-BbIKI0 Ipu-BEIKIH 
pac-N1yxHYTb gonfiarsi 0—pac-mnfxb pac-nyxIa pac-1yx10 pac-IyxJH 
sa-COXHYTb seccarsi 3a-c0xb = 3a-coxta 3a-COXxJ0 —3a-CÒOXJH 
HC-JAxHYTh esinanirsi He-14xb = Hc-sdxKa Ho-sAxI0 MC-IdxIH, 
Si osservino: 

Y-BBHHYTb appassire V-Bilb  y-Bila V-BAI0 = y-BAIH 
3a-CTHIHYTb raffredarsi —3a-CTELIB 34-CTELIA = 30-CTELIO 3a-CTELIE. 


Non congiunti a preposizione, avendo cioè l’aspetto conti- 
nuativo, sostituiscono -J'b, -Ja, -J0, -JH alla terminazione -Tb 
dell’ infinito *). Es: 


| Sing. Masch. Femm. Neutr. Plur. 
BsiuyTb appassire BiHyIb =. BAHyIa = BAGVIO = BARVIHECO. 
3A6nyTb aver freddo s410HyIb 368748 3400710 34608Y48,, 


a) ZBocmékoss — Pyccxaa I'pammarnga $ 78 VII. 122 Ediz. Pietroburgo. 1874. 
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Fra i verbi in -HTb. 
Sing. Masch. Femm. Neutr. Plur. 
Omn6HTb abbattere oni0h onmibia =omuoio 014648 
Omm6#tb-ca fare errore ommi0h-ca ommibia-cb 0mui6.10-Cb 0mi6IR-Cb 
VmubiTi colpire, ferire vuibn = yuvibaga @vymioso vyuuoaa 
Vumodrb-ca ferirsi ur- yimi0b-ca yunibia-cb yumi60-C5 yinioAan-cb. 
tando contro 
c) I verbi in -epeTb sostituiscono del pari a questa le ter- 


minazioni -b, -Ja, -J0, -JH. 


Tepétb strofinare TÉph Tépaa TÉpao TépJH. 
E così: | 
Otmepétb aprire 6TTeph = oTIepià éTIepiò0 éTIepIia 
Crepétb nettare strofi- crépi crépaa cTÉpao cTépIH 
nando 
VmepéTb morire YMeph ymepià YMepi0 YMepau 


d) I verbi -€©Tb, -3Tb. -TH, -Jb mettono poi le medesime: 
-b, -Ja, -40, -JH al posto della flessione della 1° persona del 
presente. Es: 
Iaerk pascere Indic. a mac-y Pass. nach = macià macaò macaòi 
I pH3Th rodere = ,, A Tps3-Y ,, Tphi3h rpoisda rphizio TpesaH 
Moub potere o A MOM-f , MOMO morià Mordò morit 
Chub battere o A C6R-Y , ChERb chela CÉHKIO CÉKIE 

Non tutti però seguono questa norma: si veggano i Verbi 


irregolari. ($ 50.) 


$ 48. Formazione del Futuro. 


Il futuro ha due forme. 1. La prima è una circonlocuzione 
che consiste nello unire il futuro del verbo ObITb essere, ovvero 
CTATb divenire (6Yay, cràny), all’ infinito del verbo in questione. 

Es: Unràrs leggere, Fut. a 6jay o cràHy io leggerò ecc. 
ThI OYAeIUb ,, CTÀHEIIb 
OHb OYKETB ,, CTÀAHETD 
MBI 0YXCeMb ,, CTÀHEMb 
BH 6yKXere ,, cràHeTe 
OHH 6VAYTb ,, CTÀHYTb 
Questa forma si adopera pei verbi di aspetto continuativo. 

2. La seconda è la forma stessadel presente indi- 

cativo; la quale nei verbi di aspetto completivo è destinata 
12 


UHTATD 
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ad esprimere il Futuro. Per il che simili verbi mancano del 
presente indicativo. Es: 


IIpnror6BuTb preparare, Fut. a MparoToBIO Î0 preparerò ecc. 
TbI NPHrOTOBUMIL 
OHb IPHrOTOBHTD 
MBI MpHroTOBHAMb 
BHI HpHroTOBHTE 
OH IpHrOTOBATI. 


Così: 
Aspetto Continuativo : Aspetto Completivo: 
IBaarb; cabiatb fare, Fut. cab1am i0 farò 
IpemàTtb; =—3anpemate sonnecchiare, ,, 3alpemar î0 sonnecchierò 
Iymatk; NOXyMaTb pensare, ,, TOXYMam io penserò 
KosòTb; HpoKo16Tb perforare, ,, Ipokoa io perforerò 
PàroBatb; O00pàloBate rallegrare, , o6pàxyo io rallegrerò 
OcraBIsTb; OCTàBUTb, abbandonare, , ocràBio î0 abbandonerò 
IIponyckiTb; MponyetHti lasciar passare, ,, mpomymy io lascerò passare 
YerynàTb; YCTyIuTb cedere, » YCTynao io cederò 
BerphidTb; BCphruTo incontrare, ,» BCTphyy io incontrerò 
Omn6dTbcA; OMAGUTbCA commetter errore, ,, omudycb io commetterò errore 
Vmubàrbca; ymubitbca ferirsi urtando, ,, ymu6ycbio miferirò urtando 
ToxKàTb; TOIKHYTb urtare, , TOIKHY Î0 urterò 
dacbmàTb; 3ACHYTb addormentarsi, ,, 3acHj io mi addormenterò 


e simili (v. pure $ 57. Il) 


Alcuni verbi semplici, aventi il significato di verbi di aspetto 
completivo, mancano come questi del presente (sono riportati 
$ 57): essi adoperano per il presente indicativo quello del 
corrispondente verbo di aspetto continuativo. Es: 

BaarocaoBHTb benedire, Fut. 61aroc1o8110, Pres. 64aroczoBAAO 


Bpocutb gettare, » 6pomy, » 6pocap 
KymiTb comprare, > RYILIÒ, >, IIOKYIàD 
CryuiTb avanzarsi, sy CTYILIÒ, n CTYNAD. 


49. Dell Imperativo. 


1. La seconda persona dell’ Imperativo ha nel singolare tre forme: 
-H. -H, -b, alle quali aggiungendo -Te si forma la seconda 
plurale: -MTe, -HTe, -bTe. 
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L'’Imperativo si forma dalla 2* persona singolare del pre- 
sente, e per esso del futuro nei verbi che mancano di presente, 
sostituendo le dette desinenze alle terminazioni -@HIb, -HIIb. 


Ind. 2* pres. Imperativo. 
UntàTb leggere: Pres. uunTà-0MIb, UnTÀ-H, UnTA-HTe 
Biputb credere: BÉp-HMIb, Bbp-b B6p-bTe 
IoròBUTbCA prepararsi: —roTòB-HMIIbCA, TOTOB-bCA, —TOTOB-bT@Ccb 
Crpoutb costruire: CTp6-HIIb, crpo-li, crpé-iiTe, 
IIpouéetb leggere: Fut. mpoyr-èMb, IpouT-H, IIpouT-HTe, 
IoB6putb credere : noBbp-HMIb, IOBbp-5, nOBbp-bTe 
IIparoToBATLCA prepararsi: 1pardToB-HIIbCA, IPAFOTOB-bCA, MPHrOTOB-bTeCb 
IocTponTk costruire: IOCTpé-HMHIb, = mnOCTpé-i, NocTpo-MTe. 


a) Dopo una vocale le terminazioni -@HIb, -HMIb si cangiano 
in -Mi, -HTe: 
Unrà-emp tu leggi: unTà-li, = vurà-Mire 
Crpò-HMb tu costruisci: crpò-ii, crpò-iiTe. 
b) Se l'infinito del Verbo ha l'accento sull’ ultima sillaba, 
le terminazioni -©HIb, -HMIb passano in -H, -HTe: 


IlncAtb scrivere: mum-i, Mnum-HTe 
Io6Tb amare: mo6-4, = a1106-HTe 
IIpoci{Tb pregare: | Mpoc-4, mIpoc-HTe, 


meno i verbi della 1° Conj. in -0BàTb, -6BATb perchè debbon 
cangiare, come sopra, -Gilib in MU. És: 


KoBàrb batter il ferro, Ky-H, Ky-HTe 
XKesatb masticare, xy-H, mY-HTe 

inoltre i due seguenti della 2* Conj. 
Bostbca temere, — Imp. 6éii-ca, GoliTe-ch 
CTOATb stare, ,, CTOl, cTOdTe. 


c) Se l'accento non posa sull’ ultima sillaba, le terminazioni 
-©HIb, -HIIb passano in -b, -bT@, quando sono precedute 
da una consonante: 


Bipatb credere: Bbp-b, Bip-bTe 
Bpocutb gettare: 6poc-b, = Gpoc-bTe 
Ilsàkatb piangere: InIa4-b, = IMIAU-bTC 


NB. Cematb spargere: (CÉM1-10, CENII-©HIb), CHM-b, CHIN-bTE, 
Precedute da più consonanti, passano in -H, -HTe: 


IIOMBATb ricordare: IOMH-H, = IOMB-HT€ 
COXHYTb seccare: COXH-H, = COXH-HT@ 
CTyKHYTb urtar contra: —CTyKB-H, CTYEH-HT€ 
KalkHyTb chiamare: EIJUKH-H, KIHKH-HTE, 


12* 


172 


Si osservino i verbi in -aBaTb (pag. 160. 2.) Es: 
IaBàtb dare, Imp. 1asàfi, 1aBàtiTe 
Ipn3HaBATb riconoscere, sw IpusHagdii, mnpusHaBdliTe 
IIpacraBàTb accostarsi, insistere, ,, IpucraBàli, mpacraBaliTe 
d) Nei verbi in CTb, 3Tb, TH, 9b si prende per norma la 
prima persona del presente Indicativo (e per esso del futuro) 
cangiando -y in -H, -HT€: 
Becri condurre: a Bex-Y, BeI-H, BeA-HTC 
Besti portare: A Be3-Y, Bes-H, Be3-HT€ 
Uri andare: sa uI-V, uI-H, HI-HTC 
Ileub cuocere: A Mek-y, Mex-H, NeK-HTe, 
NB. Jeu giacere, è il solo verbo che termina all’ Impe- 
rativo in -b: JA, JArTe. 
L'espressione di comando od invito per le terze persone è 
rappresentata dalle terze persone dell’ Indicativo presente (e per 
esso del futuro) precedute dalle seguenti particelle: 
Ilyerb (forma modificata di nyerà, imper. di myeTHTb lasciare). 
IIyckéii (imperativo di nvegatb lasciare). 
Jai (imperativo di 1atb dare). 
Ja (abbreviazione dell’ imperativo saît dal verbo 1aTb dare). 
Es: Iyerb on pabéranrr (lascia) che lavorino! 
Iyckli on roBopiTr (lascia) che parli! 
al Ayxb mepeBeay (lascia) che #0 riprenda fiato! 
Ja 6yaers cuacrampi che sia felice! 
Ja sapàBerByerb Kopoab viva il re! 
La prima persona plurale del futuro senza il pronome MbI 
esprime l’invito: 
Byaemb ‘uTitb leggiamo! 6yxemb xonitb camminiamo! 
Iotiséms andiamo! nocmorpume guardiamo! 
Per esprimere quest’ invito alla risoluzione da prendersi dalla 
persona che parla, in compagnia della persona (o delle persone) 
a ‘cui si parla, si aggiunge il suffisso -Te (terminazione della 
2° pers. plur.) alla 1% persona plurale del presente o futuro: 
HaéM-Te, motixém-Te andiamo, 6pòcum-Te gelliamo, chiem-Te 
sediamo. 
Il desiderio di compire un’ azione viene anche espresso, 
dalla 1° persona singolare, posponendo il pronome f& alla voce 
del futuro, o frapponendovi anche la particella -Ra: 


rr 
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byiy a pabératb 


Iopa66rano-ga A voglio finalmente lavorare! 


Osservazioni. 
L’infinito surroga spesso l’imperativo: 

Mossàrb (stare) zitti! croste cmuprno (star) quieti! 

buTb mo cemy (formola dei Decreti imperiali) che sia (se- 

condo questo decreto) così! 

Parimenti talora il passato: moméns (da notiti andare) avanti! 
La voce singolare dell’ imperativo si accompagna indistinta- 
mente con qualsiasi persona per esprimere il condizionale. 
Es: Byab a Goràrs se do fossi ricco. 

Kia onb STO se egli facesse ciò. 

O6BHBH erò cyaba se è giudici lo avessero dichiarato colpevole. 
Oppure si usa assolutamente ed in senso generale tanto affer- 
mativamente, che colla negativa -HH non. Es: 

Tam xoTb mapomb noKati quivi potrebbe rotolarsi a mo' di 

palla (quivi ancorchè a mo di palla rotola!) 

Uro HA roBopi checchè si dica! 

Uro HA conepmici checché si verificasse! 

La locuzione: Jai Borv significa: faccia Iddio! 

Jai Bor uro6b onb mpuméab faccia Iddio che egli venga! 
Per l’imperativo proibitivo usasi la 2° persona dell’ Impe- 
rativo: He BHXOMI non uscire! He BHXOAHUTE non uscite! 
Ovvero, come sopra, coll’ infinito in senso assoluto: He BHIX0- 

MiITb che non si esca! 

L'infinito dovendo dinotare lo scopo di un ’azione è preceduto 
dalla congiunzione 4T66H (IT006) per. 

UT60H cKasatb per dire, 37661 MOsyaT6 per ricevere. 
Dopo i verbi quando indica un’ azione collegata ad altra, è 
usato assolutamente: | 

Maj KymiTb cado a comprare, a crapàica yOBAUTb erò mi 

sforzai di persuaderlo. 

NB. La congiunzione 47664 si unisce anche al passato per 


dinotare lo scopo: 


sf Mpuraxy 4T60n on npauméab ordinerò che egli venga, 
cKaxi UTO0I OHb Obi Ocroporent digli che sia accorto. 
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$ 50. Verbi 


Ecco la lista dei Verbi che s’allontanano dalle norme sovra 


Verbi in: 


Infinito. 


-“ATb |Bpatb prendere 


-HTb 


-HTb 


BBRATB correre 
THatb spingere 
Hatb dare 


Apart strappare 

3Katb premere 

HKatb mietere 

dBaTb chiamare 

Jratb mentire 

Caatb spedire 

Cnatb dormire 

Cratb divenire 

CrAATb coprire 

TxkaTb tessere 

[Tars] Ha4ATb cominciare 

Bxatb andar in carrozza, 
in nave; a cavallo 

[mb] B39Tb prendere 

MaAaTtb ammaccare 

[Hats] Pacnstb crucifiggere 

CHATE *) togliere 


Abr mettere 
IIbTb cantare 
XoTbth volere 


BHTb essere 
II1HITb nuotare 
CALITE aver fama 
CTHTb raffreddarsi 


Presente. 


Gepy, 6epémp . ... 6epyTb 
66ry, 6bxHIMIb, OBKUTD : CHKUM, 6BRUTE, CErYTb 
roHD. FORNI . .. . TÒHATb 


* manca 
Kepy, Kepéme . ... ACpyTb 
MY, XMÈÉIIb . .. . KMYTb 
XKHY, KHÉIIB .... XHYTb 
30BY, 30BÈMb . ... 30BYTb 


JTY, JIDEÈ0IIb, MKÉTD | MIKÉMb, ARTE, JlyTb 
mio, mMiéMb - ... MIDThb 
CHIP, CHA .-.. CHAT 
manca 
creò, CTÉMeMIB .... CIEIDTO 
TKY, TUÈMb, TUÉTb : TUEMb, TUÉTE, TKYTb 
| manca 


ty, iaemp . ... BAyTb 


manca 
MHY, MHÈMb .... MBYTb 
manca 


manca 


manca 
IO, MOÈMb . .. . MODTb 
X04Y, x64emmp, xdUeTb : XOTHMD, XOTUTE, XOTATD 


bri 


(v. pag. 154 NB.) 


I.IHBY, MIMBÈMB . . . . IMIBIBYTD 
CABBY, CIKBEME .... CILIBYTh 
CTHHY, CTHHEeMIb . . . . CTHHYTb 


a) Così gli altri composti della radice inusitata -ATb; p. es: 


OTRATE togliere 
IoBsTb eomprendere 


manca 
manca 


IIpuBATb ricevere — e via via manca 
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Irregolari. 


esposte. Essi sono ordinati secondo la terminazione dell’ Infinito. 


Passato. Futuro. Impera- 
tIVvO. 


Gpaat, 6pazi, 6pizo : 6pàzg 6yay 6patb Gepit 
Obmdrp, 6brAaa, 6hwA10 : 66RANU 106%ry, no6bximp ... no6gryTb | 66rK % 
rHalb, rHéla, MRAIO : rRAMH 6YAY THaTb | ron 
Manb, gadà, KAJ0 : Kn A XaMb, TH JalIb, OH AACTb : Mu | Aal 
KQMiMb, BH AAKUTE, OHH AAAYTb 
Apasb, Apadd, Apéao : Apaau 6YAY Apatb Aepu 
Maab, dla, 440 : RAI 6YAY MATb MH 
alb, wida, Xàl0 : KéJH 6YAY MaTb HH 
3Balb, 3Balà, 3B410 : 3B4MH 6YAY 3BaTb | | 30BÙ 
Arab, araià >), sràao : Aràan 6YAY AraTb ATH 
CIArb, ciùia, CIAO : CIAIH 6YAY CUATb IITAM 
cnastb, cnasà, cnélo : CHAIN 6yay CIaTb Cu 
CTaNlb, CcTàMa, CTÀAJO © CTÀJH CTàHY, CTÀHeMIb ... CTÀHYTb CTAHb 
CTIAAlD, CTIANA ©), CTIÉNIO © CTAÀNH 6yA4y CTAATB cTeadh 
TKaIb, TKadà, TE&J4O : TKAlM 6YAY TKATb TKHU 
HéUalt, Hagald, HAJaAIO : HAaAH HavHf, HaYHÈMb ... HAUHYTh HayHIl 
txarb, bxara, fxaso : $xa1u mobay, nobgems . . nobxytb = |uon3rdli 
B3A1b, R3A14, BIAAO | BIÎIN BO3bMY, BO3bMÉIIb ... BO3bMYTb | BO3bMIH 
MAD, MAIA, MAIO : MAIN 6YAY MATO MHH 
pacnaab, pacnuaza, pacniio : pacnina |pacnHyf, pacunémb .. pacuHyTb | pacnuni 
CHAAD, CHANIA, CHANO : CHANH CHUMY, CHIMEMb ... CHUMYTb CHUMH 
xbib, ata, 1b10 : xb1n abny, rbHemb ... ABRYTb ABHb 
mbib, niaa, nio : nia 6yay nbrb moti 
xOTb.1b, xorbta, xoTBa0 : xOTÉ1H manca non si usa 
Gbiab, Gbuià, GHIIO : 6HINH 6yay, 6yaemwb ... GYAyTb 6Yab 
IILLID, MAbIlà, ILIBIIO : IABLAH IOIHIBY, IONAbIBÉIMIB..IOMABIBYTb | MALIBH 
CAbLID, CINJI, CAELIO i CAHAH 6YAY CALITE CADIBÙ 
CTHLID, CTHAA, CTHAO : CTELIR 6YAY CTHITb CTHEBb 
ÒTRANb, OTRHANS, OTHANO : OTRANM OTHHMY, OTHUMEMIb ... OTHHMYTb | OTRHMH 
IÒHAND, NOHA4À, NORANO : IOHANU nolimy, molfmE1ub . .. NOiMyTb | mnotMHA 


IpuUBATb, IpHRAIA, IpuBANO : NIpuHANH |NpHMY, NpuMeme ... HPHMYTb |IpuMwH 
b) e arasa. — c) e craéaa. 


Verbi in: 


Infinito. 


-ATb |Burb battere 


-CTh, «CTH 


Bputb radere 
BuTb torcere 


THHTb imputridire 


HKaTb vivere 
JuTb versare 
Mur dere 
IIOuHTb riposare 
UTuT5 stimare 
INuTh cucire 


XyTb soffiare 


[Yrb] O6yT5 calzare 
Pa3yTb scalzare 


BametH osservare 

Bpectu, 6pectb trascinarsi 
BecTb, BeCTH condurre 
l'HecTb, rHectH remigare 
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T'pectb, rpectu premere,opprimere 


Tpacti procedere 
Vatu (ATTH) andare 


KaacTb porre 
Kuactb maledire 
Kpactb rubare 
Mectii spazzare 
Hectl portare 
Iactii pascere 
Iacth cadere 


Iliectii, MIECTE intrecciare 


Ipacts filare 


Pocti (pacti) crescere 
Ckpectb, cKpectTi radere 


[Perth] Mpio6pseta acquistare 


CBerb sedere 
Tpacrii scuodere 
IBbcetH fiorire 


65, ObéIIb . . 


6pho, 6pheme . . 


BbN, BblIIb . 


Presente. 


. ObDT 


.. GpbnTb 


. . Li BbOTb 


rniò, FHiéiib . .. THÎOTb 
KHBY, KHBÉIIb ... . KHBYTb 
- . AbNTO 


AbD, JbÉIIb . . 
IbD, HIbÉIb . . 


UTY, UTHIIDb .. 


Ibw, Imb . .. 


AYD, MVC . 


6101), GIDAÉMB . . 
6pery, 6pe1émb . 
Bexy, Belémb .... 


«+ +. IbRTb 


e o. 


rHeTy, rHerémIr . 


rpe6y, rpe6éme . . 
rpaiy, Mpaléiaio ... 
HIY, UIÉIID . ... 
KialX}j, KIQXÉIMb . .. 
KIARY, KIARÉIMD . . - 
Kpaly, KpàleIlb . . 
MEeTY, MeTÉéMbB . .. 


Hecy, Hecémb . 


nacy, nacémp . .- 


IIeTY, MIeTÉMB . . . 
Upalfj, MpaKxémib . ... 
pocty, poctémp . 
cKpe6y, ceupe6éMb . . . . 


Tpacy, Tpacéme . . 
IBbTy, UBbTEIMB . 


. . Li 


manca 
umymi 
. INbOTD 


- AYOTD 


manca 


manca 


. . CADAYTO 


. «+. OpeayTb 


BeAyTb 


. KIQIYTb 
. KIABYT 
. . KpAXyTb 
. METYTb 
HecyTb 

. NacyTb 
manca 

. ILIeTYTb 
IPpaAXyTb 


. «+. pocTYTb 


CKpeoyTb 


manca 


manca 


. » TpACyTb 


. + + IBBTYTb 
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Passato. Futuro. Impera- 
tivo. 

6uIb, Giza, 6H10 : Onan 6yay GHTb cel 
Gpuab, Gpiiza, 6piio : Gpiau 6YXy OpuTb cprli 
BHID, BH, BUIO : BHIM 6YAY BHTb Beli 
THHI, TBHIA, FAÙIJO : FHHAM 6YAXy THUTb non si usa 
IHAD, KHAd, RHIO : RUIM 6YXY XHUTb IKHBH 
AUD, INI, JHI0 : JUAN 6YAY AUT Jet 
IU, TMdà, NAAO : NHAH 6YAY IUTb neit 
NOUH.Tb, IOUHMA, INOYUIO, NOIHAH noufo, NOViermth ... NOUINTD IOVit 
UTHAD, STHIA, ITHIO | UTHIH 6YAY STHTb UTH 
IMUab, IMA, IMHO : INHAM 6YAY INHTB meli 
KVAb, IY4A, AYA0 : AYAH 6YAY AYTb ay 
06y11, 06Y1a, 06Y10 : 06YA1u o6jm, 06yenp ... 06YNTb o6yi 
pa3yAib, pasy4a, pa3yJo : pasy1u pa3y®, pasyellb ... pa3ypTb pasyi 
611041, Cimaà, 611040 : 00AH 6Yay GIDCTH CADAH 
6péar, 6peri, 6pe1ò : 6pean no6pexy, 106pe1émb ...no6peayTb | 6peru 
Bé1b, Belà, BedÒ : Beh IOBeI}, IOBeASIME ... NOBEAYTb | BeIH 

non si usa non si usa rHeTH 
rpé6b, rpeGza, rpe616 : rpe6ni 6YXY rpectb rpe6u 

non si usa non si usa rpaxii 
méab, IMia, IN10 : INIH motiiy, molixémb ... NOHAyYTb HA 
KJaJb, KIdJa, KIAMO i KIAAH OYAY KJACTb KJa1H 
KIAND, KIAMA, KASIO | KIAIM OVAY KIACTO KAAHH 
Kpadb, KpàJa, KpdJ0 : KpàJH 6YAY KpacTb KpaaH 
MBIb, Melà, MeJÒ : MeJH 6YAY MECTH METH 
AÉcb. Hecaf, Hec4Ò : HeCdH MoHecy, MOHecéIIb ... MOHECYTb | neck 
Mac, macaà, maca4ò : macaH 6yay macth nach 
Mast, mala, mi10 : IdAH mary, NaxémIb . . MaayTb maXH 
niéab, mesi, mienò : MICAH 6yay ILTecTH IIeTH 
IpaJb, Npala, MpAJlo : MpsiiH 6YAY IpactH Npaln 
pocb, pocaà, poca6 : poc4li 6YAY pocti poctii 
cKpéo, cepeoai, cepe6aò : cKapeoali 6jAy CKpectH cKpe6ii 
npio6phab, npio6phaà, npio6pB16 : mpio- | npio6péty, npio6p3Téms . . mpio- | npio6patTH 

6pb.nt GpbryTb 

csi, chia, chio : cha CAIY, CAICIIB - .. CAIYTE CAME 
Tpacb, Tpacià, TpacIÒ : Tpaca4Hi 6YAY TpactH Tpach 


IBBID, IBBIA, IBBAÒ : NBBAU 6YAY UBBCTH NBBTH 
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Verbi in: Infinito. Presente. 

[Fecrb] Mposécers leggere manca 

"Ber mangiare BM, BIIb, BCTb : RAUMD, BAHTE, BAATD 
“3Tb, -3TH |Besrk trasportare Be3y, BesòIIb .... Be3yTh 

Ipu3Tb rodere TpH3Y, Ipu3éIb . . . . MpLi3yTb 

Jm3Tb arrampicarsi a63Y, sb3emp ... . a63YTb 

IIonmtTH strisciare 10.13}, II0O.13ÉMNb . .. . IIOA3YTh 

-Ub |Bepégb conservare Gepery, 6epexéInmb, 6eperéTt : Gepemémr, be- 


Ba1eyb rare 
Bo0164b trascinare 


HKeyp bruciare 
Jeub giacere 


Moub potere 
Ieyp cuocere 
[Ipayu] 3anpaye attaccare 


animali 
Sampérs (al carro ecc.) 


Peyb discorrere 
Crepégb custodire 


CTpRYb tosare 


Cub tagliare, battere 
Teyb colare 
T0104b pestare 


pexéte, GeperyTb 


BJeKY, BICUBINb, BACYÉTD : BICUEMD, BACUETE, 
BACKYTb 


B040KY, BOJOUEIIB, BOAOUETD : BOA0YÉMI, BOAO- 
Te, BOJOKYTb 


IKFY, XKÉIIb, RKÉTb | KKÒMB, RETE, AIYTb 


manca 


MOry, M6Remb, MOKETD: MOREMD, MOKETE, MO yTh 
NeKy, ICUIIb, MCUETD : ICYÉEM, IMCUETE, INCKYTb 


manca 


peKy, pevémb, peuéTi : peuéMr, pevere, pexyTb 


CTepery, crepewéIb, crepeméTb : CTEperEMb, 
cTepertTe, CTeperyTb 


CTpHrY, CIpuxéIIb, CTpHRETb : CIPUREMb, 
CTpumbTe, CTpuryTb 


CBKY, CBIBIIB, CRIÉETE : CHIÉMD, CBUETE, CBKYTD 
T@KY, TeUBIIb, TEYETh : TEYEMD, TEUBTE, TeKYTb 


TO.IKY. TOXIÉMb, TOSYÉTD : TOTIEMb, TOAIETE, 
TOJKYTb 


NB. 1 verbi: Yarb, AT, yTb, psCerù, YecTb, Npab, nor vengono usati se non con 
sono di aspetto perfetto; perciò mancano del presente ($ 57. IL). 


- 


| 


Passato. 


Npoudab, Mpourd, NpoyIò : Mpoyali 
Bb, Bia, b10 : dan 


Bé3, Beaad, BesIò : Besa 
Fpu3b, Fphissa, Tph310 : rpHzaHa 
4535, db34a, 16310 : 16310 
I043b, I01344, 1101310 : NOM3AH 


6epérb, Ceperza, 6epera6 : Geperali 
BIGKD, BI@KId, BACKAIÒ ! BACKJH 
BOOK, BOJOKJIÀ, BOJOKIÒ : BOJOKJH 


REM, Ta, IKTJO : 2RMIH 
18%, Jerad, A@PA4Ò : Jer4H 


MOPb, MOMMA, MOTAÒ : MOFAÙ 
NIÉKD, MeKaà, MeKAÒ, : ITEKAH 
aaa 


3auparzà, 3aMparsò : 3aMparali 
3sanpért | 


péKb, perià, pek.16 : pek4H 
cTepérb, creperià, crepera6 : cTeperali 


CTpHrb, CTpiiria, CTpurAi0 : CTpirAH 


CBEb, ChKIa, ChKIO : CBKIH 
TéKb, TeKIÀ, TEKIAÒ : TEKAH 
TOM6Kb, TOIKMId, TOMKIÒ : TOJMKIH 


affisso preposizionale. 


IpouTj, IpoyTèMb ... IpoyuTjTb | pori 


6YAY BCTb 


mnoBesf, IOBESEMIB ... 


6YAY TphIsTb 


IoI1$3y, 10163eIIb ... IO1b3yTb 
I0N1013Y, HOMO13ÈIMb. .. IOMO43YTh 


6yKxy Gepégb 
0YAY BICYUb 
6YAY BOJÒTb 


6YIY MeTb 


AATY, AXKeMb, AMKCTh : AAKEMD 
AfxeTe, JAMYTb 


non si usa 


6Y1Y NCUb 


3alpary, 3aIpaKéIb, 3AMpaKéTt : 
3aIIpaKéMb, 3ANpaztTe, 3aIpa- 


ryTb 
6YAY peb 
6YAY CTepésb 


6yA1y CTpuTb 


0YIV CBUb 
6YXY TeIb 
6YAY TON6UL 


NOBE3YT 


BIIb 


Be3II 
rpuH3H 
45365 
110.13} 


Geperi 
BACK 
BOOK 


IRTUH 
AAW 


non sì usa 


IeKU 


3alIpari 


pexn 
cTeperii 


CTpurH 


CBKU 
TEeKH 
TOJKH 


Quelli che non formano il futuro per mezzo dell’ ausiliare 6yAy 
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$ 5L Del Participio. 


Il participio è di due specie, attivo e passivo: ed ognuna 
ha due forme, l’una pel presente, l’altra pel passato. 


a) Participio attivo. 


Presente. In entrambe le conjugazioni si forma dalla 3* per- 
sona plurale del presente Indicatîvo sostituendo alla flessione «Th 
la terminazione -Iil. Essa si svolge come un aggettivo; epperò 
come quello distingue generi e numeri. 


Sing. Masch. -miù, Femm -maa, Neutr. -mee. 
— _—————_——————— 


Plur. ,,  -mie, ” -Iia. 

Es: Jaarb fare, 3* pers. xb4a10-Th, Partic. x61a0-Biifi 
To6uTb amare, ;, JI00A-Tb, » 21064-IRiù 
Butb battere, »  Gb0-TB, >» 050-MHil 
YulTb insegnare, »  Yga-Th, >» VI4-Miù 
UYuntàTb leggere, »SATÀ0-Th, n ‘MTÀD-IHÎN 

. Muto lavare, > MOD-TI, ss MOD-IIù 
CTpOHTE costruire, n CTpéD-Th, ,;,  CTpéo-Hil, 


NB. I verbi di aspetto completivo, non avendo il presente 
indicativo, non hanno participio presente. 
Passato. Si forma dal passato Indicativo cangiando le ter- 
minazioni: 
-Tb in -BMiùî e le terminazioni -6 in -mili 


-Ja -BMQA -Ja = -Maa 
-J0 -Buee -J0 = -mMee 
res -mie 
-JH -3M i 
; -BMiA -mia, 
Es: Jbia-a% feci = 1xb1a8-mif, Héc-h portai, néc-miùi 


Crpéu-a costrussi = crponB-Hili, Bé3-h trasportai, Bé3-Mil, 


Varii verbi in -CTb, -CTH, -3Tb, -3TH, fanno ricomparire la 
consonante che nel presente indicativo precede la terminazione. 


Es: Becti condurre (Be-JY) — sé-qmifi 
Ipacts filare (Mpa-JY)  — mnpsi-quiù 
ITactb cadere (1a-AY) — nà-Jmih (e nàBmili) 


MectHi scopare (Me-TY) — Mé-TIHIù 
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IBBeTH fiorire (KB6-TY) — ni-rwifi 
IlaecTH intrecciare (11e-TY) — n1é-THiù 
Ipio6pbceri acquistare (fut. mpio6pt-Tj) — mpio6pi-Tmifi. 
Però: Kaactb porre (KI12-1Y) ha xuà4-BMiù 
Kpactb rubare (Kpa-Jy) » Kpà-Bili 
Kaactb maledire (EIA-HY) > KI-BMil, 


Si osservino: 
Hari andare (Pres. u-17, Pass. mèrb) ,, méa-mil 
OnmmouTbcaA commetter errore », onnons-Mil-ca, 


b) Del Participio passivo. 
Il participio passivo ha un presente ed un passato. Presente. 
— Questo si forma dalla prima persona plurale del presente 
Indicativo cangiando la terminazione -M% in -MbIH (-Maa, -moe, 
-MHe, -Mba). Epperò si svolge come un aggettivo. 


Es: Uuràe-Mh leggiamo — vuràe-MHk 
BixH-Mb vediamo — BiÙlN-MHÈ 
IIokynde-Mt compriamo — moxynde-MUll 
I06H-Mh amiamo — 41064--Muli. 


a) I verbi in -ABAaTb fanno invece capo dall’ infinito: 


Es: OrnaBd-Tb dare — oTIapi-eMHÙ 
IIpoxaBà-Tb vendere — mIpogaBà-eMHH 
VYsnaBà-Tb riconoscere  — y3HaBà-eMulll, 


b) I verbi in CTb, 3Tb, TH, 9b si regolano secondo la 1° per- 
sona singolare del presente indicativo cangiando la 
terminazione -Y in -OMbili. 


Besti trasportare (A Be3-yY) — Be3-OMbIÙ 
Becti condurre (A BeA-Y) — Bel-OMuHù 
Baeub tirare (A BIeK-)) — BICeK-OMHH 
Hecti portare (1 Hec-y) — Hec-OMHl 
Ileub cuocere (A TeK-}Y = — meK-OMHH 
Crepéub custodire (Aa creper-y) — creper-OMuli 
CTpusb tosare (a crpar-y) — crpar-0Muii. 
Si osservino: 

HcxTb cercare — HCK-OMHH 
IIntàTtb nutrire, educare — HAT-OMUÎÙ 
JBHiraTtb muovere (MEI ABIKEMb) — IBHx-AMHH 


Berb mangiare — b1-OMHh. 
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Passato. 
terminazione -Jt le seguenti: 
1. Pass. Ind. -a.Jr, Part.-annui, Es: 
-AIb, -SHENÎÉ, 
-BIb -BHBHÎÉ, 
-HI -CHEHÙ, 
-04b -OTHH, 
-YIb -VTHÉ, 
-bIIh -HTHÎ], 
-epr -eprui, 
Sicchè son due 
Eccezioni: Beprbtb girare 

O6dabTL offendere 
Hus5épruyTb gettar 


9” 


Si forma dal passato indicativo sostituendo alla 


crba-a1b feci — cabi-aBBNÎ 
moTep-:LIb perde — morép-AHBHH 
YVBUI-bITb vidi — yBii-bABuk 
OK6HI-H.Ib ferminaiì — 0K6HI-eHEHH, 
KoJ-01b punsi — K6I-OTHH 
KUH-yIb gettai — KHH-YTHÙ 
IOKp-ELTb copriî — IOKp-bITHIÎ 
sdn-epb chiusi — 34r-epThili, 


le forme: -HHbIù, e «Thi. 


— Bép-UeHHHik 
— o0H4-ReHHHH 
giù — HM3Bép-ReHHHH 


I3péprHyTb gettar fuori — n3Bép-RenHHili. 


Osservazioni. 


I verbi in -4Tb preceduto da una labiale presentano anche 


qui la 4 eufonica che essi frappongono nell’ Indicativo. 


KyuHTb comprare 
Orpà6nto saccheggiare 
OcràBHTb abbandonare 


IIoryOHTb rovinare 
MaBuTb premere 


BiarocioBHitb benedire ha 
Le consonanti mutabili che precedono la terminazione -HTb 


ripetono qui il cangiamento 
IyX4Tb stagnare 
Kpacatb colorire 
KonTHTb afumicare 
IIyeTHTb lasciare 
Kpectutb battezzare 

Si notino: 
Ocsob6onite liberare 
Ocamitb assediare 
OcyauTb condannare 
HarpaxiTb ricompensare 
IoBpexirb danneggiare 


(xynn0) — Kym-JeaHHl 


(orpà6.m0) — orpà6-JeHHbili 

(ocràBJ110) — OocTàB-JCHHBBIli, 

Parimenti: HakomiTtb ammassare 
Ockoporte offendere 


PasKpo0OHtb sminuzzare 
CiaButb glorificare 
IooHTb amare 

PyGutb tagliare. 
6JarocoB-6HHNH, 


dell’ Indicativo. 


(IyKy) = — 4yx-GHHHk 
(xpàuy) =— Kpàn-eAHuli 
(Korgj) =—— Koxr3-GRANÎÙ 
(mymy) = =— rymu-eRAbik 
(xpemy) =—— rpem-GHuuli, 


(0cB060Y)— ocBo6o-RAGHAHÎ 
(ocamy) =— oca-RAGHRHÎ 
(ocy&y) — 0cy-RAéHHHù 
(Harpa&y) — Harpa-RA&HHbIH 
(n0Bperyj) — IoBpe-R/énBHH. 
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3. I verbi in -CTb, -3Tb, «TH, -Jb formano il participio passivo 
passato secondo la 2° pers. singolare dell’ Indicativo presente 
(e per esso del futuro) cangiando -@HIb in -eHHbili. 


HafiTH trovare (Halixéus) =— mai-1eHHui 

Ilesb cuocere (neyémp) =—— ne-Uennuli 

IIpunecti arrecare (mpagecéms) — npnHe-cénnuli 

Comméub accendere (comzém) — cCox-RéHHbi 

C6epéus custodire (coepexéme) — c6epe-RéHHHii, 
Eccezioni: 

IIpox1s4crh maledire —— mnporis-THÉ 

Chberb mangiare — cbb-JeHHHk, 


4. I verbi monosillabi che hanno il passato Ind. in -aJn 
cangiano -JT in -HHbIM. Es: 


3BaTb chiamare (3BaTb) — 3Bà-HHbÙ 

3K1atb aspettare (12ITb) — >%/14-HHHM 

Jatb dare, (KAT) — 14-Hnui 
Però: Katb premere e mietere (mar) — xi-THli. 
Ugualmente se sono uniti a preposizione. Es: 

Bri-3BaTb chiamare — BHI3Ba-HEHH 

Bri-wIaTb aspettare — BELKIa-HNbÎÙ, 


Così: Co-TKATb tessere ITpo-cnàTb omettere qualche cosa 
Ilpo-rHàTb scacciare per sonno 
Ha-craatb coprire  Ilo-ciAtb spedire 
060-1pàtb lacerare Bbi-Gpatb scegliere 

Però: Ha-s4Tb cominciare, ha nAva-THÎ, 


I monosillabi in -ATb, «BTb, -HTb, -YTb hanno sempre -Thill. 


Bsatb prendere — B34-THÙ 
IIBTb cantare — ri-Tuil 
Bab battere — 64-THl 
IyTb soffiare — IV-THÎ 
Tpirb scaldare — rph-Tuii 
Bpurb rader la barba — 6pi-ThÙ 
Butb torcere — BH-TOl 
JuTb versare, fondere — Jn-TOl} 
IIpaHiTb accogliere — npuga-Thi 
Bimutb dere — BEIIM-THiù 
IIpoxHTb vivere — npoxa-Thù 


O0yTb calzare — 06y-THÙ 
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Pa3yTb scalzare 
PacnsTs crucifiggere 


— pasyj-Tuù 
— pacis-Tuf, 


NB. Come gli aggettivi, i participî hanno la forma piena 


e la breve: 


To6Hmui amato — mo6me, -a, -0, Plur. moCHMu 
YOUTH ucciso —— YyOUTb, -a, -0, 


Quelli in -HHLIM tralasciano 
CoBepimite compiere (coBepméHHBiti) 
UntàTb leggere (qHTaHHBIti) 
VsbpuTb accertare (yBipennuli) 


un -H, 
— COBepiléHB, -Hà, -HÒ, -HPI. 
— UHTAHb, -Ha, -HO, HB 

— yBipert, -Ha, -HO, HH. 


“i YOUTH. 


$ 52. Del Gerundio. 


Anche il Gerundio ha due forme, l’una pel presente, l’altra 


pel passato. 


Presente. Si forma dalla 3° persona 
Indicativo, cangiando le terminazioni -«IOTb 


-4 (-a); talora in -H0IH (-vyqn). 
I64a-I0T% fanno, 
Mrpà-I0Tt giuocano, 
BHI-ATB vedono, 
UnTA-IT leggono, 
Cua-ATb seggono, 
Ti11K-ATb guardano, 
Mosg-&Tb tacciono, 
Ha-yTb vanno 


Es: 


plurale del presente 
(-yTt), «ST (-aTb) in 


Ger. pres. 164a-A 
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DE) 


urpà-1 (urpànon) 
BUI-A 

YATÀ-A 

CHI-A 

MIAI-A 

MOII-A 

UI-I, HI-YUH, 


Il Gerundio colla terminazione -HIH (-y3n) è tutt’ affatto 
popolare. La lingua colta non l’usa, sè non nel verbo ObITb essere 
= Gyayta, e in qualche raro caso negli altri, come: IMrpana 


e Hrpàa; HIVIH e HIA. 


Passato. Si forma dal passato indicatìvo cangiando -J in 


»B'b, -BIIH. 
Ikaa-15 feci, 
Mrpà-b giocai, 
YTOHY-Tb affondai, 
ToBopH4-1b parlai, 
IloxygtH-1b ricevetti, 
Buxb-1b vidi, 


Ger 


. pass. 


I61a-Bh, X612-BHIR 
urpà-Bt, nrpà-BIIH 
yTOHY-Bh, yToHy-BHIH 
rOBUpH-Bb, roBopii-BIIH 
NO1y9IH-Bb, 101YIU-BHIH 
BliXb-Bh, BUXb-BHIH, 
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I verbi che hanno il passato indicativo in -, cangiano questa 
terminazione in - HW. — Quelli in -CTb. -3Tb, - TN, -4b si regolano 
come sopra per il participio passato. 


OTrHécb arrecai, Ger. pass. oTrHéc-HIM 
03405 mi raffreddai, si » 0340-HH 
YBé3b trasportati, 5 sì VBé3-HH 
TicnéKr cossì, i ., MCnéK-MIIH 
Ipio6ptab acquistai, »  ,, Mpio6pbr-HIH. 
INéab andai, Li ,y, MICA-HIN 
Haméab trovai, di sy HauéK-1IM 
IpmuérB giunsi, i x sy IpuméK-HM, 


NB. Le locuzioni italiane in cui si fa precedere senza 
all’ infinito si traducono in russo col gerundio preceduto dalla 
negativa He: 

Senza aver letto He npovnràBumi 
Senza sapere He 3H4A 
Senza aver trovato He HaméKm ecc. 


$ 59. Del Condizionale. 


Il condizionale è rappresentato dal passato indicativo unito 
alla particella 0bl°): 
SI untaIb 0 lessi, A TuTàITb 6h d0 leggerei, A mesa do 
desiderai, a 6h merda d0 desdererei. 
Mu 6510 661 mpiiTabe mi sarebbe più gradito. 
Ermmerb mpeBpaTi.ica Chi Bb MyeTHinio écambni erò He opo- 
mirn pasaditia Ha l'Egitto diverrebhe un deserlo se non 
lo bagnassero le inondazioni del Nilo. 


Come abbiamo visto, la 2* persona singolare dell’ imperativo 
dinota il condizionale se si fa precedere al soggetto, senza riguardo 
a persona o numero: 

Créaai A, TH, OHb, OH, MH, BH, OH, OHÈ, STO 


Se io, tu, egli, ella, noî, voi, essi, esse, avessi ecc. fatto ciò. 


a) Dal verbo GhITb essere. Nell’ antica forma condizionale l’ausiliare GHTb 
concorreva a comporla distinguendo le persone: oggidi invece è rimasta in uso la sola 
voce Gbi indistintamente per tutte. 

13 
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A questa forma corrisponde nella frase, l’altra colla parti- 
cella 0: 
Umfî a Bpéma, npumért 6h HempembHH0 se avessi avuto 
fempo,. sarei certamente venulo. 


NB. La particella Gb derivando da un passato, non può 
per ciò unirsi in una frase condizionale se non al tempo passato. 


Una condizione generale è espressa dall’ Infinito preceduto 
dalla congiunzione écau se. | 
Éeia aMbTb Bb BUAY STO . .. se si fenga presente, se si 
consideri, che .. . 
Fesm moxjmate UTO . .. se si pensi, che... 


$ 54. Del Verbo Pronominale. 


È il Verbo unito al pronome riflesSivo ed se, (antico accusativo 
— ce6f). I verbi di questa categoria non hanno ritenuto intera- 
mente il primitivo significato, destinati com' erano ad esprimere 
o il riflesso dell’ azione sul soggetto (p. es: xBasktbta lodarsi, 
qecàteAa pettinarsi) ovvero la reciprocanza dell’ azione fra varii 
soggetti (p. es: o6HumaTbea albrecciarsi, xb1iTbCA dividersi). Molti 
hanno perduto l’idea di riflesso o reciprocanza, ed esprimono sem- 
plicemente e generalmente un’ azione: essi hanno il significato di 
Verbi neutri, epperò son detti dai Grammatici: verbi comuni 
rispetto alla forma, Neutri rispetto al significato: e, come si 
vedrà nella Sintassi, ora hanno il reggimento diretto, ora l’indiretto. 


Es: Bofrb-ca lemere, Kafetb-ca giurare, 
Joma1àTb-ca ottenere, HaxoK4Tb-ca trovarsi, 
Xomoràrb-ca riuscir ad ottenere, IIpochb-ca chiedere, 
KacéTb-cA concernere Casitb-ca sedersi, 
MoxuTb-cA pregare, CMBATb-CA ridere, 
Caymatb-ca dar ascolto, CTHAHTb-CA vergognarsi, 
Vudtb-caA imparare, Xpatétb-ca afferrarsi, 


Parimente, il pronome ca unendosi ai verbi attivi, dà loro 
spesso il significato passivo. Es: 
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Jom erpont-ca /a casa si fabbrica, 

Botinà o6baBidet-ca la guerra si dichiara, 
Ksapripa otgaérca l'alloggio si affitta, 

Ilucsm6 mocuafer-ca la letlera si spedisce. 


Conjugazione. — Il verbo Pronominale si conjuga regolarmente 
secondo la conjugazione a cui rapportasi: però il sufflsso ca dopo 
una consonante, e dopo le semivocali b, H, non subisce variazione. 


Es: PéaoBatb-ca rallegrarsi, onb pàlyerca esso si rallegra, pà- 
ayli-ca rallegrati. 
BofTb-ca temere, tl 6oimp-ca fu temi, He G0H-ca non lemere. 
VurTb-cA imparare, A yIhi-CA imparai, ONU YUaT-CA essi 
imparano. 
Invece dopo una vocale si cangia in -Cb: 
Es: Sl paxyo-cb mi rallegro, paaytite-ch rallegratevi, piayA-cb 
rallegrandosi. 
Mu 6osun-cb noi lemevamo, BH GolTe-cb voi temete, He GOH- 
Te-cb non lemele. 
Vqniaa-Cb essa imparava, Mb y9IUJM-Cb imparavamo, Y9IB- 
MHI-Cb avendo imparato. 
Nel participio presente e passato il suffisso Cf rimane inva- 
riabile. Es: 
Sing. Masch. ys&mitt-ca, Femm. yafuan-ca, Neutr. yifiuee-ca, che 
studia. 
Plur. =,  vy4g&mie-ca, FeN. ysimia-ca 
Sing.» piroBasmili-ca, F. pisosagman-ea, N. pinoBaBmee-ca, 
che si è rallegrato. 
Plur. , pfioBagmie-ca, FeN. pisoBasmia-ca 


Esempio di Conjugazione. 


Infinito. 
Bpocétb-ca slanciarsì. 


Indicativo. 
Presente: Sîng. a 6pocan-ch mi slancio, Plur. mu 6pocdem-ca 
THI Opocaemb-cA BHl 6pocdere-cb 
OH, d, 6 6pocdet-ca om,  Gpoc4AnT-c4. 
13* 
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Passato: Sing. M. a 6pocda-ca, F. A 6pocdla-eb, A 6pocdao-Cb mi slanciai. 
TbI La) TbI » THI , 
OHb s oHà , oHò » 
Plur. mb, BBI, on, onb 6poc4za-cb. 
Condiz.: Sing. M.a 6pock.a-cA Chi, F. a 6pocdaa-cb OH, A Gpocazo-cb Obi mi 
TH . É TH, TH ,  slancereì. 
OHb È OH iù OHÒ x 


Plur. mb, BI, onti, on 6pocanm-tb OH. 
Futuro: Sîng. a 6yay 6pocatb-e1 mi slancerò, Plur. mul 6yKxemb 6pocaTb-cA. 


TH 6YAeUHIb ,, BHI 6yAere sa 
OHb, da, 0 OVAETB , OHH, 6 OYAYTB , 


Imperativo. 
23, Sing. Gpocdii-ca slanciati, 2°. Plur. GpocaiTe-cb, 


Participio. 
Presente: 6poc4nmiti-ca (-maa-ca, -mee-ca) che sì slancia. 
Passato: OpocaBmidi-cA (-m1aa-ca, -1ee-ca) che si è Zanciato. 


Gerundio. 
Presente: 6pocda-eb slanciandosi. 
Passato: 6poc4Bmu-cb essendosi slanciato. 


$ 55. Del Verbo Passivo. 


1. È stato già accennato di sopra che il pronome riflessivo CA 
aggiunto ad un Verbo attivo gli dà il significato passivo 
(v. $ precedente). 


2. Un’ altra forma del verbo passivo è l’unione del participio 
passivo, in caso Istrumentale col verbo ObITb essere. Es: 
OLITb yBax4eM-HIMb, yBaxsem-050 essere rispettato, rispettata, 
OBITb MpURAT-HMB, IpuBRAT-00 venir accettato, accettata. 


Conjugazione. — Nella conjugazione di questa forma, si con- 
juga il verbo GHNTb, rimanendo il participio nella forma breve. 
Es: a, npunumaemi, npunamiema, mpunnmaemo d0 son ricevuto, a 
Mb OLIIM NpuBATH noi fummo ricevuti, 
ond 0VAYTb NpaRATH essi saranno ricevuti. 


189 


Esempio di Conjugazione. 


Infinito. 


Burb, M. yBaxdembmb, F. -010, N. -bIMb essere rispettato. 


Presente: Sing. a yBamieW-h, «a, 0 sono rispettato. 


TbI 99 vi, 99 
OHb si oHà ,, OHÒ ,, 
Plur. mb yBaxdem-bl 
BbI i 
È , 
OHH, -B 9 


Passato: Sing. a) Gu -&, -0 yBad- fui rispettato. 


Plur. mu 6buim yBamdem-Hl 
BBI 
OH, -6 


9’ s9I 


®9 DE) 


Futuro: Sing. a 6Yay yBaxdem-h, -@ 
THI OYACIIb 
OHb, -d, -0 OYAeTb 


-0° sarò rispettato. 
99 9% 99 
1 9 99 
Plur. mbl 6YAXCMP yBaxdem-hl 
BHI OyKere 
on, -6 GYAYTb 


99 
9 
Imperativo. 


23, Sing. Gyab yBaxmdem-h -a, -0 sii rispettato. 
22 Plur. 6jabte yBaxiem-bl siate rispettati. 


Participio. 
Presente: yBaxdem-Hlli -aA, -00 che è rispettato. 
Passato: Manca. 

Gerundio. 


Presente: 6yayim yBaxdem-h, -a, -0, -hl essendo rispettato. 


Passato: GiBb yBaxdem-b, -8, -0, -hl essendo stato rispettato. 
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$ 50. Del Verbo Impersonale, 


Sotto questa denominazione s’intendono: 

1. Quei Verbi che, non essendo accompagnati a pronomi per- 
sonali, vengono usati: 
a) Nella 3* persona singolare: 


bu8àerb accade CmepkaeTt fa scuro 
Eetb vi è, vi sono T&erb disgela 
Mopò3utb gela Iloxo6ketb conviene 


PazcBbréerb /a giorno Tomauri vien la nausea. 
Così fra i verbi pronominali: 


AYMaerca si pensa CnpAmnBaerca si domanda 
Cayggerca avviene Ka3410cb sembrò. 

b) Nella 3° persona plurale (si sottintende am0q1 /2 gente): 
l'oBOpiTb dicono IlmyTb scrirono 
AyMaoTb pensano Pa3cK435BaoTh raccontano. 


e) Talora si usa la 2° persona singolare: 
3a $Ty WHY HKOMb He KVIINM per questo prezzo non si 
compra una casa | 
Tyrb muverò He MOgKhaaemp qui non e’ è che fare 
BcAkomy He Vrogdmu non si può contentare tutti. 
d) Ovvero coll’ imperativo 2° pers. sing. colla congiunzione HH: 
Uro HH FOBOpH checché si dica 
Uro HH HAM checché sì scriva. 
2. Quella forma in cui gli aggettivi e i Participi passivi son 
adoperati nella forma breve del Neutro singolare che, quale 
predicato, fa sottintendere nel presente il verbo @€Tb €. 


Aonxnò si deve Ha106H0 é neressario 
BérbHo è ordinato Ilicano è scrilto 
3Kipro è caldo Cisano é detto 
MéxHo è possibile X6aoxno fa freddo 
Hea1p34 è impossibile Chipo /a umido. 


Nel passato si aggiunge Ghiso fu: M6xHo Gelo /u possibile, 
Nel futuro ; Oyierb sard: mbxHo 6yaert sard possibile. 


MSINASNSINSNAI 
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Osservazione. Il verbo avere è rappresentato in russo 
doppiamente: 
1. Per mezzo del verbo umftb possedere, specialmente parlando 
di oggetti astratti. Es: 
fl IMÉIO TECTL, IIpuBEITKY, YAOBÒIBCTBIE — e simili, 


io ho  l’onore,  l’abitudinc, il piacere. 


a umbrb ciygali, camcxomIéHie ecc. 


io ebbi l’occasione, la compiacenza, 
2. Per mezzo del Verbo GuTb essere, seguito dalla preposizione Y, 
presso col genitivo della voce declinabile. Nel presente il verbo 
OHIT è sottinteso nella frase affermativa o negativa: 


y MeHf (ectb) kHra (= presso di me è un libro) i0 ho 
un libro, 


y Hacb (ectb) Komb noi abbiamo una casa, 

y pacb Hbrb cobcrBeHHaro 1ÒMa roi non possedete una casa. 
Nella frase interrogativo-affermatìva si usa nel solo singolare 
sia che si trovi il soggetto in singolare o in plurale: 

@cTb JU Y Bacb JOMb? avete voi una rasa? 

ectb Ju y Te6f KHira? hai fu libri? 

. Ovvero si tralascia mettendo la particella AH, dopo il nome 

retto da v: 

y Herò au péaxia Kuira? ha egli libri rari? 


Pel passato 6ki.ro, GbLIM : pel futuro 6YAeTt, 6YAYTB non si tacciono: 
y Herò Hé-6uo Cymàra egli non avea carta, 
y men 6yaers cobéanoe Bpéma acrò del tempo libero. 


$ 57. Osservazioni sugli Aspetti. 


I mezzi di cui la lingua russa si serve nella formazione degli 
aspetti, si riducono all’ aumento della terminazione del 
Verbo interponendo: 

I. la vocale a. III. un BR eufonico. 

II. la vocale HB, bl. IV. il suffisso HY. 


Per maggior comodo esamineremo prima l’Aspetto Fre- 
quentativo. Vedi pag. 153 e seg. 
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IL 
Aspetto Imperfetto, 


I. Sono di Aspetto frequentativo i verbi semplici in 
-BATb, -bIBATb ed -HBaTb. 

a) Bnrb battere, Freq. 6uBatt  Iurb dere, Freq. muBaTb 

Hutb vivere, » RHBATL  IISTb cantare, , IBBATb. 

In questi verbi si osserva nella voce frequentativa un aumento 

della terminazione primitiva, in cui la sillaba Ba rappresenta 

l’interposizione della vocale a preceduto da B eufonico (6MBATb 


— 0A- -Bd-Tb). 
5) Beprbtb avvolgere, Freq. BéprHBaTb 
TasàTb indovinare, | so, TAXbBATb 
IvifTb passeggiare, - TYIBBATh 
IYMmatb pensare, n  AYMbBAT 
KuxdTb gettare, sy EHADMBAT 
Cka34Tb dire, » CKà3bIBaTb. 
E regolarmente (pag. 22. 1.) dopo K, x, r, 9, &, I, Il: HBa per bIBa 
IBuraTtb muovere, Freq. ABUrABATb 
KauaTb agitare, sy, K4JHBATb, 


Nei verbi Polisillabi si vede dippiù aumentata in bika, HBa 
a sillaba terminale dell’ infinito primitivo. (Quindi KixbiBatb; 
TVIMBATb ecc.) 

L’accento cade sempre sulla sillaba che precede la ter- 
minazione frequentativa -biBatb, -uBatb. Or se la vocale accentuata 
è 0, questo si cangia in a. 


Bpocatb gettare, Freq. 6packiBatb 
Bopòatb voltare, yy BOpaAJHBATb 
KolòTb pungere, È.» K&AJbIBATb 
IouTb dar a bere, sy, I&HBaATb 
Ilo1ocKATb sciacquare, ,..  IOIACKHBATb 
CMotpitb guardare, ;) CMÉÀTpHIBATE. 
Non si attengono a questa norma i verbi in -0BaTb, Es: 
IIMeHoBAÀTIb dar nome, Freq. uMeHOBHIBATE 
KoBàTb batter il ferro, ,;  KOBBIBaTE. 


Parimente taluni, in cui 0 cade sotto l’accento nel primitivo, 
non lo cangiano in a nel frequentativo *): 


a) Bormoroes — Tpammarnia $ 78. XI 3. 
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Inakr0MATb far conoscere, Freq. 3HAKOMMHMBaTE 
II6OpTuTb guastare, ;, IÒpuaBatb 
Crontb valere, °° CT6BATE 
Tpératb toccare, sn TpOrnBate 
Xa6natb battere, ,s XJOMNIBaTb. 


Talora però 0 è ritenuto per addurre distinzione fra due voci: 
Kponitb, Freq. kpònsisate, distinto da xpàmarb, Freq. KpAmbiBaTb 


quastare, spruzzare, 
Kpounitb, ,, KponuBato a » KpàCHTb, ., KpàAlIMBatb 
sbricciolare, colorire, 

ComiTb, ,,, COIMBATb, S sy CAJMTb, sn CAIHBATE. 
salare, ungere. 


Si osservi finalmente la ripetizione delle fasi fonetiche nei verbi 
della 2° conjugazione (pag. 163 e segg.). 


Bomirts, Freq. BàRMBaTb 3nax6MuTb, Freq. 3HaKOMIHBATb 
condurre, far conoscere, 

Hocitti, + HAMMBaTb KoseGatk, , KOI60J4HBATb 

portare, agitare, 

IpemàTb, ., ApémanBato Tpenàrb, ;,  TpénamBate. 

sonnecchiare, maciullare, 


Nei verbi a doppia forma continuativa (pag. 194) l'aspetto 
fregentativo si sviluppa dalla forma indefinita; così, oltre degli 
addotti BOXUTb, HOCHTE: 


Karatb (Katitb) voltolare, Freq. KATHBaTb 
Tackatb (ramiitb) strascinare, ,;y TÀCKHBATb 
TuràTb (gectb) leggere, s,  ‘UUThiBaTb 
Xomitb (RITI) camminare, s XAXKHBATh, 


Altre modifiche potrebbero addursi, occasionate dal passaggio 
del tema verbale primitivo a tema frequentativo. Ma siccome 
questo sì trova per lo più unito a preposizione (nel che assume 
l'aspetto continuativo) così più corrispondente a pratico scopo si è 
occuparsene nella sezione che segue qui appresso. Si noti intanto che 
non tutti i verbi sono suscettibili dell’ aspetto frequentativo; cosi 
fra gli altri i Verbi neutri derivanti da aggettivi, e dinotanti 
cangiamento di stato; p. es: 


Bhabtb divenir bianco Tomàrb smagrire 
Uepattb divenir nero BIéKHYTb appassire 
IJopoxàtb rincarare I16xHyTb insordîire 
Bermatb invecchiare KptnayTb divenir forte 


Kpbruarb farsi veemente (del vento). 


194 


RSDANNNNANNE n 


Parimente altri ‘verbi, come: 


Boniats lamentarsi forte —’1cRieseràtt calumniare 
Jep3àtb osare ITumàrb privare 
HamIatb aver sete PonràTtb mormorare 
3Kesatb desiderare TBOpuTb creare 
Kapàrb punire TomuTb stancare. 
Kas4tbca toccare 


e molti altri. 


L’aspetto frequentativo non è adoperato che per l’azione 
ripetutamente già da lungo tempo compiutasi. Per conseguenza 
una tale forma verbale non ha che il Tempo Passato. 


II. a) Son di Aspetto continuativo i verbi semplici in 
generale, non aventi le sovraccennate terminazioni frequentative. 
Es: L'osopatb parlare, BANbTb vedere, AYMATb pensare, HOCHTLb pur- 
tare, atàTb leggere, e via via. Ve m'ha però alcuni che quan- 
tunque semplici sono di Aspetto completivo (pag. 198). 

Alcuni Verbi di moto hanno due voci per l’aspetto conti- 
nuativo: l’una dinota l’azione in senso generale, e dicesi forma 
indefinita; l’altra riferisce l’azione al tempo di cui si parla, 
e dicesi forma definita. - Essi sono: 


Forma indefinita: 
Birarb correre (-rab, -raeilib) 
Bpo1iTb vagare (-&Y, -AHUIb) 
+ Boxitb condurre (-Y, -MMb) 
Bosutb trasportare (-%Y, -3HMIb)- 
ToHATb spingere (-HHI0, -HAeMb) 
Karatb rotolare (-TàI0, TÀàCeMIbD) 
JI43nTb arrampicarsi (-xy, -3U1b) 
IeràTtb volare (-Tà0, -TÀeMb) 
HocHtb portare (-1Y, -cHMb) 
IluàBatb nuotare (-Balo, -Baemb) 
II613aTb strisciare 1-3a50, -3aC1Ib) 
CaxàTb piantare (-xà0, -x4eub) 
CabixàTb «dire (-1iy, menb) 
TacKérb trascinare (-CKAD, -KAGub) 
XoxHTb camminare (x), -IMMb) 


B31UTb andare în carrozza (-3%y, -34MUb) 


a cavallo ecc. 


Forma definita: 
6bxATb (-TY, -A0iMb) 
6pecti (-1Y, -Aémb) 
BecTII (-IY, -Aélb) 
Best (-3Y, -3é1Ib) 
THATb (ron, TOHHMIIM) 
KaTHTb (-4Y, -THMMIb) 
AB3Tb, (-3Y, -3€IIIb) 
serbtb (-4f, - Time) 
HEcTI (-CYy, -Cémb) 
ILIBITb (-BY, -BÉIIB) 
MON3TH (-3Y, -3é1b) 
CAXIMTb (-%Y, -AMUIb) 
cIbmIaTtb (-11y, «IIHIIb) 
TAMHTb (-IIY, -INMIUb) 
HTÀ (-AY, HAÈMB) | 


$xatb ($4y, BACI). 
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NB. La forma indefinita esprime il Futuro per mezzo 
dell’ ausiliare 6yay o cràny: A 6yAy, CTAHY XOAHTH, BOZHTD, NIÀBATE, 
camminerò, trasporterò, nuoterò. 

La forma definita invece lo esprime unendosi a qualche 
preposizione. Es: a Hof-Jy Aombli me ne andrò a casa; 3&BTpa 
A I0-Be3y ToBApu domani trasporterò le merci; A po-MIbIBY 10 
Kopa61i andrò nuotundo fino al bastimento. — E così: 6BxàTb cor- 
rere, Fut. no-06ry: $xatb andar in carrozza ece., Ful. n0-B4Y; 
Gpecri trascinarsi, Ful. 1o-Gpegy; Becrà condurre, Fut. Mo-B01Y; 
Hecri portare, Fut. no-Hecyy abatb arrampicarsi, Fut. H0-1B3Y; 
nos3rà slrisciare, Fut. 10-H033Y. 


b) Sono pure di aspetto continuativo i verbi preposizionali 
in «BATb, -bIBATb, -HBaTb, -MTb (AATb dopo n, 6, B, 0) -QTb 
(ordinariamente dopo x, 4, m, 1). 


Primitivo: Asp. continuativo: Primitivo: Asp. continuativo: 

I. Burb y-61BÀTb 4. MuòzuTE V-MHORATh 
battere, uccidere, moltiplicare, moltiplicare, 
l'OBOpiTB ——BbI-rOBÀpHBatb (K.1:04HTth) —3a-KII09ÀTb 
parlare, pronunziare, concludere, 
Tar XO-IMABÉTE Kpàcutb y-KpaMéTb 
bere, bere tutto, colorire, abbellire, 
CHAATLCA y-CHIRBATbCA (KpaTfitb) = mnpe-KpamàTb 
sforzarsi, sforzarsi, interrompere, 

2. Mymatb BHI-JYMbIBATb UiicTaTb 0-11MaTb 
pensare, escogitare, pulire, pulire, 
Turàtb Ipo-1HTHB&Tb (CEHUTH) O-CbHSMTh 
leggere, leggere, ombreggiare, 

3. TyAsrb IIpo-rYAABATbCA MostiTb Y-MOJTb 
passeggiare, passeggiare, supplicare, supplicare, 
KongéTb O-KAHIHBATb KopuTb V-KOpATb 
terminare, terminare, rimproverare, rimproverare, 
AUBUHTL V-AUBAHT (Tpe6tb) —ymno-rpe0.14Tb 
stupefare, stupefare, adoperare, 
KpbuaTb Ipu-KpblJATb (HoBHTb) B03-06-HOBJATb 
rinforzare, rinforzare, rinnovare. 
(Ckop6iitb) 0-cKop6a#tb 

offendere, 


Qui, oltre la terminazioni -Batb, -HBaTb, -HBaTb già di sopra 
chiarite, si osservi: 


1. Talora si vede interposta la sola a, fl senza il B eufonico, come 
negli esempî sotto il num. 4. È chiaro del resto perchè 
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dopo 3 e simili vada scritto a invece di fl ($ 3. 4), come 
ricomparisca J eufonico ed il cangiamento nelle consonanti 
mutabili. 


Si notino: 


l'opbtb ardere, Jo-ropàTb, 10-rapàTb ardere sino alla 

fine | 
Baaxbtb possedere, 00-JaJàTb (= 06B1aKATb) possedere 
Curbtb sedere, 3a-CbiATb sedere in assemblea 
Kunbrs bollire, 3a-KUNé&Th cominciare a bollire 
Mom4rr tacere, Yy-MOJRéTb azzittarsi 


Biarb soffiare (del vento), Ha-BbB&Tb soffiare. 


2. In vari verbi monosillabi la vocale H, bI si trova interposta 
prima della consonante d’onde la vocale terminale dell’ in- 


° 


finito primitivo è preceduta. Ciò accade se la vocale termi- 
nale ha prima di sè più di una consonante: 


bpatb prendere, Freq. y-CHparb assettare 
pars strappare, » pa3-JMpatb lacerare 
XJaTb aspettare, su TOA-MRAAATb aspettare 
XKpatb divorare, ss IO-MRHpaTb divorare 
3Batb chiamare, » Ha-3HBàTb appellare 
Jrarb mentire, » 3a-AbràTbca mentir molto 
Ciatb spedire, ,  TO-CHIIATb spedire 

Cnatb dormire, »»  Ipo-CiiATb-ca svegliarsi 


CraaTb stendere, ,.,  3a-CTHIATb coprire 
Tkatb tessere, .,  IIpo-THRATb ‘intessere. 


NB. l'HyTr piegare, » 3a-TR0ATb ripiegare 
SpbTb guardare, ,s. B-3Hpatb levar lo sguardo. 


3. Talora serve di norma il Presente Indicativo: così in quelli 
in -©peTb: Mepétb morire (Mpy) Y-MHAparb id.; mepérb premere 
(upy) 3a-MMpéto chiudere; Tepétb strofinare (Tpy) Ha-TMpérb id. 


Inoltre quelli in -3Tb (-3T4), -©Tb (-CTH), -4Ub, non fanno 
ordinariamente che sostituire la terminazione infinitiva -QTb 
a quella del Presente Indicativo. Es: 

Ipui3sTb rodere (Pres. rp6I3-y) 3a-rp6i3-ATb mordere a morte 

Ckpectb radere ( ,. cKpe6-y) 3a-cKpeo-aTb radere 

Baer osservare (,, 610A-Y) Ha-010A-ATb osservare 

PoctH crescere —( », pocT-j) Bo3-pogt-dTb crescere 


TpactH scuotere 
IBbkeTH fiorire  ( 
Bepéub custodire ( 
Ileub cuocere ( 
Crpuub tosare ( 


Si osservino: 
3Katb premere 
s$hatb mtetere 
3*heub bruciare 
Kaactb porre 
Kiacrb maledire 
Kpactb rubare 
Uectb stimare 
Berb mangiare 


( 
( 
( 
( 
( 
( 
"( 
( 


LIT 


(Pres. 
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Tpac-VY) 
IBBT-Y) 
Geper-y) 
IIeK-Y) 
CTpur-y) 


KMY) 
RHY) 
KIY) 
KIal-Y) 
KIAH-Y) 
Kpaa-Y) 
UTY) 
bMb) 


II. 


IIO-TpAC-àTb scuotere 
Hpo-IBbT-ATb fiorire 
c-Geper-dTb risparmiare 
npu-nex-AaTb abbronzare 


3a-CTpur-ATb cominciar a to- 
sare. 


Ipu-KAMATb comprimere 
Ha-KHHATb raccogliere 
co-xArATb abbruciare 
C-KIAAHIBATb accumulare 
mpo-K1mnirb maledire 
Ha-KpàAXbiBatb rubare 
IIO-JHTÀTb stimare 
00b-bAATb corrodere. 


Aspetto Perfetto. 


I verbi di Aspetto Perfetto esprimono un’ azione compiutasi 
nel tempo o passato, o futuro. 


una importantissima conseguenza. 


Questa rappresentazione ha 
L'azione non essendo mai da 


questo aspetto espressa nel presente, simili verbi mancano 
affatto del Tempo Presente; in quella vece le flessioni che 
a questo sarebbero proprie, dinotano il Futuro (p. 170). 


I. È di Aspetto perfetto completivo ogni verbo semplice 
di aspetto continuativo (pag. 194. a.) unito ad una preposizione. 


Continuativo : 
BHAbTb vedere, 
Baaxbtb possedere, 
LoBopuitb parlare, 
Jymatb pensare, 
HocHtb portare, 
Ilncatb scrivere, 
CmoTphtb guardare, 
Uuràtb leggere, 


Es: 


Completivo: 


Y-BHABTb scorgere 
3a-BIAXbTb impossessarsi 
Bhi-rOBOpuTb pronunziare 
BH-JYMaTb escogitare 
Hepe-HocHTb trasportare 
3a-MMCATb inscrivere 
y-cmoTpbrb discernere 
IHpo-1ATÀTb leggere. 


Nei verbi con doppia forma continuativa (definita ed indefi- 
nita p. 194) l’aspetto Completivo si sviluppa dalla forma definita. 
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Continuativo: Completivo : 
Btbxrb correre, BH -0bxkaTb percorrere 
Bestif trasportare, Bhi-Bestu trasportare via 
BectW condurre, IpH-BecTH arrecare 
Biesb tirare, Ipu-B163b attirare. 


Ma l'unione della forma indefinita con una preposizione dà 
luogo ad un doppio Aspetto: 


Continuativo : Completivo: Continuativo : Completivo : 
Ilpo-x4xuBaTb camminare Hpo-X0XHTb Ipo-XOXTh traver-  mpo-iti 
per certo tempo, sare, 
Ilepe-HamnBatb traspor- nepe-HOCHTb Îepe-HOcATb tras- Hepe-HecTh 
tare ripetutamente, portare. 


Qui si vede che le voci mpoxoa#Tb, mepeHocaTb indicano ora 
continuazione, ora compimento dell’azione di traversare, tras- 
portare. Il che però riman chiaro quando le si riferisca con- 
venientemente, in quanto che NpoxoKXUTb, MepeHocuTb sono com - 
pletivi rispetto a mpox4xHBarb, NepeHAMmHuBarb, e sono invece 
continuativi rispetto a mpofirà, mpogecri. Vale a dire: la 
forma indefinita preposizionale è di aspetto completivo in rapporto 
ad un continuativo preposizionale colla terminazione -hIBATb, 
-HBaTb. ed è di aspetto continuativo in rapporto ad una forma 
definita preposizionale. 

Questo rapporto è talora indicato non solo dal senso, ma 
eziandio dall’ accento. Es: 


Continuativo: Completivo : Continualivo: Completivo: 
Bui-6truBatb guadagnarsi Bbi-6bratb BuH-GBràTb correr  BHI-Gbxatb 
alcuno cosa correndo, via, 
Bui-BAxKHBATb condurre quà BHi-BoXUTb Bui-BONHTb con- —BHI-BECTE. 
e la. durre fuori. 


V’ha pertanto alcuni verbi semplici, i quali son di Aspetto 
completivo senza essere uniti a preposizione. Eccoli di rin- 
contro alla rispettiva voce di Aspetto continuativo. 


Continuativo : Completivo : 
BaarocIoBIATE, 6IarocIoBHTb benedire 
Bpocartb, 6pocnutb gettare 
Bopégatb, BOpoTHTb far tornare indietro 
IaBaTb, HaTb dare 
IbBATB, — ABTb mettere 


KoHgaTb, KOHUINTb ferminare 


Continnative: 
Ilo-KyndTb, 
ITox1TbCA, 
Iumatb, 
O0nzxàTE, 
Ilanatb, 
ILIbHAT, 
IIpomdTb, 
IlycKàTb, 
Pox1ATb, 
PHIdTb, 
Cnacàte, 
CTAHOBHTBCA, 
Crymarb, 
Camitbcea, 
XBaràTb, 
SIBIATb, 
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Completivo: 
KyMiTb comprare 
Ie3b coricarsi 
IMUNITB privare 
oOHIbTb offendere 
mnactb cadere 
NIbHUTb far prigione, affascinare 
MpocTHTb perdonare 
IYCTHTb lasciare 
pomiTb generare 
pbiIiTb decidere 
cnacti salvare 
cTaTb etare, divenire 
crymiTb andare 
CBCTb sedere 
XBaTHTb afferrare 
ABITE mostrare. 


I seguenti semplici vengono adoperati tanto come continuativi 
quanto come completivi. 


BeabTb ordinare, Ka3HHTb giustiziare 
3KenuTb ammogliare, o6pazoBàTb formare 
3KenHTbeca ammogliarsi, pànntb ferire. 

Invece i seguenti adoperano due voci diverse. 
Asp. continuativo: Completivo: Asp. continuative: Completive: 
Burb battere, vaapurb  Kaactb porre, IONOKUTb 
Bpatb prendere, BB3ATL JIoBHTb afferrare, HOVMATD. 


T'oBopuitb parlare, crazàTb 


II. È di Aspetto perfetto di unità ogni verbo semplice in 
-HYTb che dinoti non già un cangiamento di stato (p. 152. 3. e 168. b.), 
ma sì una momentanea azione fisica compiuta una volta sola. 


Centinuative: 
TARABTL, 
guardare, 
Aéprarb, 
strappare, 
Kadkatb, 
chiamare, 
Kpusàrb, 
gridare, 
TOAMKATB, 
urtare, 


IMunàtb, 


pizzicare, 


Perfetto di unità : Perfetto di nnità con preposizione: 
IIAHYTL, B3-IIAHYTb, 

dare una guardata, lanciare uno sguardo 
AÈpHYTb, 3a-AèpHYTb 

dare una strappata, dare uno strappo 
KIMKHYTb, BLI-KIMKHYTb 

dar un grido di chiamata, dare un grido di chiamata fuori 
KpHKHYTb, BC-KpHKpyTb 

emettere un grido, emettere un alto grido 
TOJKHYTb, OT-TOJKHYTb 

dare una spinta, allontanare con una spinta 
MUNBYTb, BEI-MANHVTb. 

dare un pizzico, strappare con un pizzico, 
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La caratteristica di questo Aspetto è la sillaba -Hy sostituita 
alla vocale terminale prima di -T»b dell’ infinito di Aspetto 


continuativo. 

Continuativo: Perfette di unità: Continuative: Perfetto di unità: 
KuB-d-Tb cennar col capo, KHB-HY-Tb ToJK-A-Tb urtare, TOJK-HY-Tb 
Ko1-6-Tb pungere, . KOIb-HY-Tb Xa6m-a-Tb battere, xAÒM-HY-Tb. 


Da poco più di 200 verbi di Aspetto continuativo si sviluppa 
l'aspetto di unità. Essi in massima parte son polisillabi, ed hanno 
la vocale a terminale nell’ infinito, solo una ‘trentina presentano 
altra vocale. Pochissimi sono monosillabi nel primitivo, come: 


Continuativo: JyTb soffiare, Perfetto di unità: Ay-Hy-Tb 
“ 3Keub bruciare, ; si XKUT-HY-Tb 
» Ilxatb spingere, “ * HIX-HY-Tb 
È Ppatb strappare, i sì pBa-Hy-Tb. 


In alcuni si nota nell’ aspetto di unità la scomparsa della 
consonante che precede la vocale terminale dell’ infinito di As- 
petto continuativo. Essi sono: 

Continuativo: Perfetto d'unità: Continuativo: Perfetto d'unità: 
Biecrétb brillare, G6iec(r)uyio  Kunàrb gettare, KH(A)HYTL 
BpHisratb spruzzare, 6pbis(r)uytb KyBbipxatb rovesciare, KyBHIp(K)HYTb 
BepriTb volgere, Bep(r)ayrh Kynàrb bagnare, 0-KY(M)HYTb 
Tuaxbrb guardare, ria(2)ayrs  IlnecgitTb guazzare, . nIec(K)HYTb 


IBuratb muovere, aBi(r)nyrb IlosockàTb sciacquare, moxoc(K)HYTb 
Mépratb tirare, Aép(r)aytb  Tpòratb toccare, Tpo(r)EyTb 
IIpsiaatb saltare, mpi(a)HyTrb = XaectàTL \ la armi 
IIpficKatb spruzzare, Ipbic(K)HYTb XIBICTÀTb [ "( xXIbIC(T)HYTb 


Trickatb stringere, Tiic(i@)uyib—Xpycrbibscricchiolare, xpye(m)EHyTb 
Tpeneràtb tremar di Bc-rpene(r)- Ilemritb susurrarz, 1nen(7)HyTb 
spavento HYTbCA 
Tpéckatbca spaccarsi, Tpéc(K)HYTb 
8coppiare. 
In altri se la consonante in parola è: 4, 5k, I, IN 
sì cangia in: K, T, X, CK. 
Es: Cont. Cryuàrs (ctyKatb) battere, urtare, Perf. cryKHyTb 


,, Kpuuatb gridare, »» KpHKHYTb 
»  Ipomate tremare, sn APOruyTo 
s, BH3KRATb guaîre, mugolare, », BU3FHYTb 
ss Pymutb abbattere, sì PYXHYTb precipitare 


IHumaTb pigolare, sguittire, y IMCKHYTb. 
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Dopo 4 si frappone un b innanzi a -HYTb: 


Es: Cont. BuaTb correr qua e la, Perf. BHIbHYTb 
,; Koa6Tb pungere, ;y KOJbHYTb 
sw CTphIsTo sparare, sy CTpBAbHYTb 
», IMeBenstb scuotere, ,, II@BOIbHYTb 
sì Ieroaste far pompa, ss IICroOIsbHYTb. 

Si osservino i seguenti: | 

Es: Cont. Tpemtrb rimbombare, Perf. rpAnytb 
» Tpectb (rpe0atb) remigare, » TpeoHyTb 
» Reso (xnaràTb) bruciare, » 3RATHYTb 
»  SLATb aprir la gola, » 3HHYTb 
»  KAnuaTb tossîre, » KAILIAHYTb 
»  KaeBatb beccare, » EIOHYTb 
. Murogàtb tralasciare, » MHHYTb 
»  IlneBàTb sputare, »  IUDOHYTL 
» IlmBATb urtar col piede, » IHYTb 
» PucKoBaTb rischiare »  pHCKHYTb 
»  Péarb colar fortemente, » PHHYTb 
» Ckpecrtk (cKpeGate) raschiare, » CKpeoHyTb 
» CoBàTb ficcare, » CYHYTb 
»  TpacTH scuotere, » TpAXHYTb 
» THKATb ficcare, » TKHYTL 
»  Iéaxatb far chioccare la lingua, , mMéIKHyTb 
»  IMeskArb rompere (noci), » INCIKHYTb. 

Osservazione. 


La preposizione ha un valore restrittivo dell’ azione espressa 
dal Verbo. Si è perciò visto come per essa un Frequentativo 
passi a Continuativo e questo a Completivo. 


Frequentativo: Continuativo: —Completivo: 
Ciuxuate sedere di tempo in Ipo-cixuBatb 
tempo Curt sedere (in gen.) Ipo-cuxsrs. 


Talora un verbo neutro prende anche il significato attivo, 
unendosi a preposizione. Ecco alcuni esempi: 
Verbi neutri: Verbi attivi: 


BM = xoNiTb camminare, BhIXOQUTb ce6t Micro guadagnarsi un 
posto andando qua e la. 
ld È , LA ,r A 
Obratb correre, BbIObraTtb ceob MBECcTO guadagnarsi un 
posto correndo qua e la. 
b344Tb andar în car-  Biib3xuBaTb JIÒMANb addestrare un cavallo 
rozza 0 a cavallo, 
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XJOMOTÀTb aver cura, BBIXIONOTATb ITO HHOYIb ottenere q. c. a 
furia di preghiere. 


3a = CTATb divenire, 3acTàTb Korò HNOYAb trovare, sorprendere 
qualcuno 
cnaTb dormire, 3saciàTb pe0éHKa soffocare dormendo, un 
ragazzo. 
Ha = HATH andare, MatiTi trovare 
pactii crescere, HapacTHTb far crescere in quantita. 
0 (06%) = 6peisrate sprizzare OGprIsraBaTb spruzzare 
xOMITb camminare, —O6XONMTE JOMY girare intorno ad una casa 


631HTLb andare în car- 0066310TL JÒMIAlb ammaestrare un cavallo. 
rozza 0 a cavallo, 


Ors = Girare correre, oT6trate Hòru strapazzarsi i piedi correndo 
IeKATb giacere, OTIEKATL 00Kb intormentirsi un lato, 
giacendo 
cnabTtb sedere, OTCHASTL pyKy intormentirsi un braccio 
sedendo 
Ipo = cmatb dormire, Mpocnàtb KbI0 omettere una faccenda, per 
sonno 


XOXUTb camminare, —MpoxoNiTb WKÒIy percorrere uno studio. 


Si noti che: a) Dopo gli avverbi che esprimono frequenza, 
ripetizione si debbono adoperare i Verbi di Aspetto con- 
tinuativo; così dopo: 


BesmpecràHHo continuamente O6bIKHOBÉéHITO ordinariamente 
BbyHo eternamente IlomnHyYTHO ogni momento 
Bcernd sempre Uaeto sovente. 


ExeanéBrio giornalmente 


b) Per contrario si deve usar il verbo di Aspetto comple- 
tivo dopo un avverbio che si riferisca a momento determinato, 
come p. es: 


Bapyrb tutt a un tratto Mrrom în un batter d'occhio 
BHesAmHo inaspettatamente Pizomp in una volta. 

HezdsaHHo " Torsact all’ istante È 
OKHAXKABI, past una volta CkoporoctHzHo improvvisamente. 


c) Dopo i seguenti Verbi si deve usare il Verbo di Aspetto 
continuativo: 
Hayàrb 
IIprasTbca 
IIycTHTbcA 
Cratb 


incominciare, mettersi a... 
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$ 58. Del movimento dell accento nella Conjugazione. 


In generale la voce dell’ Infinito serve di norma per l’accento 
delle altre voci del Verbo: queste tendono a ritenerlo nella stessa 


sillaba dell’ Infinito. Es: 
Kymatb mangiare, Pres. ky-11ao, Pass. xy-masrb, Imperativo ky-uati 


Baa-16Tb dominare, ,, BIA-X60, ,, BIA-K64b, ss BIa-Abi 
Un-TÀTb leggere, wu UH-TÀD, sn IU-TÀTb, i uu-Tàli 
loBo-puitb parlare, ., TOBO-pò, ,, TOBO-pUrb, » TOBO-pii 
Mon-3àTt tacere, sy MOI-9Y, ss MOI-JÀTb, ” MOJ-U 
CTpo-HTb costruire, sn CTpO-D, sì CTpO-HIb, ;i cTpo-li. 


Però tanto il Presente quanto il Passato variano talora 
nell’ accento dall’ Infinito: oltre di che v'ha qualcosa da osservare 
in quanto al Participio ed al Gerundio. Esamineremo perciò le 
singole parti del Verbo rivolgendo la nostra attenzione ai Verbi 
semplici (in quanto che. i composti seguono l’accento dei semplici), 
ed a quelli, che non vengono adoperati se non nella forma com- 
posta. 

Indicativo Presente. 

Nella massa dei Verbi semplici, di cui la lingua russa conta 
poco più di duemila, la variabilità dell’ accento tonico è limitata 
ad un trecento Verbi. Da questa variabilità sono affetti alcuni 
Verbi, il cui Infinito ha l’accento sull’ ultima sillaba; 
e la medesima consiste in ciò che dalla seconda persona in poi 
l'accento retrocede sulla sillaba antecedente. 


Prima Conjugazione = 1. Tutti i verbi in -ATb accentuato 
e preceduto da una consonante mutabile (pag. 25. c.) ritengono 
soltanto nella 1% persona singolare l’accento sull’ ultima sillaba: 
lo. passano sulla precedente nelle altre persone. Es: 

Jpem-&rb sonnecchiare, Pres. xpema-5, 1pé-m1ewb, 1pé-MIeTb: Apé-MAeMb 
Apé-MaeTe, Apé-MIOTB 

Hick-àTb cercare, »  H-Y, H-IMeWb, H-MeTb: U-MeMb, H-Mere, 
H-IyTD. 

Simili verbi sono poco più della cinquantina: son quegli 
stessi di cui, a causa del surriferito cangiamento della consonante 
nel presente, fu con altri fatta menzione a pagg. 158 e segg. 

14* 
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(Varietà 1. 2. e 3.), e poi a pag. 162 alcuni di loro furono 
addotti tra quelli aventi doppio presente (vi sono contrassegnati 
con un asterisco). Or avendoli quasi -tutti là addotti reputo 
inutile riportarli una seconda volta: lo studioso potrà consultare 
quei due registri ricercandovi i verbi in cui dopo la prima persona 
portante l’accento sull’ ultima sillaba sono accennate le altre con 
l’accento sulla precedente. 

Se non che osserverò fra loro i seguenti — p. 158. 2.: 3H6ATb, 
Ko1e6àTb; p. 160: 6pexé4Tb; p. 162: a1kàTb, KOABIX&Tb, CTPalàTb; 
nei quali l’accento ritrocede anche nella prima persona (35615, 
Ko1é610 ecc.). Sono in tutto 53, di cui 31 bisillabi, e 22 trisillabi. 
Si aggiungano BHNIMATb ascoltare, che ha nel Pres. BHMMAO ecc. 
e BHéMJl0, BHÉMIeMb . .. BHéMAIIOTL; € CTOHATb gemere: CTOHY, 
CTÒOHEIMb . . . CTÒHYTT. 

Nella Varietà 1. si noti come dall’ accento si distingua, dalla 
2° sing. in poi, opàTb sére/lare, (opémb ecc.) da ope arare (6pemo ece.). 


2. Inoltre i pochi verbi in -6Tb addotti a pag. 161. 5. 
procedono ugualmente: l’accento retrocede cioè dalla seconda per- 
sona in poi, come si vede in KonòTb addotto ad esempio del 
Presente a pag. 156. 5. 


3. Questa retrocessione ha pure luogo nei seguenti sei fra 
i verbi in -HYTb accentuato: 


l'urnytb co/ger lo sguardo IloMaHyTb far menzione 
MunayTb oltrepassare ToHyTb sommergersi 
O6ManyTb ingannare Tanytb firare 


il quale ultimo si vegga come sopra addotto a pag. 156. 11. 


4. I Verbi in -0BaTb, -eBatb coll’ ultima sillaba accentuata 
variano, se constano di più di due sillabe (i verbi semplici s'intende, 
un 180 in tutto di cui una settantina derivati da altre lingue). 
In questo caso l’accento non posa pure sull’ ultima nel Presente, ma 
retrocede sulla sillaba antecedente alla flessione (pag. 157. 8.). Es: 
PucoB-&rb disegnare, Pres. puc-ylo, puc-yelib, puc-Yerb: pae-yeMB, 

pruc-yere, pHc-YIOTb 
ManeB-&Tb dipingere, =,  Ma/-1010, Mas-10eIIb, Mal-6eTb: Mal-0eM, 
MaJ-PDeTe, MaJl-DIOTb. 
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Similmente: 
AxnpecoBitb indirizzare 
BoeBàTb guerreggiare KogeBaTb trar vita nomade 
BopoB4Tb rubare HoveBétb pernottare — e simili. 

Se invece son bisillabi, serbano l’accento sulla flessione 
(pag. 157. 7.). Es: 
KueB-ATb beccare, 


KoponoBaTb coronare 


Pres. KJ0-9, K10-éIIb, KAI-ÈTb: KIIO-ÉM, 
K.I]0-éTe, K.I0-IOTb 
Ko-firtb batter metallo, ., KYy-10, KYy-éMb; KY-éTb: Ky-éM}, Ky-éTe, 
KY-IOTD. 

Similmente: 
BueBàTb vomitare 
Juegàrh passar la giornata 

NB. IlneBàtb spulare : nioò — e nido. 

CoB&Tb ficcare : ecvò — e cy. 

5. I pochi verbi monosillabi in -bITb han sempre l’accento 

sulla sillaba radicale (v. pagg. 157 9. e 161 9.). 


LS 


iKeBpiarb masticare. 


ILS 


Seconda Conjugazione. A circa il centinaio si lascian ridurre 
qui i verbi semplici con accento variabile nel Presente, e per esso 
‘nel Futuro se son di aspetto completivo. La loro maggior 
parte ha l’Infinito in -ÉTb accentuato (di cui 10 trisillabi, il resto 
bisillabi): 3 hanno l’infinito in -&Tb, e due in -aTb. 

Come sopra, l'accento retrocede dalla 2° in poi sulla sillaba 
antecedente alla flessione. Es: | 
Bo3-1Tb frasportare, Pres. BO-XY, B63-HMb, BÒ3-HTb : B03-HMI, 

B03-HTe, BÒ3-ATT. 

Eccone il registro: 


._ 1* Pers. Altre Persone. 
BayMitb errare 01YRY 6IY AHI . OIYAAT 
BpornTb vagare 6poxy 6poxmub . OposaTb 
ByauTb svegliare 6yKY 6VAUIUD . . CYAATE 
Bbcutb irritare, indispettire 6buy 6hcamb . CBCATE 
Bamatb rotolare Bal Bà.IMINb . BAIATD 
Baputb cuocere Bapò Bàpmub . BàpaTb 
Beprbtb voltare Bepi BÉpTHM_Ib . BÉpraTb 
BoxHTb condurre BOXKY BOMNIIL . + BOMATD 
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N ANANSANANL" Lx 


1* Pers. Altre Persone. 
— — -——__nrnenen n 

Bo3liTb trasportare. BOKY BO3HIIb .... BOBATb 
Bo1ouHTb trascinare B0.104Y = BOI0IHIIb . BOIXÒTATb 
BopoTHtb voltare BOpoity BOporTI—IOIG . BOpotTATE 
l'acHTb spegnere ray ràCHUIb . « + TACATB 
T'opo1tTs cinger di muro, siepe ropogj ropòiampe .... ropolaTb 
I yOUTb rovinare ry6.1ò ryOnb . IYOATD 
IaBuTb premere KaB.11ò XàBHIb . < . + JABATE 
IepxaATb tenere Xepay Ké pub . AépaaTb 
[pasHuTb irritare XpasH0 = APpÀ3HAMIL . ApàzHATD 
IymiTb soffocare Kyuy IYIUMUb =... . AYMaTb 
Iumarb respirare AbIMY ABIIRIL . IbIMATD 
IkadTb dividere xò XBAHMID . .. ABAATE 
3ReHiTb ammogliare 3KeHO éHMIINIb .... KÉHATb 
da-KyCHTb®) mangiar qualche *sakyuy 3aKycHIIb . 3AKYCATD 

piccola cosa 
da-IyJHTb °) attirare *3a1yuy 3aJyJHMIb . 3aJVIATb 
da-Ho3HTb conficcarsi una *‘3anozi 3aAHO3HIIb . 3AHO3ATB 

scheggia 
Ba-MBHHTE °) compensare *SambH0 3aAMBHMINb . 3AMBHATb 
Ba-TBOpHTb ‘) chiudere *3aTBOp0 3aATBOpuHIIib . 3ATBÒpaTb 
Fa-CTphaditb uccider con *“sactphalò 3acrphanmuib. . . . 3ACTPhsaTb 

arma da fuoco 
Katutb °) far rotolare Kauy KATHMIb . KATATD 
Kiel incollare K1e10 KIéHINb . KICATE 
Kiomitb inclinare KIOH0 = KI6HUMb . KIOHAT 
Kosotiitb battere K0OJOYY KOJOTHIb .... KOJOTATB 
Kormits ammucchiare KOILIO KON . KOITATb 
KopmiTb nutrire KOpmI10 = KOpMHIIib .... KOpMATb 
KocHtk °) mietere KOHIY KOCHI . . . KOCATb 
KpectiTb*5)segnare colla croce, xpemy —Epécrum . KpécTATE 


a) Così gli altri composti di KycHtb, come: oTKycHTb strappar via coi denti, 


YKYCHTb morsicare ecc. 


b) Così altri composti, come: mo1yyHTb ricevere, OTIYIHTE separare ecc. 
c) Così altri composti, come: mepemBHiTb mutare, cMBARUT5 smontar la guardia. 
d) Così altri composti, come: mpurBOputi chiudere, OTBOPHTE aprire. 


NB. Il semplice TBOpuTtb creare non cangia l'accento (TBOpiò, TBOpuuIe . . . . 


TtgeopiTb): del pari quelli fra i suoi composti che non dinotano aprire o chiudere, 
come: MpuTBOpUTb-CA simulare, COTBOpUTb produrre ecc. 


e) Karitb (neutro) correr velocemente ha invece Kauy, KaTHiMb .... KATATE. 
f) Kocutb guardar bieco ha però Komy, KocHMb .... KOCATI. 


g) Kpecthtb battezzare ha Kpellly, KpecTHTb . . . . KpecTATD, 
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1* Pers. Altre Persone. 

—r — -—_——zskk;T.î 
KymiTb comprare *KyIUÒ = KYIMMb . KYIATb 
KypilTb fumare KYp®ò KYpuMb .... KYpaTb 
JeuTb | 1euy JCUHIND . IèUaTb 
Tenirs {| ‘VT97 1bIy IBM . IBIATb 
ToBHTb prendere JOB JOBHMI . JOBATb 
TomiITb spezzare TOMI JÒOMHIIb =... . JOMATE 
IymiTb scorzare AyInò AVIIMI . AYNATE 
Ibmatb modellare 16110 Ibm . IbNATD 
Tp6HTb amare mo610 = “0600 . IOOAT 
ManHTb accennare MmaHD MAHNHMIb .... MAHATb 
Momitb pregare MOMO MOJHMII . MOJATD 
MosoTITb trebbiare MOJ10I4Y = MOJGTHIIb . MOXOTATO 
Mouitb bagnare MOUY MOUHIb . MOJATD 
Mibcitro impastare mbuy mbcmip .... MÉCATb 
Ha-cKoulTp *) accorrere *HACKOUY HaCKOJHIIb . . .. HaCKOJATb 
HocHitb portare HOMIY HOCHUIb .... BOCATB 
Il1aTiTb pagare nIAYy miATHUb (pr. plotish ecc.) MIATATE 
Ilo-10XKHTb ®) porre *I019%KY IOJORHIIb . MOXOKATb 
IIpociTb pregare Mpolly = Ipocie . IpocaTb 
IpyAiTb arginare MpyXky  NIpyAamb . IpyAAT 
IIyeriti lasciare *Iyniy IVCTHUIB . IIYCTATE 
Ilo-co6tith ajutare *I10c06110 IOc66HuIE . TOCOOATE 
IIpo-r1oT1ITb inghiottire *Ipor104Y MporI6THIUb. . . . IIporI0TATb 
PyoOliTb tagliare, spaccare —py610 pyonmb . pyoarb 
PiaBliTbca sfrenarsi pb3BI60Cb phsBHAMIcA . . . . phsBaTca 
PamiTb prender in fitto, di- paxjy: pArmmb . .. + pAXaTb 

sporre, 

Camiitb porre CARY CA JHIMb . CANATP °) 
CBbmiiTb illuminare cBbuy cBbTHim . . CBBTAT 
Cepaitb irritare cepry CÉpiMIIb . CÉpAATb 
Cko6mitb rastiare cK06010 = cRO6Imme . CKOOIATE 
CIVAHT servire  CIYRY CIYKBMNb .... CIYKATD 
CmoTpbTb guardare CMOTpò —cMOrpamo . CMÒTPpATE 
Ceyaito prestare *ccy&y CCyINM . + + CCVAATE 


a) Così altri composti, come: oTcKOJHTE saltar via, HOACKOYHTE accorrere, mepe- 
CKOUNTb saltar d’uno in altro sito, COCKOSUTb saltar giù, staccarsi. 
b) Così altri composti come: B10XKUTb immettere, MpuHAOKHTb aggiungere, 3AHOKUTb 
costruire, impegnare, Ipo10KHTb frapporre, HAIORHUTb sovrapporre, YAORHTb involtare, 0610- 


XHTb assediare. 
c) e casulo . 


Però JOKHTbEA coricarsi non muta. | 
. +. CAKATB; Ma caauTbca sedersi non muta accento. 


CranoBHTb porre 

CrymiTb procedere 

Cryaitb raffreddare 

Cyuitb giudicare 

Cy3Htb torcere (seta ecc.) 

Cyunîtb seccare 

Tamitb tirare 

Tepe0titb strappare, spennare 

Tepustb soffrire 

TomuTb sommergere, scaldare 
la stufa | 

Toponuitb affrettare 

Tountb affilare 

TpaBiitb far pascere, aizzare 

Tpyaitbca affaticarsi 

TpyOlitb trombettare 

Tyx&uiTb affliggersi 

Tymutb render ottuso 

Tymtb spegnere | 

Typitb (popol.) cacciar via 

VuuTb insegnare 

XBaatb lodare 

XBaTHTb afferrare 

Xomitb camminare 

XopoHHTb seppellire 

IIyTHTb scherzare 


YpoHnutb far cadere 
UHbniTb filtrare 


IbHHTb apprezzare 
Ueprutb delineare 


UnnHTb *) raccomodare, tem- 
perar la penna 


SIBHTb mostrare 


NB. I segnati con 
dinotano Futuro. 
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1° Pers. 


—— 


CTAHOB.IO 
CTYINÒ 
CTYAY 
CYRY 
Cy1Y 
cymy 
TaNIY 
Tecepa0 
T@piLIO 
TONO 


TO por. 
TOUY 
TpaB.I1ò 
Tpy:KYCb 
Tpy616 
TyKyY 
TYILIO 
Tyuy 
Typòo 
vufo 
XBAJò 
xBa4y 
XOXKY 


_ XOpoHò 


Iy4y 
*YpoH®6 
ITBKY 
ITbHIO 
Uepuy 
UHHO 


BIO 


ANSIA 


Altre Persone. 
h-______ but 


CTAHOBHIIIb 
CTYIIMUI 
CTYAHUIb 
CYAMUI 
CyUMHIb 
CYIIHMb 
TÀINAIIb 
Tepé6nb 
TÉpIrHIIb 
TÒNHUIb 


TOpouHIIb 
TOUMIIb 
TpàBHIIb 


TpyIMMbcA . . 


TpyOHub 
TY:KHWIIb 
TYIMMb 
TVIIMIL 
TYpuuIb 
YU 
XBAJHIIb 
XBÀTHIIb 
XONMIIb 
XOpoOHHUIb 
IIVTHIb 
YpOHHMIb 
Ib KH 
Ib HMI 
UépTHIIB 
UITHHIIb 


ABHIIb 


. CTYIHATD 
. CTYAATB 
. CYAATD 


CTAHOBATP . 


CyJaTb 


. CyIaTb 

. TÀMaTb 

. TEpéoaTEe . 
. TÉpIaTb 

. TONATD 


TOpolaTb 


. TOUATb 


TpàBATD 


. TPyAATCA 


TpyoaTb 


. TYKaTb 
. TVYIATb 
. TyMaTb 


TYpaTb 


. YIaTb 

. XBAIATb 
. XBATATD 
. XOKATD 

. XOpoHATb 
. IYTATB 

. YpoHATb 


IBLATD 
UIBbHATD 


. UÉpraTb 
. . SIIHATb 


. ABATD, 


asterisco, siccome di aspetto perfetto, 


a) ‘Immirb fare (es: UNRUTE cyab MU pacmpàBy sottoporre a giudizio ed a pena) 
e i suol composti colle preposizioni: Ha-JUAHTb riempire — co-YHHITb comporre, non 
mutano. Parimente yunuUTbcA far cerimonie. 
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Passato. 


Il passato segue in generale l’accento dell’ infinito col man- 
tenerlo sulla stessa sillaba. Es: 


IlncdTb scrivere, Pass. mncanes, macalza, mucdlo : MICANH 
IyiiTb passeggiare, i, TY15Ib, ryJs1a, ryAA10 : ryAAIH 
Bepritb voltare, ,, B@prbsrb, Bepriaa, Beprbo : Beprban 
TaHyTb tirare, » TAHYIb, TANVIA, TAHVAO : TAHYAH 
KymiTb comprare, sy EyIMiio, KyIJa, Kyo : KyHuMJH 
OcnoBaTb fondare, sì OCHOBAJT, 0CHOBANA, OCHOBA.IO : OCHOBA.IH 
PascmàTpuBatb esaminare, ,, pa3cmiTpuBarz, pascmàTpuala, pa3- 


CMATpHB2/10 : pascMATpuBalH 


IleperoBapuBarb trattar una ,, meperoBàpHuBartz, reperoBàpuBara, nepe- 
faccenda, roBàpuBalo : IeperoBàpuBalu. 


Però poxitb generare passa l’accento sull’ ultima sillaba nella 
voce femminile: posi, poszrà, poro : porta. 
I verbi monosillabi amano spesso rimandarlo nella detta voce 


ugualmente sull’ ultima. Così degli annoverati frai regolari i seguenti: 
Bpatb dir sciocchezze, mentire, Pass. Bpat, Bpaà *), Bpàao : Bpasa 


3KIaTb aspettare, 0° RIAD, /Jalà, 1030 : 21400 
spark divorare, sì *palb, xpalà, xpàJo : 3pàJH 
PBarb strappare, » pBarb, pBalà, pBaJo : pBalu. 


In quanto agli irregolari, che spesso lo rimandano sull’, ultima 
anche nel Neutro e nel plurale, se ne consulti la lista ($ 54). 


Verbi preposizionali. L’affisso preposizionale attira sovente 
su di sè l'accento tonico. Così, fra i regolari alcuni composti 
di Mepétb morire, mepérb spingere; però la voce femminile lo 
ritiene sull’ ultima sillaba. Es: 


da-MepéTb svenire, Pass. 3À4Mepr, 3aMmepià, 3AMepIo : 3AMepIH 
Ilo-Mepétb morire, ;ì NÒMEptb, MoMepaà, NOMEpao : NOMEepan 
Y-Mepétb > °° YMepb, yMepid, YMepao : ymepaa 

3a-nepéth chiudere, >, 34Mept, 3arepaà, 34MepIo : 34MepaH 
Ot-nepétb aprire, sw OTIepb, OoTTepià, OTTepao : OTITEpaH. 


Parimente i seguenti irregolari monosillabi: nei quali inoltre 
nell’ incontro di più di una preposizione l'accento cade su quella 
che precede immediatamente il verbo. Siccome però il medesimo 
ora ritiene l'accento sulla sillaba radicale, ora lo cede alla pre- 
posizione, ora è adoperato coll’ uno e l’altro accento, così sono 
distribuite nel seguente prospetto le combinazioni più ovvie. 


a) e Bpàra. 
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Verbo 


semplice. 
sull’ affisso preposizionale. | 


duplice. 


Bpatb prendere co-6piTb raccogliere 


A0-GbITb ottenere 

OT-GHITb andar via 

mpo-GbITb trattenersi un 
dato tempo 

y-GHTb diminuirsi 


BbITb essere |Ipu-GbTb arrivare 


3a-JÀTb dar con anticipaz. 
OT-XÀTb dar via 
13-KATb pubblicare 
HO-AATb fornire 
Ipo-1iTb vendere 
pa3-1ATb dispensare 
3ampo-Xd4Tb conchiudere 
una vendita 
ITepenpo-14Tb rivendere 
pacupo-AATb vender tutto 


nopacapo-14Tb vendere 


Hatbh dare tutto a poco a poco 


Ha-XXHTb acquistare 

mepe-KUTb sopravvivere 

OT-3KUTb finir il suo tempo 

IIpo-xKHTb vivere ; 


KHATh vivere 


3AATb creare 


KASEeTh male- 
dire 


CO-31ÀTb creare 


3a-JNTb bagnare 
Ha-JMTb versare 


«IATh versare 


Mpo-AHTB ,, 
pa3-JHTb , 
IINTh dere 3a-IMMTb mettersi a bere 
OT-IIMTb bere una porzione 
ILAbITb nuotare IO-INMHIT giunger a nuoto 
navigare IIO-MAbITh prender il mare 
[Yatb] 3a-UàTb cominciare I1O-YÀTb cominciare 
Ha-UaTb ,, 
3a4-HATb occupare = 
Ha-HATb prender in fitto 
IIO-HATb comprendere 
[Ab] NOX-HATb sollevare 


Ipu-HATb ricevere 
Ipempu-BATb imprendere 
IpuHa-HATbprender in fitto 
Npuao1-HATB sollevare 


Mpo-KIACTb maledire 


Verbo preposizionale. 


Accento del Passato Indicativo 


sulla sillaba radicale. 
H3-GpàTb scegliere 
pa30-6paTb discernere 
y-6pàTb aggiustare 


3a-GHITb dimenticare 
Imepe-GBITb essere în di- 
versi tempi 


Mpu-1dTb aggiungere 


3a-KJACPb scongiurare 


Ipu-AHTb af)luire 
Nepe-JHTb travasare 


mepe-INTb bere eccessi- 
vamente 


|oT-n1HTb far vela 


nepe-Il1bITb traversare 

NOA-MABITb approdare 

Ipu-MAKITh di 

Mpo-IHITb nuotare per 
un tratto 

Y-NABITb far vela 
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Tolti questi verbi, gli altri con affisso preposizionale ritengono 
l'accento dei semplici. 


Verbi Pronominali. La presenza del pronome riflessivo CA 
induce uno spostamento dell’ accento tonico in taluni verbi, traen- 
dolo o sopra di sè, ovvero sulla sillaba antecedente nelle voci in 
cui esso stesso si cangia in Cb, in tutto il Passato Indicativo. 


, Fra i verbi regolari si notino i seguenti: 


Semplice: Pronominale: Passato. 
nni n ne de. 
3KAaTb, JOKAATbCA, Moxmgarcs, MoxIasdcs, J0oxIa10Cb, I0/2JHCb 
aspettare, aspettare, ottenere, 
Ilepétb, 3amepétbca, 3amepci, 3amepiàce, 3amepadcb, 3a0epialicb 
premere, chiudirsi, 
omepérca, =—omepci, Orepiàcb, ONepiòce, OIepilico 
appoggiarsi, 
PBatb, mMpopBaTbca, IpopBalcs, mpopBalàcL, MpopBalòcb, IpopBaJicb 
strappare, lacerarsi, 
PoxMiTb, poJlMTbca, = poxmsci, polmiace, =polmibòce, polmmitico. 
generare, nascere, 
Fra gl’irregolari: 
Semplice: Pronominale: 
Bpatb, Gpàrkca, CpaacA, 6palacb, Opaadòci, 6paticb 
prendere, intraprendeze, 
Ko6pàTbca, MOOparcsi, qo6paràcb, AM00parocb, XOOpasiicb 
raggiungere, 
COGpàTbCA, coOparci, co6paszaci, co6pasbci, cobpamicb 
riunirsi, 
Bpecti, pasbpectiici, pas6perca, pasbpericb, pa36pea6cb, pa30pelHcb 
vagare, disperdersi, 
Becti, =3aBECTHCb, 3aBCICA, 3aBeddCcb, =3aB@eI0Cb, 3aBeIHCb 
condurre, moltiplicarsi, 
B34Tb, B3ATBCA, BBAICA, B3A1ÀCb, B3A16Cb, B3A.NICb 
prendere, ‘intraprendere, 
BuTb, IpuBIHTECA, MIPpuBHICA, MIpuBUIACb, IpuBHIÒCb, IpuBumMmiIch 
torcere, inoeularci, 
THatb, = THATbcA, rHaICd, rHaldCb, rHAA0Cb, rHasi{cb 
spingere, perseguitare, 
JaTb, HaTbCA, HaACA, HQAMàCb, Aa16Cb, XaMUCb 
dare, darsi, 
ITpoldTbCA, IpoXaJci, @mIpogalàce, IpoJaI6cb, Ipogamicb 
vendersi, | 
IONMMATbCA, = Toluiaica, IMO/Ngalacb, MOoXIal6cb, IO//AJMHCb 
sottomettersi, 
VAÀTHCA, YAQACA, YKasàcb, YAaN6Ci, YAQXHCb 


riuscire, 
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SKEATb, = 3aXKHTbCA,  3aKHICA, 320046, 32006, 32AIUCb 
vivere, trattenersi a lungo, 
IPoXxiTbCA, IPpoxH.Icsi, IpoxHIàcb, MpoxHI0cb, IpoxHIlCb 
spendere tutto il suo, 
3BaTb, = Ha3BàTbCA, @Ha3Balcsi, @HasBalàci, Ha3Bal0cb, Ha3BaltHcb 
chiamare, appellarsi, 
KAACTb, KIACTHCA, KIAJICA, KISIIACb, KAAIOCb, KISIMCb 
maledire, giurare, 
JT, AUTbCA, IUICA, IUICb, IMI0Cb, IMAHCL 
versare, versarst, 
3aJHTbCA, 3aJHACA, 3aJHJàCb, = 3AJ0JI0Cb, 34/09/1005 
bagnarsi, 
MpoJHTbca, IpoImiacsi, Ipolnzàci, Mpotni0cb, IpoJnIHCb 
versarsi, 
IInTb, BIIMTbCA, BIH.ICA, BINIACb, BIHIOCb, BINIHCb 
bere, abituarsi alle bevande spiritose, 
OMITbCA, ONH.ICA, ONIHIÀCb, ONHI6Cb, —OINIIHCb 
morire per eccessi d’ubbriachezza, 
Iliecti, mpunsecrico, npangeacsi, mpamngenici, Ipungesòcs, MpumnIeaHch 
intrecciare, intralciarsi, 
IIECTICH, nieacs, ILICIÀC, IICAÒCb IICAHCL 
intrecciarsi, 
[Jatb], = Hasàtbca, —Hazazc@i, =Mazazice, Haualdcb HadaSHcb 
aver principio, 
[HTb], = sanitbca, = 3aHAJca, @—30090àc», 3AHAI0Cb, 3AHAMICb 
occuparsî, 
HAHATbCA, =—HaHAlci, @HaHAldcc, HaHAi0Cb, HaHAMICcD 
darsi in fitto, . 
OCHATbCA, = OOHAICA, @O0HAISÀCb, O0HAI6CL, O0RANHCD 
abbracciarsi, 
VHATECA, YHAACA, YHAlàCb, YHAlòCb, YHAllcb. 
acquetarsi, 


Taluni di questi si adoperano anche coll’ accento sulla sillaba 
radicale, vale a dire: B3A4CA, 10RAAICA, 3ARHACA, KIÉICA, Ha3BA.ICA, 
O6HAJICA, OMH.ICA, COOPAICA, YARNCA, VHAICA. 


Imperativo. 


L’Imperativo segue in generale l'accento della 1% pers. sing. 
dell’ Indicativo presente (e per esso, del futuro). 


1° conj. Jymatb pensare, Pres 1y-maw, Imp. 1y-Mafi 
Vmrb possedere, ., uwb-p, , HuMi-Î 
Koa6Tb pungere, » ROJ-Î, sn ROJ-H 
IIncàtb scrivere, » IMMI-Y, sw IAUI-H 
TaByTb tirare, » TAH-Y, ,, TAH-H 
Unràtb leggere, so SATÀ-0, , TUT4-H. 
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2* conj. Bexbrb ordinare, Pres. Bea-19, Imp. Ber-ti 


Mepmatb tenere, «ww AGpe-Y, »,  ACpa- 
IbaiTb dividere, sv ABI-D, ss AbA-M 
MoasdTb tacere, » MOJI-Y, °° MOMI-H 
INodtb dar a bere, ,, 0-5, ss IO-lI 
TariTb celare, » Ta-D, > Tal 


Se però l’Imperativo termina in -if, l'accento tonico non può 
naturalmente cadere su questa semivocale, ma passa sulla vocale 
precedente, come nei verbi in -oBiTb, -eBitb. Es: 

XeBàTtb masticare, Pres. xyò, Imp. ayt 
KaeBàTb beccare, È —., KIDD, ss Kad 
KoBatb battere il ferro, ,, Kyd, »  KYyù. 
Lo stesso ha luogo nei due seguenti della 2° conjugazione: 
BosTbca temere, Pres. 6o-ocs, Imp. Gotica 
CrOsTb stare, ss CTO0 ss CTol. 


La voce della 2° pers. plurale mantiene l’accento della 2° 
singolare. 


Participio Attivo — Presente. 


1° Conjugazione. Quì serve in generale di norma l’accento 
della 2* persona singolare del presente indicativo: 
Iymarb pensare, 2° pers. ay-maemo, Part. 1y-mammidi 


JaBàTb dare, + AQ-éIIb, ., Aa-0muik 
TyAfTb passeggiare, —, VyAf-eMb, , ryJsi-Piti 
ChATb seminare, »  CÉ-eutb, » cb-onit 
PaxoBatb rallegrare, ,, pà-Xyeub, , paà-Iyomit 
BoeBàTb guerreggiare, ,, BOÒ-@IIb, ss BOP-PDIil 
MEttb lavare, »MO-@IIb, i, MO-MOIiit 
IImbTb possedere, »  amb-eme, =, umb-Imit 
IpemaTb sonnecchiare, ,, Apé-mIemb, ,, Apé-manoutiti 
3H0ATb agitare, » 36I-OMeMb, =, 360-OJromit 
Koxe6àtb ,, si ROIé-OAeIIb, ,, Koaé-0Omonili 
Isumitb respirare, si ABI-ME@IIb, » Ab-mymid 
IncdTb scrivere, ss IH-IICIIb, sw m4-mymili, 


Fra gl’irregolari si eccettua Mob polere (Mory, M6xemb) 
cne ha: mory-miti. 


2° Conjugazione. In questa è invece secondo la 1* per- 
sona che si regola l’accento tonico. | 
Boxitb condurre, 1° pers. Box-Y, Part. Bogsi-miù 
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Kypirb fumare, 1° pers. Kyp-b, Part. xypsi-mi 


Bo34Tb trasportare, » BOK-Y, so BO34-Mil 
Hocitb portare, sw HOI-Y, » Hocs-mii 
Il1aTtHTb pagare, » IMAI-y, sy IaTsi-mil 
Beprbtb voltare, »  Bepi-), » Bepri-mili 
CmotpbTb guardare, ,, cMoTp-0, =, cmorpà-mili 
Tepntrb tollerare, s Tepili-6, =, Tepii-miti 
JIepaaTb tenere, »  ACpa-Y, > Aepaa-nui 
BuAabTtb vedere, >» BHU-KY, ss BIAA-Mui 
IIpàBHTb governare, sy Ipà-BID, » IpaBa-nifi 
. TpàTtuTb spendere, ws Tpà-1y > Tpàra-mtli. 


Nei seguenti si sente efl’uno e l’altro accento: 
Ty6HTb rovinare, 1° pers. ry6110, Part. ry6amit (e ry6fmibi) 


JIaBuTb premere, wu AaBII, °° AàBanidi (e 1apAmili) 
IpasHHTb aîzzare, ;ì Apa3HD, sw ApàsHamil (e KpasHAmiti) 
JOOHTE amare, » A00J1, ,», M00Aniii, (e 1100AmMIb) 
Pi3BiTbca sfrenarsi, ,, pé3B40c6, ,, péssamitica (e psapAniilica) 
XBallitb lodare, ww XBalb, o XBAJAMiti (e xBassAmik). 


NB. L’accento della voce maschile rimane sulla stessa sillaba 
in tutti i generi e numeri. 


Passato. 


Conserva l’accento del passato indicativo. Es: 
IIncAnr scrissi, Part. mucaBmit = Kymigb comprai, Part. xymismili 


Tyasab passeggiai, ,, ryifBuriti OcHosàap fondai, ,, ocHoBABuIÙ 
Bepré1b voltai, —,, Beprésuiti ?JKaast aspettai, —,, x/I4Bmuit 
Tanyab tirai, ss TAHYBUILÎ Bpa1b mentîi, s, BpaButili. 


La sillaba radicale ripiglia l’accento se questo nel passato 
indicativo cade sull’ affisso o suffisso. És: 
Cé6parz raccolsi, Part. co6pàsmiti =—Ipomuns vissi, Part. mpoxiBimi 


IIp60s.r mi trat- ,, mpoG6Hismità Il6nHambcompresi, |, monsBuiti 
tenni, Hayaacd cominciai, ,.. HasABmikica 
Organcd mi diedi, ,, OTIABIUIÙCA Yyepr morti, , ymépmifi. 


Si eccettuano quelli in cui l’accento cade sull’ affisso prepo- 


| sizionale BbI. És: | 
Bii6parr scelsi, Part. Bi16pasmiti =—Bbmarpane gua- Part. sEmrpasmit 


Bixsarr diedi, > BHixaBuilà dagnai, 
Bimuab devvi, »  BBINIHBUIÎI Bsiy3H1b imparai, ,, BbiyABIÙ 


Bsicryuuab uscii, ,, BRICTYIMBIIÎ. 
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Participio passivo — Presente. 


Quì l’accento non differisce da quello dell’ attivo. — Vale 
a dire: nella 1° Conjugazione segue come la 1° plur. l’accento 
della 2* pers. sing. del presente Ind. Es: 
Unràeme tu leggi, Part. varàemuti Begémb tu conduci, Part. sex6murti 
SHAeMb tu sai, + BHAeMbti Hecém tu porti, ,, HecOMuil. 
. NB. meme tu cerchi,,, mcROMBI KpaKem tu rubi, ,, Eparòmuli. 
. I verbi in -aBàTh, come nella formazione così per l’accento 
si conformano all’ infinito (pag. 175). Nella 2° conjugazione poi 
questo Participio segue, come la' 1* persona dell’ Indicativo, 
l'accento dell’ infinito. Es: 
JlepxAtb tenere, Part. sepauimuii —TpaBiite far pasco- Part rpaBiimuii 


HociTb portare, , HOCiMbti lare, 

Teputtb tollerare, . repmimuti TyGUtb rovinare, =, ry6rmuti 
Jpasmitb aizzare, . apasuimuii -Io6UTb amare, » IO6HMBIH 
XBamiTb lodare, .. xBaJumblii JToBlTb acchiappare, , 1oBHMbti. 
MaBiirb premere, .» AaBHMbili 


La forma breve (pag. 189.) mantiene l’accento della piena. 


NB. In varii aggettivi notasi la terminazione participiale pre- 
sente -MMbIM quantunque surta da verbi che, per essere di aspetto 
completivo, mancano di participio presente.‘ Simili aggettivi indi- 
cano agevolezza o malagevolezza di un’ azione. Es: 


HeucnoBkmimuii incomprensibile HeyxkparHmbili indomabile 

HenocTmKUMBbii s Heyromimbiti insaziabile 

Heo6o3piimbiri immenso Heyromimuli infatigabile 

Hernpeo6opimuti insuperabile Yao6oncmo1Himbti eseguibile 

IIpeoxomimbiti sormontabile Hencnon1nimuli îneseguibdile 

HesnHocilmbii insopportabile Heo6xoximut indispensabile ecc. 
. Passato. 


Terminazione -HHbIM.-— È pure la 2* persona dell’ Indica- 
tivo presente (o futuro) da cui si fa capo per l’accento; però 
bisogna distinguere i verbi che sono per se stessi polisillabi 
dai monosillabi. — I polisillabi seguono l’accento della 2° pers. 
suddetta. Es: 

ChAaTb seminare, Ind. chems, Part. channui 


daBoeBATb conquistare, » 3ABODEeIIb, ,  3aB0éRAHIBit 
Ilmcàtb scrivere, >» INMENIE, =,  MUCaHBELlito 


O6aymatb riflettere, 
BectH condurre, 
Ma3atb ungere, 
Hecti portare, 
Cmpsarato celare, 
Ckaz4Tb dire, 
Bh1bTb vedere, 
Utcrats pulire, 
KyuTb comprare, 
IIo10oKHTb porre, 
ConxepraTtb contenere, 
IIyerHTb lasciare, 
PyGiitb tagliare, 
VerynuTb cedere, 
NB. Kogarb batter il ferro, 
Irpàtb giocare, 

‘ HalitH trovare, 
Bo30yKHTb eccitare, 
IIoTepatb perdere, 
Pazxbilitb dividere, 
UntàTtb leggere, 


Ind. o6xymaenr, Part. 061ymanBbi 


n B@AÉuI, » BCeMCéHAIÙ 

» MAXREIIb, »  MA3aAHHBIÙ 

s  HeCéIIb, » HeCéHHHIX 

» CIpilems, , CIpiraBHbà 
»° CKAREIIb, ,  CKé3aHHbili 

» BUI, »  BUIbRRABIÙ 

» SHCTatib, , VAmenHnk 

» EVI, »  EYnIeHHHik 

»  IOJ0KH_Ib, ,  IOJOKCHELIÎ 
» CONÉpwHIMb, , CONCprezHbiti 
» IYCTAUHb, , IVMmeHHblli 

» pyonm, » pyOseHHuti 

» YCTYHMUb, , YCTynseHubli. 
» EVYÉélub, »  KOBAHHBIÙ 

» Hrpàeme, , MrpaHHbili 

»  Halixémb, , IalAeHBbili - 
» BO30YIAMb, , B036yAéHHLi 
» IIOTEpiemb, , IOTÉépaHHBli 
» Ppasg6ImI, , pas1baéaanii 


» UHTÀ4CeHb, =,  JHTAHHEi. 


Ne’ verbi monosillabi il part. in -uHbIi# ha naturalmente 
l’accento sulla vocale dell’ infinito se consta di due sillabe. Es: 


Bpars prendere, Part O6pàuunbiti 
Jatb dare, » AGHHBIÙ 


Part. x14nnnii 
s  3BAHHBIÙ. 


3Kaarb aspettare, 
3BaTb chiamare, 


Fra quelli che risultano di più di sillabe i seguenti accen- 


tuano la prima: 


Tpustb rodere, Part. rphsenHtiti 


Kiactb porre, » RIANCHHHIKH 
Kpactb rubare, » KpaAeHHbili 
Ilpactb filare, » IpAXeHHH 


Crpnss tosare, Part. crpumenBni 
Ckub' tagliare, , cbienuuii 
Berb mangiare, , ‘1ennuii 


Il participio passivo bisillabo se è unito a preposizione passa 


a questa l’accento, il che ha luogo nei preposizionali dei seguenti 
13: pate prendere, Bparb mentire, rmatb spingere, xpatb strappare, 
X/IaTtb aspettare, xpatb divorare, 3Batb chiamare, Aratb mentire, 
pBatb strappare, cAaTb spedire, cnatb dormire, etaaTb stendere, TKATb 
tessere. Es: 


M3-6patb eleggere Part. 113-6panHnbiti 
Co-GpiTb raccogliere, » €6-GpaBnunii 


RTG, — - —_—rr—— - 


IM 
Ha-BpaTb mentire, 

3a-rHATb raccoglier l’armento, 
I13-rHATb cacciar via, 

da-1ATb dar în anticipazione, 
Or-14Tb dar via, 

Ilpo-1ÀTb vendere, 

Pa3-14Tb distribuire 

060-1pdtb lacerare 

Ilpo-xKdTb aspettare per certo tempo 
Co-xpàtb divorare, 

3a-3BàTb chiamare 

. Ha-3BdTb appellare, 

OTro-3BiTb chiamar da parte, 
Co-31àÀTb creare, 

Jlo-3HATbB appurare, 

Ilpu-3HATb riconoscere, 

Co-3H4Tb 2 

Ha-aràTb mentire, 

Co-1ràTb n 

B30-pBàTb fare scoppiare 
Pa3o-pBatb far in brani 
OTo-CIATB spedire, 

Ilpo-cmàtb trascorrere dormendo 
Pazo-crIATb dispiegare 
IIpu-TKATò tessere accanto 


Part. Hà-Bpannbiti 
3À-rHaAHHHI 
13-rHaHHHIÙ 
34-JQHHBIÎ 
OT-JAHHEIH 
ITpo-aHHLIl 
p03-1aHHbt *) 
066-ApaHHHl 
Ipo-AaHHBIH 
cò-paHHBli 
3À-3BaHHBIli 
HA-3BaHHHI} 
OT0-3BAHHbIl 
cò-3AHHbllî 
K0-3HaHHbIl 
IIpii-3HaHHbll 
cò-3HaAHHBIH 
Hà-JraHHblli 
cò-JraHHuii 
B30-pBaHHbli 
pa30-pBaHHbli 
OTÒ-CIAHHBIH 
Ipu-cnaHHBil 
pa30-cTi1aHHBti 
IIpiu-TKAHHEIÎ, 


Terminazione -Tbili. I participii così terminati seguono 


generalmente l’accento del Passato indicativo. Es: 

Ha6uTb riempire, Ind. na6iar, Part. HaGHTHÎÙ 
HansTb prender în fitto, » HAHA, »  HAHATHÙ 
HaydTb cominciare, » HAJaTb, so HAUATHÎÙ 
Zanepétb chiudere, » 34Iep>, »  34Meprrili 
3amnliTb cucire, »  BAIIab, » BAUDITHIÙ 
3a0biTb dimenticare, » Ba0BUID, »  3aA0HIT5Ii 
Ha1jTb gonfiare, » HaAVIb, »  HaAyTuili 
Pasorpttb scaldare, s pasorp6Ib, , pasorpétbid. 


D’onde si vede che i preposizionali di mepétb premere (p. 209), 
e delle radici inusitate uarb, aTb (pag. 210), portano anche nel 


a) Qui po3- rappresenta la preposizione inseparabile pa3- la quale cangia a in 0 
laddove viene a cadere sotto l'accento, come in pé3-144b versai, pé3-HCKb inchiesta, 
accanto a pa3-JUTb versare, pa3-HICKATb esaminare e simili. 
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participio passato passivo l'accento sull’ affisso preposizionale. Ciò - 
vale anche per i preposizionali di rHyTb piegare, MKBYTb (nei composti) 
TKHYTb conficcare. Es: 

B36-TKHYTHIl conficcato sopra IIox6-rHyTbili ripiegato 

3A-MEHYTHIÙ chiuso 


NB. KoaòTb pungere, Ind. xos6r, Part. KOJOTHÙ 
Mosotb macinare, n MOJOT, » MONOTHÙ 
TaAuYTb tirare, » TAHYI, »  TAHYTHÙ. 
La preposizione inseparabile BbI ritiene sempre l’accento nei 
verbi di aspetto completivo (pag. 198). 


| 

In quanto alla forma breve (pag. 184 NB.), i verbi semplici 
mantengono l’accento della piena: così pure in generale i verbi 
preposizionali, se non che: 1. i preposizionali dei notati nel pros- 
petto pag. 210 (cioè come nel passato indicativo. così nel partie. 
passato passivo) portan del pari l’accento sulla preposizione nella 
voce maschile, neutra e plurale, ma nella femminile lo 
serbano sull’ ultima sillaba. Es: w34ant pubblicai, Part. Mi31aHp, 
H31anà, i131aHO : {31aHH; HàaTb, HayaTà, HAdaTO : HAUaTH. 2. pari- 
mente i composti del verbo nepérb. Es: 3a-mepérb chiudere, 34- 
NepTb, 3ameprà, 34MepTo : 34MepTHI. o 


Gerundio — Presente. 


Terminazione -f (-a). Il gerundio così terminato presenta 
in generale, come il part. pres. attivo, l'accento della 2* persona 
dell’ Indicativo nella 1* Conjugazione. Es: | 


UntATE leggere, Ind. untàemb, Part. 1nTàa 
IouTb dar a bere, »  IOHIUb, ww IA 
Chimatb spargere, »  CRIIUICHI, =, CHINA 
{pematb sonnecchiare, + » AMpémaiene, ,, APÒMIaa 
Kiemirb calunniare, > KiénKemb, =,  KAÉIIA 
Tpenatb maciullare, » Tpéendemb, ,  Tpénsa 
IIenàTb spaccare, » IÒMMen, =, IGEA 
InmnaTb pizzicare, » INMICHE, =,  INUNAA 
IIpotiTi{ passare, » Hpoliaéme =, Ipongai 


e presenta l'accento della 1% pers. dell’ Indicativo nella 2° Conju- I 
gazione. Es: 
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TyOltb rovinare, Ind. ry619, Part. ry6s 
IpasmiTb irritare, » JpasHb, »  Ipa3Hf 
P63BHTbcA sfrenarsi, » pB3BIOCb, », Dp‘3Bic 
TpaBHtb aiîzzare, » TpaBab, »  TpaBi 
XBasHTb lodare, »  XBalb, »  XBAdh 
YBHABTb scorgere, n YBIDKY, »  YBHIA. 
Cnbmitb affrettare, »  CITbuIY,- » Cubmà 
TOo6HTE amare, : » J060J10, »  J0004 
IIpocHtb pregare, » Ipouy, » * Ipocs. 


I seguenti della 2* conj. s'incontrano adoperati con duplice 
accento. 


BpoxTb vagare, 6poxa e 6poxi 
Tuaxbrb guardare, rIAXA © TIANH 
TexdTb giacere, Iéma e Jexà 
Moas4Tb tacere, MOJIA e MOITÀ 
Cuabtb sedere, CHIA e CHIA 
CMoTpttb vedere, cMOTpa e cMmoTpf 
CrOslTb stare, CTÒA @ CTOH 
XoKliTb camminare, x0KA e XOKA. 


Terminazione -105H, (-y1u). Il gerundio con questa forma 
popolare non differisce del pari dalla 2° dell’ indicativo per l’accento: 
e se è monosillaba, questo posa sull’ ultima. Es: 


Bepéub custodire, Ind. 6epexém, Part. 6eperysi 
Butb battere, so ObÉMb, » 0b0IH 
Tisabtb guardare, so TIAAHINE no TIAKYIA 
Kesdrb desiderare, »  MROIdelIb, wo RReIADUN 
KuTb vivere, » ?7RHBÉIIL, »  RABYIH 
3A0HyTb aver freddo, » 3A0HOIIb, » 3A0HY9M 
HcxàTb cercare, » Mme, » HMyin 
Hectit portare, » H@CÉIIL, »  HecytW 
IIncdTb scrivere, » IMMNCHb, —, IHMYIW 
IlmuTb navigare, nuotare, » INBBÈMb, =, IILIBYIM 
Craatb stendere, »  CTÉJIEITE, »  CTÉIIOIO 
CroHATb gemere, » CTOHOII, »  CTOHYIN 
ChumaTb spargere, » CHIMICHE, =,  CHIILIIDIH 
Tpenàtb maciullare, n TPéaaetm, =,  Tpéamosa 
TAuYTE tirare, » TAHEIIL, »  TAHYIH 
UntàTb leggere, n ‘SUTÀCHIO, =, ‘YHTÀMDIA. 
NB. Mob potere » (mòoxeme) , MOryui. 


15* 
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Passato. 


DI 


Il Gerundio passato è accentuato come il corrispondente 
participio passato attivo. Es: 


Hamc-ABmiti che ha scritto, Ger. Hanne-ABumm 
Mcx-aBmiii che ha cercato, » MCK-ABIIN 
Kyn-pmiii che ha comprato, 0» Eyl-HBIIN 
Crpo-nemiti che ha costruito, » CTpO-HBIIN. 


Esso non-ha quindi mai l’accento sull’ ultima sillaba. Si eccet- 
tua mepérb premere e suoi derivati. Es: 
Sanepérb chiudere, Ger. 3amepimi avendo chiuso : 3arepanick essen- 
dosì chiuso 


Hanepétb stringer contro, , Hamepmuli avendo stretto contro : HamepmHck 
essendosi stretto contro. 


Osservazione. | 
Sia quì notato come non tutti i verbi siano capaci del gerundio 
presente quali p. es: Tepétb sirofinare, COÒXHYTB seccare, pBaTb 
strappare ecc. siccome altri non son capaci del participio presente 
passivo, quali p. es: 6patb prendere, Ko16Tb pungere, psatb tagliare ecc. 


$ 59. Dell avverbio. 


Gli avverbî sono: 

a) Primitivi. Es: He non, TAKE così, TOMBKO soltanto, IyTb quasi. 

b) Derivati, sia da sostantivi. Es: 1néMr, HOUbIO, di giorno, di notte : 
sia da aggettivi, forma breve neutra (p. 107). Es: xopomò 
bene, Tpyano difficilmente, cnpaBenmiso giustamente; oppure in 
-CRH: ApyKeckH amichevolmente. 
Gli avverbî si distinguono nelle seguenti categorie. 

1. Di luogo: 
Tab (stato) dove  Orchaa di qua Caizy dal di sotto 
Tam , SAbCb qui HaBépxb verso sopra 
Kyaî (moto) dove Bess dovunque Hasepxy sopra (quiete) 
Tyia , colò Hurab in nessun Tyr qui 


OtkY1a d'onde luogo Kpyrémb d’intorno. 
OTTYIa di là CBépxy dal di sopra 


2. Di tempo: 


Kors quando 
Tor1& allora 
Hukoria giammai 


Hkor1a una volta, 
un tempo 


Muorixà talora 


Tenépb 

HbiHb | adesso 
Hunbge 

BecHòw di primavera 


SHMOO d'inverno 
Ocenbio d'autunno 


3. Di modo: 


Xopomò bene 

OT.MIHO egregia- 
mente 

Xya0, AypHo male 

Ilocpé1cTBeHHO 776» 
diocremente 

CubcHo passabil- 
mente 

Crpoòro sezeramente 

Di quantità, ed 

CkòabKo quanto 

CroJbKo tanto 

Cmmkomp éroppo 

l'op4310 di gran 
lunga 

BMberb insieme 
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II6c.ib dopo 

Emé ancora 

Ilaxà frattanto 

Cneppà, cnagdna du 
principio 

PaHo per tempo 

II[631H0 tardi 

IuéMmr di giorno 

JIiromb di state 

TOAIbKo UTO or ora 

IloyTtpy di mattina 

Houbwo di notte 


Béuepomb di sera 
Buepà jeri 
Beuòpr jeri sera 
Cerò1Ha oggi 
siBtpa domani 


Iloc1b34BTpa dopodo- 
mani 


Cb TBxb Hopb da 
allora 


Vué giù 
IIpéxae prima 
BnepBHie dapprima 


| 


OTAKb, TAKb COSÌ 
Tàkme parimente 
Kakb come 


CepibzHo seriamente IocrenénHo grada- 


HacKo1bKo 

Hnm4s0 affatto 

HuyyTb 

BbpofrHo probahil- 
mente 


UyIb-UyTb appena 
appena 
Tavo stupidamente 


ordine: 


Tosudo in massa, 
in folla 

Bo népBHXx' dn pri- 
mo luogo 

Bo BTOpBix*b dn se- 
condo luogo 


Di affermazione e di negazione: 


Ja si 


HbTb n0 


ImenHo  precisa- 
mente 


Konéuno cerlamente Ilomdayi sia pure 


tamente 
Unage diversamente 
INonepembHHoa vicenda 


IHocaÉ1oBaTtenbHo èn 
conseguenza. 


Bb Tpéerbaxb è lerzo 
luogo 


Maio poco 
Maòro molto 


‘ IoB6npHo abdbastunza 


TO1bKo soltanto. 


TOUHO TaKb per l’ap- 
punto 


He non. 
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60. Della Preposizione. 


Le preposizioni si dividono in: 


1. Inseparabili: BH- ‘esprime: allontanamento 
Bo3- (B3-, B30-) » elevazione 
Hn3- (Hu30-) » abbassamento 
Pa3- (pa3o-) » distacco 


Ilepe- esprime: cangiamento, trasmissione. 


2. Separabili: di queste alcune reggono un caso solo: 
a) Il Genitivo: | 


best senza Hz (130) da OTb da 
Jua per M3b-3a di dietro Y presso. 
fo fino a M3b-moxb di sotto 

E gli avverbi preposizionali: 
bi1n3b vicino a B631b accanto 
Bio1b lunghesso KpomB eccetto 
Bmbero invece Miimo d’innanzi, oltre 
BAYTDE (moto) di dentro HanpoTuBK da 
Bayrpi (quiete) di dentro HacympoTaBh 
Bub a/ di fuori Okoo zerso, circa 
IloBépxb per di sopra IIpéxae prima di 
Ilòx1b presso, vicino IIpoTHBT contro 
IIo3ami per di dietro Pàin a causa, per 
I6cab dopo Chepxb oltre 
Ilocpexii nel mezzo Cpesi în mezzo. 


b) Dativo: Hb (ko) «. 
E gli avverbi preposizionali: 
 Bonpexii ad onta Ha nepexòpb 


i na a dispetto. 
Cora4cHo è conformità Ha 310 i 


c) Accusativo: Ipo per, di CkBo3sb 4 lraverso di 
Tépesr, upesb 4 Îracerso di, per mezza di. 

E l’avverbio preposizionale: Cmyeràa dopo. 

d) Istrumentale: Hark (Halo) sopra. 

e) Prepositivo: Ilpn presso, 


II. 


III. 


La 


2. 


3. 
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Altre reggono due casi: 
a) Accusativo ed Istrumentale 3a dietro, per Iloxb (mono) sotto ‘ 
| Ilépexh, mpeab (mperio) innanzi. 
b) Accusativo e Prepositivo: Bb (Bo) in Ha sopra 
O, 0605 (060) in/orno. 
Queste preposizioni reggono l’accusativo quando s’indica moto; 
e l’altro caso quando si indica stato: 
Iosyoxi csbixy Ha crodb metti la candela sulla tavola 
Csbuxa Ha cTOsé /a candela è sulla tavola. 
c) Genitivo ed Istrumentale: Méxay (Mex) in mezzo, fra. 
Altre reggono tre casi: 
a) Cs (co) da (Genitivo): come (Accusativo): con (Istrumentale). 
b) IIo sopra (Dativo): fino « (Accusativo): dopo (Prepositivo). 


$ 61. Della Congiunzione, 


Le congiunzioni sono: 

a) Primitive: Es: n e, Ho me, mu forse? 

b) Derivate: Es: movemy perché? (mo-uemy) moromy perciò 
(no-ToMY), écra (ecrb-Jm) se. 

Le congiunzioni si distinguono nelle seguenti categorie: 


Congiuntive: 
H, 1a, Ke (Kb) € Csepxb Torò oltracciò 
Most, 1e, 1écKatb come per dire Emé ancora. 
Take, ToMKe parimenti Kb TOMY, NpuToMb oltracciò 
- Kaxe eziandio | . HeT6abKo — Homomn solo... ma 
UTO che Ur60n, 160H acciocché. 
Distributive: 
Hu neppure Um ovcero, 1660 (indeter- 
Mesa a minazione) 
Hu... HI né... né To... To 074... ora 
mi6o ... 11160 | Uaerio . . . qderilo in parte 
Hat... nad {°°° . în parte 
Comparative: 
Kakb...TaKkb sò... come Byaro, Gyaro 6h come se 
— Ckénpko... eTOsbKO lanlo. . . (= 6y1b s/2, TO ciò) 
quanto TbMp ... TbMb quanto .., 


Héxema piuttosto che tanto. 


90 
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Conclusive: 


Iloromy perciò | Takb uTo cosicché 
To-ecTb, cTà0 GHTb ci0ò, Bnpòuems del resto 
quindi, vale a dire C16BHo appunto. 
I TaKb dunque 
Condizionali : 
Fxesa, écan, Genna se = Karb-Tònpko appena. 
Jmme appena | 
Causali: 
Takb KaKkb...TO giacché H6o perciocchè 
OTTorò TO perché uTO6HI acciocche. 
Iloromy 3T0 ,, Ilotemy per qual ragione. 
Oppositive: 
Ho, a, xe, Ja ma HanpoTaBs per contrario 


Oxusko, Beé-raxa nonpertanto Xotà, xoTà Gb sebbene. 
Interrogative: In, pà3Bb, Heyxéan, Héyxto (pop.) forse? 


S 62. Dell’ Interjezione. 


Noteremo le seguenti: | 
D’allegrezza: Yp4 urra! 06! piso draco! 
Di tristezza: YBH alime! Oxb, axb ahi! Aii, ai ahi! 0 oh! 
D'ammirazione: A, axb 04! 
Borb Te (re0t) Ha ecco! 


Di riso: Xa xa, xU x ch ah! 
Di chiamata: 9iî, reti ek! Ay oh! 
Di risposta: Cetiuàcs a// istante! 
Di assicurazione: 

Eii ei davvero! IIp4Bo effettivamente! 

Ei bòry perdio! Kfkxe sicuro! 

O 1a sicuro! Emé 6h come no! 

Hy 1a giusto! Konéuno sicuro! 

Huer6 non importa, non fa nulla! 

Di timore: Oti ohi! Kapayab ajuto! 


AxTi ahi! Téenoaa Boxe moti 0/4 Dio! 


10. 


1l. 


12. 


13. 
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Di negazione: H6rs no! Hn 3a 170 a nessun conto! 
lia giamn Hu 3a 4ro Ha cBérb i nulla 
al mondo! 
Di sora nin 
Da, Tboy fi! Coxpani boxe /ddio liberi! 
IIpoub, ao016t via! Ms64sa Tocnoxa ,, , 


Di ringraziamento: 
Cifsa Béry grazie a Dio!  Ouens Gaaronipent grazie! 
Cisga TeGb Tocmora Dio, Cmacibo grazie! (= cnaci imp. 
ti ringrazio! salta — Bor Dio= Dio salvi!) 
Baaros4perByiire graziea voi! BaaroxAperByii grazie a te! 
Di preghiera: 
Mspò.1pre servifevi pure! = Hox4ayhera di grazia! favorite! 


Iominyiire scusate! Xpner panna (dei medicanti) per 
Pain bòra per amor di Dio! amor di Cristo! 


Di ammonizione e comando: 


bepertcb attento! Ha, Hy dunque! 
Time, Tie adagio! Ins, teb zitto! 
Finalmente v’ha interjezioni che sono un’ imitazione di suoni 
naturali: | 
Inns, 1unb din! din! byxb bul! 
CryKb, eryjab fa ta la! May miau! 
Kykapaky cuccuricù! 
Alcune interjezioni sono prese da verbi: p. es. 
byxb (0VXHYAb huh! 
CryKb \CTYKHYAb ta ta! 
XBarb (xBatilib afferraî) ecco! 
Xaonp (x10nByap dalle) pal! 
Cnaci6o (cmaci Borb Dio salvi) grazie! 


i urtai contro 


$ 63. Accento sulle preposizioni e sugli avverbi. 


Se alle preposizioni BO, 10, 3a, Ha, 0, 007, IT0, HOT, HPpr, 


Y, segue isolatamente una voce monosillaba, ovvero una bisillaba 
avente per sè l’accento sulla prima sillaba, e dippiù variabile 
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nella declinazione, questo si suole trasportare sulle medesime, 

nel che esse si pronunziano colla parola seguente in modo da 

costituire una sola voce. Es: 

IIpuri B6-BpeMa giungere in tempo 

SHATE 34-FOposoMb, 34-XeCATb Bépcrb, 34-Mopemb vizere fuori di città, 
al di là di 10 kilometri, di lòù dal mare 

Otnpisntbea 16-cBbra partire prima dell’ alba 

Ioxnfrbca HA-ropy ascendere la montagna 

CabsTb H4-Geperb scendere sulla riva 

Mari pyg4 6606-pyky andare con altri a braccio 

XoxiTb nò-Mapy andar pel mondo limosinando 

Raràrsca nò-Mmoay rofolursi sul pavimento 

Bxarb moxb-ropy avanzarsi verso la montagna 

BHTb Npi-cMepra esser presso a morte 

Ymopa presso il mare 1 

Sà Tpa rola per 3 anni*) 

IoxBa pisa Bb Aenb due volte al giorno 

Iò AB0e a due per ciascuno. 

Ciò però non ha luogo se alla voce si accompagni altra 
dipendente. Es: so Bpéma BotinHi, noxApa a/ tempo della guerra, 
dell’ incendio; 3a mbpemr xacniiicxumr di lè dal mar Caspio; 3a répo- 
ZoMmb Primomr /uori della città di Roma; na 6épert nopocmiti TpaBér, 
sulla riva coperta d’erba; npu cmépra Nerpà Bemikaro alla morte di 
Pietro il grandes y mbpa Cpeansémuaro presso il Mar Mediterraneo. 

Unite poi a taluni verbi le preposizioni, separabili o no, 
attirano su di sè l'accento tonico. Ciò si è visto a suo luogo. 


2. Lo stesso accade coll’ avverbio He 202, seguito dal passato 
indicativo o participio passato passivo di quei verbi che si è visto 
aver accento variabile. Es: 

Hé-6h.1b, Hé-6bI10 0n fu 
Hé-xuab, Hé-KAI1M n0n visse, non vissero 
Hé-B391%, Hé-B3A1M1 non prese, non presero 
Hé-B3ATb, Hé-B3ATH 0% è stato preso, non suno stali presi. 
a) I Numerali 18a 2, Tpu 3, possono, come le preposizioni, assumere l'accento 


se precedono soli ai sostantivi XeHb giorno, HOYb notte, rOX'b anno, pa3b fiata: KBà Toda 
2 anni, Tpu pasa 3 volte, ABS HOYU 2 notti, ABa, Tpu AHH (per qHA) 2, + giorni. 
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Parimente precedendo i seguenti sei aggettivi: 


Hé-11006% non è piacevole Hé-Moso01b n0n è giovine 
 Hé-Beceap non è allegro Hé-mnrb non è grazioso 
Hé-1oporb non è caro Hé-cosoHb non è salato. 


Così innanzi ai pronomi xTo chi, To che in caso obbliquo, anche 
quando questi son preceduti da preposizione, nella frase in cui entra 
il verbo GHTb espresso o sottinteso. Es: 

Hé-Koro mo3BàTb non c'é chi chiamare 

Hé-komy cmorpbrb non c'è chi guardi 

Hé-uero abJatb non cè che fare 

Hé-4emy yauBafitbca n0n cè di che meravigliarsi 

Hé Kb 9emy 

Hé 3a uTo TyA& XOMATb non cè ragione d'andarcti 
Hé 3a TbMb 

Hé y koro cnpociito non cè a chi domandare 

Hé o uémr 3a66rnaTbca non c'é di che angustiarsi 

Hé 115 Koro KymiTb non cè per chi comprare, 

Lo stesso accade innanzi ai tré avverbi rab dove, ornà quando, 
Ky14 dove; quindi: Hé-r1b cherb non cè dove sedersi, Bé-Koraa non 
cè tempo Ré-kyKXa mocaàtb non cé dove mandare. Essi sono anche 
nella scrittura fusi in una parola sola. 


$ 64. Vario accento in voci apparentemente simili. 


Altrove (pag. 26) furono addotti alquanti esempi di voci che iden- 
tiche nella scrittura differiscono nella pronunzia in grazia dell’ accento. 
Ora a complemento ecco un registro di voci simiglianti. 


Anoe neutr. di Ani rosso chiaro Ande s. n. aloe 
Arzacb s. m. atlante Arnàcb s. Mm. ras0 
bépery dat. sing. di 6épers m. riva Bepery 1° pers. di Gepéub custodire 


bay dat. sing. di 611010 n. piatto Baon$f 1° pers. Ind. pres. di Gamerit 
osservare 


Bry dat. sing. di 6krs m. corsa Btry 1° pers. Pres. di Gbit correre 
Bi0x% gen. pl. di 6t16a f. scojattolo Bba6kb s. m. albumina 
Béapo s. n. ciel sereno Bexpò s. n. secchia 
Buna N. pl. di BHROÒ n. vino Buna s. f. colpa 
Bua gen. sing. di BuHà n vino 
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Bopona gen. sing, di BOponb m. corvo 
BopoTb s. m. collare, 
Tocrna N. pl di roctb m. ospite 


Topp dat. sing. di rope n. dispiacere 
Tocioaa g. sing. dil'ocnòxe m. Iddio 
Mopora s. f. via 

Iymuy acc. sing. di xyuà f. anima 
sRaproe neutro di april caldo 
Keak3a gen. sing. di menb30 n. ferro 
ina s. f. vena 

SAMOKb S. m. castello 


Samany dat. sing. di sàmare m. occì- 
dente 


3HàAKoMm* istr. sing. di 3HAKb m. segno 


Kaneas gen. pl. di kAna f. goccia 

Kaaxy dat. sing. di K1as m. tesoro 

Ké6315 s. pl. f. sedile del cocchiere 

Kopma gen. sing. di Kopm® s. m. nutri- 
mento 

Kpoio 1* pers. Ind. pres. di KphITb 
coprire 

Kpyromry istr. s. di kpyrb m. circolo 

KpyxKkun gen. e dat. sing. e Nom. pl. 
di rpyxxa Î. bicchiere, ricipiente 

Kyn. dat. sing. di kyma Î. compra 

JòBaIo acc. sing. di 10BIA fÎ. presa 


Mésn gen. e dat. sing. di Mmesb f. 
banco di sabbia 


Mécta gen. e dat. sing. di mectb f. 
vendetta 


Mésx gen. e dat. sing. di mos f, tarlo 


Mòbro 1° pers. Ind. pres. di mbITb lavare 

Myxa s. Î. tormento 

Mypàsa s. f. vernice 

Myuy 1° pers. sing. pres. Ind. di 
MVIHTb formentare 

Mpriy 1° pers. Ind. pres. di MbIKaTb 
maciullare 


Haya.Ja gen. sing. di HayadJo prin- 
cipio 


BopòHa s. f. cornacchia 

Bopérs gen. di Bopotà pl. n. porta 
Tocri 2° pers. Imp. di roctuHTb essere 

ospite 

Topxw 1° pers. Ind. di rophrb bruciare 
Tocxoga N. pl. di rocnoxinim. signore 
Noporà fem. form.breve di 1oporòii caro 
Mymy 1*pers. Ind. di xyuiTb soffocare 
sKapxée agg. sostantivato n. arrosto 
sKeab34 s. f. glandola 

usa fem. del Pass. Ind. di xuTL vivere 
daMoKb S. m. serratura 


danaxy 1° pers. Ind. pres. di 3amàctb 
cadere 


3Haxéms masch. forma breve dell’ agg. 
3HAKOMBIH conosciuto 


Kanéab s. f. scolo 

Kaa1y 1° pers. Ind. pres. KIacTb porre. 
Koz15: Nom. pl. di Ko3é1B m. capra 
Kopma s. f. poppa di nave 


Kpox 1° pers. sing. Ind. pres. di KpoliTb 
tagliar abiti 

Kpyroms avv. all’ intorno 

Kpyxxi Nom. pl. di Kpyaéx dim. di 
Kpyrb m. cerchio 

Kyna 1*pers.Fut.di xymiTe comprare 

Jo8mo 1° pers. sing. pres. di JOBHTb 
prendere 

Memi 2° pers. sing. Imp. di Moore 
macinare 

Mectif v. a. scopare 


Mom 2* pers. sing. Imp. di MOJHTb 
supplicare 


Mox acc. fem. sing. di moli mio 

Myxa s. f. farina 

Mypazà s. f. prato 

Myuy l° pers. sing. Pres. Ind di 
MYTITb turbare 

Muruy 1° pers. Ind. pres. di MBIYATL 
muggire 

Havanà fem. s. del Pass. Ind. di HavaTb 
cominciare 
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HaBukb s. m. abitudine 


Hitxy 1° pers. Ind. pres. di HI3HTb 
abbassare 

Ilan pl. Pass. Ind. di mactb cadere 

IHapatb v. a. stufare 

Iapomr istr. sing. di napt m. vapore 

Ilapsi gen sing. di mapa f. pajo 

Ilima s. f. cido 

Iliàgy 1* pers. sing. Ind. pres. di 
MnIAKaTb piangere 

IloKatr s. f. tassa 

II6xBUrb S. m. impresa 


Il6Ja gen. sing. di mort m. genere, 
pavimento 


Ié1gy acc. sing. di n6aga f. piano 
di scaffale 


IHomoun pl. f. stracche 
Iocrézo ace. sing. di mocTésAf. letto 


Ilòromr istr. sing. di noTb m. sudore 
Iéury acc. sing. di néura f. posta 


IIpiBnIo s. n. regola 
IIpicrans s. f. porto 


IIpomacts s. f. precipizio 
IIyerHHa s. f. eremo 

Iliror Istr. fem. di naTbIÙ quinto 
Pépy dat. sing. di peBb m. ruggito 


Pécb 1° pers. Ind. pres. di peITbcAa 
8cCavare 
CsélicrBo s. n. qualità inerente 


Cséio 1° pers. sing. Ind. pres. di 
CBÒONTb appropriarsi 


Cmerska s. f. commessura 


Copéra s. f. pica 


Cudna fem. sing. Pass. Ind. di cnactb 
cader via 


Cabmutb v.a. far scendere da cavallo 


LAN» 


Hastirb Pass. Ind. di HaBBiKHyTb abi- 
tuarsì 


Huxy 1° pers. Ind. pres. di HUS34Tb 
infilare * 

ami 2° pers. s.Imp. di naxHitb sparare 

Iapirs v. n. librarsi sull’ ali 

Ilap6Mb s. m. scafa 

api Nom. pl. di mapb m. vapore 

Tumé ger. pres. di mumatb pigolare 

Tl1ayy 1° pers. sing. Ind. Pres. di 
MIaTHTb pagare 

IloxATb v. a. dare 


Iloxsirs Pass. Ind. di mOABHrHYTb 
muovere 


Ioni s. f. falda d’abito 
IIo1y dat. sing. di mo1k6 m. reggimento 


Tlomomni 2° pers. sing. Imp. di IOMOUUTE 
bagnare 

Ilocrem6 41*pers.sing. Fut. di ToOCcTAÀTE 
stender sopra 


Iotéomb avv. indi 

IIoyry 1*pers. sing. Fut. di mouTHtb f. 
onorare 

IlpaBHao Ss. n. timone 

IIpucràns 2* pers. sing. Imp. di npu- 
CcTATb abordare 

IIponactb v. n. andar perduto 

IIyerbna Ss. f. deserto 

Haro» istr. sing. di marà f. tallone 

Pesy 1° pers. sing. Ind. pres. di peBfTb 
ruggire 

Powcr 1° pers. Ind. pres. di polTbca 
far sciame 

CsoticrBò s. n. parentela 

Cso acc. sing. fem. di coli proprio 


Cmbrgkà gen. sing. di cMbuiéKrb m. 
arco dì violino 


Copoxà caso obbl. di copox quaranta 


Cuazà fem. sing. Pass. Ind. di cnatb 
dormire 


Cabunitb v. n. aver fretta 


Crop 1° pers. sing. Pres. Ind. di 
crtOnTb valere 


CTpéma s. n. staffa 
Cryxy acc. sing. di cryxy freddo 


i Ctiba gen. sing. di csipb m. formag- 
quo 

Cipa s. f. zolfo 

Tap 1° pers. sing. Pres. Ind. di 
TAAaTb liquefarsi | 

TéHy dat. sing. di tons m. tuono 
(suoOnO) 


Toaky dat. sing. di To1Kb m. signi- 
ficato, interpretazione 


Tpycutb v. n. aver paura 
Tyma s. f. animale scorticato 


Yro1bHblti agg. da yrosb m. carbone 
= carbonico 


Yre compar. di y3kili stretto 
Ysndp 4°pers. Fut. di y3HATb appu- 


, rare 
Yieii s. m. arnia. 

Yrokb gen. pl. di ytKa f, anitra 
Yrpy dat. sing. di yrpo n. mattino 


Yxa gen. sing. di yxo n. orecchio 

IIstry dat. sing. di 1ssTb m. fiore, 
colore 

IIb1nTb v. a. prender di mira 

IItaiyio acc. sing fem. di ubasili 
intero 

Yàcra gen. e dat. s. di 1acTb f. parte 

Yamy acc. sing. di sAma f. foresta 

Uéera gen. e dat. sing. di vectE f. 
onore 


IIenrtàaa fem. Pass. Ind. di mentàTb 
EUBUTTFATE 
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CTo» 1*pers. sing. Pres. Ind. di crofTb 
star ritto 

Crpewd ger. pres. di crpemiitb spingere 

Cryxy 1* pers. Ind. pres. di crymirb 
raffreddare 

Cupà fem. sing. forma breve di cupo 
umido 

Ckp4 fem.forma breve di chpuili grigio 

Ta 1° pers. sing. Pres. Ind. di raTb 
celare 

Tony 1* pers. sing. Pres. Ind. di ToHYTb 
affondarsi 

Toaky 1*pers. sing. Pres. Ind. di T0163b 
pestare 

Tpyciitb v. a. scuotere 

Tyud ger. pres. di TyuIIitb spegnere 

Yro1pHu agg. da yroab m. angolo 
= angolare 

Vmé avv. gia 

Y3Ha0 1° pers. Ind. pres. di y3HaBàTb 
riconoscere 

Yaéii 2° pers. sing.Imp.di yiTb versare 

YTOKb s. m. trama 

YTpy 4° pers. sing. Fut. di yrepérb 
ascvugare 

Vxa s. f. minestra di pesce 

IIB&Ty 1° pers. Ind. pres. di mB6cra 
fiorire 

IbIHTb v. a. guarire 


IIb1ywo 1° pers. sing. Pres. Ind. di 
Ib1oBÀTb baciare 


Yactd 2° pers. sing. sog di JACTIHTb 
Yamy 1° pers. Ind. pres. ispessire 


Uecri 2° pers. sing. Imp. di YecTHTb 
far onore 


INenranà s. f. specìe di pesca (frutto). 


Qui si aggiungano inoltre i Casi apparentemente simili nei 
sostantivi (vedi pp. 60, 93, 98, 99, 100). 


EDEL 


Parte Seconda 


S in tt a s s 


Ja si 2 na 
— sister 


Digitized by Google 


Della Proposizione. 


1. Proposizione semplice: 
1) Cososéii moèrb l'usignuolo canta 
Co6fka aferp 0 cane latra 
IJomaxs 6bx4Tb è cavallo corre. 


2) Jro xépko l'estate è calda 
sum xosoxnà l'inverno È freddo 
Jéabra AYKHH è denari son necessarii 
BbaHoctb He mopoeb porertà non è vizio. 


Quì bisogna avvertire che se il predicato è rappresentato non 
da un verbo (1.) ma da un sostantivo, un aggettivo, un 
participio od un avverbio, esso si unisce regolarmente al 
soggetto per mezzo del verbo (biTb essere; però il verbo 
OHIT, in Tempo presente, si tralascia ordinariamente. (2.) 
Es: SI — rynéus #0 (sono) negoziante 

Onb — 31bcb egli (é) quì 

Bpéma — 1énbra è tempo (é) danaro 

Mui.— poxcTBeHHMKN n0î (siamo) parenti 

T'6pors — KpacaBr /a città (é) bella 

Iuesm6 — orécaano /a lettera — (è stata) spedita. 


Talora nelle definizioni lo si annunzia: 
Es: Mr4ria ectb KoposéBerpo /'Italia è regno 
bepésHi cyTb AepéBba KoTOpnua le betulle sono alberi, che ecc. 


Naturalmente non si tralascia mai ecTb quando indica; vi È, 
vi SONO. | 
Es: Eerb 6cTpoBt Ha Tomb oKéanb v'ha un'isola în quell’ oceano 


Ecrb 011, KoTOpuie va delle persone, le quali ecc. 
16 
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Parimenti il presente del Verbo 0bIBATb soler essere, accadere, 
non si tralascia mai. 
Es: Onb 6HBAeTb y Hach 0Uenb yacero, egli suole venire 
da noî molto spesso 
BbuBaors cIygan sogliono accadere delle circostanze. 


2. Proposizione composta di parti secondarie (incidenti, deter- 
minanti, complementari). Quì nulla differisce dall’ Italiano: 
Es: Cososéii xopomò moèrs, l'usignuolo canta bene 
CosoBéii, xOTf MmA4JeHbKaA ITHIA, HO XOpomòo 
moérr lusignuolo, sebbene piccolo uccello, canta hene 
Hécropr, né pBubÙiii pyceckiii JIbTontceur, KHAb Bb 
Hassi 1BbH4muararo cronbtia Nestore, primo cro- 
nista russo, visse nel principio del XII secolo. 


Della concordanza. 


“ 


I. Se il predicato è un verbo: 


a) Esso si accorda regolarmente col soggetto in persona e 
numero, ed anche in genere se è un Passato. Es: 
Co6aka J4erb, BHITepb HOCHTb (Proverbio) il cane abbaja, 
il vento porta via (il suo latrato) = can che abbaja 
non morde 
OnbunTàI, a oHà BuimuBaJa egli leggeva, edella ricamava 
Mui Obi A0MA noi eravamo a casa. 


b) Va messo in plurale, se v’ha molti soggetti nella frase. Es: 
Oréun n qK1a mobxaanu Ha K49y dl padre e lo zio 
son partiti per la campagna. 
Poxb n muenina nposas4ameb K6poro la segala ed 
il frumento si vendevano a caro prezzo. 
e) Se il soggetto è rappresentato da un Titolo onorevole il 
verbo si accorda nel passato secondo il senso. 
Erò Hmnepiroperoe Beaizeerso 6HA TAMb S. M. l'im- 
peratore era la 
E4 Vmmnepàroperoe Bemiuecrsoe npihxana S. M. l’im- 
perutrice è arrivata. I 


nr sn _S 


cher — 
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d) Coi Numerali (eccetto omini 20) va messo in Plurale. 

Es: Kb Ham npifxaJH Mectb 3HaKoMBxt, sono arrivati 
sei nostri conoscenti, evvero nella 3° pers. sing. neutra 
(indeterminato) se dinota: in totale 

Kx Hamb npifxa410o Bcerò IMectb 3HaK0MHXb da noi 
vennero în tullo sei conoscenti. 

Così pure dopo i Numerali collettivi: 186e, Tpée e simili 

(pag. 131). Es: 

Hxb 6HA0 aR6e, Tpoe, vérBepo ecc. essi erano in due, 
in Îre, in quattro ece. 

IocTtyudJo TOIbKO ABÒC yIeHUKOBB 207 furono am- 
messi che due scolari. 

E parimenti dopo un avverbio di quantità. Es: 

CkorbKo Bpémena npolaéTr quanto tempo passerà 
Ipomi16 H6ckosbko .TbTb passarono alquanti anni. 


DI 


II. Se il predicato è un aggettivo: 
a) Si accorda, regolarmente, sempre col soggetto in genere, 
numero e caso. Es: 
On Bécenb egli è allegro 
Onà cuaermma essa é felice 
Mu 310pòBH noi siamo sani 
Bcè uro mpexpécHo, mpiTHo tutto ciò, che è bello, è piacevole 
i BecéHHHi XeHb 060M4HIMNBP, HOBHÎH Apvrb He HaKéKeHh 
una giornata primaverile inganna, un novello amico 
non é sicuro (prov.). 
b) Riferendosi a molti soggetti va messo in Plurale. Es: 
Becn4 n 6cenb mpifTab la primavera e l'autunno sono 
piacevoli 
Erò 6partb n cecerpà 110663551 suo fratello e sua sorella 
sono affabili. 
c) Se un nome proprio segue un nome appellativo l'aggettivo 
si accorda coll’ appellativo. Es: 
Pbka Jabupt cyaox61Hna il fiume Duieper è navigabile. 
T6porr MocKkBé ocHòoBanz Opiemr IosropyKAMB Bb 
1147. roxy la città di Mosca è stata fondata da Jurij 
Dolgoruki l’anno 1147. nn 
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d) Coll’ Infinito come soggetto, l’aggettivo va messo in sin- 
golare neutro. Es: 
CuabTb 6est q$1a, — CKYTHO, sedere senza occupazione, 
è nojoso I 
.Iratb H 06MAHHBATb, — cTHAHO mentire ed ingan- 
nare, è vergugnoso. 
III. Se il predicato è un sostantivo, esso si accorda col soggetto 
nel caso, ma non sempre nel numero. Es: 
dSemIi ecTtb map la terra è un globo 
IéHbrA CvTb cpéacTBO a Re uBIb è denari sono mezzo 
e non scopo. 
IV. Le parti declinabili del Discorso si accordano col soggetto o 
col predicato secondo che vi si riferiscono. És: 
bossmomy Kopa616, 6orpmie nadBanie (prov.) a gran 
nave, gran mare = a gran signore, grandi onori 
SHali cRepi6Kb cBoii mectokKb (prov.) sappi 0 grillo il 
tuo cantuccio = ognuno deve misurare il suo stato 
Beé oxf.10cs sépuofi mraofi fulto si coprì di fosca nebbia. 
Ma coi Numerali Cardinali si procede diversamente ($ 37). 
V. In quanto ai Verbi, si osservi: 
a) Verbi riferentisi ad uno stesso soggetto si adoperano tutti 
nello stesso Tempo. Es: 
SI HeHaBH:xy, ocreperàlnceb u 0600Cb JIberenoBb 0 ndr, 
| fuggo, e temo gli adulatori 
UiéTb'OHB H Kb pyaio camiTca, — HA Bb MdlbHil OT- 
mpaBa4ferca NYTb va egli e siedesi al timone e s'avvia 
al lontano cammino. Lermontojf. 
Spesso per ravvivare il racconto si adopera il presente 
invece del passato. Es: 
Ilomé.1h TOTb Kb ABépi Ha Bepxy, a mo 1bcranub cuy- 
MATbCA CTAJb, H 3TAKb CNY MAeTCA, CIOBHO He 
TOpOÒNHnHTCA, CTYIÉHbKH INOIB HUMb TaKb 14XxKe H 
CTOHYT esso si diresse verso la porla di sopra, 
e cominciò a discendere le scale: e' discende così 
senza punto affrettarsi, î gradini emettono come un 
lamento sotto î suoî piedi. Turghenjeff. 
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b) Il Participio deve mettersi nel Presente se esprime 


un’ azione contemperanea a quella espressa dal verbo a 
cui si riferisce. Es: 
My yBilrbim mopaxdinee sphamne noi vedemmo un 
meraviglioso spettacolo 
Co64ka yEycilia M4.1b9NKA BXOKXAMero' Bb Calab il cane 
morse un ragazzo che entrava nel giardino. 
Ed in passato invece, se esprime nn’ azione antecedente 
a quella del verbo a cui si riferisce. Es: 
S1 saxBatilab ynABmee f#6J0KO 70 presi il pomo caduto. 
Onà cmotphaa Ha 3acHyBIIIxb AbTéH essa guardava i 
bambini addormentati. 
Così pure il gerundio. Es: 
He 3HàA HUerò, OH He MOrImi OTBBUATE 22072 PARCO 
nulla, non poterono rispondere 
Io1yuiBmu nnacpmò A oTTpàBHACA Kb Hemy ricevuta 
la lettera io mi diressi da lui. 
Col verbo impersonale: 6bIB4.10 soleva accadere, si uniscono 
tanto il presente che il futuro, come il passato: 
Es: on 6uiB4a10 unTA1b egli soleva leggere. 
Cnxy 6HBAAO y Herò mo BeTepàM'b io soleva trattenermi 
da lui la sera 
BuB440 30BéTb 0Hb Menfi egli soleva chiamarmi 
buB4J0o 3ali1Y A Kb Hemy d0 soleva andarmene da lui. 
Il passato 6H10 /u, si aggiunge al passato di un verbo 
per dinotare che si era in procinto di compiere ma non 
si è compiuta l’azione. Es: 
Si ynéab-6bJ0, HO yJepwxaJca 3a Mepria 0 era per 
cadere, ma mi tenni al parapetto 
SI npamé.rp- 610 Kb BaMb HO... .Sarei venuto da voi, 
MA... . 
b5iJo si unisce anche ad un infinito o di aspetto com- 
pletivo, o di aspetto prolungativo e dinota necessità. 
Es: TeGb ultatb 6Hia0 fu ucresti dovuto leggere 
IIpouéetb 6610 MH6 Ty KHliry avrei dovuto leggere 
questo libro. 


e 


b) 


0) 
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He roBopitr 6H10 cr Hum non si sarebbe dovuto 
parlar con lui 
He nari 6Ha0 TyaA non si sarebbe dovuto andar colà. 


Reggimento delle parole. 


Il reggimento delle parole si distingue in: 
Diretto, cioè senza intermezzo di preposizioni: 
Indiretto, cioè coll’ intermezzo di preposizioni. 


I. Reggimento diretto. 
Genitivo. 

Un sostantivo in caso genitivo, dopo un altro sostantivo, indica: 
pertinenza, relazione, qualità, quantità, peso e 
misura. Es: 

JTo6HTeIb HayKb amante delle scienze : 

3KuTess ropora abitante della città 

Biaxbress uMbnia padrone del podere 

Iima cpéinnaxb IbTb dama di mezza età 

Dyarb xerb3a, una libbra di ferro 

UesoBbrb xopomaro noBe1éHia uomo di buona condotta 

DyuTb x1b0a una libbra di pane, 

IoxmHa 601eK6 una dozzina di botti 

CràlO OBÉIDB una mandra di pecore 

Apmun cyKHà un arshin di panno. 
Dopo un comparativo si pone il genitivo senz’ altro. Es: 

OHb cuacriiBbe MEHA egli è più fortunato di me 

Uecrb Kopome 3040Ta, l'onore e più caro dell’ oro 

borbe 1BaKuati JIBTb più di venti anni. 
Ma se il comparativo si fa seguire dalle voci néxesa, YbMb 
(pag. 120. 2.) il nome che segue va messo nello stesso caso 
dell’ altro termine di paragone. Es: 

Yectb 1opome TBMb 3010T0 l'onore è più caro dell'oro 

IBTOMb AYTMe aUTb Bb Kepésnu némenn Bb roporb d'estate 

è meglio vivere in campagna che în citta. 

La Data si pone in genitivo. Es: 

IIérpp Bearikifi poxmaca 305% (Tpuanararo) Maa 1672 r. 


d) 


f) 


g) 
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(THICATA MEecTbeOTI CEMBbAECATE BTOpOro Tola) Pietro il 
Grande nacque addi 30. maggio 1672. 
NB. Cerbana (cerò 1nA) oggi. Tpérbaro AHA l’altro jeri. 
Vogliono ugualmente il genitivo dopo di sè: 
La voce xdub, dispiacere, compassione. Es: 
Mu xalb Bàmeii KHAN a me dispiace pel vostro libro 
Hamp malb Te6A noi abbiamo compassione di te. 
Gli aggettivi: nOn pieno, KALI estraneo, AOCTOHAHIT degno. 
CsbTb néJ0Hb 06MAHA il mondo è pieno d'ingamni 
OH UyKIb 34BHCTH egli e estraneo all’ invidia, non sente invidia 
STO mpe1mpifAtie A0CTOÎHO NOOmpéHia quest’ impresa merita 
appoggio 
$KusHb monHà 3a660Tt la vita è piena di cure 
IIò1ABIÎ regge anche l’Instrumentale 
YTesogfkb méO.Hbti AYMOIO, AOBBpeHHOCTbIO un uomo pieno di 
pensieri, dì fiducia 
MbmòKb MOJ0Hb MeHbràMH il sacchetto è pieno di danaro. 
Gli avverbi di quantità. Es: 
José61bHo, Mf0, MB6ro, HÎcKko.IbKo, cKéJbK0, CTÒOMBKO ecc. 
abbastanza, poco, molto, alquanto, quanto, tanto ecc. 
BpéMenn. 
tempo. 
I verbi attivi di aspetto completivo se dell’ oggetto che 


, reggono si dinota una porzione e non l’intero. Es: 


Jalite MEB BOABI datemi dell’ acqua. 
Kymitb x166a comprar del pane 
Iochatb nueniun seminare del frumento 
JocTàTb AÉéHerb cercare del danaro 
Hamiteca BuHà dere del vino 
Haferbea Mica mangiare della carne. 
Se invece sono di aspetto prolungativo reggono l’accu- 
sativo. Es: 
Chatb Mmeniuy seminar grano 
HocdTb BÒIY portar acqua 
JocTaBATb A6HbrH ottener denaro 
IlokyàTb xAB60b comprar pane. 
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h) I verbi attivi seguiti dalla negazione He non. Es: 

SI He Nb BHHA io non bevo vino 

He Tepàlite BpéMeni non perdete tempo 

He af1ali 312 non far male 

Mu He yuycTHaa cIVIAA noi non lasciammo passare l'occasione. 
Se però il verbo è accompagnato anche dalle congiunzioni: 
ma forse? easà-10 difficilmente; ayrb-1n probabilmente; ovvero 

da un avverbio; e talora se l’infinito è preceduto da altri 

verbi: (He Mory, He x0tY, He cràHy, He cmblo, He HA106H0 ecc.) 

He npogaéTb JU 0Hb cBoÈ IMBHIE? non vende egli il suo podere? 


He cràny omicHBaTb TO (e Torò) IT0 A BUIBIB non starò a 
descrivere quello che vidi 


On eaqsd1a He Tepierb Bpéma è difficile che non perda il 
suo tempo 


Uyrb JN He 0Hb $T0 cabaane è probabile che l'abbia fatto lui 

SI He Bceraà Mb BUBÒ non devo sempre vino. 
Parimente i verbi usati impersonalmente nella 3° pers. sing. 
sì affermativamente che negativamente. Es: 

Hafxa1o roctéii giunsero degli ospiti 

Co6pasòcs Hapoxy ($ 22) si raccolse gente 

IpuciBniocb 1b1a si aumentarono le faccende 

HareK16 BOH scorse dell’acqua | 

He npox0K440 AHA non passava giorno 

He Hakoniiocb AéHerb non sammassò danaro 

He umberca TaAK6ro ToBApa non si ha (manca) una tal merce 

He eràso Hémero 1pyra il nostro amico non è più. 
Così anche dopo gli aggettivi e participî passivi rappresen- 
tanti col neutro una forma impersonale ($ 56. 2.) preceduti 
dalla negazione He, e dopo la negativa H6Tb non. 

He casino KanuTàHa ‘non si sente alcun capitano 

He BiIHO MaTpocoBb non si vede alcun marinaro 

H5Tb 1éHerb non c'è danaro. 

TepnbHia HBTb non si ha pazienza 
NB. Queste forme che esprimono l’indeterminazione non si 
usano quando si parla di oggetto determinato; ed allora sì usa 
naturalmente il Nominativo: 
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IIpibxasa ròcra son giunti gli ospiti (che si attendevano ) 
He npumérb 1eHb non è giunto il giorno (destinato) 
KamnuT4nb He cisIMenHb il capitano non si sente (destinato) 
Béma He npolanH non sono state vendute le cose (gia note.) 
i) I verbi indicanti: desiderio, preghiera, aspettazione, 
privazione, paura. Fra questi notinsi i. seguenti: 


AAuKATb aver sete desiderare 
ardentemente 


bepéupca guardarsi, custo- 
dirsi 
BOATbCA, temere 
l'HymaTbea aborrire 
anche coll’ Istrumentale 


IepmATbcA attenersi, seguire 


ba 


99 


39 


be, 


Es: — KpOBH: — di sangue 


— MpocTyan: — del rafed- 
dore 

— Rparà: — il nemico 

— mopòra: — il vizio 

— HeoJaroKApHOCTb: 
— l'ingratitudine 

— mebnia: — ad un’ opi- 
nione : 

— npàBula: — una norma 


NB. Seguito dalla preposizione 3a per: significa; afferrarsi 
JepméTbca 3a BepéBKy afferrarsi a .una corda. 
Es: — 66MectBa: ogni socieia 


JUIHTECA, fuggire (la società) 


IORMAATbCA, AOKAATBCA esser 
in aspettazione 


JloMmorTbea, IOM6ILCA, sfor- 
zarsi per ottenere 


AonHTHBaATBCA, AOMBITATECA 
cercar dì conoscere 


JocTHrATb AOCTHTHYTB rag- 
giungere, ottenere 


IKax1ATb aver sete, desiderio 


3Kar$rb, moxaa$Tb rispar- 
miare (aver riguardo) 


NB. Seguito dalla preposizione 
0, di, vale: arer compassione 
SKIATb aspettare 


SHKeJA4Tb, IOKeJATb desiderare, 
augurare È 


3acIVImaBaTbea, 3aC1YIMaTbCA 
ascoltare attentamente 


bb 


99 


7” 


bel 


29 


umand 
— 6uepeln: — del turno 


— mera: un posto 
— HeTHHH: — la verità 
_ m6an: — uno scopo 


— JH00BH: — d'amore 
— IéHerb: — danaro 


— 0081HHXb: — dei poveri 
— CIVIAA: — l'occasione 
— CUaCeTIA: — fortuna 


— n'énia: — il cano 
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ZatiTHBaTbeAa, 3aYATATBCA Es: — rasérb: — giornali 
leggere con attenzione 
M36bràTb, 1308rAYTb evitare , — BCTPBIM: — unincontro 
 Hexérb, momckATb andar in,  — CIABH: — di gloria 
cerca 
IcnpAmmuBarb, nenpociiTo - — I03BOM@HIA: — permesso 
chiedere 
anche con l’accusativo » — HCMpocuTb ced Harpà1y: 
chiedere ricompensa 
KacaTbca, KOCHYTbCA toccare,  — IperaMéTa: — un oggetto 


— ponpòca: —una questione 
NB. Seguito dalla preposizione 


40, a vale: concernere — 10 BCBXb: — tutti 


» 
«9 


JumaTb, JMUNITE privare o» — CBOOOAH: — di liberta 
i — HaléK/A1Hl: — di speranza 
MmaTbCA, AMMMTECA perdere >, =—A0X64A: — un introito 
— Xi38N: — la vita 
HaynTHBaTbea, HAYUTÀTbCA =, — KHAMb: — libri. 


legger molto 
NB. Così altri verbi riflessivi composti colla prep. Ra. Es: 


HacaymaTb-CA sentir molto Es: — IMKÒBHA: - di cose 
strane 
HaberTbca mangiar in copia, »  — XA60a: — pane 
abbastanza 
HanTbca dere abbastanza >» — BOMB: — acqua 
OxHIATB aspettare » — HCNOKBÉHiaA Mpocbon: 
l'adempimento di una preghiera 
Onac4TbCA temere, esser in,»  — HaKasdHia: — delcastigo 
apprensione 
OcreperàTbca, OCTepéibcA ==, =— CKBO3HOr0 BPTpa: 
guardarsi, custodirsi — dalla corrente d'aria 
IIpnsépauBatbea, mparxep- =, — CHCTÉMBH: — ad unsiste- 
IKATbCA attenersi ° ma: — 00MIXxb npa- 
BUD: — alle regole generali 
IIpnsamaTbea ricevere (Ja Co- ,  — CBATHXb TAnHb: — la 
munione Comunione 
IIpoctTb, MOMpoctTo pregare , =—Micra: — un impiego 
(chiedere) 


1, —MUA0CTHHH: —elemosina 
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NB. Si fa seguire anche dalla 


preposizione 0, 0062. 


L'oggetto a cui si chiede q. c. 
sì aggiunge nel primo caso in 
Genitivo preceduto dalla pre- 
posizione Y 


nel secondo caso si mette in 
accusativo e la cosa pregata va 
in Prepositivo colla preposi- 
zione 001: 


IlyràTbca, HcnyràTbca aver 
paura 

CAYMaTbea, MocIymaTbea 
ascoltare (dar ascolto) 


CTORTB valere, costare, meri- 
tare 


CIHMITbCA vergognarsi, ar- 
rossire 


Tpé6oBatb, MoTpé0oBaTb esi- 
gere, richiedere 


VaoCcTONTE stimar degno 


VacaTbeA, VKaAcHYTCA aver 


orrore 
UMmKaATbCA evitare, fuggire 


Es: --06b0TcTABKB: — il ritiro 


3° 


22 


ehi 


Dativo. 


dall’ impiego. 


— coBbta y Apyra: — un 
consiglio all'amico 


— HagzdJberBo 06% OT- 
ctTABK: alle autorità 
superiori è ritiro 


— Jomanéit: — dei cavalli 
— coBbra: — un consiglio 


— 60JbMIHXb AéHerb: — 


uerò HAOYIAb: — molto 
danaro, — qualche cosa 


— HarpaàAH: — ricompensa 
— JKH: — della menzogna 


_— moBerbnia: — della con- 
dotta 


— YIJIATH: — il pagamento 


— BANMAHIA: — d'attenzione 
— BparòBb: — dei nemici 


— 60mecTBa: — la società. 


Il Dativo è ordinariamente adoperato, come in Italiano, dopo 
i verbi dinotanti: permesso, ordine, proibizione, ap- 
propriazione, consegna, attaccamento, inimicizia, 
minaccia, piacere, ajuto, e via via, e dopo i sostantivi 
ed aggettivi aventi cotali significati. | 
IlozB6JbTe MA MpoliTi permettetemi di passare 
Jaiite emy 36HTHKb dategli l’ombrello 


244 


A6KTOp sanpegett ei BHXOAUTE il medico le proibisce d'uscire 
On npaKas41b Mpaciyrb egli ordinò alla servitù 
IIpmras4Hie npucayrb l'ordine (dato) alla servitù 

MH péiyemca 310MY noi ci rallegriamo di ciò 

Mu pàls $TOMY, noi siamo contenti di ciò 

OTO Ham 016350 questo ci è utile 

OHb Mort 0h MHB MOMÒUb egli potrebbe ajutarmi 

Ioxfporb cecrpé un dono alla sorella 

Vimb BHIXaHO CTO pyonéii sono stati loro dati 100 rubli. 


2. Del pari dopo i verbi che da neutri o attivi passano a Verbi 


3. 


impersonali per mezzo del pronome (4A. 
OHb cniTb; MH He CHUTCA egli dorme; io non ho voglia 
di dormire 
SI Bépio; eli He BÉpurca io credo; a lei non par vero 
Bb xOTHTE; HM XOUETCA IVATO voi volete; essi hanno desi- 
derio di passeggiare 
Mul moKasà.Iit; BAM" MoKazdJ0cb noi mostrammo; a voi sembrò. 


E così dopo gli aggettivi usati impersonalmente nel Neutro 
di forma breve. Es: 


Mu Béceso, rpbmubò. ada Jerkò, OTpà4BHO, 
mi è lieto, peccaminoso, dispiacevole, facile, consolante, 


HeJb3f, JéCTHO, IpiàTHO, CKYUIO, CTHIAHO, TpyYAHO, 


impossibile, piacevole, nojoso, vergognoso, difficile, 
‘ xopomò, XYAI0 
buono, cattivo. 


Dopo i sostantivi quando il pronome possessivo che li accom- 
pagna si cangia in pronome personale, come in Italiano, per 
modificare il senso dalla frase. Es: 
OHb MOÎi OTÉIb, polcrBeHHIEE, TOB4puurb, COCIE, 
egli (è) mio padre, parente, compagno, vicino, 
Apyrb, Bparb, CoNépuHAKt ecc. 
amico, nemico, rivale ecc. 
OHb MH OTÉUb, TOBApuIe, Apyrb ecc. 
egli mi è (è per me) padre, compagno, amico ecc. 
Dopo alcuni sostantivi si adopera il dativo, sottintendendo 
un participio passivo secondo il senso della frase. Es: 
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Cuerb (cabiangniti fatto) ToBàpaMb conto delle merci 
Pocnnceb n »KHUraMb catalogo dei libri 
CMOTpPb è » BOHcK&Mr rivista delle truppe 
Konéb (no16xeHBBHti posto) IB1y termine della faccenda 
IIpé1aHHOcTb (0K4351BaeMal mostrata) APy3bAMb attacament 
agli amici | 
XosfliHb (noctiBieHABili posto) IOMY padrone della casa 
Hacab1nne (Ha3n4tenAnit destinato) IMBHIO erede del podere 
Bun6BHHKb (06bfAB1eAnHH dichiarato) ABAY colui che è la causa 
di un fatto — e via via. 


6. Col dativo del sostantivo o del pronome, accompagnato dal 


7. 


Numero cardinale si esprime l’età: nella qual frase si usa il 
verbo ObITb essere, (che nel Presente va taciuto). Es: 

bpéry 10 abrb il fratello ha 10 anni 

Cripmeii 10uepa 20 abTb la sorella maggiore ha 20 anni 

MH 40 saBT% io ho 40 anni 

CkòÒJK0O BaMb JIBbTh? Quanti anni avete? 

Emy 6510 50 JbTb egli avea 50 anni 

Bam cgképo OVaerb 30 AbTb fra breve compirete 30 anni. 
Spesso si aggiunge 6Tb-po1y (dalla nascita) = Céerpk 25 1bTb 
ÒTb-poly; Ovvero si aggiunge: MIilHy0 passò, MUHEeTb passerà 
usati impersonalmente. Es: 

Emy munys0 15 A6Tb ha passato i 15 anni. 
L'infinito si accompagna al dativo per indicare possibilità, 
necessità, obbligo. Es: 

MH UnTàTb a me (tocca a) leggere 

Komy chirpàtb a chi (tocca a) giocare? 

He MB nonpABHTb 0IIi0KY non a me (tocca a) correggere l'errore 

EMy He NempABHTBCA egli non può migliorare 

Uemy GbITb TOTÒ He MAHOBATE (prov.) ciò che deve accadere, 

non sì può evitare. 

Notinsi i seguenti Verbi. Es: 

biaronpiiTerBoBatb — (Bb Es: — Apyry (Bb npempiàTin): — Pa- 


UEMD?) secondare, favorire mico (in un’ impresa). 
BMbHATb, BMBHUTB — (BO , — cet tro HNOVAb BI 00Df32H- 
UTO?) ascrivere HOCTb, Bb BHHY: — a sé una 


cosa qualsiasi a dovere, a colpa. 
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BHNMATb, BHATb prestar as- Es: — 0 bbxe, BHeMmMi MosénilO, 


colto M0eMY: o Dio, porgi ascolto alla 
mia prece. 
l'pyOnTb, HarpyOUTb usar , —CBOÙMb TOBApulaMb: — coi 
mamiere rozze proprî compagni. 
Japrire, Mo1apaTh donare, , —ILBHAMKY CBOO6LY: — al pri- 
seguito dall’ accusativo prigioniero la liberta. 


dalla cosa donata. 


NB. Si costruisce anche coll’ accusativo, ma allora è seguito 
dall’ istrumentale dell’ oggetto che si dona: Japitb nrgHBn- 
KkoBb cJo66400 far dono della libertà ai prigionieri: xapuTb 
Kkorò HM6Vab NKenbràaMAa donare denaro ad alcuno. 


Jocaxairb, 1ocamite — Es: — Komy Hu6Yab npocséamu: 


(TEM?) annojare, oppri- — qualcheduno con preghiere. 
mere 
3K4.10BaTbCA, NOKAIOBATbCA ,, — X03flHY Ha Mpucayry: — 
— (Ha Kor6é? Ha 170?) presso l'oste contro la servitù. 
sporgere accusa, lagnarsi 
BaBUIOBATb invidiare » — "y0My caserio: — la feli- 
cita altrui. | 
» (Bb YeMb)? id , — KOMY HUOVAb Bb AÒBKOCTH: 


— alcuno per agilità. 


V3MBHATb, HIMBHHTE tradire , — Ipyw6b, CIOBY: l'amicizia, la 
parola data. 


NB. Dopo il dativo di per- 
sona segue il prepositivo: 


colla prep. B% in » — KOMY HMAOVIb Bb Apyxob: 
| — l'amicizia con alcuno. 


KJ4HATbCA, INOKIONUTBCA ,, — 3HAKOMBIMB: è conoscenti. 


salutare 
MomiTbea pregare Ns — bòry: — Iddio. 
MCTHTD, OTOMCTHTE vendicarsi ,, — BparàMb: — dei nemici. 
% »  —(3aKorò, ,, — Komy HMOYAb 3a 0001Y: 
3A TO) vendicare — în alcuno l'offesa. 
» — 3a Korò HN0YKb erò BpardMb 
— far vendetta dei nemici di 
| alcuno. 
Mbméatb, IOMbMAT impe- , — KOMY HAOVIb: — alcuno. 


dire, disturbare 
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lavameara re ava ra a ata da 


Ha1obJATb, HAK0bctb — 
(TEM?) annojare 

HacKkYunBaTb, HacKYUHTb -— 
(Ib6Mb?) annojare 

Hoxpax4Tb, — (Bb YéMb?) 
imitare 

IIOK10RATbCA far riverenza, 
inchinarsi, pregare 


IIpAnoMnHATh, NpumnoMBAT5 
— (4TO? ovvero 0 YEMb?) 
ricordare 


IIpncarsTb, MNpuCaArHVTb — 
(Bb IéMb?) giurare 

PàlIOBATbCA, O0pAlOBATHCA, 
rallegrarsi, aver piacere 

CMBATbCA, MNOCMBATBCA — 
(1. emy?) deridere 

— (2. Halb K6Mb? Halb 
UMD ?) id. 

ConyTETBOBATB, accompa- 
gnare în viaggio 

VINBIATBCA, VINBUTBCA ma- 
ravigliarsì 

VuHT6. HaygiiTb (KOrò?) 

insegnare. 


VUUTBCA, HAyIMTbCeA impa- 
rare 


29 


So 
"4 


” 


Es: — KoMy RH6YIAb Bonpocame: 


—- alcuno con domande. 

— KOMY HnOya1b mpocp0aMa: 
— alcuno con preghiere. 

— KOMY HNOVAb Bb ABUKéHIAXD: 
— alcuno nei movimenti. 

— bòry: -— Iddio. 

— KOMY HMOYIb Bb IÒACh: 
— far un profondo închino. 


— Komy HnOVab cRoè o6bmdnie: 
— ad alcuno la sua promessa. 
— KOMY HAOYAb 0 KAKOM HAOVAb 
Nba: ad alcuno qualche fatto. 


— Kopo1ò Bb B6pHocta:  — 
fedelta al re. 


— n3Bherio: — di una notizia. 
— yo 0616: l'altrui miseria. 


— HAlb BCÈMb: — tutto. 


— Ip\ry: — un amico. 


— mponcméceTBio: — dell’ acca- 
duto. 

— Korò HM6YIb A3HK4Mb, HaY- 
KAMb: — ad alcuno le lingue, 
le scienze. 

— pyYccKoMy A35IKY, MY3HKb: 
— la lingua russa, la musica. 


Accusativo. 


I verbi attivi richiedono spessissimo l’accusativo come com- 


plemento diretto. Es: 


51 qaTAI counnénia Jomonbcosa io leggo le opere di Lomonossow 
Tiixaa Box 6eperà mo1MuBaeTt (prov.) l'acqua cheta consuma 


le sponde 


IlounTiTb cBONxb poriTereli onorare i propri genitori. 
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2. La durata, e la misura d’estensione si esprimono coll’ accu- 
sativo. Es: 
SI xoMiIb Ibabili XeHb io camminai tutto il giorno 
Mu TpyIHJHCb Becb FOX noi lavorammo tutto l’anno 
OHb YHTÀIb BCO HOUb egli lesse tutta la notte 


Uni $xam ufiyio HegbJlo essi viaggiarono tutta una setti- 
nana 


Co6àka mpo0bxdsla 01HY Bepery il cane percorse un miglio. 
Notinsi i seguenti verbi: 
biarosapits, no6saroxapitb Es: — Kor6 AM6Yab 3a MOsdpoKt: 


— (3a UT0?) ringraziare » —— alcuno del dono. 
O10pKATb, OIOMRATE — —,, — Apyra coBbToMb: — un amico 
1. K0K6? (TBMb?): — fa- di consiglio. 


vorire alcuno di q. c. 
— 2.Korò? (TBMb?) — pre- ,, — TOBdpuuiy KHUry: — al com- 


stare pagno un libro. 
Ilo31paB.1:Tb, I03APàBETb— ,, — KOrò HUOVAb Cb HOBHIMb rÒ- 
(ch TEMb?) congratularsi JOMb: — con alcuno în occa- 
| sione del capo d'anno. 
Ipowérb, npoerate 1.Kor6? , — rorò mioyab: — ad alcuno. 
perdonare 
— 2. KoMY? (170?) » — Komy Hu0YIb O60HIY: — ad 


alcuno loffesa. 


PeBHoBdTb nutrir gelosia —— — rorò HA6YAb Kb KoMY HMOYAb: 
— nutrir gelosia per alcuno 


contro altri. 
CeyxATb, CCyAUTE —(TBMb?) ,, — Kkorò HUOYMb ACHBrAMH: 
dar în prestito — ad alcuno del danaro. 
VuperàTb, yMperRAftb — , -— KOrò HHOYAb BE He6péKHOCTH : 
(BB TÉMb?) rimproverare — alcuno di trascuraggine. 
Istrumentale. 


Va messo in caso Istrumentale: 
1. Lo strumento, il mezzo con cui l’azione si compie: 
Ilucatr ne pom, gapanga mem” scrivere colla penna, colla 
matita | 
Tonràtt HOorfMuH calcare coi piedi. 
2. Uno stato passeggiero, o casuale: 
BuTb 310pòBHMB, CIACTAHBHIML star sano, esser felice 
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OH G65lAb TOM MAHUCTPOMb BHYTpenBiixb Kb egli 
era allora ministro dell’ Interno 

SI 6uenb part BirbTb erò 310pO BHMT #0 son molto contento 
di vederlo sano. 


3. Il complemento dei seguenti e simili aggettivi: 


Babanni pallido Kpérkil mansueto 
BoràTuli ricco  Kpytòti duro (di carattere morale) 
Bonbnéli ammalato Kpnxif forte 
Bedi grande Minuti piccolo 
Buicòkili a/t0 Moso16k giovane 
HoB6abBut contento Hwskilt basso 
. A66puti buono Caf65u debole 
3namenniTHii celebre CafBHuti glorioso 
SHATHH illustre Crépuiti vecchio 
HsBfcranii noto Uteruli puro. 


Mso6rapHu sovrabbondante 
Es: Ont 106pr cépanem é buono di cuore 

Ob Mar pocrom é piccolo di statura 

Oni Gonpni rososéio ella ha mal di testa 

Cani 3g0p6Biemt debole di salute 

Mssfcranti csonma couunéniamua noto per le sue opere 

He sefgiti 1oB6.IeHb cBOéH cyaL66Ho non ogni uomo è 
contento della sua sorte. 

4. Il modo dell’ azione: 

Iloti 1j9me xopomò Mmer1sé HKOM"%, TEM AYpHO COTOBbEMT 
(Krilow) farai meglio a cantar bene come il cardellino, 
piuttosto che male come l’usignuolo. 

Da ciò gl’Istrumentali usati avverbialmente: Bepx6mr a cavallo, 
IbMKOMt 4 piedi, maromb di passo, puicbio di trotto, ras6nom 
di galoppo, 6mpomertbio a rompicollo, taLimi 66pazoM* in ‘al modo. 


5. Le circostanze di luogo e di tempo dell’ azione: 
Bxatb M6©pem*%, pBKéo, CyXHMTt NyYTÉ MT, BOAÒNO viag- 
giare per mare, per fiume, per terra, per acqua. 
Anche quì si usano gli Istrumentali avverbialmente : 


Becnòo di primavera, abroms di state, Ocenbio d'autumo, 
17 


sone 
.3NM60 dincerno, AREMb di giorno, Béuepomb di sera, 
VIpomb di mattina, HOTbO di sera. 
Così pure in una frase comparativa concernente la quantità: 
Tpems rogima Monde di /re anni più giovane 
HaTbò oyHurima Taerbe cinque libbre più pesante 
Jecatbò rpàxycama remafe, nni xoso1He più caldo o più 
NB. Le nostre espressioni: della lunghezza, larghezza, 
grossezza, altezza, profondità, del peso ecc. si 
esprimono: 
1) cogli Istrumentali: 141uA60, MApardio, TONI HOO, BIMAAOO, 
rinénndio BBCOMb ecc. 
2) coll’ Accusativo preceduto dalla preposizione BB: Bb AIUHY, 
Bb INUpuHY, Bb TOIMAHY, Bb BHIIMAY, Bb ravonny. Es: 
TorTt KAMeHb A1MH OO Tpa MéTpa, MApaunOòW0 O1MMHb METpr, 
TOJMHHOO nonMétpa quella pietra ha in lunghezza 3 metri, 
in larghezza un metro, in grossezza '/, metro 
Sta K6MBHaTa UMSeTb B' AJHHY WeTsipe cCaxeHa, a Bb 
mapnuuny Tpu questa camera è lunga 4 tese, e larga 3. 


T. L'oggetto dell’ azione di dirigere, commerciare, tras- 
curare, fruire, possedere, gloriarsi, godere: 
—  Ympasasirs nmbniemr dirigere, amministrare un podere 
ToproBàtb x1660M% commerciar di grani 
IIpene6peràto coBbtamu trascurare i consigli 
II601b30BaTbea 00CTOATEIbECTBOMY giorarsi della circostanza 
Buaxbtb uMbHiemb, 16MOM* esser padrone di un podere, 
di una casa 
Biaxbrb a3uxK4Mu conoscer bene le lingue 
XBagrarbca cHioo vantarsi di forza 
Hacsaxairbca xi3Hbl0 godere della vita. 
8. Il compimento dei Verbi passivi: 
Kaprina HapacòBaHHaA XVAOKHUKOMb dé quadro dipinto 
dall’ artista 
UesoBbrb yBaxiembili schMmu vomo rispettato da tutti 
Kor14 3em1i nokpusàerca cabrom quando la terra copresi 
di neve. 


# 
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9. I verbi attivi usati impersonalmente: 


10. 


NB. 


To cO1HHeM* 1népeBo IMevéTt 

To rpéXOM, TO IOKAÉMb CHIETb 

I BéTpom*” Hakonéb To gqepesuò ciomiio (Krilow) 
(ovvero: To CcONHME AépeBo Meyerb : TO rpalb H A0XIb 
(eré) cBuért : HA Bbrepb HaKoHéirb TO AepeBUò CIOMI.T) 
ora il sole brucia l'albero; ora la grandine, ora il vento 
(lo) percuote: il vento spezza finalmente quel piccolo albero. 


Alcuni verbi attivi dinotanti azione fisica reggono ordi- 
nariamente l’accusativo, ma si fanno seguire dall’ Istrumentale 
quando coll’ oggetto si vuol dinotare il mezzo: 
bpocatb KaMéHba gittar pietre 
bpoc4tb KaMéHbAMH Bb Rorò HuoyYab lanciar pietre contro 
qualcheduno. 


Baaa6Tb possedere, padro- Es: — KUCTHIO, CKpimK010; AZMRÀME, 
neggiare saper maneggiare il pennello, 
il violino; conoscer bene le lingue. 
» — Cwbaims Bors BIaKber 
(prov.) dell’uomo audace è pro- 
tettore Iddio. 


BocxMWéTbcA, BOCXATHTbCA ,, — KaprHHon: — un quadro: — 


ammirare | ABIBHieMb — un fenomeno. 
l'Hymarbca disprezzare, aver », — HeOMArOK4pHOcTbD: —l'ingra- 
in orrore titudine. 
l'opiTbCA vantarsi, andar , — NOI0KÉHieMb; IponcxoKKé- 
superbo HIeMb; po1cTBOM> ecc. — della 


posizione; dell’ origine; della 
parentela ecc. 


JOpoxiTh aver in pregio, » —BHAKOMCETBOMb; Apyar6oo: — 


aver caro una conoscenza; un’ amicizia. 
AumaTk, noxsimsTe (neutro) , —CBÈRUAM B034YXOMb; CBO- 
respirare 601010; MUÉHIeMb: — aria 


fresca; liberta; vendetta. 
KBAaTbcA, CIBIATECA dive- ,, — H3BÈCTHHMb; APyroMb: — 


nire noto; amico. 
3KépTBOBATE, IN0XKéprTBOBATb ,, — ICHbrAMA (B% bio HUOYIb 
sacrificare, offrire II01b3Y): — danaro (a bdenefi- 


zio dì qualcheduno). 
17* 
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SI ANSLONASSSASMNANANSAR SM SIL 


3a6aBiiTbca, 103a6aBaAtbea Es: — arporo; Ox6ToI0: — al giuoco; 


divertirsi alla caccia. 
BaHUMATbCA, 3AHATbCA occu- ,, —My3HK00; salde; M3yué- 
parsi HleMb; IB.I0Mb: — di musica; 


d'una questione; dello studio; 
di un affare. 
3BaTb dar nome, chiamare,» -—korò Hu6Yab K&paoms, Ian- 
JOMb; OTIÒMb OTÉUEeCTBA: — 


alcuno Carlo, Paolo; padre 
della patria. 


Istr. preceduto dall'accusativo 
dell’ oggetto appellato. 


NB. 3Barb chiamare, incitare, regge l’accusativo. 
V3BURATBCA, M3BHNUTbCA ,, — Hb M3BABHACA TEM, UTO 


addurre a scusa, scusarsi ont 601eAb: — egli ha ad- 
| dotto a scusa d'essere ammalato. 
I3o6H1oBarb abbondare > — Ipon3BeléHinMu; Cpé1CTBaAMB: 


— în prodotti; în mezzi. 


Kas4TbcA, MOKA3ATbCA sem- ,, — péikoctblo; 6esxbanuer; Bi- 


brare poiTtHHMb: — una rarità; 
una bagattella; probabile. 


KAfCTbCA, NOKAACTBCA giu- ,, -—- YéCTHIO; AYMé: — sull'onore; 
rare; chiamar in giura- sull’'anima. 
mento » — Bòromh — per Dio. 
KoMmaHA0BaTE aver il comando » — IOAMKOM'b; Apmielo: — di un 


reggimento; di un’ armata. 


- ‘io6opàrkca, noMto6OBATECA =, — sphanmemt: — uno spettacolo. 


compiacersi della vista; 


ammirare 
HasHIBATbea aver nome, de- , $TOTb MEeTÀIb Ha3HBdeTcA 
nominarsi SÒ.J0TOMb: questo metallo si 
dice oro. 
O61aKATb possedere » — XOpommnuMH KatecTBaMH; CIIO- 
COOHOCTbIO: — buone qualità; 
: attitudine. 
OTIABATLCA aver sapore di rApLio; MPArophabimt di 
iù = ; IparopbibiMb: — di 
OT3HB&IBEA  , |) arsiccio; di bruciato. 
OTAMUATBCA, OTIMIMTBCA =,» —MYXeCTBOMb; — JOBKOCTbD; 
distinguersi rOCTeIpiliMerBOMb: — per co- 
raggio; destrezza; ospitalita. 
II&XHYTb aver odore «+  —Tàpbo; TAHJb0; peseado; 


MYCKYCOMB: — di bruciato; di 
guasto, di reseda; di muschio. 


—d 


dl 
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asi 


IlIbHATbCA, NIBAUTbCA Es: — KpacoToo: — della bellezza. 
affascinarsi, innamorarsi 


IloxmBaTtb, trattare alcuno, — HHOCTpàHHHMH BUHAIH: — 


o 
vo 


offrire con vini forestieri. 
IIoK&3HBaTbcA, NOKa34TbCA ,, — KpaCHBhlMb; BHICOKHMB; 340- 
mostrarsi, sembrare pOBHMb; BBpofTHHMb: — 


bello; alto; sano; probabile. 


II0.1b30BaTbCA, BOCmM6OIb30- - cIYTAeMb; coBbTamH; 1bKhp- 


BaTbCA giovarsi, profittare CTBOMB: — della circostanza; 
dei consigli; d'una medicina. 


IIOUHTATB, NOFECTH stimare, >» — INOJÉ3HHM; IéCTHHIMb; CUÀ- 


so 
‘è. 


riputare CTAMBHMb: — utile; onorato; 
felice. 
IIpaBHTb governare, dirigere  » —TOCYAdPeTBOM®; ; KOpa01éMb; 


JOMQAbMH ; uM6BieMb: — uno 
stato; una nave; i cavalli; un 


podere. 
IlpeBocxogHTb, MpeB3olitd =, — CHIOO; YMOMb; yUéHOCTHIO: 
superare, esser migliore — per forza; per intelligenza; 


per dottrina. 


IT pe1Bo1#Te1beTBOBATE ° — ApyKHH00: — di gente armata. 


avere ilcomando superiore 
IIpene6periTb, mpene6péip , — COBBTAMH; ACHBrAMH: — dei 


‘e 
. 


far poco conto consigli; del danaro. 
IIpnsHaBàTb, Mpa3HiTb ri- ,, —NOJÉ3HBIMb; A0CTOHHNMB; 
conoscere, ritenere ApyroMb; Haud.IbHHKOMB: — 


per utile; per degno; par amico; 
per superiore. 


IIpATBOPATECA, IPATBOPATB- ,, — MIYOBIMB; TIYXHÎMb; HeBHH- 


CA simulare, fingere HbIMb ; JPyroMb: — essere 
stupido; sordo; innocente; 
amico. 

IIpoMbHATbcea far cambiv =,» — J0MaIbMA; MbcrAMHa: — di 


cavalli; di posti. 
PallopamaTb, pacnopat4tb ,, — ABI6MH: — faccende. 
regolare, dirigere | 
PacnopariTbca, pacmiopa- ,, — KHMramH; Topàpama; 6n61i0- 


AUTbCA servirsi, disporre TeKO60: -- dei libri; delle mer- 
canzie; della biblioteca. 
PyréTb ingiuriare ss — Korò Ha6yas BOpomb; 06Man- 


INMKOMb: dare ad alcuno del 
ladro; îingannatore. 
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PyxoBò1cTBOBATbcA avere a Es: — 3aK6HoMb; o6HtaeMb; mpi- 


norma 


CAABUTBCA, MPocIABATbCA 
acquistar rinomanza; van- 
tare 


CAYXKHUTb, NOCAYAHTO servire 
di - 


CALTE aver fama di 


CTpasdTb soffrire, patire 


YnpaBIfTb dirigere 


»” 
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BH.IOMb; COBBTOMb: — una 
legge; un’ usanza; una regola ; 
un consiglio. 

— XOpòniMAM KAUMaATOMb; IIpo- 
N3BeMCHiAMH; = TOproBaer; 
ApeBHOCTAME: — un buon cli- 
ma; prodotti; commercio ; an- 
tichita. 

— vesoBbrb = mpociàaBusmifica 
IOIBUTaMH; YMÒOMb: — un 
uomo che acquistò rinomanza 
per attì eroici; intelligenza. 

— AoKa34TeJbeTBOMb; YKpamé- 
HieMb; AOMONHÉHIeMb: — 
prova, dimostrazione; orna- 
mento; complemento. 

— yIéHHMb; GoràTHiMb; A0- 
GpLiMb: — uomo dotto; ricco; 
buono. i 

— JMXOpàKKo0; IpandaIKaMH; 
ro10BÒ!0; AYMIO; H@AOCTAT- 
KOMb: — per febbre; parosis- 
mi; della testa; dell'animo; 
per mancanza. 

— KOHTOÒporo; 001ecTBOMP ; IMY- 
IecTBOMb; — un ufficio; una 
società ; è beni. 


Il. Reggimento indiretto. 


Preposizioni. I. che reggono un solo caso. 


Genitivo. 


Besg — dinota privazione: 6esb sToro senza di ciò; 6est otué 
u Mirepu senza padre e madre; Ges cosa, 0esp xab6a xyaà 
Gecbia (prov.) senza sale, senza pane è cattivo il trattenimento; 
il pane e sale [x16-cos6] sono il simbolo dell’ ospitalità; 
quì dunque s'intende che: si sta male dove si è male accolti. 


J4ua — dinota mèta, scopo dell’ azione: 414 TOrò UTO0B 4 
ciò che, affinché; 115 MeHf per mes KIA 3a64BH per diverti- 
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Varara rare rate? a vatata ta el 


mento: 118 Bapora per il popolo. Bopv Bopyerb He 411 Npù- 
ObIIT a JIA cRoéii nordbean (prov.) sl ladro ruba non a suo 
vantaggio ma a sua rovina. 

Jo — dinota limite del azione: ors Hagssa 10 Konui dal 
principio alla fine; 10 Bacb fino a coi; 10 eripocta fino alla 
vecchiezza. Ilutb so AHa dere fino al fondo. Cmopb 10 C1é3b 
a 06% 3akaigs He Cefica (prov.) disputa fino alle lagrime 
(quanto per puoi) ma non fare scommesse. Jo bòra BHIcOKO, 
Jo maps 1a1éKo (prov.) fino a Dio, è alto: fino al sovrano, 
é lontano; cioè ajutati chè Dio li ajuta. | 

In seguito di che dinota anche prima di: 10 npif31a 
prima dell’ arrivo: no Poxgecrsà Xpneròsa prima della na- 
scita di Cristo; 10 o6bia prima del pranzo. 

Ed anche relazione: MH$ Tenépb He Ho SToro ora non 
ho la mente a ciò; Rams Tenépb He 10 cmbxy, He 10 BAH 
ora non possiamo pensare a ridere, a mangiare ecc. 

Ox6THHKb Io Jomanéii amatore di cavalli 

Ox6THHKb 10 STéHia amante della lettura. 

NB. Kacarbca, KocHYTheA 40 Korò? 10 Uerò? eoncernere; 
$TO J0 MeHf He Kacdetca ciò non mi riguarda; ato KackeTca 
Ko $Toro per quanto riguarda (riguardo a) ciò. 

H35 — dinota 1. provenienza, allontanamento, enume- 
razione di oggetti: Ouinr m3% qaBopiHnt uno dei Nobili. 
Mu ybxasu u3% Prima ce ve partimmo da Roma. He Bu- 
XOXHTb U3b-10MY mon uscir di casa. Mubrie n3b HAMAXb 
apvséii molti dei nostri amici. 

2. ragione dell’ azione: CabJatb IT0 HUOYI M3b 
coctpas4Hia far qualche cosa per compassione. © 

NB. Questa preposizione si unisce alle altre due 3a, 
mMOAb (13b-3a di dietro, n3b-NoXb di sotto) nei quali com- 
posti il caso segue in genitivo: n3b-3a ABépu di «dietro la 
porta, n3b-3a néuxna die dietro la stufa, 13t-3a yraà di dietro 
la cantonata; n3b-moaxp crosà di sotto la tavola, n31- T1OA"L r1oJa 
di sotto il pavimento. 

Beratb n13b-3a erodà levarsi da tavola 

BbiTtamaTtb 43b-N101b Cetol firure di sotto della tavola. 


296 


Ors — dinota principio, derivazione, allontanamento, 
ragione: oTb Haga 10 KoHuà dal principio alla fine; oTb 
Prima no Dropénnia da Roma a Firenze; or Korò mosygina 
macsm6ò? oTb cecrpii da chi avete ricevuto una lettera? dalla 
sorella. K14Hatbca Komy Ru6Yab OTb Kor6 Hnojab salutare 
alcuno da partie di qualcheduno. Henpiàteas oTerymiab oTb 
xphnocra il nemico si allontanò dalla fortezza. Ob 4erò? 
perchè? Otb ckyka per la noja. Or cerpàxa per paura. 
JerxfperBo oTb amxopéara medicina contro la febbre. 


NB. Boz1épxmBatbcesa, Bosgep- Es: — OTb CHUprHHXxXb HamATKOBb; 
KATBCA frenarsi, astenersi erpactéti: — dalle bevande spi- 
ritose; dalle passioni. 
BockpecéTb, BOCKpécHyTb ,, —OTb rpééa: — dal sepolcro. 
risorgere 


ApoxàTb tremare » — OTb CTpàxa: — di spavento. 
H36aB1fTb, M364BHTE Zibe- , —OTbOMAcHOCTA; 6bAH; CMép- 
rare TH; — da pericolo; da înfortu- 


nio; da morte. 


OTMEpATbCA, OTIEPErtBCcA ,, — OTE BCELÒ: negar tutto. 
rifiutare, negare 


OTpeRATbeA, OTPéubcA sì — OTb CBOUX CIOBD: ritrattare 
ritrattare le proprie parole. 
» — OTb MPa: ritirarsi dal mondo. 


IIpesocreperàTb, mperocte- ,, — oTt omàcHnocra: —del pericolo. 
péub avvertire, prevenire 
IIpexoxpaHfTb, mpegoxpa- , —OTb 60163HH; orHf; 6BaH: — 


HUTb premunire contro una malattia; il fuoco; 
un infortunio. 
V16pxHBaTbcA, YICPrATbcA » — OTb CAI; CMbXA: — ratte- 
rattenere ner le lagrime; îl riso. 
VRIOHATBCA, YRIORHTBCA » —OTb 302; HCNOMHÉRIA 00%- 
evitare, allontanarsi saHHocTell; Bompoca; 66ne- 


CTBA: — dal male; dall’'adem- 
pimento dei doveri; da una 
questione; dalla societa, 


Y — dinòta vicinanza di un oggetto ad un altro: 
Y menà presso di me. On xuBérb y Hacb egli abita da noi. 


NB. Buiirpnusate, BHArpate vin- ES: — y Korò Hu6Ya5 100 0pAHKoBb: 
cere al giuoco — vincere ad alcuno 100 franchi. 
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BHMAHMBaTb, BBIMaHUTb Es: —y Korò HA6Yab AéHbra: — 


ottenere con lusinghe denaro da alcuno. 
SAHAMATB, 3aHATb togliere ,» - y6aHkipa AéHbra: — denaro 
in prestito da un banchiere. 


OTHEMAT5, OTHATO togliere » — yKorò Hn6yab6yMAru; KHUTH; 
HaKéxaAy: — ad alcuno carte; 
libri; speranza. 

IIoKyMTb, KYIMATb comprare , —Y Korò HuOyab Kakòi -1m60 
MpeaMéTtb: — da alcuno un 
oggetto. 

B631%, n6116, 64143 dinotano parimenti vicinanza: 


B031%, nòxab, 6113% néaxa accanto alla stufa. 


Dativo. 
Kn — dinota movimento verso un oggetto: 
Madre Kb Hemy, andate da lui — kb gemy? a che prò? 


Iyro kb yerbxy Khaa /2 via alla riucita di un affare 
Ks oxta6piò Mbcauy verso il mese d'ottobre 
Kb cpéky dalla scadenza 
Iosfpie kb Jaoxims fidanza negli uomini 
CrpemiéHie Kb cab fendenza alla gloria. 
Accusativo. 
IIpo — dinota rapporto verso un oggetto: 
Ilpo Herò, mpo Menfi roBopatb, 170... di lui, di me dicono 
(raccontano), che . . . 
On roBopiTtb mpo cebi essi parlano di se stessi. 
NB. Ipo ceGà indica pure /ra se, npo ceca mormorare 
qualche cosa fra sé e sé. 
CkB035 — dinota movimento a traverso di Queca: oggetto 
(penetrazione): 
CkBo3b 6oràTHa IOKMHHH a Îracerso di ricche pianure; CKB03b 
semaio a lraverso della terra; cxBosb ciésni fra le lagrime; 
CKB03b TyMAHnmb altraverso della nebbia; ckeB03L mymb attra- 
verso del frastuono. 
NB. IlIpotiti ckBo3b cerpoli passar per le bacchette. 
Dagli scrittori si trova talora usato col genitivo: 
CkBo3b Tymana (Dmitrieff) a traverso della nebbia. 
Cross caéss (Pushkin, Krilow) tra le lagrime. 
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Uépest, 1pest — dinota a) movimento sulla superficie di 
un oggetto: 

IlepemarnyTtb 4Yépezt nopòrp, tépesh por o//repassar la 
soglia, il fosso; maTù 9épest pony, 1épesv namuo allra- 
versare il boschetlo, il campo; ‘bxatb 3épezr ‘phky atlra- 
versare il fiume in barca. 

b) un dato tempo avvenire, come in italiano: 

Onb mpis1erb Yépesb NATb 1nefi, épesb Herb, 1épesb 
Mfcawp, roab ecc. rilornerà fra 5 giorni, fra una setti- 
mana, fra un mese, un anno ece. 

Cc) per mezzo, a causa: 

Uépesb Herò a mponrpàb per causa sua ho perduto; ‘épesv 

$To a causa di ciò. 


Hay dinota rapporto di un oggetto superiormente ad un 
altro: 
Ha Mbpemr, Haxb 63epomb da/ di sopra del mare, del lago 
Jomb crodTts Hal phkoo, nars npomaetbio la casa è situata 
sulla riva del fiume, sull’ orlo di un precipizio 
Xo1Mb BO3BHIMAeTCA Halb BCeéio OKpécrHOCTbo la collina elevasi 
su tutto il dintorno 
Haxp rosoBòn al di sopra della testa. 
NB. Bpatb Bepxb prendere il di 
sopra 


VIMTb BJACTb avere autorità 
avere autorità | fs: past KBMb HUOVIb; Halb 


Osepratb HO6BIY riportar | UbMb HNOYIb: — sopra al- 
vittoria | 
; Ì cuno; sopra qualche cosa. 
TopxecTBOBATb trionfare 
PyràTbca 
y i deridere 
CMBATBCA | 
TpyiUTbca lavorare, occu- ,» — HaIb HU314BieMb KHUIN: — 
parsì dell’ edizione di un libro. 
CKANMTDCA aver compassione » —HaNb ChAHLMA: — dei povert. 
YMHAOCÉpaANTbCA ,, , » — (anche 0 Kom Hn0Yab) ymu- 


JOCÉpAATbCA Halb HeCUACTHH- 


MH, (0 HeCUACTHHIX): compa- 
tire gl’infelici. 
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IlpH — dinota a) prossimità: 
Ipa yerbb pbKH presso l'imboccatura del fiume 
Ilpau 16M eci HÉpKoBb presso la casa v'ha una chiesa. 
b) — dipendenza: 
On caymutb npu xopomemb MÉCTb egli ha un buon impiego. 
c) — presenza: 
To GeLro Npu MHÈ, IpH HÈM, Npu CBUIBTEMAXb, Mpa BCBXb 
ciò accadde în presenza mia, dì lui, di testimoni, di tutti. 
d) — attualità, quando si tratti di avvenimenti: 
IIpau Nerpb Bemikomb all’ epoca di Pietro il Grande 
IIpu s3Aria roporxa oHb OblIb y6HTb alla presa della città 
fu ucciso 


HanomanaTb npa cIvgab ricordare quavdo si presenti l’occasione 
5 coxporayaca npu MBICAH io tremai al pensare 
” ” Ipa n3B'erin ” alla notizia 
Ilpa BCÉMB TOMB con tutto questo, ad onta di tutto ciò. 

NB. SI Tvrb, A Br $TOMb Abb, He Mpa JÉMY io qui, in 
questa faccenda non ho che dividerci 


II. Preposizioni che reggono due casi. 


ga — Coll’ accusativo — dinota 1. movimento al di là, 
dietro un oggetto: 
CorHHe cKpHiaocb 3a TYIY il sole si è nascosto dietro la nube 
CalUTbcA 32 CTOTD sedersi a tavola 
IlepecrymiTs 3a TepTy oltrepassare la linea 
Bslitita 3a BOpora uscire fuori la porta 
OMY yé 34-COpoKb JAbTb egli ha già più di 40 anni. 
2. in luogo, per, Invece: 


IIpo1aBATb coli ToBÀpb 3a nHOCTpaHBBIH vendere le proprie 
merci per forestiere 


Caf4atb sro HHOYAB 2a Apyràro fare alcuna cosa per (invece 
di) un altro 


Monte bora 3a Korò ANOVAB pregar Dio per alcuno 
3a KOrò BH Men npunnmaeTte? per chi mi pigliate? 


Uro 3ansatiza 3a Takòii ToBApp? Py04b 3a NYA che avete 
pagato per questa merce? un rublo il pud (= 40 libbre). 


260 


iui ava ace tania ai 


3. Ragione dell’ azione: 

3a yro 6pandte er6? 3a erò HeocTopoxHocTb per che cosa lo 
sgridate? Per la sua imprudenza 

HarpamaArb 3a TpyAH ricompensare delle fatiche 

CTOATb 3a MpaBAY stare per la verità 

Ymepérb 3a OTÉIECTRBO morire per la patria 

biarogapiTb 3a ycépaie ringraziare dello zelo 

dam.atiTb 32 H316PXKH pagare per le spese 

SacTymiTecb 3a MeHA ponetevi di mezzo per me (difendetemi). 


4. quanto (di prezzo): 
Jom mposxant 3a THICATY pyoiéii Za casa è stata venduta 
per 1000 rubli. 
SI xyuias s6mass 3a 500 pyO.1éf ho comprato un cavallo 
per 500 rubli. 


5. l’azione di afferrare un oggetto: 
B39ATb 34-pyKY prender per mano 
Jlepéirbea 3a mepiia tenersi al parapetto 
CxBatHtb 34-HOrA afferrare per le gambe 
6. epoca; distanza: 
da Her.io, 3a MÉCAUb, 3a FOX TOMY Ha3dIb una settimana, 
un mese, un anno fa 
On MpaxoXHab 3a Yacb Io 06061a è venuto un ora prima 


del pranzo 
MH xMBÉMb 32 Tpa BEpeTHi noi dimoriamo a tre verste (una 
versta = chilometrì: 1,061) di que. 


NB. Bpérbca, BSATBCA accingersi És: — 3a paoéry; 3a AÉ40: porsi 
al lavoro, all’ opera. 
» —BSfTbCA 32 YMb: riflettere, 
prendere miglior consiglio. 


B39ATb prendere 3; — 34-pyKH: prendere per mano. 
BHIXOXHTb 3d-MYXxb; 3a K016 , — Oà Boia 34-MVKb 3a Berò: 
prender marito essa lo ha sposato. 
Quì 34-Mmyxs è da considerare come modo avverbiale. 
BaCTyMATbCA, 3ACTYMUTbCA ., — 3a Apyra; COOTéUecTBeHHHKA: 
difendere — un amico; un compatriota. 
IIOKyMATb. KyIMiTb comprare ,, — 32 6e3161MMY: — per una ba- 


gattella. 
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OTBBU&Th rispondere, essere Es: — 3a Kb10; nocrynkn; mocaba- 


responsabile erBIe; — di un fatto; delle 
azioni; delle conseguenze. 


IOMOABATE promettere in , — 3a KOrò HNOYAL: —di qualche- 


isposa duno. 


TIpuBHMATb, IPAHATb pren- >, —A MpuBaab erò 3a erò Opéra: 


dere, credere l'ho preso per suo fratello. 


IIpuAnMATbCA, npaBfiTtbca .,, — 3a paGéry: — al lavoro; — 


accingeresi 3a Korò HAOVIb: — prendere 
misurerigorose contro qualcuno. 


IIpo1aBàTb vendere ‘2, —3a KeméByo ubHY: — a buon 


mercato. 


’ 
BxaTb partire » — 3a MpaHUuy: — per l'estero. 


Coll’ Istrumentale — dinota: 


1. 


situazione al di là, dietro un oggetto: 
da AOMOMb, 3a 3a60poMb, 3a ropiMH; 3a rpaHiuer, 3a TepTò, 


3a MOpemt dietro la casa, dietro lo steccato, dietro î monti; 
al di la dei confini, al di la del segno, di la dal mare 


Ciau 6Y6Hb 3a ropàma (prov.) eccellenti i tamburi di la 
dai monti cioè: lunga via, lunga bugia = può ben mentire 
chi vien da lontano. 

NB. 3a répo1om, 3a 06BIJOMb, 3a VAKHHOM fuor di città, 

a pranzo, a cena; CHIBTb 3a CTONÒMb sedere a tavola. 


l’andare in cerca dell’ oggetto: 

On nomé.t 3a KAHTrO»D, 32 BOX6I0, 3A A6KTOPoMb, 3A IMIBOMT, 
3A JeKApeTBOMb egli è andato per il libro, per acqua, per 
il medico, per birra, per medicina. 

talora ragione: 


3a 6o63Hblo, 3a HeuMBHieMt 1éHerb per causa di malattia, 
di mancanza di danaro. 


3a KbM% 1610 eTA10? Per causa di chi la faccenda non va oltre? 


NB. BuiTb 34MyXKeMb esser maritata 


l'oHATbea, rHaTbca spingersi Es: — 3a KbMb HMIOYAb: persegui- 


tare qualcuno; — 3a nòge- 
CTAMHA ambire onori. 


Ha6Jba&Tb osservare » —32A INOpilKOMb invigilare 


sull’ ordine. 
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vari 


Ox0THTbCA aver brama; an- Es: — 3a 10JeCTAMA; 3a MeABBAAME : 


dare a caccia — d'’onorì; — dì orsì. 


IlpucmaTpuBars invigilare ., — 32 INMOBealénieMb; HCNOTBÉ- 


Hiemb 00AsanHocteli: — sulla 
condotta; sull’’adempimento 
degli obblighè. 


IIpuxoWiTb venire » — 39 KHAraMHA; HOTAMH ecC.:— 


a prendere è libri; le carte dì 
musica ecc. 


Ioia andare ,ì} — 32 KBMb, 3a T6Mb HMOYAb: 
— per una persona, per una 
cosa. 

CaBKOBaTb seguire  — 3a ApyriMM: seguire altri. 

Vx4xHBaTb sue te a 

PRRERTTOA 33 —32 00JbHBIMH; 32 ABTbMU 

XOAUTb — degl’ infermi; dei ragazzi. 

Locuzioni: 


Iw$Hie samicano 3a xendio il podere è iscritto in testa alla 
moglie 

3a HAM HÈTb HHKAKUXb IMOpoKoBb egli non ha vizio alcuno 

3a .BiMHA Oocràsocb HBckoabKo pyOnéii rimanete in debito 
di alquanti rubli 


“He nwfrb nu rpomà 3a co66o (0 3a AYMÈO) non aver neppur 


l'ombra d'un quattrino 
HaxoJiTbca 3a rpaHMmer trovarsi all’ estero. 


Hoxn — Coll’ Accusativo — dinota: 1. movimento in giù: 


BpocATb Noah CTOTb gettar sotto la tavola 


VKpeiTbcA NON KpoBIO, ION 1épepo ricoverarsi sotto una 
tettoja, sotto un albero 


YOBKATB MO1b IéUKY nascondersi sotto la stufa 

IloncTb INOX CYAB capitare sotto giudizio. 

Trattandosi di distanza, di tempo, di numero, dinota 

avvicinamento: 

IoxcrynuTb MOI roporb avvicinarsi alla citta 

Ilorb Béuepr, MOXb YTpo, NOT dceHb ecc. verso sera, verso 
il mattino, verso l’autunno ece. 

Emy JBTb HOIb ABàMMATE, TpiiAUaTb, COPOKb ecc. egli ha 
circa 20, 30, 40, ecc. anni 

Éxarb I0Nb rOpy andare per la falda della montagna. 
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Coll’Istrumentale—dinota posizione al di sotto, presso: 

CaugbTb Mor HaB6coMb IOXb AÉpeBOMb sedere sotto un padi- 
diglione, un albero 

II0Xb OTKPrITHIMb Hé6OMb a cielo scoperto 

Y Mens umbgie nor MockBòo, mor Iapimemb ho un podere 
presso Mosca, presso Parigi 

IToxtb BHIOME, NOXb Mpesi6roMb sotto l'aspetto, sotto il pretesto 

IToxb 3aluMTO, BAACTIO, IIPUCMOTPOMb, HaX30poMb, UMEHEMT, 
Ha3BdHieMt ecc. sotto la protezione, l’autorità, la cura, la 
sorveglianza, il nome, la denominazione ecc. 

Iloxb rOpo1oMt, Mob ropéòo, Iolb O0KHOMb presso la città, 
presso la montagna, presso la finestra. 


Ipexr (népegn) — Coll’ Accusativo — dinota il recarsi 


alla presenza dell’ oggetto: 
IlpexcTàTb nperr Hat4AbHMKa, Mépelb CYIbÒO comparire di- 
nanzi al superiore, dinanzi al giudice 


Ont npauBeséAt Népeab CYAB egli è condotto dinnanzi al tri- 
bunale. 


Coll’ Istrumentale — dinota il trovarsi alla pre- 
senza dell’ oggetto: 


CTOTb Néperb HaTAJbHMKOMb star in piedi innanzi al superiore 

Ilépexr 16Momp Haxdantea niòuiags davanti la casa vha 
una piazza 

IHéperxr HiMma ménp Hapoab innanzi di loro andava il popolo 


ovvero metaforicamente: 


51 mépelb BAMA BHHOBATD io son colpevole dinanzi a voi 
Umbrb mpenmyuecTBo, HIM BHITOIY MÉperb ApyriMH avere 
una preferenza, un vantaggio rimpetto agli altri. 
E serve per indicare il tempo: 


Ilépexb TbMb BpéMeHemb prima di quell’ epoca 

He 3a 161r0 népexb TBMB non molto tempo innanzi 

Ilépea 3ABTpaKoMb, O0610Mb, UÉeMb, YAHHOM prima della 
colazione, del pranzo, del thé, della cena 

UsBAnATbca Néperb KBMb HMOYAb presentar le sue scuse ad 
alcuno. 
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Mesay (mes) — Coll’ Istrumentale — si usa più spesso, 
e dinota il trovarsi fra due o più oggetti: 
Méxay crpàxoMb H HaléxK050 fra il timore e la speranza 
Méx1y pbxòo n 63epomb fra il fiume ed il lago 
Méxay 106pòMb H 310Mb fra il dene ed il male 
Méxay TEMb (BpéMeHemt) frattanto 


Méx1y pacréHiama Haxd1aTbca UB.I6OHNA UH ANOBÙTHA fra 
le piante ve n'ha delle medicinali e delle velenose 


Méxay siogpMi ecrb n 166pHe N 3451 fra gli uomini vi sono 
i buoni e i cattivi. 
Talora si usa col genitivo: 
Méxay ropt fra i monti; Mexb 0612K0BB fra le nubi; 
A Apyx6a MéxIy NcoBb Kakb 6yYaTo Met amo1éi (Apriades) 
e l'amicizia fra canì è come se fosse fra uomini. 
Bs — Coll’ Accusativo — dinota 1. movimento verso un 
oggetto: 
Î.xaTb Bb TOpoxb, Bb ACpéBHIO recarsi in città, in campagna 
OTNIpABETECA Bb CAlb andare in giardino 
YnécTb Bb BÒIY cadere nell’ acqua 
Ion&cTb Bb UbAb colpire nel segno. 


2. determinazione di tempo: 
Bb Hime BpéMa al tempo nostro 
Bs mposo1mxéHie BpéMeHH in corso di tempo 
Bb $Ty MÒpy în questo momento 
Bb nipersoBazie EkaTepinH sotto l'impero di Caterina 
BeraBàTb Bb NATb TacoBb levarsi alle cinque 
Bb gacb No Holyanu all’ una pameridiana 
Bb MOl1eHb, Bb IOJIHOTb a mezzodi, a mezzanotte 
B socKpecénHie, Bb Noner6IbHMKb ecc. domenica, lunedì ecc. 
venturo. 
3. misura di tempo, quantità, prezzo: 
IIpouéetb EHÙry Bb OMTHNb ‘act, I@Hb, MÉCAW, Bb CYTKH 
leggere un libro in un’ ora, în un giorno, în un messe, în 
24 ore ecc. 
Kamen B6coMb Bb IYID una pietra del peso di un pud 
(40 libbre) 


— dr 


NB. 
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Jom Bb ABa ITÉKa casa a due piani 
Ibnéo Bb 10 pyonéi del prezzo di 10 rubli 


KyniTb cykHà Bb 6 pyoOnéi 3a apmiHb comprare del panno 
a 6 rubli il braccio. 


NB. Dopo alcuni verbi si fa seguire il sostantivo colla 
terminazione simile a quella del Nominativo plurale sebbene 
esso indichi oggetti animati, invece di adoperare quella del 
genitivo. Es: 

Bbi6patb Bb ACIyTÀTH eleggere a deputato 

Hari Bb CIYRAHKA andare a far la serva 

Ioxd1oBatb BB 0OHUÉpH dare il grado di ufficiale 

IIOCTpuJb Bb MOHAXH (tosare per monaco) chiudere nel chiostro 

IlocTyMUATb Bb CTYAÉHTH venir ammesso a studente 

Ilpon3Bectii B% renepàzi promuovere a generale 

Pa3xK4.I0BaTb Bb COJAdTH degradare a soldato 

BuilitA Bb J0KU uscir fra gli uomini (guadagnar importanza) 

e via via 
In questa locuzione per dare all’ oggetto un senso generale 
e collettivo, viene adoperata la terminazione caratteristica del 
plurale (41) senza riguardo a casi. È quindi da considerarla 
una forma avverbiale (come 34-Mvab V. prep. 3a) 


Bpatb prendere Es: — Bb M40JPb: — a credito. 
B6poBaTb credere » — Bb Bòra: — in Dio. 
SalparàTb, salpiilb attac- ,, — Bb KapéTy, Bb cAHnu: — alla 
care è cavalli carrozza, alla slitta. 
3BOHHTL sonare »» — BO BCB KOJOKOJd: — tutte le 
campane. 
Mrpàtb giocare » — Bb KdpTH, Bb IMAMKA, Bb 


MXMATH, Bb XMYpKa: — 
alle carte, a dama, a scacchi, 
a gatta cieca. 


Col Prepositivo — dinota il trovarsi in un luogo, in 
uno stato; ad una certa distanza; in un dato tempo: 
B1, 10M, Bb caly, Bb EBpòmnb, Bb OTCTÀABKb, Bb IdMATH, 
Bb T6Ib, Bb Hacb dn casa, în giardino, in Europa, in ritiro 

(da impiego) nella memoria, nel corpo, în noi 

18 


266 


Br comufHia, Bb Mess, Bb AOMMÀXb, Bb MOpAKKb, B° 
OTBÈTCTBEHHOCTA, Bb 401rY nel dubbio, nella tristezza, nei 
debiti, nell’ or dine, nella responsabitilà. in debito 


SIBIATBCA Bb MAANB, Bb MYHIMPB, Bb Iep'uATKAXb, Bb 0TKAXb 
presentarsi in cappello, in uniforme, in guanti, cogli occhiali 


UmbHie Hax0KnTcA Bb TPEXb Beperàxb oTb roposa él podere 
trovasi a 3 verste dalla città 

Bb $3TOMb rolf în quest’ anno 

Bs mpomroii Berb.at nella scorsa settimana 

Bb Gyaymems Mbcaub nel mese venturo 

Bs &Bryerb Mbcaub nel mese d'agosto 

Br Himemb crorkria nel nostro secolo 

Br Havark, morsoBinb, Konub rosa ne/ principio, mezzo, fine 
dell’ anno 

Bb MépBOMt, Bb BTOpomr ecc. Yacy mo-Molyana mella prima 
ora, seconda ora (nello spazio di tempo fra la 1% e la 2*; 
fra la 2° e la 3° ora) dopo mezzodi 

Bb MépBHIXb, Bb MocIb1HMuxb Ulfe.iaxti Mica dai primi, agli 
ultimi del mese. 

Si notino le locuzioni: 

OH Màcrepb Bb cRoémi KIba1b egli è abile nella sua partita 

3HaTOEb Bb J0Malixb, Bb Kapriitaxb conoscitore di cavalli, 
quadri, — e simili. 

Uncaò giorno di mese nel singolare, va messo al genitivo: 
mépgaro, Bropàro ecc. uncaà al 1°, «i due, del mese ($ 40). 


NB. M3BuBATb, 13BHBHTI scusare ES: — Korò Hmoyab B6 erò HednuT- 
HOCTH, HeocTOpoxHOCTnH: — 
alcuno della sua inesperienza, 


disattenzione. 
M3061194Th, =M300/094Tb ,, — KOrò AHUOVAb Bb Kpaxb, BO 
convincere di un fallo KA: — alcuno di furto, di 
menzogna. 
KAATbCA, NOKAATBCA pen- ,, — Bb CBOMNHXb Iphxdxb: — delle 
tersi proprie colpe. 
HyKA4TbcA aver bisogno, , — Bb AÉéHbraxb; Bb CAMOMb 
mancare Heo0xoMIMOM: — di danaro ; 
del puro necessario. 
OOBHHATE, O0BHHUTb incol- , —Bb MpecryiiéHia: — di un 


pare delitto. 
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ASLSSSLSA ANANAS ANSE» 


OTkf3bIBaTb, 0TKa3àTb rifiu- Es: — Komy Hu0Yab Bb mpòcsob: 


tare, rigettare — le preghiere di alcuno. 
IIo103pBBA4Tb sospettare, tener, —KOTÒO HMOYAb Bb MOXIÒMB; BD 
in sospetto | nonkorb: — qualcuno di fal- 
sità; d'aver appîccato fuoco. 
Pyuàrbca garentire | — OH Bach He 00MAHETh; Bb 


STOMb Al pyidAneb: — egli non 
v'ingannerà; lo garantisco. 


CoMHBBATbCA dubitare » —BO BCÈMB: — dubitar di tutto. 
VobwaATbcAa, YOBATbCA =, — Bb HeBO3MÒOXKHOCTA Uerò Hu- 
persuadersi OVIb AOCTHTBYIB: — della 
impossibilità di ottenere alcuna 
cosa. 
VBBpATb, VBÈpuTb assicu- , — BP ApyKOb: — dell’ amicizia 
rare, accertare 
VAUIST, VINTO convincere ,», — Bb BOpoBCIBB: — di ladro- 
di un fallo neccio. 
VIOperBoRaTE ostinarsi » — Bb CBOÉMb MEBRIN: — nella 
propria opinione. 
YenbBaTb ottener successo n — Bb NpelnpiATtlaxb: — nelle 
intraprese. 


VuferBoBaTE partecipare «—“’—»—., — Bb AB4b, Bb HacabactBb: 


— ad un affare, ad un’ eredità. 
Ha — Coll’ Accusativo — dinota: 1. movimento verso 
un sito: 
Hard, CANiTbCA, AORUTECA Ha CBOÈ MÉCTo recarsi, porsi a 
sedere, coricarsi — al suo posto 
Bsofiti Ha-ropy montar la montagna 
B3ATb Ha ceo prendere su di sè. 


2. il tempo prossimo a venire: | 
Héubpio Ha BockpecéHbe nella notte precedente alla domenica 
Ha Hacxy cerso Pasqua 
Ha Bropòii qenp Maciennubi nel secondo giorno di carnevale 
Ha K64r0-11? per lungo tempo? 

3. Quantità: 
Ha c6Jbko kyuiaa x166a? Per quanto avete comprato di pane? 
ToBipy KymieHo H4-cro pyonéii, 1BàMuatb oxny Koméiiky di 

mercanzia se nè comprato per 100 rubli e 21 copèck 
18* 
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SI simers Ha NATb MBAYTb sono uscilo per d minuti 

Hanirb BuHi Ha Hexosbko gesoBbkb versar del vino per 
alquante persone 

Ata MpoBizia xBATHATb Ha OuiHl'b M'bcaub TONbKO questa provvista 
basterà per un mese soltanto 

MapyOdTb Ha Méarie Kycki /agliare in minuti pezzi 

Oxnéà 1ocg4 Ha wbanti apuine a1mmunte apyròfi l'una tavola 
è di un intero braccio più lunga dell’ altra. 


4. Talora: scopo in talune forme avverbiali: 

Ha yrbwéunie a consolazione — Ha 3410 per dispetto 

Ha ciuy x6HtATb ferminare a stento 

Kymalite Ha 310p6Bbe mangiate a buon prò 

OxbTbea Ha cxopyio pyKy vestirsi in fretta 

Cayaiuocb Ha 6bay accadde per mala ventura 

IpexmpuniTb YT0 Hn6Yab Ha cuatbe (Hayad1y) dntraprendere 
qualche cosa colla speranza di riuscita 

IIpombHsTb canori Ha JfnTA (prov.) dur via gli stivali per 
le ciabatte (peggiorar di condizione) 

Hao6ymb, Hayréab alla sorte, a caso. 


NB. Bo34aràTb, B031o0xAitb affi- Es: —Ha Korò-1n00 mopysénie: 


dare — ad alcuno un încarico. 
DASABTE, BSIIAHYTB guar- ,, — Ha Korò-11160, ovvero Ha “TÒ- 
dare In60: — alcuno, 0 alcuna cosa. 
l'HBBATBCA corrucciarsi » — Ha MpoTiBHIKA: — contro 
l’avversario. 
Joc4KoBaTb irritarsi » — Ha Mpaceayry: — contro la 
servitù. 
3K&10BATbCA lagnarsi, por- , —Ha Korò-1160: — di o contro 
ger querela alcuno. 
KueBerATb calunniare » — Ha 0MMMKHACr0: — il prossimo. 
HargatbcA porre fiducia, , —Ha Apyra, Ha 176-1000: — 
speranza nell’ amico, în alcuna cosa. 


» — Ha Béra Hagftica, a camp He 
mom (prov.): — fida in 
Dio, ma lavora. 


HeronoBéTb essere scontento , — Ha 1706-1100: — di alcuna 
cosa. 
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OTBBI&TB rispondere Es: — Ha Bonpéecb: — ad una do- 
| manda. 


Ilosaràrbca fidarsi, fidare ,, —Ha Kor6-1m60: —di alcuno; — 
Ha bora: — in Dio, 
Cor1amaATbea, COMTACATbCA ,, — Ha Ipensoxénie, Ha 6paKb: — 


dar il suo consenso sulla proposta, sul matrimonio, 
CMOTpbTb guardare, consi- ,, —Ha KaprHBH, Ha 06cTofTenb- 
derare CTBa: —è quadri, le cìrcostanze. 
YIHOBATB aver fiducia » — Ha bora: in Dio 
S6exnnyaTb calunniare » — Ha 0IMKBArO: — il prossimo. 
IIOxOAHTb aver somiglianza | , — Ha Rorò Hu6Yab, Ha To 
OLITB NOXOKAMB ,, HUOYM: — con qualcuno, con 
qualche cosa. 
IIparsamsTb Nparsachte in- » —Ha BÉTepr, Ha NMAHHBH, Ha 
vitare 06515: — ad una serata, pel 
giorno onomastico, ad un pranzo. 
PonTiTb mormorare » — Ha HecnpaBelAHBOcTb: —con- 


tro l'ingiustizia. 
PbmaTbcea, phomiTbeA risol- ,, —Ha Npeanpiftie: — ad un' in- 


versì trapresa. 
CepaTbca stizzirsi » — HaKorò-160:— contro alcuno; 
» —Ha YT0-17600 — per alcuna cosa. 
Col Prepositivo — dinota il rapporto di stato in un 


dato sito e in un dato tempo: 
Kuiira sexits Ha eroak él libro è sulla tavola 
Beb Ha cBodxs Mberaxb lutti sono al loro posto 
Haxomitbca Ha cayxob, na pa6òrt trovarsi al servizio, 

all’ impiego, al lavoro 

Ha npomuoti, 6yvaymeit Hex. nella scorsa, prossima settimana 
Ha 1uaxb giorni fa, fra giorni; na npss1nmzaxr nelle feste 
Ha 4ocyrb (Ha Kocyraxb) nelle ore libere 
Ha ckBepb, Ha 6rb a/ nord, al sud — Ha Hé6t nel cielo. 


NB. BuTb essere, trovarsi Es: — Ha B631yxb, Ha cOMnub, Ha 
10x16: — all'aria, al sole alla 
pioggia. 

» — Ha cparéHin: trovarsi alla 
battaglia. 


IHKeHATBCA torre in moglie ,», -Ha UHOCTpaàHKb; — una fo- 
restiera. 
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Vavaranti 


Mrpétb suonare (un istru- Es: — Ha ckpiimkb, Ha osétiTb: 


mento) — dl violino, il flauto. 
IIo134Tb strisciare sì — Ha JeTBepéHbKaxb: — andar 
carponi. 
CBATATbCA fidanzarsi » — Ha'cecrpî 6aukipa: — colla 
sorella del banchiere. 
CTOATb stare » — Ha HOFdXxb, Ha KOTBHAXb: — 
in piedi, in ginocchio. 
>» — Ha CTpàxb, Ha Yacaxb: — di 
guardia, di fazione. 
XOXHTb camminare » — Ha UBIMKaXb: — in punta di 
| piedì. 


0, 060 — Coll’ Accusativo — accenna all’oggetto a cui si 
dirige l’azione: 

Onepérbea 00% ero, o nepiaa appoggiursi alla tavola, al 

parapetto | 
Va&putb 0 KiMepb, 3émao, eréHy dar un colpo sopra una 

pietra, in terra, sulla parete. 
NB. 06% sro Bpéma; 00% sTy nNòpy cerso quest epoca; 
verso questo tempo 

Mari 60%-pyKy andare tenuto alla mano di un allro. 


ColPrepositivo accenna 1. all’ oggetto di cui si parla: 
O vémr BH rosopire? O nocahinaxb co6Htiaxi di che par- 
late? degli ultimi avvenimenti. 
2. ad una specialità dell’ oggetto stesso: 
Croab o Tpéxs HoxKaxb una favola a tre piedi 
IléproBb 0 nati raaBaxb una chiesa con I cupole. 
3. talora, accenna un’ epoca: 
dro cIyurizocb 0 Tpolirb; o cRATdIi Heabab ciò accadde 
verso la Pentecoste: verso la settimana santa 
O cRarkaxb verso le feste di Natale. 


NB. Besno&òiitpca darsi pena Es: —0 310pòBbb AbTÉéH: — per la 
salute dei figli. 


BeromaHaTb, BCHOMHATbB =, —0 Mpou3MiéeTBIM: — un avve- 
rammentare nimento. 
l'opeB&tb affliggersi sn —0 cmépra Ipyra: — della 


morte dell’ amico. 


Aors15iBaTbCA, AOraNlATbCA 
accorgersi, indovinare 


ToKAIà4bBaTb, 10.10XKHTb 
rapportare, dar notizia 


JOHOCHTB, AOHECTH riferire, 
rapportare 


AYMATb pensare 
MKasbrb dispiacersi 
Ba00THAThCA aver cura 


MeurTdTb fantasticare, im- 
maginarsì 

OT3HBATbCA, O0T03BATbCA 
esser d’opinione, pronun- 
ziarsì 


HeyasnThea affliggersi 
IliàKaTb piangere 
IIpocHTb pregare 
PasMBimaTb riflettere 


Pa3cyKA1dTb. pa3cvauTo 
considerare, giudicare 
PascnpàmuBatb, pazcenpo- 

CHTb chiedere, informarsi 


CiOpuTb, MOCHOpuTh dispu- 
tare 

CnpàMmuBatb, cHpocaTb in- 
ormarsì 

CTAPaTbCA affaticarsi 


CVAnTb dar il proprio giu- 
dizio 
TyRHTb rammaricarsi 
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Es:—o usémp-11600 Hambpenin: 


39 


bè, 


79 


39 


73 


»” 


3 


” 


Pbi 


” 


bè, 


— l’intenzione di alcuno. 


— 0 upi631b réera: — dell''ar- 


rivo dell’ ospite. 


-— 0 x6Ab Tbaa: — sull anda- 


mento dell’ affare. 


— 0 ceh, o témp-1n00: — a 


sé, a qualche cosa. 


— 0 IpoMrpaHHHXb A©Hbraxb: 
ai danari perduti al gioco. 


— 0 BocnatàHia AbTéli: — del- 


l'educazione dei ragazzi. 


— o 6yayuemr cuàcrin: — sulla 


felicità avvenire. 


— OT3HB4TbCA XOpomò 0 Kap- 


THHB: Zodare un quadro; 


He 


XOpoIlò OT3BIBATbCA 0 KOMb- 


1100 pronunziarsi male 
conto dì alcuno. 


sul 


— 0 Komb-JH60; 0 IéMb-1m60: 
— per alcuno; per qualche cosa. 


— 0 4beli cMépra: — Za morte 


di taluno. 

— Korò-1100 0 YéMb-JnN60: 
alcuno di qualche cosa. 
— 0 YéMpb-MU00: 
cuna cosa. 


— 0 UbUAXb IOCTYIKAXb: 
la condotta dì alcuno. 


— sopra . 


— 0 Mpom3méeTBIA, — 00 06- 
CTOATE.IbCTBAXb: — di un 
accaduto, — delle circostanze. 


— 060 BCÉMbB: — di tutto. 


— o xòxb qbaa: — sull anda- 


mento di una faccenda. 


— 0 AOCTAKÉéHIA UBIH: — per 
il conseguimento dello scopo. 


— 0 JéMb-1M00: 
cund cosa. 


— sopra 


al- 


— 0 Heypokdb: — per il cat- 


tivo ricolto, 
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VsHaBaTb, y3HfTb venir a Es: — 0 TéMb-1060: di alcuna cosa. 
sapere, ad accertarsi 


YIHOMAHATb, yMNOMAHYTb n — 0 ‘I6HXb 3aC.Iyraxb: — dei 
far menzione meriti di taluno. 
XonfralicrBoBaTb impegnar- , — y HayéaserBa 0 abab: — 
si, intercedere presso l'autorità per qualche 
faccenda. 


III. Preposizioni che reggono tre casi. 


Cs — Col Genitivo — dinota 1. il punto di partenza: 
Ci Bépxv 10-5MU3Y da sopra a basso 
Ck roroBbi 10 Horb dalla testa ai piedi 
Ch yrpà 10 Béuepa da mattina a sera 
Cb naro xo IBaquararo sncaà dai j ai 20 del mese 
Cs Haga 10 Konuà dal principio alla fine 
Cb 1épesa Ha 1épeso di albero in albero 
Cs rpobi H4-ropy di montagna in montagna R 
Cs ròla HA-roxb di anno in anno 


Bh Hob Cb BocKpecéHba Ha mIonerbibHIuKRb nella notte 


dalla domenica al lunedì 
Cs népBaro Ha BTopoe umesò fra il primo ed il secondo del mese. 
2. la causa: 

Crésarb sto HNOYAB Cb péArocTA, Cb FOpa, Ch AOCAALI, CO 
CTpàxy, Cb OTTAABIA fare alcuna cosa per gioja, per 
dispiacere, per stizza, per paura, per disperazione. 

dalpeMiTb co cKyKna addormentarsi dalla noja. 
NB. Crayna (caypy) per balordaggine 

Cnpéera ingenuamente, per semplicità. 
3. l’oggetto d’onde si riceve qualche cosa: 

Kox61b cs ambnia rendita di un podere 

B35Ick4Tb Ch I01KHMKOB esigere danaro da’ debitori 

Uro BH Cb Menfi Bo3bMére? che cosa potrete togliermi? 

Byaerb cb Te6f fi basti! 

Si notino i modi avverbiali: 

IIpoxas4tb cb aykuibna, co ny6nanaro Topra vendere all'in- 

canto, 


Se. * 
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Coll’ Accusativo — accenna grandezza, estensione, 
tempo: | 
—»_ Besmqanbo cr GynfoyHyio ros6BKy, ch ropy della gran- 
dezza di una testa di spillo, di una montagna 
OHb pocromt cr Menfi egli è della mia statura 
Jòmarxb npo6badia Béperb cr 1B4MIatb èl cavallo corse per 
circa 20 chilometri 
Yesogbrs co-cro circa 100 persone . 
Mu! npooLiira y Herò Ch 4acp, Cb /eHb, Cb Herb, Ct 
Mcaub, cb r61b noi ci fraltenemmo da lui per circa un’ ora, 
una giornata, una settimana, un mese, un anno eec. 


Coll’ Istrumentale — accenna unione, concomitanza, 
modo: 
Co MHONO, Ch OTIÒMB con me, col padre 
Bmerb cr TEMb con tutto ciò 
Ct nomonmbio coll ajuto — Co BEYcoMb con gusto 
Cb oxòToo con piacere — Cs npusexsBiemb con diligenza 
SI o6pamsiocs Kt Bam cb mpécpéoro 0 mi rivolgo a voi 
colla preghiera 
On e rosimn cabiasca ymabe cogli anni è divenuto più savio. 
NB. 3sopéBarbca dar il buon Es: — cb KbMb-1160 — ad alcuno. 


giorno 4 
CAygATbCA, CIYUNTECA acca- ; — ITO CIYIHIOCb Cb BAMH? — 
dere che v'è accaduto? 
Coo6par4Tbca, coo6paziTb- ,, — Cb 00CTOATETbETRAMA: — alle 
CA conformarsi, adattarsi circostanze. 
CpàBHMBaTb paragonare, ,, — KOTÒ, TO, Cb KBMb, Cb T6Mb: 
comparare — taluno, od alcuna cosa, 


ad alcuno, od a qualche cosa. 
Ilo -- Col Dativo — accenna: 
l. movimento sulla superficie di un oggetto: 
T'yafTtb mo yaIuams, mo 6épery passeggiare per le vie, 
sulla riva 
IliàBATb Mo chAnME BOJHAMb 0KeiHa navigare per le azzurre 
onde dell’ oceano 
Xogtb mò-mosmo camminare pel campo. Ilo npisoii, no 1éBofi 
cropon yamuy /ungo la parte destra, sinistra, della strada, 
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Biratb n6-MBopy correre pel cortile 

34th mo ropimb ascendere le montagne 

Va&purb mo pyKAMb dar la mano (hattendo in quella di un 
altro, in segno di aver comeluso un contratto verbale). 


2. il motivo, la ragione: 


Ilo 3ak6Hy secondo la legge 

Ilo npomint per la cagione 

Ilo costeta secondo coscienza 

Ilo B&memy xesanito giusta il vostro desiderio 

Ilo 4emy? mo sromv perché per questo 

Ilo moéii mpocp6b dietro mia preghiera 

Ilo ròsocy, no maaTbio riconoseere ulla voce, all’ abito 

Ilo nagrbio BETphuaoTE, no yMmY mpoBoxapoTb (prov.) [per 
l’abito si saluta, per il senno si accompagna) si onora il 
senno, più della ricchezza 

Ilo Moemy, no BaMeMy secondo me, secondo voi 

Ilo pazck43am, mo l'epox6ry, mo Héeropy secondo i racconti, 
secondo Erodoto, secondo Nestore. 


distribuzione: | 

Ilo ckoabKky mosvuriaa pa66rHUKH? no oXHoMy py00, NO 
nath pyoréii (p. 133.) quanto hanno ricevuto per ciascuno 
gli operai? un rublo, & rubli | 

Ilo yrpàMB, Mo BegepàMbp, NO MATHUUAMb, IO CyOOOTAMP, 
O AHAMP, Mo TacAMb ogni maltina, ogni sera, ogni venerdì, 
ogni sabato, a giorni, a ore 

Mu psinuaa mo cragàuy abbiamo bevuto un bicchiere per 
"CIASCUNO 

Jutb mo kànab versare una goccia alla volla. 

Cb kixgaro mo BATEKB — 6b1naKy pyOduka (prov.) [zx filo 
per ciascuno — ed il povero avrà la sua camicia] anche 
il poco è di sollievo al porero. 

NB. Cosnnénie mo Merépin, mo: Dasocdoia un opera in 

Storia, in Filosofia (storica, filosofica) 
Sto He mo Moéii vieta questo non entra nel perimetro 
delle mie occupazioni. 
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Coll’ Accusativo — accenna a limite d’azione o di 
tempo: 

 BotiTài BB B64y Mo Ko1H0, HO rpvab, mo méio entrar nell acqua 

fino alle ginocchia, fino al petto, fino at collo 

CpyOutb Aépepo mo cambili KOpenb recidere un albero fino 

alla radice 

Ilo méppoe uncaò auBapf fino a tutto it primo di gennajo 

Ilo Ty eròpony pbki da quel lato del fiume 

Ilo mpàByio pyKy 4 mano dritta. 

Col Prepositivo — accenna ad azione già seguita: 

Ilo npif31k dopo l’arrivo. Bs 453 roaj mo PoxectBf 

Xpuer6Bb l’anno 453 dopo la venuta di Cristo 

Ilo okons&HIM pa6otH terminato il lavoro 

Ilo mpoméersia roòna passato l'anno. 

NB. Iliakatb piangere 
PuiaTb singhiozzare 
TocKoBaTb 
TyxKHTb I 
TockoB4Tb mo poannb soffrire di nostalgia 
OBb BHICTphInab Mo HéMb egli scaricò contro di lui 
la sua arma. 


| = NO KOMb HUOYJb: per 
| qualcheduno 


Della proposizione negativa. 


Fu già accennato all’ uso del genitivo nella proposizione 
negativa (p. 240. h.): aggiungeremo quì che essa presenta doppia 
negazione, se occorre la particella Hu ,sia assoluta, sia in com- 
posizione con un pronome od avverbio (HH-KTo, HA-TT0) similmente 
a quanto accade in Italiano: 

He nomu HAyerò n0n ricordo nulla Muxtò He npumént 
non è tenuto nessuno. Hmncr6apto He nMio Oox6TH non lo 
alcuna voglia affatto. S erò HU Ha BOJOCb He Tponyat non eli 
ho toccato neanche un capello. OHb yMèar KaKkt HH Bb JM He 
OHIBAIO egli se ne partì come se nulla fosse. Tyrb Hugerò He 
norb1aemp quì non cè da far mulla. Huxorsà He 3a60Y4y non 
dimenticherò mai. Hr BHnkakéii omacaoeta non vé alcun pericolo. 
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In quanto alle due negative He, e HH si osservi, che: 
1. He va adoperata solo in compagnia del verbo: He x04y non 
voglio, He roBopaite non dite. 
o sottintende il verbo ecTb é: 
Hé-rxb er6 moct4BuTb non c'é dove metterlo 
To He népBuifi pasb questa non è la prima volta 
Hé-y-Koro cmpocitb non c'é a chi domandare 
Hé-3a-1bMb xoKiTb TyIà non c'è ragione di andar là. 
HA si adopera 1) innanzi ai nomi, pronomi, aggettivi: 
Hn caòBa non (una) parolu 
Hm oxiHb Kyméub non un solo negoziante 
He o6pamierr HH Manbiimaro BonMAHIA non presta la 
menoma altenzione. 
Hu 3a sro Ha cB6rb per niuna cosa al mondo. 


2) Premesso ai verbi, dipende sempre da un avverbio, ed 
equivale al nostro pure: 
CkòsbKo HM roBopi per quanto pure tu parli (parla pure 
quanto vuoi) 
HaKb emy HI pacrosgyii, a OHb BCé TAKd He MOHAMAeTb quanto 
pure glielo spieghi, egli tuttavia non intende 
Hy14 nu momo doveché capiti = a casaccio. 


LO 


Osservazioni sui Pronomi. 


Kro chi, seguito da Takòli, Tak4a, TaKîe vale: che persona è, 
che persone sono? 


Kro om TaKòli? chi è egli? — KTO OH TAKAA? chi è ella? 
Uto TAK6E? che cosa è? 

SI He 3Hàlo KTO OH Takie non so chi siano 

Kro 6biaa népBbie? chi furono i primi? 

SI He 3Hàl0o UTO dT0 TaKde non so che cosa sia questo. 


HKro è usato, come presso di noi, qual distributivo: 
KTO rOBOpuTb, KTO YNTAeTB, KTO XOÒANTb, ETO NOETb chi parla, chi 
legge, chi passeggia, chi canta. 
Beh GbIIM BOOpvXKeHBi KTO KOMBÈMB, KTO IMCTOMETOM, KTO mnfroti 
tulti erano armati, chi di lancia, chi di pistola, chì di spada. 
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UTO che, come si è detto a suo luogo, è adoperato com- 
pronome e come congiunzione del pari che in Italiano. Ora, 4To 
(pronome) sta talvolta assoluto nel discorso facendo sottintendere 
un verbo analogo al senso. Es: 

Uro 136 $TOC0 (CIBAYETE segue)? che per ciò? 
UTO 10 MeHi . ... (Kacderca riguarda) quanto a me .... 

Uro si usa talora per 3a T6Mt, Il0 UeMY perché. 

Uro He waéMb? perchè non a t’avanzi? 
Uro He oTBBIGeTe? perché non rispondete? 


Per rinforzar la domanda lo si fa seguire dalla particella 
interrogativa JA, piazzandolo in fine della frase: 
P&38b oHb Te6h po1Hi UTO JH? ti è forse parente, eh? 
TpyAHo NOHATB UTO JU? è forse difficile capire, eh? 
Seguito dalla preposizione 3a dinota: che specie di: si mette 
allora prima del sostantivo: 
Uro 3a M0KH? che razza di gente sono? 
Uro 3a KHHra? che specie di libro è? 
Uro 3a 1Y10? che meraviglia? 
Bamwb “To 3a A810? che importa a voi? 


- 


In una frase distributiva gli si fa corrispondere il pronome 
To: essi sono allora usati avverbialmente in luogo di adoperare 
le voci KaxALili, BCAKIÙ ogni: 
UTO Hoyb, To AoMoBòli nyràtb erò xomiTb (= K4XAYIO HOJb JOMO- 
RO ecc.) non vera notte che il folletto non venisse a spaventarlo. 
UTO cIÒBO, TO J0Xxb ad ogni parola, una bugia 
ovvero prima di un comparativo si adoperano invece di 
U6BMb . ... TBMb quanto. ... tanto: 
Uro 6615e 3amusieri nadrbe, To 601be Kepérca più rattoppa l'abito, 
e più sì lacera. 
NB. On tTosbpKko n a$a1a0Tb IT0 GONTATB non fanno che 
chiacchierare. 
Uro si usa anche invece di KoT6puii il quale, in caso Nomi- 
nativo od Accusativo, più raramente negli altri casi: 
UesoB6Eb, 4T0o IpuxoKdaib Bepé l'individuo che venne jeri. 
Torò cfiMaro, To CHI KOMERAAHTOMb quello stesso che fu comandante. 
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SN ASMA LS MAANASNOASNNS SANS, 


Talora sta invece di KaKkt come: Buagtiach MockB4, urò 
mypabéiinmeb (Iywxuns) si vedeva Mosca, come un formicolajo. — 
Bbiusia x$T4, ST0 NTAMKH Bb KITE i poveri giovani, quali uccelli 
in gabbia (id.) Si osservi che per distinguere quì ‘ro, gli si usa 
sovrapporre un accento, 

Ko, yTo in una frase negativa seguiti dalla particella 6H 
dinotano: chiunque, checchè: 

Rro 6h OHb HI-0HIB chiunque si sia, 0 si foss 
“To 6H emy HA roBopiimi checchè gli si dicesse. 

Il pronome relativo Kofi, Koe #/ quale, è aggiunto poi spesso 
in modo avverbiale ad alcuni pronomi interrogativi, od avverbî 
per dinotare qualche: 


Kofi-KT0O un tale — KOEe-UT0 una qualche cosa — K0e-KaKÎA BéIIIM 
alcune cose. 
Kéoe-r1b in un qualche luogo — KÒe-KaKb in un qualche modo. 


DI 


Il pronome Kakéfi quale, è adoperato come relativo in corri- 
spondenza al pronome Takòfi /a/e, sia detto, sia sottinteso: e può 
mettersi nel singolare o nel plurale sebbene il sostantivo a cui 
si riferisce stia in singolare — vesoBbrb (713b TaKAxt) KaKdxb 
Maro uno di quegli uomini di cui ce n'è pochi: 


OTO veloBbEb, Kaxòro phiko HaîixéTre è un uomo di cui raramente 
troverete il simile. 


Il pronome eli di chi, il di cui, è adoperato perfettamente 
come gli altri pronomi possessivi: va quindi accordato col sostan- 
tivo in genere, numero e caso: 

Yell STOTB JOMb? di chi è questa casa? ‘ba KHUra? il libro di chi? 
II&pTia HUIbf Za partita non è di nessuno (nessuno ha vinto). 

Il pronome Koròpuili è interrogativo e relativo. Il suo pri- 
mitivo significato è quello di: quale /ra vari oggetti: 

Hanse:xiTh pascMoTphtb KOTOPOMY H3b ABYXb CHX HapoloBb 


mpunucaTb JOJKHÒ HUMA cKIOOB (Aomonvcoss) bisogna vedere a 
quale di questi due popoli si deve attribuire il nome di Sciti. 


Bef on 3H411 KOoT6 paa croponà npàBaa, KoT6paa a6Baa (Mywxuno) 
tutti essi sapevano quale fosse la parte destra, quale la sinistra. 


Koroput tac? che ora è? 


Relativo = BéuH, ROTO6psia HAJerò He CTOATB cose ehe non 
valgono nulla. 
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Il pronome to si aggiunge ad altri pronomi, per dare loro 
il significato indeterminante (pag. 145. 9.): così anche si unisce 
ad avverbi. Es: 
l'ab-10 in un qualche luogo — KRYA&-T0 verso un qualche luogo. 
KaKb-T0 in una tal qual maniera — KOrMA-T0 una volta. 

Spesso serve per dar più forza alla voce a cui è aggiunto, 
e corrisponde al nostro appunto, sì: 


Bb TOMb-T0 HI AB.I0 di ciò appunto si tratta, questa è appunto la cosa, 
appunto. 


To-To lu GbAÀ questo è appunto il guajo. 
To-T0 ovvero TO-T0 UH ecTb ma sì, ma giusto! 
ovvero per esprimere ciò che noi indichiamo con per: 


CiaTb-TO A He cmaab, JeKA.1b TÒOIbEO per dormire, io non dormiva, 
era coricato soltanto. 


Nelle frasi condizionali, la seconda parte delle medesime si 
fa incominciare col pronome To in corrispondenza di écam se: 


Feaqu xe He mesdere, To $T0 Apyrée 1610 se poi non volete, allora 
e tutt altro. 


Écan-6N A He 3Halp KTO OH Tago, To He moBhpuab 6 emy 
se non sapessi che uomo è, non gli crederei. 


Così pure se si tace la particella condizionale: 
Bvaib A 340pOBb, TO... . se io fossi sano, allora... .(p. 173.2.) 


To si ripete nelle frasi distributive per dinotare: ora .... 
ora: 


Bbratb TO CIMA, TO TYIA correre or qua or la. 


To xOAdTb, TO CHAÈTb, TO MACATH, TO puCoBATE ora passeggiare, ora 
sedere, ora scrivere, ora disegnare. 


La nostra espressione: in caso contrario, si traduce: Bb 
MpoTABHOMb cIy4ab; in luogo di questa si usa spesso He TO se no: 
Uni cropbe; He TO or0314em va presto se no giungerar tardi. 


Ero BOBCe He cmpàimmBala, He To ont caz 6h MpaBAY, non lo 
interrogarono affatto, se no avrebbe detto la verita. 


Nei casi summentovati, occorre spesso ro fra la particella 
Obi, e la negazione HH: 
Kakb 66 TO BH-G5II0 comunque sia. 
Tab 6h TO HU-GbIJ0 dovunque siu. 
Uro Gh TO HI-OHLI0 una qualunque siasi cosa, 
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Delle congiunzioni a, Ja. xe, 1400, BÉJb. 


Le congiunzioni a, Ja, Xe vanno annoverate fra le con- 
giuntive e le oppositive, perchè si adeperano nell’ uno e 
nell’ altro significato. 

1. ST TaKb AYMaIO a TH KaKb? io penso così, @ tu come (la pensi)? 


Beé sro xopomò, a éesm He mpàBIa? tutto ciò va bene, Ma se 
non fosse vero? 


A si distingue da HO 7a, in quanto che non tanto oppone, 


quanto distribuisce. 


2. OH CHAUTD Aa pascyKadeTt egli siede e rifiette. 
IIsaTb XA NAT IéCATB SJE@S5= 10. 
SI 61 mobxast, Ja He134 GHIO MHB (vi) sarei andato, ma 
mi riusci impossibile. 
3. 3Ke si pospone sempre (a mo’ di enclitica) alla prima voce 
della frase, equivale al nostro e, poi: 
51 roBopirb, OHb xe UnTÀID i0 parlava, ed egli leggeva. 
UTO xe KacdeTca J0 MEHA in quanto poi a me. 
Mui J0MKHH "BxaTb, BH Xe MOXKETe OCTATbCA IÒMA noi dobbiamo 
partire ma voi potete restare a casa. 
UTO Ke? e che? No 1eMmyf xe? @ perché? 


4. Jr60, oltre al significare ovvero, può aggiungersi ai pronomi 
interrogativi, ed alcuni avverbî per dare alle voce un senso 


indeterminato: | 
Kr6-10600 qualcheduno — rib-160 in qualche sito. 
UT6-1160 qualche cosa — RYAA-I1M00 verso qualche sito. 


In tutti questi casi può nello stesso senso usarsi nA6Y4b: 
kTto Bu6Vab qualcuno (p. 145. 9.). 


5. Bab certo, vedi bene. 

Bbxb oHb He 00MKa.Ib HUKOrÒ egli, vedi bene, non ha offeso nessuno, 

SI Bbib He ABOpaHHHD, He MOMBNUIHKD io non sono certamente 
un nobile, un proprietario. 

Ja sb1b y Herò HH rpomà HBTb MÉKHaro egli non ha, vedi, ne- 
anche l’ombra di un quattrino. 

SI Bbab TeOA sHAlo, TH Cepao60.IbHaa TAKsa io ti conosco, ve’: 
tu sei, vedi bene, di cuore tanto compassionevole (Typiénvesz). 
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SANS SSMADNAMAL ANA SLNANSNANNA» 


Di talune locuzioni. 


To H 1640 continuamente. Si usa nelle descrizioni, accom- 
pagnandola al verbo di aspetto continuativo: oHb Hdtalb 
MOKpiEWBaTb Ha Jomaléii, To NH 1610 HODMAAAHBAA KyMK-T0 
Bb CTOÒPOHY egli cominciò a spronare i cavalli rivolto continua- 
mente dall' un dei lati (Typiéivess); nKa1yrb emy 160matb Apan- 
Nyo, croTHKIHBYI0, To n Af10 ménky cv Herò Hf-3eMb 6po- 
CAIOT gli consegneranno un cattivo ronzino, che inciampica: si 
divertiranno a gettargli în terra il berretto (id.); erò xéITHE, 
mosuTi Ghanie BOJOCH TOpusnna 6crpiiMu KocinaMa H3b-I0Xb 
Hi3enbkoti BOlisotno” mAnkua, KoT6pyio oHb o0biima pyKAMu 
To H 4610 HaxBurdat ceo Ha mu (id.) i suoi gialli, quasi 
bianchi capelli ad èrti ciuffetti sporgevan di sotto al berretto di feltro, 
cui egli con ambedue le mani continuamente si calzava sugli orecchi. 


Bosa Bia (= volontà vostra) vale: sia pur come volete; BOIA 
BàlIa, Ho A MH4Te TNOCTYITATB He MOryY sia come volete, ma io 
non posso procedere altrimenti. 

Je, 1écgatb, Most come a dire, col dire. Nel discorso fami- 
liare si adoperano nel riferire a un di presso le parole d’altri: 
OHb H3BHAHICA Méperb HAMH: emy, IÉécKaTb, He Méperasn HAlIy 
3aMMcKy egli si scusò con noi col dire di non essergli stato rimesso 
il nostro viglietto; BOTb Tpaob erò n Héatalb ynpannBaTo: 
Iponàdli, XéCKATb, TBO0 COOgKY; BO3bMH UTO XOTEHIB écco che il 
conte prese a fargli richieste, come a dire: vendimi îl tuo cane, 
prendi quello che vuoi; OH 3acMbfJacb: OUeHb XOpomò, MOI, 
onà IOHMMAerb Bb UEMb ABI0 essa sorrise come per dire: s0 
ben di che si tratta; CTATb OH HM phib AeprRaTb: A, Me, pye- 
CKIÎ . . . pYCcKaa, AécKaTb, y Menfi Aymà egli intavolò loro un 
discorso: io sono, diceva, russo .... 0 ho, diceva, anima russa. 
(Typrénvess.) 

XoTb-GH, xOTf-6H almeno, fosse pure; XOTA OI OIUHD fosse pure 
un solo; XOTb-0H A406poe cIOBéUKO MHB CKazdJH Ha NpomaHbe, 
mi diceste almeno una buona parola d'addio! MH XOTf-0H OIÙHb 
H3b MOJOABIXb-TO FOcnòlb NpuMbpr IÒXA1b, MOKazdAb: BOT, 

19 


Si 
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INALANSNS 


MO.Tb, KaKb HdJ0 pacnopamRiTbea e fosse almeno uno di questi 
giovani signori che desse l’esempio, che facesse vedere: ecco, a mo’ di 
dire, come bisogna fare (Typrenvess). 

Cs in fin di frase si vede,, qual segno di rispetto, aggiunto 
a mo’ di suffisso: 1a-Cb sì, signore; HBTb-Cb no signore; CIY- 
mMar-Cb obbedisco. Se ne fa abuso dalla classe dei negozianti, 
in ispecie da quelli di Mosca. 

La particella Te, come alla 1* pers. plur. dell’ Imperativo, 
così aggiungesi anche spesso alle interjezioni Ha ecco! Hy 
dunque! : Hà-T@ prendi! prendete! HY-Te ebbene! 


SILTANNN VAI NOVS NA NSNAINANININL 


I segni d’interpunzione sono in russo gli stessi che in Italiano. 


Te 


Parte Terza 


L e t t u r 


sta 


n 


- BACHI, PA3CKABBI 


ONMUCAHIE CAMBIXb OBBIKHOBEHAHIXb IPEJMETOBP. 


1. Ionywiù u conosci. 


»Bbanoe cosadnie!“ ckas41r!) ropaniti monyràit cosoBb, chia 2) 
Ha 3010T6Mb Kosbub. Th m6xemp *) menA mpesupàrb ceòapKo Teo 
yrò 180,“ oTBBIAND cosoBéli: Ho Bcé-TaKkH TH 601bDe HMIerò, KaKb 
— raynuti monyréfi !“ 


2. Aposocmrs u cmepmo. 


Crapikp Hécp') n3 abey?) tAREs0e GpéMA 1poBb. OH 6HAB 
6uenb c1aGb$) 1 cb TpyaòM neperpurànts HOMM. HakoHémp 0Hb 
TAKb YCTÀJb, UTO MpanAyKi1éHt®) 6a cOPOCHUTE CpéMA Cb MIU, H 
CTAIb yMOJATb CMepTb CKAJATbCA HaTb HUMb H M304BHTb erò OTb 
Takbfi TAroctHofi Yisnn. Ho egsà OH BbicKazatb cBOo0 wa106Y, 
KaKb CMeptb Bb CAMOMb Ib1b ABHIACb Mperr HAM H erò cmpoci.ia, 
Uerò OHb OTb Hefi meaderb? — Sl TOIbKO XOTb.Tb,“ OTBBUAID 
ucujrannnk 1poBochEb, ,, 3700 TH 6HJI4 Tarb 1060pà 8) n momornà ?) 
MH NOAXHATb Ha MIéuHa MOO HÒMY.“ 

Kixauti yesoBbkb, Kan 6 roppkà6) Hi-G6bila erò »M3Ab, 
CTpaWlliTeA NpaoJmKenia CMÉpTH. 


3. IHuampuns. 


Bb o1H0Mb mpexpàcHomp 34MKb xuIb o1R4g11 CoràTHti 
psinapb. OHt n31épxnBars MB6ro 1éHerb®) Ha yKpaménHie cBoerò 
xuura, HO CRAHLIMb JI0XAMb 0K43HBalb MAIO AK06pé. 


1) cKasàTb. 2) CHAÈTB. 3) Moyb. 4) Hectii. 5) $ 22. 6) forma breve. 7) 
MOMOYb. 8) AéHbrH. 
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DONNINNS AL SNANST TO 


O1H4Xx15Hl npumé.rp!) Bb erò 34Morp GhIHHÙ MANMMrpimo Hu 
monpochat Hosiéra. Phinapb oTKa34ab emy Br erò npochob, roBopi?), 
UTO 3àMOKb erò He rocrinazua. — ,,IIo3B01b MH Mo Kpatigeti 
Mbpk,“ — mpocdar piuapa MAJArpiMb, — ,NpersorRitb Te6b Tpa 
Bompòca, a IOTÒOMb A yXKb Iodaj*) nek4Tb HOUJéra Bb ApyròMb 
Mberb.“ — Ct TAM ycK6BieMb TH MÒxKemp coupAmuBaTo,“ cKasd.rb 
puuapb: ,, roTOBb OTBBUATB Ha TBOÙ BONpocH.“ 

IInsarpiMs enpocdab erò: ,,CKaxi') MH6, KTO XUIb Ipéxae 
Te6fi Bb STOMb 34MKb?“ — ,,Moti oTéub,“ OTBBI&lb puapb. — 
siro xunIb mpéxie TBOerò oTià?“ — ,, Moti 1faymga.f — A TO 
6yAeTB 2UTb Bb HÉMb NOCI Te6A?“ cHpoci.tb HAKOHéIb IMMArpiMb. 
— fesa 6yaer5) yròano Béry, moli cHgb,“ orBbuArp mimapb. 

Torxi nu1nrpim crasdab: ,,Écaum KARANH 13 Bach MuBETb 8) 
Bb $TOMb 34MKB TOJbKO KOpoTKoe BpéMa, H Bcergà OIHHB YCTYIAeTD 
Mero ApyròMy, sTo xe BH 31bcb HH6e, KaKb He ròcra? I TaKb 
$TOTb 34MOKb Bb ciMomb Ibi rocrinama! Ilo sTomy He n31épxu- 
Bali crÒNbKo JéHerb Ha yKkpaméHie $TOoro AÒMa, Bb KOTOpoMb Bel 
xHBéTe TOIbKO KOporKoe Bpéma; oxssbiali 1fume Chansimb 106pò, 
H TH yerpoamo cet Béunoe xunime Bb Hé0h.“ 


STA cioBà mpousBed ") Ha pumapa ciibHoe BesaTIbHie: OH 
ocriBu.i y ceci ni-Hotp maaurpima, n cabiasca 61aroggrensHbe 
Kb CBAHLIMP. 


4. Auciya u sunopado. 


Jucina, yBint8s8) Ha crbH cala mpexpàcanti, span BHHO- 
rpi1r, saxoTbJa UMb morfKomuTbea. ‘Onà eràJa MpHraTb BBepxr, 
HÀ-CTBHY, HO He MOrsà erò AQOCTÀTb; NOTOMY ‘TO OH BHCÉIb 
caiurome BuieoHo. —Hamocabiori onà co6pàia Beh cBod CHAH, 
cabJaJa OTSAAHAHÎ MpsKéKr 1 — ya ®) co CTEHSI HAB3HATD. ... 
— ,Tu, ronéuno, ceròana étenb Bece1i!0), uro 1É$.1aemb Takie c1éB- 
Hue Mpb;rri,“ crasst eli HacwbmanBo BOporb, KOTOpuii CMOTPhAIb 
Ha efi IIpoKà3bI: BhpofTHo TH HaKymaJacb CIUMKOMb MHOTO BHHO- 
rpàxy!“ — ,,0, HBTb, A BOBce He xovY!!) BuBorpàay,“ oTBbiéaa 


1) MpuTH. 2)TOBOpiiTb. 3) NONTII. 4) cKas4Tb. 5) GHTb. 6) wHTb. 7) Npon3- 
BecTH. 8) yBUlbTb. 9) yuàctb. 10) forma breve. 11) xoTétb. 
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ancoua: ,,0Hb emé He cospbas — 6uenb kicerp!).“ — ,,Kt romy xe 
OHb H BHCHTb CIMMKOMb BbICOKO !“ mpuéaBHuar HacMBnIIHBO BOPONT. 


I. Heycmpawzmocmo Ilempi Benuxmo. 


— Bosspamgaco?) 8% anpéab mbcauk 1698 rosa 3% Auraia BE 
Fonnszzio, Merps I 6Gurb Bb Gospméii omfcHoctn: ciasnaa Gypa 
salepaa.a erò Térgepo cyToxt 3) Ha MO6pb. Cb yzxacomb cMoTpà‘) 
Ha BHCOKIA BOJRBI, OpocABIMIi1%) Bo Bch eròponH IÉpcKyo fAxTy, 
cnytHuKu Ierpà yaxé mpaxoni.1ma Bb oTtàsBIe; Ho repoti, He 60fB- 
mifica®) HMKaKixb oncHocteii, coxpandit MpucyTerBie Ifxa H Bh 
STOM CAIYTAb H, 0601pia”) 1CnyYraHHHXb YOKO, IYTAHBO TOBOPUID: 
» Uer6 BH Gortrech8)? Casixannoe Ja sto 610, 106651 napo pyeckili 
yYTOHYAIb Bb HbMéukomp mòpb?“ 


6. Pycckiti cordama. 


Mmnep4ropy Ierpy Iléppomy cayuriioce o1nimaIi 0ecbaoBaTb 
Cb KOpoléMb AATCKAMb. l'ocyaApa pasroBopinacs 0 TOMb, ‘bu *) 
corxtu Jfume sH40rb cayaoy n soénnyo arcunmiigy. Kopéab 
OTCTÀHBA.TbB CBOHXb H yBbpilb, UTO COJMATH erò, Kakb H344BHA 
npubixmie!°) Kb BOÉHHOMY NopAlKy, A0/DKHH ObITb MOMYUME pyCecKAX, 
KOTOpbie Bb TO BpéMa TONbKO-3T0 HA6paH5!!) GELIA M3b MYXKMKOBD, 
He1fBHo 06ygenbi!?), a NOTOMY Ke UH He MOFrMi emié CBEIKHYTBCA Cb 
BOHHCKoli cIyx0oli TaKb, KaKb erò KoposéBegie, cTàpuie COMMàTH. 
»He cmòpro!9),“ cKa34.t rocvadp KOposiò, ,, TO Mod HOBOGpAHIHI Bb 
TéMb-HM0Y15!4) yer\aTti BAMIMMI rpeHalépaMp; Ia CIÒpo BOT 0 
UéMb: népBaa 10601ecTb BoéHHaa — $T0 cabnòe, 6esoTBBTHO€C MOCAY- 
magie; corsàry crixemb: ITbiali to — oHb AbJaerb; morb34li Tyad- 
TO — 0Hb Jé3erb 6esb 1jMH, 6e3t Or1A1K4; 3HAeTb, TO 3a F'ÒMOBY 
erò OTBBIAeTb TOT, KTO erò IOCIANh, a CAMOMY eMY 00 STOMb 
Gesmox6ntbea Hésero. Tak Bb STOMb-T0 Ab1h Mod MosoMuEi 34- 
MOacb saTKHYTb Korò yrogno. — ,,HbTh,“ oTBbi4.rb KOpolb: H Bb 
mociyméniAd MoÙ He yerVIaTr BANINMB; i Bb HUXb yBbpeHb.f — 


1) forma breve. 2) Bo3BpamaTbea. 3) CyTKH. 4) cMoTpbrb. 5) Gpocatb. 6) 
COATLCA. 7) O6OKpaTb. 8) GOATBCA. 9) veli. 10) npuBBIKHyTb. 11) Ha6paTb. 12) 06y- 
UUTb. 13) CHOpuTb. 14) 4TO-HU6YMb. 
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sà KOJIÙ TAKb, BàMe BendgecrBo,“ ckazà.lpe HUMMNepàToph, ,,TAKb 
cabiafire celiiicp 6NNTB; AA TO.IbKO BOT KaKéii: 1030BHTe!) BH Ha 
BbIX©pKKY COJMMÀTA CBOerÒ H3t KapayJa, Ja MpuKaxiiTe eMY BHICKO- 
UHTE BOTb H3b $TOF0 OKHA; a TAMb A I1030BY!) cRoerò n Best?) emy 
cabJatb TÒxe; mocmoTpaumt, To Gyierp.“ =—HKopéab corzachica, 
Beba MosBàtb cBoerò cosadta HU MpuKasdrb eMf BHICKOUNTb Bb 
okHò. OkHÒ OHiI0 Bb Tpérpemb xHA1bÈ; COMIATb lAHYI — H 
CTalb OTNpàMIMBaTbCA, IPOCATE INOMHIOBARIA; a KOFAÀ KOpò.b Ha- 
CTÀMBAlB, TO COMIATh Mpociiap I03BONéHIA CXONMMTb HanepéIab Ja 
IpocTHTbCA Cb CBOUMH; ,,YKb A, [rOoBOpiTb, ,,HXb 00JbMe He 
yBuxy. Kopòib moxBasdab eréò 3a mociymanie MH OTMYCTHAB. 

3a TBMb rocyAàpb I03B4.b rpenaKépa cb rayTBAXTH. l'peHa- 
Aépb BOMéIh3). ,,310poBo, tToBApaurp!“ — ,,B1piBia xenkio BAMeMy 
nMIepàToperomy BermizectBy! — ,,Iogofixi cosà! — T'penasépb 
moromé.14) — Iprirati celiuicr Bb oKHò, Ka ch pastkry!“ — Bb 
KoT6poe mpu€é.kere, Bime BeriuectBo: Bb 3T0?“ — ,,la, Bb $T0.“ 
— I rpenanépp Bb ONHHB MAX BCKOUMIB YKÉ Ha MOXOKOHHMK', 
MmepexpecTHaca H punyJca 6HIIO rosoBoòo BIepélb, TaKb UTO Tocy- 
1f&ps eaà yerbab yxBaTiTh erò 3a MÒMKN °). | 

l'ocvaapo 66HA158) erò, 01apuar A OTTYCTHID; a KOposb NOKAsh 
IMICUAMH H CKA341: ,,BaBIlAvi0 °) BaMb, rocyAdpb, UTO y Bacb TaKie 
COJIATHI. 


7. Kpewéme Pycu. 


Bs 988 roay momérs8) Biamimipp Ha Kopcyu (rpéseckiti 
réport, Bs HMIRbmHemb Kpuimy, 6koso TOr6 Mera, rab CTONT 
Cesacrémons). HopeyHus sameparic?) Bb ropoxb n Kp6mko o6opo- 
Hinacs. Baantimipp Besa Hachmatb Bal BOKpjrb roòpora; HO 
KOpCYHUbi IMOIKOMAJH TOpo1cKyho CTbHY H VHOCILIH HO HOTÀMb 3éMJI0 
Cb BàIY, Kb Ce6b, Bb TPOporp; TAKb UTO Bal He yBemimmBadca. 
Bb 3T0 BpéMA ONMHHB KOpcYHAHAHb IYCTHIB CTpHRIY Bb CTAHb 
pyccxiti, a Ha crpba 6Ho HanicaHo: Ha BOCTOKb OTb Ted KOA6MUH, 
H3b HMUXb mo Tpy6imr Bons naért!) Bb ropore; Betd!!) KomàTb n 


1) n03BàTE. 2) Berbtb. 3) Botitit. 4) mosofitii. 5) né4Ka. 6) OGRATE. 7) 32- 
BÙUAOBATb., 8) HOUTH. 9) samepérsca 10) UTTH. 11) imperativo di Benbrb. 
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uepelima!) BòXy. Hora mepeHfsa BÒXY, TO KopcyHUH M3HeMoraii?) 
OT Xàxau A CIamicb3), Botint4) Bh réporr, Baamfmipr mocad.rb 
GKaA34Tb rpégeckuMmb mIapiMmb Baciizio n FoncranTtinay: ,,Borb A 
B311b Ballb CIABALIÎ TOpoxb; CAIHMY Ke A, UTO Y Bacb ecTb CecTpà 
nbBiua; écim He oTIaNHTe?) est 3a MeHf, To cabaaro ct Iaperpà1omb 
TOKe, UTo A ch KopcyaAbro.“ 

Yessiasp$) $T0, mapi omeusazazeo n nocsàna cnasgtb Baami- 
Mipy: ,,HeAJb34 XpuCTiAHOKRb BHAaABÀTb 3a A3HIHNKOBb. Écam xe 
KpectAMbca, TO H cectpy HàMy NolY5nMe NM uAperBo HedécHoe€; 
6e3b 5Toro Xe He MOXKeMb') BHIMaTb 3a Te6A cecrppi Bimefi.“ I 
oTBbyaar BAIamiMipb NocaidàMb IdpcKHMb: ,,CKQXKHTe NapfiMb, UTO 
SI TOTOBB KpecTHTbCA, UTO Mpéxwae yKé HCIBTÀ.I 3aKÒHb Ballb H 
Uto HpaBuTca MHb Bfima Bbhpa a BéAmue Gorocayrénie. Iyerb 
CBAIICHAMEH MpuayTb 8) ch cecrpoo Bimeio H KpecTiTb Menfi.“ 

Hactiy yroBopriia map cecrpy croò Anny urti 3a Baanimipa. 
»Hakxb Bb MIbHB HIV, roBopila oHà, ,,JYIme Obi MHB yMepéTb 
31bcp. Ci niduemr mpoBox4JH eé po1cTBeHHMKH, KaKb Hà-CMEpTo. 

Korxa rpéeckiti Kop40Jb Ch IapéBHoo, CBAIMÉHHUKAMH I 
rpéecxiaMma 6ofpama npuobinz Bh KopcyHb, KkopcyHubi BBimIM®) Ha 
Berpbry, BBe1d!) mapéBHy Bb roporr n mocamina eé Bo 1Bopuf. 
B $To cAMmoe Bpéma pazborba1ncs y Baaxrimipa r1a34!!). IM mocaqàsa 
emy napégHa ckazgTb: ,,Ecqm x6uemb!2) BHI3X0poBBTb, TO KpecTHcb 
crophe.“ =Baamimips corsaciica. HM énnckome KopeyHcKit cb 
cRAuléHHIKaMma Epectiib Baaximipa. I6crb xe Kpeménia Baati- 
MIpb BcKOph 00BbHIAIcA Cb napésHofi a noméat Bb KieBr, B3ABD!3) 
Cb c0600 CBANCHHHKOBB, MÒUM, COCVABI HepKÒBHHI@ H HKOAH. 

Bosspatigmucb Bb Hiegh Baaimipb Bent MoBaIATb KyMi- 
poBb: OIBHXb H3pyOHTb, a ApyrUxb Opocatb Bb or6Hb, IlepyHa 
Xe MpHBA3ÀTb Kb JOMaAIHHOMY XBOCTY N CTAUiTb Bb pbkYy. IoTOMb 
BaiaKJiMipb NpAKa3dJIb OMOBSCTATE Hapòly: ,,KTO He IpuléTh Kb 
per KpecritTbca, Goràrbiti-1u, 6fanpiti-1n1 — 6yaerb MHf pparòme.“ 
MH sm mau!) ch pàsocthoo, roBopfi: ,écaa66 sta Bhpa 054 He 
xoponrà, To KHA3b H 6ofipe!°) He npiaasa 6H ef.“ Ha apyròfi 1eHb 

1) MepeHiTb. 2) H3HeMÒYb. 3) CAÀTLCA. 4) BONTH. 5) OTAiTB. 6) yCABIIMATE. 


7) Moyb. 8) IpnTH. 9) BHÉTH. 10) BBectii, 11) r1a3b. 12) xOTSTb. 13) B3ATb. 14) 
UTTH, 15) GOApuHD. 
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DSINSNS 


Byaximipv Bomér6!) cr craménnmzama Ha JHbnps: n comubch?) 
Mioxéii MHOroe MH6RecrBo. Bcb BONA Bb BOY H KTO CTOfIb 
Bb Heli No mMéro, KTO Ho rpyab; Masor$tHHIe y Gépera, Bspécanie 
ToJd.ibIMe, HHHie Mepxwdinr MIaIéAIeBb Ha pyKixb; a CBANÉCHHAKD 
Ha 6epery coBepmàas o6pixt. Tak pycckie npunasn®) xpacriéH- 
cKyio Bépy. 


8. IeMaA. 


3eMIf Hàma ecTb IMapt; HO INOBépxHOCTb dTOro Mapa BecbMàa 
HeposHaa. He6osbmia B03BHMÉHIA 3eMA HasuIBàoTeA XO1MfMH, 
Gorburia xe H KpyTslia — ropàma. Méx1y ropiMma ect HemédJo 
ByIK4HOBb HJIM OrHelsinamaxb ropt. Takfa ròpHl H3BepràlboTb H3b 
eBoéli BHYTpeHHOcTH OròHb Cb AHIMOMb, JiBY Mim ropimyo*) xa 
KOCTb, a HHOTKà TAKKe KAMHHA MH Tpa3b. 

Boxbmia Mpoctpé4HerBa 3emmi, Ha KOTOpuiXb He BCTphIAeTCA 
3HaYHTeJbHHXb BO3BHMÉHIMi, HasbiBàioTcA = paBHAHaMu. Éem 
paBHAHHl IeKATb MÉéXIAY TOpAMH, TO HXb HMEeHYOT AM0IMHAMH. 
PaBHiHHi cyxia, 6es1$cHHAa HasHiB4oTea CTenimu. 

3eMIA, BO RHYTpeHHOCTHA CBOéii, 3aK.10T4eT MHOFO M01é3HB1XT 
A XparoubAAHx Mpe1mérosp. Tam Hax6KaTb®) pazsdigHaro posa 
KAMHH, KAKb TO: H3B@CTHAKb, MpàMopr, acunap n Ipyrie MU35 
H3BecTHAKA NparoTOBAAeTCA H3BecTb, KOT6para Heo06xoKMa MpH II0- 
erpotikb KiMenBHxb s1énifi; n3b fcnasa ABMAIOTCA TaKb Ha3hIBàeMHA 
&CIMARNA A6CKH; 13 MpiMopa B034BAMAT BelMtecTBenAHA 3A4HiA, 
NAMATBHKA N Opouee. PyOtAb, cMapàrab, alMA3b HA TOMY NONXOOHBIE, 
OUeHb TBépizie, Giecrinie KAMHH CIYKATb JIA yKpaménia, H Ha3bl- 
BàloTea KAMHAMBA AparotbHBHMau. A1mi3b ecrb ciMbli TBÉpaniti HU 
cambi xoporòii kAMenHb: rpanéHzti al1Mi3b Ha3HIBé4eTca 6pAliAHTOMB. 

Bs 3em.rh Hax6K1aTb') TtikKe pisHaro pora MEeTAJAB, KAKb TO: 
3610T0, cepeGpò, MBa1b, xerb30, 6J0B0, CBUBÉIB H Apyrie. 

3640T0 ecrb Aoporòii Mer&n.p, mperpàcHaro xénraro uBbra. 
Hz s040ra Jer4HaTp?) MonéTy, Ab1aTb®) K6Jbla, CÉpbra, UbnonKA N 
npouee; KpòMB TOrò, 36J0T0M IOKpsIBAITb®) (3010TATE) pésAA 
cepé6panbzii H MbIHLIA BéIIU. 3610T0 HMKOrKaà He praBberp. 


1) BHÉTH. 2) coliticb. 3) IpUHATb. 4) roputb. 5) pag. 190. b. 
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Cepe6p6 — Merini Gfiaro usfra; onò ropizio nemésae 
3610ra. Ms cepeipà JexABHAaTE 1éHbra, A61a10Tb pisHyÒ0 CTOA6BYO 
IMOCYAY, KaKb To: JàliHUKA, MOJ0THAKH, CTAKAHbI, DIOMKH, HOXH, 
BHJKH, J0KKH H MHOÒXKE@CTBO ApyrUxb Beméti. 

Mia — Metà xesrorpicnaro usfra. Is» Man IeKAHATE 
AÉHbrH, AMATE CaMOB&pui, KOOéiHnAKA, NOXcBhJHHKH, Mumgi, 
pàsHy0 KyxoHHylo Mocyay A Apyrie MperlMéTH. 

Csanéus 6Ienb TAKéI. Mob Herò a$Aa0Tb ripa Ha vacHi, 
py&éiinzia Nya, K1po6b n npéouee. | 

Oroso mox6xe Ha cBsunéup; O0HÒ JÉrue BCbXxb METANIOBD. 
Vist 61oBa AÉMA0Tb KpYyxKH, Tapé1KH, A0KKA NH Apyrif BÉIIH; HM 
AYKaTb TikKe MÉaHyIo MocYay. 

3Kea630 ecrb éuenp 1eméputi, Ho BMÉcrb u éuenb mnonésHBHii 
Meràt. Vs xerb3a ABA42I0T6 pyxba, KAYA, 32MKH, TOINOPEI, 
chiKA A MHOKECTBO ApyrUxb IMO/63HHXb H Bb AOMAMHeMB GHTY 
Heo6xo1fMbxb Mpe1méroBb. CaMoe 1f4mee n cAMoe TBÉpioe xeab30 
Ha3bxiBgeTea crasso. Crans n31aéTh!) OTb cebi Hexpui, éeaa eè 
vispati 06 TRépaniti rAMen. Vs» criun r$1a0rb Hoxt, GpiTBH 
HOXHMUI, CTaJbBHla Mépba n mpoee. 

KimeBBnH yrosb, Topor, chpy HU Apyria ropovia Thià 100H- 
B&oTb TAKKe 13% 3eMId. l'opiovia TbI& NpuHòcaTtb HaMb MHOTO 
I1Ò1b351. Topob A KAMenrHbili Yrolp 3aMbHAHoTb ApoBà H yIIoTpe- 
6AAIOTCH AIA TONKA mesdéli, océo0eHHO Xe Bb BHHOKYpeHHHXY, 
CTeKIAHHXb H ApyrUXb 3aBòlaxb; H3b K4MEeHHAro YIJsi, CBepxb 
TOTÒ, NOJVIAeTCA Fa3b, KOTOpuMb OCBBUIAIOTb VMUH Bb FOponsaxt. 
Ckpa ynorpe6aferca Ha mpurorosiénie mOpoxa, 3aKUrATelbHHIXb 
cud'ierb H. T. I. 


9.  Boda. 


Boaòio mokpbiTa?) 66.1bmasa dacTb 3eMHòli n0oBépxHocTa. Orpomaoe 
IMPoCTpàHCTBO BOINFI, KOTÒpoe 3aHUMAeTb 3HaJHTeJbHy0 TaCTb 3eMIH, 
HasuBferca Mbpemp. Mopersa Boss aMbert coséHbli, roppKoBATHÙ 
H NipoTABHHH BKYCb, 10 $TOMY esi He IbIOTB?) HH J0A0, HA RUBOTHHA. 
Hanpérasr Torò, 03épHaa, phunia MH RAIDUeB4A Bold He UMÉeTb 
HHKAKÒMO BKYca H ynNoTpe6lAeTca JIA IATBÀ. 

1) pag. 160. 2. 2) p. 184. NB. 3) IUTb. 
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Cnrava ra varati 


O3epomt Ha3bIBeTcA 3HaUHTeJbHOe MpocTpàHeTBO BOMB, KOTOpoe 
GHIBAETt oKpyKeH6 co Bebxb cTOpont semiéio. Écam Ha HrSKOMb 
Mberb BHKoMaTb yray601énie, To Tyaf coGepérca!) Bold H, TAKHMb 
60pa30Mt, npon3oii1éTT,°) 63epo. Taka HeKYeTBeRHHSA 03epi Ha3HBAOTCA 
mpyaîima. Fay dai neròdintED ecrh To Mero, rab BONA BHTE- 
KÉeTb H3b 3eM.14 Cb H6KoTopumr erpemaéniemt. F.rouri coe1mAAoTea 
BMberb H o6pasviorb pyibii. OTb cdifuia pyIbéBb MpomcxÒKaTb 
pun. Pen o6pasyiore 6o1pmia 1a cyaox6qana piana. Bépxnaa 
Uactb phi Ha3xBAerca BepxòBbeMmtb, a To Mero, ra pbkà n31M- 
B4eTcA Bb ApyrYÒo phEY, Bb 63epo HIM MÒpe — YeTbeMt. 

Kakt Mopekàsa, TAKb 03épHaa N phinda Bolà 60esmpeppiBHo 
IpeBpallàeTrca Bb Mapbi, INOXHHMAeTCA Ha BÒ31YXb MH HOCHTCA TAM 
Bb BHIb 001aK0BB. CrAro OHTb, 0012K0 e@cTb HAYTÒ MHOÒC@ KaKb 
MApb, TO ecTb YUYTb NpuMbTAHA Kimesbea, numana BONI. Bond 
nagaeTb Ia 3éM/0 TYMAHOMB, AOKIÉMb, CHBrOMb MAH rpàlO0MP. 

Bb Bo1b BONATCA pas. LIA KNBÒTHHA, KAKb TO: peiOHI, pàKH 
uepenàxa, xyki n mp. HM3r puov 06046 Apyrilxb M3BhcCTHH: IYEA, 
Yropb, cCéMra, 0KyHb, Jellib, Kapàcb, CésbIn. 

IIyKa — upesssivàlino mpoxbpinaBar pioa. Onà ber JAMYIMeKD, 
3Mbli, BOXAHBIXb KpHCb, IporIATbiBaeTrb IBIMKOMb puo, HeMHOro 
moMménbaie ce6ià. IIIvga BONMTCA Bb Mpyadàxb, 03epàxb UH pbKAxB, 
poctét Ipessuisifino caopo u ObiBAeTr BetMUAHOÒIO Cb TesoBbKa. 
Mico ef ymorpe6ifierca Bb mimuy 3Bbxee, cvuéHoe n colénoe. 

Yrope moxdikb Ha 3Mb0. OH BHXOIUTB HHOMMAA H3b BOMB 
Ha 3émumo, 0c66eHHo xe Ha 3achanHBia mon, rab fuierh ceéb mimu. 
Vropb He Mé4ert HEPH, Kakb Apyrîa pHiObI, HO poxw14ertb HBEIXb 
xbréi. Hà-34My OH 3apHBAeTca Bh ILE, H CIATD TAMb A0 
HacTyIMéHiAa BecHBI. | | 

Cé1p1a KMBYTb3) G61bIMew YAcrio Bb ray6nut MOPpA, H TOMbKO 
AIA MeTAHIA MEpbl, Tpu pi3a Bb FOA — BeCHOD, ABTOMb H 6CEHED, 
mpno.1mKéioTcA Ha KopoTKoe BpéMa Kb 0eper4Mb, HH BLIXONATB Ha 
Méixia Mberi. Ho STHMb-T0 06CTONTENBETBOME MÒAb3VIOTCA pHiOaKH 
H BLIIAB.INBAIOTb HXb Bb OrpomHomi Kosd'ecrtgrb. —I6iimaBnbIixh 
cenpaéit OCHKHOBÉIHO COJfTb H Bb TAKÒMb BIIIB pa3B6O3ATD MOBCHAY. 


A, |a 


1) co6pATbca. 2) mponsoliTtHu. 3) 3KHTB. 
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IANSTSLSANMISTSNASASÀ 


CMoTpi Mo TOMY, rab pula BOAHTCA — Bb MOpixb, 03epàxb 
HAHN phKéxb, eé HazHIBéioth Mopcroio 03épHoo Hina pbindio poor. 
CiMmas Copia H3b MOpcKHiXb pblòb ecTb KHTb, a cAaMaa 60NbUIÀA 
V3b phuHHxb — COMP. 


10. Cmpenvi comma, spenend wda u wiemu dna. 


Korid MB CMOTpHMb !) BBepxh, TO HaMb KAxKeTCA, UTO Halb 
HàMH, Jalekò Bb Bbicork, pazctuaferea mperpàcubii, ro1y06l cROTB. 
OTOTE cROrp HassiBior Hé60Mb. Jnéwb Mu rsimams Ha né6% 
Iysesfpioe corlngue, a Hob créranti MScamp n 0esuHcIenHOe 
MHOXKECTBO 3Bh31b°). 

Jenp HaymH4eTca YTpomb HIM. BOCXOKOMb CONHNA, a 0KAHIn- 
BaeTcA Béuepomb Hun 3ax0KAéHieMmb corra. CperttHa AHA Hasbi- 
BàeTcA IMOIVIHEMb, a cpelriza HOsI — nolyHoysio. HKorqà Bb 
ITÒXeHb CTÉHeMb®) 1MUOM Kb COIRUY, TO MÉéperb HAMH 6YAeTb FT, 
I103a1 Hacb — CÉBepr, cb I'bB0li CTOpoHBI — BOCTOK, a Cb MpiBoli — 
sàmart. IOrb, chBepr, BOCTOKb H 34lalp Has5IBdioTcaA CTpaHiMa cRbra. 

HObio Ha3bIBdjoTh BpéMA OTb 3aX0KAÉHIA 10 BOCXOMa COMMA. 
Jen n Hob BM$cTb cocraBI/DoTb CYTKH. CeMb CYTOKb Ha3bl- 
Baiorca Herfae”w. Hertiia HayuHAerca BOKpecéHbeMb; IOTOMb 
cIbayorb: NORe1B.JIbHHEb, BTOpAHUK, cCeper, TeTBéprs, MATHHIA H 
cy666ra. ‘ersipe HexB1na cocraBifitore Mbcau, a 1BbHAnuatb MÉ- 
CAUEBB — TOIP. 

lor pazxbaferca Ha verHpe Bpémenn, a UMeHHO: BecHY, 
ato, 6ceHb MH 39My. 

BecHòo mnpuposga mpo6yRa&erca OTb 3UMHATO cna. Torsà 
Bò31yXb cranòBuTca Tenibe; TpiBH N IBBTH Ha4HHAIOTb IOKÀ3H- 
BaTbCA; IÒUKH Ha. JepeBàXb H KYCTÀpHUKaxb YBeJliIHBaoTCeA; H 
IpeBpaW4'TCA Bb JMUCTbA H UBBTKA; NTHIB MOOTD') H BLIOTB°) 
rHb31a 6) mo abc4M H CAIAMB; JATYINKH KB4KAIOTB, ITÉIH MYMKATE 
H COONPioTb MéIb; JM0K1 paGéTaloTb Ha BÒMbHOMb sia Bean 
BHAH 2>KN3Hb H Becésie! 

8a Becaéio cabayere afro. JIfromp 6uBAerb sdero duenb 
xApraa moròla; XIb0b Ha IOTAxb cospbBàerb H 3eMACABALIHI 


1) CMOTPhTb. 2) pronunz. 3Bé31b. 3) CTaTb. 4) M6Tb. 5) BHTB. 6) pronynz. raé34a. 
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HAJHHAIOTh XaTb erò; MOJOXHIA INTHIKH BHIOASÎOT H3b FHb63Ib !) 
H Y9ATCA JeTÀTb; OTb BpéMeHH 10 BpéMeHHa MpoxdAATb MporHBHble 
AOXKAÙ Cb rpoMoMb H MOJHieo, HHorià nélaerb KpynuAuii rpars H 
IpaITBHAerh MHOFO Bpeldà Bb Caldxt, Ha INOJfAXb MH OFOpoaaxb. 

3a 1bromp eabayers 6cenp. Ocenbio cal6BHAEH CHAMAITE 


Cb JepéBh fA0J0KH, Fpyma MH CIÙBH; 3eMACIBIbUH H OrOposxHaKa 


y6npàoTb ch monéii n oropo1oBt HoJeBHie MI0Xhi H OBOUH: FOpoxb, 
606bI, pémy, KamyeTy, H KIaAKfTb HXb Bb Morpedà, KIAAOBHA H Ha 
Jepiakd: c6Inue He rpherb ymé TaKb CHIbHO, KaKb JTOM; 
BOÒ31YXb CTAHOBHTCA Xxos60K1Abe, moròxa nicmypHbe; HIYTb JàcTHe 
I0KIH; JAÙCTbA NANAIOTh Cb ACpérr, H Mio no Miry npabamseTca 
SHMA. SuHMbOD Bb Mpupoxb Bcé vHEIIO H MéprBO; He caimno Ibnia 
NTHUD; Ha ACpéBbAaxb HbTb JHCTbeBb; UBLTH He UBBTYTb 605 
Ha MOJfixXb MU Ayràxb; cOsHUe CBÉTHTb, HO rpherb 6IeHb MAIO; 
UdcTo BHIaX&erb CHErb H NOKpuiBàeTb 3éM10; HacTyIdioTb MecToKle 
M0pò3H; BOIÀ 3aMep34eTb N MpeBpali&eTca Bb JÉIb; MHOMA KABÒT- 
HNA MOrMpyK&l0TCA Bb rIy00klli COHB, H3b KOTOparo MpocHindioTCA 
He Ipéxae, KaKb Cb HacTyNiéHieMt BEecHHI. | 

Bechnf 3aK1094erb Bb ce0f MÉCAUB: MApri, anpfas u Mati; 
abro — idHb, iò1ip n ÉBryerb; é6ceHb — cenTfibpe, OKTAOpr H 
Hos6pb; a suMà — Aek46pb, AHBdpb HA ®eBpàlo. 

IIépBoe 9qnc16 AnBapA ecrb népBuii Kenp Hosaro rosa. Toraà 
y Hacb Npàs1BHKb. Bb STOTb AeHb MH I031paBJfieMmb HAMuxb 
HaJ4JbHAKOBB, poIHHiXb MH 3HAKOMBIXb Cb HOBHMb TOIOMb, H 
melseMb AMB Bcfikaro Gbiaronoryuia. Kpombk Hosaro ròaa, Kb 
CAMbIMb B&XRHLMP Ipàz1HHKAMB Bb TOI) IpuHalIeraTh TAKKe 
Ilfexa, JyxoBs 1enp n Pox4ecrBì XpuceròBo. 

JBTOMb HasHBéeTcA HO-pycckH OKHÒ H3b TeTHpéxb BpeMéHb 
rosa, Ho Tikze éuenp vfcro ufanii rorb. CTO JIbTb COCTABIADT 
crorbrie ina Bbrr. MbH xHABéMb Bb ACeBATHAMUATOMb BÉEB nn 


erorbtia. Beck xpucriAHe Belyrb?) abrocuuesénie orb PoxgectBà 


Inryea Xpuerà, n Tenéps nponiò yxé 66rbe THCATH OCbMAECOTE 
OCbMAMCCATA .TETB Cb TBXb HOP, KaKb OHb poanica. 


1) pronunz. rué3z1b. 2) BecTH. 
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11. 1lbae u ay. 


Ilòze ectb 3HatHTe.IbHOe MpocrpàHerBo 3emAli, Mopòcimee Tpa- 
BO, Ha KoTOpomb Him macyTb cranà, inn cho xa1b0. Xab64 
pasa bio Tea Ha sApoBbie A 03AMHe. SipoBbiMma HasHB&loTcA TAKÎe 
x1664, KoT6pue, Gvayina mocfgaHHi BecHOO, BHPocTALOTh MH COspf- 
BÉIOTB Bb 0A4HÒ Jbro, TaKOBHI: mmuenima, AIMÉéHb, OBÉCh, rpegixa 
n Apyrie. Osrimue xab64 chiorca ch 6ceHn; nposex4Bb BCHIO 3HMY 
NOAb . CBBÉrOMb, OH KOJ6CATCA, UBBTYTb HA CO3phBàauiTb Bb cab- 
ayiomee bro. Kb 03MuMb XI1b64Mb IpnHaliegiTi mMpenmy- 
IIeCTBEeHHO poxb; HO Bt IXKHHXb CTpad&xt, rrb 3H4M4 OHBAeTh 
Jerkà X HempolonKATespHa, cb Ocega choTb TAKKe munegduy U 
AIMÉHB. pen 

X1b64 um$ioTb TOHRIE, IMIAHHNEe CTÉéOAH, KOTOpHe HasHIBàloTCA 
cosòMon. Ha Bepxy creb.iéii HaxdKATCA KOJ6CbA Cb 3épHaMu. 
Kor14 x1b6f CO3pBioTb, TO HXb CKHHANTb H CBOSATE Ha ryMBÒ, 
rIb 3épHa BHMOJN&UHBAITb paziiiBaHiMa cnòcobama. BHM0105eHBHA 
sépuHa MéJIoTb Bb MyKY Ha Méasnunax. l3% prandii MyRÙ MeKjTb 
pranòii x.rb605, a H3b muendgHoti — nupori, Chini x1b0 H 
npouee. Vr auMmeni n rpesixa abiaerca Jhcro Kpynd. OBéch 
cayagaTi 601bmMe” JACTIO RÒpMoMmb JHIA Jomanéi. 

Kp6mb xr60a, Ha nosix chiorb TAKKe 606b, ropòxb, JéHB, 
KOHOILIÒ MH IIpoy. I 

JéHb H KoHonsA — pacréHia 6UeHb MOJé3Hh1A U HeOOXOMHMHA 
Bb JoMàMBeMmb G6biTy. IH35 JbHa NpalyTb HHUTKH, a H3b HHTOKb 
TKYTb NOJOTRÒ, BAKYTb IyJKkd, AB1210Tb cHYpei n mpog. Vist cEMART 
JbHa BHUKAM&IOTE MécIO, KoTòpoe ynoTpe6JAerca AIA O0CBbUÉHIA 
Vanuv, mparorosiénia MACIARHXb Kpàcorb n Taxb Afrbe. M3> 
CBMAHb KOHOILIM BMKAMALOTb TàKKe MàcIo, a M3b cerebnéii Nparo- 
TOBAf0Tb MNenbky. Vi3b neHbKid BEOTCA BepéBKa H Kopa6é1bHHe 
KaHiTH. IIenbky Mpanyrb TikKe Ha HUTKA, H3b KOTOpuXb I6MAeTCA 
IapycHHa. 

JIyréMn HassiB4lorea cHPHA, HUSKIA M6crà, Ha KOTOPHXb 
pocrérb Tpapà. .IyroByio TpaBy o6HKHOBéHHO CKAMMBaloTb HU BHl- 
cymuBanrb. Ckémenzar n BHicyMeHHaa TpaBà Ha3hIBàeTca CÉHOME, 
CHO KiaKyTb Bb Capàu, H KOpMATb HM 3UMOIO AOMÀMBHIÉ CKOTB. 
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Kpomb TpaBHi, Ha JyràxXb HM NOJfAxb pocTyTb TàKKe pà3Haro 
posa UBBTH, KaKb TO: @QiàJKA, He3a0YIKH, ‘BaCHAbK4, TBO3IÙKH MU 
MBOrie Apyrie. Takfe uBBTH Ha3HB4loTCcA NOJeBHIMA UBBTÀAMH. 
IloeBHie uBbTH AOCTABARIOTEB HaMb YyI10BOÒMbCTBIE MecTpoToo 
CBOHXb KpàCcoKkb MH NIpliTHbIMb 3401AX0Mb, KOTOpuili OHH pacipo- 
CTpaHfloTb Bb B031Yxb. Ta4kxe n M01b3H OTb NOJEBHIXb UBBTOBb 
Hemf.10. MQaérie 13h HAHXb, Kakb HalpuMbpt, pomànmza, ymMoTpe- 
CAAIOTCA Bb anTéKaxb Ha JbKApcrTBa; Io UBBTÀM JeTàIOTb MIGAH HM 
BbICACHIBAIOTh H3b HHXb MÈIb H BOCK. 


12. Ancs. 


IÉcoMmb Ha3biBàercA 3HaUuliTesbHoe MpocTpàaHETBO 3eMAd, Ha 
KOTÒpoMb pocryTb pa3JiuHaro pòla AepéBbaA Bb 0OJ4bMOMB KOSH- 
secrsb a 6arisgo o1nò nòntb apyrro. Kpéomb sepéBr, Bb a1bcAxb 
pocryTb TàkKe KyeTàpHMKa, rpubbi, tpabà u Tpyria pactéHia. 

AepéBpa cocToATtb 435 KopHéii, cTBONOB, CYIbEBb, BbTRÉIH N 
AXCTbeBT. CTBOJB H CYUbA NOKpHTH Kopoo. BeHsia KepéBba 
pas41basiorea BOo0M Ha JNicTBAHNA N xXBOlnnia. JIMCTBAHNA AepéBba 
umbiotb 601be fina Ménbe muporie Jiecrba, TaKoBH: Gepéza, AYOT, 
Jima, élbxa MH Apyria. BofinsiMa HasbiBdioTeA TAKÌA ACPÉBBA, 
Ha KOTOpHiXb pocTyTb ‘UpesBbliàlito Y3Kie JMicrba, Moxbxie Ha 
iran. Kb XBOlHHM AepéBpAMb MpaHalteriTb: eb, cocdà H 
IHCTBeHANMIA. 

Bepésa umfers 65106, Kpbmkoe 1epéBo, 13 KoT6paro 161abTb 
pisHyo mMé6ens, Terra, cina n Apyrie mpesmérn. HM3% 6epéso- 
BbIXb BBTRéli BAxyTh MéTIH HU BÈHAKHA, a H3b KopH (6epécrH) 
TÒHATb AÈroTb. BepésoBHa ApoBà ropiTb Apro MU IUpon3B0KATE 
CHIbHHÉ apt. 

Iy6 supocriers éuens BHCOKO. Erò Kphmkoe n TAKÉA0C 
Iépego ymorpeGaferca 601be Bcerò Ha mocrpoliky Kopa6aéii; 3% 
Herò 161an0Tb TARKe Bérpa, 605KA, Mé0ens n apyria sé. Kopy 
Iy66BYyio yIoTpeGaA4HTb JIA AyYOnéHiA KOKb, a MIOI&MHA (KÉIyYXAM) 
KOpMATb CBARCÎI. 

Jima pacrére TiKkKe BuHCORO. E 6fa0e, MArkoe aépeso 
vnorpe6aferca Ha pa3Hyo ToKàpayio MH ph3HYo pa66Try; H3b KOpb 
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(IIKb) AÉJAbOTCA BepéBKA, par6:Ra, nIeryTea KopsHnkn Hd mpog. Cb 
‘ A4IOBHIXh IBBTKOBb NUM COOMpànoTE MpeBocx01HHii MéIB — 
mine. Jvimoio ycAxaBanorh duenb JÉKcro a11én, MIOKAAE H Apyria 
IyOs4IHHa MbCrà. 

CocHà pocrértb o00HKHOBéHHO Ho CVxUMb H B03BLIMCHHHMB 
MberiaMmb. HI3b ef IpaMeixb CTRONOBE NParoTOBAROTB OPYCLA, 
6pésHa, J6cx1 n Aapyròii crpoesòii aber. Kopa6é1ibHua MAuTH 
xbaarrea TiKKe H3b cTBOsòBb cocenp. Vs Kopnéi n cy1beBb 
KOTOpbie 3aKI0T4I0Tb Bb cet MH6FO cMONHI, rORATE AGrOTE. Jérrem 
NO1M43HBAITCA Koséca, Hnn MOKpHB&IOTCA Kopa0.Mni, KpEIIA AOMÒOBD 
H NIpo., ‘TOOL OHd He TAKb CKÒpo NOprHIACb OTb BOIBI H AOKIÎ, 

Bo MB6ruxb Abc4xb pocTyTb ION ACpéBLAMA, Ha HA3eHbKHX 
KVCTHKaxb, pasJigHaro posa ‘robi, KaKb TO: 3eMIAHHKa, TepHikKa 
6pycHika n apyria. 'bcHBIA fro1ni KocTaBJAoTb HaMb TaKyio xe 
Jérkyio H 340pòBYO MAMY, KaKb H CAI6BHA. BeMagniKy BAATE 
06HKHOBÉHHO CBÉXYIO, Cb MOJOK6Mb YU co CIABRAMA; ‘IepaiKy 
udcro cymatb u CyuéHyo coeperdioTri Hà-3HMY; H3b OpyCHHKH 
IpuroTOBAAAIOTb BapéHbe. 


13. Auxia acusomunia. 


IUKIiA *ABOTHHA BONATCA No Bcemy 3emHOMy méapy; Ho 0cò- 
GeHHo pa3Hoo0pà3H5I N MHOMOINCICHHHI HXb MIOpolHi Bb TAKAXb 
crpangxb, rab MHÒro 1bc085 n Mao moxéit. Ha npum. B Poccin, 
mpernmyuecTBennHo xe Bb chsepauxb ry6épniaxi nu Bb CHOApa, 
BOLATCA Meggbaa, B61Ka, suc, 6o6pri, e66ona, ‘ryadus, 661KM 
oJéHH, cépaHi, saliti H MHOTIA Apyrìa ‘TeTBeponoria MABOÒTHHA. 
HKoTOpulA H3b STHXb XUBOTHHXb, KAKb Ha IpuMÉpr, 016HM, CÉpHH, 
H 3a, NpaBocATb HaMb II013bY KAKb CBOUMb MACOMb, TAKb 
n croima mrypama. Msco anciui, coconéii, 6810Kb He ynorpe- . 
61feTcH Bb .NAMY, HO H3b. MKYPb HXb BMIIBIHBADTCA MBXA, 
H3BbCTHHe Bb TOpròBab Moxb JiMenemb MATKOH pix191H. 

HkoropWla »*UB6OTENA HalarA”oTi Ha m0x6h, Van APYIHXb 
XHBOTHHXb, YMepuBifiorb HXb n NHOKApsiork. To xiuaze 38Épu. 

Measba — xiuaniii spbpp. Ont matferca Micome somaséi, 
O5IKÒOBb, 01éHeil H ApyriXb KpylHHXh XHBOTHHXb; Ho 601be Bcerò 
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OHb JMOCHTE MEA; 3A KoTbpiimi He GoHTea vf3HTb Ha CAMBIA 
Buicòkia Aepésba. Ha ‘sio1éi menshab Managers TOIbRO TOrAd, 
orsi Gufers  passpaxeni, sian nora 1fBerByert ciucBnti rOI0rb. 
Cs Hacrynuiéniemb sHMH OHb 3a6Hupserca Bb Gepiòry H_ JeXATb 
TAM, Toti 6esBsixoAHo, 10 cimofi BecHzi. Bo Bcé $T0 BpéMa 0HD 
uuserò He ferb, a Téabro coeeri Jinu. — Hz mkypr menpbreli 
abuamrea mori. 


-Bosrb — tire sBbpb xiunnti. ont sian 3a A06H4e 
o65HKHOBéAHO HÉUbIO, Hanaxkerb Ha somanéli, OBÈIIb, K03b H APyTÙXb 
xaB6TBKXb. - Korxà oHb réao1ens, To He Goirca HA Ornà, HH 
BHICTpbI0Bb, — BLIPHBSETE H3b MOT. MEprBHA THIÉ, A Gpocketca 
a monéii.  Boo6né Bo1kb ecrb 694enb onfcHuti x Bpéannti 3Bbpb: 
10 $TOMY erò crapànTeHa nerpe0iiTb BebMa BosmbxEHMU cnoco6aMmz; 
CTpPBAAIOTD'' H3b ii i DEAR, EDITA coGfnaME H 
TARD afurbe. sa 


va Kb XÙAMb ‘3BBpiMb NpunasieriTi riiine: AUChia, “ ryudina, 
xOpert, Bipa n 1pyrie. “Jucina s6BHTE 3AflueBb, ‘EKyponsToKt, 
IéperreJoBb, a Bb cafsab Hyxaui, Muméhi ‘Hi Epueb; HOynIO ‘onf 
SAXOKMHTD ‘IÉCT0 Bb ACpéBHH, TAB Kpéalerb ABOpoBHXb ITA. 
Tivuta kYH(hl COCTOÎTE MpeAMf{UeCTBEHHO 3% MOAIOMHXb ITÀIeRT 
564m2i Nubi, Bb nbpraxt, sa61pierca sli Bb KyPATHHKA, 
Lab NPom3B6AATI crpàmazia onycroménia: Bbiapa BOANTCA y 0epe: 
réBt PBKEb. MH 03ép%;  paiéa COcTaB.UeTb es rIàBHYO IAuIy. 


. Xtra TTI OTIRIRIOTCA ciaoo, erépoctim noséra H bu 
erpEsce ‘aphuiem.. Opasi. otsizEbe un cumnfe: Bcbxb Ipouaxb 
xiiubrix» rta. Anpnìficgiti opért yOuBsert in yHOCcATb OBÉIIE 
K03b, TEMATh. MH Afke abréit.. HpOMb Opi6Bb, Kb XHUMHLMb ITH* 
HAM. IpuBagieriTi Fikze: ficrpeéel, E6pmyHbl, COKOABL,. COBH H 
Apyria...:CéBu RUAATb xopomò Téubko. HOYT, .H..TOMA JeTRRNTH .3A 
406519e10; HO AMÉMI OHÈ CKpaB&OTCA Rb. KAKÒMb-HAOYAb MpATHOMb 
yGhauut, HanpaMbpr, Bb pasBi4HHaxt J0MOBb HIM Bb AYILIAXb 
OTÉPx Db... AGPÉBB, H CHAT TAMb .nemoaniHo. ‘Ifcro candne, 
AfiGABBO, euHurnpi A Apyria MéSkia ITANE. cODMpantea R RI. GOALMONE 
Ugesb Goo conb.H fisiorp: Tx. 6e3p. MEIocépaia. 


ve 
tia 
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Terepesî, pi6tmra, KyponàTKH, Adkie ryea, YTKH, KyAuKà H 
TOMY mox66HHA AKA: NITÀ, KOTÒPHXb MfcO CAYKHTD ADAAMb 
Bb INIIY, Ha35IBàoTca Adbio. Jdrie ryca HA yTKO xUBYTb 6046- 
nieio Jfcrio Ha BOXKxb pbKb, 03épb Min Mopéti; pia n BOLHBHA 
pacrénir cocraBIiorb BXb Mimy. 

H$Kkoropuia MÉiria ITHUHI, KAKb HaMpuMmbpb KABOpoHEH, 
cONoBbi, Merisi, IHxXHKA, 3i0.IMKA, OJapenbi cuococHOCTilO ITETE, 
A HasuiBànoTea, NO STOMy, mieunma nrinama. ‘Iyame Bchxb 
IIOOTD MXABOpoHOKb H COsoBél. i 

*K&BOpoHoKb HaJHHAetb IFbTb Ch NÉpBHXb TEIINXb AHeli 
BecHHi. Emé 10 sapi oHb B3JeTàeTb Ha BÒ3AYX", BBÉTCA Bh BHCOTÉ 
H mMoérb; Moérb Ibn Kenb, zo mosgnaro Béuepa Conogéli 
IOABIACTCA Bb HAMHXb .rbcAxb TOMIA, KODAA AUCTbA HATHHAOTh 
pacaycKATbeca Ha AepeBiX"h H KycràpHHKaxb. OH CANUTCA HA KyCTb, 
ina Ha BÉrky AépeBa, H HOéTb Takb rpomgo, sro sxo erò mioen 
passaèrca Jategò No oKpécrHocra. ‘lixnkn H Merabi NOOTb He TAKb 
XOponiò, Kakb XABOpoHEH H COsoBbi; 0AHAKOKb UXb nbuie Tigze 
MHÒMHM HpABUTCA, H IOTOMY UXb AÉpxaTb ÉCcTO BD KIÉTKAXb, | 

IIpext HacryIéBieMr 3HMbi, MHÒFIA NTHNH OCTABARIOTE HÉAMH 
CTPàHH H OTIETÀRTE Bb Apyria, 60460 TENINA, TAKOBBÌ: “ntirie 
rjca, xypaBai, fueri, Jferotra u apyria. Iron» TAKAXI MB 
Ha35IBiemb mepesérazima nTiuama. Horai IpofiaeTh suMf H Ha- 
CTYIATb BecHà, TO Mepelérana Nriui cHOBa BO3BpautioTeA Bb 
HAMn chneprua CTPàHBI U, STO BCErò sambuaressHbe, ONT Ha-, 
X6AATb cBOoÙ Npéxnia raf310. 


14. Pyunsia unu domauma ocusimunia. 


Îixia xHBOTRHA He 3aBUicaTh OTb teloBhka, Ho -pyiBHia Hina 
AOMAIMNBIA COcTaBIADTh erò coOGCTRERHOCTH, H 085 AÉpxHuTb HXb 
AIA CBOÉÈ NOIb3H, 

IIposuxHie Moceatio Bb pisHHXb KIUMATAX*h nh: PASESDEE 2a: 
HMXb, CMOTpi NO HX CBÒticTBAMb HB II0 IOTPécHOCTAME JesoBbra. 
Hanpambpb: Bh C6BEpHHX, XOA0AHHIXt CTpamxb, FIb -pacTiTetb- 
HOCTb. BECbMÀ CKYIHaAA H 3eMAi C6AbIMYO VYacrb ròda IOKpuiTa 
caérowt, BOLATOA chseprue 016HM.. ITH MABOTEHA NATAIOTGA 3HMON 
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IOXACHÈKHHMb KOpMoMb, n HAx0KATb erò, pasrpe0fa poriMma cHÉrt,; 
ABToMb. ‘BAATb oni Apesécayo Kopf, cyxfe Jiicrpa HH MOJOAHE 
OTIpseKaA AepéBb. Ha Hrb, Bb NYCTHIHALIXD, MeCUAHBIXb CTENAXD, 
rib TikKe Mé.J0 EOpMy, HO ellié MéHbIIe BOMBI, XHBYTb Bepor0AH, 
KoTOpble M6ryTb mIpoGHito Helban 18h 0e3p NuTbi, HU NpuToMb 
AOBO.IbCTBYIOTCA MécTKolo TpaBéi, coxxénHoo conauems. B crpa- 
HAXb yM'peHHaro KIMaTa, FIb MB XHBÉM, BOIATCA pa3JdiHaro 
posa pvIiBHa xwABÒOTHHA, KAKb To: J6maga, CHE, KOpòBH, GBUB, 
K63HI, CBUHbH, COG6AKHU, KOMKU, FYCH, YTKA, KYpsi U Apyria. PyJHHa 
3KABOTHHA. IOCTABIAIOTb HAM MHOÒTO MOAB3H. 

‘© Jòmaxb ectb xuBOTHO€ KpachBoe H JérKoe Ha XoIY. Yum y 
Hei OcTpua, ruasà xuBpie. Ha. méb y Hef pocryTb JJMHNBE 
BoJock, KOTOpuie Ha3HIBàalo TCA TpiuBolo. XBOCTb es INOKpHT CBÉpxy 
x6-BN3y TARKe 1mBBbiMI Bosocima. Ha a6mani MH É310Mb 
BepxòMt, ina 3anpardems eé Br Terbra n cina. Ogà momoràeTb 
HaMb TàKKe Mpu TpyIHbixh pa6oraxb: MepeBò3HTb BCHKIA TAKecTA 
H X6KNT Bb coxb HA Bb Goponf. Ms mEypuH ei BHIBAHBADT 
KOXKY, A JIMHHEIMA BOIOCAMHA HACUBALTH TIOOAKÀ, NOXYINEM HM MPot. 


Y 6uk4 n KOpòBH ectb porà, Moromy OH UH HasHBANTCA 
poràTHMb CKOTOMb. opòBa H1aétb MOJ0KÒ, KOTOpoe HIM IbIOTD, 
una ynorpe0ifiore Bb pisnsia KYmanpa. Mosokò BIABALTE IÉCTO 
Bb nocjiy n Mark emy cricHyrca. Tora csRépxy cobupàerca 
cmeràHa. Cmeriny cnamanre n Ibiaorb H3t Hes MAcIo; a H3b 
Mmpogaro MoloKà, KoTb6poe ocraérca nocab cHiria CMeTAHB, Ipu- 
rOTOBIAIOTB CHIP. i n 

Mico 6HKOBB HU KopòBb HazHBdeTca ropilmHoo. Ll'ossinna 
— duenp csitndaa nima. M3% xipy poràraro cKoTà BapiTb MBIIO 
H ABJ20Tb CBÈIM; a H3b MKYpb MpurotoBafiorb k6xy. 35 poròBb 
Ab1a0TCA rpe0énK4, IYroBuuHi H Apyria BÉME.. 

OBuà He Besmkà, HO NÒJb3h OT Hefl MHOrO. OBéub exme- 
TÒMHO CIPUryTh H-:H3b MÉperA HXb ABAQIOT pàsHHA MeperaBBia 
marépia x cyxna. Ilepersazie syaki abiarrca TAKKEe N3b oBéupeli 
mépera. Màico oBéub n dapànoBt. Ha3HIBAeTCA Boo6é 6apàHHHOIo. 
Vi3b OBGIbIXb KAMIGED At4210Th CTpYHH, A H3b KOCTÉli BapfiTb KACeH. 
Mosontia 6Busi Hasuigsiotea arnitama. SIrusTa den KpoTKM.H THXH. 


Pi 
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SNINNLNNA 


Co6dka ectb xuABÒTHOe BpHoe H mpé1aHHoe cBOeMY rocno1iHy. 
OHà oxpalfeTb JÒMbI OTb BOpòBb, yY3HAéTb UyKHUxb yKé 134910 H 
aderb Ha HIXb. — JariBaa co6Aka OTHICKMBAeTh ANTE U HABOMATE 
Ha Heé oxéramza. Écau oxòTHUKb 3actphiuTb YTEY, KYponTEy 
Hit Apyryio Kakyio-Ju60 miuy, To JardBar cobàka emy NosaéTi 
eé. — Y nyiesa Yuna IMAARHA, BOJOCH KypusBzie. OH ÒUeHb 
Bhpedb n MOniTAuBb. Erò MOKHO BHYINTE pas1iRBIMb IITYKAMb 
KAKb TO: HOCHTb KOp3liHKA, CTOATB Ha 341HMXb JAlaXb, MCKÀTb 
noTépaHBzia Bémm u mpos. Ilyieséii 1épxarb 065KHOBéHHO TÒABEO 
AAA 3a0ÀBBI. | 

Tyen nMBorb mMéio LIAAVIO, KB MUpokid; MX MÉ.IbUI 
COeIMHeHBi MependHKoo, Io $dTOMY OH MOPYTb MIdBaTb; IUBBTb 
uxb méppebt Guder fim Ghanîi, via chputi. TyciBsia Méakia 
Mépra H MYXb ynorpe0.isiorea 111 Haékera nocréseti, a Cospmia 
ian MaxoBslia — Jia macbmà. Mico rycinoe numbers npifTanti 
BKYCb, H VIOTpe0lferca Bb NUINY. — ren MOPYTb TÀKKEe IIABATb; 
oH ropiz1o0 MéHblIe rycéli; Msfco MHXb BKYCHO, Ho Népra He 
UMBIOTh Takòi UBHHOCTI, KAKb PyCINHA. 


KypH OHB&IOT pas1IBBIXb MopòAb: KpeiIbA Y HAXb KOpoTKÌA; 
noToMy-To oH6 06HIKHOBéRHO TÒ.IbK0 X6MATb HM 0Éraork, a JerTàloTh 
phixo. Ha rosoBé y kypb Haxòantca kpàcanili rpé0enp. — Kypuua 
KIANéTB MBOXRCCTBO SÙ, H3b KOTÒPHIXb BHCHXMBAeTb UBNNAATD. 
Atina KYpUHBlA BKYCHHl UH NMTATeIBHBI; Mfico JerKkò H 340pòso: 
bceTtb erò MOrvTb AMaAXxe GospHpie. — IIbryxb KpacuiBbe KYpHusi. 
OHb NOèTh rpoòMKo H BHATHO, TAEb YT0O erò Imbnie ciBiuHo 1a1eKò. 
boabe Beerò oHp NoéTb pàHo noyTpy n OvanTb Jioléii Ha pa00rTy 
— Munbina ropiz4o 6016Me 001KHOBéARHXb Kypb. Méxiy AÙMu 
MonaldioTeA HepbIKo TaKiA, KOTOpWia BBCATb 10 ABAMMaTA OYATOB 
nu Gorbe. | 

Tven, YTKH NH ÈyYpbl HasHBàloTeA 00HKHOBéHHO B0poBLIMu 
ntiuama. Oné nposò1ats ubi Menp Ha 1B0pb, rab poloTca BY 
copy H Bb HaBò3b, — No10KpàoTb K4xK0e ynABmee 3epHò, KAXKAyO 
Kpomky x1b0a. SuMb0 MpuaerdioTe Ha 1B0pb TAKKe pàzHHA AUKIA 
IITHIBI, KAKb TO: COpoKH, BOpoHH, rAJKH, MH ÙUVTh TAMb NÉ 
BMBcTb Cb ABOpOBHIMH. 
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15. Teroemes. 


Méx1y BCÉMH XHBHMH TBÉpaMA, ROTOPHA HacesdfoTb 3éM., 
“vesoBfes sanumiers népsoe Micro. Mhaéria npenmymecersa oTIz- 
UST erò OTb XHABÒTHHXT. 

YUesoB6rb M6xers mpoxitb 60, 70, 80, af&ze 100 n 661te 
IbTb; Ho 601bMaA 1actb KABOTRHHXb He IpoxKHBaeTh H IOJ0BHHH 
$TOrO BpéMenH, H TÒNbKO HeMHOria H3b HUXb AOCTArdI0Ib Tardi 
r1y66kol cràpocra; TakoBHi Hanpam$pr, c/oBH, Jepenxn, opati. ‘e- 
J0BÈKb MOXeTb XHTb BO Bc6xb crpadixs 3eMBfro màpa H Bb 
KARIOMb KIUMATh, Bh XONÒXHOMb, yMÉbpeHHOMb U *fpKoMb; HO 
xuB6THOe yMapaert, Hun xyaberb u caa6fers, éena GuBAeTh BHI- 
BeseHo H3b CBOerò OTéTECTBA Bb ‘IYKIYIO eMY CTpany; TOIbKO He- 
MHÒriA XHBOTHHA Bb COCTOAHIM MepeHOciTb EÉXKAHHÎ EMIMATD. 

Tesosgkb cocroiti n33 1yui u Thia. Té10 HAMe yMupaeTt, 
Ho Jymà — 6escméprHa. 3Has6raDia Tardi AYMM, Kakb Héma, 
He HMBOTT. | 

l'ososé ect cima mperpicdaa acre JesoBfueckaro Tira. 
Ilepé1Hax vYacrb rosoBii Hasupaerca Jauuémi. Jmuè cocroste 130 
16%, ras, HÒca, ry6%, méxs a moxfopoara. Ty6H 3aKpuBaori 
poTb, Bb KOTOpomb HaxdlaTca 3yY6H, AsbirRb N Hééo. Bépxnan 
UACTb TOJOBHI Ha3HBàeTeH = MAKOBKODO, A 34IHAA -—— 3ATbLIKOMD. 
Ho o6fums ceroponime rososii HaxbKarca Yuu. =Y Kéx1aro 
uesoBbka ecrb mpàsoe HA abB0e jxo. Té10BY NOKpHBAIOTE BOIOCH, 
Korbpiie CuB40Tb passitzaro uBfTa: cBbTIOpycHie, TeMHopycHhe, 
uépHHe, psurie n npoi. Ioxb crapoerb STE BOJOCH CHABITE. 
Ecrb 1018, y KoT6puixb Ha rosoBò Mé.0, fina BORCE ABETE BON6CL; 
Takie Joi Ha3bIB&loTCA UIH AbICHIMA, UIH NAIBIUBHIMHA. 

l'osoBà coe@mmferea Cb TYOBHMEM IOCpéACcTBOMb . MÉH. 
TyJoBuue cocrouTtb H3b rpyAi, CINHH H. T. 4. BHyrpà TyIoBUMA 
HAxOAATCA ArKLa, MetéHKa, cépiue, xely10Kb H IIpot. 

Tyaopame aépaurca na Horixb. Ilo cpexini Hork HaxdKnTea 
zorfno. Menbanan sacrb Horià, Ha Kor6pod gesoBbKb CTO”Tb 
x61uTb, G6raerb, HasHBAeTea MNOX6MBOM. 

Y rAxgaro veroBbka ecrb AB pykd, upiBaa n abBan. Bépx- 
HAA JACTb pyKÙ HasbxiBéeTca IMICIÒOMb, a TO M'ÉCTO, TAB pyEÉ, IO 
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cpeaini, crubàerea — J0KTeMb. PVKH OK&HIMBADOTCA NASBHAMH. 
Ha KOHIMKaxb nNArnbueBb HaxOAATCA HOPTE. 

UesoBfkb osapén cuocécHoctIlO roBOpitb. Ta cnocb6nocTE 
ecTb TàKRe 01HÒ H3b FA&BHHXb erò MpenMYMecTBb Mperb XHUBÒT- 
HHMH. OA, KOTOpHE roBopiTb OXHIMb A35IKOMB, COCTABIAIOT 
Ox4Bt Hapòab. Tagims 66pa3omb Beck Pycckie roBOpiTb OISHUAMb 
A31EKOMb — PyCCKHMb, H NOTOMY COCTABIARTB OMUHD Hapoab — 
Pyccxiti, r6xe Ppanny3H —, Anrantine — H. T. I | 


UesoB6Eb AMÉeTb OTB NpHpossi HaRI6HHOCTb Kb O6MEXHTINO.. 
Hus BMCTh Cb ApyPUMA JI0AbMH, MH OHBÉACMb Bb COCTOAniH. 
YAOBIeTBOpiTb B384MHO AÉMMMt NOTPéoHOCTAMb H yenbmno SAILH- 
HATbCA OTb HenpifTeJeti. 


Semi Min cerpanà, RoTOpoli xHATeISH NOBHHYIOTCA ONHÙMI 
3aKOHaMtb H 04HOMY rocyaipio — HAMIEepàTopy, KOposlò, KHf3M H. T. IL, 
HasHBaeTea rocyafiperBomp. Taximi 66pazoms Poccia, Dpénuia, 
Urfrsia — rocyafipersa. B Poccin xuBéri 660466 70-Tn MuAMIO- 
HOBb XHTedeli. 

Mierà, Ha KOTOpuxb J0AH XABYTb Bb 66s1meN UH MéHb- 
MeMb “acib BMÉCrb, HasHB&ioTcA — TOponàmMa, MBCIÉUEAME, 
xepeBHiMma un upot. Ha tTakixb Mberixb GHBAIOTE BBICTPoOeHHI 
601be Him MéHbe NposHuHEe AOMA. | 4% 


16. Aoms. 


Jom ectb 31àHie, KOTOpoe CTPoHTCA Cb TOO UBI, aTO6b 
Bb HÉM HIM MAH. | 

Jom cocroiti H3b ©®yHIdMeHTaA, CTEHD, SOT I I101Ò Bb, 
ABepéti, 0KOHb, KpiiiA H Tpy0b. | 

BayTpi 1oM6Bb, A11 6016maro y1ò6cTBA, yerpàmBanTca pa3- 
AUIALA OTABAGHIA, KAKb TO: KOMHATH, UOrpedd, KYXHU, CÉHM H Mpot. 
TH oTTb1éRl1 GHB&IOTB TaKb pacmos0KeHbi, TO COOTBBTCTBYIOT 
csoemy HasHasénito. Tar Hanpam$pt norpe6i Hax6AATCA Bb 3eMab, 
norb KEOMBaTgmu; chuua 1bJaborea Upa BXÒXb Bb KOMHATH U. T. A 
EcTb AoMà, Bb KOTOPuXb OMHt paxb EOMHATb, HAH IT4Rb, JICKUT 
Halb Apy'iiMb; Takie A0M$ Ha3bIBdIOTCA ABYXb-2TÀRHMMH, Tpéxb- 
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STARHHIMA H INIPo4g., CMOTPi No TOMY, CKÒ.JIbKO Bb HHXb 9TaRéli. 
H3b ommorò ataRà Bb Apyròfi BCxÒAATB MO A8CTHUUAMP. 


KOMHaTH; Bb ROTOpuiXb *MBYTb JN0 11, Ha3HB4l0TCA  XRI.IBIMA 
KOMHaTaAMH Yin xuisima nOK6aMA. Y GoràTHxXb JIOKé ONBAITE 
MHÒFO KOMHATB, H3b KOTOPHXb KFAxIaAA MMBeTrb cBOé ococeHHOe 
Hassdnie n Hasnaténie. Bia cavare 11a Co1pmix cobpàniti; 
Bb cror6Boti 34BTpaRaoTp, 06b1a10Tb HM VAKUHAIOTB, MbIOT TAKKe 
uali n KOoeit; B% rocTiHoli, NpaBuMmanoTb roctéii; Bb cuansHb 
CHAT; Bb AbTcKofi mABYTb n arpélor Ira. Y monéii He6orATHXb 
GHIBÉeTb No ABÈ, No Tpu KOMHATH, Y CAMBIXb xe OhIBHXb — I0 
oxnéii. Caygferca, sro Bb OAndii KOMHATb x«MBETb HÉCKOMbKO 
CeMÉHicTBP. 

Mécens ecrb Heo6xoxiMmaa npaHarréxnoctb Kixaoi mundi KÒM- 
HaTzi. Mé6eJbio Ha3HIB&lOT CTOJBI, CTYABA, Kpécaa, IMKankHi, KpoBATH, 
sepkalà H TOMY Mon00Hy0 1omfAmuHloo VTBapb. Iéun cocraBAsAioTE 
TàKKe Heo6xoK1iMyO IpaAHalI&KHOCTb XKHIBIXb KOMHATT. 


Ha10BBIA OTAMIZIOTCA OTb XKUJBIXb KÒOMHATb TBMb, UTO Bb 
HMXb He CHBàeTt HH Mébenn, BN nevéti. ‘Bb KIAKOBHIXb XpaHfTca 
pas/1iiHHNA BéIIA, 0C06eHHO xe cbberuzie INpunàch. 


B morpebà cTàBATL BHHA, KIAAYTb MOABI, OTOpoòlHHI@ OBOLUM 
Ha Boo6ué TaKie ChberHHe IpundcH, KOTOpuie MOryTB MONÒpTATbCA 
SHM6IO OTb XÒJO0KA, A IÉTOMb OT xéipa. 


Bb KyXHAXb IpAroToBIAoTb Kymagba. Mura xymanpa Ba- 
piTb, Apyria 4paTb, Tperba NeKyTb. JIAA NparoToBiéHia KYMaHbeBn 
Heo0xoXMa pas. Haa KYXOHHaA IMOCcYMA, KAKb TO: FOpmuIkii, KOTH, 
CKOBOpoJzi NH. Np. shénmaHa, KOTOpaa 3aHAMAeTCA NpuroToBAénieMmb 
KyMaHbeBb, Hazupderca Kyxfpkoo. Bb COràTHXb AOMAXb KYMAHbAa 
IpuroTOBIAOTb O6HKHOBéHHO NoBapi. 

JIA mocrpolika AOMOBB Heo6Xxo1HMH pas1itHazie MaTepiàJH, 
KAKb TO: AÉépeBo, KUpuiTb, rina, KiMmenb u. mp. Bb KepeBHAxb 
CTpoATB HoMà O0HKHOBéHHO H3% AépeBa H IOKpHBdLNTb HXb C010- 
Moio va 1paninama. JIparndiusi Afia0rcA M3b cocHéBaro 1épea. 
Bs ropo14xb eTpoati mo 661pmeli vacra KAMenHnHie Komi. IAmeH- 
HiMH MasuiBdioTea Tarfe XOMA, KOTOPHX CTÉABI OHIBALTE CIOREHH 
USb KiMBA nn Kupuntà. Aprimna KAMEHBHXb 10MOBB IOKPpHBAIOTD 
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veperminen dna xerbsnnima ancrima. Kupmigt n vepemina BixH- 
ràloTCcA H3b MIUHH. 

KaKb Bb ropol4xb, TAKb H Bb MepeBHAXb, MOUTH IPA KAXKX0Mb 
16mb, Hax61uTca cRO66dnoe Mero. o6Hecénnoe 3a06pomb, Hun 06- 
cTpoenHoe capiami, konòdmuama n x.rbeiMa. Taxée cRo66anoe MÉeTO 
HazuB4eTca IBopòmb. Bo MHOrHxb HOMAxb, No cpeaiBt ABopà, 0H- 
B4eTb BHIpHITB ‘K0101e3b, M3b KOTOparo TepnaloTb BÒAY JIM AOMAIN- 
Huxb morpébnocteti. Bb cap4axb xpaHiTca Aposà, chHo, colòma 
H TOMY mno160nHe mper1métzi. Bb KOROMHAXb AépxaTt J0Manéi; Bb 
XJbBà 3aroHfloTb KOpòBb, OBéub AH Apyròi JAOMAMBIÉ CKOTT. 


17. Cads u owpoòds. 


Carp ee: 00JbMee Hina MÉéHBMEee MpocrpàHeTBo 3eM.H, 00He- 
céHHOe 3a60poMb, UacToKò10oMb HH phméTKobo, Ha KOTOpoMb B03pa- 
MAIOTEeA pasadiizaro posa K1epéBba HA uBbTH. Méxay casima, ocò- 
CeHHO Xe Bh roposàxb. ObBAIOTb TaKie, KOTOÒpuie pa3Bo1ATCA Ha 
CUTE ròpola HM Ka3HBl, H KOTOpuiMHA MOXKEeTb IÒJb30BaTbCA KAMABIÎ 
UeI0BÈEb, Kb Kak6My 0h 3BàHilo OHb HA MpuHal1exdJt; — TAKOCO 
porla calci Ha3bIB4loTCA 001IéCTBeHABIMA caliMa. O6mécTBeHHHe caabi 
CIYKATb AIA MporyKKH; Bb HUXb pa3BòIJATb 06HKHOBéHHO TOIbKO 
IBCHHA MepéBba, FAKB TO: Jfny, TÒnoIb, Bép6y u Apyria. Écan 
CAXBi COCTOATB H3b IIONÒBHIXb AepéBb, TO HXb Ha3HBdoTb IJI0- 
AÒBHIMH HH PpyKTOBLIMA CaAldMHu. 610RA, Tpyma, c/miBa H BIMBA 
— cé4Mua 00HEHOBéHAHA MI0IÒBHIA ICpéBbA BD empanàxi HAMero 
KIUMATA. 

Il1oKXHi, KOTOpzie BHpocTADTb Ha A0IJ0HAXY, HAZHIBÀIOTCA f0J0- 
kawa. S6soxn nmbioTb Kpjravio dOpmy. Oni GuiBAOTE pasrivnaro 
UBBTA: COBEepiléHHO KpàCHHA, KpaCHOBàTHA, MéITHA HU T. IA. — 
Tpymn G65isAnoTi 6616Me”O SÉcrio NposoIroBATH, Kb KOpemk) 
TOHbMe, Kb ro10BRi moronme. — Caign mox6xu Ha silima. EÉcrb 
CIUBB KpàcAHAa, >élria n 3esénzia. Biman ropizao MéHbIE 
cin. On Chis4iorp Him KpACcHHA, UM KeNTOBATHA. 

Kpomb qepéBb 4 IBBTÒOBB, Bb CAlkxb pasBolaTb TAKKEe pà3- 
Haro porla KkycràpHnakxa. Ha KycrApHuKaxb pocryTb MAJeHbKIEe, KpY- 
TeHbKie I0KH, KOoTÒpbie Ha3bIBdioTcA frogama. EpuHXOBHUKB, CMO- 
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posa n Mangia — C$MHA O6HEHOBÉHAHA CAIOBHIA fol Bb 
HàMeMt KIUMATÈ. ] 

ILioabi ynorpe0afiorca Bb udMy cHpHEe; H3b HAXb IporoTo- 
BIAIOT Tàkze passivani KYmanba. Ilioxti, Bapénnie BI chxapb 
Ual Bb ME4Y, Ha3HBAi0TCA BApénbemt. 

Oropéioms Hasuàerca 6inbmili fan MÉnbIIÉ yIÉ&CTOKb 3eMAIH 
Ha KOTOpoMb Cazsorb H ChOTb pasiiiAHe dBoLlA, KAKb TO: piuy, 
pbabEy, MOpgÒBb, KamycTy, MerpyIky, orypusi, ap6yjsH u Apyrie. 

OBOIU MH yIOTpe0afeMt 1A IpHroTOBAÉHIA KYHanbeBb. OAHÒ 
H3b HHXb, Kakb Haipamfpt pina, phibka, MOpkòBb, OHIB&IOTE HaMt 
I10Jé3HbI TO.IBKO CBOUMH KOpéHbaMH; Apyrie, KaKoBHi caldTb H Ka- 
MYera, — TOJbEKO CBOHMH AJUCTbAMH; HHEIMA NpAmupaBAfioTb TÒAbKO 
KYMaHba, a OTT5IbHO Bb niuny He yuorpe6afio Th, TAKOBH: JecnoKt, 


JYKb, MeTpyuka 4 Ip. 


18. Ibpods u depesna. 


T'oposi n AepésHa GCHIB&IOTL Bb KAXKAOMT rocyaiperBb. Ll'opo- 
AÙMb IPpusraoTCA pa3IiIH 5a Ha3BdHifl, CMOTpi 10 HXb Ha3HaJéHilo 
H No MÉcry, KoT6poe OH 3aHUMAlTb Bb nea Apyrixb roponòBt. 
Takb Hanp. croduero HazbiBaoTrb rIifBHHi ròpo1b rocyadperTBa, Bb 
KOTOpoMb xXKHBÉTb Tocyaàpb co cBonmr 1Bopòmt. Bi Poccin aBb 
crosgusi: apésnaa —. Mocxsi, H HOsaa — Ilerep6ypre. Bb 
MockBb Koponyotea, a Bb Ierep6ypré xaBYyrb Tocyaipa. Ty- 
6épucxuMp roporom> Hasupàerca Bb Poccin rafBBHiti roport 
Kakòti-Hn6yab ry6épHin; TaKiMb 66pasumb Pira ecrb rafBHuti HIH 
ry6épuexifi roporr Jupiinaia, Roròpaa cocraBafieri  oc66enHyio 
1y6épsio. Ty6épnia afi1atca na yé314. TafBBHti ropoar yh31a 
HasHIBàeTca Yb3AHHIMb rOpoxomb; TakoBHi Hanp. Jepnutr, Bb Jno- 
afngcxoti, Kypckb, 8 Kypckoli ry6épHiaxr, a ipoy. Ecan répost 
oGHecéHb KAMeHHOO CTbHOLo, H1a OGBEAÉHD pBOMb HU B&J0ML, TO 
efò HasHB&loTb yepbuaéaBHiM roposoms Yan xpbrocrio. KpbnocTu 
COCTAB.IAIOTh HaléKHYO 3alliTy FOcyAdperBa OTb BparòBbi 00 

J6mu B% ropoaixb GCuséior BHeTpoeni pasimu. Ja pira 
KZOMOBB Q6pasyYoTb YAnUY. Yami coesmgfiorea nepevakamu. Bo 
MHOMAXb, 0C064HB0 Bb GONbINHUXB rOpo1àXb, HaXÒMATCA MÉXKAY -10-. 
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mima posnbua, 6orbe ina Ménbe o60mipBHia, HNT6Mt He 3acrpoez- 
HHA, Mberà; TaKia Mberà Ha3HB4loTCA IAOUIANAMH. 


Bb roporixb XHBYTb I0KXH pas14JHHXxb cocIòBili, KAKb TO: 
ABOpiHe, THHOBHUKU, AyX6BHble, Kymuri, mbuHe, n Apyrfe. JR4- 
Te.Id rOopo1òBb 3AHAMAI0TCA peMeciàMU, TOpròBewo, HayKaMHA H Xy1ò- 
XREecTBaMH. 

PemecniiMma 3anuMgnorea 061KHOBEHHO MbudHe, KOTOpue H 
Ha3HIB40OTCH, IO $TOMY, peMéc1eHHMKaMH; TaAKOBBi: CTOJAPHI, KOKé- 
BHHKH, NOpTHHe, ILISITHHKA, Ky3Hensi, canòxABKa H Apyrie. Cro- 
AApH x61aboTb U3% AÉpeBa CrOsHi, CTYAbA, Mean H Apyryio Mé6e.b. 
KoxéBHHKH BHIÉ.INBAOTb KÉKyY H3b INKYpb pa314iHHxb KAB6T- 
HHXb. IloprHbie mbIoTb 01éK1y H3b pi3HHXb MÉ@ITKOBHX, Iep- 
CIABHIXb HA 6yMàxHHxtb Marépif n cykonb. Vs 34n3bAr0 NYxy H 
mery Afaanro mannaia maifinua. KysHeusi n csecapi o6paGéru- 
BaloTb xet30. Oni packAnnBanti erò Bb ropib, KialyTh Ha Bf- 
KoBaJIbH0 H KYOTb MoJOTAMU. Cari0RHUAKH IMbIOTb canori. 


TopròBueio sanumantea Kyvuusi. Ond 3aKyn&norb pas1iiazie 
TOBdpul ÒNTOMP, a CAMA MporaòTb HXb yxKé Bb posHHUY H Cb B03- 
BHMNCHIEMb IbHHi. CTpoéHifi, Bb KOTOpuHXb KYMUBi MposaòTb cBOÙ 
ToBàpu, HasuBiotea JiBKama. Bb afBKaxb MH HOKyNdeMmb cAxapt, 
uali, H3]0Mb, BOCKb, CYEHÒ H Ip. 

Kpomb KkymuuéBb, Tàkge MbudHe BelyTb HHOTMAA TOProB.Ilo, 
tOJbKo Bb MAI0Mb 005éMb. KpecrbiHe mpuBésatb Bb roposi MAcIo, 
MOJOKÒ, CHIpb, ANY H Apyrie ChbcerHbe Mpundcbi, II NpPoXA0Th HXb 
ropoxiHamb. Mero, Ha KoTòpomb mposarea Tarfe npundchi, Ha3bl- 
B4eTCA pHHEKOMT. | 

HayKaMH 3aHAMATCA NOAH yIÉHHE; MNpeAMyYuecTBeHHO Ke y'Il- 
tesa. K Haykams npanaggeziri: Merbpia, ApnométnKa n Apyria. 


JTiOKH, KOTOpsie 3aHAM&I0TCA XyA0XKeCTBAMU, Ha3HIBAOTCA XyAOK- 
HHKAMH; TaKOBbi: MABOMHCULI, BafTelsa HAHA CKYAbNTOPH, 30191 
HAN apxaTéKTOpHi H Apyrie. :?Raponicuzi nAmyri Ha AépeBt, Gy- 
Mirb Ha mosorr$ o6pasà, KaprinHi H Moprpéri. CEyabaTopui 
TbaioTb H3b Aépesa, KiMHa Han Mmerinia 6H0CTH, CTATYA H TOMY 
mon66nHie mpeaMéthi. Iloxb pyKOBOAETBOMB apxHTÉKTOpoBb CTPOATCA 
16Mb, UÉpeBA H Apyrii 31fBla. 
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bolbmaa syaerb crpoénili Bb ropolixb MpaBalleKiTh I4CeT- 
HbIMb JIMUaMb; KpoMb TOrò, Bb K&AxIOMb roporb GbIB4IOTb 3IAH1sA 
ropolckia NH Ka3éHBHIA. l'opolctiMma HasbIBaloTcA Takia 3/ÉHlA, KO- 
TOpuia CHB&IOT Mocrpoensi Ha cuéTb ropola; TaKoBHi Harp. 001b- 
Hius, CoragbabBa, Kasspmu, piTyma u np. Kb KaséHBHIMb 316HiAMb 
mpuBallexàTi: yIUJMula, pà3HBA UpaAcyTeTtBeHBHA MBCTÀ N T. I. 
boraxb.ibHa # GorpHiuni HasHBaiorca 06HKHOBEHHO 60royròAHHIMH, 
a yoilumMa — yUécHHMH 3aBeléHiaMH. 

Bb uepxBàxb oTmpaBifioTb 6oroc1yxéHie. Tyaà Npux01aTb Ha 
MoJtTBy Goràrbie n 661H8He, 3HATHHE, U npocrosioaiBzi. Borocay- 
xéHie OTMpaBJAi0TB MHUTpoONo.tTH, enmicKoni, CRALIÉHHMKZ U Apyria 
AYXOBHHA 0C06H. 

Bb yiiaumaxb 06yJ4I0Tb pazI4'iNsiMb HaVKaMb MU A3bK4MP. 
Vunamna CuB4ITb: Mpuxdackia did HayAKpana, yb31HHA, MAMRÉ- 
sid HU. Ip. | 

Br 6onpuiuax sétarb 6o1pHHixb. Tyaà npuanmanTea ciyry, 
pa60THAKA, Hiuie HM Boo6Mé TaKie JI0NH, KOTOpbHe, Bo BpéMma 60- 
1b354, He MOryTb HMÉTb y ce6f 10ma HagsexAunaro npucméTpa. 


Bh Goraxb.ibHAxb cosépiarca, Ha KasénBuili Han ropoxckòii 
CHÈTb, Jam npecrapb.inie, neamyuie, xanbea u Apyrîe. Oni moay- 
UdIOTb 3Jbcb KBapTHpy, Nuury HA BCé Heo0xcAHMOe 1LIA AI3HH. 


Antégi H mMocrofnzie Him 3ab3rie ABOpHi OLBAIOTE Bb Kix- 
JoMb ropoxb. Bb anTéKaxb NparoToBIADOTb H ipora0Tb IbKApeTBa. 
JTbkAperBa Mu npunuumiemi mnopomkama, nandiamau u Kinsamu. Bb 
MOCTOA.IIXh ABOpàxb OcraH4BiMBalTea Mpibazie n3b APvrAxb r0- 
po10Bb. OHH NosyTdoTb TaMb 3a JéHbraA KBapTliipy, INiliy H Npa- 
CAVTY. 

Bb AepeBHAXb «xABYTb C0JbIMeO TACTIO KpecTbAiHe HIHI MY- 
XWHKH, KOTOpuie 3aHMMaloTCA IMpeyMyinecrBeHHo 3emJerb.iieMb H CKO- 
TOBÒICTBOMb, a HHOraà TAKKe H pemeciàama. JOMH Bh AepeBHAXb 
GHIB4IOTb 06HKHOBéHHO JepeBAHHble, HM3Kie, IOKpbiTHe COI6Mo0 HAN 
Apanzuama. Ecrb KepéBHH, Bb KOTOpHXb, KpòMb KpecTbfABCKAX 
1oméBb Hi 1B0poBb, HbTb (00/1bMe HMKAKAXb ApyrUxb CTpoétifi. 
Écqu Bb AepéBHb Hax6AHTCA HNÉPrOBB, TO TAK)IO XepéBHo HA3H- 
BAIOTb CElÒMP. 
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OTb oxgorò ropoga 410 1pyriro 6uBiers nposoxenà 60nbe ina 
MéHbe mupokaa Aopora, mo KoTopoii MyTemécTByIoTb pa3/14IHHMb 
60pasomb — MbmkòMb, BepxòMb Hina Bb 2randxb. INMmpokaa npo- 
b3XKaA gopéra, Ha KoTopoli ObiBAlIOTb MOCTABIeHH CTONOH Una Bép- 
CTHI, Cb MoKazàHiemb pasctoffia OTb 01H0rò Meta 10 Apyréro, 
Hasuisserea Aopoòroto cro1b6os6io. Bb HBKOTODHXB rocyAàpeTBaxb 
IIpoBe1eHHi OTb 01H0rò roposà 40 Apyràro >xeab3Hbla A0pòra. 
Bb Poccia, Bh HacTofuree BpéMA, ectb MHÒMO TaKUXb AOpòrt. 
Ilo xes63BHiMb Joporamb ‘319Tb cp méMontio mapoBéli ManiBHi 
Und mapoBò3a: V3Kaa AOpora, KOTÒOpaA BeléTb M13b ACpéBaA Bb 1e- 
péBuIo, HAN OTb oKHOrò celà Ao Apyràro, Ha3biB4eTcA AOpororo Ipo- 
CèIOYHOO. 


RACCOLTA DI 


ag. aggettivo. 

av. avverbio. [fetto. 
asp. perf. aspetto per- 
c. genere comune, 
comp. comparativo. 
cong. congiunzione. 
dim. diminutivo. 

f. sostantivo feminile. 
ger. gerundio. 


SSININININI Lg 


ABBREVIAZIONI. 


împers. impersonale. 
indecl. indeclinabile. 
int. interjezione. 


m. sostantivo maschile. 


n. sostantivo neutro. 
np. nome di persona. 
num. numerale. 


part. participio. 
pl.m. plurale maschile. 


VOCI. 


pl. f. plurale feminile. 

pi. n. plurale neutro. 

pr. pronome. 

prep. preposizione. 

v. vedi. 

vi.verbo irregolare. 

I. verbo della I* con- 
jugazione. 

II. verbo della 2* con'j 


NB. Ove più verbi son riportati l’uno accanto all’ altro, il primo è di 
aspetto imperfetto ; i seguenti di aspetto perfetto (v. pag. 197). I verbi irregolari 
composti vanno come i semplici notati $ 50. 


À cong. e, ma. 
aGpuxéci m. albicocca. 
ABryCTb m. agosto. 
ars m. inferno 
ANCTb mM. cicogna. 
agKània f. acacia. 
aRR6òpab m. accordo. 
aKkjaa f. pescecane. 
aRTépr n. commediante. 
anita f, viale. 
almàzs m. diamante; 
alMAsHBi ag. ada- 
mantino. 
alràpb m. altare. 
inn ag. vermiglio. 
asbuitickii ag. alpino. 
Aurer m. angelo 
ambipo m. granajo. 
XAurma f. Inghilterra; 
Auraitickili ag. inglese. 
anrinzànnni m. In- 
glese. 
Asma np. Anna. 
ausdyCb m. acciuga. 


ameriTb m. appetito. 
anpbab m. aprile. 
antérza f. farmacia. 
anrégapb m.farmacista 
ap6y3b m. melone. 
apuemétuka f. aritme- 
tica. 
apcena.re m. arsenale. 
apruzsiépia f, arti- 
glieria. 
apxuTéKTopt m. archi- 
tetto 


apxurextypa f. archi- 
lettura. 

ACIHI ardesia icuna> 
Hu ag. di Ardesia. 


Ba6ogxa f. farfalla. 

GAbymuza f. avola. 

GarpoBuili ag. purpureo. 

Ga1x6ab m. balcone. 

Ganka f. trave. 

Gapinuna f carne di 
montone 


CapàHs m. montone. 
6Apurtb m. signore, pa- 
drone. 
Gaponécca f. baronessa. 
Gaponz m. barone. 
Gapcr m. pantera. 
CApuina f. signora, pa- 
drona. 
Gapsiuna f. signorina. 
GAcna f. favola. 
CamumaKb m. scarpa. 
CestozHLili ag. empio, 
irreligìioso. l 
GesBKycHuili ag. insi- 
ido 


pido. 

GesBBIXOMHO &V. senza 
uscire. 

GesrpanniHzti ag. illi- 
mitato. 

Cess0HHLiti ag. senza 
ondo. 


6esKoHésHo av. infinito. 
GesKopHicTHbiti ag. dis- 
interessato. 


Gesstcauti ag. sprov- 
visto dî boschi. 

6esoGpisnuti ag. dif- 
forme, brutto. 

6esorBéTHLIli ag. rasse- 
gnato; cieco (dell'ob- 
bedienza). 

CesmpephiBHo av. inces- 
san 

6espascyntuti ag. îrri- 
Fessivo. 

6eschibabiti ag. debole. 


GescméprHblii ag. im- 
mortale. 

GescrHnul ag. senza 
r08s0re. 

6esuéeTtHLIti ag. disono- 
revole 

CesuuicienHbili ag. in- 
numerevole. 

0e3t prep. senza. 

Géperb m. riva. 

0epexHo av. con cir- 
cospezione. 

Gepésa f betulla; Loop é- 
soBui ag. di betull 
Gepéera f. scorza di 

betulla. | 
Gepéib vi. custodire. 
6epiòra f. tana. 
Gecbaxa f chiosco. 
6ect10BATb L conver- 
sare. -- 
Buonia f. Bibbia. 
6npmsà f. pietra tur- 
china. 
6iitBa f. battaglia. 
GnuTb vi. battere. 
6iomrexcr m. distecca. 
61aroB6RABIB ai odo- 
‘ rifero. 
61aron4puuiti agi rico- 
noscente. 


6aroxbTeas f. virtù: 
6aarorbreannii vir- 
tuoso, benefico. 


6aaronoafaie n. felicita. 


Gaaropasymie n. .sag-» | 
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gezza; G1aropas)M- 

Hblli ag. saggio. 
Gaaroponntiti ag. nobile. 
GiarocaoBasito I. 612- 

rocsoBUtb lI. bene- 


dire. 
6iarosecriputi ag. pio. 
Gleckb m. sp 
Giecrimii ag. splen- 
dente. 
6IA3RIA ago vicino 
6.1H3K0 av. vicino. 


, 61n3HenbI pl. m. gemelli. 


6In3opyKiti ag. miope. 
Gaoxk, È pulce. ia 
6atmo-mandtiti ag. 
violetto chiaro. 
6rb1nuti ag. pallido. 
Gabsitb I. delare. 
611610 dim. 610XeYKO 
n. piatto: porcnta di 
vivande. 
6o6pb m. castoro. 
606% m. fava. 
GoraxbabHa f. ospizio. 
Oorgruili ag. ricco. 


Borr m. Dio. 


GorocayéHie n. rito 
religioso. 

Goroyréantiti ag. grato 
a Dio: G6oroyréa- 
Hoe sapegtuio ospi- 
zio. 

c6xpii ag. vivace, svel- 


cusinde II. giurare. 
Gokt m. lato. 
6oséro n. palude. 
Goaràtb I. agitar li- 
quiìdi: ciarlare. 
Cop f. dolore; rosoB- 
nia — dolor di testa; 
l sy6nàa - — dolor di 
denti. 
GosbHnina f. ospedale. 
CosbHdli ag. ammalato. 
66spme ag. e av. più, 
‘più grande 


6ommitt comp. più 
grande. 
6o1bméod ag. grande 
60rbe av. più 
Goxbsnb f. malattia; 
BONARAA idropisia, 
66imba f. bomba 
66HKaps m. bottajo. 
Goponi f. barba. 
GoponiBka f. neo. 
Gopozzi f. solco. 
Goponi f. erpice. 
Gopurb m. zuppa con 
barbabietole. 
Cotunra f stivaletto. 
609Ra f. dotte. 
6on31HBLii ag. timido. 
Gofpanr m. bojardo. 
Gosrbca II. temere. 
6panuito II. ingiuriare. 
6parim. fratello; 180- 
poxuuii — cugino. 
6patb vi. prendere. 
Gpesuò n. trave. 
6péma n. fardello. 
Opusignti m. brillante. 
6purna f. rasojo: 
Gposb f. sopracciglio. 
Gpocàts I, 6pécatb II 
gettare — CA dis 
< tarsi. © 
GpycHika f uva orsina. 
Gpycb m. trave qua- 
trangolare. 
6p»oEH pl. f. pantaloni. 
Gpoxo n. ventre. 
Gyaurb II. svegliare. 
Gyay3n ger. essendo. 
Gyaymee n. futuro. 
Gyaspra f. spillo. — 
Gyaka f. pagnotta. 
GY1otHUKb m. panet- 
tere | 


6ymira f. carta; x.1omek- 
TA — cotone; CTONA, 
KeCTb 6yuira risma, 
o dicarta. - 
Gymimuii ag. di carta; 
di cotone. | 


Gypuili ag. nerastro. 


6ypa f. tempesta; 0yp- - 


Hblii tempestoso. 
GyreliKa f. bottiglia. 
OH ($ 58). 

OLIBATE I. essere, solere; 
CHIBAeTb suole acca- 
dere 

OBIKb Mm. due. . 

OBICTpbili ag. veloce 

OHITB m. stato, condi- 
zione ; Bb JOMALUHEMB 
GHITY nella vita do- 
mestica. 

GhIiTb Vi. essere; 0Y- 
AeTb sard, basti 

GraTb I. correre. 

Gh1nbIÙ ag. povero. 

6bIka f. scojattolo. 

Ghabili ag. bianco. 

GIOCTE m. busto. 

BàxHoctb f. impor- 
tanza. 

BixxHbli ag. importante. 

Bàkca f. mistura da 
8carpe. 

Barb Mm. muraglia, ba- 
stione. 

Bapéube n. confettura. 

Baputb II. cuocere: Ba- 
pennii part. cotto. 

Bacuiérkb m. fioraliso 
(battisegola). 

BacHaiti np. Basilio. 

Balllb pr. vostro. 

Bafrels m. scultore. 

B6Im3iav.in prossimita 

BBEpxb av. sal insù. 

sBo1itb II. BBecTH vi. 
introdurre. 

BOB f. vedova. 

BIOBÉIB mM. vedovo. 

Bexpò n. secchia. 

Besgk av. dovunque. 

BeluKAHb m. gigante. 

BeJHkili ag. grande. 

BeJHKoAYMHLil ag. ma- 
gnanimo 
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BeluidBo av. maesto- 
samente. 

BeJMuecTBeHHBlii ag. 
maestoso: 

BeIHUecTBO n. maestd, 

Maesta (titolo). 

Bemmuunà f. grandezza; 
BeJHIHHOD Cb Uelo- 
bra della grandezza 
di un uomo. 

Bet II. comandare. 

Bépoa f. salice. 

Bepo101b m. camello. 

BepéBka f. fune, corda. 

Beperà f. chilometro. 

Beprbtb II. girare. 

BépxHifi ag. superiore. 

BepxOBbe n. sorgente 

di fiume. 

BepxOm av. a cavallo. 

Bepxb m. parte supe- 

riore; Ha BepxY 

sopra, al di. sopra; 

BÈpxHili ag. supe- 

riore. 

Becé1niti ag. allegro; 
Bécezo av. allegra- 
mente. 

Becéipe n. allegria. 

Bechà f. primavera; 
BecéHHili e Bémniti 
ag. primaverile; Be- 
cHòo av. dì prima- 
vera. 

BECTH V. BOJMTb 

Becb, Bca, Bcé ag. e pr. 
tutto. 

BecbMa av. oltremodo. 

Berumnà f. prosciutto. 

BéUepr m. sera ; BeTép- 
Hiii ag. serotino. 

Belb f. cosa. 

B3aUMHO av. reciproca 
mente. 

B3K6IXATb I. sospirare. 

s34eràto I. s1erbro II 
levarsi a volo. 

B30%iTH V. BCXONMMTb. 

Bspociabili ag. adulto. 


B3Tb vi. prendere. 

BHIATb I. vedere spesso; 
— ca vedersi spesso; 
CHHEBHI He BHIATb 
non sì vede punto 
d’azzurro. 

BHIHLIÎ ag. visibile, 
chiaro; (forma breve: 
BIiIeHb, d, 0, H). 

BUI m. veduta; forma. 

BHxbTb II. vedere. 

BiiKa f. forchetta. 

Bund f. colpa. 

BUHÒ n. vino. 

BHHOMpàKb m. uva. 

BHHOKypéHie n. confe- 
zione del vino, del- 
l’acquavite; BUHOKY- 
pennuti 3aB01b fab- 
brica di vini, di 
spiriti. 

BHHOTOproBIa f. com- 
mercio di vini. 

BHHTb Mm. vite. 

BUCÒKb M. tempia. 

suchtb II. pendere. 

BHIHA f. prugna : BHII- 
HÉB0€ Jépeso prugno. 

BUTb VI. torcere — rHb- 
310 far il nido: — 
ca torcersi, girarsi. 

BUXpb m. turbine; 
BIXpH - KpyroBOpoTH 
turbini. 

BioJoHiéa1b m. violon- 
cello. 

BKyCb M. sapore; BKYC- 
HbIl ag. saporoso. 


Biara f. umidità; BiAR- 


| Hblii ag. umido. 

Bianimipb np. Vladi- 
MITO. 

BiuBàTb IL BIUTE VI. 
Versare. 

BIOJMÉHHbIH ag. inna- 
morato. 

BMBCTh av. insieme. 

BHU3b av. all’ ingiu. 

BHUMAHIE n. attenzione. 


BHUMATeIbHBÙ ag. al- 
tento. 
BHYJKa f. nipotina. 
BHYKb M. nipote. 
BHVTpeHHocTb f parte 
interna: BHYTpeHHifi 
ag. interiore. 
BHYTpHi, av. interna- 
mente. 
BO V. Bb. 
BHATHO av. chiaramente 
BOéHHHÙ ag. militare. 
BOBce av. del tutto. 
Bold f. acqua. 
Bomitb II, Becti vi. 
condurre, dirigere. 
BOÒXKA f. acquavite. 
BOIJAHOH ag. aquatico. 
BosBpamaTbca Î., B03- 
Bpatitbca IlI., Bep- 
HYTbcA I. ritornare. 
BO3BpaméHie n. ritorno; 
Io BosBpaméHim al 
ritorno. 
BO3BHIMÉHIe N. 
zione. 
BO3BBIMCHHIT ag ele- 
vato. 
B031BHrÀTb I, B031BIH- 
HyTb I. elevare. 
BOÒ3IVxb Mm. aria. 
BO3MOKHHIH ag. possibile 
‘B03paATb Ì., B03pa3HTb 
II. obbiettare. 
. BospamaTb I. allevare 
BoliH4 f. guerra. 
BOMNHCKIli ag. militare 
BOKpyYT® av. all'intorno. 
BOJKb mM. lupo. 
BoJHà f. onda. 
BOJOCb m. capello, pelo. 
Borssuna f. lupa. 
BOIbHBlii ag. libero; Ha 
BOIbHOMb  B03KIYXb 
all’ aria libera. 
BOIA f. volonta. 
BOHb -f. cattivo odore; 
BOHDUIli che ha cat- 
tivo odore 


eleva- 
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BOHATb I. aver cattivo 
odore. 

Boo0paxaTtb I imagi- 
narst. 

Boo0paxéHie n. imagìi- 
nazione. 
BooOmé av. 
mente. 
Bompocb m. domanda, 

questione. 

BopoGcii m. passero. 

BOpoHb mM. corvo. 

Bopona f. cornacchia. 

Bopora pl. n. portone. 

BOpoTHIIKb m. bavero, 
colletto. 

BOCeMbIecATE num. of- 
tanta. 

BOCeMbcoTb Num. otto- 
cento; 6601b8 OCLMIH- 
COTB IbTb più di 500 
annì. 

BocKpecéHbe n. dome- 
nica; BépoHoe Bo- 
cKpecéHbe domenica 
delle Palme. 

BOCKb M. cera. 

BOCTÒKb M. ortente. 

BOCxOÒIb mM. ascensione, 
levata degli astri. 

BOTb AV. ecco. 

BOliTI[ V. BXOMITb. 

Bomb f. pidocchio. 

BIepè1b av. în avanti, 
per l'avvenire. 

BIeyarabHie n. impres- 
sione, sensazione. 

Bparb m. nemico. 

Bpax1à f. inîmicizia 

Bpatb m. medico. 

Bperb m. danno; Bpéa- 
Hbllii dannoso 

Bpéma n. tempo; —-ròIa 
stagione; OTb MOpbI 
Jo BpeMmenH a tempo 
debito. 

BCerIà av. sempre; 
BCerqdumnifi ag. con- 
tinuo. 


general- 


BCé-TaKH cong. contut- 
tociò. 

BcKxpusATb II. BeKpuK- 

, HyTb I. emetter un 
grido. 

BcKOpb av. bentosto. 

BCKAKHBaTb I. BCKOSHTb 
ll. saltar su. 

BCILIBIBATb Ì., BCIIBITb 
vi. emergere. 

BciomaHàtb ÎI., BCIO- 
MHHATb II. ricordare. 

BCIbLIbIABLIÙ ag. ira- 
scibile. 

BeraBaTb IÌ., BCTATE vi. 
alzars?. 

BeTpiua f. incontro. 

Bcrpbuàrb I, Berpi- 
THTb II. incontrare; 
— ca incontrarsi. 

Bcxo1iTb II., B304TH vi. 
montar 8u. 

BCHKIÙ ag. e pr. ognî, 
ognuno. 

BTOpHuKb m. martedì. 

Byàab m. velo. 

ByYIkàWb m. vulcano. 

BxoxuTb IL BOTH vi. 
entrare. 

BxoKTb m. entrata. 

Bb, BO prep. în; Bb 
STOTB XCHb in questo 
de. 

Biepdà av. Jeri; Bue- 
pàuniti ag. di jerì. 
BLIB03HTb II., BbIBE3TH 
vi. trasportar via. 
BbIBe3eHHEIH part. tras- 

portato via. 

BbIBbcka Mm. 
scritta. 

BHIBHXb Mm. lussazione. 

BHIrONA f. utilita; BHI- 
roxHbili ag. utile. 

BHIXaBATb Î., BEIMATE vi. 
emettere, dare; —34- 
MyXb 3a Koré-1u60 
dar in moglie a ta- 
luno. 


insegna, 


21 


BbixepaKa f. sostegno: 
Ha BBbII©pxKyY în s0- 
stegno. 

BbIpa f. lontra. 

Bbixb5isatb I. BHIXb- 
satp I. lavorare, 
conciare: — Ca ve- 
nîr lavorato. 

BLUKATATb Î., BLIKCYL 
vi. abbruciare.: — ca 
venir bruciato, pro- 
dotto a mezzo del 
fuoco. 

BHKHMATh I., 
vi spremere. 

BbI3XOpàB1UBATE I, BHI- 

 3K0poBbTb II. rista- 
bilirsi în salute. 

BblirpaBatb Î, BbM- 
rpatb I. guadagnar al 

giuoco. 

BHKANbIBaTtb Î., BbiKo- 
mnatb I. scavare. 
BLIJABIHBATb ÎI., BPIIO- 
BHTb II. prendere 

( pesci). 

BHMOId4IMBaTb I., BbI- 
MOJOTUTb Il. trebbia- 
re:  BRIMOJOJEHBBIH 
part. trebbiato — ca 
esser trebbiato. 

BbimanATb Ì. BbMMACTE VI. 
cadere, cadersene. 

Bbl1o13à4Tb I. BPIMOI3TH 
vi. trascinarsì fuori. 

BBIIYKJIBbIÎ ag. convesso, 
gonfio. 

Bbpaxa4Tbca I, BbIpa- 
3HTbCAII. esprimersi. 

BHIpocTATb I. BEIpoctH 
Vi. crescere. 

BBIPLIBÀTb L, BEIpLITE 
vi. scavare; BbIpi- 
THil part. scavato. 


BBIMKATb 


Bbic4cbiBatb ÎI., BbICcO- | 


catb I. succhiare. 
BHcixunBatb I. Bpicu- 

xbTb II. sedere un 

dato tempo; covare. 
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BBICKA3bIBATL I, BbICKa- 
3atb I. dire, esporre. 

BbICKAKWBaTb I. BBI- 
cao taTtb Il. saltar 
fuori 

BuICOKIH ag. alto; BLI- 
coKo av. alto. 

BHICOTA f. altezza. 

BLICTaBIATb Ì., BBICTA- 
BuTb II. esporre. 

BHICrpaUuBatb I, BbI- 
CTpounTE II. do stiva 5 
BHICTpocHHbÙlii part. 
costruito, ordinato. 

BBICTphIb, m. colpo 
d'arma da fuoco. 

Buic)umBatb I, BBICY- 
mauTbII. prosciugare; 
BHICVMenHbti part 
prosciugato. 

BLITEKATb Î., BEITCUB Vi. 
colare, scorrere. 

BHITHpdTb Î., BBITEpeTb 
I. nettare strofinando. 

BbiyunBaTb I BBIUNTO 
Il. imparare: adde- 
strare. 

BLIXONHTb ÎI., BBITTH vi. 
uscire, risultare; _ 
Ha BCTPhIy uscir in- 
contro; — 34-MYXKb 
toglier marito. 

BbIUUTATL. I., BAIECTE Vi. 
sottrarre. 

BirANBBLÙ ag. affabile. 

Bbko n. (pl. BbKH) pal- 
pebra. 

BbEb Mm. secolo, vita, 
eternità; BbyHbIÎ ag. 
eterno. 

BbHUKb m. frasca da 
, bagno. 

Bbpa f. fede. 

BÈ pHTb II credere. 

BbpHblii ag. fedele, si- 
CUTO. 

BbposTHbili ag. proba- 
bile; BEpoirHo av. 
probabilmente. 


Bbcutb II. aver peso. 
BbrKa dim. di BbTBb. 
BbTBb f. ramo. 
BBTepb m. vento; Bb- 
,TpAHLIÙ Ag. ventoso. 

Bbarb I. soffiare (del 
vento). 

BA34Tb legare; — yaKi 
far calze; —MéTAH 
NH BbBHHKH comporre 
scope e frasche da 
bagno. 


lanka f. mulacchia. 
ra3b mM. gas. 
raròma pl. f. gadosce. 
ra.IcTyxb M. cravatta. 
rapmoHuKa f. organetto 
a mano. 
rayITBAXTA f. corpo di 
guardia. 
rBosxika f. garofano. 
rBo3Ib m. chiodo. 
rib av. dove. 
reHepàIb m. generale. 
repoli m. eroe; repoli- 
cKIÙ, repoxteckili 
ag. eroîco. 
rumHasia f., ginnasio. 
ripa f. peso (di bilan- 
cia, di orologio). 
raTàpa f. chitarra. 
riéHa f. jena. 
riàBHblli ag. principale. 
riaKKkili ag. liscio. 
r1a3b m. occhio. 
rimina f. argilla; rmi- 
HAHbili ag. di argilla. 
rioràTb I. inghiottire. 
riyOuna f. profondità. 
rayOoKiti ag. profondo. 
TIV00KO - IIpospàsHBl 
ag. profondamente 
trasparente. 
riynubili ag. stupido. 
rIyxòd ag. sordo; rIyxo- 
HBMOH s0rdo-muto. 
raag6to II. raanyro LL 
guardare. 


rHaTb VI. spingere îin- 
nanzìi; — JéroTb ri- 
. cavar catrame. 
rHunoi ag. guasto. 
rHbBr m. collera ; rHbB- 
Hb 23. îrato, iroso. 
rub310 n. nido. 
roBopiitb II. parlare, 
dire. 
roBixuHa f. carne di 
manzo. 
roxlb m. anno; BHCU- 
KOcHHIÒ — anno bise- 
stile; HOBBIÎ — capo 
d’anno; Bb roay nel- 
Danno rogoBoli ag. 
annuale. 
ToxnaHgia f. Olanda. 
roJoBà dim. roabòBKa, 
f. testa. 
rOJOTb m. fame. 
TOJ6KHH ag. affamato: 
(ròJoXeHb, da, 0, HI 
forma breve). 
rOJocb M. voce. 
ro1y6oBaTbili ag.azzur- 
rognolo. 
ro1y6ol ag. azzurro. 
réay66 m. colombo. 
rosy6astna f. colombajo. 
ropà f. monte. 
ropi310 av. dì molto 
(coi comparativi). 
ropob m. gobba; rop- 
GaTuhIt ag. che ha gobba 
ròpioctb f. alterigia. 
ropanili ag. altero. 
ropanna f. tortorella. 
ròpio n. gola. 
ropuninaa f. fantesca. 
ropnoctàli m.armellino. 
ròpoxb m. città; TOpo4- 
cxéòdi ag. di citta. 
ropHb m. fucina. 
ropo:xàHHHb m 
tante di citta. 
ropoxb m. pisello 
ropetb f. manata. 
ropiina f. mostarda. 


abi- 
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LE NNNANAI 


rOpuléKb Mm. vase. 
rÒpbkiti ag. amaro. 
ropbtb II. ardere; ro- 
pai part. ardente. 
ropoulii ag. imfiam- 
mabile. 
ropasuitbca II. îrritarsi 
ropsisiii ag. cocente. 
ropauia f, febbre tifoi- 
dea. 
rocnoMiiHi m. signore. 
rocTtHHaa f. sala. 
rocrimumna f. albergo. 
roctb m. ospite (coluì 
che visîta.) 
rOCyAdperTBo n. 
guverno. 
rocyAdpuBa f, sovrana. 
rocyAdpb m. sovrano. 
rOTOBLIli ag. pronto. 
rpaloHasdJbHUKRL mM. 
sindaco. 
rpars m. grandine; 
rpàXomb sotto forma 
di grandine. 
rpamito Il. afaccettare ; 
rpanéHunii part. afac- 
cettato. 
rpaHiTtb m. granîto; 
rpaHiTHblli ag. di gra- 
nito. 
rpaouna f. contessa. 
rpaob m. conte. 
rpayb m. cornacchia. 
rpé6enb m. pettine; 
cresta. 
rpe6éHKa f. pettine. 
Iper m. Greco; rpé- 
UEecKili ag. greco. 
rpenasépb m. grana- 
tiere. 
rpo34 f. temporale. 
rpesiixa f. grano sara- 
ceno. 
rpuob m. fungo. 
rpuBa f. criniera. 
rpioelb m. matita. 
rpomKifi ag. sonoro. 
rpéMKo av. sonoramente. 


stato, 


rpomb m. tuono. 
rpyObili ag. rozzo. 
Tpyab f. petto. 
rpyHTb m. suolo. 
TpycTb f. mestizia; 
rpyCTHblii ag. mesto. 
rpyma f. pera. 
rpbrb I scaldare, 
rpbxbm.peccato; rpbm- 
Hblli ag. peccaminoso. 
rpazà dim.rpaigka f.aju- 
ola. 
rp13b f. fango; rpà3- 
HEI ag. sporco. 
ryoa f. labbro. 
ryoepHaTopt m. gover- 
natore. 
ry6épHia f. provincia. 
ryOépackil ag. provin- 
ciale. 
ryoxa f spugna. 
IVIATb Il. passeggiare. 
rymHò n. aja. 
rjcennna f. bruco. 
ryeroli ag. denso. 
rych m. oca: ryCuHbli 
ag. dì oca 


Ja av. s2, e; KAKe ezi- 
andio. 
naBàTb I. gatb vi. dare. 
nzaréKii ag. lontano; 
Haaxexò av. lungi. 
Ka1bHO30pxil ag. pres- 
bite. i 
KaabHili ag. lontano. 
Kdabe av. più lungi; 
Hu TAKb Adabe (UT. I.) 
e via via. 
KATCKIH ag. danese. 
Ksaua f. villa. 
ABa m. n. ABÈ f. num. 
due. 
ABàUATb num. venti. 
ABepb f. porta. 
KBopéab m. palazzo 
principesco. 
ABOpoBbili ag. di corte; 
di cortile. 


21* 


ABOpb m. cortile; corte 
sovrana. 

ABOpaHiHb m. nobile. 

ABYXb-9T4KHbÎ 28. @ 
due piani. 


ABbHAMaTb num. dodici 


ze (p. 281, 3). 

KeBanRbcTonum.novanta 

AeBATHAMAaTHI num. 
decimonono. 


AÈroTb m. catrame. 
HKex46pb m. decembre. 
AeHb m. giorno; KHeB- 
HO ag. dèurno. 
naénbra pl. f. danaro. 
Hepésna f. villaggio. 
Aépeso n. albero. 
KepeBfuHbil ag. dî legno 
HepxaTb II tenere. ; 
—ca tenersi. 
Jepnts m. Dorpat. 
Aépsriti ag. temerario, 
Kecna f. gengiva. 
gemésbili ag. a buon 
prezzo; AeuéBIe comp. 
a miglior mercato. 
MaBÀAHb mM. divano. 
AUKIÙ ag. selvaggio. 
mcunnmna f. disci- 
plina. 
ANT N. ragazzo. 
umub f. selvaggina. 
nanni f. lunghezza; 
ATUnHBIÙ ag. lungo. 
AIA prep. per. 
AHÉEMb aV. dî giorno. 
Juknpb m. Dateper. 
HO prep. fino a, riguar- 
do a. 
na66Iectb f. bravura. 
HKo6poxyuie n. bona- 
rietà. 


so6poxbtenb f. virtù; 
xo6poxkTenbHuuti ag. 
virtuoso. 

AO6pò n. bene, avere. 

a66priti ag. buono. 

no6HBATE I., AOGBITE vi. 
ott nere, procurarsi. 
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goosa f. preda. 

AOBONbHBii ag. soddis- 
fatto, contento. 

A0BÒIbHO av.abbastanza 

AOBOIbCTBOBATLCA — I. 
contentarsì. 

XORTpeHHOCTh f. fidu 
cia; autorizzazione. 

AO:KIb mM. pioggia; 
AORKIEMB av. sotto 
forma di pioggia. 

nòriti ag. lungo; A6Ar0 
av. lungamente. 

gosrortà f. lunghezza; 
longitudine. 

AOTKHBIH ag. dovuto; 
che è în dovere: (K601- 
2KCHb, d, 0, bI forma 
breve). 

zorna f. valle. 

AOMb mM. casa; XOMAuI- 
Hit ag. domestico; 
AOMOÎ av. verso 
casa. 

Kopora f. via; 10 KOpo- 
ramb per le vie. 

Hoporoii ag. caro. 

AocaKa f. dispiacere; 10- 

caNlHblii ag. spiacevole. 

A0cKÀ f. tavola; àcuua- 
Hal — lavagna. 

KOCTaBIATB I KocTà- 
BiTb II. fornire, 
procurare. 

AocTaBaTb Î., AOCTÀTb 
vi. ottenere. 

zocraràtb I aoctHT- 
HYTb I. raggiungere, 
ottenere. 

Koub f. figlia. 

AparonbHHEIi 88: pre- 
2î080. 

Apàka f. rissa. 

XpaHb dim., xpaHuna f. 
assicella. 

ApeBécHbti ag. d'albero. 

ApéBHiii ag. antico. 

Apematb . I. sonnec- 
chiare. i 


{poor f. pallini da 
schioppo. 
Kposà pl. n. legna. | 
ApoBocbekb m. taglia- 
legna. 
Apoz1s m. merlo. 
ApoxaTb II tremare. 
Apyroii ag. altro: 
Apyrb Ha Apyra l'un 
sull’ altro. 
Apyrb m. amico. 
Apyaoa f. amicizia. 
ApAxAbiii ag. decrepito. 
AyOI1éHie n. concia (di 
pelli. 
AVOOBHLIÎ ag. dì quercia 
IyOb m. quercia 
IyMatb I pensare. 
Iyniò n. cavità în un 
albero. 
Aypuoii ag. cattivo. 
AyTb I. soffiare. 
AYxOBHLblll ag. spiri- 
tuale: IyXxOBHaA 
ocioa un ececlesia- 
stico: KyxOBHoe 3a- 
BbmaHle testamento. 
AVxb m. spirito; 1Y- 
xOBb Menb il lunedì 
dopo la Pentecoste. 
Aymà f. anima. 
ALIMb M. Fumo. 
ALIXAHIe n. respirazione, 
auto Il. respirare. 
xbBuna f. giovinetta. 
IbBvuuKa f. giovinetta; 
serva. 


xbI dim. abaymga 
m. avo. 

xbiatb I. fare: — ca 
farsi. 


xb1itb II. dividere. 
xbi0 n. fatto, affare: 
Bb CAMOMb 161% di- 
, fatto, effettivamente. 
XbTH pl. n. ragazzi. 
xbtegaa f. la stanza 
dei ragazzi. 
ARIA mM. zio, 


Esanrezie m. Vangelo. 

EBpéi m. Ebreo. 

eIBà cong. appena; dif- 
ficilmente. 

éxKb mM. porco spino. 

eb dim. énka f. abete. 

erHcKolb mM. vescovo. 

éceau, écmuoni, écqmuob 
cong. se. 

ecTb V. ObITb: IMpers. vi 
é, vi sono. 

exH1Ha f. vipera. 

emé av. ancora. 


sRaoa f. rospo; angina. 
zxaABOpoHoxb m. lodola. 
xaIHLi ag. avido. 
maxga f. sete. 
3xAJKili ag. miserevole. 
mxilo6a f. lagnanza. 
mapa f. calore. 
xApatb Il. arrostire. 
xApKili ag. caldo. 
zapkoe n. arrosto. 
xap m. calore, ardore. 
xmarpa f. mietitura. 
xatb vi. (Ind. xHy) mie- 
tere; (Ind. My) pre- 
mere. 
xe (p. 280, 3). 
mepaTb I. masticare. 
xesaTb Il. desiderare, 
augurare; — BCAKAro 
6Iaronolyula augu- 
rar ogni felicita. 
xéITOBATHH ag. gial- 
lognolo. 
MéITO - KpacHbli 
giallo-r0ss0. 
xGITbi ag. giallo. 
xelyKoKb m. stomaco 
RéIYyXb m. ghianda. 
xe1630 n. ferro; xe- 
1bsunili ag. ferreo. 
xenà f. moglie. 
MKeHIXxb M. 8poso. 
xéamnna Î. donna. 
xepeG6éHorbm. puledro. 
xepe0eurs m. stallone. 


ag. 
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MécTKIli ag. ruvido. 
mectoKIli ag. crudele, 
ECVETO. 
xectb f, latta; mecTa- 
Hol ag. di latta. 
XUBHOCTb f. pollame. 
wHBOÎi ag. vivo. 
xHBONHCeTb m. pittore. 
2xHBOTHO© n. animale. 
XHBOTbB mM. stomaco, 
ventre. 
xHAKIid ag. liquido. 
xHKKocTb f. liquido 
KHIb m. Giudeo. 
XH3Hb f. vita. 
xHIa f. vena. 
«xn1érb m. farsetto. 
xuIIMmMe n. dimora. 
xHIòli ag. abitabile; 


RUJIBIA KOMHATHI stanze 
d'abitazione. 

xulbé n. piano di 
abitazione. 

XHpb m. adipe; xip- 
Hblii ag. grasso. 


xHUTelIb m abitante. 
KHTb VI. vivere. 
Herb m. meetitore. 
xvamaTto II. susurrare. 
KVKb m. scarafaggio. 
KVypaBib m. gru. 


da prep. per, dopo, die- 
tro; 3a BecHo”» dopo 
la primavera; 3a 
Oo6bIOMb a tavola, a 
pranzo, IeTÀNTb 3a 
KOOHITEeD : volano in 
cerca dî preda. 

3a0àBa f. divertimento; 
3a0ABHBIH ag. diver- 
Lente. 

sac6asaitbca I diver- 
tirsì. 

sa0HpaTbca I. 3a0paTb- 
ca VI. nascondersi, 
arrampicarsi. 

sa60pb m. recinto, pa- 
lizzata. 


saGuBàtb I., 3aGEITb vi. 
dimenticare. 

3aBliloBatb I. invidiare 

sABUctb f. invidia; 3a- 
BHCTINBHH ag. in- 
vidioso. 


. 3aBOXb Mm. opificio. 


3àABTpa av. domani; 3àB- 
TpemnHilt ag. dì do- 
mani. 
s4BTpakatb I. far cole- 
zione. 
SiBTpaKb Mm. colezione. 
sagbtb m. (sérxil n 
HOBLIH l'antico e 
nuovo) Testamento. 
sapbudnie n. testa- 
mento, legato. 
3aroHiTb I 3arnàTb 
vi. (CTÀN0) radunar 
l'armento. 
salxBizza f. saliscendi. 
saxépamparb Î: 3axep- 
zmATb II. trattenere, 
detenere. 
3AAHiii ag. posteriore. 
3aKHràTb I. 3aKé4b VI. 
accendere. 
32XKUraTeJIbHblli ag atto 
ad accendere. 
sadka c. tartaglione. 
3aUKATbCa I. tartagliare 
sakatHBatbcea Î. 3aKa- 
THTbCA Il. tramontare. 
3aKàTb mM. tramonto. 
3arRnogATb I. 3aK10- 
uHTb II. rinchiudere, 
. conchiudere. 
3aKOHb m. legge. 
SaKpbiBàTb I. 3aKpriTo I. 
coprire, chiudere. 
séia m. sala. 
samep3zatb I. 3amép- 
3HYTb I. gelare. 
3éMoKb m. castello. 
3aM6ORb Mm. serratura. 


3sambnitb I.3aMbHUTb II. 
compensare, s8o0ppe- 
rire. 


3aMbuaTeJlbHHl ag. ri- 
marchevole: 3ambia- 
TeJbHbe comp. più 
rimarchevole. 

sambaTtb l1.3aMbTHTbII. 
osservare, avvertire. 

sambTtHLii ag. riguar- 
devole. 

sdHaBbcb f. cortina. 

3aHUMATb Î. 3aHATb vi. 
occupare: CA 
occuparsì. 

saralb m. occidente. 

sdaxb mM. odore. 

samupaTb I. 3atepéero I. 
chiudere a chiave: — 
ca chiudersi. 

sandcka f. viglietto. 

3alòps m. catenaccio; 
costipazione. 

sapàza f. contagio. 

sapuiBATb I. sapbirb I. 
sotterrare. 


3apà f. aurora, crepus-. 


colo. 

3apax m. carica (d’ar- 
mi da fuoco). 

3aCBepKATb asp. perf. 
I. cominciare a scin- 
tillare. 

3acMbaTbca I. asp. perf. 
mettersi a ridere. 
SàcTyIrb Mm. vanga. 

sactéruBatb I. 3acter- 
Hyrb I. abbottonare. 

3ACTpbAHBATb I. 3a- 
crpbaurb IL  wucci- 
dere con arma da 
fuoco 

sacyxa f. siccita. 

sacbauubili part. semi- 
nato. 

sacbmaTb I. 3acHyTb I. 
addormentarsi. 

satéenmpatb I. m. 3a- 
TéILInTb Il. accendere 
(lumi avanti a sacre 
imagini): — CA ac- 
cendersi. 
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sarmbuie n. ecclissi. 
satpaàpa f. focone. 
3aTBIJOKb M. nuca. 
3aTHIKATb Î. 3aTKHYTb I. 
stoppare oHli 3à-N10ACb 
3aTKHYTb KOFÒ yròJHO 
essì sì metteranno în 
cintura (la vince- 
ranno a) chicchessia. 
sax10nka f. lucchetto. 
saxo1itb II. saliTH vi. 
andare: tramontare : 
3axoKAMee = colnme 
sole che tramonta. 
3ax0IXb m. tramonto. 
saxoxIéHie n tramonto 
3axOT6Tb vi. aver voglia 
saménra f. lucchetto. 
samura f. difesa. 
samamnatb Î 3ama- 
THTb II. difendere: 
— ca difendersi. 
sab3ili ag. forestiero, 
viaggiatore: 3ab3xifi 
ABopr alloggio pei 
viaggiatori. 
s4aub m. lepre. 
sBàHie n. vocazione: 
classe sociale. 
3BOHOKb m. campanello. 
3Bb314 f. stella. 
sBbpb m. bestia. 
3IaHie n. fabbricato. 
ssopéBbe Dn. salute: 
340 poBHIH ag. sano. 
3AbCb av. qui: sgbuniti 
ag. dì que. 
seléubili ag. verde. 
semiegbaers m. agri- 
coltore. 
semserbaie n. 
coltura. 
3emIerpacéHie n. ter- 
remoto. i 
3eMIA f. terra: 3eMIA- 
HOli ag. di terra. 


agri- 


3@eMIAKb M. compatri- 


ota. 
semianika f. fragola. 
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3semHoli ag. mondiale. 

3épKazo n. specchio. 

sepuò n. granello, 
grano. 

3umé f. inverno, 3HUMOO 
av. d'inverno, Hà — 
3HMy per l'inverno: 
3HMHili ag. invernale. 

3I00Hblli ag. malizioso. 

soli ag. maligno. 


smbi dim. 3Mblika f. 
serpe. 
3HaKOMBIH ag. cono- 
scente. 


3HaMeHHTHIÎ ag. insigne. 

sHATHBI ag. notevole, 
dì qualità. 

3HaTb Î. conoscere. 

3HaUUTeIbHbili ag. sì- 


gnificante. 

sHoti m. calor soffocante : 
sHOliHbili ag. soffo- 
cante. 


soluili m. architetto. 
3010THTb II. indorare. 
3010THCTHH ag. dorato: 
soJzoTdero— chputi di 
color grigio dorato. 


36J0T0 mM. oro: 3040- 
TO ag. d'oro. 
360HTHKb m. ombre:lo. 


spasérb m. pupilla. 
3pbabili ag. maturo. 


3piuie n. senso della 


vista. 
sy0ouderka f. stuzzi- 
cadenti. 
3yOb m. dente. 
3bBaTb I. sbadigliare. 
34014MKb m. fringuello. 
3ATb M. genero: cognato 


H cong. e 

uBa f. salice. 

uarià dim. aròaka f. ago 

Hrpà f. giuoco. 

urpàrtb I. giocare, scher- 
zare: urpàmunili part. 
scherzevole. 


HAO.JOMOKI0HHNKb  M. 
idolatra. 
HATH (UTI) V. XOMMNTb. 
HAY 
HAYTB 
130aBJATb I. n30ABNTb 
II esentare. 
n3Bepràtb I  u3Bép- 
rHyTb I gettar fuori 
I13BecTb f. calce. 
H3BeCTHAKb Mm pietra 
calcare. 
n3B0MMKb mM. cocchiere 
da nolo. 
H3BbCTHBIH ag. noto. 
u31aBaTb I n3aàTb vi. 
emettere : pubblicare. 
uH31ABHA AV. d’antica 
data. 

Hz1asu av. da lontano. 
n316pxuBaTb Î. n31ep- 
zATb II. spendere. 
u31UBATbCA I n3MHTbCA 

vi. versarsi. 
H3MbHATb Î. n3MbHHTb 
II cangiare: — ca 
cangiarsì. 
u3Hemoratb I. mn3He- 
M6ub vi. perder le 
forze. 
ie I. n3pyOHTb 
II. fare in pezzi. 
H3yMpyKab m. perla: 
u3yMpyAHbli ag. di 
perla. 
n3uesiro I. ncuésnHyTb 
I. sparire. 
H3/OMb M. uva passa. 
u3b prep. da, di. 
H3b-Noxb prep. dal di 
sotto. 
H3bACHATLCA I. n3bAC- 
HHTbcaA II. spiegarsi, 
‘ egprimersì. 
N3bAMAHii ag. elegante. 
HKOHa f. imagine sacra. 
nxpà f. uova di pesci: 
caviale; polpaccio. 
UJu cong. ovvero. 


V. HATH 
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uns m. melma. 

IMeHHO Av. precisa- 
mente. 

HMeHOBATb I. denomi- 
nare. 

HMIepaTopb m. impe- 
ratore: uMuepàTop- 
cKili ag. imperiale. 

nMIépia f. impero. 

HMbTb I., avere, pos- 
sedere. 

HMA n. nome, TOT 
UMEHEMP sotto nome. 

HMAHHHH pl. f. ono- 
mastico. 

nuIbika f. tacchino. 

uHorga av. talora 

uHOH pr. altro. 

HHOCTpàHerlb m. stra- 
niero. 

MU:TpyMéHTb Mm. stru- 
mento. 

HcKATb I. cercare: — 
ce6b IHuy procu- 
rarsì cibo 

Ickpa f. scintilla. 

HCKYCHElli ag. esperto, 
abile. 

MCKyCTBEeHHHH ag. ar- 
tificiale. 

uCKYCTBO N. arte. 

HcCnoBbAb f. confessione. 

ucioKHili ag. inferiore. 

HucuyraTb I. spaventare: 
HCHyragHblii part. 
spaventato. 

ucusituBaTtb I. menbi- 
TATb I. sperimentare. 

HcrHHa f. verità: tc- 
THHHHH ag. vero. 

HCTOPila f. storia. 

NCTOTHHKb M. sorgente. 

HacuesaTb Î. HcuéSHyTb 
I. sparire. 

Hama f. Italia: utasi- 
snerb m. Italiane: 
ATaAliAHeKIH ag. ita- 
liano. 

HTTH (HTH) Vv. XOXHTb. 


Incyech Xpucrocb m. 
G. Cristo. 

[osp m. Luglio: 101b- 
cxiii ag. dî luglio. 

IoHb .m. Giugno. 


Ka6àHt m. cinghiale. 


KkapaJsépia f. cavalleria. 

KkaJka f. tino. 

KAXKAbIÎ ag. e pr. ogni, 
ognuno. 

KaxKeTca impers sembra. 

Ka34pma f. caserma. 


Ka3H4 f. governo: Ka- 
3eHHLili ag. gover- 
nativo. 

KakoBòli pr. quale (for- 
ma breve: KaKoB7, 
-d, <0: — HI). 

Kakòi ag. e pr. quale, 
il quale xakòd-To 
un certo, KaKoli-HH- 


6YAb { 
canoa] qualche 
KaAKb av. COME; KAKB ... 
TAKb come... così: 
KAKb-TO per esempio, 
in certo modo, 
KaJeu1Aapb m. calenda- 
mo. 
Kalbka c. storpiato. 
k4M6ana f. palaja. 
KaMésia f. camelia. 
KAMeHb m. pietra: Kd- 
MEHHBHIÙ ag. dî pietra. 
RAMeHIMMKb M. mura- 
tore. 
KaMUHb Mm. camino. 
Kamopra f. cameretta. 
KAMBIIIb Mm. canna: 
KaMbIMéBuii ag. di 
canna. 
KaHapélika f. canario. 
KaHATb M. gomena. 
KAMJA dim. KÉMeIbRA f. 
goccia. 
KanuTAHb Mm. capitano, 


KanpH3b m. capriccio: 
KaIpusHblt ag. capric- 
cioso. 

Kanycta f. cavolo : IBbT- 

Haa — cavolo fiore. 

Kapanaànrb m. matita. 

Kapàcb Mm. coracìîno. 

KapayIb m. guardia, 

sentinella. 

Kapéra f. carrozza: 
KapéTtHHKb m. costrut- 
tore di carrozze. 

KdpIuKb m. nano. 

Kapréub f. mitraglia. 

KaprhHa m. quadro. 

Kaprooeab m. patata. 
KatecTBo n. qualita. 
KAMeIb m. tosse. 
KAIIJATb I. KAMIAHYTO 

I. tossire. 

KBalpàTb m. quadrato 
KBalpaTHbili ag. quad- 

rato. 

KBaKaTb I. gracidare. 
KBaptHpa f. alloggio. 
KUHXd.Tb m. pugnale. 
KHpiiHib m. mattone: 

KHpnMyHblii ag. dî 
mattone. 

KHcJbili ag. acido. 
KHCTb dim. KHCTOJKa 

f. grappolo, pennello, 
giuntura della mano. 

KAT m. balena. 
Kuukà f. budello. 
Kies» m. Kiew. 
KIANéTb 
KIQXVTb 
KIaKoBàa f. stanza da 

deposito. 

xiaHatbca I. salutare. 

KIapHérb m. clarinetto. 

KJacTb vi. porre. 

KJeii m. colla. 

KIdmarb m. clima. 

EJOTb mM. cimice. 

KIbTKa f. gabbia. 

KIOBb Mm. becco. 

KI Mm. chiave, sor- 


V. KIACTb. 


komiopu f. indecl. 
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gente: xmovesdl ag. 
di sorgente. 

KIy0b m. globo, gomi- 
tolo: club. 
KICTbCA Vi. giurare. 
KHlira f. libro: KHHx- 
Hb ag. di libro. 
KHHIOMIpo1dBeab Mm. 
librajo. 

KHAKHA f. principessa 
nubile. 

KHATHBRA f. principessa 


maritata: Bemigaa 
— granduchessa (di 
Russia). 

KHA3b mM. principe: 


BemiKiii — granduca 
(di Russia). 
Ko6biza f. cavalla. 
KoBdApHLili ag. malizioso 
KoBàpcTBo n. malizia. 
koBàTb I. batter me- 
tallo : ferrare (cavalli). 
KOBaHHABbili part. battuto 
KOBÉpb m. tappeto. 


_KOrK& av. quando: KorKà 


-1100 quandochessia 
k0xa f. pelle: cuojo; 
KOxaubili ag. di pelle. 
KoKéBHHKb Mm. pellic- 
ciere. 
Ko34 f, capra. 
K03YIA f. capriuolo. 
Ko3éJb dim. K03JéHOKb 
m. capro. 
Koli-TIb av. 
che sito. 
EoJeco n. ruota. 
KoJli cong. se, poiché. 


in qual- 


libri. i 
KoM{uectBo n. quantità 
KOJOKXeITb (e KO10IC3b) 

m. pozzo. 

KOJOKOIb dim. Kodo- 
KOJIbIHKb M. campana 

KOJOKOJbHA f. compa- 
nile. 

Kos10HHa f. colonna. 


co- 


KOJOCb mM. spiga 
KkoJociTbca II. spigare 
KoJndKb m. berretto da 
notte; coperchio. 
ROLO n. anello. 
Ko1bHo n. ginocchio. 
KomA4pb m. moscherîno. 
kimHata f. stanza. 
KOMOTb M. cantarano. 
KOHBépTb m. busta da 
lettere. 
KOHMITOpb m. pastic- 
ciere. 


Kkonéab dim. KOHYNK . 


m. fine, punta. 
KoHéuHo av. per certo. 
KoHoNJIs f. canape. 
KoHTOpga f. scrivania 

a piano inclinato. 
KoHcraHTAHONOJB 

Costantinopoli. 
KoxcranTtHHb np. Co- 

stantino. 
kxonuàTb I. KxoHIATb II. 

terminare. 
KOHb m. cavallo. 
KOHbKH pl. m. pattini. 
KOHOMHA  f. scuderia. 
KonaTb Î. scavare- 
KOMTHKb M. sparviero. 
Kobé n. lancia 
Kopà f. scorza. 
Kopa61b m. vascello: 

Kkopa6é1bHbili ag. d? 

vascello. 
k6peHb dim. KopeWiòKB, 

m. radice. 

KkopsHHKa f. canestro. 
KopmUTb II. nutrire. 
Kopmb Mm. cibo: IOX- 
CHbxHEH KOpmb, cibo 
che sì trova sotto la 
neve. 
Kopé0ga dim. Kopò- 
6ouKa f. scatola. 
KopoBa f. vacca. 
KopoaéBa f. regina. 
Kopolb m. re: Kopo- 
IéBckiti ag. regale. 


m. 


———— "tun 


KOpoMbicIo n. stanga. 


KoponoBATbca I. coro- 
nNAarst. 

KOponb Mm. carpione. 

KopoTKlii ag. corto: Ha 
KOpoTKoe BpéMma per 
breve tempo. 


KOpaiycb Mm. corpo 
(d’armata, di mecca- 
nismo ecc). 

KopcyHs m. Chersonés: 
KopeVHerlii ag. di 
Chersones. 

SOR n. abi- 

KOpcV\HAHIH 


tante di Chersoneés 
KOprictb f. egoismo; 
Kopriero - modliBblii ag. 
avido, interessato. 
KOpuyHb m. avoltojo. 
koca f. treccia: falce. 
xocitb II. falciare. 
Kocorsà3blii ag. guercio 
Kocòii ag. obliquo. 
KOCTb f. 0ss0. 
KOTé.IB m. caldaja. 
KoTJéta f. costoletta 
arrostita. 
KOTOpblii pr. quale. 
KOTb mM. gatto. 
Kòooe m. indecl. (e KÒ- 
peli) cafe. 
Ko®éiiHIKb m. caffettiera 
. K0oTa f, giubba. 
xouxa f. gatta. 
KpaJKeTb V. KpacTb 


Kpaii m. orlo, estremità, 
contrada. 

Kpaliulii ag. estremo : IO 

KpafiHeii Mbpb almeno. 

KpaHb m. rubinetto. 

KpacuBbÒiii ag. bello: 
KpaciBbe comp. più 
bello. 

Kpacka f. colore: Mmàc- 
AAHBIA KpàckH colori 
ad olio. 

Kpactb VI. rubare. 
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KpacHoBATBll ag. 7°08- 
sastro. 


KpacHBlil ag. 7’0880, 
bello. 
Kpemln m. pietra 


focaja: xpemnictrili 
ag. di — — 

Kpécia pl. n sedia a 
bracciuoli. 

Kpectilubi pl. f. batte- 
simo. 

xpectiTb II. battezzare, 

far il segno della croce. 

xpectiirtLca II. farsi il 
segno della croce: 
venir battezzato. 

Kpecrimsb m. figlioccio 

xpéerunna f. figlioccia. 

Kpecrb m. croce. 

KpecT:-iHIHb mM. con- 
tadino. 

KpecTL:iHka f. contadina 

KpecTLiHeriii ag. con- 
tadinesco. 

KpeménÒie n. battesimo: 
Epifania. 

KpuBoii ag. curvo. 

KpukKb m. grido. 

spusiaTb II. KpisnyTb 
I. gridare. 

KpoBiTb f. letto. 

KpoBIA f. tetto. 

KpoBb f sangue Iyc- 
K:l\Tb — cavar sanque 

Kpomurb m. coniglio. 

Kpomb prep. oltre, ec- 
cetto:  KpoMmb TOrò 
inoltre. 

KpoTKIii ag. mansueto. 

kporoctb f. mansue- 
tudane. 

Kporb m. talpa. 

Kpomxa dim di Kpoxà f. 
bricciola: rpoòmey- 
Hblii ag. minuto. 

Kpyrabiii dim. KpyrAeub- 
Klii ag. rotondo. 

Kpyrombav. all'intorno ; 
interamente. 


Kpyxra f. orciuolo. 

Kpyà f. biade mondate 

KpvIubili ag. grosso. 

KpyTolii ag. scosceso. 

KpblROBHIKb M. uva 
spina. 

Kpbl10 n. ala. 

KpLl1LIIÒ n. pianerotto- 

lo d'entrata. 

Kprimb m. Crimea. 

Kprica f, ratto (topo). 

KpbiTb I. coprire. 

Kpbuua f. tetto. 

Kxphugiti ag. forte: 
Kpbko av. fortemente. 

KpbuocTb f. fermezza: 

castello. 

KTo pr. chiî, il quale. 

KyBlIlb m. brocca. 

Ky3Heub m. ferrajo. 

KV3HéunKb m. grillo. 

Kykvuxa f. cuculo. 

KyJdkb M. pugno. 

KyMmikb m. beccaccia. 

KyMiipb m. idolo. 

KyMb M. compare: KY- 

Md Î. commare. 

Kxyuina f. martora. 

KyIéub m. mercante. 

Kymitb asp. perf. II. 

comprare. 

Kypnua f. gallina, pl. 
Kypuubl galline; KYps 
pollame : rypuHblii ag. 
di gallina. 

KypATtHIKb m. pollajo. 

KkyponatKa f. pernice. 

Kypckb m. Kursk:Kyp- 

cxili ag. di Kursk. 

KYCdTb I mordere. 

KyCTApHUKb Mm. 

KycTb dim. KYCTHKb M. 
arbusto, cespuglio. 
Kyxipka f. cuciniera. 
KYxHA Î. cucina: KY- 
XOHHDIli ag. cucina. 

Kyuepb m, cocchiere. 

KYmuaHbe n. vivanda: 

portata. 
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xywarb I mangiare 
(0 bere). 

KkyueTtka f. divano da 
riposarvisi. 

Kb prep. a: Kb TOMY- 
xe inoltre: Kb uemy 
a che prò? 


TaBa f. lava. 

n4BKa f. banco: bottega. 

4arepb m. campo d'ar- 
mata. 

JàXOHb mM. incenso. 

aaxòno f. palma 
mano. 

ad3ntb II arrampi- 
carsì. 

Aa3ypb f. azzurro. 

sAmna f. lampada. 

JAHALIIB M. mughetto. 

A1aHb f. cerva. 

sana f. zampa. 

Iàcka f. carezza, affa- 
bilita. 

adckoBbiti ag. affabile. 

sacrouga f. rondinella. 

1a0érb m. affusto. 

adaatb I abbajare. 


I160e1b m. cigno. 


aepkòii m. Zeucojo. 
A1eBb m. leone. 


di 


nérkili ag. leggiero: 
16rKili Ha xoly agile 
alla corsa: aérye 


comp. più leggiero. 
AérKkoe n. polmone. 
IéITb m. ghiaccio. 
1ex4tb II. giacere. 


JAeKàpeTtBo n. medica- 
mento. 

AéKapb m. medico. 

1énb m. lino. 

Jeonapab m. leopardo. 

ieràtb I. volare. 

zeuite II guarire. 


Jemb m. bremo (specie 


di carpione). 
aéiika f. inaffiatojo. 
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Au cong. forse: ympéuib 
AU paubuie 1.1H 1103- 
xe presto 0 tardi che 
tu muoja: GoràTblti 
An ObAHbIÎ MH sia 
ricco, sia povero. 

asia f, giglio. 

Ius0Bbili ag. 
chiaro. 

anuéiika f. riga: specie 
di veicolo. 

arma f. tiglio: anxino- 
Bbil ag. di tiglio. 

minent m. mele del 
tiglio. 

aucimma f. volpe. 

aiergenmimna f. larice. 

MICTBAHBIH ag. prov- 
visto di foglie, a 
foglie. 

a1uctb m. foglia ; foglio 
pl. ancrit fogli: 
anctba foglie. 

JAUTb VÌ. versare. 

Inosfunia f. Livonia: 
INOJAHACKII ag. di 
Livonia. 

anxopà1xa f. febbre. 

Jsuué, “unuò n. v%80: 
persona: ILNOMb Kb 
colauy colla faccia 
verso il sole: Altino 
av. personalmente. 


AuMéHie n. privazione. 


amuàatb I. santo II. 
privare. 
1006 m. fronte: 


noBHTb Il. acchiappare. 
— KanKdHaMH: 
colla trappola. 
10BKIÙ ag. agile. 
aòlka f. barchetta. 
IoxHTbca Il 1eyb vi. 
corucarsi. 
104Ka f. cucchiajo. 
JOKOTb M. gomito. 
J0MATb I. spezzare. 


violetto 


Jomota f. reumatismo. 

sorta f pala. 

JoxdHKa f. tinozza. 

aòmans f cavallo: 10- 
mantubili ag. di ca- 
vallo. 

Ayrb m prato: ayroBòii 
ag. dì prato. 

ayaito ll. coprir di 
stagno 

aAyxbm arco(da frecce): 
cipolla. 

Ay4ezApHblli ag. rag- 
giante. 

avuune comp. meglio, 
piuttosto: — ‘WbMh 
meglio che. 

avumiti comp. migliore. 

JbIKO n. scorza di tiglio. 

1bicHili ag. calvo. 

4b3Tb vi. arrampicarsi. 

IBKàpcTBO V. JeKap- 
,CTBO. 

IAbBblii ag. sinistro. 

IbHb f. pigrizia: a1t- 
HIIBBIÙ ag. pigro. 

aberanna f. scala. 

abcb m. dosco: abcHoli 
,ag. di bosco. , 

ABTO n. esta: ABTOMb 
di state, Bb OXHÒ 
abTo durante un'es- 
tale: AbTHIli ag. estivo. 

AbTocyuCIÉHIE N. crono-. 
logia. 

ABIUTb V. JCUUTD. 

n0601Tb Il. amare. 

106é3Hblli ag. caro: 
amabile. 

n060Bb f. amore. 

A6ONbITHEIÎ ag. curi- 
080. 

moxa pl. m. gente. 

IaràBala cobàka cane 
da fermo. 

Isaryua f. rana. 


Mati m. maggio 
, CO x 
MakoBKa f. sommtita 


della testa ; cima di al- 
bero: testa dì papavero 

MaKpéJab f. sgombro. 

MaKb m. papavero. 

mamina f. lampone. 

Maso1bTHili ag. mino- 
renne. 

Mmalziii dim. MAeHbKiti 
ag. piccolo 

MAJO av. poco: MàJO N10 
MAY a poco a poco. 

MA.IDUHKb M. ragazzo. 

MaJipb m. dipintore. 

manga f. camicetta, 

MaHUiéTtb m. polsino. 

MapTb m. marzo. 

micio n. olio: burro: 
MmACIAHbili ag. di olio, 
di burro: MACIANHSA 
Kpackx colori ad olio 

MAcJaBDna f. carnevale. 

MATCpia f. stoffa. 

Matepiab m. materiale. 

Matb f. madre: Kpéct- 
Haa — madrina. 

miunxa f. madrigna. 

mauTa f. albero di nave. 

Màmenbra dim. di Mi- 
pia f. Maria. 

MIHOBéHbe n. istante: 
MrHOBéHHHIH ag. istan- 
taneo. 

Mé6cIb f. mobile. 

MelIBBAb Mm. orso. 

Mé LIeHHBlii ag. lento: 
Méqieno av. lenta- 
mente. 

MéNb m. mele: MeAOBHITI 
ag. di mele. 

MéxKAY prep. fra. 

MÉéJIKlii ag. minuto: 
MéIKaA BOJA acqua 
bassa, MéIKIA MbCTÀ 
sità poco profondi. 

Mé10Ub f. minuzia. 

MÉéJbHUKb M. mugnajo. 

méasnumna f. mulino: 
Ha MÉéJILHIMaxb nei 
mulini. 
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MÉHbIIE av. e ag. meno, 
minore. 

MÉéHLIMI comp. minore. 

MeHbinidii ag. più gio- 
vne 

MéHBbe comp. meno. 

Mépsarklii ag. abomine- 
vole 

MÉpTBHIÎ ag morto. 

MECTb f. vendetta. 

MeTàJab m. metallo. 


MeTaHIe n. azione di 
lanciare. 
Mmetaàtb I lanciare: 


peiObI MÉUyTb IKpyY 
i pesci depongono le 
uova. 
MeTsà f. scopa. 
MCxdHHKb mM. meccanico 
Meuri f. fantasia: me- 
TATelbHHli ag. fanta- 
stico. 
MAràTtb ÎI. ammiccare. 


MHIJM10HB m. milione 


Millocépaie n. miseri- 
cordia, 


MILIBIM ay. grazioso, 
caro. 
MHIYTA mM. minuto: 


MHHYTHbIli ag. dî mi- 
nuto. 
mupiitbea II pacificarsi 


MilpHo av. pacifica- 
mente. 
MHCKa f. zuppiera. 


MITpononiTtb m. mitro- 
polita. 

mIialénens m. bambino. 

MmadKiuili comp. il più 
giovane. 

muori ag. molto: 
mHOÒro av. molto. 

MHOTrOYHCJeHHHlii 
numeroso. 

mubdRectBo n. moltitu- 
dine. 

Moria f. tomba. 


ag. 


Moryulii ag. possente, 


MOXKHO impers. si può, 
è possibile. 
Mo3srb m. cervello. 
M0301b f. callo. 
MOKprHlii ag. umido. 
molé6ens m. preghiera 
di ringraziamento. 
MoxiitBa f. preghiera 
religiosa. ù 
Monitbea Il pregare 
Dio 
Maxb mM. 
colpo. 
MaxoBoii ag. di movi- 
mento: MaxOBPIA IÉpba 
penne maestre. 
MOJHIa f. lampo. 
mozo1éatb m. valent- 
uomo. 
MOJOMOCTO f. giovinezza 
MmoJoNMOli ag. giovine. 
Mo1okò n. latte: Mo- 
I16uHnbili ag. di latte. 
MOJOTHTb II. trebbiare. 
MOJOTE dim. MONOTOKb 
m. martello. 
Mo1òtb I macinare: 
— Bb MYKY ridurre 
in farina. 
MOJ04HHKb Mm. vase da 
latte. 
MoJlsAHie n. silenzio. 
Mozsatb II tacere. 
MoJb f. tarlo. 
MOHACTHIpb IM. monas- 
tero. 
MORÉTA f. moneta. 
mbòpe n. mare: MOpcroli 
ag. marino. 
MOpKòBb f, carota. 
Mopo3b m. gelo. 
MocxBà f. Mosca. 


MOCTP ‘| IM. MOCTHKB MN. 
ponte. 
M0Yb Vi. potere. 


Moma pl. f. reliquie. 
moli, (Mof f. MOè n.) ag. 
e pr. mio. 


29% 


movimento, 


MpàMops m. marmo: 
MpamopHblli :: g. mar- 
moreo. 

Mpauunpili ag. tenebroso. 

MCTHTCIbHHII ag. vendi- 
cativo. 

MYKpoctb f. saggezza. 

MYApblii ag. saggio. 

MYKIK m contadino. 

MyKullHa m. maschio. 

MYrb M. marito. 

My3bIka f. musica. 

MyY3bIKAHTb M. MUSiCo. 

Mmyxà f. farina. 

MyKa f. tormento. 

Myab m mulo. 

MyHIIpB m. montura. 

Mypabtii m. formica. 

mYxa f. mosca. 

myota f. manicotto. 

MyIuiHa V. MYXUIHA. 

MBILIO N. sapone. 

MBICIb f. pensiero. 

MBITATL II muggire. 

mika f. ascella. 

MBIIIb f. sorcio: JeTY- 
Yaa pipistrello. 

MMéHIe n. vendetta, 

Mbab f. rame: mbantiti 
ag. di rame. 

MbIb m. creta: MBI0- 
BOÒl ag. di creta. 
MBHATL I. cangiare. 

mbpa f. misura: II0 
Kpalineli MÉpb per 
lo meno. 

mbero dim. mberéyro 
n. luogo, posto: 

MÉCAUb m. luna, mese: 
MÉcaunbili ag. lunare, 
mensile. 

MBUOKb m. sacchetto. 

Mbxb m. otre, mantice: 
pl. MbxH mantici, 
Mbxd pelliccerie. 

Mmbuamin m. abitante 
di citta. 

MArKili ag. molle. 

MACHIKb mM. beccajo. 
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ate diana atei 


Msco n. carne: MacHòti 
ag. di carne. 


Ha prep. sopra, per, în: 
Ha CMepTtb a morte 
Hi-CThIY sul muro: 
ont momè.Ip ma hop- 
c\Ih marciò sopra 
Chersonés. 

uaonpatb I naoite II. 
conficcare; stivare. 

Haonpra f. azione di 
conficcare, stivare. 

naonpatb I. naGpare vi. 
raccogliere; reclu- 
tare: nA0panbi part. 
reclutati. 

Haosionatb IL mabnro- 
CTII Vi. osservare. 
Ha0.mo1éHie n osserva- 

zione. 

HA0oxHBII ag. pio, de- 
voto. 

HAB3HIYD AV. 
a rovescio. 

Har03b m. letame. 

Haponitb II. mapectil 
vi. condurre, guidare. 

Haroii ag. nudo. 

Haxé&ga f. speranza. 


SUPINO; 


HaKéxHblli ag. sicuro, 
certo. 

HaKx1csamili ag. debito, 
necessario. 

HaIMméHHblil ag. 0r90- 
glioso. 


HAKo, HaKo0Ho impers. 
bisogna, si deve. 
HanobKaTb I. HaJocTb 

VI. annojare. 
naxbnàro I Haatro vi. 
indossare. 
nuarbatbeca I. sperare. 
Hal, HaXo prep. sopra. 
manoaro av. per lungo 
tempo. 
Ha341b AQV. 
Ha3BaHie N. 
zione. 


indietro. 
denomina- 


Ha-3IMY Av. per l'in- 
verno: Hà-3IIMY 32- 
prBAeTCA Bh II 
durante l'inverno 
s'interna nella melma 

Ha3HayéHle n. destina- 
zione. 

Ha3bipatb I Haspatp I. 
appellare: CA 
appellarsi: naspinàe- 
Molli part. appellato. 

Hal3yeTb av. a memo- 
rit: YYITb —— im- 
parare a memoria. 

Harxa35IBatb I. maga- 
3ATb I punire. 

HaganyHb av. alla vì- 
gilia. 

Hax10HHocTb f. incli- 
nazione, tendenza. 

HAKOBAIbnA f, incudine. 


HaKOncrb av. infine. 


Haxon1AaTbcA I Hako- 
nuTtbeca II. ammas- 
sarsì. 


Hakompmifca part. 
ammassatosì. 
HaxyuaTbca I man 


giare a sazietà. 


HananaTb I. HamacTo vi. 
cader sopra; assal- 
tare. 

HalcpéIm av. în avanti, 
prima. 

Hauépcrorb m. ditale. 

HaneyaTaTb (asp. perf.) 
I. stampare. 

HamicaATb (asp. perf.) 

scrivere: HanHCaHHBrl 
part. scritto. 

Hanocab1orb av. alla 
fine. 

HAnTpumpb 
esempio. 

HamnpoTuBb av. e prep. 
rimpetto: al contrario 

HanbBb m. canto, me- 
lodia. 


av. per 


napoli Mm. nazione, 
popolo: HapoaHuti ag. 
nazionale, popolare. 

HacelTbI. naceatito II. 
popolare. 

HacilIy av. a mala pena. 

HacKB03b av. da pere 
a parte. 

HacIbJIHMKb mM. succes- 

sore. 

HacIbAcTBo n. eredita. 

HACMOpgb m. catarro. 

Hacmbuka f. derisione. 

HacmbuLInBo av. deri- 
. sortamente. 

Hococbm.pompa idrau- 
lica. 

nacrànpatb Î. Hacto- 
sATtb II. insistere. 

Hacrosuili ag. attuale: 
effettivo. 

Hacrynatb I HacTy- 
mitb Il. approssi- 
marsi. 

HacTyIuéHie n. lo avvi- 
cinarsi. 

nacumaTe I. HacbmatbI. 
gettar sopra, colmare. 

Hacbkomoe n. insetto. 

Hayka f. scienza. 

HaxoJuiTb II. Hafimif vi. 
trovare — ca trovarsi 

Ha4A.IbHHKD IM. CQpo, 
direttore. 

HaJaInHblii ag. elemen- 
tare. 

Hayumnatb I. HayaTb vi. 
cominciare, aver prin- 
cipio. 

Haurb (Hama f. HAme n.) 
pr. nostro. 

He cong. non. 

Hé60 n. cielo: He6écnpii 
ag. celeste. 

Héoo n. palato. 

HCGOraTbiii ag. non ricco 

He6oJbuoi ag. non 
troppo grande, piccolo 

He0ocKA6Hb m. orizzonte 
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HeBlHHblii ag. innocente 
Hesbera f sposa. 
HeXABHO av. non ha 
guari. 
He1oBpyuRoctbf. diffi- 
denza. 
Herbia f. settimana: 
cTpactHaa— settimana 
di Passione: Hexbab- 
Hb ag. settimanile: 
uépesb Hexba1n fra 
una settimana. 
Henmvmili ag. îindigente. 
Hesa6Yvaxa f. miosota. 
HeJ1b3A impers. è im- 
possibile: non sì può. 
HéKorKqa av. non c' è 
tempo. 
Hema.Io av. non poco: 
molto. 

HemHOrie ag. pl. talunò: 
HEeMHOFO av. poco. 
Henaziabtb II. dete- 
stare, odiare. 
HÉéHABHCTb f. odio. 


HeoOxoJiMblii ag. in- 
dispensabile. 

HeonpexbiIéHHblli ag. 
indefinito. 


HeorpsiTHOocTb f. sordì- 
dezza 
HemnoKBILKHbli ag. im- 
mobile: Heno1BIKHo 
av. senza muoversi. 
HempisiTelb m. nemico. 
HempoA0.MKHTeIbHE 
ag. di breve durata. 
HepoBHEili ag. ineguale. 


Hepb1ko av non di 
rado. 
HecIpaBelIHBblii ag. 
ingiusto. 


HecomHbHHHl ag. in- 
dubitato. 

HecTII V. HOCHTb. 

HecOMbili part. dì He- 


CTH portato. 


HecuacTHBlii ag. sfortu- 
nato. 

HeycTpauniMocTi f. în- 
trepidezza. 

Héuero av. non c'è che; 
Hégero 6esroKoliTbea 
non è a darsi pen- 
siero, ad affliggersi 


HH cong. neppure: HM 
; . BH né .... né 
HUTKIb av. în nessun 


luogo. 

HH3KIf ag. dim HHI3eHb- 
Kifi basso. 

Hn13b m. Za parte iîin- 
feriore: cRépxy AÒ- 
HI3y dal di sopra 
al basso. 

HMKaKòlii pron. nessuno. 

HHKOrKa av. giammai. 

HHKTOÒ pron. nessuno. 

HHTKA f. filo. 

HHITÒ pron. niente: 
60JbIMe HMYerò KaKb 

. niente più che 
Hnyerò! fa 
nulla, non importa! 
HUUMD He 3acTpoeH- 
HA Mbcera luoghi 
non forniti di fub- 
bricatt. 

Himili ag. indigente. 

Ho cong. ma. 

HoBo6paHen m. recluta 

HOBLIÙ ag. nuovo. 

Horà f. gamba, piede. 

HOroTb m. unghia. 

noxnnubi pl. f. forbici. 

Ho:xb dim. HOxKUHKb m. 
coltello: nepo1iHnubti 
HOKMKb temperino. 

HO34ps f. narice. 


Hopà dim. Hopra f. 
tana. 

Hocitb II. Hectit vi. 
portare: — ca por- 
tarsi. 


nOCOKB m. calzino. 
HOCb M. naso. 


HOTHI pl. f. note -della 
musica. 

HO4Mért m. ricovero per 
la notte. 

HO4b f. notte: HOUHOli ag. 
notturno HOIbO Av. 
di notte: nà-HOYb per 
la notte. 

Homa f. fardello. 

Hosb6ps m. novembre. 

KpaBHtbca Il. piacere. 

Hykad f. necessita. 

HBIHB av. adesso: HbI- 
abmnili ag. d'adesso. 

Hbxunii ag. tenero. 

HBKOTOPpulii pron. 
cuno, qualche. 

HbMmeab m. Tedesco: 
HbMéukili ag. tedesco. 

HbMoii ag. muto. 

HEcKOIbKo av. alquanto 


HbTb av. no: non c' è. 
HOxaTb I. odorare. 


al- 


O! int. oh! 

0, 00%, prep. di, în- 
torno, contro. 

66a m. n. 66% f. num. 
ambedue. 

o6gomitb JI o6BectH 
vi. condurre attorno, 
circondare : 0060BenéH- 
Hblii part. circondato. 

o6BbHIATbca I. sposare. 


obdesbsiHa f. scimia. 
o6Hia f. offesa. 


o6nzatb I. o6HaAtbtTb Il. 
offendere. 

oontaTb I. abitare. 

60aaKoO Nn. nube. 

o6adTKa f. ostia 


06Moporb m. 
mento. 

o6HOCcHTb I. o6HECTH vi. 
portar attorno: cir- 
condare. 

ooHecéHHbili part. cir- 
condato, 


sveni- 
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o6HumATL I o6HATb vi. 
abbracciare. 
o601pate I o6oKpiits.II 
incoraggiare. 
o6diimunikxs m. tappez- 
ziere. 
oGonsHie n. senso dell'o- 
dorato. 
o6oponstbca I. o60po- 
HHTbea II. difendersi. 
o6paGoTtHBATL I. o6pa- 
ooratb I. coltivare, 
lavorare, migliorare. 
06pa30BaTb I. formare: 
— ca formarsi. 
606pa3zb m. forma, mo- 
dello, imagine: Ta- 
KHMB 60paz3oMb di 
tal modo. 
oopamatbca I. o6pa- 
TITbCA II. rivolgersi. 
o6pyuéHie n. il fidan- 
zarsì, 
o6piab m. rito: ceri- 
moniale. 
OOCTOfTeIbCTBO N. cir- 
costanza 
o6crpànpatb I. 06- 
crponti II costruire 
intorno. 
o6cTpoeHHbiii part. co- 
struito all’intorno. 
O6TeKATE I oOTéuL vi. 
scorrere ‘intorno. 
606yBb f. calzatura. 


o6yuaTb I. o6y4ntb II. 
insegnare: O6VIeHbI 
part. istruiti. 

ocmupHblii ag. vasto. 

o6mexrttie n. vita s0- 
cievole. 

o6mécTBeHHBblii ag. ge- 
nerale, comune. 


6OmectTBo N. societd. 


o0bÉMb Mm. circuito, 
volume. 
O0DACHiTb I. o00bac- 


HiTb Il spiegare. 
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O6LIKHOBEHHHIÎ ag. usu- 
ale: 06HKHOBÉHHO av. 
ordinarîiamente: ca- 
Mblii O00bIKHOBCHHEIÙI 
il più ordinario. 

o6bKatb I. pranzare. 

o6b1b m. pranzo. 
oRécb m. biada. 
6Bomb mM. ortaggio. 
oBnà f. pecora: oBéuiti 
ag. di pecora. | 
or1sfg€a f. occhiata all'- 
indietro: 6e3b Or1A1- 
xa senza voltarsi 
indietro. i 
orHeKbiuamjii ag. îgni- 
vVOMO. | 

OrHIHCTHIÎI ag. igneo. 

OròHb m. fuoco. 

Oropo4HIKb m. orto- 
lano. 

oropo1r m. orto: oro- 
poriubili ag. di orto. 

orpiga f. recinto. 

Orpomubili ag. 
enorme. 

orypéu m. cetriuolo. 

oxapsitb I. oxapitb IL. 
far dono. 

o1apénnnili part. do- 
tato. 

oxéxga f. vestito. 

oJmHAKoBbili ag. ?den- 
tico: KpyrOMb 0AH- 
udroBb tutto all'in- 
torno è uniforme. 

OX11Hb, (01HA f. 0KHO n.) 
num. uno. 

OAHAXALI AV. 
volta: un tempo. 

OJHAKO, OXHAKO-Kb av. 
ma, non per tanto. 

o1bBàTbcA ]. OABTbCA 
vi. vestirsi 

o1bfiio n. coperta. 

oguiitb I. aspettare. 

63epo n. lago: 03épubi 
ag. dì lago. 
o3limblii au. autunnale. 


vasto, 


una 


okxi35BaTe I. oKa3àte I. 
addimostrare. 
oxàHsuuBatbea I ok0H- 
UNTbCA Il. terminarsi 
OKHÒ n. finestra. 
oxonnmua f, cornice di 


finestra. 
6KoJo prep. ‘intorno, 
incirca: 6Kolo I0- 


IVaHA verso il mez- 
zodì. 

6KOpoKb m. prosciutto 
afumat». 

OKpécTHOCTE f. dint»rno 

oKpyxàtb I oKkpy- 
xHTb II circondare. 

OKpyKéHHbili part. cir- 
condato. 

OKTAOpb m. ottobre. 

ÒKyHb m. pesce persico. 

OJéHb Mm. cervo. 

éJoBO n. stagnu (me- 
tallo) o1oBAHHHI ag. 
di stagno. 

olbxa f. ontano. 

ont (oHà f 056 n.) pr. 
egli. 

oracHoctb f. pericolo. 

oracHbi ag. pericoloso. 

omexyH6 m. tutore. 

onxesarnmBatbca I. one- 
udantbca II afflig- 
gersi. 

onmHcAHie n. descrizione. 

onncÒiBatb I. onncatb.I. 
descrivere. 

onoBbmaTb I. omoBt- 
crutb II. dar notizia. 

ONpaTHOCTb f. nettezza. 

OnTOMb av all'ingrosso. 

orycTouéHie n. deva- 
stazione. 

6myxosb f. tumore. 

ONbITB mM. esperienza: 
OMBITHBIÎ ag. esperto. 

OIATb av. dè bel nuovo. 

opéit m. aquila. 

opyKie n. strumento: 
cannone. 


—rP—————————_———+“'-—.,yr-rw_——————_——__1__@mncn@rt1tt11@t11@1P_T1_—].-.Py- —————____É__—__É__—__ _m———mm——ÒÒ—Ò— »»m»tt-__mo0qeqcge@0@(-—1nmnk1147@2<<KZ—_p2m1———_————_—_—_————————————————————@—@—@—@—@ 


327 
Opbxb m noce. 
ocà f. vespa. 
ocebmaTb I. ocgbTHTb II 
Uluminare. 
ocebuéHie n. 
nazione. 
ocèélb m. asino. 
OceHb f. autunno : OCÉH- 
Hili ag. autunnale: 
OceHbo av. d'autunno. 
ockopolatb I. ockop- 
OTb II. offendere. 
ocodeHuBblii ag. specia- 
le: oc66eHHo av. spe- 
cialmente 
ocoGaHBo av. special- 
mente. 
6cma f. vajuolo. 
OCIONpuBHBATEIb 
inoculatore. 
octanaBIuBaTb Î oc- 
TtaHoBIITb II. fermare: 
— ca fermarsi. 
ocrasàtTbca I. ocrTàTb- 
ca vi. rimanere. 
ocraBaifitb Il. ocrà- 
BuTb Il lasciare. 
OcTtpoBb m. isola. 


illumi- 


m. 


OCTOpoKHOCTb f. pre- 


cauzione. 

OCTOPporRHLITI ag. cauto. 

octpordà Î. acume: 
acredine. 

ocTpoymie n. sugacita 

OcTpuili ag. acuto; acre. 

ocy14Tb I. ocyaito II 
condannare, biasi- 
mare 

ocbmoti (e ocmoti) num. 
ottavo. 

ocazdHie n. tatto. 

OTBAKHbH ag. audace. 

oTBpaménie n. avver- 
sione. 

otBbAatb I. gustare. 

oTBbIATbI. OTBETHTEL II. 
rispondere. 

OTBA3HBATb I. 
3àTb I. slegare 


OTBA- 
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oTIaBaTb Î. OTAATL VI. 
dar via: — BL HaéMb 
dar în fitto: écan He 
oTNALIITe eèé 3a MeHf 
se non me la darete 
in isposa. 

OTNANGHHHIH ag. lontano 

ota)umHa f. spiraglio, 


finestrino. 
otI1bi1éHie m. sezione, 
divisione. 
OTIbIbHHH ag. isolato, 
separato. 
OTAbIXATb I  OoTAOx- 


HyTb I riposarsi. 
OTéITb m. padre : KpécT- 
Hblii — padrino. 

oTéuecTBO Nn. patria. 

oTK43HIBaTb I. oTKa- 
satb I. rifiutare. 

OTKpoBéHHOCTb f. fran- 
chezza. 

OTKpoBéHHLIl ag. franco 

OTKpsiBàTb I. OTKpuiTbI. 
aprire. 

otamsàTbI oTIMUITE II. 
distinguere: CA 
distinguersi. 

oTMISHbli ag. distinto, 
eccellente. 

otaòriti ag. dolcemente 
inclinato. 

oTtIpaBiitb I. oTmpà- 


BHTb Il spedire; 
adempiere: — Goro- 
ciyxéHie celebrare 


riti religiosi. 
otipàmuBatbca I. oT- 
mpocitbca JI. chie- 
dere d'esser lasciato 
andar via. 
otnupaTe I. ornepétbI. 
aprire: — ca aprirsi. 
oTtIycKàTtb 1. oTtmyc- 
TUTb Il. rilasciare. 
otpuanatb Î, negare. 
OTIpLIicKb m. rampollo. 
OTpixs m. distacca- 
mento. 


orcranBatb I. orcro- 
fTb II sostenere, di- 
fendere. 

oTIÀsHIe D. 
zione. 

OTUAAHHHH ag. dispe- 
rato. 

OTb prep. da: oTb 
x0.o1a per freddo. 
OTbICKHBaTb I  oTbI- 
cxàTb I. cercare, tro- 

vare. 
opauépb m. «ffiziale. 
oxòrTa f. voglia: caccia. 
ox0TATbcA II. aver 
voglia: andar a caccia 
OxpaHsTb I. oxpaHiiTb 
II. custodire. 
OxOTHHKb Mm. amatore: 
cacciatore. 
ouare m. focolare. 


oJapuBaTelbHBli ag. 
incantevole. 

dueHb av. molto. 

ouKki pl. n. occhiali. 


omunoarbca I. sbagliare 
ountoka f. errore. 


dispera- 


Ilasnab6Hb mM. padi- 
glione. 

ImaBMiHb N. pavone. 

nasatb I macteo vi. 
cadere. 

maKsepuna f. figliastra. 

MmareBbii ag. giallo 
chiaro. 

Màgerb m. dito. 


maJKka dim maJouKa f, 
bastone. 

na1b04 f. scarica d’ar- 
me da fuoco. 

NAMATHUKb IM. monu- 
mento. 

MaHTaJ0HHI = pl, m. 
calzoni. 

mapasmius m paralisi. 

mapatb IL lavare con 
acqua calda: stufare. 


PT 
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Mapuxmaxepb m. par- 
rucchiere. 

mapKxértb m. pavimento 
di legno. 

IMapoB03b In. Zocomo- 
tiva. 

mapycuna f. tela da 
vele. 

Mapycb m. vela. 

mapb m. vapore: mnapo- 
Boli ag. dì vapore: 
HapoBàA = MaluliHa 
macchina a vapore. 

NACMypHbi ag. tetro: 
nAcMypube comp. più 
tetro. 

mactH vi. far pasco- 
lare. 

macxa f. Pasqua. 

MàCHIHOK m figliastro. 

narponb m. capsula di 
fucile. 

MavKb Mm. ragno. 

maxATb I arare. 

MAXHYTb Î aver odore. 

maxyulli ag. odoroso. 

namuna f. campo. 

NeHbkà f. canapa. 

mémerb m. cenere. 

merespumza f. recipi- 
ente per la cenere. 

mepeBosito II mepe- 
3TH Vi. trasportare 
con carro ecc. 

mépBuili num. primo. 

meperopo1xa f. tra- 
Mezzo. 

mepeasuràtb I. mepe- 
ABHratb I. mepenBii- 
HyTb I. muovere dal 
posto. 

Mepé1HHKb m. grem- 
biale. 

nepéanili ag. anteriore. 

nepéesna f. anticamera. 

Iper, IPperxb prep. 
innanzi. 

nepeguuyTo I, lanciare 


a traverso; lanciar 
tutto: meperituyTHli 
part. lanciato per 
traverso. 
nepexpecTHTbca II.far- 
si il segno della croce. 
meperéTHaa ITHIa uc- 
cello di passaggio. 
Mmepenocite II nepe- 
HecTII vi. trasportare: 
tollerare. 
nepenimatb I. mepe- 
HiTtb I. intercettare, 
apprendere: mepeumi 
imperativo togli. 
méperesb m. mMepe- 
mérka f. quaglia. 
nepenieràtb Il mepe- 
mIécTb vi. rintrec- 
ciare: legare (libri). 
Tepen1éTyinaKb m. lega- 
tore (di libri). 
mepenòHKa  f, 
brana 
mepeyIoKb m. vicolo. 
néperb m. pepe. 
mepéunnna f. recipiente 
da pepe. 
Mepilsa pl. n. parapetto. 
Iepò n. penna: rycHHoe 
—:- d'oca, — craab- 


mem- 


Hoe —: d’acciajo: 
VHHUTh — temperare 
la penna. 

IHÈpcHKb Mm. pesca 
( frutto). 


mépywe n. Perùn (di- 
vinita slava). 
mepyaTKa f. guanto. 
MecoKb Mm. arena. 
necouamia f. vase per 
l'arena. 
mectporà f. 
variegato. 
MècTpbili ag. variegato. 
MecuàHbl ag. arenoso. 
Ilerep6yprt m. Pietro- 
burgo. 


il color 


Iéria f. nodo corsojo, 
occhiello, ganghero. 
nerpymEa f. prezzemolo. 

Iérprs np. Pietro. 
meda f. afflizione: 
MeuaIbHblii ag. afflitto 
meschino. 
neyaTatb I. suggellare: 
imprimere. 
neuaTb f. suggello; im- 
pronta. 
IéueHb dim. meyénKa f, 
fegato. 
meyb dim. méyka f. 
forno, stufa. 
NMeub Vi. cuocere. 
niBo n. birra. 
mBoBipb Mm. birrao. 
IHAHrpiiMmb m. pelle 
grino. 
maia f. pillola. 
mupérb m. pasticcio, 
focaccia. 
nucàTb I. scrivere: di- 
pingere. 
mvcKipb m. ghiozzo. 
.IMcbmò n. lettera: scrit- 
tura . 
muràTb IL nutrire: — 
-ca nutrirsi. 
INTÀTeIbHBH ag. nu- 
‘ tritivo. 
muròmers m. alunno. 
IHTb VI. dere. 
IuTbÈ n. bevanda. 
mixTa f. abete bianco. 
nima f. cibo. 
ILIÀBATb I. nuotare, na- 
vigare. 
misfBra f. sanguisuga. 
midKatb I. piangere. 
IMIAHKA V. ApaHb. 
nratitb Il. pagare. 
n1aTtokb m. fazzoletto : 
HocoBòli —:— da 
naso. 
IIdTbe n. vestito. 
ILIAaTb mM. pianto. 
miao m. manto. 
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miesatb I. sputare. 

MICMAHHIKb Mm. è ni- 
pote. 

miemanamua f. la nipote 

IIecTII, MIeCTD Vi. 2n- 


trecciare: — CA èn- 
trecciarsi: trasci- 
narsì. 


ImIeréHb m. riparo di 
rami intrecciati, 
miesò n. spalla. 
moIb m. frutto: n1o- 
AOBblii ag. di frutto, 
da frutto. 
INIOCKIfi ag. piatto. 
IIOXOH ag. cattivo. 
miòmalp f. piazza. 
II6THIKb m. legnajuolo 
MIVrb m. aratro. 
nIBHb m. schiavitu. 
nIbmuBbiii ag. calvo. 


IO prep. per, lunghesso: 
Io STOMY percio: IT0 
c01bmeli vACTH per 
la maggior parte: 
no OXHO, I0-IB6, 
IÒ-Tpu KOMHATH ad 
1, 2, 3 stanze per 
ciascuno : IO HOYÀMb 
nella notte: mo méro, 
mo rpyIb fino al 
collo, al petto: mo 
pix lunghesso il 
fiume: no Tpy6Amb 
per tubi: mo 1bcAMb 
per è boschi: no-pyc- 
CKH în russo. 

moobga f, vittoria. 

no0bK4Tb II. vincere. 
nopàszBatb I. moga- 
mtb II atterrare. 

IdBapb m. cuoco. 

IOBÉpxHOCTb f. super- 
ficie. | 

noBunoBATbea I. obbe- 
dire, sottomettersi. 


noBKycHbe comp. un 
pò più saporoso. 


IIOBCONXY av. dapper- 
tutto. 

morosa f. tempo atmos- 
ferico. 

IOrpeor m. cantina. 

MorpyATbca I. morpy- 
sHTbca II immer- 
gersì: — Bb rIy60- 
Kill COHb cadere în 
profondo sonno. 

moxaBatb I. moaaTb vi. 
dare, presentare. 

HoKàgpue comp. un pò 
più lontano. 


moxonpàtb Il. rono- 
Gpàtb vi. scegliere, 
raccogliere. 


IT0K00po1oKb m. mento. 
I0JBà.Jrb m. sotterraneo. 
m1oxB3Ka f. legaccia. 
IOXJÉéHMMKb Mm. operajo 
giornaliero. 
moxz1aKza f. fodera. 
moxKamsiBatb I moxa- 
KkomaTb I. scavar di 
sotto, minare. 
nOKIb prep. accanto. 
noKaiziti ag. abbietto. 
NOIHHOMATb I. nOXHATb 
vi. sollevare — ca 
sollevarsi. 
HOKHOcb m. Vass0jo. 


no100HHH ag. (forma 
breve: mo166erz) H 
TOM) mox66Hoe (n 
T. I.) e simili. 

noKo3pbBaTb I. sospet- 
tare. 

MOXOHTH V. IOAXOMTE 


IOXJOKOHHHKb M. da- 
vanzale. 

noxdmpa f. pianta del 
piede: suola: falda 
di monte. 

nuòguucb f. sottoscri- 
zione, firma. 

IIOCBEUHUKb M. cande- 
liere. 
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moxcHbausti ag, che è 
sotto la neve. 

HNoICO1HeUHHKb m. tor-. 
nasole. 

HOXATARKH pl. f. stracche. 

moxyuka f. cuscino. 

moxoxitb II. mogoiTii 
vi. avvicinarsi. 

IONuTàHHAKH Dl. 
mutande. 

NMOXb prep. sotto : IOID 
cràpocto presso alla 
vecchiaja. 

mox4ps m. incendio. 

IoxKnIdi ag. avanzato 
in eta. 

IOKUMATE Î. IOKATE VI. 
premere un poco: — 
meyama stringer le 
spalle. | 

moxmpàrb Ì moxpaTb 
I. divorare. 

I03aIJH av. € 
dietro. 

I103B0XéHie n. permesso. 

I103BOJXATb I. 1103BÒ- 
z1utb Il permettere. 

nòsKHiti ag. tardo: 
1103KHO av. tardi. 

I103KpaBIATb I. n0o31pà- 
BUTb Il. congratu- 
larsì: — Korò-1160 
Cb HOBHIMb TIOÒMOMB 
ecc. — con alcuno pel 
capo d'anno ecc. 

r63re comp. più tardi. 

Io3IBATb Î mo3BàTb 
vi. chiamare. 

IOÙMATB asp. parf. I 
afferrare: notiman- 
Hb part. preso. 

NMOÙTH V. HTTH. 

IoKa34Hie D. 
zione. 

IoK43HBaTtb I. moka- 
3ATb I. mostrare: — 
ca mostrarsi. 

TOKuAATb I. noKHHyTbl. 
abbandonare. 


m. 


prep. 


indica- 
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mokòli m. quiete : stanza 
MOKOpHbili ag. sotto- 

messo, umile. 
IOKpoBIITeAbCTBOBATE 
I. proteggere. 
IOKpbIBATb I. MOKprITb 
I. coprire: CA 
coprirsi: IOKpcITHlù 
part. coperto. 
MOKyIdaTb asp. perf. I. 
comprare. 
mosà dim. n6aka f. falda 
d’abito. 
rogaràTbI.1010RHTb II. 
porre, supporre. 
IOTÀKOMHTLCA asp. perf. 
II. gustare. 
mOMKeHL m. mezzodi: 
0KOJO TOJYAHA Verso 
° mezzodì. 
m101e n. campo: noJe- 
BOli ag. campestre: 
Iapoée Hole campo 
d’avvicendamento. 
molésHblii ag. utile. 
mosérb m. volo. 
NOXKOBHMHKB : m. colon- 
nello. 
IOJKb M. reggimento. 
ITOTHOU5 f. mezzanotte. 
NOMHHÙ ag. pieno. 
mosoBHHa f. meta. 
moJoca f. striscia: I10- 
JocàTH ag. a strisce. 
mo1ocKATb I. sciac- 
quare. 
HOJOTéHKe n. asciuga- 
MANO. 


IHO- 


HOJOTHO Nn. tela: 
JOTHANHM ag. di 
tela. 


NIoJyKCeHHbk ag. meri- 
dionale. 

INOMVHOUHHIH ag. setten- 
trionale. 

nolygacoBoli ag. di 
mezz'ora. 

ur I. NOXYUHTb 
Il ricevere — ca 


esser ricevuto, otte- 
nuto. 

nNOJYUMe av, un po me- 
glio. 

IHOIbB Mm. pavimento; 
86880. 
HOJIBIHb f. 
A8senzio. 
r61s3a f. utilità. 
n01b30Batbeca I. 
virsì, giovarsi. 
rro1b34i imperativo ar- 


artemista, 


SEV- 


rampicati. 
IOMÉéHbIUe comp. n 

pò meno. 
INOMHJIOBaHie n. grazia, 

compassione. 


noMmHnTb II. ricordare. 

IOMOrATb I. momoub vi. 
ajutare. 

némosna pl. f. v. moX- 
TKKH. 

IIÒMOMb, HOMOYL f. ajuto. 

IOHeAbIbHHKb m. lu- 
nedi, 

IOHAMATb I. NOBATb VÌ. 
intendere. 

noHpaBATbcall. piacere 

HORATIABHH ag. intel- 
ligente. 

nonaKaTbca I. MOMACTb- 
CA Vi. capitare, ve- 
nir sorpreso. 

NONeYHTEIb mM. cura- 
tore, provvedatore. 


HONOpTHATbCA V. IOÒPp- 
THTECA. 

monyràd m. pappagallo. 
IIONTb m. prete. 

mopà f. fempo: Cb 
Tbxb Nopb da allora: 
HO TBxb IOpb sino 
allora. 

NOMpocHTb V. INpocHTb 

mopunaTb I. biasimare. 

Moporb m. soglia. 

mopoaa f. stirpe, razza. 


IOpoKb m. vizio: IO0- 
posHbiii ag. vizioso, 
riprovevole. 

HOpocéHOKb mM. por- 
chetto. 


mopoctatb Ì.. mopoctii 
vi. coprirsi d'erba: 
mopocuiti —TpaBòo 


coperto d'erba. 

nòpoxb m. polvere da 
sparo: dim. mopo- 
mòKb polvere  medi- 
cinale. 


nopratbca II. mondp- 


TUTbCA II. guastarsi. 
nopTHoii m. sarto. 
noprpérb m. ritratto. 


MOpiloKb Mm. ordine, 
assetto. 
rnocaxIaTb I  moca- 


uitb JI. far sedere, 
piantare : mocaJitani 
eé Bb Ksopiuò la 
condussero a corte. 

nocesitb I. mnocemito 
II fissare, situare. 

mociyudaHie n. obbe- 
dienza. 

HOCbIIaTb I. HOCIATE VI. 
spedire: mandare. 
nociymuili ag. docile, 

obbediente. 
oca prep. e av. dopo: 
più tardi. 
nocabKniki ag. ultimo. 
MOCMOTPhTb asp. perf. 
II. guardare. 
nocogb m. ambascia- 
tore. 
NOCpéAcTBeHHbIH ag. 
mediato: mediocre. 
IOCpéacTBOMb aV. per 
mezzo di 
MOCTABHTb asp. perf. II. 
porre: OLIBÀDTI IO- 
CTÀBI@HHI  CTOJOBI 
vengon poste colonne. 
mocTéab f. letto. 
mocrosIzili ag. d’allog- 
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gio: — ABOopr lo- 
canda. 

NOCTOABHBIÙ ag. co- 
stante. 


NIocTpoedHbt part. co- 
struito. 

mocTpolika f. 
zione. | 

IIOCTb M. digiuno; qua- 
resima: posto, fun- 
zione. 

TOcV.ga f. recipiente. 

rocbanBnii part. di 
IOCBATE (V. CBATL): 
seminato. 

mocbidaTe I. mocaàTE vi. 
spedire. 

HoremH$Bmiit V. TE@M- 
HBTD. 

IOTCPsiTb asp. perf. l. 
perdere, noTépaHHrili 
part. perduto. 

IHOTOKb mM. torrente. 

HOTOJOKb m. soffitta. 

IOTOIIMIE Comp. un po 
più grosso. 

IOTOMOKB Mm. discen- 
dente. 

IOTOMY AV. perciò: n10- 
TOMY-TO appunto per- 
ciò: MOTOMY UTO Îm- 
perocché. 

IOTÒMb av. inseguito. 

IOTPEOHOCTE f. neces- 
sita, bisogno. 

IOTb M. sudore. 


costru- 


‘morbtb I. cuori I. 


sudare. 
IOXBalJATtb I. mIoxBa- 
avtb II lodare. 


IOXOXB mM. spedizione, 
campagna (militare). 
NOXOKIÎH ag.  simi- 
gliante: moxdx&b Ha 
3Mb0 è simile ad 
una serpe: 3T0 pn | 
HA UTO HH IOXOKE 
ciò è insopportabile. 


(ROSCDLO m. scrittura, 
mano (carattere). 
nomrrdTE I. NOUTIHTE vi. 
stimare. 
nouga f. rene: 
di piante. 

IOUTH av. quasi. 
HOABIAATbCA I. HOABIHTL- 
ca II comparire. 

nNOACb m. cintura. 
mpa0aoyma f. bisavola. 
HpàBa f. verita: AI3Hb, 
TpàBaa, KOpoTkà Ho 
.... la vita è în 
vero breve, ma .... 
IpaBalo n. regola. 
npaBUlbHblii ag. rego- 
lare. 
INpàBHyYKb Mm. pronipote. 
IpaBblii ag. destro (a 
dritta): giusto. 
npaxbab m. bdisavolo. 
mpàzKHuK m. festa. 
MpazKHocTb f. ozio. 
IPeBocxoJMTeJbCTBO N. 
Eccellenza (titolo). 
MmpeBocxoIHHIli ag. ec- 
cellente. 
IpeBocxOICTBO N. su- 
periorita, eccellenza. 
mpespamarbea I mnpe- 
BpatiTtbca Il mu- 
tarsi, trasformarsi. 
IpéranHBzili ag. devoto, 
affezionato. 

IpeaKn pI. m. antenati. 
mpexsaratb I. mpexso- 
2HTb II. proporre. 
ITpexmérb m. oggetto. 
IPeACTABI:TE I. npex- 

cràBuTb Il. rappre- 
sentare. 
mpexge av. €. 
prima. 
mpexHili ag. anteriore. 
VILECGEPZIE I. npesphro 
II. disprezzare. 
IpenMVIecTBeHHO Av, 
a preferenza, 
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bottone 


prep. 


mpeumyuecTBo n. prefe- 

renza. 

HpexpàcHblii ag. 

HperpdcHo av. 
mamente. 

IpectoJb m. trono. 

npecrapi.aniii ag. molto 

‘ vecchio. 
mpecrymiéHie n. delitto. 

HpecTyIHHKb m. delin- 

quente. 

HpecTynuHbli ag. delit- 

tuoso. 
IpH prep. presso: Ipu 
BxOXb all'entrata: npu 
KAXKXOMb JOMB presso 
ogni casa. 
mpuoaBisito I mpuoà- 
Butb II. aggiungere. 

mpuonmnrateca I npu- 
01M3nTbes Il avvici- 
narsì, 

Ipuo1nmkéHie n. avvi- 

cinamento. 

Ipu0oòpb m. aggiusta- 
mento; apparato mec- 
canico; posata. 

npuobiBatb IÌ. IpuociTo 

vi. arrivare; accre- 
scersì. 

IpuBbÒikàTb ÎÌ. mpuBbi- 
xHyTb I abituarsi. 
mipusbtno av. affabil- 

mente. 


mpuss3sBatb I. npu- 
Ba34Tb I. attaccare, 
legare. 

IparopoKb m. collina. 


IpuroToBJénie n. pre- 
parazione, 


MmpuroToBIATb I. mpu- 
roroBHTb II. prepa- 
rare: — Ca prepa- 
rarsì. 

mpuiaBàtb I. mpuaàTi 
vi. dare, aggiungere: 
— ca venir dato, 
aggiunto, 


bello : 
otti- 
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Mpii3HaKb mM. 
indizio. 

mpuxi35iBatb ÎÌ. mpu- 
ka3ATb I. comandare. 

mpurpbnasto I npu- 
xpbmith IL conso- 
lidare. 

nputérublii ag. dili- 

gente. 

npuieràtb I. mpuae- 

TbTb II. volare verso. 
mpiniyie n. decenza 

IPIMpb m. esempio: 

Ha Ipumbps (Ha Ip.) 
per, esempio. 

Ipumbrabili ag. rimar- 

chevole. 
npunaztexzàTe Il. ap- 
partenere.. 

IpuHaKICKHOCTL f. per- 

tinenza. 

IpuaumMaTb I. NpunaTb 
vi. ricevere, prendere : 
— ca esser ricevuto. 

mpunzocitb II mnpu- 

HectIl Vi. arrecare. 

IpuHVKIÉHHBH ag. co- 

stretto. 

Ipunacb mM. provvista. 

TpumpàBa f. condimento. 

mpumpaBiato I mpu- 

mpaButb II. condire 
vivande. 

mpupoga f. natura. 

npucayra f. gente di 

servizio. 

IPucMOTpo m. 

ispezione. 


IpucTpacrHuii ag. de- 
ferente. 
IIpHCyTCTBEHHOC MBCTO 
tribunale. 
mpucyTeTBOBaTE I. tro- 
varsì presente. 
IpucyTeTBIeNn.presenza. 
mpuxoxiTb II. IpurH vi, 
venire: Bb OT- 
uannle disperarsì, 


segno, 


Cura, 


. 
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Npuxòlb M. arrivo: 
introito : parrocchia. 
IpuxvJcKil ag. parroc- 
chiale. 
IpuuécuBatkca I. npu- 
UCcATBCA I pettinarsi. 
mpuuunatb L mpugu- 
HITb II cagionare. 
npib3KaTb Î. IpihxaTb 
vi arrwvare (non a 
piedi). 
mpiboili ag. di arrivo: 
(come sost. m.) viag- 
giatore che arriva. 
IpioTb m. asilo. 
NpiiTubili ag. piacevole. 
mpooka f. sughero, tu- 
racciolo, 
mpo6opatb I  monpo- 
6oBaTb I. saggiare. 
IpoootHHKb mM. cava- 
turaccioli, 
npoonBatb I. mpooniTo 
vi. trattenersi alcun 
tempo. 
npooyasKarLea I. npo- 
oynitsca II. ris- 
vegliarsi. 
npoBubuie. n. Prov- 
videnza. 
mpoBoxHTb I. npoBecti 
vi. condurre (a piedi): 
aprire (strade): pas- 
sare alcun tempo: 
IIpoBeXCHBI Rel BIHELA 
KOpora sono state co- 
struite Ferrovie. 
IpoBoxATb I mpoBo- 
xitb II accompa- 
gnare. 
mpoBopubiii ag. svelto. 
MporIàTbisatb I. mpo- 
r1orHtb II. inghiottire. 
mporyinBatbca Î. mpo- 
IyIATbcA Î passeg- 
giare. 
Ipory.Ka f. passeggiata. 
mpogaBaTtb I mponàTb 
vi, vendere. 


npoxdxa f. vendita. 
IpogoIroBaTulli ag. ob- 
lungo. 
npoxomzate I. npogo4- 
xHTb II. continuare. 
NpoznBaTb I. mpoxtito 
vi. vivere: dimorare. 
Hpox0piInBHulii ag. vo- 
race. 
mponzBoitb II npon3- 
BectH vi. produrre. 
nponcxomite II. npon- 
soliti vi. derivare. 
mpoxaszi pl. f. furbderie. 
npox1naHatb IL mpo- 
KIACTb Vi. maledire. 
IposexRaTb asp. perf. 
II. restar coricato 
alcun tempo. 
mpozeràtb I. mpose- 
Ttbtb II. passar vo- 
lando. 
NpoJHBHOli J0XKAb 
pioggia dirotta. 
IpoJ0XKHTb asp. perf. II. 
aprire (strade): npo- 
JOXKeHA —eIb3Haa 
Kopéra é stata co- 
struita una ferrovia. 
mponazàtb I mnponi- 
KHYTb l. penetrare 
mponlKHyTH part. 
penetrato. 
NpoHHIaTeIbAHii ag. 
penetrante. 
npomnucb f. modello di 
scrittura: Iponmacbo 
in esteso, senza ab- 
breviature. 
mpomyckàte I. ipoxye- 
THTb II lasciar pas- 
sare. 
npocésouHbii ag. che 
è fra due villaggi. 
npocito II. pregare. 
MpociiTb asp. perf. I. 
‘ tralucere, splendere. 
IpocTHTbCA V. HIpo- 
MATBCA. 
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IIpocToJIOXHHb m.volgo. 
MpoctOpHblii ag. spa- 
ZI08S0. i 
mpoctoi ag. semplice. 
IpocTpaHeTBO N. spazio. 
npoctyaa f. rafreddore. 
mpocTuHBHi f. lenzuolo. 
mpocbba f. preghiera. 
npocumatbca I mnpo- 
cuytbca I, destarsi. 
IpoTHBHbli ag. con- 
trario: ropbKoBaTHIli 
H IpoTHBHbl} BEYCb 
amarognolo e ‘in- 
grato sapore. 
mporsraBatbca I. npo- 
TABYTbCA I. stendersi. 
mpoxoJHTb Il. npoiiTi 
vi. passare: Ipouiò 
600Ibe THICAIH IBTb 
scorsero più dì 1000 
anni. 
mIposil ag. rimanente: 
H npolee (HB mp.) 
eccetera. 
Npounnili ag. duraturo. 
Aire ag. pas- 
npouabzili ( sato. 
mpomatp I. mpocTHTb 
II perdonare: npo- 
mali! addio: — ca 
congedarsi. 
mpob3Kii ag. di viag- 
gio: (come sost. m.) 
viaggiatore. 
IpodTH V. IpoxOAHTb. 
HpyAb m. stagno (ac- 
qua). 
Ipeirate I. mpeIrByT6 I. 
saltare. 
IPHKEKb m. salto. 
npbcHuii ag. dolce 
(dell’acqua): azzimo. 
Ipamoli ag. diritto, di- 
retto. 
mpsinoctH pl. f. spezie. 
Mpacto vi. filare. 
utina dim. nTHIKA f. 
uccello, 


nvogmka f. pubblico. 
nyroBuua. f. bottone. 
nyKeab m. cane barbone. 
I1y3bIpb dim. Imy3HIpéKb 
m. vescica, ampolla. 
IVIbcb m. polso. 
uyasa f. palla. 
IVvunoBbili ag. 
cupo. 
nyckaàtb I. nyerute II. 
lasciare: myetb npu- 
AYTb che vengano! 
IycToli ag. vuoto; vano. 
mycruna f. deserto. 
IyCTbiHBHli ag. deserto. 
nyTemécTBie n. viaggio. 
IyTCHIECTBOBATE I. 
viaggiare. 
IVxb m. lanugine; pe- 
luria; penne giovani. 
nvua f. cannone. 
muesd f. ape. 
muenina f. frumento: 
nuesiunbili ag. di 
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frumento. 
IbIMATb I. flammeggiare. 
nbiuinga f. atomo: 
polviscolo. 


IblIb f. polvere. 
nbBérb m. cantore. 
rbBiua f. cantatrice. 
mipuilti ag. di canto: 
(come sost. m.) cantore. 
ménie n. canto. 
ImbcecHb f. canzone. 
Ibryxb m. gallo. 
IIBTb Vi. cantare. 
nbx6Ta f. fanteria. 
IbuKOMB av. a piedi. 
nsf1pubi pl. m. telazo. 
natà dim.. 1ATKA f, tal- 
Lone. 
nstnnna f. venerd:. 


Paoora f. lavoro. 
paoorate I. lavorare. 
pacéTHAKb m./avorante 


paoduili ag. di lavoro: 
(come sost. m.) lavo- 
rante. 
paBHHHa f. pianura. 
paBHoBbcie n. equi- 
librio. 
paBHoxymHbiii ag. în- 
differente. 
paBubili ag. eguale: Bcé 
paBHo è tutt'uno. 
paxzcka f. ravanello. 
palocte f. gioja. 
palyra f. arcobaleno. 
pa3001bTbcA asp. perf. 
II. dolere (delle 
membra). 
pas6pacusate I. pa3- 
6pocatb I e pa3- 
6pocatb II spar- 
pagliare: dissipare. 
pas6brb m. corsa: Cb 
pa30bry di slancio. 
passaanmasi pl. f. ro- 
vine. “i 
passoxits II. passe- 
CTH VI separare: 
allevare piante, ani- 
mali: stemperarsì. 
passo34TtiL II. pasBesti 
vi. trasportare qua 
e la. 
pa3Bb av. forse. 
pasBAssiBatb I. pasBa- 
sàrb I. sciogliere. 
pasrosàpuBatb I. con- 
versare. 


pasroBopiTbca asp. 
perf. II ingolfarsi 
nel discorso. 


pasroBòps m. dialogo. 
pasroHate I. pasorHàTb 
vi. disperdere. 
pasrpe0àtb I. pasrpe- 
cTU vi. scavare. 
pas4asatb I. pazaato 
vi. distribuire: 
ca esser distribuito, 
estendersi, diffon- 
dersì (del suono). 
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pas1surati I. pa34Bii- 
ratb I. pas1piayTbI. 
separare. 
paz4paxate I. pazapa- 
xuiTb II irritare: 
pas1paxéHBbili part. 
irritato. 
pa3Kb1ATbca I. paz1b- 
mirbea II. dividersi 
separarsi. 
paz1nuarb I. pa3nito 


vi. versare: -—- CA 

versarsi. 
pazisHbiii ag. vario. 
pa3HooG6pa3Hblii ag. 

multiforme. 


pasuHnna f. differenza. 

pasHbili ag. vario. 

paspuàtb I. pasop- 
BàaTtTb I strappare, 
lacerare, scoppiare. 

pasckA3b m. racconto. 

pascmarpHiBatb I. pa3- 
cmorpbto II esami- 
nare. 

pascrazatb I  paso- 
CTIATO VI. distendere, 
spiegare: — ca dis- 
tendersì. 

pasctofizie n. distanza. 

pascyAMTesbHbli ag. 
giudizioso. 

pascbanmabii ag. di- 
stratto. 

pisyMb m. ragione. 

past m. colpo: fiata. 

pali m. paradiso. 

pakb. m. gambero: 
cancro. 

pàma dim. pàmra f. 
cornice. 

pàna f. ferita. 

pànniti ag. mattutino: 
precoce. 

pàno av. di buon'ora, 
pàHbuie, pàHbe comp. 
di più buonora, 
prima. 

pacxaamBato I. packa- 


ab II. arroventare: 
pacxaséHHHti — part. 
arroventato. 

pacKoJ1bHHKb m. eretico. 

packpuisiatb I  pac- 
KpHTb I. scoprire. 

pacno10gennzhag. dis- 
posto. 

pacupoctpaHate I. pac- 
npocrpanite II. dif- 
fondere. 

pacnyegatb I. pacnay- 
cruTb II. congedare: 
spiegare: dissolvere: 
— ca venir conge- 
dato, spiegato, di- 
sciolto. 

pacnbBb m canto pro- 
tratto. 

pacréHie n. pianta. 

pacTHTelbHOCTb f. ve- 
getazione. 

pacraraate I. pacra- 
HYTb I. stendere, al- 
lungare, ‘pacqtaBy- 
Tbili part. stirato. 

piryma f. palazzo mu- 
nicipale. 

peoéHoxb m. ragazzo. 

peopò -n. costola. 

peBBuHBbili ag. geloso. 

péBHoctb f. gelosia. 

peBbtb I. ruggire. 

pesrina f. gomma ela- 
stica. 

péexpyTb m. recluta. 

peméas m. striscia di 
cuojo. 

pemecaò n. mestiere. 

pemécieHHuKb m. arti- 
giano. 

penuéiTtb m. ricetta. 


| paaBbTb I. irruginire. 


paraHoli V. poxxb. 
Pira f. Riga. 
pucoBatb I. disegnare. 
pucyHoxb m. disegno. 
pooriti ag. timido. 
pookoctb f. timidezza, 


poBHO av. ugualmente, 
nè più né meno. 

poBHLIÙ ag. 
uniforme. 

poBt m. fosso: o6Be- 
AÈHB pBOoMb: è cinto 
da un fosso. 

poraàTbili ag. cornuto. 

pors dim. poxékb m. 
COmNO. 

pomiterss m. genitore. 

poxitbca II nascere. 

poxuoli ag. stretto pa- 
rente. 

poictBeBHHKb Mm. pa- 
rente. 

poxs m. genere: pàa- 
Haro poòIa di vario 
genere. 

poxaite I pomiro II, 
generare: — Ca na- 
scere. 

pomaéHie n. nascita. 

poxgectsìò XpneròBo 
n. Natale. 

pomb f. segala: pxa- 
HO ag. di segala. 

posa f. rosa: pozoBHti 
r08eo. 

pésHuna v. pàszmua: 
IpoXaBATb Bb pé03- 
HMIy vendere al mi- 
nuto. 

pomimz€a f. camomilla. 

pocà f. rugiada. 

Poccia f. Russia. 

poctH (pactd) vi. cre- 
scere, 

pyOàxa dim. py64mgka 
f. camicia. 

pyodrs m. rubino. 

pyrirb I. ingiuriare. 

pyxbé n. fucile: p 
xéliabili ag. di fucile 
pywxéHHblli MACTEpb 
armajuolo. 

pyKé dim. py3ra f. mano 

pyKàBb m. manica; 
braccio di fiume. 


uguale, 
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pyKoBòAcTBO n. guida 
manuale. 

pyMABeub m. r0880 in- 
carnato. 

Pycb f. Rus, Russia 
antica, 

pycckili ag. e sost. m. 
rus80: IO-pyccKH alla 
russa, ‘in lingua 
russa. 

pycuili ag. biondo. 

pyxanao f. suppellettile: 
Mirkaa — pelliccerie. 

pyuéii dim. pyseèkr m. 
ruscello. 

py3Ka (V. pykd) f. ma- 
nina; manico. 

pyandi ag. di mano: 
addomesticato. 

psioa f. pesce. 

pHOdKb Mm. pescatore. 

puaatb I. singhiozzare. 

pruriti ag. rossastro. 

priHoKb m. mercato. 

punyrbca I. lanciarsi 


giù: MU pHAY.Jca 
CELIO ed era per 
lanciarsi. 


primapb m. cavaliere. 
pub I. scavare: 
,ca ficcarsi scavando. 
péarili ag. raro. 
péaKO av. raramente. 
pixska f. rafano. 
pésarb I. tagliare. 
pesudli ag. d'incisîone, 


d’intaglio. 

psri dim. piura f. 
fiume, pbindi ag. 
, fluviale. 

pia f. rapa. 


pbenuna f. ciglio. 
psmuarb IL piumato Il 
risolvere. 
psmertò n. crivello. 
pemérka f. grata. 
pomka f. bicchierino. 
paboli ag. bdutterato. 
piounK m. francolino. 
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pars m. fila, rango: 
pazoBél (come sost.) 
semplice soldato. 


Cabla f. sciabola. 

camitbca II cherb vi. 
porsi a sedere. 

caxdtb I. piantare, 
situare. 

CaKoBHHKb m. giardi- 
niere. 

car m. giardino. 

calaTb m. insalata. 

caIDéTKA f, salvietta. 

caMoBàpb m. samovdr 
(macchina da farvi 
bollir l'acqua pel tè). 

camb pr. stesso. 

cAMBIÎ ag. stesso, pro- 
prio: Bb C4MOMb 
IBIb infatti : Ho cd- 
Maro Bbgepa insino 
a sera: cambili pàH- 
Hi, — Ayumi, — 
rBépastli, — 006IK- 
HOBéHHLIÙ, prestis- 
simo, ottimo, duris- 
stimo, comunissimo. 

cAHM DÌ. f. slitta: 3a- 
IpAraemb eè BB Te- 
abru n cAnn, l'at 
tacchiamo al carro, 
alla slitta. 

canore m. stivale. 

cariòKHAKb m.calzolajo. 

capàli m. luogo da de- 
posito: rimessa. 

caxapamia f. 2ucche- 
riera. 

caxapb m. eucchero. 


coeperàtb I. c6epéus 
vi. risparmiare. 
cOpàcuatb I, copé- 
catb Il. gettar via. 
csals0a f, sposalizio. 
CBéKOpb m. suocero. 
cBeKpoBb f. suocera. 


cRépxy av. di sopra. 


CBepxb prep. CBepxt- 
Torò oltre di ciò. 

cRepiérs m. grillo. 

ceunéab m. piombo 


CRAHIOBHÙ ag. di 
piombo. 

CBHHIHaA carre di ma- 
jale. 

cBHHb;si f. majale. 

CBACTÀTb I. | cRHCHYTb 


cBueTbTb II.[I.fischiare 

cso6oga f. liberta: cro- 
coxuuiti ag. libero. 

cRoT» m. volta di fab- 


bricato ; somma: — ; 


3aKOHOB codice. 

CROeHpaBHbili ag. ca- 
priccioso. 

csosUtb II. cRestH vi. 
trasportare. 

CBOfKb m. cognato (ma- 
rito della sorella 
della moglie). 

csofugHa f. cognata 
(sorella della moglie). 

coli m. (CROf f. csoé n.) 
pr. proprio: parente. 

csolicrBo n. qualita. 

CBHIKATbcA I  CcBBIK- 
HyTbca I. abituarsi. 

crei ag. fresco: 
(cr6kx0 forma breve). 

cRbTHIO N. astro: lu- 
minare. 

cBbrutb II. splendere. 

CB6TI19-pycHili ag. bion- 
do chiaro. 

cRbrabili ag. luminoso, 
chiaro. 


CB6Tb m. luce; mondo. 


esbià dim. csbura f. 
candela: creapinoBar 
— candela stearica. 

csAsuBatb I. cRasaTe I. 
legare insieme. 

cBATOli ag. santo. 

CBAMICHHUKb m. prete. 

craménHoe macdnie la 
S. Scrittura, 
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ecrnoàatbca I. cornyTb- 
ca I. piegarsi. 
cIaBATbCcA I. CIATbCA 
vi. arrendersi: MHb 
cqaérca (impers.) a 
me sembra. 
casuraTtb I. caBiirate I. 
CABHHYT6 I. rimuo- 
vere, spostare. 
cIbIatb (asp. perf.) I. 
fare: — ca diven- 
tare. 
CeBacrémoas m. Sebas- 
topoli. 
cerdAMHA av. oggi: ce- 
roKxHaunifi ag. odierno. 
cezezéura f. milza. 
cerò n. villaggio. 
cess1epéii m. sellerì. 
CeIbIb f. aringa. 
cémra f. salmone. 
cemétictBo n. famiglia. 
CeMmb num. sette. 
CenrA6pe m. Settembre. 
cepiut5ili ag. collerico, 
tirato. 
cépqge n. cuore. 
cepe6pò n. argento: 
cepéopanbiti ag. ar- 
genteo. 
cepera, cpenà f. mer- 
coledz. 
cepexiHa  f. 
(centro). 
cépra f. camoscio. 
ceprs m. falcetto. 
cepbrà f. orecchino. 
cectpà f. sorella xB00- 
poxHaa — cugina. 
cedgaco all’instante. 
CRANNTbCA asp. perf. II 
aver pietà. 
cxamiatb I cato vi. 
comprimere: CRATHIÙ 
part. compresso. 
caumàrb IL caatb vi. 
mietere. 
Cubupe f. Siberia. 


Mezzo 
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caabro II sedere cina 
ger. sedendo. 

cina f. forza. 

ciasHbili ag. forte ciiab- 
Ho av. /ortemente, 
cHIbHbe comp. più 
forte. 

cunerà f. color cilestro. 


“comma f. cingallegra. 


cimiti ag. cilestro. 
cuporà c. orfano. 
CHTO N. v. pemerTo. 
ciAHie n. chiarore; au- 
reola: chBepHoe — 
aurora boreale. 
CKa3aTb Asp. perf. II. 
dire: ckami-Ka dimmi 
un pò. 
cxakaTtb I. saltare. 
cKambs dim. cxaméfira f, 
gcanno. 
cKATEpTb f. tavaglia. 
cKaTb m. declìve; raja: 
no cKATaMb moséit 
pei declivi deì campi. 
cxAamuBatb I. cKOCHTb 
II. falciare: ca6men- 
Hu part. mietuto. 
CKBOpérb m. starna. 
cKuc4Tb I. cKHCHYTE I. 
inacidirsi: — ca id. 
cgoBoponi f. padella. 
CKOJBKO av. quanto. 
cgbpo av. presto. 
cg6poctb f. velocita. 
cxÒpuilt ag. veloce: cKo- 
pbe comp. pîù veloce. 
cKoTOBONIeTBO Dn. alle- 
vamento del bestiame. 
ckorb m. bestiame. 
CKpunagE m. violinista. 
cKpimra f. violino. 
CKpoMHBbIl ag. modesto. 
cKpuiBàTb I. cKpuTs I. 


nascondere: — Ca 

nascondersi. 
CKYABIÙ ag. meschino. 
cKyKa f. noja. 


CKyabaT6pt m. scultore. 


CEYHOCTE f. avarizia. 
cKynoòli ag. avaro. 
CKYUHHIH ag. n0)0s0. 
ciactri IL indebolirsi. 
caa0hiii ag. debole. 
cIaBHBi ag. celebre: 
eccellente. 
ciaràTb I. caoRiT» II. 
comporre, unire; ad- 
dizionare, CIOXCHBI 
part. (forma breve.) 
sono stati composti. 
cIAMKIÙ ag. dolce. 
cIesà Î, lagrima. 
ciécapb m. ferrajo. 
cuisa f.prugno, prugna. 
cuigku pl. f. panna. 
CAHIUKOMB av. troppo. 
cAliHie n. fusione, 
miscela. 
cIoBàpe m. dizionario. 
CIÒBHO av. come se. 
cIòBO n. parola. 
CIOXKHTb V. CIAFdTE. 
CIORHE ag composto. 
cIOHb m. elefante 
cIoii m. strato. 
cIyrà m. servo. 
‘CIyaaHKa f. serva. 
cayx6a f. servizio: pl 
CIYAKOH adjacenze 
d'una casa d’abita- 
zione (rimessa, can- 
tina, ecc.). 
cayauto II servire. 
CIYXb m. udito: voci- 
ferazione. 
cIiygàTbea I. accadere. 
cIyuali m. cìrcostanza. 
CIYMATE I. ascoltare. 
casixàTb I. \(p. 194, 
casuatb II. (Il.) udire; 
CIBIXAHHOe NH 110? 
sé mai inteso? 
cabunHO impers. si ode. 


cIbKoRatb I. seguire: 
CIBIVYeTB = impers. 
bisogna. 


catayomiti ag. seguente. 
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cIbuOii ag, cieco. 
cnona f. saliva. 
cmapàrge m. smeraldo. 
cMepte f. morte. 
cmeràana f. panna aci- 
dula. 
cModà f. pece. 
cMOpKaTbca I. soffiarsi 
il naso. 
cmopouna f. ribes. 
CMOTPETL II. guardare: 
cmoTpà ger. vedendo, 
avuto riguardo: CMO- 
Tpsi IO TOMY secon- 
dochè : He CMOTpi Ha 
To ad onta di ciò. 
CMVrabili ag. bruno. 
CMEIUÉRB mM. arco di 
violino. 
cnbaocte f. ardire. 
cmbabiii ag. ardito. 
CMbxb m. riso, risata. 
cnbmudii ag. ridicolo. 
cmbatbca I. ridere. 
CMATSATE I. cmaruirto II. 
ammollire :.CMATSEHBI 
(forma breve) part. 
ammorbiditi. 
CHHTIIpb m. monachino 
(uccello). 
cHimàTb I. cHATb VI. 
togliere. 
cHÒBA av. di nuovo. 
cHoxA f. nuora. 
CHYpb mM. V. IIHYpb. 
CHbrb m. neve: CHB- 
rom sotto forma di 
neve. 
cHiaTie n. lazione di 
toglier via. 
coodka f. cane: rOH4aA 
cane da caccia 
IJardBaa — cane da 
fermo. 
coOHpatb I. coopare vi. 
raccogliere — ca esser 
raccolto, riunirsi. 
coooIe f. zidellino : co- 
Gosiii ag. di zibellino. 


coopdHie n. riunione, 
collezione; assemblea. 
c66crsennoeti f. pro- 
prietà, possesso. 
coBà f. civetta. 
cosepuaTb I. coBep- 
mitb II. compire. 
CoBepuiéHHO av. per- 


fettamente. 
COBCbMb av. ‘’intera- 
mente. 


cOBBCTb f. coscienza. 

corsamaTtbca I. corga- 
ciTbca II. concordare. 

COIHYTBCA V. CIHOATECA. 


coxepratb II. conte- 
nere: — (CA e@88er 
contenuto. 

coexuHitb I coem 


HiTb JI riunire: 
ca unirsì: COGIHHÉH- 
Hblli part. unito. 
comagbro I. deplorare. 
comnràTb I. coméub vi. 
abbruciare, accen- 
dere: COXKéHHBIÎ 
part. bruciato. 
CozIàHIe n. creazione, 
creatura. 
cosHapaTbca I. cornàTb- 
ca I confessare. 
co3HAHIe n. coscienza, 
cognizione, 
cospbparb I. cospstb I, 
maturare. ' 
CONTI[Cb V. CXOMUTbCA. 
coxogs m. falco. 
corllaTs m. soldato. 
coléHuti ag. salato. 
coito II. salare. 
colHue n. sole. 
cosoBtii m. usignuolo. 
cosoma f. paglia; coxò- 
MeHHBlli ag. di paglia. 
colJoniHa f. carne 8sa- 
lata. 
cosoHKa f. saliera. 
cor f, sale. 
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COMHUTEIbHBIÎ ag dub- 
bioso. 
comnbBàTtbca I dubi- 
tare. 
compbHie n. dubbio. 
COoMb m. siluro. 
COHb Mm. sonno. 
COOTBBTCTBOBATE Ì. cor- 
rispondere. 
copò€a f. pica. 
cop m. immondizie. 
cocaTb I. succhiare 
cocHc€a f. salsiccia. 
cocaògie n. classe sociale 
cocHà f. pino: CocHò- 
Bblii ag. d? pino. 
cocraBIaTtb I. cocrà- 
BuTb II. comporre. 
cocToAHIEe n. condizione, 
stato, avere. 
coctoTb II. consistere. 
cocyKa f. vase. 
coTbi pl. m. favo. 
coxà f. sorta d’aratro. 
coxpanstb I. coxpa- 
HUTb Il. conservare. 
CouéisHnarb m. Vigilia 
del Natale e dell'Epi- 
fania. 
CcHAJbHA f. camera da 
letto. 
cidpaa f. asparago, 
cmatb II. dormire. 
canna f. spina dorsale. 
cuiuga f. fiammifero. 
cnoKxoHiHbiti ag. tran- 
quillo: cmokoiino av. 
tranquillamente. 
cnoputb Il. disputare. 
copi m. disputa. 
cnocoonoctb f. attitu- 
dine. 
crocdonbili ag. atto. 
cnocoos m. maniera, 
espediente. 
CHpaBeKmiBocTo f. giu- 
stizia, equitd. 
cIpaBelIHBblii ag. giu- 
sto, equo. 
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cupàumpati Î. cimpo- 
ciitb II. interrogare. 

caupatatb I. nascon- 
dere. 

CIIYTHIIKb M. compagno 
di viaggio. 

CpaxaTbca I. 
tere. , 

cpaxéHie n. combatti- 
mento. 

cperà. cpexuna, f. mez- 
zo (centro): no cpe- 
XUHB nel mezzo. 

cpéIcTBO n. mezzo (es- 
pediente). 

ceoputbca II. questio- 
nare. 

cràBenb m. battente. 

cràBuTb II. porre. 

cTàXO D. armento. 

CctaKkAHb m. bicchiere. 

CTA.Ib f. acciajo : CTalb- 
Holi ag. d'acciajo. 

craHoBiTbca Il. cratb 
vi. porsì: divenire. 

cranb m. statura: al- 


combat- 


loggiamento. 
crapàatbca I affati- 
carsì: = CTApàDTCa 


(impers.) HCTpe0sATb 
sforzansi di distrug- 
gere. 
crapurb m vecchio. 
cràpoctb f. vecchiezza. 
cràpue comp. più 
vecchio. 
cràpulli ag. anziano. 
cràpbili ag. vecchio, 
antico. 
cTATYA f. statua. 
CTATb VI. porsi, comin- 
ciare, OHb CTAlb yMO- 
AAT, IppIraTb prese 
a pregare, a saltare: 
cràJo GHTb vale a 
dire. 
cràcKHBaTb Ì. crackàTb 
I. cramure IL tirare 
în giu. 


CTBOTb m. fusto; tubo; 
canna d'arma da 
fuoco. 

crébess m. fusto. 

CTERIÒ N. vetro: cre- 
KIsHblii ag. dî vetro. 

CTEKOIbIUKb mM. ve- 
trajo. 

crem f. steppa. 

cto num. cento. 

ecrouTb II. costare, va- 
lere. 

crolob m. 
CTOIOOBÀA 
via consolare. 

croxima .f. città capì- 
tale. 

CTOJKHOBéHIe n. urto. 

crosòBaa f. stanza da 
pranzo. 

etoab m. tavola: micb- 

MEHHBIÎ — scrivania: 
CcTONOBHIH ag. di ta- 
vola. 

CTOJb, cTOJbKO av. tanto 

erogbrie n. secolo. 

crolipb m. falegname. 

eropona f. parte. 

crostb II. stare, star 
ritto. 

erpanà f. regione, con- 
trada: OTIeTÀDTE Bb 
Mpyria 6046 TÉNANA 
CTpàHHI se ne volano 
in più caldì paesi. 

crpannna f. pagina. 

cTpaHHbili ag. strano. 
erpactb f. passione. 
crpàycs m. struzzo. 

CTpaxb Mm. paura. 

crpamdteca Il. aver 
paura. 

crpàmunii ag. terribile. 

crpexo34 f. cicala. 

crpemaénie n. impeto. 

CTpub vi. tosgre: OBÉITb 
exeré6AHO CTpyIyTb 
(impers.) le pecore 
tosansi ogni anno. 


colonna: 
Kopòra 


cTporili ag. severo. 
cTpoesoli ag. di 
struzione. 
crpoéuie n. fabbricato. 
cTpontbca II. costruirsi 
cTpord f. linea. 
CTpyHd f. corda. 
crphaà f. freccia. 
crpbias6à f. scarica 
d'arme da fuoco. 
CTpbiATb I. scaricare 
arme da fuoco 
CTVIb m. sedia. 
crynàtb I. andare. 
erynéHb f. scalino. 
cryuxa f. mortajo. 
crbHà f. muro, parete. 
crbcHaTbI. cr&cHiTo II. 
stringere, opprimere. 
cyooora f. sabbato. 
cyaurb II. giudicare. 
cyAHO N. nave. 
cyKopora f. spasmo. 
CyKOxOKHbii ag. navi- 
gabile. 
CyIb M. tribunale. 
CYADH c. giudice 
cyKa f. cagna. 
CyKHÒ n. panno. 
CyKOHHLIH ag. di panno. 
CVEb M. ramo. 
cymamé ulti ag. mente- 
catto. 
cympyra f. moglie. 


cyapyre m. marito. 
Cyrb m. zuppa. 
Cypryib m. ceralacca. 
cyporkb m. marmotta. 


CyCTàBD m. giuntura. 
cytKu pl. f. spazio di 
24 ore. 


Co- 


cyxòli ag. arido: ma- 
gro. 
cyunito lI. seccare: 


CyuiéHHbili part. sec- 
cato. 

cxBATBIBaTb Ì. cxBa- 
tHTb Il. aferrare 


339 


menor 


cxoxntb II. colti vi. 
8cendere, recarsi. 
cxonitbca II. conTich 
vi. radunarsi 
cuactie n. fortuna. 


cuacTIMBbuili ag. fortu- 
nato. 
CUETB m. conto: Ha 


CUETbB per conto. 
cuétbi pl. m. tavola da 
calcoli. 

cuutàtb Î. cuectb VI. 
contare. 

Cb, CO prep. da: cb 
Iieub dalle spalle: 
cp Ocenu fin dallo 
autunno: CO CTbHBI 
dal muro. 

chbcTHOlI ag. di vitto : 
cbBCTHHe Ipudcb 
comestibili. 

cHHb m. figlio. 

Chimb f. eruzione cu- 
tanea. 

cHpoctb f. umidita. 

cHipoti ag. umido : crudo 

cHIpp m. formaggio. 
cHITHHIH ag. sostanzioso. 

CHITHIÙ ag. sazio. 

CHITB m. civetta. 


cbBepo-BocTO Hb ag. 


nord-orientale. 
chBepb m settentrione: 
chBepHuii ag. setlen- 
trionale. 
chaoti ag. grigio, canuto. 
CBABTE I. îincanutire. 
CBMA n. seme. 
c'bHM pì. f. vestibolo. 
chHo n. fieno: chundii 
,ag. di fieno. 
chpa f. zolfo: chpunii 
,ag. sulfureo. 
chpuili ag grigio. 
cbTb dim chTKa f. rete. 
chuxa f ferro da ta- 


gliuzzare. 
chatb Î NOCbATE I. 8e- 
minare: HOCHAHBI 


(forma breve) sono 

stati seminati: — CA 

venir seminato. 
cioaÀ av. qua (moto). 
CIOpTyEb m. soprabito. 


Talia f. secreto: mi- 
stero. 

TAliHbili ag. secreto. 

Ta3b m. bacino. 

TAKKe av. parimente. 

TAKOBb ag. (TakoBà f. 
TaKoBò n.) cotale: 
TAKOBBI CyTb tali 
gono. 

Takòli pr. e ag. tale: 
TAKHMb 060pa30Mb în 
tal guisa: Bb TaKie 
Kun în cotali giorni. 

TaKb aV. così. 

TaM6KHA f. dogana. 

TaMb av. cola (quiete). 

TÀHeUb m. danza. 

TtaHuoBàTb I. danzare. 

TapakàHb m. scarafag- 
gio. 

rapéaka f. piatto, tondo. 

TBapb f. creatura. 

TBépiAbili ag. duro, s0- 
lido 

TBOpéHie n. azione di 
produrre: creatura. 

TBOli pr. (TBOs f. TBoé n.) 
tuo. 

TeléHOKb m, vitello (pl. 
TEIATA). 

tertra f. veicolo. 

TtesitaHa f. carne dì 
vitello. 

TéMHOo-pycHili ag. biondo 
cupo. 

TeMBOTA f. oscurita. 

TÉMHbIÙÎ ag. oscuro. 

temgbTb I. noreMHtTE I. 
oscurarsi. 

TÉMA Dn, sincipite. 


Temépb av. adesso: Te- 
népemniti ag. di 
adesso. 


D4* 


TtenioTà f. calore. 

Térinti ag. caldo. 

rexibe comp. più caldo. 

Tepétb I. strofinare. 

Tépka f. grattugia. 

Tepatb I, NOTEpate I. 
perdere. 

TecTb m. suocero (pa- 
dre della moglie). 

TéTepeB> m. pernice. 

TérKa f, zia. 

TeTpà1b f. quaderno. 

Tetb vi. colare. 

Ttéma f. suocera (madre 
della moglie). 

THTpo m tigre. 

THXxili ag. placido, pa- 
cifico. 

THXO av. quietamente, 
adagio. 

tounna f. quiete. 

TKATb VI. tessere. 

TKalb Mm. tessitore. 

To cong. allora: écan 
....T080..,. allora. 

TOBàpHurb m. compagno, 
camerata. 

TOBdàpb mM. merce. 

torgà av. allora. 

TOXKe av. parimente. 


Tokdpb m. fornitore: 
TOKApHblii ag. di 
tornatore. 


TOIKATb I. urtare. 
TOIJKOBATb Î spiegare, 
commentare. 
TOICTHIÙ ag. grosso. 
TÒIbKO av. soltanto. 
TOHKIl ag. sottile : TOHb- 
ne comp. più sottile. 
TOHKOCTE f. sottigliezza. 
TOHb M. tuono, (suono). 
tinta f. scaldamento. 
Tonòpb m. accetta. 
TONOJb Mm. pioppo. 
ToproBaTb I. commer- 
ciare. 
TOpròBers m. commer- 
ciante. 
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TOproBIAa f. commercio. 

Topob m. torba. 

TOTP pr. (Ta f. To n.) 
quello: To ectb (T. 
e.) cioè: Kb TOMY me 


oltracciò: mo TOMY 
per cio: 34 TbMb 
indi 


TtoniTb Il. affilare. 

TOUHBIÎ ag. preciso: 
TOUHO Av. precisa- 
mente. 

TOUb dim. To gKAa f. punto. 


TpaBà f erba: tpaBandîi 
ag. erbaceo. 

TpaBlitb I. far pasco- 
lare: dar la caccia 
coù cani: incidere 
ad acqua forte. 


TpaKTi[pb Mm. osteria. 
Tpàypt m. lutto. 
TpeHOKHHKb Mm. 
prede. | 
Tpérili num. terzo. 
TpeyrÒJbHUKb m trian- 
golo. 
Tpéxb-9TAXKHbH ag. 4 
tre piant. 
Tpu num. tre. 
Tporatb I. TpoHyTb I. 
toccare. 
Tpotina f. Trinita. 
Tpy6à f. tubo, tromba, 
canale: canna di ca- 
mino. 
Ttpysurbca II. 
Carsi. 
TpyIKomooHBbili ag. la- 
bortoso. 
Tpyanbiii ag. difficile. 
TpyAb m. lavoro: cb 
TpyAUMb con fatica. 
TpyCIHBbili ag. pauroso 
Tpycb m. pusillanime 
Tpinka f. straccio. 
Tyròii ag. teso, rigido. 
TyKà av. cola (moto): 
TyAà-TO cold appunto. 


trep- 


affati- 


TYJoBHMe n. busto. 
TyMAHb m. nebbia. 
TYIOii ag. ottuso. 
TycKIbili ag. torbido, 
fosco. 
TyxJbiti ag. putrefatto. 
TYoIa f. pantoffola. 
Tyua dim. TYqKa f. nude. 
THI pr. tu. 
TPIKBa f. cocozza. 
TbIcasa f. num. mille. 
Tb.10 N. corpo. 
TbcHoTà f. strettezza. 


thcHblii ag. stretto. 

Ttbcnitbca II. strin- 
gersi, premersi. 

TIOIbHAHb m. tulipano. 


TIOpLmd f. prigione. 
TIODAKb mM. materasso. 


TArocTHblli ag. oneroso, 
penoso. 

TAXxéIbIH ag. pesante. 

TAKecTb f peso. 


Y prep. presso. 

yvousàtb I. y6Hrb IL 
uccidere. 

yonpatb I yOpàrb vi. 
assettare. 

y6opra f. ricolta: as- 
setto. 

yobxume n. ricovero. 

yBadTb I. rispettare. 

yBaxéHie n. rispetto. 

vyBemiunparbca I. yBe- 
muntbca II accre- 
scersì, 

VBHAbTb asp. perf. II. 
vedere, scorgere. 

VBhpennbili ag. con- 
vinto, certo: A Bb 
HIXb yBbpenb 0 
son sicuro di loro. 

yBbparo I. yB6purb II. 
Assicurare, persua- 
dere. 

VBbuubili ag. storpio. 


yriy0séHie n. încavo, 
lo approfondirsi. 
yrosàpusatb I  yro- 
BopHtb II. indurre, 
persuadere. 
yronubiti ag. utile, pia- 
cevole: ècat BaMb 
yròKHo se vi aggrada. 
yrolb m. angolo. 
yrolb m. carbone. 
yrops m. anguilla. 
Vaassatbea I yaaaiTb- 
ca II. allontanarsi. 
yAapatb I yaapure II. 
colpire: — 060% K&- 
MeHb urtar contro 
una pietra. 
YAUBHTe.IBHHÎÙ ag. ma- 
raviglioso. 
VanBICHIE D. 
viglia 
VAUBIATECA I. yIMBIHTE- 
ca Il maravigliarsi. 
VIOOHHÙ ag. oppor- 
tuno; comodo. 
ya66cTBO N. comodita. 
VaOBIeTBOpaTb Î. y1o- 
BIeTBOpuTb II. s0d- 
disfare. | 
VAOBOIbCTBIEN. piacere, 
soddisfazione. 
VAOÒTb Mm. upupa. 
ygacb m. orrore. 
VKÉ, YKb av. gia. 
yYae comp. di y3Kili: 
più stretto. 


yanHatb I cenare. 


VEHHB M. cena. 

VB M. serpe. 

VaKili ag. stretto, an- 
gusto. 

yeid15iBatb I. yKIACTb 
vi. y10x{Tb II im- 
ballare; porre in 
letto. 

ykopiisna f. biasimo. 


yKpamuéHie n. orna- 
mento. 


mara- 


341 


ISLSLT= 


yxpbenlitb I  vKpb- 
nitb II. fortificare: 
yKpbiiéHHbili part 
fortificato. 

YKCycb Mm. aceto. 

valitta f. lumaca. 

Yaunna f. strada. 

Vabioka f. sorriso. 

yMepuBiaTb I. ymept- 
BIITb IL. ammazzare. 

ymupaTb I. yMepétb I. 
morire. 

VMHOxKATb I. yMHOKHTB 
IL. moltiplicare. 

ymHoxéHie n. molti- 
plicazione. 

YMHHIÙ ag. saggio, in- 
telligente. 

yMossTe I. ywosure II. 
implorare, supplicare. 

yMb m. mente, giudizio: 
Cb yMOÒMb IM TH? 
hai la testa a segno? 

yMuBAIbHHKb m. lava- 
mano. 

VMBIBATbCA Î. yMBITbCA 
I. lavarsi. 

vmbpennuti ag. tem- 
perato, moderato. 

yuocHiTb II. yHecti vi. 
portar via. 

vusisàTtb I. yHBITb I. 
scoraggiarsi, abban- 


donarsi alla tri- 
stezza. 

VHELILIM ag. mesto: 
VHbLIO av. mesta- 
mente. 


yvmaxitb I. ymacro vi. 
cadere: yuàBuni part. 
caduto. 

ynòpHblii ag. ostinato. 


ynorpe0sitb I yno- 
Tpeontb Il. usare: 
— ca usarsi Ha Je- 
KApcTBo, per 
medicina. 

ynpaBiiTb I ympaBuTb 


| yerymàtb I. 


II. dirigere, ammi- 
nistrare. 

ynparHirbca I eser- 
citarsi. 


. yapamatbea II. osti- 


narsì. 


‘yupimuii ag. ostinato. 


ycamuBatb I. ycanrb 
IL porre a sedere, 
piantare. 
ycépme n. zelo. 
ycépaubili ag. zelante 
ycépano av. con zelo. 
yceaòBie n. condizione. | 
VCIbMMaTb asp. perf. 
II. udire, ascoltare. 
ycnox6npatb I. ycmo- 
KOATb II. calmare. 
yerbBatb I. yes I. 
far progressi, riu- 


scire. 
ycmbuiniti ag. che ha 
8uCce8so: VYClr'b Ho 


AV. COn 8uccesso. 
yeraBàTb I. ycràtb vi. 

essere stanco. 
yeràocte f. stanchezza. 


yeraabiii ag. stanco. 


ycrpànBate Ì. yerpònTb 
II. porre în ordine, 
stabilire: — ca ag- 
giustarsì. 

yerpmua f. ostrica. 

yCry- 
mitb II. cedere. 

yeTbe n. foce. 

ycb m. mostacchio 
(ordinariamente usasi 
il plurale ycbi): KH- 
TOBLIÎi YCb 08380 di 
balena. 

yrBapb f. utensili. 

vrsepaaarb I yrBep- 
nti II. confermare. 

yTEa f. anîtra. 

yromàtb I yronyrb I. 
affondare, annegare. 

YTpo n. mattino. 


yrors m. ferro da 
stirare. 
yxà f. minestra di pesce. 
yxBàTbiBatb I yxBa- 
TtuTb II afferrare: 
— ca afferrarsì. 
yxo n. (pl. yoma) orecchio 
yxomitb II. yliti vi. 
andarsene (a piedi). 
YIdeTroKb mM. porzione: 
arte. 
yuéonziii ag. d’'istru- 
° zione: VIéOHLia 32- 
BexéHia istituti sco- 
lastici. 
yCHbii ag. erudito. 
vuilume n. scuola 
YI1iTeAb m. maestro. 
yuitb IL insegnare; 
imparare. 
yuuirbca II. imparare. 
YITHBOCTE f. cortesia 
VuTHBH ag. cortese. 
YÉ3Kb m. distretto: 
vbsKubili ag. distret- 
tuale. , 
vyb3xAtb I. ybxarb vi. 
partire, andarsene 
(non a piedi). 


DazdHb m. fagiano. 
pacdab f. fagiuolo. 
VeBpàlb m. febbrazo. 
QHTHIb m. miccia. 
QioJéToBBIli ag. violetto. 
oialka f. viola. 
oséhira f. flauto. 
©nòrepe m. banderuola 
ooHape m. lanterna. 
®Opma f. forma. 
®Oprormiano n. ind. (e 
-1àH5! pl. f.) pianoforte. 
P®pinmsa f. Francia 
Dpanny3b f Francese. 
®pyKTb m. frutto: 
®pyETOBLIl ag. di 
frutto: @pyETOBHA 
sepéspa alberi da 
frutto, 


‘XOpomò av. 


ii Siri i — onu al.‘ av eo il) al i a 
DI 
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oyunaMentb m. fonda- 
menta. 

®ypaxka f. berretto. 

®yTJIspb m. astuccio. 


Xara f. capanna. 
xBala f. lode. 

xBaJuTb II. /odare. 
xBOCTb Mm. coda. 
xBOfiHbili ag. aciculare. 


'XHTpoctTb f. astuzia. 


XHTpbl ag. astuto. 
xHMHb ag. dî rapina, 
rapace. 


XIBIHYTb I scorrere 
in copia. , 
x1b60% m. (pl. xTB6B1) 
pane: (pi. x1b6àd) 

biade. 


XIbBb m. porcile. 
xomitb Il uti vi. 
andare; camminare 
a piedì. 
xX0Xb m. andamento. 
xo3fiHb Mm. padrone 
dì casa; oste. 
XOJMb m. collina. 
xOJOKHBli ag. freddo: 
xoJoKrbe comp. più 
freddo. 
x0J0ITb m. freddo. 
xopoHitb II. Ioxopo- 
HIITb II. sepellire. 
xopowii ag. buono. 
XOpékb mM. faina. 
bene. 
xoTbTb vi. volere. 
xpa6poctb f. valore. 
xpaopbili ag. valoroso. 
xpamb m. tempio. 
xpauniTb II. conservare: 
— CA conservarsi. 
xparbtb II russare. 
xpe6érb m. spina dor- 
sale: catena di monti. 
XpunIbili ag. rauco. 
xpuHcTiaHHHb m. cristia- 
no. 
xpHcTiaHKa f. cristiana. 


XpacTiaHeKili ag. cri- 
stiano. 

XpoMoîi ag. zoppo. 

xpbHb m. ramolaccio. 

xyAO:xKecTBo n. arte. 

XVA0XKHHKb Mm. artista. 

xVAOÎl «ag. cattivo; 
magro. 

XYABTE I. smagrire. 

XYTOopb m. casa su di 
un podere. 


I{apanatb I. graffiare. 
napéBuTte m. ‘ig di 
napés®a f. figlia 2 
govrano. | 
Ilaperpàxs m. Costan- 
tinopoli 
napuina f. imperatrice. 
nApckili ag. imperiale. 
IHAPpcTBO N. regno. 
Hapb m. imperatore 
(di Russia), 
uBberi vi. fiorire. 
IBbTb m. (pl. uBETRI) 
fiore: (pl iBbTà) 
colore: no UBBTÀAMb 
per è fiorì, secondo 
è colori. 
HépxoBb f. chiesa: nep- 
KOBHBIH ag. di chiesa. 
UMpKyJIb Mm. compasso. 
UbINIéHOKb m. pollastro, 
pulcino (pl. 1umara). 
IMpoI1bHuKb m. bar- 
biere. 
mubautb II. filtrare. 
IbINKOMb av. per in- 
tero: attraverso un 
campo non lavorato. 
nbabili ag. intero, sano 
e salvo. 
ubab f. scopo. 
ubIbHbli ag. d'un sol 
pezzo. 
mbHa f. prezzo 
mbHmoctb  f 
pregio. 


valore, 


mbidgza f. catenella, 
catena d'orologio da 
tasca. 

Imbrb m. trebbia. 

ubub f. catena. 


Uarb m. tino. 

vacoBòli (v. sacb) m. 
sentinella. 

uacrTogKòa m. palizzata. 

uAcTubilii ag. parziale; 
privato. 

UACTO av. sovente. 

uActblli ag. folto: fre- 
quente. 

uactb f. parte: 66Ib- 
mero yactso per lo 
più. 

tacb Mm. ora, tempo: 
celi-Jacb all'istante, 
vacHi pl. m. orologio: 
tmacoBoli ag. di ora. 

gaxoTKa f. tisi. 

sàma f. dim. vyamka 
tazza. 

vali m. té. 

qAlHBKb Mm. vase da 
versar tè. 

sexàmutb II. cisellare: 
batter moneta. 

UeIOBBKb mM. uomo: He 
3ABHCATB (da 3aBH- 
cktb II. dipendere) 
OTb UeloBbKka non 


dipendono dall'uomo. 
TelOBbIecKIli ag. 
UMANO. 


vere m. cuffia. 

UepBb dim. 1epBAKb m. 
verme. 

UepIàKb Mm. granajo, 
tetto. 

Uépezb, Upesb prep. a 
traverso: per mezzo. 

ueperàxa f. testuggine. 

veperina f tegola. 

uépelrb m. cranio. 

uepHika f. uva orsina 
nera. 
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JepuHaa pl. n. inchiostro 
JepHiJna, ‘vepHuab- 
ninna f. calamajo. 
UepHoBàTHH ag. nera- 

stro. 
UépHblli ag. nero. 
uepiàTb I. sepaaytb I. 
attingere. 
ueprà f. linea, segno. 
uéprb m. diavolo. 


uecATbcAa I. pettinarsi. 


UecHoKb m. aglio. 
uéerHoctb f. probita. 
UécTHBlli ag. probo, 
onesto: 16cTHOE CIÒBO 
parola d'onore. 
uecro1poie n. ambi- 
zione. 
UecTb f. onore. 
UetBéprb mM. giovedì. 
UérBepo num. quattro. 
UéTBEpo-HOrili ag. qua- 
drupede. . 
Sira 
JeTHIpe-yrOAMbHAKb |‘ 
quadrangolo. 
Uex0Ib (e JaxÒTb) m. 
sopracoperta. 
teseBuna f. lenticchia. 
teli pr. (159 f. sbé n.) 
di cui: di chi. 
Un:Kb dim. SHxKHKb M. 
fringuello. 
UNHOBHHKb mM. impie- 
gato governativo. 
UHCIÒ n. numero; data. 
ToCTHIMIE N. purga- 
toro. 
ulcrHatb II nettare. 
UHCTO-CepiéuHbili ag. 
franco, sincero. 
uncrorà f. nettezza; 
purezza. 
UHCTHIH ag. netto ; puro; 
chiaro. 
unTATb I leggere. 
unxàTb I. quxnyTb I 
starnutare. 
uJens m. membro. 


TpesBuiddlino av. oltre- 


modo. 

UTO pr. che cosa: uTo 
cb T0000? che hai?: 
uTto-HuHOYIb qualche 


co84, TOIbRO UTO 
poco fa. 
UTOOHI, ITO0b cong. 
affinchè. 


UyBCTBO N. senso (del 
corpo): sentimento. 
UYBCTBOBATE I sentire, 

provare. 
IyXO N. prodigio: iy- 
AécHEIR ag. prodigioso. 
UVaKIsili ag. estraneo, 
UV10Kb m. calza, 


UuyMmàa f. peste. 
UYTb av. appena. 


IIaBka f, cane di man- 
dra. 
HNaMunHb6nb m. fungo. 
manga f. berretto. 
mapmanEa f. organetto. 
map m. globo, palla. 
mMèJKb m. seta: mèa- 
KOBLIH ag. di seta. 
mentatb I. susurrare. 
INepoxoBaTHÙ ag. ru- 
vido. 
meperb f. lana; pelo 
(degli animali): mep- 
crandi ag. di lana. 
méa f. collo. 


murbrb II 
spumare. 
mapunà f. larghezza. 


ImpmH pl. f. paravento. 
maposili ag. largo. 
mnporà f. larghezza; 

latitudine geografica. 
INNTb VÌ. cucìre. 


IIRalrb, MKa®b m. ar- 
madio. 
meypa f. 

animali. 
misna f. cappello. 


sibilare, 


pelle di 


NUIANEHEb mM. cappel- 
lajo. 

mMelb m. calabrone. 

IMHYp® m. laccio, corda. 

umara f. spada. 

mmiabka f. spillo. 

INuHATb Mm. spinace. 


muopa f. sperone. 
mTaHh pl. m. calzoni. 
mrépa f. stuoja da 
finestre. 
mryKa f. pezzo: tiro 
(furberia). 
ITYpmb m. assalto. 
INTHIKb m. dbajonetta. 
my6a f. pelliccia. 
myTmiBo av. scherze- 
volmente. 


IIerdas m. cardellino. 


ménpocti f. liberalità, 
generosità. 


ménapuili ag. generoso. 


mekxà f. guancia. 
mMenokb m. cagnolino: 
animale da poco nato. 
mérka f. spazzola. 


DIL I00 


munatb I. mmuyTs I. 
pizzicare. 

monmbi pi. m. tanaglia. 

myka f. luccio. 


BaAuTb II. 
bxaTb VI. 

(non a piedi). 
BCTb Vi. mangiare. 


andare 


SKUIÀXKb M. carrozza 
signorile. 

2TÀàXKb Mm. piano di 
abitazione. 

STOTB pr. (9Ta f. 
STO N.) questo: S TIM 
-TO H IOIb3YI0TCA 
di questo appunto 
si giovano, 


3x0 Nn. eco. 


IOBelHp m. giojelliere. 

Pro-3ANaXHblli ag. di 
sud-ovest. 

Jr m. sud: OKHEIÙ ag. 
meridionale. 


SI pr. io. 


——— 10-cfo_9a 


f0JoKo n. pomo, mela. 


fA610Hb f. melo. 

ABJIATbCeA I. ABHTbcA II. 
comparire. 

ArHéHoKxb m. agnello: 
(pl. ArBATa). 

froxa f. bacca: BIH- 
Haa — fico. 

aK1pò n. palla d: can- 
none, nocciolo. 

A3bIKb m. lingua; îdio- 
mA. 

A3bIIHHKB M. pagano. 

AHBApb m. gennajo. 

ARTÀpo m. ambra. 

April ag. chiaro. 

fpko av. chiaramente. 

apoBoòli x1b605 biade 
seminate în prima- 
vera. 

fcHuli ag. chiaro. 


scrpe0b m. avoltojo. 
fixra f. yacht. 
SUMÉHb M. Orzo. 
smepuna f. lucertola. 
AMMKb M. cassa. 
aiiuò (aiiné) n. uovo. 


Correzioni ed aggiunte. 


Pag. lin. 
21. 10 aarenaurca leggi: sarénantca 
35. 13 macaa » = Macdà 
47. 13 da sotto: In seguenti » I seguenti 
56. 3 N. Kypu » N. Kypu pollame 
57. 2 da sotto: KyHHTb si KyIHTb 
59, 13 — — pypxsé » Pym 
69. 6— — vendre N ventre 
14. 1T- — micmare si NUCbMaAXb 
78. 9- — mossiù RI MOAHIH 
85. 8—T— — EKH304Ib n KU3HJb 
85. 16 — — *xuku su 3YKH 
92. 10 —- — 40 libbro » 40 libbre 
93. 16 antamente n» andamento 
93. 12 da sotto: scenb sn ACeHb 
93. 13 — — acrpe6à acrpe60Bb sn ACcTpe0a aAcrpe6òBb 
94. 20 3Hamenà n 3HaMéHa 
96. 11 da sotto: mimu $i Mb 
108. 14 Kk6py si KOpy e KopY 
105. € yrpéHHil ° yrpenniti 
112. 12 da sotto: Gpirunomz nmbniemb ,, = SOpirurumi HMÉBIEND 
118. 4 TOHUIIE vw a TOHbME 
119. 16 Hai so HAM 
119. 17 saibo6nsmiti.... naliayumiti » = BRan60asmilt.... nHamayumiti 
120. 9 q1y4me » Ayume 
134. 10 secoto » secolo 
141. 11 da sotto: MecTbIecaTe s, IMeCTbACCATD 
142. 15 — — mnaTo » IATBD 
149. 9 — — 3HàPTb D 3HADTb 
158. 9 356aTb x si 3LI6ÀTb 
162. 16 xaxwgirb fi KAXAATb 
165. 6 da sotto: csumy »  CBAIMY 
176. 2—- — scuodere | n scuotere 
192. 16 — — a sillaba » la sillaba 
205. T- — EK408Ib »n = KADÉIIB 
206. 1- — Kpecrito sn KpecTuIIb 
211. 11— — inocularci sn inocularsi 
DA. 2— — Beslisecrsoe » Bealizecto 


235. = 14—- — secénunti »  Becénniti 


Pag. lin. 


240, 9 He nago6Ho ecc.) leggi: He Hi106H0 ecc.) va adoperato 
l’accusativo. 
245. 9 da sotto: nenpàBuTbca Ùi NONpàBHTbCa 7 
264. 4 — — in un messe 2 in un mese 
292. 13 — — aBiaee -  eBbee 
2983. 6 — — césamo ” CAXàMb 
296. 6 — @— aépeso sn Aépeo 
296. 14 tpyria » Apyria 
Nella raccolta di voci: 
Pag. col. lin. 
810. I. 16 da sotto: axtép» n. leggi: akrépb m. 
310. III. 21 — —— 6aponécca i; 6apoHécca 
310. III. 3 — — 6eszonégzo av. infinito &, 6eskoHésno av. gll’infinito 
311. L 4—- — 64arorbressunti » Giaroxbressanti ag. 
313. III. 3 BekpuvaTe i; BCKpHKUBaTb I. BCKpuudTb 
317. III. 8 da sotto: 341a m. » 3246 m, e 3éaa f. 
318. III 20 — @— sé64orTo m. N 30J0T0 n. 
520, II 3 — — companile campanile 
322. IL 83 Kkymerka n KyluérKa 
322. III. 16 da sotto: durante un'estale durante un'estate 
324. III. 11 — — fsanucàre (asp. perf.)., Hamucate (asp. perf.) I. 
326. I 11 KpABUrbca ns HPpàBHTbCA 
328. I. 18 da sotto: napannb n. w naBJHiHb m. 
328. II. 6 — — mnepesti yi H@peBestH 
328. II 12 — -- nepyno n. y  NepyHb m. 
330. IL 7 noxoaits II. nogotiti si Nogxognte II. nogolita 
350. II. 10 mokynatb asp. perf. n IOKYIAàTb asp. imperf. 
331, III. 12 Hupapaa > IpàBaa 
334. III. 13 da sotto peméHb x: peméHb 
3836. I. 7 csuuuna carre di majale ;; .BuHiHa f. carne di majale 
336. III. 22 cKareptb f. tavaglia .»  CKiTEpTb f, tovaglia. 
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